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Il  Raccoglitore  essendosi  uniformato  al  prescritto  colle  R.  Pa- 
tenti del  28  febbraio  1826  intende  di  godere  il  privilegio  con  esse 
accordalo. 
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PREFAZIONE  STORICA 


La  venerazione  alle  tombe  si  fonda  sovra  due  principiò 
l’immortalità  dell’anima,  la  risurrezione  dei  corpi,  negali 
i quali,  essa  sarebbe  un  assurdo  (1).  Alla  immortalità  dcl- 
l’anima  hanno  sempre  credulo  gli  uomini  di  maggiore 
intelletto  (2)  ed  i popoli  antichissimi,  che  più  si  sono  ac- 
costali ai  tempi  della  rivelazione  immediata  (3);  alla  ri- 
surrezione dei  corpi,  dogma  consolante  ed  onorevole  del 
cristianesimo  (4),  già  avevano  prestato  fede  gli  Ebrei  e 

(1)  Si  toul  meurt  avec  nous...  l’honneur  qu'on  rend  à la  mémoira 
des  horames  illustres,  est  une  erreur  puérile,  puisqu’il  est  ridicule 
d’bonorer  co  qui  n’est  plus;  la  religion  des  tombeaux  une  illusion 
vulgaire;  les  cendres  des  nos  pères  et  des  nos  amis,  une  vile  poussière 
qu’il  faut  jeter  au  vent  (Massilloh,  Viriti  d'un  avenir ). 

(2)  Socrate,  Platone,  Cicerone,  ecc.,  ecc. 

(3)  Più  che  ci  inoltriamo  verso  la  culla  dell'umanità,  più  troviamo 
l'uomo  in  possesso  della  parola  e delle  religiose  tradizioni,  le  quali 
egli  va  tramandando  di  generazione  in  generazione,  sebbene  miste 
talora  a gravi  alterazioni  (Orccrti,  Monumenti  egizi  del  Museo  di  To- 
rino, T.  il,  pag.  8). 

(4)  De  resurrectione  autem  mortuorum  non  leglstis  quod  dictum  est 
a Deo  dicenle  vobis:  Ego  sum  Deus  Abraham,  et  Deus  Isaac,  et  Deu* 
Jacob?  Non  est  Deus  mortuorum  sed  viventium  (S.  Matth.xxvii,  31,33). 
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ben  anche  gli  Egizi  (1),  tenuti  da  tutti  gli  storici  per  gente 
mollo  antica.  Ed  a tale  venerazione  verso  gli  estinti  noi 
andiamo  debitori  di  non  pochi  monumenti,  di  assai  iscri- 
zioni che  ci  fanno  conoscere  le  arti  e la  storia  delle  età 
trascorse.  Ma  le  ingiurie  del  tempo  rodono  monumenti 
ed  epitafi,  quindi  è lodevole  cosa  serbarne  in  qualche 
modo  la  memoria.  Oltre  ciò  troppo  riesce  interessante  per 
l’attuale  generazione,  e per  questa  cittadinanza  l’avere 
sott’occhio  quelle  epigrafi  che  ricordano  persone  care  o 
uomini  valenti  e benemeriti  della  patria. 

Nè  il  culto  dei  morti  è venuto  meno  in  Torino,  che  del 
contrario  ne  fanno  prova  le  opere  di  scultura  con  cui  va 
abbellendosi  il  nostro  Camposanlo,  fattosi  ornai  ricco  di 
insigni  mausolei,  testimonianza  viva  della  pietà  torinese 
e della  valentìa  dei  moderni  artefici. 

Abbondano  poi  nelle  due  Necropoli  le  lapidi  sepolcrali 
e gli  epitafi  che  vi  si  leggono,  altri  in  latino  ed  altri  in 
volgare,  ben  meritavano  di  essere  raccolti  e pubblicali  (2), 
poiché  molte  fra  quelle  iscrizioni  serbano  il  vero  loro  ca- 
rattere, vi  pungono  il  cuore  evi  invogliano  al  pianto,  men- 
tre altre  sono  modello  d’elegante  e forbita  elocuzione  la- 
tina (3). 

Noi  dunque  speriamo  che  coloro  i quali  desiderano  di 

(])  È nostra  opinione  che  i riti  mortuari i degli  Egiziani  si  attenessero 
strettamente  alla  ferma  credenza  chetasi  avevano  della  immortalità 
del  principio  pensante,  mista  forse  alla  fede  del  suo  futuro  ricongiun- 
gimento col  principio  corporeo  (Orcukti.  ibid). 

(2)  Esiste  solo  un'imperfetta  raccolta  delle  iscrizioni  sepolcrali  esi- 
stenti nel  Camposanto  e nei  Cenolafi  di  Torino,  in  un  volumetto  di 
147  pagine,  impresso  nel  1837  con  breve  aggiunta  per  l’anno  seguente. 

(8)  Bbrtolotti,  Descrizione  di  Torino,  pag.  77. 
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visitare  con  fruito  il  pubblico  Cimitero,  e di  avere  una 
qualche  ricordanza  della  gita  loro,  o che  vi  possiedono  se- 
polture, accoglieranno  favorevolmente  questo  libro,  e ter- 
ranno buon  conto  della  fatica  nostra  e delle  nostre  cure 
onde  renderlo  per  quanto  fu  possibile  perfetto. 

11  Camposanto  di  Torino  ebbe  principio  nel  1828  per 
opera  del  Municipio,  e per  generoso  sovvenimenlo  del 
marchese  Tancredi  di  Barolo,  che  somministrò  per  la  co - 
struzione  di  esso  Irecenlomila  lire,  mediante  interessi  alla 
ragione  comune  del  5 per  cento  a vitalizio  durante  la  vita 
propria  e quella  della  sua  consorte  (1).  L'ingegnere  e pit- 
tore di  paesi  Gaetano  Lombardi  ne  diede  il  disegno  (2}. 

Venne  benedetto  il  5 novembre  1829  da  Monsignor  Co- 
lombano Chiaverolti,  arcivescovo  di  Torino  (3). 

Fu  amplialo  nel  1841  secondo  il  pensiero  dell’architetto 
Carlo  Sada  (4).  E cosi  lo  descrive  un  illustre  piemontese, 
scrittore  facile  ed  elegante:  « Un  ombroso  viale,  fiancheg- 
giato da  un  largo  fosso,  per  cui  corre  veloce  come  il  tempo 
ampio  volume  di  torbid' acqua,  emblema  di  queste  mondane 
miserie,  fa  capo  ad  una  piazzetta  su  cui  sorge  una  chie- 
suola del  Santo  Sepolcro,  rialzata  su  vari  gradini  ed  acco- 
stala da  due  case.  La  chiesuola  è tonda  e riceve  poco  lume 
dall'alto,  oscurità  conveniente  a luogo  sepolcrale  e propizia 
al  raccoglimento.  In  un  andito  laterale  è il  busto  del  Mar- 
ti) Bertowitti,  opera  citata,  pag.  75  in  nota. 

(2)  Breve  guida  al  Camposantó  torinese,  Torino  1852,  pag.  6.  — 
Vedi  anche  Cenni  ed  osservazioni  dell'ingegnere  Gaetano  lombardi... 
agli  illustri  ed  onorevoli  suoi  colleghi  della  seconda  riunione  degli 
Scienziati  italiani. 

(3)  Breve  guida,  pag.  9. 

(4)  Idem,  pag.  12. 
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vhesc  Tancredi  Falletti  di  Barolo,  con  iscrizione  che  narra 
come  fosse  autore  del  consiglio  di  formare  questo  Campo- 
santo, e aiutatore  dell’opera  coll’usata  sua  liberalità  (1). 

Fra  la  chiesuola  e le  case,  due  cancellale  dònno  l’accesso 
al  Campo  del  riposo,  in  mezzo  al  quale,  sopra  un  calvario 
che  si  fa  centro  a quattro  viali  di  cipressi,  torreggia  una 
alta  croce  di  pietra,  simbolo  di  redenzione  e di  misericor- 
dia, scudo  e speranza  dei  peccatori. 

Il  vasto  campo  è cinto  da  un  muro  elevalo,  e foggiato  a 
nicchie  d'uno  stile  che  ritrae  dell'egiziano.  In  faccia  a queste 
nicchie,  interrotte  a quando  a quando  da  cappellette,  si 
stendono  altrettante  aiuole,  divise  tra  loro  da  scomparti- 
menti d'ardesia;  sono  sepolcri  di  proprietà  privala.  Tutta 
la  parte  centrale  della  funebre  campagna  è occupata  dai 
sepolcri  comuni. 

Entro  alle  nicchie  allogano  lapidi  e monumenti  quelli 
che  non  amano  meglio  di  contrassegnare  la  fossa  medesima 
che  racchiude  il  caro  estinto.  I bei  monumenti  ancor  vi 
scarseggiano  (2)  , ma  sono  da  citarsi  quelli  d’Anna  mar- 
chesa di  Monforte  del  Bruneri,  e quello  della  madre  della 
rara  attrice  Carlotta  Marchionni,  del  Bogliani. 

Questo  Camposanto  era  stato  dall  architetto  Lombardi 
disegnato  secondo  il  pensiero  del  marchese  di  Barolo,  col 

(1)  « Il  decurione  avvocato  Revelly  , preso  da  generoso  patriotico 
alancio,  sorse  ad  offerire  lire  3,000,  da  impiegarsi  intorno  al  monu- 
mento che  doveva  tramandare  ai  posteri  la  magnanima  elargizione  del 
marchese  di  Barolo  » ( Breve  guida  citata,  pag.  8). 

(2)  Ora  si  contano  nella  torinese  Necropoli  numero  70  monumenti 
di  primo  ordine,  cioè  decorati  di  statue  Intere;  numero  118  monumenti 
di  secondo  ordine,  e numero  193  di  terzo  ordine,  oltre  ad  un  consi* 
derevolissimo  numero  di  semplici  lapidi  sepolcrali  di  marmo. 
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fine  principalmente  che  ogni  cadavere  giacesse  in  fossa  sepa- 
rata, e più  non  fossero  come  prima,  i corpi  dei  non  facol- 
tosi, accattastati  nei  pozzi  comuni.  Questo  pietoso  scopo  è 
stato  raggiunto. 

Ma  provvedere  si  doveva  anche  alle  classi  agiate ; non 
nell'interesse  d' un' ambizione,  che  affatto  insana  deve  ripu- 
tarsi se  non  s'arresta  almeno  alla  tomba,  e sotto  alla  falce 
che  grandi  e piccoli  miete  insieme  ed  agguaglia,  ma  per 
servire  all’affetto  dei  superstiti  ed  alla  gloria  dell’arti  che 
poche  altre  occasioni  avrebbero  di  spiegare  il  volo,  se  questa 
mancasse.  A questo  bisogno  provvedeva  la  vigile  cura  della 
Città  di  Torino,  la  quale  nell'agosto  <841  ordinava  che  in 
ampliazione  del  Camposanto  un altr' area  gli  si  aggiun- 
gesse (1),  in  cui  le  sepolture  private  fossero  coperte,  sicché 
i monumenti  da  allogarvisi  nulla  avessero  a temere  dalla 
inclemenza  d'un  cielo  che  spesso  oblia  d'essere  italiano;  e 
diè  commissione  a Carlo  Sada,  architetto  della  Reai  Casa, 
di  formarne  il  disegno,  ed  all'avvocato  Carlo  Pinchia  di  so- 
praintendere  all'opera.  Ora  questa  aggiunta  è in  molta 
parie  eseguita  (2) , ed  ivi  sorge  un  ampio  e nobile  giro  di 
portici,  sicché  si  può  congetturare  che  il  nostro  Camposanto 
poco  avrà  ad  invidiare  alle  più  celebri  Necropoli  italiane  ». 

La  nuova  parie  del  Camposanto  ha  la  forma  di  un  pa- 
ralellogramma  basato  sul  lato  Nord  dell'antica.  Sul  lato 
paralello  a questa,  di  fronte  all’entrata,  spiegasi  un’area 
semicircolare,  in  cui  si  è progettato  di  elevare  un  monu- 

(1)  La  prima  era  di  metri  quadrati  114,629  ; la  seconda  fu  di  metri 
quadrati  59,486. 

(2)  Al  presente  è intieramente  compiuta. 
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meato  alla  memoria  degli  uomini  celebri  nazionali  (4); 
i due  laterali  del  paralellogramma  servono  di  diametro  a 
due  altri  semicircoli,  i quali  vengono  a formare  le  estre- 
mità di  una  croce. 

Su  tutte  le  sopra  descritte  linee  ergesi  un  porticato 
che  ne  divide  l'area  in  tre  parti  il  paralellogramma  di 
mezzo,  col  suo  grande  spazio  semicircolare  ne  forma  una 
.parte,  e le  due  altre  sono  formale  dai  semicircoli  late- 
rali, chiuse  dal  porticato  che  forma  i lati  minori  del  sud- 
detto paralellogramma. 

I portici  levansi  su  di  una  gradinata  di  tre  scalini,  e 
sono  divisi  in  269  arcate,  che  formano  ciascuna  una  eella, 
i cui  pilastri  ed  archivolti  ne  sostengono  la  volta  a ca- 
lotta. Questi  portici,  formanti  il  perimetro  dell'ingrandi- 
mento, sono  divisi  in  varii  scompartimenti  per  mezzo  di 
ventuna  edicole,  o cappelle  mortuarie,  le  quali  simme- 
tricamente disposte,  elevansi  con  risalto  al  disopra  del 
porticato  ed  interrompono  gradevolmente  la  lunga  linea 
orizzontale. 

La  fronte  degli  archi  e delle  edicole  è decorata  di  342 
colonne  di  granilo,  doriche,  colla  loro  trabeazione;  sotto 
al  portico,  e per  tutta  la  sua  estensione,  corrono  le  cata- 
combe, divise  in  altrettanti  scompartimenti,  con  celle  cor- 
rispondenti a quelle  superiori:  e lateralmente,  in  nicchie 
aperte  nel  muro,  si  seppelliscono  i cadaveri  in  casse  mu- 
rate, in  maniera  che  su  ciascun  tumulo  si  possa  scrivere 
il  nome  del  defunto. 

(1)  Finora  la  Città  non  ha  ancora  deliberato  sulta  collocazione  di 
questo  monumento  alla  memoria  dei  celebri  uomini  nazionali  per  cui 
è riservata  quest  area. 
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L’area  che  lasciano  i portici  e le  strade,  si  è divisa 
io  scompartimenti  per  sepolture  privale  e monumenti 
isolati. 

Fra  i monumenti  che  già  campeggiano  nel  Campo- 
santo, è sopra  ogni  altro  da  notarsi  quello  eretto  alla 
memoria  di  due  vaghe  e dolci  sorelle,  Elisabetta  e Maria 
di  Stackelberg,  rapite  anzi  tempo,  l’una  agli  amplessi  dello 
sposo  (marchese  della  Rovere),  l’altra  all’amore  del  fidan- 
zato. Conviene  lo  stile  gotico  che  vi  fu  leggiadramente  dal 
lodato  signor  Sada  adoperato,  e ai  pensiero  di  racchiudere 
due -monumenti  in  uno,  ed  alla  patria  da  cui  muovevano 
le  due  bionde,  bianche  e virtuose  fanciulle. 

Tutto  italiano  e dei  tempi  che  chiamansi  del  rinasci- 
mento è il  sepolcro  del  conte  Giuseppe  Barbaroux  di  ve- 
nerata memoria.  Fu  disegnato  secondo  i migliori  esempli 
dal  professore  Tecco.  Il  busto  del  defunto  ed  il  bassori- 
lievo, rappresentante  la  Madonna  degli  Angioli,  furono  la- 
vorali con  (squisito  sentimento  del  vero  e del  bello,  dal 
valente  scultore  Carlo  Canigia.  Il  lavoro  di  quadro  e gli 
intagli  vennero  eseguiti  con  molta  diligenza  da  Francesco 
Gussoni.  E noi  ci  siamo  trattenuti  con  amore  su  questo 
monumento,  non  solo  per  l’onor  di  chi  vi  giace,  e per  la 
maestria  con  cui  ne  furono  riprodotti  i sembianti,  ma  an- 
che perchè  è uno  dei  rari  esempi  che  fra  noi  si  vedano 
di  quella  schietta  eleganza,  che  consta  non  del  numero, 
ma  della  qualità  e della  sobria  ed  armoniosa  distribuzione 
degli  ornati. 

Fra  pochi  mesi  vi  sarà  pure  collocato  il  mausoleo  che 
la  materna  pietà  consacra  alla  memoria  d’un  raro  e caro 
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giovane,  rapito  anzi  tempo  alla  patria,  alle  lettere,  il  mar- 
chese Felice  di  S.  Tommaso,  nobile  ingegno  e nobil  cuore. 
Il  monumento,  opera  egregia  del  professore  Gaggini,  rap- 
presenta l’angelo  della  morte  che  al  giovane,  lutto  intento 
ai  suoi  studi,  pone  una  mano  sulla  spalla  in  atto  di  dir  : 
Vieni  ; e di  mostrargli  un’altra  non  marcescibil  corona  (1). 

Fra  gli  alti  intelletti , le  cui  spoglie  già  dormono  nel 
Camposanto,  sono  da  citare  il  botanico  Balbis,  il  natura- 
lista Francesco  Andrea  Bonelli,  Giuseppe  Grassi  filologo, 
l’anatomico  Ludovico  Rolando,  Bagelli  pittor  di  paesi, 
Carlo  Boucheron  principe  della  latina  eloquenza,  Gio- 
vanni Giorgio  Bidone  matematico,  Michele  Buniva  intro- 
duttore del  vaccino  nel  Piemonte,  Lorenzo  Martini  fisio- 
logo e letterato,  ed  Agostino  Biagini,  filosofo,  giurecon- 
sulto, grande  ingegno  che  per  morte  immatura  non  lasciò 
ai  posteri  orma  adeguata  del  valor  suo,  ma  che  bene  ap- 
prezza chi  lo  conobbe. 

Oltre  ai  monumenti  sovra  indicati  altri  non  pochi  ed 
egualmente  grandiosi  furono  successivamente  eretti  alla 
memoria  d’illustri  e di  distinti  defunti,  o fra  quelli  citere- 
mo soltanto  i seguenti  che  più  particolarmente  chiamano 
lo  sguardo  del  visitatore;  cioè  quello  dedicato  al  conte 
Masino  di  Mombello,  a Luigi  Lacroix,  all’avvocato  Matti- 
nilo, del  Dini;  a Rosalinda  Ferranti,  dello  stesso;  al  cavai. 
Baudi  di  Vesme,  del  Gusson;  alla  famiglia  Camossi,  al 
marchese  Provana  di  Collegno,  al  marchese  di  Castelletto, 
del  Garin;  alla  Erminia  Provana,  a Luigi  Bolmida,  a Fer- 


ii) Questo  monumento  è stato  collocalo  sulla  tomba  dell’  estinto  si- 
gnor Marchese,  al  numero  35  del  porticato.  Ano  dall’anno  1861. 
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dinando  Maestri,  ai  cav.  Foglio,  ad  Antonio  e Vincenzo 
Calcagno,  a Cecilia  Campogrande,  del  Brone;  a Rosa  Nelva 
di  Castellamonte,  del  Batti;  alla  famiglia  Rochstol,  del  Bo- 
gliani;  alla  famiglia  Pollano,  ad  Andrea  Bonaventura,  del 
Plura;  a Giacinto  Vigitello,  a Carlo  Balbino,  all’avv.  Fari- 
nelli, alla  famiglia  Prever,  del  Vela;  a Lorenzo  Mosca,  del- 
l’Àlbertoni;  all’Antonietta  Sella,  del  Bruneri;  a Giovanni  * 
Battista  Barbaroux,  alla  famiglia  Matlirolo  Ire  grandiosi 
monumenti  del  Bogliani  e Dini;  alti  Francesco  e Vittoria 
Calcagno,  ed  infine  al  sacerdote  D.  Giuseppe  Cafassi,  mo- 
dello di  carità  e di  beneficenza  verso  gli  infelici  carce- 
rati; tralasciando  dal  far  menzione  dei  molti  altri  bene- 
meriti defunti  e dei  bei  monumenti  stati  poscia  innalzali 
dall’affetto,  dall’amicizia  e dalla  riconoscenza,  meritevoli 
pure  di  parlicolar  ricordazione,  poiché  il  nostro  assunto- 
è solo  limitalo  alla  pubblicazione  delle  iscrizioni  sepol- 
crali, come  dal  programma  fattosi  nolo  al  Pubblico. 

Per  aggiunta  poi  ai  lavori  di  sepolcrale  scollura,  ricor- 
dati dal  Cibrario,  noteremo  di  volo  i seguenti  sarcofaghi.1 
quelli  del  cav.  Nigra  (1),  e del  cav.  Pietro  di  Santa  Rosa, 
opere  amendue  del  prof.  Marchesi;  quello  di  Pier  Dionigi 
Pinelli,  scolpito  da  Àlberloni;  quelli  dell’Armandi , del 
Juva,  del  prof.  Biscarra  ; del  conte  Pollone  e della  famiglia 
Calcagno,  eseguiti  dal  nostro  Bogliani;  quello  della  fa- 
miglia Solei,  dal  cav  Gaggini;  quelli  del  Farinelli  e della 
famiglia  Pollano,  opera  del  Cevasco;  quello  del  banchiere 
Barbaroux,  uscito  dallo  scalpello  del  Butti  ; quelli  infine 

(1)  Ne  esiste  una  elegante  descrizione  del  Bertolotti. 
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-del  cav.  Gonella,  del  Marchini,  del  conte  e presidente 
Gloria,  del  medico  Canavero,  di  Carlo  Boucheron  (1)  , e 
del  Buniva:  rappresenta  il  bassorilievo,  consacralo  a que- 
st’ultimo, una  madre  che  ansiosa  porge  il  suo  bambino  al 
benemerito  introduttore  della  vaccinazione  in  Piemonte, 
acciò  gli  innesti  il  salutare  preservativo,  e questo  monu- 
• mento  posero  le  madri  riconoscenti. 

Fra  le  non  poche  spoglie  d illustri  che  pure  giacciono 
nel  Camposanto,  aggiungeremo  ancora  alcuni  pochi  nomi, 
come  quello  del  protomedico  e professore  Capello, gloria  del 

* i 

protomedicato  e di  Scarnaftgi  sua  patria  a cui  i suoi  col- 
leglli innalzarono  un  monumento;  del  sommo  filosofo  Gio- 
berti, di  Davide  Bertolotti,  insigne  scrittore;  di  Silvio  Pel- 
lico, distinto  letterato;  di  Riberi,  sommo  anatomico;  del 
generale  Bava,  valoroso  condottiero  di  eserciti;  del  barone 
De  Margherita,  valente  giureconsulto;  dei  commendatori 
Pinelli,  Merlo  e Siccardi,  già  ministri  versatissimi. 

Ma  se  i fastosi  mausolei  a sè  traggono  lo  sguardo  della 
maggior  parte  dei  visitatori  del  Camposanto,  anche  le 
umili  lapidi  rappresentano  nomi  cari  e venerati,  e coloro 
i quali,  ammirando  la  parte  materiale  delle  ct>se,  alla  mo- 
rale pure  intendono  la  mente,  non  isdegneranno  di  vol- 
gere lo  sguardo  alle  tombe  più  abbiette,  spesso  bagnate 
di  verace  pianto,  ed  asilo  di  corpi  che  si  risveglieranno 
un  giorno  gloriosi,  e tanto  più  gloriosi  quanto  più  furono 
nascoste  in  terra  le  virtù  di  quegli  spirili  che  li  anima- 
vano in  vita. 

I Venne  posto  dagli  amici  e dagli  scolari  dell'illustre  defunto. 
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IL  RACCOGLITORE 

AL  BENEVOLO  LETTORE 


Tulli  in  oggi  convengono,  siccome  il  fallo  slesso  lo  prova 
nella  più  chiara  evidenza,  che  if  cullo  ai  defunti,  invalso  prosso 
tulli  i popoli  anche  inciviliti , mai  non  venne  meno , anzi 
vieppiù  va  crescendo,  massime  fra  noi  ove,  molteplici  monu- 
menti e le  numcrevoli  lapidi  iscrizionali,  fanno  incontrastabile 
testimonianza,  di  quale  e quanta  fu  e sia  sempre  siala  la  tene- 
rezza nostra,  il  rispetto,  l’alTezione  e la  gratitudine  che  si  ebbe 
e che  si  ha  lutt’ora  verso  quegli  estinti , che  tanto  ci  erano 
eari  in  vita  e i quali  nou  cessiamo  di  piangere  in  morte. 

Conseguenza  di  questo  pie  ed  esterne  dimostrazioni  sono 
senza  dubbio  le  grandiose  opere  scultorie,  di  cui  fa  fin  d’ora 
pomposa  mostra  il  generale  Camposanlo  Torinese,  il  quale, 
già  in  oggi  adorno  di  ricchi  e svariati  sarcofaghi,  va  sempre 
più  abbellendosi  di  altri  nuovi  sempre  eleganti  monumenti, 
Del  lodevole  intendimento  di  tramandare  ai  posteri  la  memoria 
degli  illustri  e cari  trapassati. 

Non  piccai©  essendo  il  numero  di  coloro  che,  per  tener  vi- 
va la  ricordanza  dei  loro  defunti,  vanno  a gara  ©senza  rispar*- 
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mio  di  spesa  d’innalzare  ad  essi  monumenti  o lapidi,  piu  o 
meno  sontuose  a perpetua  memoria  delle  esimie  virtù,  per 
cui  si  resero  oltremodo  cari  a tulli,  massime  a coloro  da  cui 
si  erige  il  titolo  sepolcrale,  come  puro  della  tenerezza  cbo  si 
aveva  a persone  ollrcmodo  care,  o che  la  morte  rapi  ali’affetlo 
dei  genitori,  congiunti  od  amici,  non  pochi  saranno  perciò 
coloro  che  desiderosi  sono  d’avere  in  un  libro  raccolte  tutte 
le  iscrizioni  scolpilo  su  quei  magnifici  sepolcri,  a ricordanza 
perenne  non  solo  dei  loro  cari  trapassali,  ma  di  tulli  indistin- 
tamente coloro  che  vivono  nella  loro  memoria  e che  meritano 
questo  ricordo. 

Se  siffatta  nobile  gara  ha  per  oggetto  di  far  conoscere  lo 
azioni  virtuose,  con  cui  si  distinsero  in  vita  i defunti  tumulati, 
in  quel  luogo  di  morte,  l’unico  mezzo  che  sì  presenti  per  giun- 
gere a tale  pio  scopo  si  ò quello  di  pubblicare  colla  stampa 
le  iscrizioni  state  loro  dedicale  daU’affctlo,  dall’amicizia  e 
dalla  riconoscenza  dei  superstiti. 

Nella  mira  pertanto  di  soddisfare  a questo  lodevole  desiderio, 
ed  insieme  far  cosa  grata  al  pubblico,  in  ispecie  ai  proprietari 
di  tombe,  io  mi  accinsi  a raccoglierlo  e collocarle  per  ordine  di 
data,  ed,  a farle  di  pubblica  ragiono  per  mezzo  della  stampa. 

L'uso  di  queste  iscrizioni  ò antichissimo,  avendo  avuto  prin- 
cipio prima  ancora  dell’èra  volgare. 

D’allora  in  poi  non  si  cessò  più  dal  continuare  in  questo 
pio  uso,  malgrado  lo  perversità  di  alcuni  tempi,  ma  si  avvivò 
sempre  più,  massimo  fra  noi,  quosto  pietoso  cullo,  il  .quale 
oltre  ad  essere  uno  dei  principali  elementi  di  civile  e morale 
perfezionamento,  ò altresì  fonte  inesausta,  riguardo  ai  monu- 
menti, d’una  nobile  gara  fra  i nostri  scultori  marmorei,  ondo 
mcrilaro  la  palma  del  trionfo  e della  lode  dallo  persono  di 
squisito  e fino  intendimento. 

Questa  pratica  si  esteso  poi  oltre  ai  guerrieri  ed  eroi,  anche 
alle  persono  ogualmonlo  insigni;  corno  ai  letterali,  artisti, 
benefattori,  industri,  perspicaci,  ingegnosi,  in  una  parola  alle 
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persone  penetranti,  laboriose  ed  attive,  che  per  una  via  meno 
strepitosa  si  resero  degne  di  perpetua  cd  onorala  memoria; 
a coloro  la  cui  esistenza  ci  era  sommamente  cara;  a coloro  che 
posero  in  moto  la  forza  motrice  delle  tante  macchine  col 
mezzo  o senza  vapore,  recanti  stuporo  ed  infiniti  vantaggi;  a 
coloro  che  coll’esercizio  delle  scienze  e delle  arti  contribuirono 
ad  avanzare  il  commercio;  a coloro  infine  che  con  instancabilo 
studio  nella  storia  della  natura  aprirono  i suoi  tesori,  esponen- 
doli a pubblico  uso  e giovamento. 

Il  Camposanto  di  Torino,  fonte  perenne  di  lavoro  e di 
guadagno  pei  classici  scultori  in  marmo,  o per  i lapidari  non 
meno,i  quali  trovano  da  quel  sacro  luogo  vasto  campo  al  loro 
ingegno,  trae  la  sua  origine  del  4828,  anno  in  cui  si  gettarono 
le  fondamenta  del  muro  di  cinta,  opera  che  venne  affidala  allo 
cure  ed  ai  talenti  del  chiarissimo  ingegnere  pittore  paesista 
Gaetano  Lombardi  che  ne  diede  il  disegno. 

Nel  1841 , e sul  disegno  del  valente  architetto  della  Rcal 
Casa,  Carlo  Sada , e sotto  la  sua  direzione , si  diede  principio 
ad  un’ampliaziono  del  medesimo,  in  vista  dell’insufficienza  di 
quello  per  i siti  riservali,  pei  quali  l’inclemenza  dcirinvcrno 
suggerì  di  provvedere  a che  i monumenti  più  non  abbiano  a 
soffrire  alterazione  dalla  rigida  stagione,  col  mettere  al  coperto 
i scpultuari  o tombe  dei  defunti,  di  cui  le  famiglie  agiate  fecero 
e faranno  acquisto  non  già  ad  esca  della  vana  gloria  dei  su- 
perbi; che  folle  dee  ravvisarsi  làovo  non  rispetti  il  forai  sasso, 
cui  dei  potenti  non  mon  che  del  tapino  volgo,  affida  le  ceneri  il 
fato,  ma  onde  sia  di  stimolo  alla  pietà  dei  nepoli  cd  a perpetua 
ricordanza  cd  emulazione  ai  magnanimi  o grandi  cuori,  che 
forse  ignoti  perirebbero  so  le  lombo  ispiratrici  non  destassero 
nei  loro  petti  le  emulatemi  speranze  della  gloria. 

Già  bello  o maestoso  il  Camposanlo  primitivo;  molto  più 
bello,  o dicasi  pure  grandioso,  si  è quello  che  ne  forma  l’am- 
pliazionc,  essendo  tale  da  recar  meraviglia  per  la  sua  elegante 
forma,  o per  gli  ornati  e ricchi  monumenti  di  cui  trovasi  fin 
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(fora  adorno.  Nè  qui  lian  termino  le  monumentali  opere  mar- 
moree, delle  quali  oggidì  va  già  fornito  quel  sacro  edilìzio , 
mentre  sempre  più  va  arricchendosi  di  preziosi  lavori  in 
marmo  ed  in  pittura  ad  ornamento  di  siffatto  luogo  d’ultima 
nostra  dimora,  della  bella  Metropoli  di  Torino,  ed  a raccogli- 
mento religioso  dei  visitatori. 

A lato  del  vecchio  Camposanto,  ed  in  modo  separalo  e 
chiuso  con  apposito  muro  di  cinta,  esistono  i Cimiteri  parti- 
colari, cioè  quello  dell’Ospedale  di  Carità,  degli  Infanti  non 
battezzali,  e degli  accaltolici.  Riguardo  a questi  speciali  luo- 
ghi non  si  compresero  in  questa  raccolta  le  iscrizioni  che 
ivi  pure  esistono,  perchè  estranee  allo  scopo  della  presente 
pubblicazione. 

Lateralmente  ai  due  cancelli  d’ingresso  vi  stanno  duo 
piccoli,  ma  bei  fabbricati;  quello  dalla  parte  destra  destinato 
per  l’alloggio  permanente  al  sig.  Rettore-Cappellano,  incaricato 
di  vegliare  all’esatta  osservanza  dei  regolamenti  ed  ordini 
sulla  fattispecie  ed  al  sacerdote  coadiutore  ; e quello  dalla 
parte  sinistra  per  l’abitazione  al  Portinajo,  ed  alli  addetti  al 
servizio  del  Camposanto  ; in  mezzo  vi  sta  la  Cappella,  di 
forma  rotonda. 

Bellissimi  cipressi  regolarmente  disposti,  fiancheggianti  i 
viali  trasversali  in  forma  di  croce  e formanti  quasi  siepe,  ai 
siti  destinali  allo  sepolture  dei  defunti  che  non  hanno  sito 
riservato,  vale  a dire  ai  quattro  scompartimenti  di  cui  ò 
divisa  la  mortuaria  superficie  interna  del  Camposanlo  di 
prima  costruzione,  formano  un  mesto  ed  imponente  ornamento 
di  esso. 

Salici  piangenti  sulle  sepolture  di  privata  proprietà,  cipressi 
earbusti  sempre  verdi  e pianticelle  sempre  fiorite  sparsi  attorno 
ai  delti  sepolcri,  cinti  da  una  parte  da  folta  e rasata  siepe  di 
morlcllo  fmirlo)  all’intorno,  tutto  ciò  lo  rende  cogli  squisiti 
lavori  d’arte  c coll’annessavi  grandiosa  ampliazionc  un 
edilìzio  insigne  della  gloria  grande  di  questo  Municipio,  dal 
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quale  venne  dalle  fondamenta  creilo,  o da  cui  è successivamente 
risiaurato,  unico  forse  in  Italia,  per  la  sua  estensione,  ordine  e 
disciplina  regolamentare,  e per  la  copia  e preziosità  dello  opere 
che  vi  si  ammirano  lìn  d’era,  per  cui  non  v’ha  forestiero  che 
giunga  in  questa  dominante  senza  che  si  porti  a visitarlo,  e 
senza  che  ne  rimanga  edificalo  o stupefatto. 

Fra  le  varie  meraviglie  pertanto  che  a buon  diritto  vanta  la 
Città  di  Torino,  devesi  annoverare  fra  le  primo  il  suo  Campo- 
santo, per  la  richezza  di  molli  monumenti  ivi  esistenti,  e per 
avere  massime  nella  parte  ampliata  l’aspetto  d’un  pubblico 
ameno  giardino,  e d’una  Galleria  statuaria  e di  altri  fini  lavori 
in  marmo,  rispetto  ai  suo  porticato. 

Sparse  come  sono  le  iscrizioni,  di  cui  parecchie  più  non  sono 
per  vetustà  leggibili,  ed  altre,  per  trovarsi  sulle  fosse  dei 
Defunti,  non  sono  alla  portala  d’essere  facilmente  letto  dal 
visitatore  del  Camposanto,  il  Raccoglitore  pensò  di  far  cosa 
grata  al  pubblico,  in  vista  anche  della  molliplicità  loro,  di 
riunirle  in  un  libro  per  ordine  dannata  nella  certezza  ch’esse 
non  lascieranno  di  desiare  un  certo  interesse , tanto  dal  lato 
letterario,  come  da  quello  delle  persone  a cui  sono  dedi- 
cate. 

Non  si  compresero  in  questa  raccolta  le  iscrizioni  sulle 
lapidi  esistenti  sparse  nei  quattro  scompartimenti  destinati  al 
comune  seppellimento,  perchè  la  medesima  ò solo  limitala 
a quelle  apposte  sulle  sepolture  privale,  che  non  sono  più 
soggette  ad  essere  rimosse. 

Quelle  persone  poi  che  non  sanno  darsi  pace,  quando  per 
voler  di  Dio  sono  private  di  qualche  loro  caro,  leggano  queste 
iscrizioni,  c vi  troveranno,  che  altri  molto  più  di  loro  hanno 
motivo  d'essere  afflitti  ed  .addolorali  per  duplicate  e triplicate 
perdite  in  brevissimo  tempo,  talvolta  molto  piu  sensibili  di 
quelle,  per  cui  esse  uon  sanno  rassegnarsi  alla  divina 
volontà. 
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Affinchè  questa  colleziono,  divisa  in  quattro  parti,  nulla 
lasci  a desiderare  oltre  alle  iscrizioni  del  vecchio  Camposanto, 
ossia  di  prima  costruzione,  a quelle  dell’ampliazionc  (porticato) 
ed  a quelle  poste  nell’area  di  questo  (a  sterro)  componenti  la 
1*  2*  e 3”  parte,  vi  sarà  nella  quarta  parte  (miscellanea)  com- 
preso un  quadro  numerico  dei  decessi  annui  dal  7 novembre 
1829,  giorno  di  sua  prima  occupazione,  a tutto  il  1863;  la 
media  dei  morti  sepolti  nel  Camposanto  generale,  e nei  luoghi 
di  privala  proprietà  per  anno,  mese  e giorno  ; un  sonetto  al- 
legorico ed  un  ode  in  morte  di  Giuseppina  Avatlaneo,  figlia 
del  Raccoglitore  di  queste  iscrizioni. 

Le  iscrizioni  alle  sepolture  di  cui  la  Città  ne  è proprietaria 
nel  Camposanto  primitivo,  ed  in  quello  ampliato,  (a  sterro) 
indicate  ai  rispettivi  numeri  dell’  elenco  dei  proprietari  di 
sepolture  tuttoché  per  concessioni  di  solo  piazze  individuali 
trentennarie,  sonosi  pure  comprese  in  questa  collezione,  in 
vista  delle  trattative  in  corso  tra  il  Municipio  e molle  fami- 
glio concessionarie  che  intendono  rinnovarne  la  concessione. 

Per  caso  poi  vi  fosse  qualche  Iscrizione  dimenticata,  mal 
collocata  od  in  qualche  parte  peccante,  si  pregano  coloro  che 
vi  hanno  interesse,  a renderne  informato  il  Raccoglitore  che  si 
farà  carico  di  apportarvi  le  opportune  correzioni,  nella  ristampa 
di  queste  Iscrizioni,  o nella  pubblicazione  di  quelle  delle  annate 
1864  e successive  in  distinti  c separati  opuscoli. 

In  ciascuno  di  quegli  anni  vi  sarà  un  cenno  analogo  all’ar- 
gomento di  cui  presi  a trattare,  cioè:  sulla  venerazione  delle 
tombe  ; sul  principio  dcH'immorlalità  dell’anima  ; su  quello 
della  risurrezione  del  corpo,  come  all'immortalità  dell’anima 
hanno  credulo  popoli  antichissimi,  quali  furono  questi  ; come  la 
risurrezione  dei  corpi  sia  dogma  consolante  ed  onorevolissimo 
per  l’uomo  della  cristiana  religione;  degli  ufficii  funebri  in 
uso  presso  gli  antichi  della  epigrafia  antica  e moderna  ; del- 
l’uso della  lingua  vivente  per  le  iscrizioni  sepolcrali;  la  regola 
della  inumazione  di  cadaveri  nei  diversi  scompartimenti  oltre 
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alla  nota  dei  defunti  per  ciascuna  annata  ed  alla  inedia  di 
essi  per  mese  c giorno,  ma  questa  pubblicazione  è subordinala 
all’esito  che  sarà  per  avere  la  presente,  ed  alla  protezione 
che  saranno  per  accordare  alla  medesima  i signori  possessori 
di  private  sepolture. 

Tenue  cosa  è quella  che  io  presento  ai  miei  lettori,  ma 
tale  che  desterà  forse  dell’  animo  sensibile  di  non  pochi 
sentimenti  di  pietà,  di  tenerezza,  d'ossequio  e di  riconoscenza 
per  quegli  estinti  che  furono,  vivendo,  oggetto  d’ammirazione 
e d’affetto  per  le  splendide  e rare  virtù  cristiane  delle  quali 
andavano  adorne,  e di  cui  il  marmo  inciso  le  ricorda  ai  posteri 
a perpetua  ed  onorala  loro  memoria. 

Mi  perdoni  intanto  il  lettore  se  con  queste  meste  epigrafi 
io  venni  a rattristare  alquanto  la  sua  mente , richiamandogli 
alla  memoria  le  persone  che  furongli  in  vita  molto  care  ; un 
poco  di  riflessione  sopra  un  argomento  di  sì  alta  importanza 
qual  è quello  di  cui  tratta  questo  libro,  sembra  anche  neces- 
saria per  procurare  di  sempre  più  meritare  un  egual  ricordo 
dai  superstiti. 

E poiché  il  Raccoglitore  con  questa  collezione  richiamerà 
forse  sul  ciglio  di  taluno  le  lagrime  mal  represse  per  la 
perdila  deiloro  cari,  in  quella  Necropoli  giacenti,  gli  si  conceda, 
che  a sfogo  di  quel  profondo  cordoglio  amarissimo,  da  cui  si 
sente  lult’ora  compreso,  per  l’amara  perdita  avvenuta,  sono 
or  due  anni,  d’una  sua  figlia  ventenne,  tipo  di  virtù  o d’avve- 
nenza, c che  quindi  formava  la  delizia  e la  consolazione  degli 
afflitti  suoi  genitori  e fratelli,  di  qui  spargere  almeno  un  fiore 
sulla  di  lei  fossa  , in  memoria  ed  attestato  del  loro  perenne 
affetto  e dolore.  Il  serto  poetico  di  cui  intende  onorarne  il  suo 
sepolcro,  trovasi  come  già  dissi,  collocato  nella  parte  iv  di 
questa  raccolta. 

Questo  debole  lavoro  intanto  lo  sottopongo  al  Pubblico,  dal 
quale  ne  dipende  l’appoggio  e l’apprezzamento;  e se  questo 
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non  mi  verrà  meno , come  oso  sperare , ciò  sarà  per  me  la 
migliore  delle  rimunerazioni. 


Stante  lo  straordinario  numero  d'iscrizioni  contenute  in  questa 
raccolta,  si  dovette  prescindere  daU'adotlare  per  esse  il  ritmo  e 
l’ordine  con  cui  sono  scritte  sui  Monumenti  e sulle  lapidi,  onde  non 
ingrossare  di  troppo  il  libro  già  abbastanza  voluminoso,  il  che  non 
toglie  per  nulla  il  pregio  e la  sostanza  degli  Epitafi. 
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PRONUNCIATO 


daWIll.mo  e Rev.mo  Monsignore 

COLOMBANO  GHIAVEROTT1 

Arcivescovo  <11  Torino 

nell’occasione 

della  Solenne  Benedizione 

DEL  NUOVO 

CAMPOSANTO 

V novembre  MDCCCXXIX. 


Finis  venit,  venit  finis. 

Ezech.  VII,  16. 

Ed  ecco,  o fedeli  amatissimi,  dove  poi  tutte  le  visibili  cose, 
e tutte  le  umane  vicende  vanno  per  noi  a finire.  Il  sepolcro  è 
la  fine  di  tutte  le  grandezze,  e la  fine  si  è pur  anco  di  tanti 
travagli,  patimenti  e persecuzioni,  cui  va  soggetta  la  misera 
nostra  umanità.  0 voi  pertanto,  che  collocati  in  seggi  onorifici 
con  fiero  sopracciglio  guardale  chi  vi  sta  soggetto  ; voi,  che 
di  doviziosa  fortuna  provveduti  delle  vostre  ricchezze  vi 
compiacete,  ed  a soddisfare  li  vostri  capricci  ne  usate,  anziché 
metterle  a profitto  per  l’eternità  ; voi,  che  sì  avidamente 
andate  in  cerca  di  tutto  ciò  che  può  contentare  li  vostri  sensi, 
qua  venite  a considerare  la  vostra  fine,  e a disingannarvi  che 
ogni  cosa  è vanità,  e tulio  qual  fumo  sparisce.  Che  cosa  sono 
infatti  tulle  le  grandezze,  e gli  onori  mondani?  Nel  sepolcro 
si  dileguano,  e chi  sovrastava  già  agli  altri,  e dal  suo  cenno 
esigeva  che  dipendessero,  nulla  può  qui  disporre,  ma  abbisogna 
della  di  lui  opera,  e trovasi  in  balìa  di  prezzolata  gente,  che 
vivendo  non  avrebbe  pur  degnato  d'uno  sguardo.  Finis  venit, 
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venti  finis;  e delle  immense  vostre  ricchezze  che  vi  resta 
qui,  o doviziosi?  Non  vi  seguono  esse  al  sepolcro,  ma  in 
altro  mani  passano,  e sol  poca  terra  vi  rimane  da  coprire  il 
cadavere  di  chi  già  gloriavasi  di  godere  molte,  ed  amplissime 
tenute.  Finis  venti , venti  finis,  e quelle  membra,  di  cui,  o 
voluttuosi,  già  formaste  il  vostro  idolo,  venite  puro  a contem- 
plarle se  pur  l’animo  vi  regge,  e vedete  quanto  esse  divenute 
siano  irrigidite,  deformi  e schifose.  Questo  è il  fine  di  quel 
corpo,  cui  con  tanta  delicatezza,  procacciaste  ogni  sorta  di 
agi  e di  compiacenze:  Finis  venti,  venti  finis  anche  per  esso; 
e questo  fine  non  si  può  in  alcun  modo  evitare,  abbenchò 
tardi  quanto  si  voglia  sia  per  giungere,  pure  arriverà  un 
giorno,  e quando  forse  non  si  aspettava.  Considera  adunque  il 
tuo  line,  o tu  che  a questa  vita  pensi  unicamente,  come  se 
essa  abbia  a durare  per  un  tempo  interminabile.  Uno  sguardo 
al  sepolcro,  e sarà  questo  il  miglior  freno  a contenere  le 
rivoltose  passioni,  onde  ti  lasci!  trasportare. 

Ma  se  il  sepolcro  ò la  fine  dell’acciccamento  dei  mondani 
attaccati  solo  alle  cose  di  quaggiù,  esso  è per  altra  parte  la 
consolazione  del  vero  fedele,  che  lo  riguarda  come  il  termine 
delle  sue  pene.  E per  verità  se  non  fossimo  sicuri  di  avere  una 
volta  a morire,  come  potremmo  resistere  a sì  lunghi  malori, 
da  cui  è travagliato  questo  nostro  misero  corpo,  ed  ai  quali 
più  non  speriamo  rimedio  ? Quel  che  ci  dà  pur  forza  a sof- 
frire si  è l’andar  pensando,  che  colla  morte  termineranno  i 
nostri  mali,  e nel  sepolcro  cesseranno  i nostri  dolori.  Non 
sono  però  i travagli  del  corpo  maggiori  di  quelli  dell'animo, 
anzi  molto  più  sensibili  ci  riescono  questi  ultimi,  massime 
quando  ci  vengono  cagionati  dagli  uomini  stessi,  con  cui 
dobbiamo  trattare.  Pur  troppo  mai  non  mancano  degli  av- 
versari, che  o apertamente,  od  occultamente  ci  perseguitano  e 
fra  questi  trovansi  talora  alcuni,  che  furono  da  noi  grandemente 
beneficali.  Quanto  pungente  spina  sia  questa  per  un  cuor  ben 
nato, lo  può  solo  spiegare  chi  lo  prova.  Ma,  finis  venti  anche 
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per  li  persecutori,  verni  finis,  e per  quanto  essi  nutrano  mal 
animo  contro  di  noi,  dopo  la  morie  non  habent  amplius  quid 
faciantA 1 sepolcro  ci  melle  al  coperto  d'ogni  persecuzione,  anzi 
le  persecuzioni  stesse  sofferte  con  longanimità  e fortezza  d’animo 
ci  saranno  di  sicura  caparra  dell’eterna  nostra  beatitudine. 

Che  se  pur  niente  ci  tocchi  di  sopportare  per  parte  degli 
uomini,  non  abbiamo  forse  tutti  degli  interni  nemici  da 
combattere,  e quanto  è pur  dolorosa  questa  continua  guerra? 
Foris  pugnce,  intus  limores,  sciamava  l’Apostolo.  Ahi  quanto  è 
penosa  per  un  anima  cristiana  l’incertezza,  in  cui  vive,  d’essere 
in  grazia  del  suo  Dio,  ed  il  pericolo  di  offenderlo!  Il  sepolcro 
però  ci  assicura  anche  da  questi  timori,  che  se  il  Signore  ci 
usa  misericordia  nel  punto  estremo  di  nostra  vita,  siamo  certi 
quind’ innanzi  di  non  averlo  mai  più  ad  offendere;  sì.  Finis 
venit,  venit  finis,  e tutte  le  nostre  pene  saranno  dissipate,  e 
pace  sarà  imperturbabile  nelle  anime  nostre.  0 sepolcro  adun- 
que, luogo  invidiabile  per  ogni  vero  fedele,  lido  sicuro,  a cui 
approdando  da  ogni  tempesta  di  questo  infido  mare,  della 
mondana  vita  felicemente  scampiamo. 

Se  non  che  alle  anime  dei  giusti  trapassati  resta  ancora  nel- 
l’altra vita  da  soffrire  peno  temporali  è vero,  ma  pur  acerbissima, 
qualora  non  siano  abbastanza  monde  da  ogni  benché  menoma 
macchia.  Non  ha  però  da  seppellirsi  nella  fossa,  in  cui  giac- 
ciono i loro  corpi,  la  memoria  delle  anime,  che  sono  im- 
mortali, e destinate  già  per  la  beala  eternità,  pur  ne  vengono 
ancora  trattenute  lontane.  No,  che  per  queste  benedette  anime, 
finis  non  venit,  e la  vista  del  luogo  dove  riposano  le  loro  ossa, 
debbe  anzi  servire  di  eccitamento  a recar  ad  esso  suffragio, 
onde  possano  quanto  prima  giungere  colà,  dove  non  erit 
amplius  neque  luctus,  neque  clamor,  neque  dolor  eril  ultra. 

Quando  all’ultimo  fino  In  mente  non  si  applica,  ma  nelle 
terrene  cose  è occupata,  difficilmente  ci  sovviene  delie  anime 
dei  poveri  defunti  ; ma  se  si  contempla  la  fossa,  dove  i loro 
corpi  stanno  sepolti,  forz’  è pur  che  ci  ricordiamo  di  esse,  e i 
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loro  sospiri  io  certo  modo  ascoltiamo,  e le  calde  preghiere,  eoa 
cui  implorano  il  nostro  soccorso. 

Utile  pertanto  è la  vista  del  sepolcro,  pendi  viventi,  cui  serve 
di  disinganno  insieme,  e di  conforto  ; ed  utile  non  meno  per  i 
defunti,  cui  serve  a procurare  i più  pronti,  e copiosi  suffragi. 

Faccia  il  Signore,  che  questo  doppio  effetto  produca  nei 
fedeli  astanti  fa  sacra  funzione,  cui  stiamo  per  dar  principio 
della  solenne  benedizione  di  questo  Cimitero,  che  di  profano, 
com’era  sin’ora,  diverrà  sagro,  religioso  ed  inviolabile.  Questa 
è appunto  l'autorità,  che  ha  la  Chiesa,  di  far  sì,  che  le  terrene 
cose  per  mezzo  dei  suoi  riti  e delle  suo  orazioni,  acquistino 
una  speciale  consacrazione  al  divino  culto,  e nello  stesso 
modo,  che  un  tratto  di  terreno  profano,  nel  quale  vogliasi 
edificare  un  oratorio,  per  l’ecclesiastica  benedizione  diventa 
Casa  del  Signore,  così  resterà  pure  dopo  la  benedizione  san- 
tificato questo  Cimitero,  né  potrà  più  ad  altro  uso  servire, 
fuorché  al  pio  e religioso  d’interrarvi  i corpi  dei  fedeli  defunti. 
Qui  è vietato  persino  di  coltivare  alberi  fruttiferi,  di  seminare, 
o servirsi  dell’erba  che  naturalmente  vi  nasce  per  nutrirne 
bestiame,  ma  dovrà  essa  quivi  stesso,  consegnarsi  alle  fiamme. 
Tanto  meno  ancora  potrebbe  questo  luogo  essere  in  qualche 
parte  destinalo  per  deposito  di  profani  mobili,  fuorché  delle 
cose  necessarie  al  servizio  dello  stesso  Cimitero.  Che  più  ? 
Quelle  opere  stesse  che  profanano  la  Chiesa  onde  abbisogni  di 
essere  riconciliata,  obbligano  purcaduna  nuova  riconciliazione 
li  Cimiteri.  Veggasi  dunque  quanta  sia  la  santità  di  questo 
luogo,  che  potrebbe  forse  a taluni  parer  dispregevole:  Lotus , 
ben  possiamo  dire  di  questo  Sacro  Reciulo,  come  disse  già  il 
Signore  a Mosè,  locus  in  quo  slas,  terra  sonda  est. 

Ma  se  in  un  luogo  sacro  riposano  le  ossa,  procurisi  altresì 
colla  santità  dei  costumi,  che  in  pace  vengano  a riposare 
le  anime  di  lutti  coloro,  che  quivi  in  pubere  terree  dormient. 
Così  sia. 
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L’orario  d'ingresso  nel  Camposanto 
trovasi  invariabilmente  stabilito  come  segue  : 

✓ t 

Nel  mese  di  gennaio,  febbraio,  novembre,  e dicembre  dalle 
ore  12  meridiane  alle  4 di  sera. 

In  quelli  di  marzo  e aprile  dalle  ore  1 alle  5 pomeridiane. 

In  quelli  di  maggio,  giugno,  luglio  e agosto  dalle  ore  3.  alle 
$ di  sera. . 

In  quelli  di  settembre  e ottobre  dalle  ore  2 alle  6 pomeridiane. 

Fuori  di  quelle  ore  resta  proibito  l’ingresso  nel  Camposanto 
salvo  mediante  la  presentazione  al  portinaio  del  biglietto  di 
permesso  che  si  spedisce  dal  Municipio  di  Torino  (Uffizio  dello 
Stato  Civile) 


Estratto  dal  Regolamento  del  Camposanto 

ADOTTATO  DAL  CONSIGLIO  COMUNALE 

nelle  adunanze  del  12,  15,  21  e 29  dicembre  1849. 

Art.  22.  Mezz’ora  prima  dell’ora  fissala  per  la  chiusura 
(del  Camposanto) si  darà  colla  campana  il  segno  d’uscire, 
e non  ne  sarà  più  permesso  l’entrata. 

Vi  si  ha  l’ingresso  pel  cancello  attiguo  alla  casa  del  Cap- 
pellano; ma  nei  giorni  di  pioggia,  di  neve  o di  fitta  nebbia 
starà  sempre  chiuso. 

Art.  26.  Prima  d'entrare  nel  Camposanto  dovrà  ognuno 
rilasciare  al  portinaio  il  bastone  o la  canna  di  cui  fosse  per  av- 
ventura munito,  eccetto  che  gli  sia  d’uopo  conservarla  per 
indisposizione  del  corpo.  È anche  vietato  di  introdurvisi  con  ce- 
sti od  involti  di  qualunque  sorta. 
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Art.  21.  L’ingrosso  è proibito  ai  ragazzi  che  non  saranno 
sotto  la  custodia  di  persone  adulto,  ed  alle  persone  che  si  tro- 
veranno in  istalo  d’ebrietà. 

Art.  28.  1 cavalli,  le  vetture  ed  i carri  non  potranno  entrare 
nel  Camposanto  salvo  pel  servizio  del  medesimo.  L'introduzione 
dei  cani  c assolutamente  proibita. 

Art.  29.  È vietato  di  toccare  i monumenti  eretti  nel  Campo- 
santo, e gli  attrezzi  che  servono  allo  scavamento  delle  fosse  ed 
all'interramento  dei  cadaveri.  È proibito  di  fare  qualunque 
segno  o scritto  sui  muri  o sulle  lapidi. 

Art.  30.  Chiunque  recherà  volontariamente  guasti  o farà 
altro  sfregio  nel  Camposanto  sarà  soggetto  alle  pene  comminate 
nell’articolo  277  del  Codice  penale  cosi  espresso: 

a (Art.  277.  Chiunque  avrà  volontariamente  distrutto,  ab- 
<r  battuto,  mutilato,  od  in  qualunque  modo  deteriorato  monu- 
<r  menti,  statue  od  altri  oggetti  destinati  all’utilità  ed  all’orna- 
« mento  pubblico,  od  innalzali  dalla  pubblica  autorità,  o per 
a sua  autorizzazione,  sarà  punito  colla  pena  del  carcere  o eon- 
c fino  non  minore  d'un  mese,  ed  estensibile  a due  anni,  e con 
< multa  sino  alle  lire  cinquecento  )». 


Digitized  by  Google 


PARTE  PRIMA 


CAMPOSANTO  PRIMITIVO. 


CAPO  PRIMO. 


Esterno  del  medesimo. 

Iscrizioni  alla  facciata  della  Chiesa 
posta  in  mezzo  ai  due  cancelli  d’ingresso: 


DEO  JESU  CHRISTO 

IN  HONOREM  SANCTI  SEPOLCRI  EJUS 

a * a 
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CAPO  SECONDO. 

Ai  due  cancelli  d'entrata 

A quello  a destra  : 

EXPECTANTES  MISERICORDIAM  DOMINI 
IN  VITAM  AETERNAM 

JUD.  XXI. 

A quello  a sinistra: 

CUSTODII  DOMim  OMNIA  OSSA  EORUi  UNUM  EX  BIS  M COSTERETUR. 

Psal.  xxxiii,  xxi. 

Al  portone  verso  la  strada  del  R.  Parco: 

LOGUS  RELIGIOSUS 

OSS1BUS  REVICTURIS  AD  QUIETEM  DATUS. 

CAPO  TERZO. 

Nel  primo  atrio  interno  della  Chiesa. 

EX  AUCTORITATE 

Regis  Karoli  Felicis 

Regis  Victorii  Amedeii  F.  R.  kar.  Emmanuelis  N. 

ORBO  DECCRIONUM. 

Quum  de  novis  scpulcris  parandis  Caesare  Romaniano, 
Eduardo  Tholosano  Duumviris  Consiliura  inilsset,  Tancredo 
Fallelto  Davide  Rivelilo  per  bicnnium  Duumviris  caussis  au- 
gescentibus  urgenlibus  moras  omnes  abrumpendas  censuerit, 
Jacobo  Asinario  Aloysio  Franceselto  Duumviris  Commune  ae- 
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rarium  operi  adeo  utili  necessario  par  fieri  satagerelur,  magna 
vis  peeuniae  a Tancredo  Fallctto  sponte  oblata  est  ea  con- 
ditione;  ut  extemplo  eidem  manus  imponerelur. 

Ordo  conlegae  liberalLtali  plaudens,  ipsumque  de  se,  deque 
patria  optime  mej-uisse  dicens  P.  R.  kal.  partias  solemni  coelu 
quae  facta  fuerant  probavit  qualuor  ex  patribus  procuralionem 
rei  commisi!  A.D.prid  kal.  maias  Jacobus  Asinarius  de  ea  re 
iterum  verba  fecit  placuitquc  patribus, uli  quam  diissime  fundis 
emptiscomparatis  sacrari!  constructio  loti  operi  auspicium  foret, 
utique  in  ambitu  eius  locus  nobilissimus  pararetur,  quo  effigies 
ipsius  Tancredi,  litulusque  posili  quanti  apud  conlegas  fuerit 
pietas  eigsdem  eum  munificentia  coniuncta  teslarentur,  utique 
stalis  diebus  ex  auctoritate  Ponlif.  mai.  Taurinorum  publicae 
preces  piis  manibus  patris  avorura,  toliusque  gentis  suae  levan- 
dis  indicerentur  sacrum  solemne  quot  annis  mense  novembri 
ineunte  celebraretur. 

lisdem  Duumviris  lapidem  auspicalem  legitimis  caeremoniis 
imponentibus  A-  D.  XVI  Kal.  junias,  constructio  coepla  ad 
finem  intra  annum  pasne  perducla  est,  sacrarium  dedjcatum 
effigies  marmorea,  litulusque  decreti  locali  sunt. 

Aloysio  Maurilio  Augustino  F.  Nomio  Comite  Cossillano  — 
Aloysio  Carolo  Michaelis  F.  Ricciolio  (Duumviris). 

Nel  secondo  atrio  interno  della  stessa  Chiesa,  e nel  pie- 
destallo del  busto  marmoreo  del  sig.  marchese  di  Barolo. 

Karolo  Tancredo  Octavii  F.  Falletto  Barolio  march, 
ex  p.  p. 

ET  OBLATIONE  DaVIDIS  ALBERTI  F.  REVELLI 
conlegae  EIL'S 

D.  D. 
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CAPO  QUARTO. 


Sepolcri  esistenti  dietro  la  Chiesa  già  riservati 
pei  membri  del  Corpo  Decurionale. 

Nella  pace  di  Cristo  qui  riposano  le  ossa  dei  defunti  Decu- 
rioni di  Torino. 

Yir  amator  civitatis  et  bene  audiens  qui  prò  affectu  pater 
apellabator. 

Macab.,  il,  c.  svi,  37. 

Decurioni  della  città  di  Torino  deceduti  dopo  l erezione  del 
Camposanto. 

Si  omettono  i nomi  dei  Decurioni  defunti  e qui  collocali,  e 
che  trovatisi  scolpiti  in  oro  sull'apposita  lastra  di  granito,  come 
cosa  estranea  allo  scopo  della  presente  raccolta. 

Questi  sepoltuari  speciali  vennero  poi  soppressi  in  seguito 
alle  nuove  leggi  ed  ordinamenti  relativi  a queste  particolari 
sepolture. 


CAPO  QUINTO. 


Descrizione  per  ordine  progressivo  delle  persone  o fa- 
miglie che  posseggono  siti  proprii  e riservati  per  le  loro 
umazioni,  e pel  collocamento  delle  Lapidi  o Monumenti. 

Dalla  parte  sinistra , cioè  dal  Ns  1 sino  al  N*  320  ultimo  dei  sepol- 
tuari particolari. 

R.  d’ordine 
corrispondente 
a quello 
della  uicchia. 

N°  1 Reverendi  Sacerdoti. 

» 2 id.  * 

d 3 id. 
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Pi.  d'ordine 
corrispondente 
a quello 
della  nicchia. 

N°  4 Reverendi  Sacerdoti. 

* 5 id. 

» 6 Cavalieri  del  secondo  ordine  dello  Stato. 

La  particolar  destinazione  che  avevano  i siti  di  cui  ai  nu- 
meri 1,  2,  3,  4 5 e 6,  venne  soppressa , e dichiarala  non  più 
f adente  parte  delle  sepolture  private,  come  quelle  di  cui  in- 
fra dal  n°  7 sino  e compreso  il  n°  45,  le  quali  sono  ora  sol- 
tanto Irentennarie. 

N'1  7 al  45  della  Città,  disponibile  per  vendita  di  sole  piazze, 
a 46  Ripa-Buschetti  di  Gaglione  e Mcana  Luigi,  Zaverio, 
Emilio  ed  Alessandro  fratelli. 

a 47  Meynardi  Carlo,  Francesco  e Luigi  fratelli  e nipoti, 
a 48  Demichelis  Ignazio  e Giuseppe  fratelli, 
a 49  Bonardi  Gio.  Dom.  cd  avv.  Carlo  Camillo  fratelli, 
a 50  Malhis  di  Cacciorna  conto  Carlo,  o cav.  Giuseppe 
fratello. 

j>  51  Cafasso  D.  Giuseppe  rettore  della  chiesa  di  s.  Fran- 
cesco d’Assisi. 

a 52  Nicolis-Boschetti  di  Frassino  conte  Carlo  Emanuele, 
a 53  Pola-Bcrlolotti,  barone  Carlo  Nota  e sua  sorella  Lui- 
gia moglie  Pozololli  Valdcs. 
a 54  Brucco  Olivcro  di  Sordevolo  conte  D.  Andrea, 
a 55  Musy  Cesare,  Carlo  Alberto  e Luigia  moglie  Rapelti 
fratelli  e sorella. 

a 56  Tossi  Valentino  fu  Andrea. 

» 57  Faccio  Giovanni  e Pietro  fratelli  fu  Lorenzo. 

» 58  Righini  di  s.  Albino  conte  Filippo  c cav.  Vittorio 
fratelli. 

a 59  Bertololti  fratelli,  sorelle  e cugini,  Salvarezza  o Car- 
dono  eredi  e sua  sorella  Rosa  vedova  Novel,  Carletli 
Virginia  figlia  ed  erede  del  liquidatore  Rosselli. 
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N.  d'ordine 
corrispondente 
a quello 
della  nicchia. 

N*  00  Bogetli  Cadano. 

» 61  Talucchi  prof.  Vespasiano,  Giovanni,  Luigi  e Gae- 
tano fratelli. 

> 62  Carlini  Giovanni  Ballista. 

» 63  Costa  Luigia  nata  Gringia,  Orazio  ed  Emilio  vedova 
e figli  fu  presidente  Giuseppe. 

» 64  Falconct  cav.  Giuseppe  segretario  di  Stato. 

» 65  Cucchi-Boasso  causidico  Vittorio  fu  Francesco. 

i>  66  Garneri  Maria  vedova  Giulio  figlia  del  fu  Giovanni 
Battista  Tasca. 

j>  67  Beroni  teologo  Giuseppe,  Carlo,  Felice,  Luigi,  ed 
Enrico  fratelli. 

» 68  Trossarelli  Carlo. 

» 69  Areazzi-Masino  avvocato  Luigi  Veronese. 

» 70  Duprò  cav.  Giuseppe,  Luigi,  canonico  Giacinto,  Fer- 
dinando e Filippo  fratelli. 

» 71  Soldati  Rocco,  Gaetano,  avv.  Roberto,  cav.  Costan- 
tino, Paolino  e Federico  fu  Filippo. 

» 72  Corte  contessa  Claudia  nata  Monlegrandi,  vedova,  e * 
Paolo,  Giuseppe,  Carlo,  Luigi  suoi  figli. 

» 73  Gibellini  cav.  D.  Giovanni  Casimiro  avv.  fiscale, 
ed  avv.  Gaetano  fu  cav.  D.  Bonifacio. 

» 74  Cbionio  Nuvoli  di  Tbcnesol  barone  Placido. 

» 75  Clara  Augusto,  e Teppa  avv.  Luigi. 

» 76  Gropelli  di  Borgone  contessa  Felicita. 
j>  77  Bosio  Francesco  Antonio. 

3»  78  Suaut  avv.  Luigi  e Lacroix  Giovanni  Paolo  e Giulio 
fratelli. 

» 79  Gianasso  di  Pamparato  conte  Carlo  e cav.  Enrico 
fratelli. 

» 80  Bolgrano  di  Famolasco  conte  Augusto. 

> 81  Vergnano  Giuseppe  di  Giorgio. 
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corrispondente 
a quello 
della  nicchia. 

N°  82  Rcy  Giacomo,  Giuseppe  e Luigi  fu  Giacomo. 

» 83  Pozzi  Benedetto,  Borione  Virginio,  Giuseppe,  Ferdi- 
nando, Giacomo  e Giovanni  fratelli  e Buliio  cavalier 
Vittorio. 

» 84  Ghebard  Giuseppe,  e Beccaria  Giuseppina. 

» 85  Favelli  di  Bosses  conte  Cesare  Edoardo  e Costanza 
Belgi-ano  coerede,  del  conte  Favelli  di  Bosses  Gia- 
cinto Luigi. 

» 86  Thaon  di  Revel  di  s.  Andrea  marchese  Carlo  Ippo- 
lito e marchesa  Giuseppina  di  s.  Brigida  coniugi. 

» 87  Gilli  Demicbelis  Elena  moglie  del  causidico  Gilli 
Bartolomeo  nata  Scala. 
j>  88  Mille!  d’Arvillars  marchese  Edoardo. 

» 89  Ponto  di  Pino  conte  Giuseppe,  e cav.  Giacinto  suo 
fratello. 

» 90  Fossati  avv.  Vittorio,  ed  i suoi  fratelli  e cugini. 
y>  91  Richclmi  Prospero  e Carlo  fratelli,  e Cottolengo  0- 
limpia  figli  e vedova  di  Giacinto. 

» 92  Raccagni  fratelli  e cugini,  ed  i figli  di  Carlo  e Co- 
stantino fratelli  Raccagni. 

» 93  Bertone  avv.  Federico,  Piacenza  Angela  moglie  Go- 
nella,  Piacenza  Barbara  moglie  Chiabò,  e Fulcheri 
Barbara  vedova  Bertone  loro  madre. 

» 94  Adriano  Nicelti,  Clotilde,  Carlotta  moglie  Viglietti, 
Adelaide  moglie  Audifredi,  Olimpia  moglie  Borgata 
e Virginia  Boch. 

» 95  Damar  Angela  nata  Papacini  vedova  Damar. 

» 96  Pagano  avv.  Ambrogio,  e Toscanelli  medico  Camillo. 
» 97  Bormida  Filippo,  Bazzuri  Giovanni,  e Caminale  Ste- 
fano. 

» 98  Pratis  Stefano  e Giovanni  fratelli. 

» 99  Cavassa  Francesco,  Giacinto , Giovanni  e Lorenzo  fiat. 
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N.  d'ordine 
corrispondente 

a quello 
della  nicchia. 

N°  100  Cibrario  conto  Luigi  cav.  di  più  ordini. 

v 101  Teppa  Domenico,  Antonio,  Angelo,  Luigi,  Caterina, 
Teresa  ed  Anna  fratelli  e sorelle. 

» 102  Ambrosini  avv.  Giuseppe  c suoi  figli  e figlie. 

» 103  Vigitello  Pietro.  Ferrandi  Alessandro,  Michela  Igna- 
zio, Vigitello  Gabriella,  Vigitello  Pietro,  Benedetto, 
Elena  ed  Adele. 

» 104  Antonino  Giacinto,  Angelo,  e Carlo  padre  e figlio,  e 
Gallenga  medico  Giuseppe. 

» 103  Geuna  Giuseppe,  Giovanni,  Giacomo  e Chiaffredo  e 
Rivolti  Felice, 

d 106  Corto  di  Bonvicino  conte  Lorenzo,  e Villala  Piana 
conto  Luca. 

107  Asinari  di  Bernezzo  marchese  Giacomo. 

» 108  Impiegati  della  città  di  Torino. 

» 109  Pelisseri  Lorenzo  ed  Agnelli  Giuseppe  Francesco. 

» 110  Cromo  Richelmi  di  Bernezzo  conte  Ottavio. 

» 111  Massa  di  s.  Biagio  conte  Augusto,  cavalier  Enrico,  e 
Cotti  d’Alice  contessa  Giulia,  figli  e vedova  del  con- 
te Carlo  Giuseppe. 

d 112  Bardesono  di  Itigras  conte  Gerolamo. 

» 113  Franchi  di  Ponte  conte  ed  avv.  Luigi. 

» 114  Piovano  Francesco. 

j>  113  Chionio  Giovanni, 

» 116  Camillia  Luigi,  Federico,  Gaetano,  Celestino,  Tere- 
sa, Paolina,  Vincenza  fratelli  c sorelle. 

j>  117  Cotta  cav.  avv.  Francesco. 

y>  118  Calieri  Gaetano,  e Silano  contessa  Teresa. 

» 119  Savin  di  Bosscs  conte  Emanuele  Carlo  Sulpizio. 

» 120  Bertetti  Federico. 

» 121  Richi  barone  Maurizio,  e Ferrerò  Giuseppa  nata 
Frasselto. 
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a quello 
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N“  122  Lascaris  di  Ventimiglia  marchese  D.  Agostino. 

» 123  Opera  pia  di  s.  Luigi  Gonzaga. 

» 124  Secco  Domenica  consorte  Miletto,  Carlotta,  Teresa, 
Caterina,  c Giovanna  sorelle,  e Yinardi  Michele. 

• » 125  Giorani  Giuseppe. 

» 126  Denina  avv.  Filippo,  Giovanni,  Andrea,  Pietro,  Tom- 
maso, e*  Vincenzo  Quartier  Mastro. 

» 127  Rosso  Eugenio  ed  Adriano,  c per  essi  i loro  eredi. 

» 128  Capris  Ciglierò  conto  Ottavio. 

» 129  Robbio  di  Variglie  conte  Gaetano. 
y>  130  Ferrerò  della  Marmora  marchese  Carlo. 

» 131  Nicolis  di  Robilant  cav.  Carlo  Gabriele. 
b 132  Canera  di  Salasco  conte  Carlo. 

3>  133  Bruno  di  Tournafort  e Antenore  e Vittoria  fratello  e 
sorella  del  conte  Scagncllo  di  Casliglion  Fallelte. 
d 134  MulTaz  Saint-Amour  Rossilion  de  Chanaz  marchese 
Edoardo  Giuseppe  c Maria. 

3>  135  Tana  d’Entraque  marchese  Carlo  Camillo. 

3>  136  Alis  fratelli  e sorelle  fu  avv.  Michele. 

3>  137  Belzamo  Caterina  o Falcherò  Albera  fratelli  e so- 
relle, ed  i nipoti  della  Caterina. 

3>  138  Capello  Vincenzo  banchiere. 

3>  139  Roero  di  Cortanze  marchesa  Paolina  nata  di  Leval- 
diggi. 

3>  140  Roero  di  Cortanze  marchesa  Faustina  nata  Frichi- 
gnono  di  Castellengo,  ora  Balbo  Delfina  ved.  Celli. 
3>  141  Buniva  avv.  coliegiato  Giuseppe. 

3>  142  Del  Carretto  di  Monforle  marchese  Enrico. 

3)  143  Bonardelli  Batlaglieri  Paolina  vedova,  avv.  Giusep- 
pe, ed  Odoardo  fratelli  suoi  figli. 

3»  144  Turinelti  di  Cambiano  marchese  Giuseppe. 

3»  145  Gerbaix  di  Sonnaz,  Francesetli  d’Hautecourt  contessa 
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Clotilde,  conto  Maurizio,  e cav.  Carlo  Alberto  fra- 
telli e sorella  Gerbaix  de  Sonnaz. 

N*  146  Vinay  Rosa  moglie  Martorclli,  e Teresa  moglie  Fer- 
rerò. 

» 147  Ferrerò  Nestore , Malvina  ed  Oscarre  fratelli  e so- 
rella. 

» 148  Rachis  Caterina  nata  Mosia  ed  erede  Fava 
» 149  Righici  di  S.  Giorgio  barone,  e per  esso  i suoi  eredi. 
» 150  Compagnia  di  S.  Paolo  ed  credi  delli  Gaetano  e Gia- 
cinto fratelli  Ranot  dei  signori  di  Revigliasco  e Celle. 
» 151  Morozzo  di  Bianzò  conto  Cesaro  o cav.  abate  don 
Carlo. 

» 152  Vicca  Amalia  nata  Sovcsi,  Ferrerò  Clementina  nata 
Preliasco  c Grassi  fratelli  e sorelle  fu  Angelo. 

» 153  Duboin  fratelli  fu  avv.  felice  Amato. 

» 154  S.  Martino  della  Motta  dc’Conti  conte  Cesare. 

» 155  Paroletti  Eugenio  e Luigi  fratelli. 

» 156  Doria  del  Maro  di  Cirié,  e Faussonc  di  Clavesana 
marchese  Carlo. 

y>  157  Quaglia  Nicolò,  Giacinta  e Clotilde,  loro  madre  Bella 
Fabar  vedova. 

» 158  Pavcsio  Vittorio  o Cesaro  fratelli. 

» 159  Scarono  di  Revigliasco  conte  ed  avv.  Giuseppe  Fran- 
cesco, c per  esso  i suoi  credi. 

» 160  Villanis  fratelli  e cugini, 
a)  4 61  Iuva  intendente  Spirito. 

» 162  Bianchi  Giuseppo  Lorenzo. 
y>  163’  Castelli  Carlo  Augusto. 

» 164  Demonle  Giacomo  c Ignazio  fratelli. 

» 165  Cerulli  Pietro  Bonaventura. 
j>  166  Collin  avv.  Giacinto. 

» 167  Mcstrallet  Carlo. 
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corrispondente 
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N*  4 68  Andrete  fratelli  fu  Giovanni  Battista. 

>169  Schioppo  Michel’ Antonio  e suo  figlio  Carlo. 

» 170  Riccardi  Vittorio,  Gioachino,  Felice,  Paolo  Domenico' 
zio  e nipoti. 

>171  Marlinolo  Giuseppe  e fratelli  fu  Felice. 

> 172  Richiardi  Vittorio  fu  Michele  Giuseppe  eGiovanninip. 

> 473  Pezzi  avv.  Domenico. 

> 174  Combini  avv.  Celestino  Giovanni  Ballista. 

> 175  Bellora  Luigia,  e Farinelli  vedova  Bellora. 

> 176  Solaro  di  Villanova  Solaro  marchese  Carlo. 

> 177  Giani  Antonio. 

» 178  Usseglio  Innocenza  vedova  del  cav.  Borron,  e suoi 
figli  avv.  Angelo,  Carlo,  Felice,  Luigi,  Cosimo  esat- 
tore ed  Agostino  sensale. 

>179  Pozzi  avv.  Giuseppe. 

>180  Grandi  Alessandro,  Gligio,  Candido  e Fedele  fratelli. 

> 181  Sarloris  Lucia  vedova  nata  Razino. 

> 182  D’  Aste  cavaliere  D.  Michele  intendente  generale 

d’Azienda. 

» 183  Sclopis  di  Salerano  conte  Federico,  Sclopis  di  Borgo 
Stura  cav.  Paolo  Luigi,  e baronessa  Felicita  moglie 
Sclopis  Borgo  Stura. 

>184  Roberi  Maria,  Caterina,  Luigia  e Teresa  moglie  la 
prima,  figlia  l’altra  di  Michel’Angelo  Berlini. 

• > 185  Damiano  Francesco  agente  di  cambio. 

>186  Calandra  Maria  Clara  moglie  Conterno,  e Lucia  mo- 
glie Chiarie  sorelle. 

>187  Borsareili  di  Riffredo  barone  Luigi  e canonico  Carlo. 
>188  Moncafì  cav.  Melchior  Ignazio,  e Gaspare  Teodoro 
intendente,  fratello. 

> 189  Arnosio  Giovanni  Francesco,  Giacomo,  Antonio  ed 

Emanuele  Maria  fratelli. 
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N*  190  Rossetti  Carolina  nata  Casalegno  vedova,  Giuseppe 
e Felice  figli. 

> 191  Nigra  Giovanni  Decurione,  Felice,  avv.  Giuseppe, 

Francesco  e Gioachino  fratelli. 

» 192  Borgarelli  Felice  e Vincenzo  fratelli  eredi  di  S.  E.  il 
conte  Guglielmo. 

>193  Barone  Antonio. 

>194  Brunati  cav.  Benedetto. 

>19»  Lavy  Amedeo  scultore  in  marmi. 

» 196  Sallier  della  Torre  S.  E.  conte  don  Vittorio  mare- 
sciallo. 

>197  Failelti  di  Barolo  marchesa  Giulietta  Francesca  nata 
Colbert. 

> 198  Della  Valle  Angelo  e Luigi  fratelli. 

> 199  Bolmida  Bernardino  o Giuseppe  fratelli,  o Orlalda 

Felicita  nata  Galliano. 

> 200  Galletti  avv.  Pellegrino,  e Camillo  zio  e nipote. 

» 201  Liautaud  Zaccaria. 

> 202  Voli  Giuseppe,  Suaul  Luigia,  Giovanna,  Carolina  mo- 

glie Suaut,  e Virginia  moglie  Lavalle  fratello  o so- 
relle Arnaud. 

» 203  Sclopis  Benedetto,  Ignazio,  Luigi,  Giuseppe  e Camil- 
lo, fratelli. 

> 204  Bruno  di  S.  Giorgio  e Tournafort  conte  e cav.  D_ 

Vincenzo. 

> 205  Bonafous  Franchino  e Matteo  fratello. 

» 206  Perratone  Alessandro  e Armandi  nipote. 

» 207  Vicino  Felice  o Giuseppe  fratelli. 

» 208  Masoero  Giovanni  fu  Giuseppe. 

» 209  Peracca  Giacinto. 

» 210  Bonafoux  Matteo. 

>211  Moris  Giuseppe. 
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N*  212  Vaglienti  avv.  Vincenzo. 

» 213  Marchionni  Carlotta. 

214.  Gazzelli  di  Rossana  conte  Paolino. 

» 215  Formento  Camillo  e Adele  sorella  moglie  Giorgia. 

» 216  Spalla  Cesare  e Luigi  fratelli. 

» 217  Muttis  Secondo. 

» 218  Rizzetti  fratelli  zio  e nipote. 

» 219  Mejner  Teresa  vedova  nata  Venisio  e Gabriella  mo- 
glie Biscarra. 

» 220  Gastaldi  fratelli  eredi  deH’avv.  Bartolomeo. 

» 221  Francesetti  di  Hautecourt  e di  Mezzenile  conte  Vit- 
torio e cav.  Cesare  fratelli. 

» 222  Cerniti  Bauducco  Francesco. 

» 223  Bel  letti  Pietro  Bartolomeo  e Stefano  fratelli. 

» 224  Ceresa  di  Bonvillaret  conte  Don  Carlo  Giuseppe. 

» 225  Barbaroux  eredi  del  cav.  Bernardo  Spirito  Giovanni 
Battista,  banchiere. 

» 226  Cossato  Giovanni  Battista. 

» 227  Rossi  eredi  di  Antonio. 

» 228  Eredi  dei  fratelli  Cerruti  fu  Bartolomeo. 

» 229  Bongiovanni  Vincenzo,  Luigi,  Teodoro,  e Giuseppe. 
» 230  Barerà  Andrea. 

» 231  Melano  canonico  e teologo  Giovanni  ed  avv.  Giu- 
seppe. 

» 232  Delapierre  Clementina,  Sofia  ed  Adele  sorelle. 

» 233  Alasonati  Pietro,  Giuseppina,  Eugenia  e Federico 
fratelli  e sorelle. 

» 234  Francone  Orsola,  e Canavero  Ignazio. 

» 235  Università  dei  gioiellieri,  orefici  e bisoltieri. 

» 236  Eredi  del  fu  conte  Edoardo  Rignon. 

» 237  Voglino  Diego.  * 

j>  238  Morino  eredi  del  fu  Giuseppe. 
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5.  d’ordine 
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a quello 
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N°  239  Mancardi  eredi  fu  Giacinto. 

» 240  Fiandinet  Luigi,  e Vittorio  fratelli. 

» 241  Albcrtetti  Giuseppe,  Giovanui  e Giacomo  fratelli. 

» 242  Lancia  Giuseppe  e fratelli  Giacobino  Pietro. 
d 243  Calvi  conte  Lazzaro. 

» 244  Piccono  della  Valle  conte  Giovanni. 

* 245  Ajmonino  Vittorio. 

» 246  Veglio  Francesco  medico,  Dongiovanni  Maddalena 
vedova  Lusso  e Fenoglio  Michele. 

» 247  Ferreri  Camillo  Paolo,  ed  Attilio  Regolo  fratelli. 
j 248  Cirillo  conte  Giuseppe  c cav.  Cirillo  fratelli  Villa  di 
Montpascal,  e Luigia,  Gabriella  e Paolina  sorelle  di 
Montpascal. 

» 249  Giusiana  Francesco  Antonio. 

» 250  Merletti  Vittorio,  Clemente  ed  avv.  Carlo  fratelli. 

3»  251  Gloria  conte  Giovanni  Pietro. 

3»  252  Usseglio  Teresa  vedova  Garneri,  avv.  Simone  Gia- 
cinto, Luigia  moglie  dell’avv.  Cravosio  e Dominila 
dell’avv.  Corte, 

3>  253  Chiabò  conte  Carlo  Nicolao,  e cav.  Lodovico  fratelli. 
3>  254  Corderò  Teresa  vedova  Colla. 

3>  255  Galinotto  Giovanni  fu  Giovanni. 

3>  256  Chiavarina  di  Rubbiana  conte  Amedeo,  e cav.  Raf- 
faele fratelli. 

3>  257  Tasca  Giuseppe,  Giovanni  e Tasca  Luigi , avv.  Giu- 
lio, teologo  Giacinto  e Filippo  fratelli. 

3»  258  Favaie  Giuseppe  tipografo. 

3>  259  Belli  eredi  Ignazio. 

3»  260  Regia  Accademia  militare. 

» 261  Provana  di  Collegno  conte  Giuseppe. 

» 262  Pocheltini  di  Serravalle  conL*  Marianna,  Corderò  di 
Vonzo  cont.*  Giuseppa,  sorelle  Boelti  di  S.  Sebastiano. 
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N*  263  Asinari  Antonio,  Giuseppe,  e Carlo  fratelli. 
x>  264  Des  Geney9  Mallieu  e Pinasca  cav.  don  Maurizio. 

» 265  Baleslreri  Giuseppe. 

» 266  Falletti  di  Barolo  marchesa  Giulietta  Francesca,  ve- 
dova nata  Colbert. 

» 267  Romagnano  Provana  marchesa  Leopoldina  nata  Gua- 
sco di  Castelletto. 

® 268  Thaon  di  Rovel  conte  Ottavio. 

« 269  Massimino  di  Ceva  e S.  Michele  marchese  Venceslao. 
» 270  Roget  de  Cholex  conte  Edoardo,  e contessa  Giusep- 
pa vedova  e figlio  fu  conte  Gaspare. 
d 271  Calcagno  Paolo. 
j 272  Pallio  di  Rinco  conte  Ottavio. 

® 273  Passarino  Teresa,  Carlo,  Gaspare,  Don  Giovanni  Be- 
nedetto prete,  Marco  prete  e Lorenzo  madre  e figli. 
d 274  Mazzucchi  Michele. 

* 275  Susino  Giocondo,  Andriolelli  Nicolina,  Ottavia  e 
Giuseppe  madre  e figli  Bravo. 

Nri  276  al  313  della  Città,  disponibili  per  vendita  di  sole 
piazze. 

® 314  Della  Città  destinata  esclusivamente  per  vendita  di 
sole  piazze  agli  infanti  minori  d’anni  7. 

» 316  -Cavalieri  del  secondo  ordine  dello  Stato,  ora  delia 
Città  e destinalo  a concessione,  di  piazze  individuali 
trentennarìe. 

» 316  Reverendi  Sacerdoti. 

» 317  id. 

j>  318  id. 

i 319  id. 

j»  320  id. 

A Sepoltura  triangolare  destinata  a concessione  di  piazze 
individuali  trentennarie  per  infanti  minori  d’anni  7. 
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A Con  due  archi  a sinistra,  triangorare. 

Tholosano  Camilla  nata  llignon  fu  avv.  Edoardo. 

B Dalla  parte  sinistra  disponibile  per  vendita  di  solo 
piazze. 

B Dalla  parte  destra  destinata  a concessione  di  piazze 
individuali. 

C Della  Città,  disponibile  per  vendita  di  sole  piazze. 

D Triangolo  disponibile  por  vendita  di  piazze  separate. 

E Sepoltura  triangolare  destinata  a concessione  di  piazze 
individuali. 

F id.  id. 


CAPO  SESTO. 

Epigrafi  da  data  anteriore  alla  sua  fondazione. 


1823. 


Gio.  Armando  Ernesto  marchese  di  Bichepot,  morto  li  11 
novembre  1823.  Viva  in  pace. 


Vedi  nicchia  28. 


1824. 

Il  conte  Carlo  Vincenzo  Bruno  di  Tournafort,  nato  in  Cu- 
neo il  XXIV  di  novembre  MDCCXCV,  morto  in  Pisa  il  XXXI  di 
dicembre  MDCCCXX1V  il  quale  dal  pacifico  studio  delle  Leggi, 
passato  ai  fieri  ludi  di  Marte,  fu  Tenente  di  Stalo  Maggiore  Ge- 
nerale, dando  indizio  d’alte  speranze  che  morte  gli  tolse  d’a- 
dempiere. 

Il  Cav.  Antenore  Longoni  allo  zio  innanzi  tempo  al  nostro 
sole  rapito,  pose  dolente  questa  memoria. 

Vedi  nicchia  133. 
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1825. 

Alle  care  ceneri  di  Giuseppe  Fèrreri  da  Torino,  negoziante, 
di  cristiana  carità  esempio,  per  discernimento,  probità  e fede 
cospicuo,  che  colla  industria  accrebbe,  colla  frugalità  conservò 
vivendo,  e con  prudenza  distribuì  morendo  paterno  il  retaggio, 
Maria  Antonia  Oddone  di  Alessandria,  consorte  sua,  Gio.,  Ca- 
millo, Paolo,  Epaminonda,  Attilio,  loro  comuni  figliuoli,  pre- 
gano dolentissimi  riposo  ed  eterna  pace. 

Visse  anni  LVIII,  morì  in  patria  addi  XXII  dicembre  l’anno 
MDCCCXXV. 

Vedi  nicchia  247. 


1826. 

X.  P.  A.  Q. 

Qui  stanno  le  ceneri  di  Giuseppina  Righetta,  donna  gentile 
che  crudele  morbo  rapiva  nella  verde  età  di  XXVII  anni,  a 
Vittorio  Cucchi-Boasso,  marito  inconsolabile  che  poneva  que- 
sta lapide  perchè  i suoi  figliuoli,  ahi  troppo  presto  lasciati,  co- 
noscessero la  tomba  della  madre  ed  alla  memoria  della  sue 
virtù  informassero  il  loro  cuore.  MDCCCXXVI. 

Vedi  nicchia  65. 


Caterina  Biscarra,  pia  ed  ottima  madre  di  famiglia,  nacque 
l’anno  MDCCLXXII,  e ritornò  nelle  braccia  del  Signore  il  II 
dicembre  MDCCCXXVI. 

Vedi  nicchia  219. 
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1828. 

(Riposo  pace  eterna ) 

A Maria  Vergnano  nata  Savi  Torinese,  fida  amatissima  con- 
sorte, madre  affettuosa,  donna  religiosissima,  che  cominciando 
il  26  gennaio  1810  sua  mortai  carriera,  la  terminò  il  22  di- 
cembre 1828,  lasciando  quaggiù  suo  figlio  che  dopo  sette  mesi 
con  lei  si  riuni  nel  già  Cimitero  di  S.  Lazzaro,  121. 

Seguono  i nomi  di  parecchi  defunti  qui  trasportati. 

Vedi  nicchia  81. 


Giovanni  Battista  Barone,  morto  il  26  ottobre  1828. 
Seguono  i nomi  di  altri  defunti  qui  seppelliti. 

Vedi  nicchia  193 


CAPO  SETTIMO. 

1829 

Emile  de  Cossato  enlevé  a son  pére  et  à sa  mère  à l’àge 
de  V ans  IV  mois  le  XXII  décembre  MDCCCXXIX.  Cher  enfantl 
Ange  de  douceur  et  de.  beautò  nous  nous  reverrons. 

Vedi  nìcchia  7. 


Dona,  o Signore,  riposo  all’anima  della  miglior  tra  le  madri 
Giovanna  Secco  nata  Falcione;  ella  fu  virtuosissima  sposa,  morta 
il  6 novembre  1829  nella  fiorila  età  d’anni  33. 
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Deh  tu  bell'anima  che  già  possiedi  quella  vita  beatissima 
che  mai  non  langue,  volgi  dal  Cielo  uno  sguardo  pietoso,  con- 
sola e dirigi  per  la  via  della  virtù  le  tue  dilette  figlie  che 
nou  ti  fu  dato  in  terra  mirare  adulte. 

Vedi  nicchia  124. 


Qui  riposano  le  spoglie  di  Chiara  Gloria  dei  Conti  Avoga- 
dro  diQuaregna  e Cerelto.  11  Conte  D.  Gasparo  Michele  Gloria 
piange  inconsolabile  l'ottima  moglie  che  il  fece  beato  per  anni  34. 
I numerosi  figli  piangono  l’incomparabile  madre  educatrice, 
ed  esempio  ad  ogni  cristiana  virtù. 

Nata  il  27  ottobre  1779,  morì  il  16  giugno  1829. 

Vedi  nìcchia  251. 


Giuseppa  Marianna  Beatrice  Mattirolo,  figlia  del  vivente 
Francesco  e della  fu  Felicita  Negri,  sposata  ad  Alessandro 
Colla  l’8  di  aprile  1803.  Nata  il  7 settembre  1798,  passò  al- 
l’altra vita  il  9 gennaio  1829. 


Francesco  Mattirolo,  figlio  delli  viventi  Felice  ed  Ana- 
cleta  Ferratone,  nato  l’8  dicembre  1831  e morto  il  31  a- 
gosto  1834. 

Seguono  i nomi  di  altri  defunti. 


Giuseppina  di  Francesco  Mattirolo  moglie  dolentissima  di 
Alessandro  Colla,  godute  per  pochi  dì  lo  dolcezze  di  madre, 
tornava  al  suo  Fattore  il  dì  IX  di  gennaio  MDCCCXX1X  nel- 
l’immatura  età  di  anni  XXX. 


Digitized  by  Google 


— 46  — 

Alessandrino  unica  prole  e conforto  brevissimo  dei  geni- 
tori A.  Colla  e G.  Mattirolo  qui  giace,  nato  li  II  gennaio 
MDCCCXX1X  il  terzo  decimo  dì. 

Nuovo  angioletto  seguì  la  madre  in  Cielo. 

Vedi  nicchia  254. 


Theresiae  Henrichettae  Sevssel  ab.  Acquis  Gralianis  Yi- 
du®  comiliss®  de  Ilalot  des  Ayes  matron®  speclatissim®  Fer- 
dinandus  et  Leopoldus  Maffei  a Bolio,  Ferdinandus  Arboreus 
Gattinara  a Sarlirana,  Marianna  Ferreria  A Marmora  Aloysia 
Àvria  Ciriacensis  et  Herneslina  Frichìgnonia  a Castellengo 
avi®  ebarissim®. 

Cristina  Balbiana  et  Theresia  Fauzonia  a Priona  matri 
amanlissim®  hacrcdes  ex  asse  moerentes  posuere. 

Ob.  prid.  non.  decemb  a MDCCCXXÌX  ®tal.  LXXV.  Vir- 
tutibus  praedita  diutius  profccto  viclura  non  senectulis  pondere, 
sed  materno  luctu  eversa  fdio  fdiabus  II  pr®eoci  fato  orbata. 

Vedi  nicchia  156. 


CAPO  OTTAVO. 

1830 

Josepbi  Antoni  Ioannis  Iosephi  f.  Bocca  E.  Pollono  stativo- 
rum  prò  Rege  mobilibus  inspiciendis  pr®fali  aetatis  ann.  60 
die  23  februarii  1830  e vivis  erepti. 

0.  H.  T.  Q. 
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Iosephi  Mariae  Vincentii  (ìlii  Serra  tabellarii  atque  apud 
Regium  Taurini  Senatum  in  re  criminali  a secretis  sepluaginta 
duos  annos  nati,  .Eterno  restiluti  die  scxto  februarii  anno 
MDCCCXXX.  - JI.  0.  Q. 

Vedi  nicchia  7. 


Vittoria  Degregori  Balduino  del  Conte  Eugenio  e di  Anna 
Ponchy,  morta  in  Torino  in  età  di  soli  XXI  anni,  il  V feb- 
braio MDCCCXXX. 

Oh  figlia  dolcissima,  la  tua  virtù,  il  tuo  candore,  la  bel- 
lezza non  erano  per  questo  mondo,  fosti  chiamata  a più  pure  de- 
lizie, ma  troppo  presto  per  la  madre  tua  cui  non  rimasero  che 
lagrime  e pensieri. 

Vedi  nicchia  8. 


H.  S.  E. 

Francisgus  Andreas  Bonelli  domo  Cuneo  in  R.  Athenaeo, 
Professor  R.  Scient.  Acad.  Sodalis. 

Qui  suopte  ingenio  ad  studia  rerum  naluralium  convcrsus, 
aniraalium  historiam  prmsortim  exeoluit  quadrupedum,  replan- 
tium,pisciunf,avium,complura  infra  descripsilquorundameliam 
tenuiorum  slructuram  veleribus  ignoratane  primus  omnium 
vidil  item  in  Academi®  chalcidico  rnuseum  sic  digessit,  ut  in 
natura; opificio  nondum  animadversas  parlium  inter  se  rationes 
ostenderct  vir  singularis  piane  acuminis  et  industri®,  qui  in 
pusillo  corpore  eminenti  animo  voluptatem  in  labore  vitam 
in  vigilia  poneret,  eo  memorabilior  quod  parla  nominis  fama 
cum  per  multa  ornamenta  ab  externis  ei  essent  proposita  ipse 
in  augusta  re  domeslieis  bonoribus  contenlus  , nullis  unquam 
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eonditionibus  se  a suis  civibus  divelli  passus  est,  in  coniugis 
et  liberorura  Complexu  sancle  decessit  XV  kal.  ian.  an. 
MDCCCXXX,  aetatis  su®  XLV. 

Vedi  nicchia  9. 


Karoli  Raccagni  I.  V.  D.  ex  asse  hacredis  pronepotes  ex 
fratre  atque  hieredes  hunc  elegerunt  anno  MDCCCXXX. 


Joseph  Ignatibs  Balthassar  Ignati  f.  Vigne  Baro  S.  Andre® 
Maurian.  ex  decur.  augi  Taur.  Honrichelt®  Bertolero  mairi  et 
sibi  et  suis  locum  cmit  an.  MDCCLXXXIII. 

Vedi  nicchia  92. 


A Giuseppe  Antonio  Teppa,  ottimo  marito  e padre,  ornato 
di  pii  e morigerati  costumi,  l’inconsolabile  consorte,  e i mesti 
figli  ad  eterna  memoria  questa  lapide  posero.  Spirò  nel  bacio 
di  Dio  addi  XVII  luglio  MDCCCXXX  d’anni  LXV. 

Vedi  nicchia  101. 


Memori®  Guglielmi  Joannis  Antoni  f.  Borgarelli  domo 
Cambiano  comitis  cquilis  Mauritiani  magna  cruce  V.  excellen- 
tissimiquisub  regibus  Vict.  Amedeo  III  et  Karolo  Emanuele  IV, 
adiutor  advocati  pauperum,  adiutor  advocati  Regis,  Senator 
Taurinensis,  Regia  Auctoritalc  rcstituta,  advocatus  ipso  regis 
secundus  pr®ses  Senatus,  summus  Magister  regni  negotiis  in- 
ternis  administrandis,  primus  pr®scs  Senatus  inlcr  proceres 
regno  administrando  adlectus  est  a rege  Karolo  Felicediem  su- 
premum  obivit  IV  non.  ianuar.  MDCCCXXX.  Vixit  an.  LXXXVII 
m.  XI  d.  X in  rebus  privatis  intèger  pius  frugi  misericors,  in 
publicis  propugnato!-  firmissimus,  ejus  quod  ipsi  visum  fuisset 
iustum  ila  ut  quidpiara,  in  eo  deprehendercs  asperitatis  strenuus 
defensor  eorum,  qui  in  gradu  inferiore  sibi  erant,  pr®clarus 
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amore  obseqaio  incorrupta  fide  erga  principem  feiix  arcarius 
mensa}  vecligalium  Genuae  Borgarelli  fili  fralris  hmredes  ex 
asse  monumentimi  posuerunt  pietalìs  caussa  in  loco,  quem  ipse 
vivus  sibi  emit. 

Long.  p.  XXIX,  ine.  Vili,  lat.  p.  IV,  unc.  VI. 

Vedi  nicchia  192. 


Benedictis  Josephi  f.  Brunati  eq.  Maurit.  Magister  viarum 
et  aquarum  sibi  posterisque  suis  an.  MDCCCXXX. 

Vedi  nicchia  19*. 


Questa  tomba  provvedeva  per  sè  e suoi  più  cari  Ignazio 
Canavero,  mancato  ai  vivi  il  21  ottobre  1830,  in  età  d’anni  62, 
giorni  28;  l’afllilta  consorte  Giuseppa  Garnna  in  segno  di  do- 
lore, e per  memorarlo  ai  suoi  beneficali. 

Vedi  nicchia  234. 


Johanni  ALoysio  Flandinet  (famiglia). 

Sulla  base  del  sarcofago  si  legge: 

Timenli  Dominum  bene  erit  in  extremis  et  in  Die  defunctionis 
jure  benedicelur. 


MDCCCXXX. 


Eccl.  cap.  1 v.  13. 


Vedi  nicchia  240. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Gio.  Spirito  Albertetti  da  Fobello, 
marito,  padre,  parente  ottimo,  desideratissimo,  carissimo, 
morto  il  giorno  VI  dicembre  MDCCCXXX,  nell'età  d’anni  LXVIII, 
la  moglie  c li  figli  superstiti  questa  lapide  ad  etcrnà  di  lui  me- 
moria posero  dolentissimi. 

Vedi  nicchia  241. 
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AI fratello  di  soave  e dolorosa  rimembranza  Innocenzo  di  Fi- 
lippo, morto  d’anni  LIV,  nel  settembre  del  MDCCCXXX.  Alessan- 
dro Colla  le  lagrimate  ceneri  con  quelle  de’  suoi  cari  composte 
del  costante  suo  affetto,  questo  segno  pose. 

Vedi  nicchia  254. 

Belli  Domenico  Caietani  f.  fratri  benemercntis,  Ignalius  P. 
MDCCCXXX. 

Vedi  nicchia  259. 


Heic  posilus  est  in  pace  Chrisli  Gaspar,  Hieronvmus, 
JoanSis  f.  Rogetus  Cholexius  domo  Bonopoli,  Comes  eques 
Mourilianus,  magna  cruce  summus  Magisler  regni  negotiis  in- 
terni dirigendis  muneribus  et  bonoribus  sancte  et  in  cxemplum 
perfunctis,  vixit  annos  LVI,  meuses  Vili,  dies  XXV,  decessit 
placidissimo  exitu  IX  cal.  aug.  an.  MDCCCXXXIII.  Iluic  de- 
voti nomini  memorimque  eius  monumcntum  faciendum,  cu- 
raver.  corporc  hic  translato  ab  erypla,  qu.c  est  subtus  basilicam 
a cruce  D.  N.  nuncupalam  VI  id.  ianuarii  an.  MDCCCXXX. 

Vedi  nicchia  270. 


Ignazio  Armissoglio  Cav.  Mauriziano  neH’Ispczione  generale 
sulla  leva  militare  Intendente,  Segretario  Capo,  uomo  illiba- 
tissimo, in  ogni  sua  cosa  d’un  ordine,  d’una  precisione  ammi- 
rabile, benemerito  della  sua  famiglia  per  36  anni  di  vedovanza 
tutta  dedita  alle  più  amorose  cure  di  educazione,  dello  Stalo 
per  53  anni  d’effettivo  zelantissimo  servizio,  del  Cielo  per  un 
continuo  tessuto  di  opere  benefiche  e di  cristiani  esercizi,  dormi 
il  sonno  de’ giusti  il  10  maggio  1830,  in  età  d’anni  68. 

0 genitor,  tu  che  nell’arduo  calle 
Della  virtù  ci  avviasti  e fosti  scorta, 

Deh!  tu  in  quello  sostiene'!  e noi  conforta 
Orfani  erranti  in  sì  luttuosa  valle, 

Acciò  pur  sciolti  un  di  dal  mortai  velo, 

Un  santo  amor  tuo  ci  unisca  in  ciefi). 

Vedi  nicchia  2S6. 
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Qui  giace  nella  paco  dei  giusti  il  Senatore  Gius.  Domenico 
Porta  di  Montanaro,  morto  il  XV  di  giugno  MDCCCXXX  in 
età  d’anni  L Vili. 

Giuseppina  Giacone  sua  amorosa  compagna  e tre  teneri 
figli  deploreranno  in  perpetuo  quel  cuore  informato  ai  più  gen- 
tili affetti,  quel  vivo  esempio  delle  più  rare  virtù,  la  patria 
ricorderà  lungamente  roltimo  cittadino,  il  Giudice  illibato, 
dotto,  retto,  forte,  costante;  o bell’anima  ave. 

Vedi  nicchia  298. 


Antoine  Ancarani  décédó  le  25  novembre  1880  à l’àge 
de  48  ans. 


Vedi  nicchia  303. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Marochetti  Alessandro,  impre- 
sario, morto  il  1°  ottobre  1830,  d’anni  53  e mesi  4. 

Vedi  nicchia  311. 


CAPO  NONO. 

1831 


Hic  iacent  ossa  pii  ac  pauperum  benemeriti  Josephi  Antonie 
<j.  Antonii  Ferroglio  annorum  aolalis  suae  LXX1X  , obiit  dia 
XIV  februarii  anno  MDCCCXXXI. 

Vedi  nicchia  10. 
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Alla  memoria  di  Lucia  Teresa  Bertero,  moglie  dfGioanni 
Billò,  nativa  di  Collegno,  consorte  amatissima,  o specchio  di 
cristiana  virtù,  rapita  ai  viventi  in  età  di  anni  XXVILI,  il  XVII 
ottobro  MDCCCXXXI. 

Tributo  di  sincera  affezione  degli  afflitti  marito  e fratelli. 

Vedi  nicobia  12. 


H.  S.  E. 

Josephcs  Bagetti  eq.  Mauri!  et  ord.  sab.  in  R.  Acad.  Prof. 
R.  Bonarum  Arlium  Acad.  Sodalis  quo  nomo  melius  regionura 
varietates  aerem  nimbos  et  fluminum  vapores  aqualis  coloribus 
dcpinxil  idem  artilicii  praestantia  et  celeritate  manus  cnituit 
nec  minus  scienter  pulverulentas  solitudines  ardoribus  exustas 
quam  cgelidos  lacus  et  silvosos  monlium  rccessus  cum  salien- 
tium  crroribus  expressit  Luleliam  ineunte  saeculo  accitus  illu- 
striores  acvi  sui  pugnas  capto  locorum  prospectu  exhibuit 
tanta  evidentia  ut  spaliis  leni  penicillo  distinclis  fumidos  tor- 
mentorum  ignes  castrorum  mctaliones  variosque  procliantium 
discursus  oculis  subiicerct  iam  senex  propagata  nominis  fama 
de  arto  scripsil  palriam  et  suos  posthabilis  cxternorum  in  vita- 
mentis  unico  adamavit  musicae  quam  optime  calluit  in  primis 
indulsit  simplicitalis  studiosus  incplias  delicatioris  vitae  con- 
tempsit  et  argutam  animorum  bilaritalcm  sumpluosis  volupta- 
tibus  anteposuit  repentino  fato  ercplus  omnibus  lacrimabilis 
decessit  III  tal.  mai  an.  MDCCCXXXI  aclat  suao  LXYI. 

Christina  Galeanis  coniux  dolori  relieta  moerens  posui. 

Vedi  nicchia  11. 


A mia  madre  Giuseppina  Quaglia,  moglie  del  cav.  dottoro 
Pietro  Borghesi,  donna  d’alti  spiriti,  fortunata  cultrice  dell© 
Arti  belle,  che  parca  di  blandizie,  ma  di  forti  esempi,  di  consigli 
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egregi  l'arca  dispcnsalrice,  me  unica  prole  educava  al  giusto, 
al  vero,  al  bello.  Ottavia  Borghese- Masino  memore  e grata. 
Morì  a Torino  addi  XVII  gennaio  MDCCCXXXI. 

Vedi  nicchia  69. 


Josephcs  Joan.  Bapt.  f.  Duprò,  Ncgoliator  Scricarius  Tau- 
rinensis  sibd  et  suis  vivus  fecit  anno  MDCCCXXXI. 

Vedi  nicchia  70. 


Qui  riposa  Teresa  Moris  nata  Mangard,  morta  il  17  marzo 
1831.  Iddio  le  dia  paco. 

Vedi  nicchia  211. 


Anime  devote,  pregale  pace  alle  anime  della  famiglia  Gaz- 
zelli  le  di  cui  ceneri  qui  riposano.  MDCCCXXXI. 

Vedi  nicchia  214. 


Sia  onorata  la  memoria  del  Mastro  uditore  Giuseppe  Co- 
stantino Biscarra,  che  fino  all’anno  MDCCCXXXI,  l’ottua- 
gesimo  sesto  ed  ultimo  della  sua  religiosissima  vita , resse 
la  grave  carica  di  Tesoriere  generale  dei  Reali  eserciti , e si 
mantenne  ognora  ne’  tempi  più  difficili  fedele  al  suo  Sovrano, 
con  prove  di  singolare  fermezza  ed  illibata  integrità. 

Vedi  nicchia  Si  9. 


Quam  parentum  amori  eripuit  coelum  die  XV  augusti  A. 
D.  MDCCCXXXI.  Aetatis  ejus  XVI.  Hcic  iacet  Adelaides 
Gerbaix  a Sonnaz,  quos  divisit  in  vita  saltem  sociabit  mors 
in  hoc  tumulo  ossibus  familiae  Gerbaix  a Sonnaz  ad  quictem 
parato. 

Vedi  nicchia  145. 


Digitized  by  Googte 


— 54  — 

Giacomo  Barovero,  valente  professore  di  Chirurgia,  Con- 
sigliere nel  Magistrato  del  Protomedicato,  Chirurgo  primario 
del  Regio  Spedale  di  Carità  , per  dotte  scritturo  a bella  fama 
salito,  per  modestia,  schiettezza  c religione  ai  colleglli,  agli 
alunni  carissimo,  mentre  al  buio  della  notte  e di  un  nembo 
veniva  sollecitamente  condotto  a Casalborgone  ove  un  amico 
in  pericolo  della  vita  i suoi  soccorsi  aspettava  con  ansietà,  perì 
annegato  nel  torrente  Leona,  la  patria  si  dolso  di  morte  così 
lagrimcvole,  il  cadavere  di  lui  fu  sepellito  dapprima  in  Crc- 
scentino,  ma  presto  ebbe  qui  tomba  per  cura  della  sconsolata 
di  lui  vedova  cho  fece  con  mesto  desiderio  questa  memoria 
MDCCCXXXI. 

Vedi  nicchia  250. 


Ludovico  Policarpo  di  Giacomo  Chiabò  conte  cav.  di  gran 
croco  dei  SS.  Maurizio  e Lazzaro,  nato  in  Yalperga  il  26  di 
gennaio  1750,  morto  alla  sua  villa  presso  Moncalieri  il  giorno 
8 di  novembre  1831,  laureato  in  Leggi,  sotto  segretario,  indi 
segretario  di  Guerra  , sopraintcndenle  , indi  sopraintendente 
generalo  della  Azienda  dei  Reali  Principi,  poi  del  privato  patri- 
monio del  Re,  poi  di  quello  della  vedova  Maria  Cristina, 
uomo  nelle  cose  avverse  della  casa  Regnante  sconsolato, 
nelle  prospere  quasi  redivivo,  verecondo,  decorosamente  mo- 
desto, fece  il  bene  in  silenzio,  fu  caro  a tutti,  oltre  ottuagenario 
ricevette  il  premio  della  figliale  obbedienza  o della  religione 
in  cui  visse  la  vita  sua  intiera. 

Benedetta  Bricca  vedova  Carlo  Nicolao,  Senatore  a Torino, 
Lodovico,  applicalo  alla  R.  Segreteria  di  Stato  esterna,  figliuoli, 
gli  posero  questa  memoria. 

Vedi  nicchia  253. 


Karolus  Francisci  f.  Cappellus  domo  Scarnafixio  natus  III 
non.  martias  a.  MbCCLXV  eo  modo  Medicinam  excoluit  quo 
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nuliis  vigilis  impensis  laboribus  itineribus  parcens,  alicui  pos- 
se! opitulari,  hoc  ejus  ingenio  factum  est,  ut  Rex  Karolus 
Albertus  inter  medicos  missos  in  pannoniam  cholerao  orientali 
dignoscendae  curandae  principem  eum  deligeret. 

Dextrorsum 

Hev  illius  morbi  superata  VI  paralysi  correplus  ad  pontem 
Fellae  Italiana  salulans  occubuitd.  XVI,  kal.  novembreis  anno 
MDCCCXXXl , nuntium  omnia  qucstibus  replevit  Aloisius 
filius,  et  necessarii  rati  moerorem  recreari  splcndidissimum  ci 
funus  ornaverunt  cum  laudatione,  Aug.  Taurin.  ad.  s.  Karoli 
d.  Vili  idus  decembreis  a.  MDCCCXXXI  elfigiem  vitac  bisto- 
riam  laudationcm  elegos  odi  curaverunt. 

Sinistrorsum 

Quae  suscepit  perfecit  in  Medicis  Buduissam  arcessitus,  ut 
Iosepham  Regis  Vici.  Amed.,  filiam  Ludovici  fralris  Gali.  R 
uxsorem  iuvaret,  bis  sanavitin  policilis  Saviliani  propraefectus 
res  ita  gessit  publicas,  ut  ab  clecloribus  provinciae  Sluriae  le- 
gibus  fcrendis  Parisios  millerctur  in  phisicis,  adeo  so  cuvierio 
probavit,  ut,  qui  animalium  omnium  comparatam  anatomiam 
docorel  ab  eo  laudaretur. 


A tergo 

Catbedram  adeptus  professor  rei  Medicamentariao  electus 
est  in  R.  Taur.  Scientiarum  lilterarumque  ludo  , idemque  a 
consiliis  in  Archiatrorum  collegio  homo  ita  doctus  modestus 
beneftcus  ut  nil  reliquum  sit,  nisi  ademptum  lugere  Amedeo 
Chiavarina  cornile  Curtis  Rubianae  Decurione  Taurin , Iocum 
donante  amici  et  filius  hermam  et  litulos  insculpi  jusserunt, pe- 
cunia conlalicia  solam  apud  posteros  tanti  doioris  memoriam. 

Vedi  nicchia  256 
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Heic  in  pace  Cbristi  composita  est  Angela  Georgii  Sebastiani 
f.Rochstolia  uxor  Hyacinthi  Tascae,  mater  liberorum  Vili,  quos 
laela  libens  ad  omnera  virlutem  sancle  educabat,  docessit  id. 
febr.  an.  MDCCCXXXI,  quum  vixisset  annos  XXXV,  m.  1111 
d.  VII11  tantum  coniugi  suavissimac  B.  M.  maritus  moerens 
posuil. 

Vedi  nicchia  257. 


Giuseppe  Grassi,  intendente  socio  e segretario  della  classe 
filologica  della  R.  Accademia  delle  Scienze,  godè  in  vita  fama 
di  valente  nelle  lettere,  fatta  da  auree  scritture  eterna,  visse 
anni  LI,  mesi  1 giorni  XX  , morì  addì  XIX  di  gennaio 
MDCCCXXXI. 

Vedi  nicchia  258. 


Hic  compositus  est  in  pace  XPI  Mattheus  Joannis  dyn. 
Mattiens  et  Christine  Boutaliae  Pinascens  f.  Georgii  n. 

Agnesius,  qui  et  Desgeoeys,  domo  Caumonle  segusino  eq, 
maurit.  magna  cruce  cq.  balteatus  a corona  ferrea  cq.  balt.  ab 
Anna  Sancta  legalus  prò  duce  exercitus  summus  magister  re- 
gni, negotiis  bellicis  et  naval.  dirigundis  adlectus,  inter  proceres 
regno  adminislrando  a Rege  Karolo  Felice  vir  exc.,  qui  a pue- 
ritia  caligatus  ad  magnos  militine  honores  virlute  pervenit,  ad 
munitiones  martias  strenue  pugnans  caplivitatem  adire,  quam 
pedem  referre  maluil,  honoratus  ad  curam  rei  bellicae  a rege 
Vict.  Emmanuele  solerlia  abstinenlia  cnituit , momenta  omnia 
diligentissime  perpcndens,oflìcii  rationem  adccrtam  normandi- 
rexit,  eveelus  ad  magistcrium  legibus  militaribus  et  classiariis 
ferendis,  quibus  disciplina,  itemque  jura  singulorum  tuta  forent 
auctor  fuit  ad  extremum  usque  vitae  similem  se  sibi  exhibuit, 
quoque  regibus  immobili  erga  ipsos  fide  acceptissimus,  cujus 
suprema  taiia  fuere,  dum  munere  suo  defuncturus  regem  con- 
venisse!. 
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Apoplexi  correplus,  XX  horarum  spatio  interiit  kal.  iuliis 
an.  MDCCCXXXI.  Vixit  annis  LXY1I  mens.  VII!  dicb.  XV. 
Mauritius  fratti  meritissimo  pietatis  et  honoris  causa , loco 
empio,  in  fr.  P.  VI  in  agro  p.  XXX. 

Ave  et  vale,  o bone,  iustitiam  pietatem  eminentes  quasque 
Yirtutes  religiose  sedata? Deus  saluliferte  muneretiugi  superni» 
felicitate. 

Vedi  nicchia  264. 


Virginia  Andremasse  da  RufBeux  in  Savoia,  delizia  dei  ge- 
nitori e del  consorte  Michele  Mazzucchi,  quale  rapi  con  la 
beltà,  fè  beato  con  la  virtù  arrichì  di  due  pegni.  S’addormentò 
nel  Signore  il  VII  aprile  MDCCCXXXI.  Visse  anni  XXVIII 
m.  IX  d.  XIV. 

Vedi  nicchia  974. 


CAPO  DECIMO. 

1832 

D.  0.  M. 

Annae  MariaeDemichelis,  natae  Bussi,  Casalensi  mairi  famil. 
cunei,  virtut.  praeclar.  filii  ejus  Causid.  collcg.  Franciscus  ac 
Joseph  ingent.  moeror.  perstrict.  posuerc  ob.  anno  Domini 
MDCCCXXXII  die  XX  ianuar,  aetatis  suae  LXXXIII. 

Vedi  nicchia  13. 


Teresiae  Varadae,  quae  vixit  annos  LXXII  coniux  ejus  moe- 
rens  Carolus  Perotius  posuit  an.  MDCCCXXXII. 

Vedi  nicchia  14. 
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Qui  riposa  nella  pace  di  Cristo  Donna  Margarita  Giulia 
Cristina  figliuola  del  marchese  Agostino  Spinola  e di  Maria 
Antonietta  Carion  di  Nisas  nata  in  Tolosa  di  Francia  il  17  di 
luglio  1781.  Diede  mano  di  sposa  il  17  agosto  1801  al  mar- 
chese Marcello  Durazzo  che  la  lasciò  vedova,  fu  dama  della 
Regina  Maria  Cristina  soprafalla  da  violenta  infermità,  morì  in 
Torino  il  19  di  marzo  1832,  lodala  per  indole  soave,  compas- 
sionevole limosiniera,  i figliuoli  di  lei  mestissimi  posero  questa 
lapide  alla  memoria  della  cara  madre. 


Qui  giacciono  le  spoglie  del  fanciullo  Luigi  Plana  che  di- 
morò in  questa  vita  dal  dì  29  di  settembre  MDCCCXXV  Dno 
al  dì  28  di  marzo  MDCCCXXXH  e per  ingegno  prematuro,  e 
per  modi  ingenui  e per  amor  figlialo,  fu  delizia  de'  suoi  pa- 
renti. Cav.  Gioanni  Plana  e Alessandra  Lagrange,  i quali  ama- 
ramente piangendo,  gli  posero  questa  memoria,  ultima  testi- 
monianza d’amore.  Vale,  o Angioletto  del  Paradiso,  e sii 
ricordevole  di  noi  che  sempre  a te  avremo  il  pensiero,  lamen- 
tando il  perduto  conforto  e Io  perdute  speranze;  anche  la  tua 
sorella  Sofia  sola  o sconsolata  piange,  e ti  prega  che  quanto 
solevi  in  terra,  tanto  tu’  voglia  amarla  dal  cielo. 

Vedi  nicchia  14. 


Vittorio  Cornelio  nato  alla  Rocella  il  dì  8 settembre  1755 
spirò  il  10  settembre  4832.  Amico  dei  Piemontesi,  e leale  sud- 
dito del  augusta  Reai  Casa  di  Savoia,  pregale  per  lui. 

Vedi  nicchia  16. 


Alla  memoria  dell’egregio  giovane  Pietro  Tossi  figlio  d’ An- 
drea, delizia  del  genitore  e del  fratello  e sorelle,  d’indole  dolce. 
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ingenuo,  affabile,  nella  pietà  e religione  esemplare,  rapito  da 
morbo  violento  il  XXVIII  settembre  MDCCCXXXII  sul  fiorirò 
dei  suoi  anni. 

Il  padre,  il  fratello  dolentissimi  posero.  Visse  anni  XXII 
mesi  Vili  giorni  XIII. 

Vedi  nicchia  56. 


In  questa  tomba  dei  fratelli  Taluccbi  F.  S.  La  consobrina 
loro  Veronica  Cuceglio,  vedova  del  medico  Luigi  Talucchi, 
donna  tutta  di  Dio,  nata  in  Torino  li  4 gennaio  1771,  percossa 
da  mortale  apoplessia  nel  Tempio  dei  SS.  Martiri  Torinesi , 
poco  stante  ricevuta  l’Eucaristia  ai  31  maggio  1832,  dì  del- 
l’Ascensione, santamente  compiendo  il  mese  da  essa  speso  la 
onore  della  Vergine  Madre. 

La  morte  ella  incontrò  senza  spavento. 

Che  Cristo  avea  seco  in  Sacramento. 

Vedi  nicchia  61. 


Joseph  Mauritius  Costa  olim  primus  inter  iudic.  ab  appel- 

tionib.  penitiore  iuris  scientia,  rectiq.  studio  spectatiss.  decess. 

XIV  kal.  mai.  an.  MDCCCXXXII.  Vixil  annos  LXVI. 

« 

Vedi  nicchia  63. 


A Felice  primogenito  di  Costantino  Raccagni  c Luisa  Rocci, 
tolto  alf  amor  loro  addì  XIII  marzo  MDCCCXXXII  in  età  d’anni 
IV  mesi  V giorni  XIX  consacrano  i genitori  questa  memoria 
di  pietoso  dolore. 

Vedi  nicchia  92. 


Qui  riposa  Adele  Nasi  del  Caretto,  marchesa  di  Monforte, 
nata  il  1°  agosto  1815,  morta  il  14  novembre  1832. 
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ltella c amabile,  nella  breve  sua  vita  rifulse  per  singoiar 
bontà,  o per  coslume  modeste  e magnanimo,  onde  posta  in 
altezza  di  fortuna  non  no  pareva  lieta  nè  ricordevole  che  per 
soccorrere  agli  infelici,  fu  pia  c fortissima  nel  morire,  benché 
lasciasse  uno  sposo  che  era  tutto  suo  amore,  tutta  la  sua  vita, 
e sentisse  per  la  prima  volta  morendo  le  gioie  e i dolori  di 
madre. 

Ricevi,  anima  diletta,  questa  dolorosa  e sacra  memoria  di 
Enrico  di  Monforle  tue  sposo  mestissimo. 

La  fanciullina  che  mi  lasciasti  nella  tua  dipartila  come  su- 
premo pegno  di  affetto  e quasi  una  effigie  tua,  verrà  un  giorno 
a pregarti  c rifiorire  questa  tomba,  udrà  piangendo  rimemorare 
i primi  ed  ultimi  baci  clic  colse  sulle  tue  labbra  spiranti,  non 
conscia  di  sua  sventura,  c onorerà  il  nome  materno,  soavissimo 
conforto  al  vedovo  padre,  rinnovando  l’esempio  delle  tue  virtù. 

Vedi  nicchia  143. 


Io  Eugenia  Castelli  sono  sepolta  in  questo  luogo  date  al 
riposo  del  mio  corpo  dalla  amorosa  pietà  de’  miei  genitori 
Gioanni  o Fortunata  Melrà,  chiamata  dagli  angioli  mi  dipartiva 
di  questa  vita  in  età  di  sci  anni  il  XX  di  febb.  del  MDCCCXXXII. 

0 padre  o madre  e fratello  c sorelle  mie  dolcissime  non 
lagrime,  ma  fiori  sulla  mia  tomba. 

Vedi  nicchia  163. 


Giacinto  di  Gioanni  Peracca,  nato  il  26  gennaio  4752,  morto 
il  27  febbraio  1832,  fu  padre  benemerito,  per  sè  e suoi  questo 
sito  sceglieva,  lo  piangono  i figli  e i nipoti. 

Vedi  nicchia  209. 


Alla  memoria  di  Luigia  Bongioanni  nata  Picco,  fedele  sposa, 
tenera  madre,  amica  amorevolissima,  di  rari  pregi  adorna,  ai 
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viventi  rapila  il  3 settembre  1832  nella  robusta  età  d’anni  39, 
il  marito,  i figli,  i congiunti  dolentissimi  questo  di  loro  lagrime 
asperso  tributo  estremo  consacrano. 

Vedi  nicchia  239. 


H.  S.  E. 

Adelaides  I Matthei  f.  Sorassia,  quae  praestans  forma  suavi- 
late  morum  praestantior  omnibus  desiderium  suis  moerorem 
reliquit,  deccess.  X kal.  mari.  an.  MDCCCXXXil,  vixit  an.  XXXII 
Andreas  Barerà  et  liberi  Alfredus  et  Eelena  coniugi  et  matri 
optimae  H.  M.  P. 

Vedi  nicchia  230.  , 


Alla  memoria  di  Pibtro  Amedeo  Rionon  nato  il  XXII  luglio 
MDCCLXXV,  morto  il  X settembre  MDCCCXXXil,  i fratelli  po- 
sero questo  monumento. 

Ebbe  da  natura  gentile  l’indole,  diritta  la  mente,  tenero  il 
cuore,  l’animo  suo  era  pieno  di  pensieri  sublimi  d’amore  per 
la  verità  e la  giustizia,  fu  benefico  per  quanto  si  stendeva  la 
sua  fortuna,  dolendosi  che  questa  non  pareggiasse  le  sue  bramo 
nel  soccorrere  agli  infelici,  mori  nella  paco  di  Dio  e col  desi- 
derio de'  buoni,  piangano  per  se  stessi  quelli  che  l’hanno  per- 
duto, e imitando  le  sue  virtù  s’afììdino  di  rivederlo  in  cielo. 

Vedi  nicchia  238. 


Qui  riposano  le  ossa  di  Lorenzo  Ballamni,  Dottore  colleg. 
in  chirurgia,  chirurgo  generale  del  R.  Esercito  e delle  LL.  MM.. 
Vittorio  Emanuele  e Maria  Teresa,  morì  nella  pace  del  Salva- 
tore addì  19  febbraio  1832,  i Torinesi  ne  lamentarono  la  per- 
dita, i fratelli  Lopez  suoi  riconoscenti  nipoti  posero  questo  mo- 
numento. 

Vedi  nicchia  250. 
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Jesu  libi  sit  gloria 

A Giuseppa  Gloria,  moglie  del  Senatore  Biagio  Alasia,  morta 
nell’ottavo  parto  addi  22  luglio  1832,  il  padre  Gaspare  Mi- 
chele. 

Vedi  nicchia  251. 


Gioanni  Gallinotto  patri  optimo  Joan.  Joseph  et  Carol.  fra 
tres  P.P.  An.  MDGCCXXXII  post  morlem  primo. 

Vedi  nicchia  255. 


Alla  memoria  di  Luigi  Massimino  conte  di  Ceva,  la  sposa  sua 
inconsolabile,  infelicissima  Gabriella  Martini  dei  conti  di  Sigaia. 

Visse  anni  XXXVIIi , morì  di  repente  il  dì  1"  di  giugno 
MDCCCXXXII. 

Ave,  anima  innocentissima,  et  salve  in  pace. 

Vedi  nicchia  269. 


A Gaspare  Pocobelli  di  Metilde  Luganeso  che  del  conter- 
raneo Fontana  duca  Obelisco  Sistino  pretore  il  genio  Archi- 
tettonico  emulava,  i figli  p.  p.  Morì  da  giusto  come  visse  al 
11  novembre  1832  d’anni  82. 

Vedi  nicchia  289. 
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CAPO  UNDECIMO. 

1833. 

Memori*  Teresiae  Staccione  uxori  carissim*  etmatri  aman- 
tissim*  conjux  et  fili*  dolentes  bevi  hoc  posuere  cum  lacry- 
mis.  Obiit  die  8 februarii  1 833. 

Vedi  nicchia  18. 


Qui  riposa  la  salma  di  Giuseppe  Cominotti,  Architetto  Mem- 
bro del  Corpo  Reale  del  Genio  civile,  nato  in  Cuneo  addi  12 
settembre  1792,  morto  d’apoplessia  in  Torino  nel  18  feb- 
braio 183l|. 

AU’archileltura  ed  alle  arti  belle  dotato  di  retto  o squisito 
sentire,  di  animo  religiosissimo,  lasciò  in  Sardegna  ove  sog- 
giornò per  nove  anni  onorevoli  ricordanze  del  suo  ingegno, 
visitò  per  due  volle  l’Italia  da  artista,  reduce  a Torino,  appli- 
calo al  servizio  della  Reai  Casa,  dava  di  sò  le  più  belle  spe- 
ranze, allorché  repentina  morte  troncolle  con  grave  cordoglio 
di  chi  il  conobbe. 

Anima  eletta  riposa  in  pace. 

Vedi  nicchia  18. 


Qui  riposano  le  spoglie  innocenti  di  Elena  Giuseppina  Anna 
Maria  Catone,  nata  il  XVII  di  novembre  MDCCCXXI,  morta 
il  XIX  di  marzo  MDCCCXXX1II  cara,  e vezzosa  angiolella  fosti 
nel  primo  fiore  da  crudo  morbo  assalita  che  costò  la  vita  alla 
diletta  genitrice  immemore  di  se  stessa  nel  pietoso  ufficio  di 
salvare  la  tua,  e tu  moristi  quasi  schiva  di  fruire  una  luce  in- 
fausta, o volasti  desiosa  del  bacio  materno  a lei  che  li  sorridea 
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dal  cielo,  lasciando  mesti  ed  inconsolabili  il  tenero  padre 
Paolo  Gaspare  Gandi  avolo  tuo,  con  Elena  Bertololti  moglie 
dell’avo  amantissima  elle  ti  avea,  ed  accarezzava  come  dolce 
figliuola,  ai  quali  era  unico  conforto,  unica  speranza  il  vagheg- 
giare, e ripromettersi  in  te  così  amabile  nella  tua  pargolezza 
la  leggiadria,  e le  virtù  della  madre. 

Vedi  nicchi»  ]9. 


J.  Beatrici  Maninae  Domo  Mediolano  qua;  vixit  anno  XLII 
decessit  VI  kal.  julii  anno  MDCCCXXXIII , Ioannes  Borsolli 
uxori  dulcissimae. 

Contra  votum  superstos. 

P.  C. 

Vedi  nicchia  20. 


Q.  F.  S. 

Dopo  soli  sci  mesi  di  matrimonio  Virginia  di  Gaetano  Fan- 
tini, donna  informala  ad  ogni  cristiana  virtù,  in  giovinezza  for- 
nita di  antichi  costumi,  che  nacque  in  Chieri  il  27  di  otto- 
bre 1812,  mori  in  Torino  il  27  settembre  1833.  Marcello  Tem- 
pia oltremodo  doloroso  di  sua  partita,  alla  sposa  ottima  affet- 
tuosamente pregando  eterna  paco 

P.  Q.  M. 


Alla  memoria  di  Luigi  Marsiglia  artefice,  e negoziante  in 
marmo,  il  quale  se  la  morte  non  l’avesse  rapito  in  troppo  gio* 
vine  età,  avrebbe  nell’arte  uguagliata  la  perizia  del  padre  che 
fu  valentissimo,  siccome  lo  pareggiò  per  senno,  religione  ed 
integrità.  MDCGCXXXIII.  . 

Vedi  nicchia  21. 
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lei  reposent  ies  cendres  de  Paul  Garcin  né  à Barcelonnelte 
enlevó  à une  ópouse  incoasolable,  à un  fils  héritier  de  ses 
verlus,  à des  pauvres  doni  il  était  le  bienfaiteur  ; pére  Irès 
chrétien,  ami  lìdèle  et  chóri,  succombé  le  6 dócembre  1833, 
à l’àge  de  52  ans. 


Alla  memoria  di  Gioanni  Maria  Gaudenzio  Buzzi  da  Torino, 
marito,  padre,  parente  ottimo,  desideratissimo,  carissimo,  dopo 
lunga  e penosa  malattia  religiosamente  sofferta,  tolto  ai  vi- 
venti in  età  d’anni  58  il  18  novembre  1833.  Anna  Maria  Te- 
resa Spada  da  Padova  moglie  sua  inconsolabile  dolentissima 
questo  monumento  pose. 

Vedi  nicchia  22. 


A.  £.  fì. 

Qui  è sepolto  Filippo  Nicolini,  di  patria  fiorentino,  di  san- 
gue illustre,  avvenente  nella  persona,  d’indole  soavissima, 
nel  canto  di  molto  pregio,  e di  maggiori  speranze  da  morte 
interrotte  il  XXVI  novembre  MDCCCXXXIII  nell’  età  di 
anni  XXXIII. 

0 capo  desideratissimo,  tu  giaci  in  terra  non  tua  : ahi  ! 
quanto  lungi  dalla  dolco  patria,  e i fratelli  che  sulle  tue  ceneri 
pianger  Vorrebbero,  or  mandarvi  sol  possono  queste  parole 
da  scolpirsi  sulla  pietra,  la  quale  a memoria  del  loro  doloro 
vollero  che  ti  fosse  posta,  pregandoti  da  Dio  eterna  pace. 

Vedi  nicchia  25. 


Qui  è sepolto  Giambattista  Chiesa  da  Corio,  professore  di 
medicina,  capo  del  prolomedicato,  vissuto  anni  LXX,  mesi  XI, 
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giorni  XI  fu  per  indole  sincero,  disinteressato,  costante,  chiaro 
per  dottrina  nell’insegnamento,  per  saviezza,  prudenza,  e ca- 
rità nell’esercizio  della  scienza  salutare,  per  vigilanza  e zelo 
nel  suo  macstralo.  Morì  cristianamente  qual  visse  addì  XVIII 
settembre  MDCCCXXXIII  alla  memoria  del  caro  padre  Vin- 
cenzo, Giuseppe,  e Claudio  posero  questa  lapide. 

Vedi  nicchia  27. 


Saverio,  e Gabriella  abbiamo  posta  lagrimando  questa  me- 
moria a Adele,  e Gnnuccio  nostri  figliuoli  che  volarono  in- 
sieme a Dio  bambinelli  1 833 : 41. 

Si  conobbero  fratelli  in  Paradiso 
Deh!  0 angioletti  pregale  per  noi. 

Vedi  nicchia  46. 


Gaetano  Antonio  Maria  Ballor,  gentile  cantor  delle  Muse, 
amico  fedele,  dicitore  facondo,  dotto  nelle  sacre  carte,  di  sorte 
avversa  sofferente,  religioso;  chiuse  le  luci  in  Dio  1’  anno 
MDCCCXXXIII. 

Vedi  nicchia  59. 


A.  £.  lì. 

Caecille  Catturine  Kar.  Emm.  f.  lignan®  femin®  rarissima) 
frugi  veteris  probilalis  et  incomparabilis  erga  maritum  adfectus 
et  eximi®  erga  libcros  piclalis,  quos  etiam  propriis  ubcribus 
educavi!, matri  familias  diiigonlissim®  optimique  cxcmpli,  quae 
vixit  annos  XXXI,  m.  XI,  d.  V,  deccssit  in  pace  Xpi  VII,  idus 
iulias  a.  MDCCCXXXIII,  relictis  Dliis  duobus  Josepho  et  Aomilia 
luctus  parenlum,  quos  amanter  coluit,  dcsidcrium  adfìnium  et 
propinquorum  Josephus  Vincentius  eques  Vincentii  f.  Faiconetus 
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uxori  dilect®  cum  qua  vixit  annos  IX,  m.  V.  d.  XIX  et  de  qua 
nullum  dolorerà  nisi  acerbissimum  morlis  cjus  acceperat. 

Have  et  vaio  Cecilia 


Lux  mea  anima  innocentissima,  citius  hev  mihi  praerepta, 
numquam  nisi  tecum  apud  superos  anxiam  orbitatem  solaturo- 

Vedi  nicchia  64. 


Quivi  riposano  Giacomo  Basso,  e Carola  Ricca  consorti  af- 
fezionali, ai  parenti  carissimi,  che  rifiniti  da  lungo,  o penoso 
morbo  presto  si  ricongiunsero  nella  celeste  gloria. 

Gli  anni  MDCCCXXXUI  e MDCCCXXXVI  furono  gli  ultimi 
della  loro  vita. 

Vedi  nicchia  65, 


H.  I.  E. 

Philippus  Soldati  domo  Salutiis,  serie®  artis  mercator,  qui 
frugi  navus  induslrius  assiduis  negoliationibus  patriam  rem 
nitide  auxit,  cum  Clara  Festa  uxorc  XXXVII  ann.  concorditer 
vixit  XVI,  liberis  susceptis  eos,  tam  benigno  instituit,  ut,  cum 
omnes  pari  charilate  complcclcretur  secundum  se  nemo  apud 
patrem  putaret  idem  in  vita  specialissima  antiqu®  fidei,  et  re- 
ligioni exemplar  a suis  civib.  habitus  est.  Vixit  annos  LXIX 
pie  decess.  prid.  id.  mai.  anno  MDCCCXXXUI. 

Vedi  nicchia  71 


Carlo  Vergnano  nato  il  26  aprile  1832,  morto  il  16  lu- 
glio 1833. 

Yedi  nicchia  81. 
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Emilia  Gastaldetti  Sonnet  morì  il  6 giugno  del  1833  in 
età  di  39  anni,  pace  all’anima  sua,  la  virtù  e la  bellezza  cosa 
rara  si  dierono  la  mano  per  far  di  essa  una  figlia,  una  sposa, 
una  madre.  Troppo  buona,  troppo  bella  era  nata  pel  cielo,  Dio 
la  tolse  alla  terra  a cui  la  lasciò  otto  lustri  perché  fosse  un 
raggio  di  bene. 

Vedi  nicchia  162. 


Alla  memoria  ed  al  riposo  di  Amedeo  Demonte  torinese, 
uomo  probo,  virtuoso,  pio,  marito  affettuoso,  tenero  padre,  ai 
congiunti,  agli  amici  carissimo,  acerbamente  tolto  ai  viventi, 
il  16  luglio  1833  nel  sessagesimo  sesto  anno  di  sua  vita:  l’in* 
consolabile  moglie  Anna  l’rever,  i mesti  riconoscenti  Tigli 
Vittorio,  Giacomo,  Ignazio,  Luigi  dolenti  posero  questo  monu- 
mento. 

Vedi  nicchia  164. 


A Luigia  Cerreti  delizia  de’  suoi , ^modello  delle  ver- 
gini, passata  di  questa  vita  il  giorno  VII  di  febbraio  I’  anno 
MDCCCXXXIII. 

Gli  afflitti  genitori. 

Vedi  nicchia  165. 


A Francesco  Declora  da  Asti  che  dopo  LIV  anni  di  operosa, 
incolpabile  vita,  benedetto  c lagrimato  qui  posa.  Lucia  Fari- 
nelli dolentissima  vedova  questo  monumento  poneva  l’anno 
MDCCCXXXIII  il  dì  X agosto  per  eternare  nel  cuore  dei  figli 
il  desiderio  del  padre  amatissimo,  nel  pensiero  dei  congiunti 
le  rimembranze  dell’ottimo  amico,  in  tutti  gli  animi  gentili  la 
riverenza  all’uomo  dabbene. 

Vedi  nicchia  175. 
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A Rosa  Allochjs  vedova  dell’avvocato  Amedeo  Nocenzo 
tutta  cure  materne  e religione,  cristianamente  morta  addi  24 
maggio  1833  in  età  d’anni  ornai  73.  Porge  tributo  di  calde 
lagrime,  e prega  eterna  pace  sua  unica  figlia  Amedea  Vaglienti, 
la  quale  per  essere  nata  postuma,  non  avendo  avuto  il  bene 
di  conoscere  il  padre,  tanto  più  intenso  amore  portava  all’ot- 
tima genitrice,  e condividono  d’ Amedea  le  preci  ed  il  pianto 
l’avvocato  Vincenzo  Vaglienti  suo  sposo,  ed  i figli  loro  Cesare, 
e Camilla. 

Vedi  nicchia  212. 


Qui  nella  pace  del  Signor  riposa  il  corpo  doH’architeUo 
Alessandro  Portis  figliuolo  di  Gioanni  Battista  e di  Teresa 
Bonvicino,  costumi  illibati,  indole  soave,  pietà  sincera  il  fecero 
caro  a tutti  che  fu  tolto  all’amore  ed  alle  speranze  de' suoi 
genitori  e di  Luigi  suo  minor  fratello  il  XXVI  di  febbraio 
MDCCCXXXI1I,  quando  non  avea  ancor  compiuto  XXIII  anni. 

Vedi  nicchia  215. 


A Secondo  Muttis  da  Torino,  rapito  ai  viventi  in  età  d’anni 
35  l’anno  del  Signore  1833.  Questo  monumento  di  loro  tri- 
stezza posero  con  le  lagrime  la  moglie  ed  il  figlio. 

Vedi  nicchia  217. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Carlo  Bertettì,  nato  il  12  gen 
naio  1791,  morto  nella  pace  di  Dio  il  29  dicembre  1833. 

Vedi  nicchia  223. 


Sacrum  quieti  corporis  Gabriele  Ceresa  Francisci  dinasti 
Melli  l’aulete  et  felicitatis  Nicoli»  RobilantUc  f. 

Kar.  Jos.  Bonvillaretius  comes  uxori  pi®  pudic»  incompa-  » 
rabili  cuius  vivax  dulcissima  memoria  nunquam  pectore  suo 
excidet. 
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Vixit  annis  XXXII  mens  X,  diutissimum  morbum  perpessa 
sancto  eum  et  ad  ex.  pertulit  desiderata  kal.  novemb.  anno 
MDCCCXXXIII. 

Ave  anima  purissima  unice  mihi  dilecta  nulium  dolorem 
accepi  tui  nisi  quod  me  celeriter  reliquisti. 

Vedi  nicchia  224. 


Bartholomeo  Ceretti,  qui  decess.  Ili  kal.  febr.  an. 
MDCCCXXXIII  et  sibi  posterisq.  suis  fecerunt  Elisabetha  Racca 
uxor  et  IX  liberi  ut  juxta  virum  et  patrem  amantiss.  in  morte 
quiesccnles  in  spem  beaUe  immortalilatis  supremo  die  simul 
resurgant. 

Vedi  nicchia  228. 


Spoglia  mortai  rinserra  questo  avello 
Di  giovane  gentil  modesto  e pio 
Rapito  ai  genitor  da  acerbo  fato, 

Che  del  dover  vivehdo  e del  suo  Dio 
Il  vero  ognor  seguì  cammin  segnato, 

E fu  di  gran  virtude  a ognun  modello. 

Inconsolabil  padre  e genitrice 
Ersergli  questa  del  rio  fato  ultrice. 

Alasonatti  Pietro  Giuseppe  visse  an.  20,  mesi  4,  giorni  17, 
morì  il  22  luglio  1833. 

Vedi  nicchia  233. 


Qui  si  conservano  le  ceneri  di  Giovanna  Maria  Moschetti 
virtuosissima,  pia  nell’esercizio  di  tutti  gli  uffici  della  carilade, 
vissuta  anni  LIX,  morì  nel  gaudio  del  Signore  il  duodecimo  di 
di  ottobre  del  MDCCCXXXIII. 

Antonio  Moschetti  alla  sorella  amorevolissima  q.  deposito  f. 

Vedi  nicchia  234. 
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Qui  giace  la  caduca  spoglia  di  Rosa  Morino,  per  la  sua  e- 
gregia  indole  e gentile  costume,  delizia  e dolce  speranza  del 
genitor.  Giuseppe  e della  madre  Rosa  Rabby,  nel  fiore  di  sua 
verde  età  di  anni  9,  rese  la  felice  anima  al  suo  Signore,  il  18 
marzo  1833. 

Vedi  nicchia  338. 


Salve  Joseph  Maria  Mancardi  Farilianensis,  Hyacinthus  et 
Joseph  filii  tui  mcerentes  tibi,  sibi  nepotibus , hoc  obsequii, 
pielatis,  amoris  monumentum  posuere  anno  reparat®  salutis 
MDCCCXXXIII. 

Vedi  nicchia  239. 


Jesu  tibi  sii  gloria 

A Giuseppa  Gloria  vedova  del  Presidente  Nasi,  cavaliere 
gran  croce,  morta  addì  16  ottobre  4833  il  fratello  Gaspare 
Michele. 

Vedi  nicchia  251. 


Alla  cara  memoria  del  cav.  Vincenzo  Morelli  di  Popolo, 
commend.  dell’Ordine  militare  de’  SS.  Maurizio  e Lazzaro,  luo- 
gotenente generale  d’artiglieria  in  ritiro,  ottimo  tra  i mariti, 
colpito  da  immatura  istantanea  morte,  il  dì  13  ottobre  1833, 
questa  lapido  consacrarono. 

Vedi  nicchia  senza  numero  vicino  al  298. 
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1834. 


Josepho  Guilletto  Podgny  Montouxii  dyoasti  ex  aul®  pro- 
ceribus  Sabaudi®  maurit.  et  ferre®  Cesare®  coron®  equiti 
torquato,  qui  ab  adolescentia  regius  ephcbus  aug.  Sardiniae 
regum  stipendiò  meruit,  cmcnsis  singulis  militi®  stadiisboncste 
ad  apicem  pervenit,  elapso  subalpino  bello,  inscquentium  tem- 
porum  iniquitatc  non  flcxus  staelit,  et  quantum  religio  virtus 
et  fìdes  integerrima  valeant  cxemplo  suo  egregie  comprobavit, 
ideo  prò  ductor  copiarum  inter  bonores  iure  consenuit,  subito 
fato  obiil  Taur,  X kal.  feb.  MDCCCXXX1V.  Aelatis  anno  LXXV. 

Otho  còmes  Montouxii  hacres  ex  asse  fratri  charissimo  P. 

Vedi  nicchia  23. 


Marianna  Cornero- Arrigo  morum  suavitate  ac  sanctimonia, 
spectabili  morbo  iam  sperala  valetudine  recrudescente  kal. 
martii  MDCCCXXX1V  prxrcpt®  , parentes  post  annos  XXII, 
coniux  post  menses  IX  orbali  m.  cum  lacrimis  P.  P. 


Lucia  Porta  sposa  affezionatissima,  madre  di  tenera  famiglia, 
rapita  da  morte  immatura  il  19  marzo  1834,  compilo  non 
avendo  ancora  l’anno  vigesimo  quarto  dell'età  sua,  fu  mai  sem- 
pre esemplare,  di  pietà  cristiana,  e fra  i soavi  conforti  della 
religione  passò  colla  più  viva  fede  da  questa  all’altra  vita. 

Vedi  nicchia  94. 
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G io anna  Bisca  nata  Mollea,  ottima  moglie,  madre  affettuo- 
sissima, colpita  da  penosa  malattia  dopo  anni  56  di  vita,  al 
sommo  Dator  di  pace  eterna  volando  in  seno  il  1 3 maggio  1 834, 
lasciò  dolenti  sposo  c figli,  e più  d’ognuno  il  Gio.  Antonio  che 
qui  lagrimante  breve  ricordo  pose. 


Qui  riposa  Felicita  Pollone  moglie  di  Giambatt.  Carletti, 
donna  d’illibati  costumi,  sposa  e madre  pia,  .amorevole  che 
rapila  dopo  lunga  malattia  in  un  colla  memoria  delle  virtù 
sue  lasciò  al  dolente  marito  un  dolcissimo  pegno  né’  figliuoli 
Giuseppe  e Carlo,  visse  anni  46,  santamente  morì  lagrimata 
da’  congiunti  il  20  di  febbraio  del  1834. 

Vedi  nicchia  25. 


Affamatissimo  consorte  Cablo  Campacci,  dottore  in  medicina 
e chirurgia,  candido  marito,  devoto  alla  patria,  della  Chiesa 
ottimo  figlio  nella  cui  pace  fu  acco.lto  il  13  giugno  1834,  in 
età  d’anni  29,  l’inconsolabile  vedova  Giuseppa  Picco  pose  ed 
iscrisse. 


A Carolina  Piacenza  da  Pollone,  sposa  di  Pietro  Gioachino 
Bocca,  rapita  nella  verde  età  d’anni  26,  addì  18  agosto  1834. 

In  essa  perdean  lo  sposo  superstite,  un’ottima  consorte, 
l’esempio  d’ogni  più  cara  virtù  la  crescente  prole. 


Qui  riposa  Lorenzo  Ivaldi  di  Alessandria,  studente  di  ma- 
tematica, di  buoni  e religiosi  costumi,  docile  e amoroso,  nella 
fresca  età  d’anni  XX,  alle  cure,  alle  speranze  dei  parenti  ra- 
pito il  dì  IX  luglio  MDCCCXXXIV. 
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Karolina  Brino  pietate  castimonia  comilate,  ingenii  alacritate 
praeclara  nova  nupta  iam  que  nascitura  sobolis  sibi  gaudens 
diro  correpla  morbo  diuturnam  mgritudinem  aequo  iugiter 
tulit  animo  adventantem  mortem  sui  compos  exccpit  fato  cessit 
idibus  iulii  a.  MDCCCXXXIV,  aetatis  suae  anno  XXIII. 

Petrus  Vercellinus  coniux  amatissimus  moerens  monumen- 
ta P0SUÌt'  VpA.  ntr.r.hia  96. 


Virginia  Sinaglia  Ccssolensis  innocenti*  charitatisq.  exem- 
plum  decessi!  nonis  decembris  MDCCCXXXIV,  vixit  an.  XVII, 
m.  m. 

Tberesi*  Gallina  et  Joannes  Sinaglia  m®rentes  filiaxororiq. 
optim*  H.  M.  P. 

Vedi  nicchia  28. 


A Margarita  Piatti  vedova  di  Andrea  Geuna,  la  più  tenera 
fra  le  madri,  che  morte  rapi  nel  vigor  dogli  anni,  alla  cura 
dell’adolescente  famiglia,  questo  offrono,  ultimo  tributo  di  ri- 
conoscenza  ed  amore,  gli  orfani  dolentissimi  figliuoli;  passò  ai 
riposo  de’ giusti  il  26  novembre  1834. 

Yedi  nicchia  105. 


Qui  aspetta  la  beala  risurrezione  il  cav.  Ignazio  Maria  Lon- 
goni, nato  a Novara  il  XX  di  febbraio  MDCCLXXXIV,  morto 
a Torino  il  XV  di  maggio  MDCCCXXXIV.  Cavaliere  dell’ordine 
Mauriziano,  Collaterale  nella  R.  Camera  de’  Conti,  uomo  di 
antica  fede,  di  vasta  dottrina,  di  cuor  alto  e costante,  potente 
ed  efficace  nella  volontà  di  giustizia. 

Il  cav.  Antenore  Longoni  al  padre,  innanzi  tempo  al  nostro 
sole  rapilo,  pose  dolente  questa  memoria. 

Vedi  nicchia  133. 
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Marco  Bianchini,  morto  il  4 maggio  1834. 

La  sua  figlia  e sposa  Elisabetta  Biancbini-Faccio  prega 
riposo. 

Vedi  nicchia  150. 


Hic  cum  Jacobo  Spalla,  viro  parente  optimo,  conjux  Olii 
semper. 

Obiit  die  XXX  januarii  an.  MDCCCXXX1V. 

Vedi  nicchia  216. 


AGio.Rizzetti  da  Fobello,  rapito  ai  vivi  il  21  settembre  1834, 
in  età  d’anni  45. 

Giacomo,  Gioanni  e Francesco,  figli  di  lui  carissimi,  pregano 
da  Dio  eterna  pace. 

Vedi  nicchia  218. 


Qui  giace  Anna  del  fu  Gio.  Bemici,  vedova  del  già  profes- 
sore Giacomo  Barovoro,  morta  nella  pace  di  Dio  il  VII  gen- 
naio MDCCCXXX1V. 

Vedi  nicchia  250. 


Jesu  libi  sit  gloria 

Qui  dorme  il  sonno  dei  giusti  Maria  Teresa  dei  Marchesi 
Carrega,  moglie  del  conte  Gio.  Pietro  Gloria,  madre  d’unico 
figlio  ebe  morto  nascendo  qui  di  otto  giorni  la  precedette, 
visse  a.  19,  m.  6,  g.  15,  passò  addi  19  luglio  1834;  su  lei,  sul 
figlio  piange  vedovo  marito,  orbalo  padre. 
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Sposa  diletta,  troppo  presto  lasciasti  desolalo  marito  perse- 
guire il  figlio  che  vivo  non  potesti  baciare,  eterna  ti  renda 
Iddio  la  felicità  che  troppo  breve  colle  tue  virtù,  col  tuo  amore 
a me  procurasti. 


Cecilia,  Paolo,  Alessandro  e Felice  Gloria  il  mondo  che 
appena  conobbero,  senza  rincrescimento  lasciarono,  e rapiti 
sul  fior  dell’età,  anelanti  al  bacio  di  Dio,  se  ne  volarono  in 
Cielo  addi  21  settembre,  15  ottobre  1834,  17  aprile  e 4 otto- 
bre 1835,  seguendo  il  nipote  e la  cognata  cui  posano  accanto 
il  padre;  due  fratelli,  sei  sorelle  attoniti,  desolati  per  sei  vit- 
time rapite  in  sì  breve  tempo,  loro  pregano  pace. 

Vedi  nicchia  351. 


Barbara  Degio vannini  Francisci,  f.  Lud.  Moschetti  a 
MDCCCXXH,  viduala  in  horum  funeribus  superstis  luctum 
morte  deposuil. 

Vedi  nicchia  399. 


CAPO  DEC1MOTERZO. 

1835. 

Quest’umile  sasso  alla  memoria  di  Filippo  Farinas  consorte 
desideratissimo,  ottimo  padre,  la  cui  spoglia  mortale  qui  giace 
sepolta  dedicarono  col  pianto  la  moglie,  il  figlio,  la  nuora  amatis- 
simi onde  a voi  che  nascerete  da  essi  rammenti  l’avo  benefico 
che  a prò  de  suoi  sollecito  intiera  spese  la  vita,  deh!  io  qua- 
lunque giorno  la  pietà  degli  estinti  vi  guiderà  in  questo  luogo 


Digitized  by  Google 


— 77  — 


una  lagrima  donate  alle  sue  ceneri,  e pel  riposo  dell'anima 
sua,  schiuso  dal  cuore  il  labbro  vostro  innalzi  fervente  pre- 
ghiera a Dio.  Visse  anni  73,  mesi  7,  giorni  8.  Morì  il  1°  set- 
tembre 1835. 

Vedi  nicchia  27. 


Bagnaschino  Josepho  et  uxori  suae  Joannae  Contessa  pa- 
rentibus  optimis  Josepha  etFrancisca  Bagnaschino  filiae  moe- 
rentes  hoc  monumentum  posuere  anno  salulis  MDCCCXXXV. 


A.  £.  Q. 

Quieti  et  memoriae  Gerardi  Gabbarini  domo  foroiuliirien- 
sium  suburbio  Alexandrino  doctoris  chirurgi,  qui  apud  alam 
equitnm  allobrogicam  artis  suae  munia  XIII  annos  princeps 
obivit,  praereptus  in  pace  Dei  XII  kalendas  ian.  a.  MDCCCXXXV 
aelatis  XL11.  Felicissima  Marineìti  uxor  marito  oplimo  incom- 
parabili cum  lacrimis. 

Vedi  nicchia  28. 


H.  S.  E.  Theresia  Galateria  Sandiuana  , quae  vixit  anno 
LXXIX  raens.  Ili  dieb.  XIX,  obiit  in  pace  XP1  kalendis  marcii 
anni  MDCCCXXXV.  Carola  Sandiliana  Curtia  et  Josepha  San- 
diliana  Joanninia  neptes  amantissimae  haeredes  ex  asse  cum 
lacrimis  P. 


Alla  memoria  di  Lucia  Caveglia  nata  Novena  da  Moncalieri 
per  avvenenza  soavi  modi  e sinceri  riuniti  a dignitoso  conte- 
gno, pregievoiissima,  modesta  equa  ed  amena  nell’operare, 
modello  di  virtù  cristiane  e domestiche,  alle  vergini,  alle  spose, 
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alle  madri  da  repentina  indomita  morte  strappata  al  suo  lat- 
tenlc  ed  a quattro  innocenti  tigli  il  dì  13  marzo  1833  nell’anno 
suo  28.  Pietro  Cavcglia  sposo  e padre  sventurato  questa  di 
sommo  dolore  meno  espressiva  lapide  consacra. 

Vedi  nicchia  29. 


Louise  Feccia  deCossalo  enlevóe  à ses  parents  le22juillct 
1835  à l’àye  de  15  mois  et  17  jours. 

Ange  de  douceur  et  de  beauté  tu  jouis  de  l’éternelle  féli- 
cité!  c est  la  saule  pensée  qui  peut  adoucir  l’aflliclion  de  ton 
infortunée  mère  doni  l’immense  douleur  ne  passera  que  lors- 
qu’elle  pourra  te  rejoindre.  Amc  cliórie  prie  pour  moi. 


Al  più  affettuoso  degli  sposi  sempre  caro  anche  nel  dolore, 
Giacinta  non  più  felice,  amore  e gratitudine  in  pegno  pose. 

Gaudio  eterno  invocate  o passeggieri  meco  all’alma  del  fu 
Claudio  Riverì  morto  il  XXXI  luglio  MDCCCXXXV. 

Vedi  nicchia  31. 


All’ottima  loro  madre  Francesca  Stuardi,  nata  il  24  giugno 
1765  chiamata  a Dio  il  6 settembre  1835,  Antonio  ed  Andrea 
riconoscenti  figli  porgono  l’estremo  tributo. 

Vedi  nicchia  32. 


Qui  riposa  Gioanni  Battista  Isaia  per  senno,  religione  ed 
integrità  nel  commercio  commendabile,  morto  il  XX  ottobre 
MDCCCXXXV  in  età  d’anni  XLV1I  mesi  X giorni  IV. 

Giuseppina  Mattone  piangendo  coi  congiunti  e cogli  amici 
questa  memoria  al  caro  consorte  eresse , pregandogli  da  Dio 
eterna  pace. 
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Pietose  giovani  spargete  fiori  su  questo  asilo  di  Carlotta 
Porini  angiolo  di  bellezza  e di  costumi,  involata  sul  mattino 
della  vita,  e mescete  le  vostre  lagrime  al  pianto  dell’infelice 
suo  sposo  angelo  Sismonda  che  ha  qui  deposto  il  maggior  dei 
suoi  beni. 

Vissuta  col  marito  IX  mesi  IX  giorni  appena  d’anni  XX  la- 
sciando una  pargoletta,  la  pia  donna  tornò  al  suo  fattore  il  XIX 
di  novembre  MDCCCXXXV. 

Vedi  nipchia  33. 


Conte  Silvestro  Brondelli  colonnello  nello  R.  armate,  morto 
il  XXVIII  settembre  MDCCCXXXV. 

Vedi  nicchia  85. 


Qui  aspetta  la  beata  risurrezione  donna  Clotilde  Bruno  di 
Tournafort  Longoni  nata  a Cuneo  il  III  di  luglio  MDCCXCI, 
morta  a Torino  il  XXI  di  aprile  MDCCCXXXV,  sposa  affettuosa 
tenera  madre,  in  continuo  tormento  d’anima  o di  corpo  passò 
il  tempo  che  sopravvisse  al  consorte  crescendo  colla  rassegna- 
zion  nel  patire  la  corona  di  suo  rare  virtù. 

Il  cav.  Aulenore  Longoni  alla  madre  innanzi  tempo  al 
nostro  sole  rapita  pose  dolente  questa  memoria. 

Vedi  nicchia  133. 


Qui  riposa  in  paco  il  marchese  Carlo  MuIFat  Saint-Amour 
di  Chanaz,  cav.  dell’ordine  dei  SS.  Maurizio  e Lazzaro,  capitano 
aggregato  al  reggimento  Granatieri  guardie,  visse  ottimo  ma- 
rito, ottimo  padre  e suddito  affezionatissimo  al  suo  Re,  nella 
florida  età  d’anni  XL  incontrò  con  cristiana  rassegnazione  l’im- 
matura  morte  il  dì  II  novembre  MDCCCXXXV,  la  marchesa 
Cristina  Pico  Gonzaga  vedova,  ed  il  marchese  Edoardo  figlio 
primogenito  con  lagrime  posero  questo  monumento. 

Vedi  nicchia  134. 
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Alle  amate  ceneri  di  Gioanni  PAesio  ottimo  fra  i padri 
morto  il  VI  marzo  MDCCCXXXV  in  età  d’anni  LXXV1,  e dì 
Antonio  Rossi,  zio  materno  amorevolissimo  morto  il  XXIV  gen- 
naio MDCCCXXXVIII  in  età  d’anni  LXXIV.  Vittorio  Pavesio 
dal  secondo  sovr’ogni  altro  prediletto,  e fatto  crede  d’amore  e 
riconoscenza,  quest’umile  monumento  pose  MDCCCXXXVIII. 

Vedi  nicchia  158. 


A Gioanni  Battista  di  Pietro  Andreis,  uomo  per  religione 
e liberalità  cospicuo,  per  antichi  ingenui  costumi  veneralo,  a 
niuno  secondo  per  integrità  nel  commercio  cui  diede  opera 
con  sana  mente  e vigoria  di  corpo  sino  agli  estremi  giorni  di 
sua  mortalo  incolpabile  carriera,  la  consorte  ed  i tigli  questo 
monumento,  pegno  della  loro  pietà  mestissima,  erigevano.  Visse 
anni  80,  giorni  12,  morì  addì  9 di  gennaio  1835. 

Vedi  nicchia  168. 


Tre  volte  fu  riaperta  questa  tomba  nell’anno  MDCCCXXXV. 
Qui  vennero  seppelliti  gli  ottimi  cittadini,  ed  integerrimi  mer- 
catanti Felice  e Paolo  fratelli  Riccardi,  Torinesi,  il  primo  meno 
attempato  e celibe  morì  al  X marzo,  l’altro  lo  seguitò  dopo 
giorni  XI  abbandonando  nel  pianto  la  consorte  Angela  Crodara, 
il  fratello,  due  figliuole  e l’unico  figlio  che  trascorsi  quattro 
mesi  dalla  morte  del  padre  sparse  nuove  lagrime  su  la  giovine 
sposa  Olimpia  Riccardi  nata  Murialdo,  donna  di  soavi  e vir- 
tuosi costumi,  morta  in  Ivrea  a dì  XXVII  agosto,  e qui  tumu- 
lata. 

I congiunti  in  sì  breve  intervallo  da  triplice  lutto  percossi 
per  segno  dì  onoranza  e di  amore  ad  eccitamento  di  suffragi 
perpetui  ai  cari  loro,  p. 

Vedi  nicchia  170. 
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Qui  giaciono  le  spoglie  di  Felice  Giuseppe  Martinolo  da 
Torino,  negoziante,  padre  di  numerosa  famiglia,  quale  edificò 
con  una  vita  cristianissima  e diresse  sul  cammino  della  virtù, 
colpito  da  mortai  languore  in  età  d’anni  EX,  qual  visse  pia- 
mente morì  il  XXII  aprile  MDGCCXXXV  lasciando  ai  dolenti 
figli  il  tesoro  dell'equità  e della  religione,  ond’cssi  ai  meriti  di 
sì  caro  genitoro  consacrano  questo  tributo  di  ben  dovuto  onore. 

Vedi  nicchia  171. 


Nella  pace  di  Dio  qui  riposano  le  ossa  di  Domenica  Richiardi 
nata  Micheletta,  fede!  consorte,  tenera  madre,  delle  più  cospi- 
cue doti  fregiata,  in  segno  d’indelebil  memoria  questa  lapide 
pose  l'inconsolabile  marito. 

Mori  il  XII  luglio  MDGCCXXXV  in  età  d’anni  LVIII. 

Vedi  nicchia  172. 


H.  S.  E. 

Alexander  Sclopis  comes  Salcrani,  collcgii  art.  liberal,  de- 
curionaiib.  ornam.  ornatus,  vir  antiquae  pietatis  et  conlinen- 
tiae , ilalice  et  latine  sic  doclus  ut  in  utroque  sermone  scribe- 
ret  puro  et  diligente!*,  Gabriella  Pcyrettia  uxor  et  Paulus  Fri- 
dcricus  f.,  quem  vivum  coluimus,  in  placida  seneclute  cxtinc- 
tum,  insolabililor  deflevimus. 

Vixit  ann.  LXX1II  m.  V d.  II.  Decessit  Vili  id.  quintii  an. 
MDGCCXXXV. 

Vedi  nicchia  183. 


IIyacinto  Rossetti  qui  casta  et  prosperrima  mercatura  lau- 
tum,  liberis  paraverat,  patrimonium  coniux,  filli  coilaerimantps 
et  grati  animi  erga  posuere. 

Decessit  in  paceXPl  quarto  kalendisoctobris MDGCCXXXV. 

Vedi  nicchia  190. 
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A Elisabetta  Dinand,  vedova  di  Giuseppe  Galliano,  donna 
di  verecondi  costumi  c religiosi,  larga  del  suo,  buona  con  gli 
infelici,  amorevole  con  i suoi,  cara  ai  conoscenti,  Felicita  Gal- 
liano vedova  di  Michele  Orlalda,  cui  fu  madre  non  matrigna, 
memore  delle  cure  di  lei  in  sua  infanzia,  questa  lapide,  inter- 
prete d’un  cuor  figlialo  poneva. 

Visse  anni  sessantacinquc.  Morì  il  quindici  novembre 
l’anno  MDCCCXXXV. 

Vedi  nicchia  199. 


Francisco  Xavehio  Liutaio  a S.  Martino  Nicaeensi,  patri 
oplimo  prolis  amantissimo,  religionis  morumque  exemplari  hoc 
pielalis  monumentum,  filius  moerens  posuil.  Die  obilus  VII 
augusti  MDCCCXXXV,  vixit  annos  LX,  m.  VII,  d.  IV. 

Vedi  nicchia  201. 


Victorio  Felici  Sclopis  ncgoliatori  puro  patri  familias  raro 
filli  moerentes  ex  afleclu  fidem  iure  debito  hunc  lapidcm  P. 
et  aelernam  XPI  gloriam  V.  MDCCCXXXV,  Vixit  ann.  LXIX. 

Vedi  nicchia  202. 


Qui  dorme  nella  pace  di  Dio  Leone  Bonafous,  morto  il  IX 
aprile  MDCCCXXXV  aH’clà  d’anni  XXXI. 

Chi  lo  conobbe  lo  piange 

Vedi  nicchia  206. 


Qui  giaciono  le  ceneri  di  Lorenzo  Pistone  , morto  in  età 
di  LX  anni  il  XVII  marzo  MDCCCXXXV,  marito  ottimo,  pio, 
benefico,  la  moglie  ed  i parenti  questo  tributo  di  gratitudine  o 
di  sincero  amore , lagrimando , posero , e prcgangli  da  Dio 
eterna  pace. 

Vedi  nicchia  208. 
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Ad  Elisabetta  Marchionni,  Sanese,  dalla  figlia  ^Carlotta  cui 
raddoppiò  gli  affanni  l’assenza  nel  mancare  della  madre  amala 
sopra  tulle  le  cose  umane,  com’era  degna,  mori  d’anni  LXV  il 
dì  XXIV  marzo  MDCCCXXXV. 

Vedi  nicchia  213. 


Gioanni  Battista  meyneri,  probo  e religioso  cittadino,  regio 
agente  di  cambio  onorato  ed  integerrimo,  lasciò  vivo  desiderio 
di  sè  dopo  l’anno  LXVIII  di  vita,  pianto  dalla  moglie  e dall’u- 
nica figlia  che  lo  perdevano  la  notte  del  XVIII  febbraio 
MDCCCXXXV. 

Vedi  nicchia  219. 


Nella  pace  di  Cristo 

Gioanni  Battista  Siw  da  Genova,  maggiore  nel  Beai  corpo 
di  stato  maggiore  generalo,  militò  giovanetto  nelle  falangi  di 
Francia,  più  tardi  ammaestrò  negli  studi  di  guerra  li  giovanetti 
dell’Àccadcmia  militare,  più  tardi  il  figliuolo  maggiore  del  Re, 
morì  d’anni  XLII  il  dì  IV  di  febbraio  del  MDCCCXXXV. 

I congiunti,  gli  amici,  i colleghi,  i discepoli  spargevano  di 
lagrime  sua  tomba. 

L’amicizia  pose  questo  monumento 

Vedi  nicchia  260. 


Alla  memoria  di  Laura  Schioppo  nata  Nigra,  passata  di  questa 
vita  il  XXV  di  marzo  MDCCCXXXV,  cinque  lustri  ella  visse  e 
fu  madre,  parto  di  sua  prole  in  ciel  la  precedè,  parte  rimase 
in  terra,  della  genitrice  immagine  conforto  al  genitore. 

Vedi  nicchia  169. 
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Qui  dormono  Cristina  Bkrtolero  vedova  di  Andrea  Bcrlololti 
morta  addi  XVII  oltobro  MDCCCXXXV,  d’anni  XXXIX. 

Alla  cara  madre,  al  fratello  questa  memoria  posero  Carolina, 
Davide,  Angelo  e Gaetano  Bertololli. 

Vedi  nicchia  59. 


CAPO  DEC1MOQUARTO. 

1836 

Coniugi  et  patri  integerrimo  piissimo  Augistino  Garzena 
die  X aprilis  MDCCCXXXVI  in  coelum  praerepto,  uxor  fìlli 
rcligionem,  iuslitiam,  morcs  sanctos,  quam  lapis  ferat  allius 
corde  retinentes  ponebant. 

Vedi  nicchia  35. 


Teresa  Agnati  nata  Prever,  cento  giorni  palilo  struggimento 
di  sua  frale  quanto  bella  persona,  c in  mezzo  ad  essi  si  è resa 
madre  di  bramata  masckii  prole  che  cinque  volte  appena  del 
bell’astro  rivide  la  luce,  colla  più  esemplare  rassegnazione  spirò 
nel  bacio  del  Signore  il  14  di  maggio  1836. 

Angiolo  di  dolcezza  e di  pietà,  accogli  dal  bealo  soggiorno 
il  tributo  di  lagrime  del  dolente  consorte. 

Vedi  nicchia  36. 


Qui  riposano  nella  pace  di  Dio  le  ceneri  di  Anna  Maria  Ca- 
milla Anglois,  nata  Highini , rapita  ai  viventi  non  ancora 
compito  il  settimo  lustro  dell’età  sua  il  giorno  VII  luglio 
MDCCCXXXVI. 

Vedi  nicchia  37. 
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Gaspari  Gandiglio  conjugis,  filioruraque  oplimo,  nec  non  in 
pauperum  solcrtia,  rcligionisque  cultu  assiduo,  robusta  adbuc 
valetudine , quam  maxime  familiae  bono  impendenti  vivis 
erepto , die  XX  septembris  anni  MDCCCXXXVI,  uxor  et  filii 
hoc  tradunt  ad  posteros. 

Vedi  nicchia  38. 


Qui  riposa  la  spoglia  mortale  di  Catterina  Gerardi  figlia 
nubile,  modello  di  virtù,  cara  ai  parenti,  visse  anni  XL  mesi  V 
giorni  VII,  dopo  lunga  infermità  volò  al  coro  delle  vergini  il  di 
XXV  ottobre  MDCCCXXXVI,  l’afllittissima  zia  paterna  France- 
sca Magnino  in  pubblico  attestato  d’afTezione. 

Vedi  nicchia  39. 


Teresa  Iorietti  nata  in  Ghemme,  Novarese,  famiglia  Marietti 
d’anni  31,  esempio  di  rare  virtù  e di  religione,  lasciò  con  cin- 
que figliuoli  l’inconsolabile  marito  il  10  maggio  1836. 

Vedi  nicchia  42. 


AU’infanle  Faccio  N.  che  il  di  XV  maggio  MDCCCXXXVI 
vide  nascere  e morire,  i genitori  dolenti  Pietro  e Luigia  P.  P. 

Vedi  nicchia  57. 


Giulio  Garneri,  marito  savio,  prudente,  esemplare,  amoroso, 
probo,  visse  anni  XLVII,  cristianamente  morì  il  V novembre 
MDCCCXXXV. 


Teresa  Garneri  di  Giulio  figlia,  ajulo,  conforto  e consola- 
zione della  madre,  fratelli  e sorelle,  di  ogni  virtù  adorna,  visse 
anni  XXIV.  Vergine  morì  il  XII  agosto  MDCCCXXXVI. 

Vedi  nicchia  66. 
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Ài  teneri  figlioletti  Agostino  e Giulio  Duprè  in  meno  di 
mesi  V ahi  qui  sotterra. 

Questo  monumento,  unico  e misero  conforto  a tanto  duolo, 
Ferdinando  e Laura  erigevano. 

Vedi  nicchia  70. 


lei  repose  Mhatilde  iìlle  du  comte  Charles  Gianazzo  de 
Pamparà  et  d’Alexandrine  Victoire  llafelis  de  St-Sauveur  nòe 
le  2 septembre  1831  décédée  le  18  juillet  1836.  Ange  chóri 
dont  la  vie  ephémère  a passe  comme  un  vent  léger  prends 
pitié  de  ta  pauvre  mère  si  Dieu  a voulu  l’afiliger,  demande-lui 
de  proléger  ceux  que  tu  laisscs  sur  la  terre. 

Vedi  nicchia  79. 


Alla  memoria  di  Clotilde  Rey,  nata  Facedone,  morta  d’anni 
66  al  16  aprile  1834,  e di  Luigia  Rcy  nata  Sella  morta  d’anni 
26  al  9 aprile  1836. 

Vedi  nicchia  82. 


t 

Francisco  Demichelis  a Casale,  apud  curiam  Taurinensem 
causarum  patrono , obito  die  1 februarii  anno  MDCCCXXXVI 
aetatis  suae  LV1I.  Helcna  Scala-Demichelis  Giti  ejus  nepos  la- 
crymans  P. 

Vedi  nicchia  87. 


Ad  eterna  memoria  di  Bernardino  Ruella  uomo  religiosis- 
simo morto  il  16  dicembre  1836  in  età  d’anni  66,  compianto 
dalla  tenera  sua  sposa,  dalla  cara  famiglia  e dagli  amici. 

Vedi  nicchia  97. 
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Reminiscere  miseralionum  tuarum  Domine. 

Questo  sepolcro  a sè  ed  a suoi  più  cari  apparecchiava  il 
cav.  Luigi  Cibrario  Torinese  quando  l’acerba  morte  di  Manina 
Turinetti  sua  dolce,  sua  virtuosa  compagna,  madre  di  sette 
figliuoli,  colla  quale  visse  felice  Vili  anni  XXV  giorni,  richia- 
mava il  dolente  pensiero  agli  anni  eterni,  alle  speranze  cho 
non  sono  deluse,  allo  gioie  che  non  si  cangiano  in  pianto  il 
XXIX  di  febbraio  MDCCCXXXVI. 

(. Seguono  i nomi  delle  persone  defunte) 

Vedi  nicchia  100. 


Alla  cara  memoria  di  Carlo  Giuseppe  Massa  conte  diS.  Biag- 
gio,  cav,  dell’ordine  Mauriziano,  luogotenente  colonnello,  le- 
nente anziano  nelle  guardie  Reali  del  Palazzo. 

Ebbe  ingegno  prontissimo,  e a diciott’anni  fu  dottore  in  Leggi 
specchiandosi  negli  avi,  com’essi  fu  devoto  al  Re,  alla  patria. 
Nella  Regia  milizia  meritò  stima  ed  onori,  visse  cristiano  sin- 
cero, padre  ottimo,  morì  in  Dio  il  16  ottobre  1836,  lasciando 
vivo  desiderio  di  sè  ne’  figli,  nella  consorte  e in  tutti  che  lo 
conobbero. 

Il  figlio  Augusto  P. 

Vedi  nicchia  ili. 


A Felicita  Allis  Guidi,  madre  savia  e pia,  nella  sventura 
forte,  questo  tributo  di  lagrime. 

Confortala  dalla  religione  moriva  il  20  ottobre  1836. 

Vedi  nicchia  136. 


Alle  amate  ceneri  di  Carola  Beltramo  fu  Giacomo,  donzella 
per  religione,  candor  di  costumi,  carità,  beneficenza  esimia,  la 
mestissima  Callcrina  M.  Falcherò  di  lei  sorella  superstite  ri- 
conoscente. 
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Visse  anni  XLIY  riposò  nel  Signore  il  VII  nov.  MDCCCXXXVI. 

Salve  bell’anima!  Tu  di  lassù  ove  gloriosa  or  siedi  presso  lo 
immacolato  Agnello,  lo  sguardo,  deh!  rivolgi  pietosa  sulla  tua 
germana  e sul  di  lei  caro  figlio  che  inconsolabili  lasciasti,  la 
entrambi  proteggi. 

Vedi  nicchia  137. 


A Felice  Cappello,  amato  per  le  suo  virtù  da  tutti,  morto 
addì  XXIV  dicembre  MDCCCXXXVI  nell’età  d’anni  XXXVIII, 
la  sventurata  sua  vedova  Margherita  nata  Polliotti  pregandogli 
eterna  pace  questa  dolorosa  memoria  consacra. 

Vedi  nicchia  136. 


Gii  seppe  Adami  conte  di  Bergolo  Torinese,  per  virtù,  per 
dottrina,  per  senno  pubblicamente  ammirato,  di  patria  devo-1 
zione,  di  cristiana  carità,  raro  e sublime  esempio,  al  censo  dei 
poveri,  alle  cose  del  Comune,  ai- negozi  di  Stato,  colla  mente, 
col  cuore  e colle  sostanze  di  sò  ognora  larghissimo,  venuto  in 
fine  di  morte  nel  23  di  ottobre  1836,  qui  dorme  nella  pace  del 
Signore. 

Al  caro  fratello,  all’afieltuoso  zio,  Paolo  Bonardclli  e suoi 
figliuoli,  amore  di  gratitudine,  di  venerazione,  irrigato  di  pianto 
questo  pegno  consacrano. 

Vedi  nicchia  143. 


A Spirito  Antonio  Iuta  intendente,  morto  il  XVII  maggio 
MDCCCXXXVI  pieno  d’anni  e di  virtù,  questo  tributo  di  figliale 
osservanza  ed  affetto  perpetuo  segno  ai  loro  pensieri,  i figliuoli 
mestamente  consacrano. 

Senza  numero,  accanlo  all'entrata  di  mezzo  al  nuovo  Campo  Santo. 
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G.  Luigi  Tommaso  Fipippi,  fu  decoro  e lume  deH’arlc  ccru- 
sica  che  insegnò  nell’Ateneo  di  Torino,  ed  esercitò  con  mano 
perita,  meritando  la  riconoscenza  dcH’umanità,  e la  riverente 
affezione  dei  discepoli. 

Dei  sessanlaquatlro  anni  che  visse  passò  gli  ultimi  nella 
terra  di  Andorno  ove  morì  piamente  ai  Vi  luglio  MDCCCXXXVI 
desiderato  dai  poveri  e dagli  amici,  e sopratatto  da  me  Gio- 
vanni Castelli  che  qui  deposi  lagrimando  le  sue  ossa. 

Vedi  nicchia  163. 


Lodovicus  Bonifaci  f.  e Marchionibus  Villaenovae  Solariae 
collegii  Theologor.  a privatis  largitiouib.  regis  sacerdotium  ju- 
venis  adoptus,  innocenlia  morum,  et  totius  vilae  dignitate  im- 
posito  sibi  muneri  salisfecit,  lenilalis  et  misericordiae  partes, 
cum  recti  studio  coniunxit  naturae  benignitatem  ubique  secutus, 
religionem  sic  interpretatus  est,  ut  sua  omnia  cum  calamitosis 
ptìtai'et  communia  maximum  honestamcnlum  in  cultu  ingenii 
postfit,  ipsc  studiosissimus  et  sitiens,  divinarum  litterarum  sa- 
crorum alumnos,  statis  diebus,  domi  habuit,  qui  allernis  dis-“ 
pulalionibus  se  mutuo  erudirent,  ante  dicm  suum  gravi  casu 
deprehensus,  sex  menses  dccubuil,  fracto  crure,  nec  amplius 
coeunte  mox  hydrope  tenlatus,  nunquam  indolevit,  nec  alios 
vicem  suam  queri  passus  est,  ceteris  ingemiscenlibus  immobili 
in  Deum  fide  unus  omnium  serenus  mortem  obivit. 

Decessi!  Ili  non.  februar.  anno  MDCCCXXXVI.  Vixit  annos 
XXXVIII. 

Carolus  fratri  memor  virtutis  ejus  cum  lacrymis  posui. 

Vedi  nìcchia  176. 


In  acerba  età  tolta  ai  congiunti  qui  giace  Adele  Lovera  di 
Maria,  il  marito  dolentissimo  pose  l’anno  1836. 

Vedi  nicchia  76. 
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Forliludo  et  decor  indumentum  ejus 

Ai  quattro  Iati  del  masso  leggonsi  le  seguenti  inscrizioni. 

1° 

Mulierem  fortem  quis  inveniet  ? 

Io  felice  ritrovai  questa  donna  nella  nobile  Catterina  Sif- 
fbeih  del  fu  signor  conte  Felice,  nativa  d’Albcnga,  mia  aman- 
tissima e fedelissima  consorte,  la  quale  mi  rese  dolce  la  vita 
per  ventinovc  anni,  in  domestica  paco. 

2° 

Ma,  me  disgraziato!  io  la  perdei  il  10  agosto  1836  nell’im- 
matura  età  d’anni  60,  morendo  giusta  qual  visse  nelle  braccia 
del  suo  Signore,  esempio  di  pazienza  e cristiana  rassegnazione. 

3° 

Ora  altro  conforto  non  mi  resta  che  di  venire  di  quando  in 
quando  a spargere  amare  e pietose  lagrime  sopra  questa  mo- 
desta tomba  che  racchiude  le  sue  ossa. 

4“ 

Iddio  abbia  la  di  lei  bell’anima  nella  sua  santa  gloria,  c deh! 
mi  ricongiunga  con  essa  lei  se  non  nello  stesso  seggio,  almeno 
a’  suoi  piedi  per  non  separarmene  in  sempiterno. 

Cav.  Michele  D’Aste  del  fu  signor  march.  Giuseppe,  marito 
dolentissimo. 

Stilla  tomba  coperta  con  lapide  marmorea  leggesi  : 

Nell’aspellazione  della  risurrezione  de’  morti  qui  giace  fredda 
e mula  la  spoglia  della  nobile  Catterina  D’Aste  nata  Siffredi. 
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2“ 

Vive  o parlanti  nella  superstite  famiglia  la  memoria  della  di 
lei  vita  operosa  per  ardente  carità  ad  esempio,  ammaestramento 
e benefizio  della  numerosa  sua  prole. 

3° 


All’ottima  incomparabile  madre  i figli  riconoscenti  Bruno, 
Giuseppe,  Chiara,  Antonia,  Gerolama  e Luigi. 

Vedi  niccbia  182. 


A Lucia  Roberi,  vedova  a Paolo  Vaglienti,  chirurgo  delle 
LL.  MM.,  morta  in  età  ancor  verde  il  18  d’aprile  1836,  Maria 
Catlerina  Roberi  e Michelangelo  Berlini  coniugi  pongono  do- 
lenti questa  memoria. 

Oh  sorella,  oh  cognata!  per  quell’ammirabil  rassegnazione 
cristiana  che  ti  sostenne  nella  lunga  lelal  malattia,  per  le  tante 
virtù  di  cui  ci  desti  l’esempio,  ricordati  del  nostro  affetto  in 
cielo,  e prega  per  noi. 

Vedi  niccbia  134. 


Teresa  Borsarelli  di  Riffreddo,  nata  il  VI  marzo  MDCCXCVI, 
spirò  nell’innocenza  della  religione  il  XXIXmag.MDCCCXXXVI. 


In  questo  asilo  di  pace,  alla  sua  famiglia  destinato,  riposa 
l’intendento  generale  barone  Luigi  Borsarelli  di  Riffreddo 
Monrcgalese,  la  consorte  ed  i figli  nelle  cui  braccia  piucchò 
ottuagenarie  il  dì  VII  dicembre  MDCCCXXXVI  con  serena 
mente  in  Dio  confidando  spirava,  al  venerando  vecchio  per 
dottrina  o per  pietà  spettabile,  in  ogni  fortuua  equanime,  delle 
virtù  ammiratore  questa  memoria  posero. 

Vedi  niccbia  187. 
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H.  S.  E. 

Anna  Rediviva  Schina  Arnosii  olim  uxor  nuper  mea  qnae 
certa  pi  o viro  animano  ponere  me  conclamata  spe  morbo  iacen- 
tem  assidute  curis  recreavit  recreato  lassitudine  absumpla  iu- 
terit  XIII  kal.  febr.  anno  MDCCCXXXVI. 

Vixit  an.  L V III. 

Si  quod  premium  amanti  conjugi  est  hoc  libi  solvat  Deus 
o uxor  desideratissima.  A.  Maria  Vassallus  marilus  et  loanna 
Arnosii  f.  cum  lacrimis  posuimus. 

. Vedi  nicchia  189. 


H.  S.  E. 

Adelaides  Bona  Iosephi  Alexidis  f.  ab  Eseriaco  uxor  Iosephi 
Amedei  Sallieri  a Turre  Com.  eq.  torq.  supremi  magistri  uni- 
versac  militiae.  lime  ingenii  celeritate  et  benigno  alloquio  om- 
nium animos  in  familiari  consuetudine  sibi  devinxit  reela  et 
constanti  iudicio  rerum  humanarum  levitatemdespiciens,  piotate 
in  Deum,  charilate  in  suos  eniluit,  in  miserorum  forlunis  suble- 
vandis  solatia  vitae  quaesivit,  dificillimis  temporibus,  graves 
casus  fortiter  lulit,  Iosepbo  Amedeo  viro  optimo,  Victorio,Iano 
Amedea,  liberis,  item  amicis  praeòellcnli  consilio  adfuit,  sanctis- 
simis  moribus  cum  egregia  forma  consociatte,  anliquae  virtutis 
imaginem  exprcssit,cumque  non  satis  firmo, at  integro  corpore 
vixisset,  ad  extremum  tempus,  ila  singulari  floruit  acumine  et 
memoria,  utvix  aliud  esse  possit  beatiorissenoclutisexemplum 
Deo  difixa  mortalem  vitam  immortali  placide  commutavit  XV 
kal  mari,  an.  MDCÉCXXXVI  aelat.  suae  XCVI. 

Victorius  (il.  unicus  superstes  eq.  torq.  summus  praefectus 
urbis  et  provinciarum  Taurinensiura,  supremus  universae  mili- 
tiac  magister,el  Maria  ab  Alliano  nurus  desiderii  monumentum 
cum  lacrymis  posuimus. 

Vedi  nicchia  196. 
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Qui  riposano  le  ceneri  di  Giuseppe  Bongioanni,  tenero  sposo, 
affettuoso  padre,  dolce  amico,  finiva  i suoi  giorni  addì  XHI 
giugno  MDCCCXXXYI  una  sposa  piangendo  a lui  da  immatura 
morte  rapita. 

Ai  carissimi  genitori,  dolenti  i figli  pregano  eterna  pace. 

Vedi  nicchia  229. 


Fiuncisco  Ios.  f.  Canavcrio  domo  Monteregali  omnigenao 
eruditionis  viro , hie  medicinam  in  R.  Athenaeo , magna  cum 
nominis  sui  fama  per  ann.  XXIX  pub.  docuit,  opinionem  quam 
de  suramain  rebus  physiologis  doctrina  iniccerat,  libris  editis 
ultro  confirmavit,  emicuit  in  eo  rara  morum  comitas,  praeclara 
modestia  ac  animi  candor,  piane  singularis. 

Vixit  bonis  omnibus  carus  decessit  XVIII  kal.  februarii 
MDCCCXXXYI. 

Amici  benemer.  P. 


Vedi  nicchia  246. 


D.  0.  M. 

Alamémoire  d’un  ópoux  chéri  et  d’un  pére  vénéré  au  baron 
Joseph  Bernard  Falquet  premier  Présidcnt,  chevalier  grand- 
croix  de  l’Ordre  des  SS.  Maurice  et  Lazarc,  ancien  premier  Se- 
crétaire d’Etat  pour  les  afiaires  intcricures,  né  à Annecy  le  19 
aout  1176  décédé  à Turin  le  28  février  1836  sa  veuve  et  ses 
fils  ineonsolables. 

Opera  ejus  sequuntur  illum. 

Vedi  nicchia  34. 
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Kauoliìs  Maria  Ios.  Frano,  f.  Dionysius  domo  Ariniano  ta- 
bellio  publicus  virtute  sapientiaque  sic  eniluit  ut  omnes  sen- 
tentiam  rogarcnt  desideralus  est  pr.  kal.  jan.  anno  Domini 
MDCCCXXXVI  pius  vixit  a.  LXXX  m.  VI  d.  XVII. 

Rosa  Cugiana  et  filli  Michael,  Iosophus  et  Eiigius  leviro  et 
patruo  carissimo  benemerenti. 

Vedi  nicchia  33. 


Pianto  e preghiera 

A Clementina  «ella  Rovere  marchesa  Guasco  di  Castelletto 
acerbamente  tolta  di  vita  addì  VII  gennaio  MDCCCXXXVI , 
nel  settimo  lustro  dell’età  sua,  l’afflitto  consorte  questa  pietosa 
memoria  consacra. 

Vedi  nicchia  267. 
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CAPO  DECIMOQUINTO. 

1837 


Modesto  Vittorio  Paroletti  avvocato,  coltivò  con  amoro 
le  scienze  naturali,  e non  inutili  riuscirono  i suoi  studii,  adulto 
diede  prova  nei  pubblici  uffizii  d’ingegno  prontissimo,  sostenne 
i mutamenti  di  fortuna  con  dignità  c con  animo  sempre  eguale, 
in  età  matura  si  consacrò  allo  studio  delle  patrie  storie,  ed 
ebbe  lode  di  accurato  ed  elegante  scrittore,  ottimo  ed  affet- 
tuosissimo padre,  fu  sincero,  cortese  come  tale  agli  amici,  alla 
famiglia  carissimo. 

Nacque  in  Torino  il  XII  febbraio  MDCCLXVIJ,  morì  il  XII 
dicembre  MDCCCXXXVII. 

Al  desiderato  padre , prega  la  pace  dei  giusti , il  figlio 
Gustavo. 


Vedi  nicchia  155. 


Ghiglietti  Giacinto,  integro  negoziante,  nell’immatura  età 
d’anni  XL  addì  IV  novembre  MDCCCXXXVII  passò  cristiana- 
mente alla  celeste  vita.  La  madre,  la  moglie,  i figli  dolentis- 
simi P. 

Vedi  nicchia  16. 


Alle  ceneri  di  Gerolamo  Mamjsardi,  nato  in  Vespolate  pro- 
vincia di  Novara,  dottoro  in  A.  L.  o Causidico  collegiato,  pio, 
sapiente,  vigile,  integro,  sollecito,  prudente,  coniuge  ottimo, 
parente  desideratissimo,  consigliere  ingenuo,  con  i poveri  be- 
nefico, liberale,  passato  agli  eterni  riposi  in  età  d’anni  52  il 
<dì  15  febbraio  1837,  il  fratello  Ferdinando  dolente. 

Vedi  nicchia  40. 
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li dì  XVII  marzo  MDCCCXXXVII  l’avv.  Pietro  Petrino 
da  S.  Damiano  d’Asti  noi  rigolio  d’anni  30  era  rapilo  dalla 
morie  all’anello  d’una  sposa,  alla  innocenza  di  due  nati,  alla 
tenerezza  dei  genitori,  alla  slima  dei  congiunti  ed  amici. 

Anime  sensitive  una  lagrima  donate  alla  salma  di  colui 
che  Dio  a sé  evocava  nei  più  beali  giorni  della  vita. 


H.  S.  E. 

Dominicus  Thomas  Bertatius,  domo  Villanova  ad  Padum  in 
terlio  medicinae  stadio  maturiore  VI  morbi  jntcrceptus,  ex  magna 
spe  indolis  et  ingenii  in  luctuni  deiecti  supersliles  beu  non 
integri  parentes  et  frater  animae  earissimae  M.  P.  Vix.  a.  XX 
ob.  die  IX  martii  a.  MDCCCXXXVH. 


1.  B.  Degubernatis  cq.  maurit.  et  ord.  Sabaud.ob  civ.  merita. 

Sub  Gallor.dominatu  Parmae  a legato  proximus  dein  Arausi 
in  (ìallia  subpraef.,  re  nitide  gesta,  jucundissimam  aequitatis 
et  abstinentiao  memoriam  in  omnibus  reliquit,  restituto  regno 
Taurinum  redux  utilem  operam  aerario  navavit,  ob  eamquo 
rem  geminatis  nobilitat.  honorib.  a rege  Car.  Alberto  auclus 
est,  in  secunda  fortuna  moderatum,  in  adversa  constantem  so 
praebuit  parcus  verborum  sermonem  aculcalis  salibus  con- 
divit  gravioribus  sludiis  bonarum  arlium,  elegantiam  adiunxit 
idemq.  musicus  et  pictor  longinquos  montium  prospeclus  silvar. 
opacilatcm  et  spumosos  fluminum  lapsus,  aqualis  coloribus 
fideliter  exhibuit,  in  complexu  uxoris,  quam  penilus  adamabat 
sancle  dccessit  Vili  kal.  apr.  ann.  MDCCCXXXII  aetatis  suae 
LXII. 

Vedi  nicchia  40. 


Digitized  by 


— 97  — 

Giovanni  Battista  fu  Leonardo  Pischeddu  sassarese,  di  colto 
ingegno,  di  costumi  ingenui,  che  addottorato  in  legge  imprese 
sull’orme  paterne  la  via  dei  magistrali,  abbandonava  la  patria, 
addetto  in  Torino  al  pubblico  Ministero,  era  accoralo  per  la 
immatura  morte  del  genitore,  seguillo  in  Cielo  il  20  giugno 
1837;  visse  anni  37  alla  tenerezza  dei  suoi,  ai  coniugali  am- 
plessi un  giorno  solo,  Maria  Grazia  Cane  madre,  Orsola  Rug- 
giero moglie,  all’ottimo  tiglio,  all’amato  consorte doU'immenso 
doloro  memoria  eterna. 

Vedi  nicchia  43. 


Esempio  d’ogni  virtù  e figlia  e sposa  e madre  sempre  la- 
boriosissima e piissima,  sebben  con  numerosa  prole,  delle  più 
tenere  cure  ognor  sollecita  Margherita  Fresia  nata  Copperi 
d’anni  38,  perì  il  dì  21  agosto  1837,  lasciando  compresi  di 
indicibile  doloro  e madre  e sposo  c figli  a cui  costantemente 
dedita  visse,  facendoli  felici,  lo  sventurato  sposo  memore  in 
ogni  tempo  di  così  vera  virtù  Q.  M.  P. 

Vedi  niccha  44. 


Memorine  Manfredi  Steph.  f.  Maderni  adolescente  annor. 
XXI  dicr.  XIV  cujus  morcs  suavissimos,  integrilas  et  inno- 
cente ornarunt  obiit  pr.  id.  oct.  MDCCCXXXV11  Ambrosius 
Campodonicus  mocrens,  non  sccus  ac  pater  fecit  alumno  et 
contubernali  kariss.  in  flore  aclat.  et  cursu  studior.  erepto 
sibi  et  patriae  et  parenlibus  infelicissime. 

Have  supremum  Manfredi  et  Vale,  et  tu  Ambrosi,  vosque  pa- 
rentes  heu  procul,  bine  disiuncti  valete  et  vivite  de  annis  meis. 

Vedi  nicchia  45. 


Cav.  Giuseppe  Mathis  d’Andorno-Cacciorna  del  sacro  or- 
dino gerosolimitano,  morì  d’anni  78  giorni  45,  il  dì  5 ot- 
tobre 1837. 

Vedi  nicchia  50. 
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è 

E qui  tumulata  Paola  di  Vespasiano  Talucchf,  e Rosa  Bian- 
chi torinesi,  pia,  gioviale,  ingegnosa,  vissuta  a.  XXII,  m.  VI, 
g.  XIII,  lolla  con  dolore  di  tulli  il  XXV  gennaio  MDCCCXXXVH 
al  marito  Roberti  Soldati  cui  rendette  felice  XXIII  mesi  ahi? 
senza  più  e lasciò  in  lagrime  fattolo  padre  di  Vespasiano,  e 
Lidia  vezzosissimi  bambinelli. 

Vedi  nicchia  71. 


Su  quest’urna  che  chiude  l’esangue  fredda  spoglia  di  Teresa 
Ghebart  nata  Poliedro,  piangonla  inconsolabili  il  marito,  il 
padre,  lo  zio,  i figli,  i congiunti,  gli  amici  cho  per  lei  nutri- 
vano il  più  sviscerato  amore,  amantissima  del  suo  Dio,  ella 
fu  virtuosissima  sposa,  decoro  del  suo  sesso,  ottima  tra  le 
madri,  tenerissima  fra  le  amiche,  nella  fiorila  età  di  soli 
XXXII  anni  giacque,  ahi  tristo  caso!  improvvisamente  uccisa 
da  sfrenato  corsiere  il  XV  gennaio  MDCCCXXXII,  mentre  co- 
ronata da  sua  dolce  prole,  religiosa  si  recava  al  tempio  della 
Santissima  Annunziata. 

0 voi  alme  pietose,  che  tra  questi  cipressi  v’aggirate,  dal 
Dalor  d’ogni  beno  implorato  per  essa  eterna  pace. 

Vedi  nicchia  81. 


D.  0.  M. 

Adu.  Amb.  Pagano  quod.  Car.  Frane,  et  mcd.  fiaccai. 
Camillvs  Tiiomae  Josephi  Toscanelu  f.  dum  amantissimi  palris 
et  soccri  anno  aetatis-LII  praecoci  fato  collacrymanli  familiao 
ercpli  morlalia  Ime  componercnt  ipsismet  suisque  locum  de- 
ligebant  anno  rep.  sai.  MDCCCXXXVH. 

Vedi  nicchia  96. 


■ ‘‘Digitizèd  by  Google 


-r  99  - 

Da  Dio  pace  implorano  piangendo  i congiunti  e parenti  alle 
anime  dei  loro  carissimi  qui  giacenti  Feraudi  Benedetta  nata 
Vigitcllo  nel  1 791,  moria  nel  1837. 

{Seguono  i nomi  di  altri  defunti  della  famiglia  Vigilello  in 
questo  silo  tumulati.) 

Vedi  nicchia  103. 


Fra  queste  riposa  l’inanime  spoglia  di  Francesco  Domenico 
Lessona  zelante,  instancabile  fra'i  primi  impiegali  della  curia 
civica,  cui  prestò  l’opera  sua  indefessa  oltre  un  mezzo  secolo, 
senno,  dolcezza' affabilità  accoppiando,  visse  anniLXV,  m.  VII, 
g.  XV,  spirò  in  Dio  il  XXII  maggio  MDCCCXXXV1I. 

Devoti  unite  le  vostre  fervorose  preci  per  il  riposo  della 
bell’anima  a quelle  delia  sconsolata  vedova  Antonia  Rabini, 
che  venerando  le  di  lui  cristiane  virtù  Q.  M.  P. 

Vedi  picchia  108. 


A Cristina  cara  e vezzosa  figliuolctla,  il  conte  Luigi  Franchi 
e Paolina  Mathis  genitori  inconsolabili. 

Nata  il  1°  agosto  MDCCCXXXV,  morta  il  XXVIII  settembre 
MDCCCXXXVII. 

Vedi  nicchia  113. 


A Federico  Camicia  ottimo  marito,  di  candidi  c religiosi 
costumi,  morto  PII  aprile  1837,  la  dolente  consorte  pose. 

Vedi  nicchia  116. 


A Barbara  Luigia  Mina  figlia  di  Sebastiano,  patrimoniale  di 
S.  M.,  moglie  del  senatore  Francesco  Cotta,  modello  d’ogni  virtù, 
di  perfetta  religione,  morta  il  dì  XX  giugno  MDCCCXXXVII 
in  età  d’anni  XXXIII. 
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Nel  zoccolo 

Ahi  sposa,  ahi  sposa  un  voi  (l’ombra  fugace  fu  il  breve  tra- 
passar de’  tuoi  verd’anai,  e un  voi  fu  la  mia  gioia  e la  mia 
pace. 

Vedi  nicchia  117. 


Alla, dolce  memoria  della  perduta  sposa,  della  lagrimata 
madre  Violante  Bichi-Moretti  il  barone  Maurizio  Nielli  ed  i 
suoi  figliuoli  di  tanta  sventura  inconsolabili. 

Di  soavi  modi,  di  nobili  sensi,  di  purissimi  costumi,  adorata 
dalla  famiglia,  da  tutti  ammirala,  nel  XH  7.bre  MDCCCXXXVII 
tolta  alla  terra,  qui  dorme  nella  pace  del  Signore. 


Qui  giace  nella  pace  di  Dio  Francesco  Ferrerò  del  fu  Giu- 
seppe che  poi  candidi  suoi  costumi  a tutti  era  carissimo,  nella 
breve  sua  età  di  anni  XIX  fu  da  rio  malore  al  suo  fine  con- 
dotto; Giuseppa  Frassello  disi  cara  prole  orbala  colle  lagrime 
pose  MDCCCXXXVII. 

Vedi  nicchia  1-21. 


L’Opera  pia  di  S.-  Luigi  ai  suoi  benefattori 
MDCCCXXXVII 

(Seguono  i nomi  dei  defunti  benefattori.) 

Vedi  nicchia  123. 


Secco  Domenico  di  Montezemolo,  negoziante,  marito  ottimo, 
di  sua  prole  solerle,  morto  in  pace  col  Signore  il  16  aprilo 
1837,  d'anni  66;  le  figlie  sue  carissime  per  riunirsi  con  lui 
questo  provvidero  quale  onorano  lagrimando  con  animo  di  ri- 
conoscenza. 

Vedi  nicchia  124. 
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Giuseppina  Genesio,  Torinese,  d’anni  19,  mesi  2 giorni  15; 
unica  figlia  di  vedova  genitrice,  nel  di  15  aprile  1837  si  unì 
in  cielo  al  coro  delle  vergini  a cui  per  sentimento  di  religione, 
per  soavità  di  costumi,  per  candidezza  d’affetti  già  mostrava 
d’appartenere  in  terra. 

Diletta  figlia,  la  madre  che  un  dì  li  porse  le  stille  della  vita, 
sparge  sconfortata  le  lagrime  sulla  tua  tomba  I ! 

Vedi  nicchia  125. 


Vittorio  alle  reliquie  di  Margarita  Paola  Rosso  che  sua  fu 
anni  XXII,  visse  X LUI,  morì  al  XXIV  del  MDCCCXXXVII.  Oh 
care  ceneri  della  donna  mia!  per  celeste  virtù  a Dio  renduta, 
deh!  perdono  se  da  nove  mesi  mule  sol  v’intitolo  nel  dì  sacro  ai 
morti,  ma  io  pubblicando  l’acerbo  dolore,  dono  breve  posa  a 
pianto  sempiterno. 

Vedi  nicchia  127. 


Qui  dove  coniugale  amore  e figliale  pietà  mestamente  le 
composero,  giacciono  le  ossa  lagrimale  di  Fabrizio  Sevesi 
da  Milano,  nelle  arti  del  disegno  e nella  scenica  dipintura  a 
niun  secondo. 

L’anima  è in  cielo  a contemplare  dappresso  gli  arcani  del 
bello,  che  studiò  vivendo,  e la  santità  della  virtù  che  esercitò 
sulla  terra. 

Visse  anni  65.  — Morì  con  Dio  addì  9 maggio  1 837. 

Vedi  nicchia  152. 


Giuseppe  Fedele  Cerruti  f.  di  Ferdinando,  da  Montechiaro, 
nella  mercatura  integerrimo,  specchio  de’ mariti  e padri, nella 
pietà  e religione  poneva  tutta  sua  delizia,  spirò  il  IV  novembre 
MDCCCXXXVII,  visso  anni  LXXV1I,  mesi  X,  giorni  III. 
Pietro,  Maddalena,  Marianna  al  padre  dolenti  P. 
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MitRiATERESAf.diGian  Pietro  Ossou  ripose  tutta  felicità  nella 
religione,  fu  casta  coniuge,  madre  tenerissima,  anelò  sempre 
a Dio  che  a sò  la  chiamò  il  di  XXVII  marzo  MDCCCXXXVII. 
Visse  anni  LXV,  mesi  VII,  giorni.  VII. 

Fedele  Cerruli  e i tre  loro  figli  questo  monumento  dolenti 
ponevano. 

Vedi  nicchia  1G5. 


Vincenzo  Vicino  visse  LXXXV  anni. 

La  moglie  ed  i figli  in  tributo  d’amore  MDCCCXXXVII. 

• Yedi  nicchia  207. 


lei  repose  Magdelaine  Barbaroux,  veuve  Domadicu,  décédée 
le  29  juin  1837.  Après  une  vie  consacrée  aux  exereices  de 
piété  et  de  bienfaisance. 

Vedi  nicchia  275. 


lei  repose  la  depouille  mortelle  de  DoTrothée  marquise  de 
la  Pierre  cnlevée  à l’afiectionde  sa  famiile  après  une  très  ver- 
tueuse  et  pieuso  vie,  lerminée  par  une  sainto  mori  le  31  mars 
1837  à Page  de  84  ans. 

Vedi  nicchia  231. 


Margarita  Favre  per  nobili  sensi,  per  cristiane  virtù,  per 
soavi  costumi,  specchiatissima,  saggia,  pia,  benefica,  venuta  a 
morte  nel  21  dicembre  1837,  qui  dormo  nella  pace  del  Si- 
gnore. 

Di  tanta  sventura  inconsolabile  Innocenzo  Gaya  di  lei  con- 
sorte vissuto  al  suo  fianco  nove  lustri  felicissimo,  nel  desi- 
derio di  presto  raggiungerla,  questa  pietra,  unico  conforto 
al  suo  immenso  dolore,  lagrimando  innalzava. 

Vedi  nicchia  235. 


« 
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Rosa  Rabby,  allo  spose,  di  fede,  soavità,  affetto;  allo  madri 
di  pietà,  vigilanza,  tenerezza  esempi^  fece  per  sempre  fu- 
nesto il  dì  XI  gennaio  MDCCCXXXV1I  a Giuseppe  Morino  e 
nove  figli  già  piangenti  Teresa,  Rosa,  Ferdinanda  figliuole  so- 
relle amorevolissime. 

Vedi  nicchia  238. 


A Felice  Coppa  mesta  sua  consorte  Irene  Mattirolo. 
Passato  agli  eterni  premii  il  IV  maggio  MDCCCXXXVII. 

Vedi  nicchia  254. 


Passava  al  riposo  dei  giusti  il  18  giugno  1837  Bellacomba 
Giovanni  Battista  di  Nizza  al  mare,  in  età  sol  d’anni  49,  ne- 
goziante probo,  religioso  e onoralo  nella  sua  laboriosa  carriera; 
mal  polendo  reggere  a tanta  perdila  precoce  Angela  Boeuis 
di  lui  consorte  carissima,  specchio  di  religione,  di  carità  ed 
amore,  lo  seguì  in  cielo  il  2 marzo  1838,  desolatissimi  per  sì 
grave  duolo  duplicato  in  così  breve  tempo  Filippo  ed  Barione 
onorano  i cari  genitori. 

Vedi  nicchia  277. 


All’onor.  cara  ipemoria  di  Carolina  Ragazzoni,  nata  in  Mi- 
lano della  famiglia  Chiesa  il  5 aprile  1802,  qui  sepolta  addì 
19  marzo  1837,  donna  pia  e forte  nel  lungo  fatai  morbo,  come 
affettuosa  figlia,  consorte  e madre,  questa  poso  il  dolente  ma. 
rito. 

Vedi  nicchia  281. 


H.  S.  E. 

Margarita  Martini  christianis  virtutibus  alque  in  pauperes 
cbaritale  praeclara.  Ob.  d.  3 decembrisan.  1837,  aclatissuae 
an.  44.  Doctor  medicus  Aguslinus  cius  coniux  dolenlissimus 
tantae  virtuti  M.  P. 

Vedi  nicchia  30i. 
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Qui  giace  Anna  Picco  nata  Gagniori,  morta  il  21  dicembre  1837. 
ftdio  le  dia  pace.  . 

Vedi  nicchia  302. 


CAPO  DECIMOSESTO. 

1838 

Alla  B.  M.  di  Olimpia  Rizzoli,  vedova  Covclli,  da  Bologna, 
donna  di  venustissimo  corpo,  e di  bellissimo  spirilo,  casa- 
linga, festiva,  ottima,  pia,  vissuta  anni  52,  in  secondo  matri- 
monio 20,  morta  nel  13  agosto  1838,  Giovanni  Andrea  Dorella 
da  Novara,  desolatissimo  marito  ahi  superstite. 

Vedi  nicchia  40. 


Franciscus  Antonius  Bosio,  negotiator,  sibi  et  suis  vivi» 
fecit  anno  MDCCCXXXYIII. 


rffedi  nicchia  77. 


A Luigi  Lachoix  da  Reims  (Francia)  marito  caro,  gioielliere 
intelligente  di  mente  c di  cuore  aperto,  vissuto  anni  L sino 
al  mattino  del  XIV  gennaio  MDCCCXXXVIII  la  moglie  Ma- 
riella Pryncrais  il  1*  di  febbraio  questo  monumento  ordinava. 

Vivi  in  Cristo  uomo  generoso  e pio. 

Vedi  nicchia  78. 


A Piovano  Felice  l’unico  figlio  ergeva  il  3t  gennaio  1838. 

Vedi  nicchia  114. 
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Qui  riposa  nella  pace  di  Dio  Vittorio  Rosso  rapilo  ai  vi- 
venti XXVII  aprile  MDCCCXXXVHI  nell’immatura  elà  d’anni 
LXJ,  i fratelli  riconoscenti  questa  lapide  di  eterna  memoria 
posero. 

Vedi  nicchia  127.' 


Al  medico  collegato  Venceslao  Rolando  il  XII  novembre 
MDCCCXXXVHI  in  elà  d’anni  XXXIII  rapito  alla  scienza  che 
illustrava,  all’umanità  che  beneficava. 

Gli  amici. 

Vedi  nicchia  136. 


Alessandrina  Roero  di  Gorlanze,  nata  il  4 agosto  1837, 
morta  il  30  aprile  1838. 

Angielo  del  ciel  prega  per  noi. 

* 

Vedi  nicchia  139. 


Alle  amate  ceneri  di  Antonio  Rossi,  zio  materno  amorevo- 
lissimo di  Giov.  Pavesio,  morto  il  XXIV  genn.  MDCCCXXXVHI 
in  età  d’anni  LXXIV.  Vittorio  Pavesio  sovr’ogni  altro  predi- 
letto, e fatto  erede  d’amore  e riconoscenza,  quest’umile  mo- 
numento pose. 

Vedi  nicchia  158. 


A Delfina  Demonte  dal  ciel  ovo  li  portò  penosa  malattia 
pazientemente  per  dodici  anni  sofferta,  per  cui  lasciasti  il 
chiostro,  volgi,  o Delfina,  uno  sguardo  sulla  madre  e fratelli 
che  inconsolabili  ti  piangono  dal  18  giugno  1838. 

Vedi  nicchia  184. 
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Pozzi  Paola,  naia  Rosso,  supcriora  delle  adoratrici  del  Sa- 
cramento, nata  il  2 aprile  1770,  moria  il  40  dicembre  1838 • 

(Seguono  i nomi  di  altre  persone  defunte). 

Vedi  nicchia  179. 


In  spe  erit  fortitudo 

Spc  enim  salvi  facti  sumus  induti  loricam  fidei  et  charila- 
tis  maior  autem  est  charitas. 

Carlo  Tancredi  Falletti,  marchese  di  Barolo,  nato  in  To- 
rino addi  XXVI  di  ottobre  MDCCLXXXII,  morto  in  Chiari 
addi  IV  di  settembre  MDCCCXXXV1U.  - 

Ila  Tatto  del  bene  a molli  e molli,  avrebbe  voluto  farne  a 
tutti,  anime  cristiano  dategli  il,  bene  delle  vostre  orazioni. 

Vedi  nicchia  197. 


Qui  riposa,  la  cenere  di  Giovanni  Guglielmo'  Mino,  marito 
di  Maria  Bertelli,  morto  nella  pace  di  Dio  li  27  maggio  1838. 

Visse  anni  62. 

Vedi  nicchia  223. 


Qui  a laio  di  Margarita  Favro  sua  consorte  , riposa  Inno- 
cente Gaya,  orafo  della  Reai  Corte,  uomo  di  soavissimi  costu- 
mi ed  integro,  delle  sue  sostanze  usò  modestamente  per  sò  e 
largamente  pei  poveri  cui  fu  pure  liberale  in  morte.  Ei  nacque 
in  Torino  da  Giuseppe  Antonio  il  28  dicembre  1761,  ivi  morì 
nel  bacio  del  Signore  addì  8 novembre  1838.  Pietro  Scanzio 
nipote,  e li  fratelli  Nicola  di  lui  eredi  testamentari  questa  mo- 
desta lapide  ponevano  argomento  della  loro  pietà  e gratitu- 
dine nel  luogo  stesso  ch’ei  scelse  e preparassi  vivendo. 
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Ad  Innocenzo  Gaya  orefice  della  Rcal  Casa  e gioielliere, 
che  religioso  e benefico  in  vita,  volle  confermarlo  negli  estre- 
mi, legando  con  suo  testamento  una  casa  in  questa  città,  a 
perpetuo  sussidio  degli  ammalati,  dei  vecchi  e degli  indigenti 
dcH’arle  sua,  l'università  dei  gioiellieri  ed  orefici  riconoscenti, 
questo  monumento  consacra;  1838. 

Vedi  nicchia  235. 


A Giovanni  Battista  Filandinet,  leale  ed  operosissimo, 
morto  nell’aprile  della  sua  vila,  e nel  conforto  delle  cristiane 
speranze  li  27  agosto  1838,  i fratelli  mestissimi  questa  lapide 
innalzarono. 

Teresa  Bonafous,  ahi!  sposa  dolentissima,  qui  ricorda  l’a- 
mara sua  disavventura. 

Vedi  nicchia  240. 


A Delfina  Mondetti,  consorte  amatissima,  prega  da  Dio 
eterno  riposo  f.  Veglio.  Morì  il  25  agosto  1838  in  età  d’anni  56. 

Vedi  nicchia  246. 


Qui  riposano  le  ossa  di  Marietta  Giusiana,  nata  Frignocca, 
visso  anni  33,  morte  la  tolse  all’amor  del  consorte,  alla  speme 
dei  figli  il  dì  sette  febbraio  1 838. 

Sia  pace  all’anima  in  cielo,  e la  spoglia  mortale  mite  la 
terra  nel  suo  senno  accolga. 

» Vedi  nicchia  249. 


A Giuseppa  Griffa,  nata  Serratrice,  consorte  impareggia- 
bile il  marito  cav.  de’SS.  Maurizio  e Lazzaro  professore  do- 
lentissimo pose.  MDCCCXXXVIII. 

Vedi  nicchia  250. 
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Carolo  Joani  Bapt.  P.  Bouch erono,  doctori  litcris  graecis 
lalinisq.  tradcndis  io  Lvcco  magno  sodali  regio,  disciplina 
excolondis  equiti  Mauri!.  Lazar.,  adileclo,  inter  equit.  ord.  civ. 
Sabaud.,  philologo  sui  temporis  eloquentissimo,  ob  eximiam' 
scribendi  docendique  laudem  piotato,  omnique  virtulc  curoula- 
tam,  domo,  forisque  insigni  collegae  et  amici  monumentum 
honoris  caussa  dedicavorunl.  Vixit  a.  LX1V  mcns.  X d.  XIX. 

Dee.  XVII  kal.  apr.  a.  MDCCCXXXV1I1. 

Dira  lui  nisi  corpus  halet  mors,  Carole, 

Vixis  vivis  adirne  fulgis  clarior  a tumulo 
Mens  tua  nobilitas  spirabit  vivida  chartis 
Dum  latio  nomen  manserit  eloquio. 


In  questo  compartimento  proprio  della  R.  Accademia  mi- 
litare, per  amorevole  disposizione  di  essa,  è sepolto  Taluno  in 
essa,  e già  ufficiale  aspirante  alle  armi  scientifiche  Carlo  de’. 
Marchesi  De  Fornari  di  Genova,  figlio  del  conte  Giuseppe,  e 
di  Marianna  nata  dei  Marchesi  Maggiolo,  nato  in  Parigi  il  XIX 
marzo  MDCCCXVIII,  rapito  per  repentina  vicenda  dal  morbo 
rosolia  il  XIX  di  febbraio  MDCCCXXXVIII. 

Era  pio  la  mente  c il  cuore,  e in  questa  improvvisa  ultima 
partita,  spontaneo,  come  polea  drizzò  sua  pura  alma  al  cielo. 
Era  d’angelica  indole  in  piacenti  forme  e gioviale  aspetto, 
alta  avea  l’intelligenza  e feconda  la  fantasia,  tenero  c gene- 
roso il  sentimento,  onde  era  da  lutti  amato  e pregialo,  e nella 
perdita  di  lui  molto  è il  compianto  col  quale  nel  pianto  mas- 
simo de’parenti  ed  amici,  lo  onorano  i superiori,  i maestri,  i 
compagni  e quanti  no  udirono.  Per  le  arti  belle,  ebbe  da  na- 
tura singolare  attitudine  e amore,  ma  questa  geniale  tendenza 
si  faceva  piegare  al  dovere  ed  al  fermalo  divisamcnlo  di  più 
severi  studi.  Esordi  tali  erano  argomento  che  sarebbe  dive- 
nuto utile  servitore  al  Principe  e alla  patria  decoro queste 

belle  e care  speranze  sparirono resta  ai  miseri  genitori  e 
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fratelli  che  questo  pongouo  lieve  cenno  del  loro  cordoglio, 
ferma  la  speranza  che  per  bene  di  lui  ed  a se  il  sommo  Si- 
gnore sì  ratio  lo  abbia  chiamato.  Così  sia. 

Fallo,  sia  del  Signore  il  voler  santo. 

Vedi  nicchia  260. 


Alla  cara  memoria  di  Marco  Passarono,  uomo  religiosissi- 
mo, morto  il  1°  di  febbraio  1838,  i figli  dolentissimi. 

Vedi  nicchia  273. 


Prato  Lodovico  Campiliae  Bugelicnsis  marito  amatissimo 
viro  religioso  et  integro  die  XIX  februarii  MDCCCXXXV1JI  su- 
premo die  expleto  aetate  annorum  LXVI  uxor  et  consobrini 
dolentissimi. 


A Claudio  amabile  fanciulielto  ùnica  prole  di  Angelo  ed 
Annetta  Ogliani  richiamato  a Dio  nel  31  gennaio.  1838,  d’an- 
ni 7 di  vita,  che  florida  e sorridente  a lui  promettevano  il  raro 
ingegno  e l’egregio  cuor  suo,  i genitori  infelicissimi  piangendo 
innalzarono. 

Vedi  nicchia  277. 


In  memoria  della  nobil  donna  Giuseppa  Maria  Teresa  Trottt, 
nata  Serra,  addormentatasi  nella  paco  del  Signore  addi  11 
aprilo  MDCCCXXXVIII  in  età  d’anni  XL1X,  mesi  V,  giorni 
XVI,  consorte  affettuosissima  e madre  amantissima.  Il  marito,! 
figli  superstiti  riconoscentissimi  p.  p. 

Vedi  nicchia  278. 
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Alla  memoria  di  Lucia  Dema  rum,  nata  Rubeo,  tolta  da  Dio 
con  immatura  morte  al  marito  ed  a cinquo  suoi  figli  immersi 
nel  più  amaro  pianto  addi  20  maggio  1838,  compiendo  ap- 
pena il  settimo  lustro  deU’elà  sua,  questo  lamento  consacra 
dolentissimo  lo  sposo  di  lei  Giovanni  Dcmarlini. 

Vedi  nicchia  279. 


Giuseppe  Enrico  Bozzoluti,  entralo  fanciullo  nella  milizia, 
per  lunga  serie  di  gloriosi  pericoli  giunse  al  grado  di  mag- 
gior generale,  fu  ascritto  a più  ordini  equestri',  ricco  della 
gloria  doll’armi,  non  ebbe  meno  cara  quella  delle  lettere,  tra 
le  delizie  delle  quali  chiuse  i suoi  giorni  nella  pace  di  Dio  di 
anni  64,  il  di  2 di  luglio  1838,  spentasi  in  lui  la  sua  nobile 
prosapia,  Anna  Grimaldi  de  Cioni  restò  sola  a questo  estremo 
uffizio  verso  l’afFeltuoso  consorte  per  animo  pio,  generoso  e 
benefico,  specchio  del  pòri  ai  guerrieri  ed  ai  letterali. 

Vedi  nicchia  280. 


Alla  cara  memoria  di  Tommaso  Marciando  pio,  umano,  reli- 
gioso, benefico,  nato  nel  6 luglio  1814,  deceduto  nel  18  set- 
tembre 4838,  il  fratello  Antonio  Marciandi  lagrimando  tributa. 

Vedi  nicchia  281. 


Pron  Marianna  nata  Quaglia,  madre  religiosa  e pia,  in 
verde  età  lasciò  dolentissimi  il  consorte  e cinquo  figli,  17  ot- 
tobre 1838. 


All’insigne  e benefico  dottore  in  chirurgia  Rolando  Gio- 
vanni Antonio,  gli  inconsolabili  fratello  e genitrice  in  perpe- 
tua memoria  ; morì  l’anno  1838,  il  17  ottobre. 
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Giuseppe  Antonio  Canavero  da  Vinovo,  sacerdote  teologo 
ed  avvocato,  creato  difensore  dei  poveri  nella  Curia  arcive- 
scovile di  Torino,  dava  di  sè  lo  più  alte  speranze,  chiamato  a 
Dio  nell’immatura  età  d’anni  27,  mesi  8,  giorni  9 ; mancava 
ai  vivi  il  10  novembre  1838,  pio,  giusto,  affabile,  da  tutti  de- 
sideralo, lasciava  inconsolabili  li  genitori  Secondo  e Maddalena 
Migliana,  ed  i fratelli  Giovanni  e Felice  che  spargono  lagrime 
sulla  sua  tomba. 


Dorme  qui  di  Dio  in  pace  il  marchese  Sforza  dei.  Magno 
di  Pavia,  capitano,  militare  distinto;  mancò  agli  amici  l’il 
dicembre  1838;  ch’il  conobbe  di  rari  grogi  adorno,  lo  piange. 

Vedi  nicchia  282. 


Gioachino  Bergera,  temperante,  benefico,  pio,  marito  e pa- 
dre affettuoso,  la  felicità  della  vita  nella  pace  domestica  cer- 
cava, e ncll’oducaziono  do’suoi  figli,  fu  questo  l’unico  supremo 
suo  desiderio,  quando  il  XXIX  dicembre  MDCCCXXXVIII com- 
piuti appena  i sette  lustri  ritornava  in  grembo  a Dio,  lasciando 
Teresa  Giaccone  vedova  inconsolabile  a compiere  sola  que- 
sl’uflìzio  caro  al  genitore,  col  rammentare  ai  figli  le  virtù  del- 
rollimo  fra  i padri. 

Vedi  nicchia  283. 


Giuseppe  Gridi  da  Cossato,  professore  emerito  di  leggi,  per 
senno,  virtù  e profonda  sapienza  ragguardevolissimo,  delizia 
degli  amici,  amore  dei  discepoli,  ornamento  del  casato,  dopo 
quindici  mesi  di  dolorosi  morbi  con  incredibile  fortezza  sof- 
ferti, il  7 dicembre  1838,  presso  i 73  anni,  a grave  cordoglio 
di  tulli,  ma  gravissimo  dei  due  fratelli  Mattia  e Basilio,  chiuse 
Ja  sua  vita  sempre  lodala  porchè  integra  o cristiana. 
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Louise  Massa  veuve  Gastaud,  afdigée  de  la  perle  de  sa  lille 
Marie  Joséphine  née  à Toitlon  l’an  1812,  décédée  à Turiti  le 
neuf  oclobre  1838;  à fin  do  perpéluer  sa  mémoire  lui  dédie 
ce  monument. 

Ames  sensibles  qui  visitez  cet  astle  sacre  unissez  vos  priè- 
res  à celle  de  la  mère  désolée  pour  le  repos  de  sa  lille  cbéric. 


Qui  giace  Francesco  Operto,  chiamato  da  Dio  il  ^3  ^aprile 
1838  in  età  d’anni  64,  caro  alla  consorte,  benefico  verso  i bi- 
sognosi, assiduo  ed  onesto  ne’suoi  affari,  amato  e compianto 
da  suoi  amici,  la  sua  moglie  in  prova  di  vero  conjugal  amore 
e sincera  riconoscenza,  pone  questa  lapide  ad  eterna  sua  me- 
moria. 

Vedi  nicchia  285. 


Giuseppina  Adderi  di  Giambattista  Baibis,  donna  forte,  sag- 
gia, amorevole,  angiolo  lulclaro  della  tua  famiglia,  33  anni 
qui  in  terra  ti  pregano  che  ancora  li  protegga  dal  cielo  ove 
sei  salita  il  17  aprile  1838,  il  marito  Giuseppe  Andreis,  i figli 
Siro  e Alessandro,  che  solo  nella  memoria  di  lue  virtù  tro- 
veranno la  forza  pei-  resistere  all’immenso  dolore  d’averti 
perduto. 

Tu  fosti  di  quelle  serafiche  menti  vissute  nel  mondo,  subli- 
mi, innocenti,  amando,  pregando  e chiamando  a virtù. 

, , Vedi  nicchia  300. 
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CAPO  DECIMOSETriMO. 

1839 

Qui  riposa  Carlotta  Toscanelli,  madre  amorosissima  che 
fra  i tormenti  di  lunga  malattia  spirò  confortata  dalla  santa 
religione  il  dì  4 settembre  dell’anno  1839,  non  ancor  compiuti 
i dieci  lustri. 

Alle  tue  ceneri,  o Carlotta,  l’inconsolabile  tuo  figlio  Camillo 
consacra  queste  poche  parole,  e le  depone  sul  tuo  sepolcro 
lagriroando. 

Vedi  nicchia  96. 


Adelaide  Emilia  Carolina  nata  addì  11  dicembre  1832  da  Ni- 
colò ed  Innocenza  consorti  Chionio,  moriva  il  28  giugno  1839. 

E otto  giorni  dopo  madre  e figlia  si  riunirono  in  Cielo,  così 
due  inseparabili  vile  una  vita  sola  ed  eterna  conseguivano. 


Innocenza  Rosa  Capello,  nata  il  14  marzo  1801,  era  sposa 
il  26  luglio  1825  a Niccolò  Antonio  Chionio,  morta  il  6 luglio 
1839. 

Qui  le  care  ceneri  serba  il  dolente,  consorte  qui  nel  maggior 
dolore  col  superstite  figlio  la  letizia  maggiore  ancor  ritrova. 

Figlia  tra  suoi  diletta,  fu  consorte  fedele,  ad  altri  affetti  re- 
stia, la  sua  anima  tornò  a Dio  con  cui  era  sempre:  madre,  figlio, 
congiunti,  amici  la  piansero  tulli , o tutti  a lei  pregano'  pace. 
A sì  mesti  lagni  anime  cristiane  unite  un  voto  su  la  tomba  di 
lei.  Oh  1 fanciulla  amabile,  oh  ! angelo,  un  solo  bene  tu  cono- 
scevi quaggiù,  otto  giorni  di  prego  e Dio  ti  secondò.  Dalle  ce- 
lesti sfere  al  padre,  al  fratello  rimira  c poi  il  pianto,  le  preci 
loro  offri  al  Dio  che  vedi.  Miei,  tuoi  sì  cari  un.  dì  più  dolce  un 
conforto  non  fia  che  scenda  mai. 

Vedi  n c.bia  las. 
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Qui  dorme  la  cara  spoglia  appena  settenne  del  più  amabile 
dei  fanciulli,  Giuseppe,  ove  dato  l’ultimo  bacio  presso  dei  fra- 
tellini Agostino  o Giulio  lagrimando  la  deposero  Ferdinando 
Duprè  e Laura  Fontana  per  la  terza  volta  infelicissimi  parenti. 

Vedi  nicchia  139. 


Elisabetta  Giani,  di  Francesco,  modello  di  cristiana  virtù, 
la  madre  Isabella  Agliati,  defunta  sin  dal  MDCCCXXH,  nelle 
cure  di  famiglia  suppliva,  nata  il  XII  luglio  MDCCLXXXXIX 
in  Cielo  saliva  il  Ili  gennaio  MDCCCXXXIX. 

Vedi  nicchia  176. 


Alla  cara  memoria  di  Pietro  Deaugustinis  da  Mortara,  me- 
dico, filosofo,  dotto,  pio,  probo,  schietto,  F.  Veglio,  amico  e 
collega.  Visse  anni  7;.  Mori  con  Dio  il  9 febbraio  1839. 

Vedi  nicchia  246. 


Qui  riposano  lo  ossa  dell’eccellentissimo  uomo  cónto  Gaspare 
Michele  Gloria,  nato  in  Torino  a di  IV  luglio  MDCCLXX1II,  sali 
pei  vari  gradi  della  Magistratura  alla  Presidenza  del  Senato 
Reale  di  Savoia,  poscia  alla  suprema  direzione  degli  studi  e da 
ultimo  alla  sopraintendenza  dei  Regii  Archivi  di  Corte. 

Riverito  dalla  patria  che  lo  eleggeva  uno  de'  suoi  Decu- 
rioni, amato  dal  Re  che  lo  fregiava  delle  grandi  insegno  del- 
l’ordine Mauriziano,  mori  piamente  la  notte  degli  XI  febbraio 
MDCCCXXXIX  riunendosi  in  Ciclo  a una  parte  della  sua  amala 
famiglia,  e lasciando  all’altra  qui  in  terra  il  desiderio  e il  ri- 
cordo delle  più  care  virtù. 

Vedi  nicchia  251. 
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A Caterina  Copperi  , nata  i!  27  giugno  1781 , deceduta  il 
22  gennaio  1839;  Giovanni,  Domenico,  Giuseppe,  Caterina 
suoi  figliuoli,  lagrimando  tributavano. 

Te  ploriamo  o madre,  te  nel  nostro  dolore  invochiamo,  or- 
bali del  genitore,  tu  ci  fosti  nella  vita  speranza,  difesa, con- 
forto, pia,  amorosa,  benefica,  tu  ci  proteggi  ancora  in  morte 
coll’esempio  delle  tue  virtù,  colla  memoria  del  nome  tuo. 


A Giovanni  Antonio  Romagnoli,  detto  Romanini,  pittore  in 
miniatura,  nato  in  Ospedalelto,  cantone  d’Este,  già  Stato  Veneto, 
d’anni  62,  di  costumi  integerrimi,  marito  affettuoso,  amico 
leale,  caritatevole,  morto  cristianamente  il  23  febbraio  1839, 
la  moglie  dolente  c gli  amici  suoi  pregano  da  Dio  eterna  pace. 

Vedi  nicchia  283. 


A Luigi  Gay,  passato  alla  vita  eterna  li  28  febbraio  1839, 
pregano  pace  i fratelli  dolentissimi. 


Pregate  per  l’ anima  del  signor  Bracco  Lorenzo,  di  Settimo 
Torinese,  passato  agli  eterni  riposi  il  giorno  XVII  di  aprile 
MDCCCXXXIX  nell’età  di  anni  LXXXIV. 

Una  persona  a lui  riconoscente  questa  lapide  consacra. 


Figliuolo  affettuoso,  di  senno  superante  l’età,  qui  giace  En- 
rico Bruni,  ventenne,  del  cav.  Gioseffantonio  e di  Anna  Te- 
resa Gayoli  Acquesi,  morto  il  16  luglio  1839,  nell’ardor  dei 
suoi  studi  accademici. 

Miseri  genitori , ob  come  alle  più  liete  speranze  successe 
incomparabile  dolore! 

Vedi  nicchia  285. 
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Maria  Muryt,  nata  Decuric,  d’età  d’anni  70,  munita  dei  santi 
Sacramenti  passò  agli  eterni  riposi  il  10  maggio  1830,  accom- 
pagnata dalle  sue  virtù,  carità,  fedeltà,  sincerità. 

0 voi,  alme  pietose,  che  tra  queste  tombe  v'aggirate,  unite 
le  vostre  preghiere  a quelle  del  dolente  consorte  per  implo- 
rarle dal  Dalor  d’ogni  bene  eterna  pace. 

Alla  memoria  di  Prospero  Fea,  senatore,  cavaliere,  mancato 
ai  vivi  il  20  di  giugno  1839,  in  età  di  anni  72  dopo  lunga  e do- 
lorosa infermità  sostenuta  con  fermezza  cristiana  ; la  vedova 
Chiara  Balada  ed  i figli  Carlo,  Cesare  ed  Enrico  posero  questa 
lapido  in  segno  di  onoro  c di  desiderio. 

Vedi  nicchia  286. 


Qui  riposa  in  Dio  Caterina  Gravier,  nata  Robaldo,  fu  fi- 
glia docile,  moglie  saggia,  madre  affettuosa,  il  li  agosto  1839, 
nella  verde  età  d’anni  23,  morte  la  tolse  ai  genitori,  ai  quali 
era  unica  figlia,  al  marito  di  cui  era  la  parte  più  viva  del  cuore, 
e a due  suoi  pargoletti. 

Sposa  diletta,  oh  che  tu  mi  facevi  totalmente  felice,  gradi- 
sci questo  modesto  ma  verace  segno  d’affetto,  e dalla  patria 
dei  giusti  veglia  sui  nostri  figli,  sorridi  quando  meco  li  con- 
duco a spargere  fiori  sulla  tua  tomba,  fa  ch’io  possa  insinuare 
nel  tenero  cuor  loro  le  tuo  virtù  affinchè  con  questo  compen- 
sino almeno  in  parte  me  ed  i tuoi  genitori  della  tua  dipartita. 


Il  nobile  barone  D.  Pietro  Luigi  Fontana,  Sassarese,  Luo- 
gotenente d’  Artiglieria,  d’anni  XX , per  ingegno  e costumi 
commendabili,  di  grandi  speranze,  a tutti  caro,  compianto  da 
tutti,  morto  nella  pace  del  Signore  il  IV  agosto  MDCCCXXXIX. 

Al  figliuolo  unico  amatissimo,  sospiratissimo,  gli  infelici  ge- 
nitori non  d’altro  eredi  che  di  lacrime  per  tanta  perdita,  do- 
lenti, afflitti,  inconsolabili  P. 

V 

Vedi  nicchia  287. 
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Angelo  Filippo  Bakdi,  nato  il  XXI  febbraio  MDCCLXXVII- 
spirò  in  mezzo  di  suoi  il  1 di  ottobre  MDCCCXXXIX. 

Se  le  lacrime  di  una  vedova  inconsolabile  e del  sette  -tuoi 
figli  non  valgono  a richiamarli  dalla  tomba , possano  almeno 
.le  loro  preci  impetrarti  un  eterno  riposo. 

Vedi  nicchia  288. 


Al  pio  Giuseppe  Caroono  la  vedova  Teresa  Borano  e gli  in- 
digenti soccorsi  pregano  pace. 

XI  dicembre  MDCCCXXXIX. 


Giuseppe  Pettitj,  rettorico,  virtuoso,  cristiano,  estinto  per 
lento  morbo  il  XXI  novembre  MDCCCXXXIX. 

Diletto  unico  figlio  qui  ti  collocammo  Guglielmo,  assessore 
istruttore  a Torino,  Delfina  Baudi  le  perduto,  sicura  speranza, 
il  primo  Preside  del  Senato  Sabaudo,  fratello,  zio  amorevolis- 
simo. 


Carlo  Giuseppe  Re,  di  prudenza,  bontà  e carità  esemplare, 
che  celibe  d’anui  LIX  in  pace  con  Dio  nel  compianto  di  molti 
suoi  amici  mancò  ai  viventi  il  XXVIII  ottobre  MDCCCXXXIX. 
Un  suo  intimo. 


A Giovanni  Ostorero,  religioso,  pio,  caritatevole,  negoziante 
integerrimo,  a lutti  caro,  i suoi  fratelli  e nipoti  grati  e dolenti 
posero  1839,  addì  11  ottobre. 

Vedi  nicchia  289. 


Alla  memoria  di  Gio.  Allemandi  da  Poirino,  di  bontà  e sof- 
ferenza esemplare,  passato  all’ altra  vita  con  pace  cristiana, 
nel  compianto  de’suoi  il  V dicembre  MDCCCXXXIX  in  età  di 
anni  LXXVI,  la  consorte  ed  il  figlio  dolenti. 

Vedi  nicchia  290. 
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Al  dolce  riposo  di  Gio.  Batt.  Filippo  Lasagno  di  Antonio,  fu 
vissuto  anni  XL1  giorni  XVII,  bello  di  cuore,  cortese  di  tratto, 
dopo  grave  malattia  con  vera  rassegnazione  cristiana  chiuse 
placidamente  gli  occhi  il  dì  XI  dicembre  MDCCCXXXIX. 

Domenico  Lasagno  per  dovuta  animo  e riconoscenza  al  fra-  * 
tello  amatissimo.  Q.  M.  P 

Vedi  nìcchi»  290. 


A Marianna  Bertolotti  nata  Chiesa,  sviscerata  madre,  i 
desolali  figli  medico  Gio.  Battista,  Giuseppe  ed  Adelaide  po- 
sero. 

29  dicembre  1839. 

Vedi  nicchia  291. 


CAPO  DECIMOTTAVO. 

1840 

Alla  memoria  di  Teresa  Giordano  nata  Geuna,  per  pietà 
e religione,  per  modi  soavi  ed  indole  conciliatrice,  da  tutti  a- 
mata  ed  ammirala , consumala  da  lento  morbo  con  cristiana 
rassegnazione  sopportato , passò  agli  eterni  riposi  il  7 marzo 
1840  nella  fiorente  età  d'anni  28;  in  segno  d’amore  e di  tri- 
stezza colloca  questa  lapido  l’inconsolabile  consorte. 

Vedi  nicchia  105. 


Rcgarde  toi 

Vittorio  Balbiano  dei  march,  di  Colcovagno,  Tenente  dei 
Granatieri  delle  Guardie,  ebbe  nobile  ingegno  e valor  singo- 
iar nella  pittura,  sofferto  un  lungo  c penoso  morbo  con  mira- 
bile pazienza  e cristiana  rassegnazione,  passò  in  pace  di  anni 
XXIX,  il  III  dicembre  MDCCCXL. 
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Gaetano  padre  e Cristina  di  Mussan  madre  fecero  al  figliuolo 
desideratissimo  questa  memoria,  e gli  pregano  affettuosamente 
la  letizia  dei  giusti. 

Q buon  Vittorio,  i tuoi  genitori  non  pure,  ma  i fratelli  e i 
commilitoni  efamigliari  saranno  di  te  ricordevoli  per  sempre. 

Vedi  nicchia  156. 


Carlo  Mestrallet,  negoziante,  morto  il  XV  di  settembre  del 
MDCCCXL,  in  età  d'anni  LVII. 

Gabriella  Gianotti  Mestrallet  morta  il  XIV  di  novembre 
del  MDCCCXL,  in  età  d’anni  LV. 

1 figli  vostri  immaturamente  lasciali  da  voi  quasi  ad  un 
tratto  , si  consolano  colla  pubblica  lode  deli’  intemerata  tua 
fede,  o padre,  della  tua  assidua  provvidenza  domestica,  o ma- 
dre amorosa. 

Vedi  nicchia  167. 


Alla  dolce  memoria  di  Vittorio  Solaro,  figlio  di  Carlo,  efei 
marchesi  di  Villonova,  e di  Laura  Castellani  de  Merlane  Varzi, 
nato  il  17  marzo  1839,  morto  il  29  luglio  1840,  la  soave  im- 
magine di  lui  gli  orbati  genitori  consacrano. 

Un  angiol  vago  sotto  umano  velo  fra  noi  riposò,  poi  sciolse 
il  volo  al  Ciclo. 

Vedi  nicchia  176. 

Ultimo  della  sua  famiglia  e grave  d’anni  settantaqualtro, 
Alessandro  Colla  qui  discendeva  sperando  nel  Signore  il  dì 
III  marzo  MDCCCXL,  adottati  per  figli  gli  infelici. 

« Vedi  nicchia  254. 


Savino  Giacoma  nata  Pairoleri,  morì  il  5 settembre  1840 
qual  era  vissuta  religiosamente,  la  dolente  sua  figlia  Lucia, 
vedova  Ghiglietti,  e sua  prole  posero  questa  lapide  a memoria 
del  comune  pianto. 

Vedi  nicchia  285. 
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Rosa  Roda,  nel  fior  degli  anni  tolta  alla  vita,  qui  desiderata 
e pianta  dorme  nella  pace  del  Signore.  Morì  nel  IV  febbraio 
MDCCCXL  in  età  d’anni  XXVI. 


Alla  dolce  memoria  del  pio,  virtuoso  dottoro  in  Medicina  e 
Chirurgia  Gilseppe  Campana,  da  troppo  immatura  morte  rapito 
all’amore  dei  congiunti,  delle  scienze  ed  al  sollievo  dei  miseri, 
questa  lapide  consacrano  i dolenti  suoi  fratelli  Benedetto,  Gio- 
vanni. Visse  anni  XXIX  mesi  IX  giorni  XXII.  Morì  in  Dio  il 
XXVII  gennaio  MDCCCXL. 

Vedi  nicchia  291. 


Alla  cara  memoria  della  migliore  fra  le  madri  Felicita  Allu- 
son  nata  Melano  Calcina,  morta  dopo  lunga  e dolorosa  ma- 
lattia addì  5 marzo  1840  in  età  d’anni  scltantadue,  i suoi  figli 
dolentissimi. 

m 

Buona  madre I Madre  dilettai  Ti  partisti  dalla  compagna  di 
tutte  le  lue  ore,  dalla  tua  figlia  Enrichella!  Essa  ti  piange 
guardando  al  Cielo  rassegnata  ed  inconsolabile. 

È pensiero  che  allenisce  l’ora  suprema,  la  certezza  di  vivere 
nella  memoria  dei  cari,  è balsamo  a mortali  dolori  la  fiducia 
di  riabbracciarli  in  mondo  migliore. 

Gerolamo  Angelo  Bertolotti  di  Giacomo  od  Angela  Mula- 
teri  da  Pamparato  in  questo  requielorio  , addì  X febbraio 
MDCCCXL  colle  cure,  tempesta  a suoi  giorni,  deponeva  l’uman 
velo  da  breve  ma  atroce  morbo  straziato. 

Giovine  pianta  dal  ventesimo  aprile  appena  allegrata,  un  tur- 
bine li  svelse!  unico  germe  o speranza  a deserti  genitori  qui 
giaci!  Di  te  non  altro  clic  la  ricordanza  di  un  cuor  egregio 
prematuramente  fermato!  Umana  caducità,  un  soffio  innalza, 
un  soffio  deprime,  virtù  solo  eterna. 

Vedi  nicchia  292. 
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Alla  miglior  delle  madri  Barbara  Marsaglia  naia  Giudico, 
salita  al  .Cielo  il  24  aprile  4840,  in  età  d’anni  7S,  i figli  dolen- 
tissimi. 


Qui  riposano  le  ceneri  del  Reverendo  sacerdote  Pietro  Rocca 
da  Pollone,  uomo  giusto  e benefico,  morto  il  21  aprile  1840  di 
anni  60  nella  pace  di  Dio. 


Alle  ceneri  di  Francesco  Fabro,  marito  e padre  amantissimo, 
amico  dei  poveri,  pio,  benemerente,  ottimo,  la  sposa  ,e  i figli 
dolentissimi  pace  pregano  e riposo. 

Mori  il  giorno  Vili  aprilo  MDCCCXL  in  età  d’  anni  XLV1 
Anima  cara  vivi  eternamente  beata. 

Yedi  nicchia  293. 


Molinari  Caterina  Lucia  nata  Gianasso,  donna  ingenua,  pie- 
tosa, casalinga,  madre  affettuosissima,  esempio  di  amor  coniu- 
gale, non  ancor  compiuto  il  quinto  lustro  con  indicibile  ras- 
segnazione, confidando  in  Dio,  le  spoglie  mortali  abbandonava 
il  15  maggio  1840  lasciando  cinque  figli  non  conscii  di  lor 
sveutura,  ed  il  consorte  che  inconsolabile  di  sì  fatai  separa- 
zione,questa  d’ambascia  o d’eccessivo  dolore  meno  espressiva 
lapide  invano  sospirando  consacra. 


Soave  quanto  un  angiolo  di  pace,  virtuosa,  onesta,  ed  ono- 
rala sposa  fedele  dell’amantissimo  consorte,  Adele  Sorzana, 
nata  Lomaglio,  in  età  sol  d’auni  28,  il  22  di  maggio  1840  sa- 
crava a perenni  lacrime  il  suo  compagno  cui  Dio  sostenga  l'a- 
nimo in  tanta  desolazione. 
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All’uomo  di  specchiata  probità  all’  amorosissimo  padre  di 
famiglia  Francesco  Calori  nato  in  Canale  il  22  luglio  1764, 
mancato  ai  vivi  in  Torino  il  23  maggio  1840,  e quivi  sepolto 
al  n°  9 offrono  addolorali  questo  figliale  supremo  tributo  ed 
augurano  in  Cielo  sempiterna  pace. 

Giacinto,  Teresa  ed  Anna  moglie  Cravario. 


Qui  riposa  nel  Signore  Antonia  Maria  Ferdinanda  Sacconi, 
donna  d’esimia  pietà  vedova  di  Bartolomeo  Antonio  Bruni,  pe- 
ritissimo di  scienza  musicale,  che  mancata  il  XXVIII  maggio 
MDCCCXL,  d’anni  LXXXV  volle  oredi  sua  nipote  Vittoria  Sac- 
coni e Carlo  Bersezio  di  lei  marito , che  posero  lagrimando 
questa  memoria. 


Alla  cara  memoria  di  Gio.  Busca,  padre  ottimo,  affettuoso, 
un  estremo  addio,  un  pegno  sincero  dell’amore,  della  ricor- 
danza loro,  i figli  e la  nuora  dolenti  tributano  le  loro  lacrime, 
-le  preci  Iddio  misericordioso  accolga,  e la  sua  anima  virtuosa 
nella  pace  dei  giusti  consoli. 

Fu  rapito  ai  vivi  nell’età  d’anni  65  il  13  giugno  1840. 

Vedi  nicchia  294. 


Qui  stanno  le  ceneri  di  Pietro  Lombardi,  collaterale  nella 
R.  Camera  dei  Conti,  egregio  cittadino  ed  amorevole  padre  di 
famiglia,  morto  il  giorno  XXI  luglio  MDCCCXL  in  età  d’anni 
LVI  la  moglie  Tecla  Vergnasco  ed  i figli  per  tanta  pèrdita  in- 
consolabili. 


Qui  dorme  Maria  Teresa  di  Gio.  Battista  Boucherono,  vedova 
di  Berlini,  avvocato;  fu  in  tutti  officiosa,  ne’ poveri  liberale, 
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nell’amore  di  Dio  e de’suoi  ardentissima,  morì  veneranda  per 
santità  di  opere  nell’agosto  del  MDCCCXL  di  anni  LXXI.  Bar- 
bara Croce  sua  figlia  dolentissima  P.  Q.  M. 

Ah  madre  dolcissima,  madre,  deh!  guarda  tua  figlia  e la 
consola  coll’angelico  tuo  sorriso. 


Qui  giacciono  le  ceneri  di  Giuggia  Giovenale  da  Possano, 
dopo  penosa  malattia  mancato  ai  vivi  il  17°  giorno  di  luglio 
dell’anno  1840  sullo  spirar  del  decimoquarto  lustro  dell’età 
sua,  per  lui  pregando  pace  eterna  da  Dio  in  pegno  della  loro 
affezione,  i parenti  ed  amici  questa  lapide  porgono. 

Qui  colle  ceneri  di  Rosalia  Marchisio  , ottima  delle  mogli 
e delle  madri,  tolta  iu  età  diXXVUi  anni,  Vili  mesi^XVI  gior- 
ni agli  amplessi  miei  e di  quattro  figliuoletti,  deposi  XVI  di 
luglio  MDCCCXL  ogni  consolazione  della  vita,  Pietro  Andrea 
Cavalieri  ahi!  non  più  coniuge,  ave  anima  dolcissima,  e sii 
di  noi  ricordevoli. 

Vedi  nicchia  295. 


lei  reposa  en  Dieu  Jean  Baptiste  Giletta,  controleur,  décédó 
le  8 septembre  1840  à l’àge  do  63  ans  sa  malhereuse  soeur 
Francoise  verse  de  larmes  amères  espérant  bientót  d’ètre  pla- 
cée  près  de  lui  dans  le  scin  de  Dieu. 


Rapita  in  sul  fior  degli  anni,  agli  amplessi,  all’amor  caldo  di 
madre,  qui  riposa  Emilia  Bianchini,  a Giovenale  Vigada,  fida 
tenera  sposa,  madre  due  volte  di  prole  appena  nata  estinta, 
seguiva  dappresso  in  Cielo  l’ultimo  figlio. 

Anima  eletta,  questo  estremo  tributo  d’inesauribile  pianto, 
accogli  dalla  misera  tua  genitrice  che  incosolabile  lasciavi  addì 
Vili  novembre  MDCCCXL. 
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Virginia  Soletti  naia  Lucca,  appena  sposa  lunghe  pene  la 
preparavano  alla  pace  eterna,  nata  il  XX  agosto  MDCCCXVlIf, 
moriva  cristianamente  il  VII  ottobre  MDCCCXL. 

Vedi  nicchia  296. 


Qui  giace  la  spoglia  mortale  del  cav.  Felice  Farinas,  De- 
curione della  città  di  Torino,  mancato  ai  vivi  il  VII  novembre 
MDCCCXL,  in  età  d’anni  XL1. 

Languiva  innanzi  tempo,  cessò  a mezzo  di  suo  corso  la  cara 
tua  vita,  o figlio,  o sposo,  o padre  tenerissimo.  Deh  tu  bell’ani- 
ma che  già  possiedi  quella  vita  beatissima  che  mai  «on  lan- 
gue,  tu  dal  Cielo  volgi  uno  sguardo  pietoso  alla  superstite  tua 
madre,  consola  la  vedovata  compagna  che  t’ama  oltre  la  tomba, 
dirigi  penda  via  della  virtù  la  tua  diletta  prole  che  non  ti  fu 
dato  in  terra  mirare  adulta , sinché  a te  ne  ricongiunga  por 
non  separarci  più  mai  misericordioso  il  Signore. 

Vedi  nicchia  897. 


Tributo  d’amore  e di  lamento  a Maria  Costa  che  rassegnata 
mori  il  13  dicembre  1840. 

Anima  religiosa  e sensibile,  cuor  nobile  e generoso,  lasciò 
di  sè  e delle  sue  virtù  cara  ed  eterna  memoria. 

Voi  che  piangete  la  sventura,  pregate  paco  a lei  che  molto 
soffri. 

Vedi  la  nicchia  senza  numero  dopo  quella  n*  298. 


Anime  pietose,  dite  parole  di  suffragio  a prò  di  Francesco 
Thiolié,  uomo  d’ingegno  c di  buona  fede  , che  dopo  lunghis- 
simo e doloroso  morbo  passò  nella  paco  dei  giusti  il  V di  set- 
tembre MDCCCXL. 

La  consorte  o l’unica  figlia  dolentissime  consacrano  questa 
memoria. 

Vedi  nicchia  302. 
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Alle  ceneri  di  Callotta  Patrizio-Demagistris  di  Scagnello, 
Teresa  e Gabriella  figlie  dolentissime  P.  P. 

Nacque  in  Alba  Pompeia  addì  6 maggio  1772.  Visse  anni 
67,  mesi  9,  giorni  16. 

Vedi  nicchia  0. 


GAPO  DECIMONONO. 

1841 

lustilia  el  pax  osculatae  sunt. 

Nel  mattino  del  dì  28  febbraio  1841,  chiamava  Iddio  nei 
cieli  a sedere  tra  il  coro  de’giusti  il  senatore  Gaspare  Sacca- 
relli,  giudice  per  molti  anni  di  questa  città,  per  cristiana  mo- 
destia, per  integrità  nelfamministrare  la  giustizia,  per  affabi- 
lità di  tratto,  e per  bontà  di  cuore  da  tutti  amato,  riverito, 
ammiralo. 

La  insorte  e i figli  pregandogli  pace  in  cielo,  questa  ta- 
vola sepolcrale,  ultimo  pegno  del  loro  affetto,  dolenti  alla  sua 
memoria  erigevano. 

Vedi  nicchia  36. 


A Luigi  Damar  tornato  a Dio  nel  S dicembre  1841  in  età 
d’anni  48,  testimonio  d’immenso  dolore  poneva  lagrimando 
Angela  Papacino  sua  consorte. 

0 sposo  ! in  questo  umano  esilio  dove  tu  con  un  tenero 
pargoletto  ah  ! così  presto  mi  abbandonasti,  mi  sarà  guida, 
mi  sarà  conforto  la  memoria  del  tuo  affetto,  l’esempio  delle 
tue  virtù. 

Vedi  nicchia  95. 
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Alla  memoria  di  Cablo  Perotti,  primo  assistente  di  Segre- 
teria della  Città  di  Torino,  ritornato  a Dio  in  età  d’anni  LXXI, 
il  di  dell’Annunziata  MDCCCXLI.  Innocenza  Grosso,  Giuseppa 
Maritano  figlia,  Edoardo  Perotti  nipote,  affettuosissimi  posero. 

Vedi  niccbia  108. 


Gaetain  Callery  Cigna  Santi  capitarne  quartier-maitre  du 
corps  Royal  du  génie  militaire  né  le  1"  octobre  1787  mort 
le  21  décembre  1841. 


Amelie  Callery  nòe  le  1"  octobre  1832,  morte  le  29  no 
vembre  1841..  Ne  pleurez  pas.  je  suis  beureuse. 

Vedi  niccbia  118. 


Carlo  Solaro  de  Marchesi  di  Yillanova,  a sè  ed  ai  suoi  l'ul- 
tima dimora  preparava  MDCCCXLI. 


Vedi  nicchia*l36. 


Qui  riposa  Giuseppina  Massano,  rapita  all’affetto  di  suo  ma- 
rito avvocato  collegiato  Giuseppe  Buniva  e della  comune  fi- 
gliuola Elisabetta  il  V dicembre  MDCCCXLI,  visse  anni  XXVII, 
mesi  III,  giorni  V. 

Ella  fu  di  religione,  di  modestia,  di  buon  cuore,  ed  ogni 
santo  affetto  raro  esempio. 

Consorte  dilettissima...  La  memoria  dei  brevi  anni  in  cui 
mi  rendesti  felice,  l'immagine  tua  scolpita  nella  tenera  nostra 
figliuola,  mi  saranno  conforto  in  così  acerbo  dolore... 

Vedi  nicchia  141. 
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Ciò 

XXI  seti.  MDCCCXLI. 

Teresa  Des  Hayrcs  di  Mussano  pose  con  lagrime  Q.  M.  al 
marito  Apolline  Fadsone  di  Clavesana,  nipote  per  madre,  di- 
scepolo ed  erede  di  Clomenle  Damiano  conte  di  Priocca. 

Fu  per  L anni  in  pubblici  uffizi,  illibato,  buono,  lunganime, 
officioso,  di  mirabile  amore  nella  moglie  e nei  nipoti  che  privo 
di  figliuoli  beneficò  delle  opere  e dei  consigli. 

Vedi  nicchia  156. 


Anna-Prever,  vedova  di  Amedeo  Demonte,  consorte  e ma- 
dre dolcissima,  ai  famigliar!,  ai  poveri,  alla  religione  affetta, 
morì  nel  Signore  il  dì  8 dicembre  1841,  d’anni  69  degna  d’e- 
terna lode,  i figli  che  la  piangono  estinta  onorano  con  questa 
lapide  d’amore  perenne  la  cara  memoria. 

Vedi  nicchia  164. 


Alla  cara  memoria  del  banchiere  Fedele  Bernè,  nato  il  24 
aprilo  1765,  morto  il  26  agosto  1841,  i figli  della  sua  diletta 
sorella  Gaetana,  affinchè  mai  non  cessi  la  rimembranza  del- 
l’uomo schietto,  cortese,  benefico,  del  negoziante  integerrimo 
cd  onorato. 

Vedi  nicchia  165. 


Cristiano  frate),  che  visitando  i tuoi  cari,  pace  alla  lor  alma 
implori,  una  parte  di  tua  prece  deh!  non  negare  all’anima  di 
Antonio  Riccardi  da  violenta  morte  rapito  alla  sposa,  al  figlio, 
al  padre,  al  fratello,  ai  congiunti  che  dolenti  questa  lapide 
posero  il  IV  aprile  MDCCCXLI. 

Vedi  nicchia  172. 
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Qui  riposano  le  spoglie  mortali  dcH’oltima  moglie  e buona 
madre  Anna  Masoero,  nata  Ramclla,  donna  pia,  religiosa,  ca- 
ritatevole, che  sul  fior  dell’età  d’anni  XXXI  rassegnala  spirò 
con  Dio,  il  marito  Lorenzo  e figli  in  segno  del  più  costante 
amore,  questo  monumento  posero  MDCCCXLI. 

• Vedi  nicchia  208. 


Qui  posano  le  ceneri  della  contessa  Giuseppina  Francia  Ce- 
resa  ni  Bontillaret,  l’undici  gennaio  1841  da  morbo  violen- 
tissimo rapila  all’amore  di  un  tenero  marito,  agli  amplessi  di 
undici  figli,  modello  alle  madri,  al  suo  sesso,  lasciò  in  tutti  che 
la  conobbero  un  forte  desiderio  di  sè. 

Dolcissima  impareggiabile  consorte,  deh  fa  la  prole  che  mi 
donasti  sia  educata  a quelle  virtù  le  quali  tanto  ricevevano 
in  te,  cosi  nelle  forme  ti  somiglierà  o nell’animo,  ed  io  veg- 
gendo  in  essa  la  tua  immagine  sopporterò  più  pacato  il  dolore 
della  tua  perdita  non  consolabile  pria  che  ti  riabbia  in  cielo. 

Vedi  nicchia  224. 


Qui  riposa  Carlotta  Cinzano,  nata  Mattone,  morta  il  24 
gennaio  1841,  in  età  d’anni  50,  mesi  3,  giorni  28,  alla  dilet- 
tissima sorella  questa  memoria  lagrimando  eresse  Giuseppina 
Isaja,  nella  speranza  di  rivederla  in  cielo. 


All’onesto,  al  pio,  al  benefico  Pier  Francesco  Gaudenzio  Pa- 
jone,  già  capitano  nelle  regie  milizie,  degno  fratello  al  pre- 
fetto di  Yoghera  Giacomo  Pajone,  di  cui  egli  da  molti  anni 
lamentava  la  perdita,  l’erede  dolentissima  in  pegno  d’eterna 
gratitudine  pregandole  da  Dio  eterna  pace. 

Nacque  in  Ivrea  il  XXIX  ottobre  MDCCLXVI. 

Morì  in  Torino  il  XXII  gennaio  MDCCCXLI. 
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Qui  riposa  nella  paco  di  Dio  quanto  avea  di  terreno  Gio- 
seffina  Bracheri  contessa  Joannini  Ceva  di  S.  Michele,  donna 
di  cuor  pietoso  e gentile,  di  vivi  ed  alti  spiriti,  di  gratissimo 
eloquio,  di  sicuro  consiglio,  delle  lettere  o deH’arti  belle  ap- 
passionata, e giusta  ad  un  tempo  eslimalrice,  la  quale  appena 
toccato  il  limitar  di  vecchiezza,  quando  nell’amore  e nella  ri- 
verenza de’lìgli  trovava  il  compenso  delle  materne  sue  cure, 
mentre  il  prontissimo  ingegno  lampeggiava  tutl’ora  come  ai 
giorni  di  sua  brillante  giovinezza,  fu  tolta  quasi  inopinatamente 
alla  desolata  famiglia  a cui  lasciava  una  cara  eredità  d’affet- 
ti, un  esempio  di  peregrine  virtù,  una  perenne  memoria,  un 
lungo  dolore. 

Nacque  addi  31  marzo  1781. 

Morì  addi  27  gennaio  1841. 

Vedi  nicchia  299. 


Qui  riposano  le  ossa  di  Carlo  Aus  morto  il  14  gennaio  1841, 
in  età  d’anni  61. 

11  figlio  dolente. 


Demagistris  ni  Castella  cav.  Ottavio,  capitano,  aiutante 
maggiore,  di  splendide  virtù  adorno,  tolto  ai  viventi  nel  set- 
timo suo  lustro  il  giorno  VII  ottobre  MDCCCXL1,  la  moglie 
orbata  e dolente  prega  quiescenza  eterna. 


Gaetano  Gandolfo,  controllore  di  1*  classe,  nel  controllo 
generale  f.  di  Vittorio  Amedeo,  d’illustre  casato  torinese,  in 
gioventù  militò  da  prode,  nell’età  più  adulta  adoperalo  in  uf- 
fici! civili,  mostrossi  d’ingegno  perspicace,  pieno  di  zelo  e di 
specchiata  probità,  fu  benefico  verso  dei  miseri,  affabile  con 
tutti,  affettuoso  cogli  amici  che  lo  piangono  estinto,  rigido 
9 
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osservatore  dei  religiosi  doveri.  Visse  anni  53,  morì  addi  24 
di  settembre  1841. 

0 Gaetano  mio,  dalla  pura  sedo  ove  godi  il  premio  delle 
tue  virtù,  accogli  il  tributo  di  lagrime  che  alla  cara  tua  me- 
moria consacra  l’inconsolabile  amico  tuo  Ferdinando  Pullini. 

Vedi  nicchia  302. 


Expeclantcs  misericordiam  domini  in  vilam  aelernam. 

Alla  cara  ed  amata  memoria  di  Anna  Raynero,  nata  Turò, 
che  nella  verde  età  di  non  ancor  quattro  lustri,  mentre  faceva 
lieto  suo  sposo  di  un  primo  frutto  del  loro  amore,  chiuse  gli 
occhi  all’eterno  riposo  il  giorno  30  del  mese  di  dicem.  1841, 
il  dolente  consorte,  raffilila  madre  e la  desolata  famiglia  que- 
sto tenue  tributo  del  loro  affetto  consacravano. 


Alla  onorata  memoria  di  Francesco  Rossi  da  Cinzano,  cav. 
de’  Ss.  M.  e L.  c dell’O.  C.  S.,  professore  emerito  e preside  per 
dieci  anni  della  chirurgica  facoltà  di  cui  fu  instauratorc,  ana- 
tomico profondo,  espertissimo  operatore,  integerrimo,  amato, 
desiderato,  chirurgo  delle  LL.  SS.  RR.  MM.  e del  Reai  esercito 
in  capo,  no'tempi  contrari  laborioso,  sofferente,  d’animo  fer- 
mo, padre  degli  infelici  nc’  prosperi , visse  anni  LXXV  o in 
pace  a Dio  morì  nel  XVIII  dicembre  MDCCCXLl  con  dolore 
di  lutti  i buoni. 

Cleopatra  Chenevjcrc  al  padre  ottimo  incomparabile. 


Alla  memoria  di  Francesca  Gerardi  vedova  Magnino , 
adorna  d’ogni  cristiana  virtù,  pianta  da  lutti,  passata  a Dio  il 
3 dicembre  1841  dell’età  sua  il  70°,  dolentissimi  i suoi  nipoti 
Maria  e felice  coniugi  Roagna  questa  lapide  posero. 

Vedi  nicchia  305. 
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All'onorata  memoria  di  Giuseppe  Nava,  quarlier  mastro 
della  brigata  Acqui  che  in  età  d’anni  56 , il  dì  16  settembre 
dell’anno  1841  rendeva  la  spoglia  mortale  alla  terra,  lo  spi- 
rilo a Dio,  la  consorte  Margarita  Dellepiane  e l’unico  figlio 
Antonio  con  molto  affetto  quest’umile  lapide  posavano. 

Vedi  nicchia  312. 


CAPO  VENTESIMO. 

1842 


Giovanni  Battista  Filippa  prefetto,  primo  vice  uditore  ge- 
nerale di  Corte,  primo  vico  conservatore  generalo  delle  Re- 
gie caccie  in  ritiro.  Nato  il  XXX  ottobre  MDCCLXX1I , si  ad- 
dormentò nel  Signore  il  XXVI  novembre  MDCCCXL11.  A per- 
petuarne la  memoria  in  pegno  di  maritale  e figliale  affetto 
questo  marmoreo  segno  di  eterna  loro  riconoscenza  unitamen- 
te posero  la  consorte  ed  i figli. 


A perpetua  memoria  di  Carlotta  Ellena,  nata  Turbiglio, 
amatissima  del  suo  Dio,  affettuosa  de’suoi,  sorella  tenerissima, 
rapita  ai  viventi  il  giorno  XI 11  novembre  MDCCCXLH  nel- 
l’immatura età  d’anni  XXXVIII,  questa  lapide  consacra  l'in- 
consolabile fratello  Felice. 

Vedi  nicchia  7. 
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Qui  riposa  presso  l’amalo  suo  figlio  Felicita  Morello  ve- 
dova Gìiiglielli  la  più  solerle  e amorosa  delle  madri,  il  giorno 
29  dicembre  18l2  lasciò  orfani  e dolenti  i nipoti  e la  nuora, 
mancando  alla  loro  riconoscenza,  al  desiderio  dei  buoni,  ed  al* 
l’esercizio  dello  più  elette  cristiane  virtù. 

Vedi  nicchia  16. 


AI  cognato  avvocato  Giacinto  di  Mombello  maggior  gcne- 
nerale  comandante  generale  della  Regia  Accademia  militare, 
prode  guerriero,  al  magislcrio  del  pubblico  insegnamento  in- 
comparabile, alle  cui  virtù  alti  insegnamenti,  dal  cui  paterno 
affetto  trassi  alti  conforti,  in  segno  di  perenne  desiderio,  Otta- 
via.  Morì  a Torino  addì  XXU  gennaio  MDCCCXL1I. 

.Vedi  nicchia  69. 


Luigi  Teppa  avvocalo,  ottimo  cristiano,  padre  di  famiglia, 
nella  scienza  modesto,  negli  affari  netto,  più  amò  il  bene  al- 
trui che  l'utilità  c la  lode  propria,  visse  anni  LX1I,  mancò  ai 
XXVII  febbraio  MDCCCXLII.  0 buon  Luigi,  o rarissimo  dei 
mariti,  riposa  in  pace  qui  presso  il  nostro  angioletto  Luigi  che  ti 
precede  ai  gaudi  del  paradiso  e con  preghiere  conforta  la  tua 
povera  Marianna  e i desolati  tuoi  figli  Olimpia,  Camillo,  Gia- 
cinto a sopportar  l’acerbo  desiderio  di  te,  c ad  imitare  le  tue 
virtù. 

Vedi  nicchia  74. 


Giuseppe  Maria  Regis  da  Vischc,  giureconsulto,  auditore 
ed  archivista  camerale,  autore  di  pregiale  opere  legali,  per 
bontà  d’ingegno  c di  cuore,  per  indole  cortese,  per  tratto  soa- 
ve, per  cristiana  carità  specchiatissimo,  fece  beata,  vivendo, 
morondo,  lasciò  sconsolala  nel  pianto  la  sua  fida  compagna 
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Giuseppina  Gropelli  dei  conti  di  Borgonc,  si  addormentò  nella 
pace  di  Cristo  addì  XXIV  aprile  dell’anno  MDCCCXLII  in  età 
d’anni  LVII,  m.  VII,  g.  VII. 

Vedi  nicchia  76. 


Carolina  Teppa  nata  il  19  luglio  1823,  passò  agli  eterni 
riposi  il  17  luglio  1839. 

Maria  Teppa  nata  Chiabodo  vedova  di  Giuseppe  Antonio 
consorte  affettuosissima  e madre  tenerissima  nacque  il  27 
aprilo  1787  mori  con  Dio  il  3 dicembre  1842,  i figli  memori. 

Vedi  nicchia  101. 


Giovanni  Battista  Bejlis  morto  addi  21  ottobro  1842  in  età 
anni  79,  per  egregia  virtù  caro  ai  congiunti,  amato  dagli  ami- 
ci, benedetto  dai  poveri,  da  tutti  compianto,  quest’umile  mo- 
numento consacra  la  riconoscente  nipote  Vittoria  Bejlis. 

Vedi  nicchia  115. 


Malvina  e Luigia  Callory  amabili  bambine,  l’una  di  6 an- 
ni, l’altra  di  17  mesi,  chiamale  al  consorzio  degli  angioli, 
questa  il  24  di  giugno,  quella  li  21  di  luglio  del  1842. 

Spiriti  eletti  pregate  per  chi  vi  piange,  per  chi  vi  sospira. 

Vedi  nicchia  118. 


A Pietro  Rossi,  torinese,  figlio  ottimo,  sincero  e cortese, 
esempio  di  virtù  cristiane,  ubbidiente  a’suoi  genitori,  carissi- 
mo alle  sorelle,  coltivò  sempre  con  amore  e scienza  i suoi 
studii,  dando  prova  di  sua  abilità  nelle  classi  di  grammatica, 
umanità  c rettorica  che  percorse  in  un  sol  anno,  ammirato, 
psemiato  e lodato  da’suoi  maestri,  la  desolata  madre  Vincenza 
proja  la  pace  dei  giusti. 

Visse  anni  17,  morì  il  29  luglio  1842. 

\ Vedi  nicchia  127. 


\ 

\ 
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Qui  giace  la  spoglia  mortale  della  Marchesa  Maria  Saint- 
Amour  di  Chanaz,  nata  di  Roussy,  rapita  addì  XXI  di  feb- 
braio l’anno  MDCCCXLII  in  età  d’anni  XXII  mesi  II,  giorni 
XXVI,  fiore  di  pudica  bellezza,  esempio  vivendo,  d’ogni  più 
rara  virtù,  modello  in  sul  morire  di  cristiana  fortezza  e d’in- 
trepido amore  a Dio,  mostrato  col  sacrifizio  di  una  vita  si 
cara  al  suo  sposo,  a’gcnitori,  a’fratelli  ai  quali  in  tanta  per- 
dila rimane  solo  una  consolazione  e un  conforto  d’avere  dato 
un  angelo  al  cielo  e il  desiderio  di  rivederla  beata  in  seno 
a Dio. 

Vedi  nicchia  134. 


S.  E.  il  conte  Lazzaro  Calvi,  ministro  ài  Stato,  gran  Cor- 
done, P.  Presidente  della  regia  Camera  dei  Conti,  morto  il 
12  marzo  1842. 

Seguono  i nomi  di  altri  defunti  in  questo  luogo  tumulali. 

Vedi  nicchia  243. 


Billotti  Giuseppa,  nata  Coda,  moglie  e madre  pietosa,  fra 
il  dolore  cessò  di  vivere  il  5 gennaio  1842,  d’anni  28  munita 
dei  santi  Sacramenti,  o il  marito  cou  cinque  tigli  dolentissimi 
confidano  nella  carità  de’viventi  a suffragar  sì  bell’anima  di 
cui  la  salma  giace  al  n°  d’ordine  1 5,  tumulo  8,  R.  Ac. 

Vedi  nicchia  805. 


A Gioseffina  Buridani,  specchio  di  religiosi  costumi,  divelta 
quasi  di  repente  al  carissimo  desiderio  de’parenti,  in  testimo- 
nio di  desolazione,  la  madre,  le  sorelle,  il  fratello  con  lagrima 
pregano  pace. 

Lasciata  la  terra  addì  3 febbraio  1 842. 

Vedi  nicchia  3)6. 


Digitized  by  Google 


— 135  — 


Qpi  giace  la  spoglia  mortale  di  Adamo  di  Giorgio  Vanni, 
da  Canapiglia,  ottimo  marito,  amoroso  verso  i congiunti,  be- 
nefico verso  i poveri,  Anna  Biglia  vedova,  i fratelli  od  i ni- 
poti pregano  pace  eterna. 

Visse  anni  LXXIX  morì  il  XXI  di  febbraio  MDCCCXLH. 

Vedi  nicchia  307. 


Marianna  Ferreri,  nata  dettiti,  esempio  de’più  santi  afletti, 
e d’ogni  cristiana  virtù,  passala  di  vita  il  30  maggio  1842. 

Alla  migliore  delle  madri  posero  i figli  sconsolali  questa 
memoria. 


Muto  cenere  di  Luigia  Perrone  n.  Garola  oh  che  tu  con- 
giunta in  vita  ad  anima  pura,  sede  di  ogni  domestica  virtù, 
del  quanto  allora  amante,  tanto  ora  dolente  ammiratore  con- 
sorte Nicola  fosti  cura,  conforto,  delizia,  abbi  accetto  questo 
ahi  angoscioso  pegno  di  tenerezza,  di  gratitudine. 

Visse  anni  LV,  si  estinse  il  XXI  di  aprilo  MDCCCXLH. 


Qui  fu  sepolto  il  conte  Luigi  Mocchia  di  S.  Michele,  sona- 
tore, morto  il  XXII  giugno  MDCCCXLH.  Chiunque  tu  sii,  o 
lettore,  prega  pel  riposo  dell’anima  sua. 

Vedi  nicchia  310. 


Alla  diletta  sua  consorte  Teresa  Bunis,  nata  Calori,  donna 
delle  più  rare  virtù  specchio  e modello , dopo  il  breve  corso 
coniugale  di  soli  IX  mesi,  il  giorno  VII  luglio  MDCCCXLH, 
chiamata  agli  eterni  riposi  nella  fiorente  età  di  XXVI  II  anni, 
il  marito  notaio  Giovanni  Giuseppe  per  sì  amara  perdita  in- 
consolabile, questo  di  calde  lacrime  porse  tributo  estremo. 
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Alla  cara  memoria  di  Felicita  Artisio,  naia  Gunzo,,  da 
lento  morbo  rapita  ai  vivi  il  29  giugno  1842,  nelPimmatura 
età  d’anni  36,  questa  lapide  sacrava  Giuseppe  Artusio  con- 
sorte inconsolabile. 

A chi  in  vita,  di  virtù  e carità,  più  che  mai  fu  adorna. 

Vedi  nicchia  311. 


Qui  riposa  in  Dio  Rosa  Ercole  nata  Cosso,  fu  figlia  docile, 
moglie  saggia,  madre  affettuosa,  il  21  giugno  1842  nella  ver- 
de età  d’anni  27  morto  la  tolse  al  marito  di  cui  era  la  parte 
più  viva  del  cuore,  c a due  suoi  pargoletti. 

Sposa  diletta,  oh  tu  che  mi  facevi  totalmente  felice,  gra- 
disci questo  modesto  ma  verace  segno  d’affetto,  o dalla  patria 
dei  giusti  veglia  sui  nostri  figli,  sorridi  quando  meco  li  con- 
duco a spargere  fiori  sulla  tua  tomba,  o fa  che  io  possa  in- 
sinuare nel  tenero  cuor  loro  le  lue  virtù. 


Domenica  Maria  Simonda,  delizia  e speranza  della  vedova 
genitrice,  le  cui  avvenenti  forme  al  candor  rispondevano  del- 
l’anima, immaturo  fato  rapiva  sul  fior  dell’età,  due  anni  ap- 
pena dopo  il  terzo  lustro,  addi  27  agosto  1842. 

Mira  dal  cielo,  o pia,  il  pianto  inconsolabile  onde  questo 
sasso  che  la  fredda  tua  salma  racchiude,  irriga  la  desolata 
madre  Antonia,  cui  unico  conforto  e compagna  nel  dolor  ri- 
mane la  tua  minor  sorella  Giovanna. 


Ferm«ando  di  Giovanni  Caronesi  di  Maccagno  superiore  in 
Lombardia,  nato  addì  Xll  ottobre  MDCCXC1V,  delle  pure  for- 
me architettoniche  geloso  custode  e propagatore  fu  nei  pub- 
blici concorsi  per  quattro  volte  coronato,  uomo  integro,  labo- 
rioso c pio,  ebbe  la  corona  del  cielo  addi  XXIV  ottobre 
MDCCCXLII. 

Vedi  nicchia  319 
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Qui  riposa  nella  paco  di  Dio  Effisia  Inz,  nata  Sprezza,  da 
Cagliari,  morta  il  9 settembre  1842,  lasciando  inconsolabile 
chi  pose  questa  lapide. 


Giuseppa  Pansa  da  Mondovl,  vergine,  di  soavi  ed  illibati 
costumi,  partila  quadrilustre  da  questa  terra  fallace,  fece  ama- 
ro il  restarvi  a sei  fratelli  de’  quali  era  delizia  c conforto. 
Salve,  anima  benedetta,  e dal  seno  di  Dio  in  cui  riposi  noi  ri- 
corda che  te  chiamiamo  piangendo,  V novena.  MDCCCXLII. 

Vedi  nicchia  313. 


Matilde  Luigia  Baretta  Lers,  fanciullctta  amabile  e troppo 
cara,  volò  in  seno  a Dio  il  1°  febbraio  1842,  d’anni  3,  mesi  8, 
giorni  5. 

Vedi  nicchia  314. 
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CAPO  VENTESIMOPRIMO. 

1843 

Qui  giace  Carlotta  Jance,  specchio  di  mansuetudine  e cri- 
stiana virtù,  madre  di  Giuliana,  Teresa  e Barbara  per  anni 
XLVII  ottima  consorte  di  Carlo  Core,  maggiore  nelle  RR.  Ar- 
mate. 

Visse  anni  LXXX, 

Morì  il  VI  gennaio  MDCCCXLI11. 

Vedi  nicchia  8. 


Teresa  Margarita  Rosso , moglie  di  Carlo  Emanuele  Ca- 
stagna, nata  in  Caramagna  il  26  marzo  1780,  donna  per  cri- 
stiana virtù  commendevole,  fu  tolta  ai  viventi  il  27  gennaio 
1843. 

Alla  preziosa  memoria  di  lei , dolenti  il  marito  ed  il  tìglio 
offrono  questo  tributo  di  coniugale  amore  e figliale  rispetto. 


Vedi  nìcchia  9. 


Vittima  dell’ardente  studio.  Angelo  Bal,  moriva  il  20  mag- 
gio 1843,  di  età  trilustre,  di  virtù  maturo. 

Dai  suoi  progenitori,  dai  parenti,  dagli  amici  diletto,  am- 
mirato, pianto, 


D’anni  18,  Riva  Carolina  di  Susa,  il  dì  11  maggio  1843, 
all’unico  suo  fratello  uterino,  alla  cognata,  ai  genitori  l’estrem* 
addio  donò,  tornando  rassegnata  al  suo  fattore. 

Vedi  nicchia  V- 
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Alla  memoria  di  Giambattista  Pinna,  del  cavaliere  Salva- 
tore Antonio  di  Macomer  in  Sardegna,  alunno  del  R.  Collegio 
Carlo  Alberto  in  Moncaiieri,  giovinetto  caro  ai  parenti  e agli 
institutori  suoi.  Il  padre,  Iagrimando,  pose  questo  ricordo. 

Morì  in  Torino  nel  bacio  del  suo  angelo  custode  addi  VII 
luglio  MDCCCXLII1,  d’età  d’anni  X. 


Q.  E.  S. 


Angelo  Ogliani  di  Ferdinando,  per  soavità  di  costumi,  per 
animo  benefico  commendabile , tollerò  il  male  con  cristiana 
costanza. 


Visse  anni  LXVI,  m.  VI  g.  XX. 
Morì  il  XVII  giugno  MDCCCXLIII. 


La  moglie  Annetta  Rossi,  i nipoti  Ferdinando,  Giuseppe  ed 
Emilio  Vinardi  afflitllissimi. 


Vedi  nicchia  il. 


Qui  dorme  nella  pace  di  Dio  dal  7 agosto  1843  Felicita 
Lavista  nata  Deltoni , d’otà  d’anni  58.  Sposa  saggia,  affezio- 
natissima, ottima  fra  le  madri. 

Questo  ultimo  tributo  di  riconoscenza  e d’ amore , il  ma- 
rito , dopo  42  anni  di  perfetta  concordia,  vedovato  inconsola- 
bile coi  figli  dolentissimi  P. 


Alla  memoria  della  carissima  loro  sorella  Maria  Rizzetti 
tarlo  pia  vivendo,  quanto  all’ora  estrema  della  nubile  sua 
vita,  i fratelli  e le  sorelle  dolentissimi  XV  agosto  MDCCCXLIII. 

\ 
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Mich.  Alexis  Gillio,  medicus  milit.  eques.  maur.  h.  J. 

Moribus  sapientia,  ut  aetalo  gravis  omui  officio  virtute  ad 
mortcm  usque  defunctus  vitara  pie  transactam  pio  Deo  rcsi- 
gnavil  IV  kal.  ian.  a.  MDCCCXLIII. 

Doctor  Sanino  Aluomus  et  contubernalis  in  sanclam  tanti 
viri  amicitiam  reccptus  adgnatis  ejus  tibi  adjunctis  verendo 
seni  comparenti  hoc  sepulehrum  paravit  buie  cquidem  lapidi 
desiderii  lacrymarum  testimonii  tui  memoria  supercrit. 


A Angela  Vacca  , nata  Verna , saggia  moglie,  ottima  ma- 
dre, da  subita  immatura  morto  rapita  nel  dì  29  giugno  1843, 
il  marito  ed  i tìgli,  mestissimi,  questa  lapide  sacravano. 

Deh,  tu  pia,  veglia  dal  cielo  su’  tuoi,  che  ahi!  sì  presto! 
quaggiù  lasciasti,  c che  solo  in  Dio  c nella  viva  memoria  di 
tue  rare  virtù,  sentono  conforto  alla  vita. 

Vedi  nicchia  12. 


Questa  immagine  Gaetano  Bazzi  , torinese,  morto  di -69 
anni  il  dì  21  marzo  1843  volle  qui  posta  la  sconsolata  sua 
vedova  Marianna  Righetti  per  memoria  di  un  uomo  caro  e 
stimato,  il  quale,  assunto  il  difficile  governo  della  Reale  com- 
pagnia drammatica  , mostrò  col  proprio  esempio  come  alla 
perizia  dcH'arle  comica  si  possa  congiungere  le  sollecitudini 
del  domestico  affetto  e la  pratica  delie  cristiano  virtù. 

Vedi  nicchia  13. 


Alla  memoria  della  piissima , intemerata  compagna  ed  af- 
fettuosa madre  Anna  GiiuuD,nala  Carignani,  addormentatasi 
nel  Signore  il  IV  novembre  MDCCCXLIII,  correndo  l’anno 
LV1I  dell’olà  sua,  il  desolato  compagno  ed  i dolenti  figli  la- 
grimando  posero. 
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A Vincenzo  Mercandino  , spirato  nella  pace  del  Signore 
il  18  ottobre  1843,  d’età  d’auni72,  insegno  d’affezione  il 
fratello  Giacomo. 


Anna  Cattebina  Chio  , nata  il  2 gennaio  1790  in  Isola 
S.  Stefano,  contado  di  Nizza,  moglie  in  prime  nozze  del  vas- 
sallo Vitale  Torre,  in  seconde  nozze  dell’ingegnere  Tommaso 
Bonvicini.  Visse  ritirata  fra  le  domestiche  pareli,  coltivando 
senza  oslontazione  la  virtù,  fu  da  tutti  i conoscenti  stimata,  e 
coi  dolci  piacevoli  suoi  modi  seppe  rendersi  moglie  e madre 
carissima.  Mori  nella  paco  del  Signore  in  Torino  il  20  otto- 
bre 1843. 

L’unico  figlio  superstite  di  primo  letto,  avv.  Giovanni,  que- 
sta lapido  poneva,  testimonio  di  perenne  pianto. 

Vedi  nicchia  14. 


Giuseppe  Bbofferio  , dottore  in  medicina  e chirurgia,  nato 
nel  5 ottobre  1784,  morto  nel  13  ottobre  1843. 

I suoi  scritti  lo  palesano  esimio  medico,  le  sue  azioni  egre- 
gio cittadino,  i suoi  sacriiizii  per  la  famiglia  genitore  o consorte 
amorevolissimo. 

0 padre,  tuo  figlio  Angelo  non  cessa  di  piangerti  finché 
per  morte  nou  li  sii  ricongiunto. 


A Teodoro  Marucchi  nato  il  9 novembre  1782,  morto  il  3! 
agosto  1843. 

Tu  che  ogni  allo  del  viver  tuo  informasti  alle  leggi  dell’o- 
nore, e buon  tiglio , affettuoso  marito  ed  a me  ottimo  padre, 
fosti  dal  ciclo  dove  Dio  l’accolse  fra  i buoni,  benedici  all'unica 
tua  figlia  che  lasciasti  sola  quaggiù  in  amaro  pianto  c incon- 
solabile. 
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Qui  riposano  le  coneri  di  Margherita  Obert,  nata  Viglierco 
il  22  febbraio  1803,  morto  rii  dicembre  1813,  il  suo  dolente 
marito  poso  questa  eterna  memoria. 

Vedi  nicchia  15. 


Gabriella  dei  Conti  Corderò  di  Calamandrana,  Carlo  Fran- 
cesco, al  consorte  ed  al  padre  in  cui  ebbero  esempio  di  reli- 
gione, di  onore,  sino  all’ultimo  istante  del  lento  morbo  che  gli 
dischiuse  le  vie  al  ciclo  il  21  marzo  1813,  dopo  31  anni, 
6 mesi  e 13  giorni  di  vita,  questo  monumento  posero. 

Vedi  nicchia  10. 


AH’  anima  della  Baronessa  Gabriella  Chionio  Nuvoli  di 
Thevesol,  nata  Grimaldi  di  Villa  S.  Secondo,  vero  modello 
di  cristiana  virtù  e di  affettuosa  madre,  ahi  troppo  presto  ra- 
pila al  loro  amore  addì  20  giugno  1813,  il  figlio  e figlio  in- 
consolabili pregano  pace. 


A Pompeo  Clara,  avvocalo , per  ingegno  , rara  bontà  di 
cuore , dolcezza  di  modi  carissimo , morto  il  XVII  luglio 
MDCCCXLIII  nel  fior  della  vita  e delle  speranze,  i dolentissimi 
genitori  Giuseppe  e Margarita. 

Vedi  nicchia  74. 


Alle  dilette  spoglio  di  Pietro  Rossi  di  Torino,  studente  in 
retorica. 

iddio  ti  abbia  seco  nella  gioia  e delizia  eterna. 

0 mio  figlio  che  fosti  gioia  e delizia  mia  prima  che  a me 
t'involassi  barbaramente  il  giorno  ahil  troppo  infausto  XXILI 
luglio  MDCCCXLIII.  Benedetto  I nel  fior  di  tua  età,  d’anni  47, 
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tesoro  della  tua  genitrice,  tanto  da  le  riamala,  ricevi,  anima 
diletta,  questa  dolorosa  e scarsa  memoria  della  tua  madre 
Vincenza  desolatissima,  che  spesso  verrà  a spargere  di  fiori  il 
tuo  sepolcro. 

Vedi  nicchia  127. 


Heic  in  pace  tua  Pater  immortalis  mortales  cxuvias  Josephi 
Com betti  , genitori  amatissimi  composuit  inconsolabilis  filius 
Coelestinus,  tu  animae  ejus  propinare  clementcr  meruit  enim 
quia  bonus  natus  XVIII  kalendas  januarii  MDCCXCV.  Deccssit 
XVIII  kalendas  februarii  MDCCCXLIII. 

Umbra  beala  ave  modicum  me  te  amplexurum  spero. 

Vedi  nicchia  174. 


Francesco  Giani  da  Cerano  in  Lombardia,  padre  amoroso, 
pio,  amico  del  povero,  geometra  ed  artista  scalpellino,  ne  per- 
fezionò l’arte,  li  ponti  sul  Po,  sulla  Dora,  il  tempio  della  Gran 
Madre  di  Dio,  quello  della  Basilica,  sono  opera  del  suo  scalpello. 
Visse  anni  LXXI.  Morì  in  Dio  il  XXII  ottobre  MDCCCXLIII. 
I suoi  figli  Gio.  Ball.  Pietro  ed  Antonio  Q.  M.  P. 

Vedi  nicchia  177. 


Fiorenzo  Borsarelu  barone  di  BilTrcdo,  maggioro  nel  3# 
reggimento , cui  le  egregie  provo  di  valore  date  nelle  guer- 
resche vicende  del  MDCCCXV,  fecero  insignire  della  Croce  di 
cav.  dell’Ordine  Militare  di  Savoia , fu  qui  sepolto  presso  il 
venerato  genitore  dai  superstiti  fratelli , bramosi  di  onorare 
con  questa  memoria  l’uomo  reale,  costante  e giusto , che  in 
in  mezzo  ai  doveri  della  milizia,  non  obliando  mai  quelli  della 
religione,  non  fu  meno  prode  che  pio. 

Mori  d’anni  LXU  ai  III  di  gennaio  MDCCCXLIII. 

Vedi  nicchia  187. 
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Alla  memoria  della  contessa  Costanza  Bruno  di  s.  Giorgio, 
naia  Mocchia  di  Coggiola , dopo  di  avere  compiuti  perfetta- 
mente li  doveri  del  proprio  stato,  moriva  della  morte  de’giusti 
li  VI  giugno  MDCCCXL1II  e neH’ctà  sua  di  anni  LXYI,  il 
marito  dolento  consacrava  il  giorno  trentesimo. 


Qui  riposa  la  spoglia  mortale  di  Paolo  Giuseppe  Della- 
Valle,  figlio  di  Tommaso  marchese  di  Clavesana,  Presidente 
del  R.  Consiglio  di  Sardegna,  primo  Presidente  della  Regia 
Camera  dei  Conti,  cav.  di  Gran  Croce  della  Equestre  Mauri- 
ziana  Milizia,  o di  Barbara  Violante,  contessa  di  Torricella, 
Decurione  del  Corpo  Civico  Taurino , Consigliere  reggente  la 
carica  di  Grande  Spedaiingo  di  quell’ ordine,  Condirettore 
Segretario  della  primaria  Congregazione  generalissima  per  otto 
lustri,  Corettore  del  R.  Ospedale  di  Carità,  Economo,  e quindi 
protettore  dell’Economato  del  Deposito  di  S.  Paolo,  Ispettore 
superiore  del  R.  Convitto  delle  Vedovo  Nobili  e Borghesi, 
Coamministratore  per  S.  M.  del  Monte  di  Pietà  di  Torino. 
Retto  in  vita  con  senno , zelo  ed  amore  quei  pietosi  asili  ed 
utili  Istituti , tutti  in  morte  li  beneficò.  Personaggio  di  reli- 
giosa esemplare  pietà,  specchio  di  provata  inconcussa  fede  al 
Trono,  modello  di  cristiane  e cittadino  virtù , largo  sovveni- 
tore dei  miseri,  degli  altri  suoi  pubblici  Uffizi , in  cui  rifulse 
potenza  d’intelletto,  pari  a maturità  di  consiglio , rettitudine, 
prudenza,  moderazione,  benignità,  vietò  testando  ogni  cenno 
sul  suo  sepolcro,  ma  cara  e venerata  no  dura  la  memoria  fra 
i buoni,  non  peritura  la  fanno  i monumenti  onde  per  cura  sua' 
verso  il  Po  si  aggrandiva,  si  abbelliva  la  Metropoli. 

Nato  in  Torino  addì  27  di  marzo  1766. 

Visse  anni  77,  mesi  7,  giorni  8. 

Vedi  nicchia  204. 


Digitized  by  Googt 


— 145  — 

A Michele  Armandi,  uomo  di  retti  pensieri,  di  cuor  pietoso, 
industre  e costante  nell'eserGjzio  di  cristiana  carità,  tolto  ai 
congiunti,  agli  amici,  ai  poveri  il  XIX  gennaio  MDCCCXUII. 
Giuseppina,  Richetla,  Alessandro,  Pcrratone-Armandi. 

Al  marito  dolcissimo,  allo  zio  beneficentissimo  posero  con 
molte  lagrime  questa  memoria. 

Visse  anni  LXVIII,  mesi  V,  giorni  XI. 

Vedi  nicchia  206. 


Alla  memoria  di  Bartolomeo  Gastalih  , da  Riva  presso 
Chieri,  marito,  padre,  cittadino  ottimo,  giureconsulto  fidatis- 
simo e valente,  vissuto  anni  LXX.  Morto  in  Torino  il  XXIV 
giugno  MDCCCXL1II  dopo  tre  mesi  di  dolori  cristianamente 
sofferti,  la  consorte  e i figli  posero  questa  effigie  lagrimando. 

Vedi  nicchia  220. 


Alla  cara  e venerata  memoria  di  Maria  Antonia  Ferrerò 
Oddone,  per  le  doti  della  mente  e del  cuore  sino  alla  grave 
età  di  anni  72  ammirata  da  lutti,  adorala  da’ suoi,  i figliuoli 
di  lei,  benedetti  per  rullima  volta  il  19  febbraio  1843,  con- 
cordi neH’affelto  e nel  dolore  P.  P. 

Vedi  nicchia  247. 


Qui  giace  Irene  Joannini  Ceva  di  S.  Michele,  vezzosa  e 
vispa  bambina,  troppo  presto  rapita  ai  genitori  Joannini  e 
Giuseppa  di  Sandigliano,  ebe  dolenti  ne  piangono  la  perdita. 
Nata  il  4 maggio  1842. 

Morta  il  28  aprile  1843. 

Vedi  nicchia  311 
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CAPO  V ENTES1MOSECON  DO. 

1844. 

A £ Sì 

Qui  riposano  le  spoglie  mortali  dell’ottimo  marito  e buon 
padre  Domenico  Giovanni  Fortunato  Lanza,  uomo  pio , reli- 
gioso, caritatevole,  caro  agli  amici. 

Visse  anni  LXXl,  mesi  XI,  giorni  IV.  Volò  nelle  braccia 
del  Signore  il  giorno  XIX  gennaio  MDCCCXLIV. 

L’afflitta  moglie  e famiglia  intercedono  eterna  pace  da  Dio. 


Alla  cara  memoria  di  Pietro  Razzetti  , passato  agli  eterni 
riposi  il  16  gennaio  1844,  in  età  d’anni  62,  i fratelli  Maurizio 
o Giuseppe  piangendo  posero. 

Vedi  nicchia  16. 


Educata  a religione  e virtù,  ricca  e non  superba  dei  doni 
di  natura,  pura  al  pari  di  candida  colomba,  di  alti  sensi,  di 
colto  ingegno,  nella  nobile  arte  della  pittura  distinta , cara , 
speme  e delizia  dei  cari  suoi , visse,  ahi!  troppo  breve  vita, 
Uosa  Ciuy. 

Giuseppe  e Genoveffa  Coomans  genitori  dolenti , Lorenzo, 
Gaspare  c Carlo  fratelli  egri,  amantissimi  ti  pregano  eterna 
requie. 

Nata  PII  luglio  1821. 

Estinta  il  23  gennaio  1844. 

Vedi  nicchia  17. 
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AH’  ottimo  consorte  Vittorio  Mollardi,  da  Bra,  nel  coft- 
mercio  integerrimo,  degli  amici  delizia , dei  poveri  benefat- 
tore, col  conforto  della  nostra  santa  religione  da  morte  rapito 
il  XII  di  marzo  MDCCCXLIV  nell’età  d’anni  LXXVJII,  la  sua 
vedova  Edvige  Rebuflì , e di  questa  la  figlia  Chiara  Ferrerò 
dolentissime,  questo  monumento  di  affezione  e di  riconoscenza 
lacrimando  posero. 


Ad  Emilia  Polissena  Boiila,  nata  Pollano , morta  in  età  di 
anni  XXX , addì  XXI  di  marzo  MDCCCXLIV.  Giacinto,  Giu- 
seppe, Ferdinando,  Edoardo  alla  consorte , alla  madre  caris- 
sima posero  dolenti. 

Salve,  anima  dolcissima , lassù  tu  dimentichi  i travagli  di 
questa  vita  terrena,  non  cessar  mai  di  vegliar  sopra  di  noi. 

Vedi  nicchia  18. 


Carlo  Bertini  di  Barge,  distinto  amministratore  pubblico. 

XIII  aprile  MDCCCXLIV.  • 

Vedi  nicchia  19. 


[A  Beatrice  Angela  Tamietti,  vedova  Bocca, 

Le  Rosine  riconoscenti,  1844. 

Vedi  nicchia  20. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Massimo  della  Rovere,  già  nego- 
ziante, uomo  probo,  integerrimo,  consolator  degli  afflitti,  sov- 
venitor  dei  poveri,  mancato  ai  vivi  il  21  agosto  1844. 

Vedi  nicchia  22. 


Digitized  by  Google 


— 148  — 

*Qui  è sepolto  Giuseppe  Mò,  vissuto  48  anni,  caro  agli  amici, 
affettuoso  marito  ed  ottimo  padre.  Passò  agli  eterni  premi, 
della  virtù  e della  religione  addì  25  settembre  1844,  l’incon- 
solabile consorte  Clotilde  Passera  questa  pietra  pone. 

Vedi  nicchia  23. 


Rimarrà  nella  Curia  Torinese  c nell’isola  di  Sardegna  du- 
revole e rispettala  la  fama  di  S.  E.  il  cav.  di  Gran  Croce  del- 
l’Ordine de’SS.  Maurizio  e Lazzaro  Costantino  Mi  sio,  Presi- 
dente onorario  e Reggente  di  Toga  del  Supremo  Consiglio  di 
quel  Regno,  giureconsulto  di  profonda  dottrina  e di  sicuro  e 
fermo  giudizio,  magistrato  di  animosa  c severa  rettitudine, 
chiamato  perciò  dalla  sapienza  di  due  Sovrani  a riordinare  la 
sarda  legislazione,  c a dar  compimento  in  eminente  consesso 
alla  grand’opera  del  Codice  civile  Alberiino,  rimanga  pure  in 
questa  pietra  il  ricordo  del  dolore  intenso  e incalcolabile  di. 
Giovanna  Carion  Musio'  marchesa  di  Vaiverde  e del  consorte 
cav.  Efisio  Flores  d’Arcais,  ai  quali  l’amato  lor  avo  fu  tolto 
nel  XXI  agosto  MDCCCXL1V. 

Sia  egli  in  cielo  come  fu  in  terra  fra  i giusti,  e compiacciasi 
così  in  cara  anima  di  aver  goduto  in  molti  anni  di  vita  l’ono- 
ranza delle  virtù  pubbliche,  la  dolcezza  delle  domestiche. 

Vedi  nicchia  30. 


Al  mio  Odo  compagno  Luigi  conto  Masino  di  Mombello. 

La  difesa  di  Cosseria  segnalò  il  suo  valore. 

Le  sue  virtù  cittadine  dirà  Chieri  di  cui  fu  dieci  anni  Sin- 
daco e Rettore. 

Io  ne  rammento  lagrimando  l’aPFetto,  gli  esempli  virtuosi,  la. 
fede,  l’onor,  te  costanza  incontro  ai  mancali  sorrisi  della  for- 
tuna, io,  Ottavia  sua,  cui  solo  conforta  la  speme  di  raggiun- 
gerlo in  cielo.  , 

Morì  a Chieri  l’XI  ottobre  MDCCCXLIV. ;f  t • 

Vedi  nicchia  68. 
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Giuseppina  , Luigia  , Antonio , venite  meco  a piangere  su 
•questa  tomba,  essa  raccoglie  le  ceneri  dell’ amorosissima  vo- 
stra genitrice,  la  quale,  non  compiuti  ancora  quattro  anni  di 
felicissima  unione,  cristianamente  qual  visse  moriva,  lasciando 
me,  Francesco  Orzese  vedovo  inconsolabile. 

Gioanna  Ferrerò,  nacque  il  12  febbraio  1812  in  Cagliari, 
morì  il  30  dicembre  1844  in  Torino. 

Vedi  nicchia  121. 


Alla  memoria  della  baronessa  Elisa  Mayneri,  nata  Rayneri, 
consorte  e madre  amorosa,  morta  il  17  ottobre  1844  nella 
verde  età  d’anni  22.  Il  marito  ed  i figli  inconsolabili  pregano 
pace. 

Vedi  nicchia  138- 


Rosa  Costamagna-Berretta,  per  virtù,  per  affetti,  delizia  al 
consorte,  specchio  alla  figlia,  esempio  al  sesso,  morì  sul  fior 
degli  anni  addì  V marzo  MDCCCXIJV. 

Vedi  nicchia  216. 


Bartolomeo  Bertetti,  da  Torino,  nato  il  22  agosto  1753, 
morto  il  14  agosto  1844,  visse  laborioso  un’integerrima  vita, 
e colla  speranza  del  cristiano  chiuse  lunga  mortai  carriera. 

Padre,  che  già  tanto  ci  fosti  generoso  di  amore  e di  con- 
sigli, la  morte  ci  priverà  di  tua  assistenza. 

1 dolenti  suoi  figli  Pietro,  Bartolomeo,  Stefano,  Maria  ed  An- 
tonio. 

Vedi  nicchia  223. 
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Qui  a speranza  di  vita  riposano  le  ceneri  di  Elisabetta 
Ceretti,  nata  Racca,  vedovata  nei  miglior  degli  anni  di  un  te- 
nero marito,  sola  rimase  colle  sue  virtù  alla  cura  di  14  figli, 
degna  per  le  sue  rare  doli  di  più  lungo  vivere,  mancava  al- 
l’amore dei  figli , dei  parenti  il  XVIII  di  giugno  MDCCCXLIV 
in  età  d’anni  LVII. 

Vedi  nicchia  2-28. 


Emilio  Paolo  Ferreri  , gentile  di  aspetto  d’animo  e di  co- 
stumi, dai  poveri  benedetto,  morì  d’anni  45,  addì  3 marzo  1844. 

Qui  la  cara  sua  spoglia  accanto  ai  genitori,  ch’ei  tanto  amò, 
con  molte  lagrime  c preci  i fratelli  deposero. 

Vedi  nicchia  247. 


Colle  ceneri  del  premorto  figlio  qui  dormono  quelle  del 
cav.  Ottavio  Gloria,  sceso  nel  sepolcro  in  età  d’anni  XXXIII, 
addì  XIV  novembre  MDCCCXLIV  ai  congiunti  ed  amici,  a 
tutti  caro.  Oh  quanto  Io  era  alla  sua  consorte  Amalia  Ravic- 
chio  di  Vallo,  ora  inconsolabile,  che  in  nove  felici  anni  avea 
da  lui  avuto  quel  che  andò  a vivere  tra  gli  angioli,  e i super- 
stiti amatissimi  Gabriella,  Gaspare  e Carlo.  Oh  figli,  amate  Dio 
ed  amatevi , tal  era  la  brama  di  vostro  padre.  Dio  riunisco 
dopo  questi  giorni  di  prova,  vedove  e mariti,  orfani  e geni- 
tori che  santamente  amarono. 

Vedi  nicchia  251. 


Giuseppe  del  conte  Corrado  Marazzoni  Visconti,  promet- 
teva dover  esser  caro  alla  patria  quanto  alla  famiglia,  ma  il 
di  XXII  febbraio  MDCCCXLIV  nell’Accademia  militare  morì 
d’anni  XVII. 

Vedi  nicchia  260. 
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Alla  cara  memoria  di  Giuseppa  Clerico,  vedova  di  Amedeo 
Muratori,  figlia,  moglie,  madre  ottima,  pia,  morta  il  dì  8 feb- 
braio 1844,  in  età  d’anni  74.  Suo  unico  figlio  avvocato  Lo- 
renzo. 

Eternamente  beata  in  ciel,  deh  tu  pensa  a me  dolentissimo, 
sino  ali’avel  io  penso  a te. 

Vedi  nicchia  271. 


Alla  cara  memoria  di  Barbara  Liieman,  vedova  Borsarclli, 
da  Valenciennes,  morta  addì  31  maggio  1844  in  età  d’anni  56. 
Questa  lapide  pose  l’inconsolabile  figlia  Rosa  Borsarclli. 

Vedi  nicchia  298. 


Con  la  cara  spoglia  di  Francesco  Giusiana,  morto  di  23 
anni  nella  pace  del  Signore  il  dì  14  aprile  1844,  qui  si  chiu- 
dono le  consolazioni  e le  speranze  dell’infelice  suo  padre. 

Vedi  nicchia  249. 


A Giùlio  Piano  figlio  del  medico  Michele,  rapito  da  morte 
prematura  in  luglio  MDCCCXLIV. 
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CAPO  VENTESIMOTERZO 

1845 


Procederi  qui  bona  egerunt  resurrectionem  vi  toc 

Ev.  S.  Ioan.,  Cap.  V,  Vers.  XXIX. 


A la  mémoiro  d’ALExis  Davet  étudianl  en  droit,  né  à Jublier 
(Savoie)  le  1"  seplembre  1822.Mort  àTurinle  22  janvier  1845. 
« Ses  amis  et  compatriotos  » 


Antonia  Lupi  naia  Mirano,  moglie  e madre  affezionatissima, 
adorna  di  tutte  le  cristiane  virtù,  rese  lo  spirilo  al  Signore  il  30 
marzo  1855. 

Il  consorte,  i tìgli  dolenti  alla  cara  di  lei  memoria. 

( Trasferta  la  defunta  a cui  questa  si  riferisce  nell'amplia- 
zione  del  Camposanlo,  nella  sepoltura  propria  ri  105  a cielo 
scoperto  a sinistra ). 

Vedi  nicchia  0. 


Sulla  tomba  di  Gaetano  Baricco  la  consorte,  i figli  e gli 
amici  piangono  il  marito,  il  padre,  l’amico  religioso,  amorevole, 
soave,  che  morì  invocando  la  pace  eterna  di  Cristo  il  dì  20 
febbraio  1845,  d’anni  68. 

Vedi  nicchia  26. 
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A Giuseppe  Clerici  da  Intra,  che  qui  riposa  nella  pace  di 
Dio,  la  vedova  di  lui  Erminia  Biscaldi  con  Rita  unica  loro  par- 
goletta in  monumento  di  sventura  ponevano. 

Ei  fu  medico  laureato  con  plauso,  negli  agi  cultore  delle 
scienze,  ma  ogni  dolce  speme  disperse  morte,  che  il  tenero  con- 
sorte e padre  rapì  a Torino  il  dì  IX  marzo  MDCCCXLV. 
anno  trigesimo  quarto  deU'clà  sua. 

Vedi  nicchia  27. 


Pregano  i celesti  riposi  all’anima  del  notaio  c causidico 
Giacinto  Gays  di  Rivara,  segretario  del  R.  Manicomio  di  Torino 
mancato  ai  vivi  nel  bacio  del  Signore  il  15  aprile  1845,  i 
fratelli  dolenti. 

Vedi  nicchia  28. 


lei  repose  Adèle  Julie  Duval,  femmo  de  J.  B.  Picquet, 
née  a Rouen  le  17  févricr  1824,  décédce  à Turin  dans  le  sein 
de  l’Eglise  catholique  le  2 mai  1845. 


Luciano  Pollone  avvocato,  ricco  d'ingegno  e di  virtù,  caris- 
simo di  costumi,  in  più  che  mediocre  fortuna  vedeva  l’avvenire 
sorridere  bello  di  speranze  a sui  24  anni,  oh  contentezza,  Iddio 
non  volle  gliel’amareggiassero  i disinganni,  oil  9 aprile  1845 
lo  tramutò  a quella  clic  non  si  lascia  vincere  da  desio. 

Il  padre  e fratelli  dolentissimi. 

Vedi  nicchia  29. 


Qui  giace  la  parte  mortale  di  Elena  Turelli,  nata  Dalmazzo, 
Pesarese,  rapita  nella  florida  età  di  cinque  lustri  aH’affetto  del 
consorte  Gioanni,  ch’era  per  lei  pienamente  felice,  ed  agli  am- 
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plessi  del  figliuoletto  Gaetano  ch’essa  avviava  sul  sentiero  della 
virtù,  l’anima  è in  cielo  ove  spero  a lei  ricongiungermi  io  in- 
consolabile marito  che  le  posi  questa  modesta  pietra,  simbolo 
d’eterno  amoro,  monumento  di  gratitudine  senza  confini. 

Mori  addì  XXIV  maggio  MDCCCXLV.  Elena  Turelli,  questa 
pietosa  terra  che  il  cenere  tuo  rinserra  è sacra  al  mio  dolore, 
adorata  consorte,  in  pace  riposa  col  Signore. 

Vedi  nicchia  31. 


Qui  riposa  la  spoglia  mortale  della  fu  contessa  Emilia  Leardi, 
nata  Cisa  di  Gressy,  che  sorretta  dai  più  puri  sentimenti  di  re- 
ligione, rendeva  l'anima  a Dio  il  dì  14  giugno  1845. 

Vedi  nicchia  32. 


Qui  riposano  le  ossa  di  Gerolamo  Orengo  da  Ventiraiglia , 
aiutante  maggiore  nel  5*  reggim.  fantoria,  che  dopo  lunga  e 
penosa  malattia  di  oltre  anni  due,  rese  rassegnato  Tanima  a 
Dio  coi  conforti  della  religione  nella  fiorente  età  d’anni  33,  il 
dì  9 agosto  1845,  giustamente  compianto  da  molti  suoi  amici. 

Vedi  nicchia  33. 


Maurizio  Bordino,  colonnello  d’artiglieria,  direttore  della 
R.  fabbrica  d’armi,  mancato  ai  vivi  il  giorno  26  di  ottobre  1845 
in  età  d’anni  67. 

R.  in  P. 


Giuseppina  Agliai:  Halbedf.l  visse  anni  44,  fu  sposa  e ma- 
dre esemplarissima,  Dio  la  chiamò  a sè  nell’  8 di  febbraio  1845, 
lasciò  nel  dolore  otto  figli,  e il  marito  Raffaele  Benedetti. 

Vedi  nicchia  34. 
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Alla  onorala  memoria  di  Andre a Gabotto,  capitano  neli’8* 
reggimento  fanteria,  marito  e padre  affettuosissimo,  da  istan- 
tanea morte  colpito  il  9 dicembre  1845  nell’età  d’anni  46. 
Luigia  Poliotli  sua  consorte  inconsolabilmente  addolorala,  ed  i 
mesti  figli  implorando  per  lui  eterna  pace  P. 

Vedi  nicchia  35. 


Carlo  Giuseppe  Pronzati  visse  vita  modesta , laboriosa  e 
pia  70  anni,  scese  nel  sepolcro  colla  speranza  del  giusto. 
Elisabetta  Genesio  alla  cara  memoria  del  padre. 

Vedi  nicchia  125. 


Carlo  Michele  Schioppo,  tiglio  di  Carlo  e Teresa  Bonafous, 
coniugi  Schioppo,  morto  in  Piossasco  il  25  giugno  1845  in  età 
di  mesi  13. 

Riposa  in  paco  angiolo,  e prega  Dio  per  tuo  padre  e tua 
madre  che  lasciasti  nel  pianto  e nel  dolore. 

Vedi  nicchia  169. 


Ab  Rosalia!  Ah  Rosalia!  Quanto  mi  è doloroso  così  funesto 
divorzio  ! La  virtuosa  tua  vita,  la  tua  pietà  edificante,  un  sin- 
cero affetto  per  me  tuo  consorte  hanno  aperto  al  tuo  morire 
profonda  piaga  al  cuor  mio  da  non  potersi  rimarginare  mai 
più,  e mentre  tu  riposi  in  seno  al  tuo  Dio,  io  vo  gemendo  sul- 
l’infelice mia  sorte,  nè  mai  di  te  mi  scorderò. 

Ah  Rosalia!  Ah  Rosalia!  quanto  mi  duole  vedermi  separato 
da  te. 

Rapita  agli  amplessi  deirafBillo  sposo  Vincenzo  Martinolo  il 
giorno  16  giugno  1845. 

Vedi  nicchia  171. 
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Alla  cara  memoria  di  Carlo  Martinolo,  droghiere  rapito  a 
suoi  fratelli  il  12  settembre  1 845  nella  giovine  età  d’anni  23. 
Riposa  in  Dio  ! ! ! 

Vedi  nicchia  ni. 


Antonio  Giani  di  Francesco,  religioso,  caritatevole,  nel  più 
bel  fior  degli  anni  fra  le  paterne  braccia  volava  al  Cielo.  Nato 
in  Torino  il  XIII  giugno  MDCCCXII  ivi  moriva  il  XXV  feb- 
braio MDCCCXLV. 

Vedi  nicchia  177. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Ognissanti  Godano,  morto  in  Brà 
1’  8 aprile  1845,  in  età  d’anni  33,  mesi  6,  giorni  8. 

Alla  sua  cara  memoria  dolentissimi  il  padre,  la  consorte,  i 
figli  Q.  L.  P.  pregandogli  da  Dio  la  quiete  eterna. 


Per  l’integerrimo  Regio  notaio  Giuseppe  Ellena  da  Chivasso, 
d’anni  62,  passato  aH’etcrno  riposo  il  dì  16  novembre  1845, 
Secondo  Godano  suo  affine  piangendone  la  perdita,  implora 
dal  sommo  Dio  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  nicchia  201. 


Alla  più  amante  ed  amata  tra  le  spose  e le  madri  Marghe- 
rita Compaire,  nata  Flandinet,  morta  il  giorno  M di  giugno 
1845  in  età  di  41  anni,  il  marito  ed  i figli  dolentissimi  nella 
sama  speranza  di  riabbracciarla  posero  questa  lapide. 

Vedi  nicchia  240. 
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Rodolfo  Villarios,  nato  ii  28  maggio  1843,  morto  il  25 
dicembre  1845  lascia  che  i tuoi  genitori  bagnino  questa  tua 
tomba  delle  loro  lacrime,  prega,  o anima  bella  e pura,  che 
un  giorno  possano  essi  rivederti  in  cielo. 

Vedi  nicchia  3X4. 


Giacinto  Teia,  dottore  in  leggi,  aiutante  di  camera  di  S.  M., 
applicato  alla  grande  cancelleria,  rese  l’anima  a Dio  il  X luglio 
MDCCCXLV. 

Li  genitori,  fratelli,  e sorelle  dolentissimi,  al  diletto  loro 
questo  monumento  posero. 


Vedi  nicchia  32. 


Alla  onoranda  memoria  di  Giuseppe  Maria  f.  di  Giuseppe 
Ghiglia  R.  notaio  colleg.  certificai,  da  immatura  morte  dai 
viventi  diviso  addì  XXIX  di  novembre  MDCCCXLV  d’anni  L1X, 
uomo  di  specchiate  cittadine  e domestiche  virtù,  per  religiosa 
pietà,  per  aurea  semplicità  di  costumi,  per  intemerata  integrità 
di  vita,  della  pubblica  fede  e della  privata  fiducia  degno  de- 
positario, posseditore  benemerito,  Vittoria  Lava,  Giuseppe.  Ce- 
sare, Pietro,  Paola,  Giustina  consorte  e prole  dolentissima 
posero. 

Vedi  nicchia  309. 


Qui  aspettano  la  beala  risurrezione  le  ossa  di  Luigi  Ansaldi, 
uomo  probo,  banchiere  integerrimo,  nacque  in  Nizza  il  4 feb- 
braio 1774,  mori  il  2 ottobre  1845,  la  sconsolata  vedova  Te- 
resa B.  questa  lapide  pose. 

Vedi  nicchia  49. 
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CAPO  VENTES1MOQUARTO. 

1846 


A Michele  Boniscontro  da  cui  ebbero  la  vita  e gli  esempi 
della  virtù  i superstiti  dolentissimi  figli,  preposti  come  esso  e 
come  il  padre  suo  Giovanni  da  S.  E.  l’arcivescovo  di  Torino 
aH’economico  governo  dell’Abazia  di  Stura,  scrissero  questa 
pietra  sperando  riabbracciare  eternamente  iu  Cielo  chi  tanto 
in  terra  meritò  il  loro  affetto  c godè  costantissima  l’estimazione 
de’  buoni. 

Oli  padre,  benedite  daH’alto  la  vostra  prole,  e sovr’essa  tra 
le  sirti  terrene  tutt’ora  vagante,  un  raggio  d’eterno  sole  amo- 
revolmente pregate!!  Nato  in  Moncalieri  il  9 giugno  1792, 
morto  in  Torino  il  10  novembre  1846. 

Vedi  nicchia  8. 


Qui  riposa  nella  pace  di  Dio  Maddalena  Cavallero  nata 
Boggio,  donna  che  in  vita  e in  morte  impiegò  tutto  il  suo  ia 
elemosine  ed  atti  di  beneficenza.  Morì  il  19  maggio  1846,  ia 
età  di  64  anni. 

Vedi  nicchia  26. 


Digitized  by  Google 


— 159  — 


In  conforto  al  dolore,  sii  pietoso,  o passeggiar,  qui  prega 
e sospira,  visse  ma  poco,  per  lo  immenso  amor  di  noi,  Mad- 
dalena Quaglia,  sposa  preziosa  tanto  per  le  cristiane  virtù, 
amantissima  madre  riamala,  col  compianto  di  tulli  morì;  il 
dolente  consorte,  gli  afflittissimi  figli  non  han  più  gioia.  Ahimè! 
lagrime  e fiori  spargono  sui  muli  avanzi,  ma  l’anima  bella,  in 
Cielo  sorride  e gode. 

Anno  1846  il  17  novembre. 

Vedi  nicchia  27. 


lei  repose  la  dépouille  mortelle  de  Marianne  Millo  Hu- 
guinin  née  à Aubonne,  canton  de  Vaud  (Suisse)  le  30  juillet 
1762,  passée  à la  religion  catholique  et  décédée  à Turin  le  2 
février  1846. 

La  plus  généreuse  des  tantes  ses  deux  nièces  reeonnais- 
santes. 

Vedi  nicchia  29. 


Alla  cara  memoria  di  Laura  Margarita  Rachis  di  Carpe- 
netto  modello  d’ogni  cristiana  virtù,  mancata  ai  vivi  il  28  gen- 
naio 1846. 

Vedi  nicchia  30. 


Anche  Ludovico  è morto,  e qui  settenne  con  tre  minori  fra- 
telli è seppellito,  rinnovala  sventura  a Ferdinando  e Laura 
Duprè,  coniugi  infelicissimi.  Caro  fanciullo,  in  te  si  era  cre- 
sciuta nostra  speranza,  tu  la  giustificavi  con  bontà  di  cuore, 
con  isvegliatezza  d’ingegno  sopra  l’età  mirabile,  fatto  celeste 
pregaci  forza  a tanta  prova. 

Vedi  nicchia  70. 
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Alla  cara  memoria  di  Cristina  Gibellini  Bertandi,  donna 
nell’ima  e nell’altra  fortuna  cristianamente  eguale,  della  sposo 
e dei  Ggli  passionata,  coi  poveri  larga  del  suo,  della  religione 
cultrice  assidua,  la  quale  nel  dare  la  vita  ad  altri  ebbe  per- 
duta la  sua;  il  consorte  cavaliere  Casimiro,  memore  di  quella 
virtù,  questa  estrema  testimonianza  del  suo  amore  gli  con- 
sacra. 

Mancava  di  vita  il  XXVII  agosto  MDCCCXLVI. 

Vedi  nicchia  73. 


Al  medico  Giuseppe  Gallenga  che  sfinito  da  diuturno  o tra- 
vaglioso morbo  spirò  nelle  braccia  di  Dio  l’XI  di  gennaio 
MDCCCXLVI,  questo  umile  segno  d’amore  pongono  i dolenti  or- 
fani suoi  figli  che  in  lui  solo  avevano  ognor  lor  bene,  ogni  loro 
speranza,  lascialo  vedovo  da  Paola  Antonina,  donna  d’ogni 
pregio  fornita  il  XXIII  marzo  MDCCCXXXIII;  fu  solo  ad  esser 
esempio  di  pietà,  di  religione  ai  sei  figli  suoi,  fra  cui  Vittoria 
in  età  d’anni  XVIII  lo  precedette  nella  tomba;  egli  tutto  obbliò 
se  stesso  per  giovare  altrui,  fu  amico,  padre,  consolatore  dei 
miseri,  caro  a tutti  per  egregie  non  fastose  virtù. 

Vedi  nicchia  104. 


Qui  riposa  nel  Signore  Teresa  Falcherò  nata  Cabito,  morta 
il  15  marzo  I8&6  in  età  d’anni  venti. 

11  marito  dolente  con  la  sua  tenera  fanciulla  questo  umile 
sasso  ponevano. 

Vedi  nicchia  137. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Carlo  Filippo  marchese  Morozzo 
della  Rocca,  gentiluomo  di  camera  di  S.  M.  commendatore 
dei  SS.  Maurizio  e Lazzaro,  raro  modello  d’ogni  virtù  cristiana 
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spoSo  o padre  ottimo,  desideratissimo  c carissimo;  morto  il  2 
novembre  1846,  la  moglie  e i figli  superstiti  questa  lapido  ad 
eterna  memoria  posero  dolentissimi. 

Vedi  nicchia  151. 


Qui  riposano  aspettando  il  giorno  eterno  le  ceneri  lacrimale 
di  Marina  Morialdi  di  Perinaldo,  nata  Calvi,  morta  addì  5 di 
marzo  1846,  in  età  d anni  40. 

L’esempio  delle  sue  virtù,  la  santa  speranza  di  riabbrac- 
ciarla, sono  l’unica  consolazione  del  marito,  del  figliuolo  o della 
figliuola  nel  consacrarle  questa  lapide,  pegno  d’eterno  affetto. 
0 figlia,  elle  l’unica  prova  li  diede  Iddio  quaggiù!  tu  rasse- 
gnata soffrendo  aspiravi  al  Cielo,  e al  Cielo  col  pensiero  ten- 
dono unicamente  i genitori  tuoi  inconsolabili,  finché  quivi 
possano  teco  essere  uniti. 

Vedi  nicchia  191. 


A Secondo  Godano  integerrimo  negoziante,  il  29  dicembre 
1846,  nell'età  d’anni  66,  rendeva  lo  spirito  a Dio,  colla  rasse- 
gnazione dei  giusti.  Pregano  eterno  riposo  dolenti  la  nuora  c 
i figli. 

Vedi  nicchia  20!. 


Ad  Agostino  Bruno  giureconsulto  a niuno  secondo,  generoso, 
umano,  eloquente  patrocinatore  degli  infelici,  per  magnanima 
indole  pari  al  civile  ingegno,  a tutti  caro,  da  tutti  venerato, 
e qual  modello  di  sublime  sapienza  universalmente  tenuto,  gli 
amici  e clienti,  i discepoli  di  lant’uomo  ammiratori.  Nato  a 
Vignale  in  Monferrato  addì  X agosto  MDCCLXXVII,  morì  addì 
li  settembre  MDCCCXLVI  e giusta  il  suo  desiderio  riposto  in 
questo  sito  sepolcrale  che  il  cav.  Giambattista  Cossato  volon- 
teroso al  diletto  amico  e agli  erettori  de!  monumento  concesse. 

Vedi  nicchia  220. 
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Addi  XXIX  gennaio  MDCCCXLVI  nella  verde  età  d’anni 
XXXVIII  l’incsorabil  parca  troncò  il  filo  dei  giornidi  Giuseppa 
Busca  nata  Corminati,  donna  di  animo  schietto  e religioso, 
sposa  e madre  amorosa,  rapita  ahi!  troppo  presto  all’affetto 
dello  sventurato  marito  Giovanni  Antonio,  col  quale  visse  19 
anni  felicemente  unita,  ed  all’amore  di  tenera  prole  per  sì 
amara  perdila  inconsolabili. 

Vedi  nicchia  292. 


Oui  riposano  lo  ceneri  di  Giovanni  Battista  Morelli  da  To- 
rino, capitano  nelle  Regie  Armale,  morto  il  5 febbraio  1846, 
in  età  d’anni  78. 

Dia  pace  il  Signore  all’anima  sua. 

Vedi  nicchia  296. 


Alla  memoria  di  Donna  Francesca  Maria  Pusterla,  dei  si- 
gnori di  Frugando,  vedova  di  Michele  Agostino  Lngrange, 
nata  il  XXVII  luglio  MDCCLXV,  spenta  il  XXVII  luglio 
MDCCCXLVI,  vittima  de’  Pustcrii  di  Milano,  per  allo  senno, 
nobili  sensi  sublime,  virtù  esimia,  memorando  esempio  di  ma-  ' 
terno  affetto,  dolenti  i figli  consacrano. 

Vedi  nicchia  304. 


Qui  riposa  nella  pace  del  Signore  Enrichetta  Gozani  dei 
marchesi  d’Odalengo-Treville  contessa  Saraceno  di  Brondello 
o Belvedere,  morta  il  XX  giugno  MDCCCXLVI  al  LX"“  anno 
di  sua  vita  e 1'  di  vedovanza. 

I figli  dolentissimi  p.  p.  p. 

Vedi  nicchia  30T. 
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CAPO  VENTES1MOQU1NTO. 

1847 


Qui  giace  la  salma  di  Giovanni  Battista  Diìbois,  Torinese, 
Maggiore  di  cavalleria.  Il  V luglio  MDCCCXLVH  lasciava  la 
consorte  Carola  Massimo  c l’unica  figlia  Adele  a deploramela 
perdita. 

Oli  sposo  affettuoso,  dal  sen  del  Signore  ove  risiedi,  volgi 
uno  sguardo  pietoso,  e rendi  il  nostro  dolore  meno  acerbo. 

Vedi  nicchia  8. 


Al  sommo  anatomico  subalpino  il  professore  Ludovico  Ro- 
lando, i suoi  ammiratori  MDCCCXLVH. 

Vedi  nicchia  27. 


Giovanni  Ferrerò  nato  a Mombarcaro  li  28  ottobre  1761 
morto  a Torino  li  18  aprile  1847. 

Vedi  nicchia  28. 


A duraturo  ricordo  di  Adelaide  Gradieu,  vedova  Bordino, 
che  d’anni  Gl  reso  lo  spirilo  a Dio  il  13  ottobre  1847. 

Il  dolente  figlio  Virginio. 

Vedi  nicchia  38. 
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Qui  riposa  nella  pace  di  Cristo  Vincenzo  Francesco  Fava, 
di  nobile  famiglia  Saviglianese,  il  quale  in  privata  fortuna 
emulando  l’illustre  genitore  avv.  Giuseppe  Enrico  Intendente 
generalo  di  Torino,  lasciò  splendido  esempio  d’afielti  nobili  e 
gentili,  d’opere  virtuose,  d’animo  costante,  e lunga  cagion  di 
lagrime  alla  consorte,  ai  figliuoli.  Nato  in  Torino  il  X ottobre 
MDCCLXXXI1I.  Morto  il  1°  di  gennaio  MDCCCXLVII. 


Qui  riposa  Giuseppina  Regis,  che  moglie  di  Giacomo  llerto- 
lini  visso  incomparabile  per  affetti  di  madre  e di  sposa,  e per 
pregio  d’ogni  virtù,  il  mestissimo  consorte  e figli  elle  la  pian- 
gono estinta  immaturatamenteil  dì  8 gennaio  1847,  in  segno  di 
dolorosa  perenno  memoria  posero,  implorando  da  Dio  eterna 
pace. 

Vedi  nicchia  36. 


Qui  giace  Camilla  Faretti  morta  addì  14  gennaio  1847. 
Aspettami,  o figlia  mia,  e prega  per  tuo  padre  inconsolabile, 
cbe  lasciasti  deserto  a piangerti. 


Nella  pace  di  Dio  qui  riposano  le  spoglie  mortali  di  Filippo 
Forni  morto  il  28  di  gennaio  1847  in  età  d’anni  36,  la  moglie 
ed  i figli  pregano  il  riposo  dei  giusti. 


Qui  è sepolto  e in  Dio  riposa  Giuseppe  Renato,  tolto  ai  vi- 
venti il  iì2  febbraio  1847,  in  età  d’anni  54, 

• * Vedi  nicchia  37. 
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Con.mmatus  in  brevi  explevit  tempora  multa. 

A la  mémoire  do  Cesar  Gagnière  étudiant  en  médecine  né 
à Aix  en  Savoie  le  8 aoùt  1823,  morlàTurin  le  16  avril  1847. 
Ses  amis  et  compalriotes. 


Alessandro  Avmasso,  di  specchiala  probità,  temprala  a molli 
disastri  sofferti,  fu  padre  benevolo,  indulgente.  Visse  anni 
anni  LXXXIil. 

Morì  cristianamente  addì  VII  marzo  MDCCCXLV1I. 

Vedi  nicchia  38. 


A Fenoglio  Benedetta,  nata  Massasa,  donna  d’illibati  co- 
stumi, di  dolci  maniere,  umile,  pia,  caritatevole,  madre  affet- 
tuosa, delizia  del  coniuge,  e dei  figli,  nata  il  dì  9 luglio  1791 
morta  il  27  aprile  1847,  il  padre  o i figli  dolenti  consacrano 
questa  memoria. 


Qui  giace  la  spoglia  mortale  del  Prefetto  Sebastiano  Ga- 
rombi,  Assessore  istruttore  nei  R.  Tribunale  di  Prefettura  di 
Torino,  morto  il  27  aprile  1847  in  età  d’anni  49.  La  vedova  e 
figli  dolenti  posero. 

Vedi  nicchia  39. 


Qui  giacciono  le  ceneri  dell’uom  religioso  e caritatevole, 
modello  dei  figli  c dei  consorti  Natale  Campana  , nato  li  25 
dicembre  1799,  morto  il  16  maggio  4847. 


Qui  giace  Orsola  Battaglino,  madre  in  terza  generazione, 
morta  il  20  aprile  1847  d’anni  75,  la  sua  famiglia  prega  pace. 

Vedi  nicchia  40. 


Digitized  by  Googte 


— 166  — 


Albina  Dorella,  donna  di  pii  o soavi  costumi,  c di  virile 
inlelelto,  qui  giace  distrutta  da  lento  morbo  nella  fresca  età  di 
XXXVI  anni,  immensa  perdita  al  marito  Giovanni  Pislono  e 
a tre  figli  di  una  fedele  compagna  amorosa  e sincera  guida  , 
raro  dono  del  cielo  ahi  ! troppo  immaturamente  privi. 

MDCCCXLVII. 


Giovanni  Battista  Fontana  dopo  65  anni  di  vita  operosa, 
lasciò  fama  di  negoziante  integerrimo,  o doloro  inconsolabile 
alle  figlie  Virginia  ed  Adelaide,  il  26  aprile  1841. 

Riposa,  caro  padre,  in  grembo  a Dio  ed  i molli  cho  ti  co- 
nobbero qui  leggendo  il  tuo  nome,  pregheranno  per  il  tuo  ri- 
poso. 

Vedi  nicchia  41. 


Qui  giacciono  le  spoglio  morialidi  Luigi  Moda,  uomo  retto, 
caritatevole,  religioso,  rapito  ai  vivi  il  3 ottobre  1847  in  età 
d’anni  52. 

Il  fratello  Eugenio  e le  sorelle  dolentissimi  in  sogno  di  af- 
fetto e di  amore  questo  monumento  posero. 

Vedi  nicchia  42. 


A Giuseppina  Prandi,  vedova  del  Senatore  Vincenzo  Per- 
sico, morta  il  giorno  23  novembre  1847  nell’età  d’anni  59,  i 
figli  dolenti  pregano  riposo. 


Qui  giace  sepolta  la  spoglia  di  Carolina  Crayotto,  nata 
Berlini,  morta  il  XXXI  dicembro  MDCCCXLVII,  moglie  e 
madre  amorevolissima,  per  virtù,  por  carità,  per  religione  esem- 
plare. 

II  marito  di  lei  Causidico  collegialo  Giuseppe  e i figli  Gio- 
vanni, Giuseppe,  Cesare  e Teresa  dolentissimi. 

Vedi  nicchia  43. 
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A Luigia  Gajal  Cerrati  che  vedovata  ahi  troppo  presto  alle 
sole  cure  materno  tutta  una  vita  sacrava,  e dopo  lungo  stra- 
ziante morbo,  con  pia  angelica  rassegnazione  sofferto,  tornava 
il  24  dicembre  1847  in  grembo  a Dio,  lasciando  cara  me- 
moria e desiderio  immenso,  questa  breve  lapide  segno  di  pro- 
fondo sempiterno  lutto,  dolenti  inconsolabili  i Pigli  posero. 

Vedi  nicchia  43. 


Gratitudine  e affetto  di  desolala  consorte  posero  questo  ti- 
tolo al  medico  Camillo  Toscanelli,  Torinese,  il  quale  rapito 
alla  vita  nella  verde  età  di  VI  lustri  incompiuti,  lasciò  di  sè 
incancellabile  desiderio  per  la  memoria  dello  sue  molte  e sin- 
cere virtù  che  gli  valsero  la  stima  de’ buoni,  e l’essere  in- 
nanzi tempo  chiamalo  al  bacio  di  Dio. 

Oh  impareggiabile  sposo,  se  breve  fu  in  terra  la  felicità  che 
tu  mi  schiudesti,  eternamente  spero  possederli  nel  Ciclo  quando 
i figli  nostri  Giuseppe  e Luigia,  di  cui  rimasi  custode,  avranno 
da  me  appreso  ad  imitare  il  tuo  esempio. 

Mori  in  Torino  il  Xll  marzo  MDCCCXLV1I.  R.  I.  P. 

Vedi  nicchia  96. 


Maria  Marello,  nata  Secco,  dopo  25  giorni  di  penosa  ma- 
lattia sofferta,  con  esemplare  cristiana  rassegnazione,  rese  Io 
spirito  al  Divin  creatore  nell’immatura  età  d’anni  20,  il  19 
gennaio  1847. 

A lei  che  seppe  con  impareggiabile  virtù  rendersi  ognora 
amabile  consorte,  questo  tributo  d’incancellabile  memoria  offre 
con  molte  lagrime  Vincenzo  Martello  vedovo  desolatissimo. 

Vedi  nicchia  121. 
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Alla  cara  memoria  di  Teresa  Favesio  nata  Pavesio,  sposa 
impareggiabile,  madre  affettuosa  di  due  teneri  figli  Vittorio  e 
Cesare,  che  dopo  penosa  malattia  con  rasseguazione  sofferta  , 
il  V agosto  MDCCCXLVII,  non  compilo  ancora  il  VII  lustro  di 
sua  età,  si  addormentò  nel  Signore,  il  consorte  ed  i figli  do- 
lentissimi questo  di  amore  e di  riconoscenza  pegno  lagrimando 
ponevano. 

Vedi  nicchia  108. 


Cecilia  Boro.arelli,  nata  Piatti,  in  Tortona,  li  29  ottobro  1775 
morì  rassegnala  a Dio  il  1*  maggio  1847,  l’affezionatissimo  suo 
marito. 

Vedi  nicchia  192 . 


Alla  memoria  di  Anna  Moschetti,  modello  di  carità,  morta 
il  XII  dicembre  MDCCCXLVII  in  età  d’anni  LXXXIV. 

La  sua  diletta  Orsola  Francone  dolente  pose  questo  monu- 
mento. 

Vedi  nicchia  234. 


Da  Emilia  Raby,  consorte  inconsolata,  dai  figli,  dal  fratello 
dolentissimi  ahi  immaturamente  divello  qui  lagrimato  riposa 
Giacinto  Mancardi,  integerrimo,  pio,  marito,  padre,  germano 
incomparabile,  della  serica  industria  cultore  zelantissimo,  nato 
il  XIX  di  febbraio  MDCCXC,  a ricovere  in  Paradiso  di  esimie 
virtù  il  premio  cbiamavalo  guiderdonatore  Iddio  il  XX  di  set- 
tembre MDCCCXLVII. 

Vedi  nicchia  239. 
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A Vittoiua  Calcagno,  morta  il  14  agosto  1847  in  età  di 
anni  20.  Oli  mia  Vittoria!  Oh  affettuosa  figlia  dell’alma  mia 
così  diletta  parte  ! Tu  più  non  sei  !...  Morte  crudel  che 
spense  poc’anzi  il  padre  tuo,  le  pur  rapiva  in  sul  fior  degli 
anni  a tuoi  più  cari,  a me  che  tanto  amavi  e sì  preziosa  tu 
eri  al  cuor  di  madre,  d’amor,  di  pianto  monumento  eterno  qui 
ti  consacro,  e nel  dolor  congiunti  Paolo  con  Innocenza,  ger- 
mani a te  sì  cari,  a lacrimarli  stan  qui  meco  ed  a pregarti 
eterna  pace. 


Tu  godi  in  cielo  mentre  quaggiù  sei  in  pianto. 

11.  I.  P. 

Sulle  care  ceneri  di  Francesco  Calcagno,  morto  il  30  marzo 
1847  in  età  d’anni  76,  la  moglie  Genoveffa  Clerico,  e i figli 
Paolo,  Vittoria,  Innocenza Brunati  dolenti  riconoscenti  posero. 

Vedi  nicchia  271 . 


Qui  giace  la  salma  esanime  deH'angiolelta  Adelaide,  salita 
di  mesi  III,  giorni  III  alla  celeste  Sionne  ad  implorare  dall  E- 
terno  benedizione  e clemenza  pei  genitori  Virginio  e Marianna 
Morelli,  coniugi  Boiidino  addi  4 di  luglio  1847. 

Vedi  nicchia  28. 


Accosta  Zina,  tenera  bambina  di  7 mesi  appena,  salì  al 
Cielo  il  13  dicembre  1847. 

Veli  nicchia  314. 
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CAPO  VENTESIMO  SESTO. 

1848 

Luigia  Rossi,  di  virtù,  di  volto  angelici,  rapita  da  crudo 
morbo  sul  20°  di  sua  età  il  18  luglio  1848. 

I dolentissimi  genitori. 

Vedi  nicchia  13. 


Qui  riposa  nella  pace  di  DioGio.  Inz,  mortoli  6 dì  gennaio 
del  1848,  lasciando  addolorata  la  vedova  che  pose  questa  la- 
pide quale  attestalo  di  amore,  di  gratitudine,  quale  tributo  di 
colui  che  ora  piange  estinto. 

Vedi  nicchia  43. 


Qui  giace  Giuseppina  Barberis,  figliuola  del  Senatore  Gu- 
glielmo, sposa  a Carlo  Muletti,  nata  in  Torino  il  21  gennaio 
1797,  e morta  il  lo  gennaio  1848,  donna  saggia,  madre  af- 
fettuosissima, la  morte  di  quattro  suoi  figli  nel  fior  degli  anni 
e delle  più  care  speranze  innanzi  tempo  qui  la  chiuse  il  do- 
lente marito  con  Ermclinda  e Delfino  figliuoli  ; alla  sposa  in- 
comparabile, alla  madre  carissima,  inconsolabili  posero  questo 
ultimo  monumento  d’amore. 


lei  repose  lo  corps  de  Joseph  Puileas  Fonju  né  à Paris  le 
IV fóvrierMDCCCIII,décédéà  Turin  le  111 janvier  MDCCCXLVI1I, 
regrcllé  de  sa  famillc  et  de  ses  amis. 

Vedi  nicchia  44. 
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Alla  memoria  di  Carolina  Courtial  Fantini,  donna  per 
delicata  prudenza,  per  modestia  e pietà,  per  soave  dignità  di 
costumi,  congiunta  a singolare  bellezza,  riverita  ed  amata,  il 
marito  Felice  Courtial  architetto,  o i figli  Luigi,  Giuseppa,  An- 
gela, Clementina,  Enrico,  Vittorio  dolentissimi.  Visse  anni  37. 

Morì  addì  5 febbraio  1848. 

Vedi  nicchia  45. 


Luigi  Morozzo*U  Bianze’  studiando  religione,  pose  l’anima 
in  Dio,  primo  limosiniero  di  Corte,  commend.  dell’ordine  Mau- 
riziano,  abate  di  S.  Benigno,  serbò  tra  gli  onori  incorrotta 
semplicità  di  costumi  e di  parole,  nei  casi  varii  della  fortuna 
mirabilmente  tranquillo,  morì  colla  gioia  del  giusto  a’  10  feb- 
braio 1848,  suo  setlantesimo  primo,  alla  cara  memoria  del  pio 
sacerdote  il  fratello  Giuseppe  F. 

Vedi  nicchia  151. 


Il  Signore  Iddio  sempre  giusto  negli  imperscrutabili  suoi 
Divini  Decreti,  volle  che  noi  ci  rassegnassimo  alla  Divina  sua 
volontà  il  giorno  8 febbraio  1848.  che  ne  tolse  ai  viventi 
Vincenzo  Boruarelli  di  Maria  Maddalena  Mosso,  e di  Gio. 
nato  in  Cambiano  il  6 aprile  1783,  consorte  sopra  ogni  altro 
amantissimo,  padre  affezionatissimo  che  desidereremo  e pian- 
geremo eternamente. 

Teodora  Filippi  di  lui  moglie  e Felice,  Natale,  Maddalena  e 
Carolina  di  lui  figli,  dolentissimi  posero. 

Vedi  nicchia  192. 


Alle  venerale  ceneri  di  Gio.  Batt.  Bardaroux,  padre  ottimo 
desideratissimo,  questo  sepolcro  pegno  di  superstite  affetto, 
simbolo  di  cristiana  speranza,  Gioanna,  Francesca,  Vittoria, 
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Lucilla  ed  Alessandrina  figlie,  per  tanta  perdita  inconsolabili, 
con  lagrime  posero  MDCCCXLVIII. 

I severi  studi  della  scienza  bancaria  in  cui  saliva  a singo- 
lare rinomanza  non  attutirono  nel  suo  cuore  la  voce  della  più 
gentile  virtù,  si  che  fu  idolo  della  famiglia,  ornamento  del 
patrio  commercio,  e meritò  più  volte  d’essere  chiamato  a pub- 
blici uffizii  gravissimi,  che  gli  fruttarono  il  plauso  dei  buoni, 
la  stima  e la  riconoscenza  del  Principe  espresse  nelle  equestri 
Mauriziane  insegne  di  che  lo  volle  distinto,  uomo  per  gravità 
di  costume,  per  rettitudine  d’animo,  per  ampiezza  di  economica 
dottrina,  da  pochi  emulato,  a nessuno  secondo. 

Mori  il  27  febbraio,  in  età  d’anni  86. 

Vedi  nicchia  225. 


Alla  memoria  del  patrimoniale  Gio.  Ant.  Pipino,  affettuoso 
marito,  e tenero  padre,  morto  il  28  febbraio  1848;  la  vedova 
ed  i figli  inconsolabili. 

P.  P. 


Alle  amate  ceneri  di  Domenico  Vincenzo  Chiesa,  medico  di 
Corte,  uomo  religioso,  probo  cittadino,  ed  affettuoso  marito, 
l’inconsolabile  vedova  Luigia  Caldo  e nipoti  Domenico  e fra- 
telli Vigo  riconoscenti. 

Mori  il  19  febbraio  1848,  in  età  d’anni  62. 

Vedi  nicchia  2*76. 


Alia  cara  memoria  di  Michele  Angelo  Ambel  già  tenente 
colonnello  nel  R.  esercito,  probo  e religioso  cittadino,  mancato 
ai  vivi  addi  29  aprile  1848,  in  età  d’anni  52. 

La  di  lui  sorella  Luigia  in  segno  di  amore  e riconoscenza 
questa  lapide  pose. 

Vedi  nicchia  278.  > 


Digitized  by  Google 


— 173  — 


Heic  silus  est 

Clai'dlus  Barptolesie  fu  Dalmazzo,  domo  vernante,  doctor 
decurialis  Lycei  magni  Taurinensi,  adiutor  magistri  a Biblio- 
techa,  qui  exulenlis  ingenii  et  politioris  humanitalis  laude  cla- 
rissimus  apud  sequales  doclis,  laboriosisquo  voluminibus  nomi- 
nis  famam  posteritali  propagavit,  in  ipso  iuventulis  flore  insa- 
nabili morbo  tentalus,  nihilo  segnius  interiores  litteras  vel  ad 
extremum  tempus  excoluit  vir  frugi  pius  sacerd.  rarissima 
fidei  amicus  vixit  ann.  XLIIi  m.  I d.  XVI,  decessit  X cal. 
iunias  an.  MDCCCXLVNI. 

Antonius  Dalmazzo  fecit  fratri  carissimo  R.  M. 


Qui  requia  nella  pace  dei  giusti  Carlo  Vacca,  valente  pit- 
tore in  miniatura  di  S.  M.,  mancato  il  9 gennaio  1848,  in  età 
d’anni  58. 

La  consorte  nel  déplorarne  la  perdita,  gli  consacra  la  pre- 
sente, pregando  Dio  che  un  giorno  voglia  ricongiungerla  a lui 
per  non  separarsi  più  mai. 

Vedi  nicchia  278. 


Qui  riposa  la  salma  di  Carlo  Gardet,  maggiore  d’artiglieria, 
cav.  di  8“  classe  di  S.  Anna  di  Russia,  e dell’ Acquila  rossa  di 
Prussia,  nato  in  Ivrea  il  8 ottobre  1798,  morto  in  Torino  il  2R 
agosto  1848,*  reduce  da  Peschiera. 

Ricordanza  del  fratello  Pietro. 


Alla  cara  memoria  dell’anima  soavissima  contessa  donna 
Maria  Francesca  Neuri  della  Torre  da  Madrid,  in  età  d’anni 
XVI  mesi  IV  giorni  XXII,  innocente  delizia  rapita  a suoi  nel 
dì  13  ottobre  1848,  perchè  non  la  corrompesse  la  malignità 
del  mondo,  i desolati  genitori  e fratello  qui  spargono  amare 
lagrime,  raddolcite  solo  nella  speranza  in  Dio.  11.  I.  P. 

Vedi  nicchia  280. 
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Matilde  Joannini,  nata  a Torino  addi  XXI  marzo  MDCCCVI, 
morta  a Ivrea  addì  XXII  ottobre  MDCCCXLVIII,  composero 
con  molte  lagrime  il  padre,  ed  i fratelli  in  questo  sepolcro, ebbe 
mente  veloce  ad  afferrare  il  vero,  labbra  pronto  a bandirlo  e 
nel  conversar  quotidiano  e quando  la  fantasia  dando  ali  al 
pensiero  il  favellar  si  trasmutava  in  verso,  la  sua  parola  calda 
de’  più  santi  e dei  più  cari  affetti  sgorgava  dal  pietosissimo 
cuore  lucida,  ornata,  leggiadra  nei  suoi  canti  poesia,  fu  maestra 
d’alti  sensi,  non  lasciva  eviratrice  d’animi  umani.  0 pia,  o gen- 
tile! Dio  li  renda  la  pace  che  ha  tolto  a noi. 


Alla  memoria  del  cav.  Gavino  Arborio  Mella  dei  Conti  di 
S.  Elia,  di  Sassari,  per  morbo  contralto  nella  guerra  doll’in- 
dipcndcnza  d’Italia,  morto  in  Torino  il  dì  6 di  novembre  1848, 
i suoi  dolenti  fratelli  posero. 

Vedi  nicchia  281. 


Hoc  Carolo  Maritano  chymico  pauperum  officinae  medica- 
mentariae  adm'mislratori  conjugi  amantissimo  vitae  integer- 
rimo charilatis  maximo  fato  functo  die  HI  decembris  ann. 
MDCCCXLVIII,  aetatc  annorum  scptuaginla,  mullis  cum  la- 
cryrais  Josopha  Perotli  uxor  posuit  monumentnm. 

Vedi  nicchia  282. 


Qui  riposa  nel  Signore  Casimiro  Teia,  Ispettore  degli  uffizii 
di  bocca  di  S.  M.,  uomo  d’integri  costumi,  affettuoso  consorte, 
ottimo  padre,  la  moglie  ed  i figli  dolentissimi  Q.  M.  P. 

Morì  il  giorno  vigesimo  quarto  di  maggio  1 848.  Visse  anni  67. 

Vedi  nicchia  300. 
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Qui  dormo  Edoardo  Barel  di  S.  Albano,  appena  compiuti 
mesi  24,  volò  noi  seno  del  suo  Signore,  lasciando  a piangere 
le  mollo  deluse  speranze,  gli  affluii  genitori  Ippolito  o Marga- 
rita, unitamente  alla  zia  Clementina  Pullini  di  S.  Antonino  il  15 
settembre  1848. 

Vedi  nicchia  314. 


CAPO  VENTESIMOSETTIMO. 

1849 

Qui  giace  la  spoglia  di  Cablo  Canavassi  morto  il  27  maggio 
1849  in  età  di  22  anni. 

Vedi  nicchia  20. 


Pariler  Petrus  Guala  frator  ejus,  iuris  utriusque  celebcrri- 
mus,  pauperum  amalissimus  morte  abreplus  die  XXV  aprilis 
MDCCCXLV1I1I. 

Hic  jacet  una  cum  sua  diloclissima  uxore.  Posuit  alter  frater 
dolcnlissimus. 

Vedi  nicchia  51. 


Dalla  cortesia  di  Gioanni  e Pietro  fratelli  Faccio  ottennero  qui 
propinqui  il  tumulo  gli  emigrali  Italiani  Ambrogio  Piazza  di 
Milano  d’anni  19,  e Giuseppina  Ferranti  di  Como  d’anni  57, 
l’uno  figlio,  moglie  l’altra  di  Angelo.  Tu  che  sai  il  cordoglio 
di  un  padre  quando  gli  muore  l’unico  figlio  di  belle  speranze, 
ed  una  sposa  carissima,  pregherai  per  questi  duo  che  si  cstin- 
5ero  l’uno  il  24  novembre  1849,  l’altra  il  7 novembre  1854 
pel  morbo  asiatico,  la  pace  dei  giusti. 

. Vedi  nicchia  57. 
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Pietro  teppa  nato  il  10  giugno  1818.  Morto  il  24  mag.  1849. 

Vedi  nicchia  loi. 


Alla  memoria  del  marchese  Casimiro  Morozzo  di  Bukzè,  co- 
lonnello nel  XXVIII  di  linea,  affettuoso  marito  e diletto  geni- 
tore che  per  ferita  riportata  in  petto  nel  fatai  giorno  l'aprile 
MDCCCXLIX  cadeva  morto  in  (lenova  per  salvare  intatta  sua 
fede  alla  patria  e al  Re,  la  consorte  c i figli  dolentissimi  P. 

Vedi  nicchia  151. 


Melchior  Fatzone  di  Clavesana,  fanciullo  soavissimo,  gra- 
zioso, pio,  esempio  singolare  di  dolcezza  e carità,  visse  quaggiù 
un  lustro,  angioletto  in  terra  predestinato  ai  cielo,  Rodrigo  ed 
Elena  tuoi  genitori  qui  chiusero  ogni  consolazione  di  loro  vita. 
0 giorno  acerbissimo  il  5 dicembre  1849.  Oh!  Melchior!  Oh! 
Melchior  ! 

Vedi  nicchia  156. 


Qui  fu  accolto  anzi  tempo  il  frale  d’un  illustre  cittadino,  di 
uno  scienziato  onorando,  Felice  Merlo  da  Fossano,  professore 
di  leggi,  vice  presidente  della  Camera  dei  deputati,  guardasi- 
gilli Ministro  di  grazia  e giustizia,  nel  quale  così  nei  minori 
uflìcii  come  nei  più  alti  seggi  rifulso  mente  lucida  ed  ornala, 
modestia  senza  affettazione,  fermezza  non  mai  degenerante  in 
pertinacia,  sete  di  giustizia,  amore  della  libertà  o dell’ordine 
senza  il  quale  la  libertà  perisco,  mancò  addì  XXX  di  marzo 
MDCCCXLIX,  nò  allora  fra  il  lutto  universale  della  patria  passò 
senza  lagrime  questa  privala  sventura  a cui  per  pubblica  so- 
scrizionc  si  consacra  con  riverenza  ed  affetto  questa  memoria, 
dopo  il  monumento  già  cretto  al  caro  defunto  nel  Torinese 
Ateneo  da  lui  illustrato. 

■ , Vedi  nicchia  159. 
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I.  U.  D. 

Dominilo  Martino  Rossi  sacerdoti,  rarissimo  I.  U.  D.  Com- 
betli  Coeleslinus  el  Thercsia  Pezzi  avunculo  desidera lissimo 
cum  lacrymis. 

Scntiebat  de  Domino  in  bonilalc,  volunlas  ejus  volunlas  Dei, 
labiis  justus,  corde  simplex,  eloquio  dulcis. 

Natus  lerlio  idus  novembris  MDCCLXXV  decessi!  XII  kalen- 
das  junii  MDCCCXLIX. 

Vedi  nicchia  174. 


Alla  cara  memoria  di  Placida  Damian  naia  Treppiè,  chiamata 
al  bacio  di  Dio  li  XXI  agosto  MDCCCXLIX  il  XXIII  anno 
dell’età  sua,  lo  sposo  inconsolabile. 

Vedi  nicchia  185. 


Le  ceneri  di  Giuseppe  Conterno  da  Bra,  intendente  segretario 
di  Stalo,  che  appena  a mezzo  l’undccimo  lustro  moriva  il  giorno 
IX  luglio  MDCCCXLIX  ha  chiuso  questo  sepolcro,  in  vita  opere 
di  umano  o nazionale  progresso,  amando  e promovendo  gli 
assalti  del  favore  e l’ira  dei  potenti  respingendo  costante,  nella 
intemerata  coscienza  agli  affetti  della  famiglia  anteponendo 
solo  amore  di  patria  e di  libertà,  meritò  che  in  morte  al  desi- 
derio di  sè  lasciato  immenso  nella  moglie  e nei  figli,  si  unisca 
il  compianto  d’ogni  cuor  libero  e giusto. 

Vedi  nicchia  186. 


A Maria  Rizzetti  nata  Tirozzi,  sposa  per  virtù  e per  modi 
soavissima,  mancala  sul  fior  degli  anni,  e mentre  intendeva 
all’educazione  di  tre  figliuoletti  di  che  Iddio  l’avea  rallegrala, 
Gioaiini  Rizzetti  memore  de’  brevi  ma  felici  giorni  al  di  lei 
fianco  passati,  pose  lagrimando  quest’umile  pietra  come  pegno 
12 
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estremo  di  maritale  affetto,  e simbolo  della  cristiana  speranza 
di  riabbracciarla  eternamente  nel  cielo. 

Nacque  in  Fobello  il  23  gennaio  1823. 

Morì  in  Torino  il  15  novembre  Ì849. 

Vedi  nicchia  218. 


Camillo  Flandinf.t  d’anni  33  riposò  in-  Dio  il  dì  8 febbraio 
1849.  Ermenegilda  Flandinel  qui  piange  la  miglior  parte  del 
suo  animo. 

Vedi  nicchia  210. 


Fregate  perdono  c pace  all’anima  di  Limi  Nomis  conte  di 
Cossilla.s 

Nato  a Genova  il  XVII  ollobrc  MDCCXC11I. 

Morì  a Torino  il  IV  ottobre  MDCCCXL1X. 

I figliuoli  Augusto  ed  Eugenia  seguendo  la  volontà  del  padre, 
ponevano  la  semplice  epigrafe  che  quegli  per  sò  dettava. 

Vedi  nicchia  262. 


Gioanni  Michele  Tarditi  dottore  colleg.e  professore  nell’Uni- 
versità, nella  R.  militare  Accademia,  delle  scienze  filosofiche 
studiosissimo,  fu  di  giovani  inslitulorc  sollecito,  anima  integra 
o dolcissima.  Morì  li  5 gennaio  4 849  d’anni  41,  lasciando  un 
atlliltissima  vedova  con  sci  figli  in  tenerissima  età. 

Vedi  nicchia  282. 


Alla  cara  memoria  di  Serra  Rosa  nata  Maggia,  che  non  an- 
cor quadrilustre  con  perfetta  rassegnazione  e fiducia  in  Dio, 
passava  all’altra  vita  il  1*  marzo  1849. 

Il  marito  Giuseppe  c l’innocente  figlia  Luigia  pongono  questo 
segno  di  dolore,  pregando  pace  alla  di  lei  anima. 

Vedi  nicchia  283. 
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A Maddalena  Capitini,  dilettissima  madre,  morta  il  XX  gen- 
naio MDCCCXL1X,  i figli  Faustino  e Tirsi  pregano  la  pace  di 
giusti. 

Vedi  nicchia  243. 


Ci  gìt  Josephine  Emilie  Perin  née  Allonard  elle  s’est  en- 
dormie  dans  le  Seigneur  le  22  fóvrier  1849  à 4’àge  de  35  ans 
laissant  le  souvenir  des  plus  touchantes  vcrlus  à son  mari  et 
à ses  enfans  inconsolablcs  sa  tendresse  était  le  bonheur  et  la 
joie  de  leurs  coeurs.  Yeille  sur  eux  àme  chérie  jusqu’  à ce 
qu’ils  se  réunissent  à toi  dans  le  sein  du  Dieu  de  miséricordes! 


A Carlo  Gailassi  di  Parma,  marito,  padre  e parente  amore- 
volissimo, liberale  coi  poveri,  affettuoso  cogli  amici,  dopo  breve 
e crudele  malattia  morto  il  dì  6 marzo  1849  in  età  d’anni  66, 
i figli  desolati  Gioanni  e Paolina  posero. 

Vedi  nicchia  284. 


Alla  cara  memoria  di  Felicita  Montalti  nata  Bocca,  sposa 
intemerata,  madre  oltre  ogni  dire  saggia  ed  amorosa,  richia- 
mata nel  seno  di  Dio  il  22  marzo  1849  nell’età  di  58  anni,  il 
consorte  ed  i figli  inconsolabili.  ® 


Pregate  pace  a Carlo  Sartoris,  caritatevole,  e padro  dei  po- 
veri, rapito  ai  vivi  il  13  d’aprile  del  1849,  la  consorte  dolente 
questo  pegno  d’affetto  consacra  a colui  che  ora  vivo  nella  pace 
dei  giusti. 


Gioanni  Battista  Chiotti  nato  il  22  novembre  1777,  morto 
il  23  marzo  1849,  pregate  pace,  o pietosi,  all’anima  sua. 

Vedi  nicchia  385. 
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Qui  giace  Felicita  Quaglia  vedova  in  seconde  nozze  di  Cri- 
stoforo Rabassin,  già  Capitano  nel  Corpo  dello  Stato  maggiore 
geuerale,  morta  il  18  marzo  1849  in  età  d’anni  61,  l’inconso- 
labile suo  unico  figlio  Angelo  Andrioletti  le  implora  da  Dio  la 
pace  dei  giusti. 


Qui  fu  deposta  la  salma  di  Michele  Battaglino  impiegalo, 
passato  da  questa  a miglior  vita  i 15  marzo  1849,  lasciando 
a deplorare  la  perdita  il  padre,  la  consorte  con  quattro  figli  e 
la  sorella. 

Vedi  nicchia  385. 


A Gioanni  Battista  Crida  allievo  geometra,  ed  a Teresa  sua 
sorella,  consorte  a Bardi,  nasceva  quegli  il  16  giugno  1828, 
e questa  il  22  ottobre  1826,  trapassava  l’uno  il  9 maggio  1849 
alle  due  e mezzo,  e l’altra  il  27  luglio  1851  all’una  e mezzo 
pomeridiane,  dolenti  i genitori  questo  sasso  ponevano  pregando 
l’eterna  requie. 


MDCCCXL1X. 

Sii  lieve,  o terra,  alle  dilette  spoglie  di  Teresa  Pastore  nata 
Pastore,  per  bellezza  e soavità  di  grazie  e virludi  benedetta, 
incompiuto  il  dicianovesimo  anno,  nel  giorno  XXIII  aprile 
morì  di  smisurato  dolore,  il  padre  infelicissimo,  il  marito,  il 
fratello  inconsolabili. 

Vedi  nìcchia  386. 


Qui  riposa  Vittoria  Bonetta  nata  Frascolti  di  Borgosesia, 
morta  il  20  giugno  1849  d’anni  27,  l’afflitto  consorte  con  due 
figlie  le  pregano  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  nicchia  287. 
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Il  4 marzo  <849  qui  fu  deposta  la  salma  di  Gioanni  Massa 
Tapezziere,  caro  a'  suoi  ed  agli  amici,  l'affettuosa  consorte,  i 
figli  questa  a perenne  memoria  ponevano  onde  eternare  il 
loro  immenso  dolore. 

Vedi  nicchia  287. 


Di  Maria  Grebori,  vedova  dell’avvocato  Gioanni  Bosio,  nata 
in  Torino  ai  27  giugno  1773,  morta  ai  3 agosto*1849,  d’ogni 
cristiana  virtù  adorna,  il  figlio  P.  Antonio  Bosio  D.  di  S.  F. 
colla  speranza  di  rivederla  in  cielo,  qui  la  cara  spoglia  lacri- 
mando pose. 


Alla  memoria  di  Maria  Albani  nata  Depetrinis,  amore  dei 
parenti  e del  consorte,  ottima  figlia  e moglie  che  invida  morte 
rapì  addì  XVI  luglio  MDCCCXLIX  nella  verde  età  d’anni  XXI, 
l’inconsolabile  marito  lagrimando  pose. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Maddalena  Boscomo  nata  Verri, 
morta  il  9 agosto  1849  d’anni  64. 

Godi  tranquilla,  o anima  beala,  la  felicità  del  cielo,  la  tua 
inconsolabil  figlia  Gioanna  Lavista  ti  implora  da  Dio  la  pace 
dei  giusti. 


Qui  riposa  Margherita  Denicola,  madre  ottima,  donna  pia, 
morta  il  30  luglio  1849,  i figli  dolentissimi  pregano  la  pace 
^iei  giusti. 

Vedi  nicchia  288. 
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Giuseppina  Minocchio,  angelo  di  virtù,  di  costumi,  di  bel- 
lezza e di  modi,  spirava  in  Dio  il  XXII  luglio  MDCCCXL1X.  I 
parenti  ed  il  suo  promesso  sposo  Griva  Giuseppe  posero  do- 
lentissimi questa  lapide  a perpetua  testimonianza  del  loro  eterno 
amore. 

Tu  che  visiti  questi  sepolcri,  tributa  al  cenere  un  sospiro, 
all’anima  una  prece. 

Vedi  nicchia  288. 


Giuseppe  Veneis  da  Biella,  nato  ai  XIX  ottobre  MDCCLXIII, 
moriva  alli  11  settembre  MDCCCXLIX  instituendo  in  erede  uni- 
versale il  patrio  spedale  degli  infermi,  che  annoverandolo  fra 
i suoi  benefattori  gli  pone  questa  memoria. 


Paola  Rosso  nata  Giorgio,  donna  impareggiabile  per  reli- 
gione e virtù,  spirò  nel  bacio  del  Signore  il  3 agosto  1849,  il 
marito  inconsolabile  pose  questa  memoria. 

Vedi  nicchia  280. 


lei  repose  Ange  Campostino  ex-Capitaine  des  Tiraillcurs  du 
Po  sous  l’Empire  Francais  chevalier  de  la  Légion  d’Honneur. 

Amo  forte  et  généreuse  s'envolant  à Dieu  laissa  ses  parens 
et  amis  dans  la  plus  grande  tristesse. 

Né  le  30  janvier  1787,  décédé  le  3 décembre  1849. 

lin  requiem  S.  V.  P. 


Alla  memoria  di  Giuseppe  Ferraris  da  S.  Salvatore,  morto 
in  età  d’anni  82,  il  26  novembre  1849,  il  Oglio  riconoscente^ 

Vedi  nicchia  292. 
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Pace  eterna  all’anima  di  Vittorio  conte  Lomellini  pregano 
i desolatissimi  genitori,  fratello,  sorella;  bello  d’animo  e di 
cuore,  di  obbedienza,  pietà,  sodezza  esempio.  Volò  al  cielo  il 
13  dicembre  1849  in  età  d’anni  11,  mesi  11. 

Pregale  per  l’anima  del  fu  Michele  Viglia  ni  deceduto  li  9 di- 
cembre 1849,  nella  pace  dei  giusti. 

Vedi  nicchia  293. 


Zo  Vincenza,  mancata  ai  vivi  addì  15  gennaio  1849,  in  età 
d’anni  33,  l’inconsolabile  marito  questa  lapide  pose. 

Vedi  nicchia  298. 


Ettore  Ricci,  nato  il  27  febbraio  1846,  morto  il  28  dicembre 
1849,  d’intendimento  e di  sentir  raro,  angelico  di  forme,  spe- 
ranza unica  dei  suoi  genitori  che  lo  piangono,  e sin  cho  avran 
vita  lo  piangeranno. 

Vedi  nicchia  314. 


Qui  riposa  un  gran  cittadino,  un  sapiente  giureconsulto,  un 
pio,  un  amoroso  marito  e padre  Jacopo  Castelli  presidente  del 
Governo  provvisorio  di  Venezia,  poi  commissario  del  Re  Carlo 
Alberto,  in  fine  suo  consigliere  di  Stato,  m.  il  XVIII  marzo 
MDCCCXL1X , d’anni  LV1U. 

Vedi  nicchia  100. 


Qui  riposa  la  spoglia  del  sacerdote  D Gioanni  Allemandi 
dottore  di  leggi,  l’anima  pura  volò  coi  giusti  in  seno  a Dio, 
degna  mercede  a tanto  fervore  di  carità  cristiana,  dolcezza  di 
sua  vita,  conforto  di  sua  morte. 
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Onor  del  sacerdozio  per  la  missione  tua  pietosa  compila  con 
tanto  zelo,  Gioanni,  implora  da  Dio  ci  salvi  con  te. 

Morlo  in  età  d’anni  41  il  5 ottobre  1849. 

Vedi  nicchia  290. 


CAPO  VENTESIMO  OTTAVO. 

1850 

A nostra  madre  Vittoria  Musy-Chiampo  moria  il  27  novem- 
bre 1850,  nell’età  d’anni  47. 

I suoi  figli  Cesare,  Carlo  c Luigia  pregano  pace. 

Vedi  nicchia  55. 


0 mia  Luigia  come  sì  tosto  m’abbandonasti!  Privo  del  rag- 
gio di  lua  bellezza  quanto  mi  è buia  la  terra!  senza  il  conforto 
delle  tue  virtù  quanto  mi  trovo  desolato  e solo,  ab!  tu  scivo- 
lata al  Cielo,  che  solo  era  degno  di  possederti.  Ah!  ora  sei 

dove  la  giovinezza  è eterna Tu  madre  avventurata  co’  due 

cari  fanciulli  di  cui  mi  allegrasti  un  giorno,  godi  in  Dio  la  gioia 
perenne,  deh  quando  potrò  rivedere!  quando!  È riposta  nel 
mio  petto  questa  dolce  speranza  che  alle  preci  degli  angeli 
s’inchina  il  Dio  della  misericordia  elio  ci  creò  e ci  redense,  e 
e di  nodi  indissolubili  c sacri  ha  congiunto  il  mio  col  tuo 
cuore. 

Luigia  Ciiarriek  Trossarelli  morì  li  6 gennaio  1850,  in  età 
d’anni  20  mesi  7. 

Vedi  nicchia  68. 
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Giuseppina  Yehgnano,  figlia  di  Stefano  e di  Angela  Buarolti, 
nata  il  10  luglio  1837,  morta  il  28  ottobre  1850. 

Nulla  consola  i tuoi  dolenti  genitori  fuorché  la  speme  di  riab- 
bracciarli un  giorno. 

Vedi  numero  78. 


Léontine  Victoire  Alexandrine  de  Rafelis  Sajnt-Sauveur 
épouse  du  comte  Charles  de  Pamparà  née  à Paris  où  y mou- 
rut  le  29  janvier  1850  a 8 heures  et  1|4  du  matin,  priez 
pour  elle. 

Elle  fut  transféróe  de  Paris  à Turin  le  4 mai  1850  pour  y 
reposer  auprès  de  Cbarles-Felix  et  de  Mathilde  ses  deux  en- 
fant premiers  nés  morts  en  bas  àge. 

Vedi  nicchia  79. 


Qui  l’angelo  di  Dio  custodisce  le  ceneri  di  Teresa  Secco, 
bella  di  pregi  e costumi,  donna  di  rara  modestia  e religione, 
infaticabile  nel  governo  della  famiglia,  forte  ai  violenti  strazi 
d’ignoto  morbo,  come  pia  nella  vita  forte  per  la  fede  e nel 
distacco  da  tutte  le  cose  dilette,  commettendo  col  bacio  estremo 
al  marito  Remigio  Marelli  i dolci  rimasti  figli.  Spirava  rivolta 
alla  immagine  della  Regina  del  Cielo  addì  XXIX  agosto 
MDCCCC. 

0 dolce  compagna,  quando  il  tuo  desolato  consorte  con- 
durrà a questo  sepolcro  le  pargolette  Felicita  e Carlotta 
a pregarti  con  le  innocenti  lagrime  pace,  ispirale  il  tuo 
esempio. 

Vedi  nicchia  124. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Eugenio  Rosso  torinese,  uomo  im- 
pareggiabile, esemplarissimo  e religiosissimo,  compianto  dalla 
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consorte,  dalla  famiglia,  da  tutti  che  il  conobbero,  la  desolata 
vedova  Vincenza  quale  attcstato  di  amore  o gratitudine  pose 
questa  lapide  alla  virtù  di  colui  che  ora  vive  nella  pace  dei 
giusti. 

Visse  anni  64,  morì  il  20  gennaio  1880. 

Vedi  nicchia  127. 


Qui  dove  giace  la  spoglia  di  Giuseppe  Maria  Amedeo  dei 
Marchesi  Morozzo  di  Bianze’  torinese,  uomo  piacevole,  inge- 
nuo, umile  e tutto  di  Dio  per  continuità  nello  scoprire  e solle- 
vare le  miserie  altrui,  rendutosi  alla  patria  caro  ed  ammirando, 
vissuto  celibe  costumatissimo  anni  LXXI,  mesi  Vili,  giorni  XXI 
sino  al  terzo  di  giugno  MDCCCL.  Li  suoi  paterni  nipoti  po- 
sero questa  memoria  in  segno  di  riverenza  e di  amore. 

Vedi  nicchia  151. 


Michele  Antonio  Schioppo  visse  anni  XXVI,  mesi  IX, 
giorni  IV,  sempre  schietto,  operoso  e pio,  morì  li  XXX  a- 
prile  MDCCCL. 

I figli  gementi  posero. 


Alla  cara  memoria  dell’amatissimo  loro  consorte  e genitore 
Carlo  Schioppo,  morto  nella  verde  età  d’anni  42,  nel  giorno 
8 giugno  1850,  con  tutti  i conforti  della  religione. 

Teresa  Bonafous  ed  Irene  dolentissime. 

Vedi  nicchia  169. 


All’onorata  memoria  di  Alessandro  Solaho  dei  Marchesi  di 
Villanova. 

Nacque  in  Torino  il  28  marzo  1778,  combattuta  la  guerra 
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nazionale  1794-97,  cercò  nella  gloria  il  conforto  dei  prodi,  e 
riportava  ad  Austerliz  1805  le  insegne  della  Legion  d’Onore, 
Barone  dell’Impero  Francese,  ebbe  in  custodia  la  Reggia  su- 
balpina che  serbava  illesa  da  stranie  rapine  1814.  Il  senno, 
il  braccio  e l’incontaminato  onore  al  reduce  Sovrano  riconsa- 
crava, Comandante  della  fortezza  d’ Alessandria  1832-35;  tem- 
però l’ira  dei  tempi,  sfidò  il  furore  di  asiatico  morbo.  Gover- 
natore del  Castello  di  Casale  1849  ritrovò  contro  l’Austriaco 
l’antico  valor,  creato  Luogotenente  generale,  la  Città  salvata  lo 
presentava  della  spada  d’onore,  settuagenario  non  conobbe 
vecchiaia,  che  rapido  morbo  lo  eslinse  il  23  giugno  1850, 
giorno  di  dolore  ai  congiunti  inconsolabili,  di  lutto  ai  cittadini, 
all’esercito  di  universale  pianto. 

» Vedi  nicchia  176. 


Angelo  di  Dio,  Paolo  Emilio,  amor  nostro,  nostra  speranza, 
prega  pei  tuoi  genitori  Clementina  e Zenone  Quaglia,  e pel 
benevolo  zio  cav.  Filippo  Savy  che  accolse  tua  salma  in  sua 
questa  futura  tomba  il  giorno  8 dicembre  1850. 

Vedi  nicchia  195. 


A Luigi  Francese™  Conte  di  Mczzenile  e di  Hautecour 
che  a questo  sacro  recinto  come  Sindaco  di  Torino  nel 
MDCCCXXV1II  ponea  la  prima  pietra,  anima  buona,  cuor 
benefico,  tolto  ai  vivi  nell’anno  LXX1V  di  sua  vita  il  dì  XXVIII 
marzo  MDCCCL,  nel  compianto  di  molti. 

La  sconsolata  famiglia. 

Vedi  nicchia  221. 


A Teresa  Borda  morta  il  12  dicembre  1850,  in  età  di 
anni  5,  i genitori  dolentissimi  Melchiorre  e Gioauna  nata  Giu- 
sta na  P. 

Vedi  nicchia  249. 
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Allo  illustre  poeta  Domenico  Castorina,  nato  in  Catania 
nel  MDCCCXIX,  morto  in  Torino  il  XXII  marzo  MDCCCL, 
povero  di  fortuna,  ricco  di  onori. 

I suoi  dolenti  amici  Q.  M.  P. 

Vedi  nicchia  278. 


Qui  giace  la  spoglia  di  Gio.  Bardi,  morto  nella  paco  del 
Signore,  il  16  gennaio  1850,  in  età  di  27  anni. 


Qui  sul  casto  cenere  di  Carlotta  Boniscontro,  morta  il  3 
del  1850,  diciottenne,  virtuosa,  promettente;  piangono  incon- 
solali la  madre  Teresa  ed  i fratelli,  ma  misero  conforto  i 
tanta  iattura  le  lagrime. 

Vedi  nicchia  294. 


Qui  riposa  la  spoglia  del  cav.  Antonio  Marta,  dottore  in 
filosofia,  uomo  di  specchiate  virtù,  insegnò  per  40  anni  la 
geometria,  dapprima  nell’Imperial  Liceo,  più  tardi  nella  R. 
Università  e nella  Reale  Accademia  militare  con  fama  di 
dotto  ed  amorevole  ammaestratore;  così  benemerito  pertanto 
fatiche,  insignito  della  croce  Mauriziana.  Collocato  a decoroso 
riposo  dal  provido  Re,  poco  poi.  cristianamente  rassegnato 
scese  in  questa  fossa  tra  l’universal  compianto;  a perpetuarne 
la  cara  memoria  i nipoti  riconoscenti  posero  questo  marmo, 
testimonio  non  muto  del  loro  immenso  dolore. 

Nato  in  S.  Martino  Canavese  il  25  febb.  1779. 

Morto  in  Torino  il  22  gennaio  1850. 


Qui  riposa  in  pace  Angela  Ronco  nata  Girello,  giovine 
madre  d’anni  23,  mancala  ai  vivi  il  5 febbraio  1850,  lo  sposo 
ed  i genitori  piangono  l’immatura  perdita. 
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A Veneranda  Compaire  rapila  alla  famiglia  il  17  gennaio 
1850,  d’anni  17,  il  padre,  fratello  e sorelle  dolentissimi,  in 
segno  defletto  posero  questa  lapide  ad  eterna  memoria. 

Vedi  nicchia  295. 


Qui  riposano  le  ceneri  della  fu  Giuseppina  Verna  nata 
Rossini,  mancata  ai  viventi  li  11  febbraio  1850,  lasciando  in- 
consolabili il  marito  Federico  e la  figlia  Clotilde. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Agnese  Tachis  nata  Conti,  man- 
cata ai  vivi  il  18  febbraio  1850,  i figli  dolenti  questa  me- 
moria pongono. 

Vedi  nicchia  296. 


Qui  riposa  in  seno  dell’Eterno  Fran.  Pierotti  da  Savigliano, 
nato  il  dì  14  aprile  1819,  all’arte  della  scultura,  da  immatura 
morte  rapilo  il  dì  11  marzo  1850,  facile  e valente  ingegno, 
animo  generoso,  schietto,  ardente,  da’  suoi  colleghi  amaramente 
compianto. 


Alla  cara  memoria  di  Teresa  Gattinetti  nata  Rabbi,  rapita 
all’affetto  del  marito  e dell’unica  figlia  nella  verde  età  di 
anni  34  il  1°  marzo  1850. 


Selvino  Allason,  uomo  egregio  e sventurato,  fu  tolto  alle 
pene  di  questa  vita  mortale,  ed  al  fraterno  amore  l’ultimo 
giorno  di  febbraio  1 850. 

Visse  anni  41,  mesi  4. 

Vedi  nicchia  297. 
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Qui  riposa  la  salma  della  damigella  Clara  S.  Martino  di 
Chiesanova,  dopo  lunga  e penosa  malattia  con  grande  rasse- 
gnazione sofferta  volò  in  seno  del  Signore  il  28  marzo  1850, 
in  età  d’anni  37. 


Alle  ceneri  dell’integro  Luigi  Bo,  agente  di  cambio,  involato 
ai  vivi  nel  28  marzo  1830,  la  vedovata  sua  Marianna  nata 
Bianco. 

Vedi  nìcchia  298. 


Alla  cara  memoria  di  Gio.  Batt.  Vacchetta,  morto  settua- 
genario li  12  aprile  1850,  la  consorte  dolente. 


Teresa  Orighetti  rese  l’anima  a Dio  li  3 maggio  1850. 


Annunziata  Canna,  nata  il  20  marzo  1824,  morta  nubile  il 
16  aprile  1850. 


Requiescal  in  pace. 

Vedi  nìcchia  299. 


Vittoria  Ginelli,  l’amor  tuo,  la  virtù,  l’indole,  il  sorriso» 
rendean  felice  Giuseppe  Teja  tuo  consorte,  e la  prospera  tua 
numerosa  figliuolanza,  compivi  appena  l’ottavo  lustro,  e ogni 
nostra  allegrezza  fu  spenta  il  30  maggio  1850. 

Ottima  delle  mogli  e delle  madri  a rivederci  in  Cielo. 


Francesco  Lortona  milanese,  d’anni  26,  morto  il  27  mag- 
gio 1850. 

Vedi  nicchia  300. 
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Qui  posano  lo  ceneri  di  Giary  Vittoria  nata  Masnata , 
morta  li  27  maggio  1850,  il  figlio  e la  nuora  pregano  eterna 
pace. 

Vedi  nicchia  300. 


AGiosEFFiNAScARRONEnalaDevecchi,mortaiI  29  luglio  1850, 
il  marito  superstite. 

Dunque  partisti  appena  valicg  il  quinto  lustro  amantissima 
consorte!  nò  tua  beltà,  nè  tua  virtù  bastarono  contro  morte. 
Misero  mo  cui  rendesti  per  cinque  anni  bealo;  miseri  i nostri 
pegni  Angiolina  ed  Emanuele  rimasti  a lamentare  inconsola- 
bili la  tua  dipartila,  or  tu  impetraci  navigazione  felice  per 
questo  mar  mondano,  e di  essere  noi  tutti  un  di  teco,  o dol- 
cissima, nè  da  te  più  mai  disgiunti  nel  regno  celeste. 


Matilde  Bensa  nata  in  Siviglia  il  dì  8 febbraio  1832  dal 
D.  Tommas  Homero  de  Agredano,  morta  il  3 agosto  1850. 


A Gerolamo  Anselmi,  studente  di  matematica,  morto  di- 
cianovenne  il  XXVII  giugno  MDCCCL,  i genitori,  i fratelli  e 
le  sorelle  inconsolabili. 

Dio  di  giustizia  vedi!  la  volontà  nostra  si  piega  dinanzi  alla 
tua,  ma  deh  tu  che  cel  desti  àngiolo  in  terra  fallo  angiolo  in 
cielo. 

Vedi  nicchia  301. 


lei  repose  le  corps  de  mon  cher  époux  Vincent  Lambert 
Ferrano  né  à Chanchigy  en  France  (Aube)  le  7 octobre  1812, 
decèdè  à Turin  lo  27  juin  1850,  tu  Gs  pendant  la  vie  le 
bonheur  de  ton  épouse  privée  de  toi  tu  sais  quelles  sont  mes 
soufifrances,  je  suis  pour  toujours  inconsolable,  toi  qui  du  haut 
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des  cieux  velile  sur  moi  tu  m’attcnds  mon  ami,  oui,altends-moi 
j’ irais  retrouver  le  bonheur  auprès  de  toi  que  Dieu  daigne 
recompenser  tes  vertus.  Il  est  regrellé  detoute  sa  familie,  prie* 
Dieu  pour  le  repos  de  son  3me. 

Vedi  nicchia  301. 


A Giuseppina  Bontempi  da  Crescentino,  angiolo  di  pietà  e 
d’innocenza,  rapita  il  20  agosto  1850,  quadrilustre  appena, 
aH’immenso  affetto  della  madre,  del  fratello  e delle  suore. 


Giuseppe  Bertecca  da  Novara,  dott.  in  medicina  e chirurgia, 
di  temperati  costumi,  e per  indole  soave  a quanti  il  conobbero, 
carissimo.  Nei  primordii  di  sua  carriera  di  profondi  studi  e 
pratico  sapere,  dio  valorosi  saggi.  Medico  assistente  in  quel 
maggior  nosocomio  dalle  lunghe  indefesse  cure  ai  feriti  nella 
fatai  giornata  XXIII  marzo  MDCCCXLIX  prese  sviluppo  quel 
malore  che  poi  repente  in  questa  Capitale  ove  cercava  ristoro 
alla  mal  ferma  salute,  addi  XIV  ottobre  MDCCCL,  di  soli  anni 
XXXI  lo  condussero  alla  tomba. 

Tranquillina  vedova  Ranzini  sulle  ceneri  del  prediletto 
scrisse. 

Vedi  nicchia  30ì. 


Alla  cara  memoria  di  Anna  Gardino  nata  Gariglio,  che 
l’il  dicembre  1850  ritornava  in  seno  al  suo  Creatore,  in  età 
d anni  38. 

0 generosi,  che  v’aggirate  fra  questo  sacro  recinto,  pregate 
per  lei  la  quale  in  vita  fece  del  bene  a molti,  morendo  donava 
tutta  la  sua  sostanza  ondo  menomare  la  lunga  carriera  di  stenti 
a'  suoi  più  cari. 
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A memoria  di  Vallino  Filippo,  lauralo  nella  facoltà  di  chi- 
rurgia, deceduto  il  17  dicembre  1850,  l’afflitta  consorte 
Signorotti  Serafina  in  attestato  di  affetto,  questa  lapide 
poneva. 

Vedi  nicchia  303. 


Al  caro  Ambrogio  Polliotti  d'anni  24,  mancò  li  10  otto- 
bre 1850. 


Vedi  nicchia  305. 


Teresa  Dettoni  nata  Caudina,  morta  addì  XVI  novem- 
bre M DOCCI,  nella  verde  età  d’anni  XXXIII,  un  mese  e un 
giorno. 

Fu  vera  moglie  e vera  madre. 

Il  marito  e i figli  superstiti  orbati  ahi  per  sempre  su  questa 
terra  di  tanta  vena  di  affetti  P.  P.  P.  per  quindi  venire  ad  in- 
formarsi alle  sue  virtù,  finché  pietoso  Iddio  tutti  ne  li  riunisca 
in  cielo. 


Qui  riposano  nel  bacio  di  Dio  le  care  spoglie  di  D.  Albrile 
d’anni  41,  rapito  ai  teneri  figli  ed  alla  consorte  desolati  il  dì 
8 settembre  1850. 

Vedi  nicchia  308. 


Ci  gii  Albert  Gherzi,  né  le  12  janvier  1848,  mori  le  40 
juillet  1850. 

Son  àme  s’ exbaia  dans  un  dernicr  sourire,  et  tandis  quo 
brisés  par  notre  désespoir  nous  lui  tendions  les  bras  ! Pauvre 
Ange,  il  sembla  dire  en  nos  montrant  le  ciel! 

Adieu  pére,  au  rovoir. 

Vedi  n’cchla  314. 


43 


Dìgitized  by  Google 


— lOi  — 


CAPO  VENTESIMONONO. 

1851 

Teresa  Costamagna  d’anni  24,  morta  il  24  novembre  1851. 

Vedi  nicchia  9 


Alla  cara  memoria  di  Giuseppe  Lavista  mancato  ai  vivi  nel 
quindicesimo  lustro  di  sua  età  il  XXVII  agosto  MDCCCLI,  il 
tiglio  Ferdinando  dolentissimo. 

Vedi  nicchia  12. 


Qui  riposa  la  salma  di  Francesco  Nani,  morto  il  18  feb- 
braio 1851,  d’anni  54,  la  vedova  inconsolabile  prega  eterna 
pace. 

Vedi  all’arcata  senza  numera  vicino  a quella  n*  22. 


A Giuseppe  Farina  mancato  ai  vivi  il  21  novembre  1851, 
in  età  d’anni  52,  la  consorte,  il  figlio,  il  fratello  dolenti  po- 
sero. 

Vedi  nicchia  45. 


A sa  pauvre  mère  comtesss  Fanny  Victoire  Favetti  nòe 
Hcnnequin  do  Blissy  qu’il  eut  la  douleur  do  perdro  le  1 1 
janvier  1851. 

Son  fils  César. 

Vedi  nicchia  S5. 
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A Luigia  Negro  vedova  Camilla,  nell’eia  di  79  anni,  man- 
cala ai  vivi  addi  19  dicembre  1851. 

Compianta  dai  poveri  o congiunti,  Iddio  le  conceda  la  pace 
dei  giusti. 

Vedi  nicchia  ne. 


Alla  dilettissima  Maria  Antonietta,  i genitori  conjugi  baroni 
De  Beaufort,  nata  in  Roma  il  25  settembre  1851,  morta  in 
Torino  il  24  ottobre  1854. 

Vedi  al  sepoltuario  senza  numero  vicino  all'entrata  al  nuovo  Cam- 
posanto, ed  alla  nicchia  n®  129. 


Vittorio  Emanuele  di  Giacomo  e Camilla  Durando,  nato  il 
4 novembre  1850,  morto  il  23  marzo  1851. 

Vedi  al  sepoltuario  come  sopra. 


Qui  giaco  Nicolina  Dolce,  vedova  del  professore  Michele 
Buniva,  rapila  il  29  novembre  1851,  in  età  d’anni  70,  all’af- 
fetto di  suo  figliuolo  professore  Giuseppo  Buniva,  e della  ni- 
pote Elisabetta  Buniva. 

A le,  madre  diletta,  che  sempre  di  le  dimentica,  l’operosa 
vita  consacrasti  a nostro  beneficio,  che  fosti  raro  esempio  di 
religione,  di  virtù  sociali  domestiche,  addolorati  per  l’irrepa- 
rabile sciagura  della  tua  morte,  preghiamo  l’eterna  pace  dei 
giusti. 

Vedi  nicchia  ui. 


Alla  venerata  memoria  della  contessa  Cristina  Sorelli,  mo- 
glie a Cosare  dei  conti  Morozzo  della  Rocca,  madre  a 23  fi- 
gliuoli, intemerata,  affettuosissima,  ai  quali  il  dì  12  gennaio 
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dell’anno  1851,  varcato  appena  rollavo  luslro  dell’età  sua, 
toglieva  morendo  il  conforto  do’baci,  non  le  vigili  cure  che 
continuava  loro  dal  ciclo  nei  pericoli  e nelle  sventure  sotto 
il  letto  domestico  e sui  campi  di  guerra  rammentata  presen- 
tissima, il  consorte  ed  i figli  piangendo  e desiderando. 

Vedi  nicchia  151. 


Alla  diletta  figlia  Marianna,  morta  il  5 agosto  1851,  in  età 
di  mesi  undici,  gli  inconsolabili  genitori  Giulio  Villania  e Vit- 
torio Demondo  lagrimando  P.  P. 

Vedi  all'arcata  senza  numero  vicina  all'entrata  maestra  al  nuovo 
Camposanto. 


Al  cavaliere  Paolo  Maria  Sclopis  dei  conti  di  Borgo  Stura, 
percosso  da  immaturo  fato  alli  8 ottobre  1817,  in  età  d'an- 
ni 35,  ed  a Teresa  Dalma  zzi  sua  consorte,  che  la  lunga  ve- 
dovanza consacrò  all’amore  ed  al  bene  della  prole,  e si  rag- 
giunse al  diletto  compagno  alli  21  dicembre  18ot,  i dolentis- 
simi figliuoli  Francesco  c Ludovica  Pellegrini  pregano  pace, 
confidando  di  rivedere  gli  ottimi  genitori  in  cielo  per  non  ab- 
bandonarli mai  più. 

Vedi  nicchia  183. 


Alla  incomparabile  madre  Vincenza  Planteri-Belli,  baro- 
nessa Borsarelli  di  Rifreddo,  mancata  ai  vivi  il  dì  VII  feb- 
braio MDCCCU,  nella  grave  età  d’anni  80,  i figli  dolentis- 
simi. i 

1 ! . . ;">  . Vedi  nicchia  187. 
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Alla  dolco  memoria  di  Luma  Vaglienti  da  Torino,  giocon- 
dissima angiolctta  che,  venula  su  questa  terra  il  HI  luglio 
MDCCCL,  so  ne  dipartiva  dopo  un  breve  soggiorno  di  soli  7 
mesi  o 5 giorni. 

I genitori  orbali  dell'unica  loro  prole  consacrano. 

Vedi  nicchia  212. 


A Giovanni  Battista  Biscarra,  direttore  dell'Accademia  Al- 
beriina e di  bello  arti,  nato  il  22  febbraio  1790,  ottimo  citta- 
dino per  opere,  studi,  precetti,  il  genio  della  pittura  in  patria 
suscitava,  diffondeva. 

Dopo  il  giorno  13  aprile  1851,  vive  nel  desiderio  de’parenti 
ed  amici  che  da  inestinguibile  amore  costretti  consacrano. 

Vedi  nicchia  219. 


Alla  cara  memoria  di  Giovanni  Marchesa,  che  più  di  me- 
riti che  d’anni  onusto,  pio,  religioso,  affabile  con  tutti,  nell’età 
di  62  anni,  il  di  18  maggio  1851  moriva,  la  vedovata  con- 
sorte c i desolali  figli,  questa  lapide  posero. 

Vedi  nicchia  241. 


Maria  Erminia  Robert  d’anni  17,  raro  modello  di  bellezza, 
di  affetto  e di  fede,  scorsi  dieci  mesi  del  più  soave  connubio, 
nella  sera  del  17  dicembre  1851,  presentava  lieta  ai  parenti 
una  vispa  bambina  che  doveva  ahi  ! dopo  sole  50  ore  di  vita 
precedere  di  pochi  istanti  la  madre  nella  tomba,  che  entrambe 
le  accolse  la  notte  funesta  del  19.  In  tanto  repentino  abban- 
dono, in  tanta  sventura  inconsolabili  Filippo  Maraldi  non  più 
sposo  uè  padre,  Maddalena  Robert  costernalissima  genitrice, 
assieme  a Giulio  Agricola,  Giuseppe  ed  Alberto  fratelli  dolen- 
tissimi qui  deposero  colle  amale  esanimi  spoglio,  lo  loro  più 
dolci  c più  care  speranze. 

Vedi  nicchia  277. 
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Alla  cara  memoria  di  Paola  Emilia  Appendevi  nata  UHieri, 
morta  con  cristiana  rassegnazione  li  7 dicembre  1851,  in  età 
d’anni  68. 

Vedi  nicchia  284. 


Alla  pura,  santa  e cara  memoria  di  Alberto  Gatti,  ingenuo, 
luuganime,  integro  e pio,  specchio  di  mansuetudine,  di  abne- 
gazione, di  carità,  addormentatosi  nel  souno  dei  giusti  addi 
XV  di  gennaio  MDCCCLI,  compiuti  appena  gli  otto  lustri,  una 
eletta  di  amici  ammiratori  e grati  dei  tramandati  luminosi 
esempli  di  cristiane  c cittadine  virtù,  questo  umile  eloquente 
sasso  ponevano  dolentissimi. 

Vedi  nicchia  286. 


Qui  giace  la  salma  di  Domenico  Massa,  materassaio,  pas- 
salo da  questa  a miglior  vita  il  22  luglio  1851,  in  età  d’an- 
ni 66. 

Giuseppe  Beardo,  nipote  riconoscente,  deplorandone  la  per- 
dila, questa  lapido  ergevate. 


vedi  nicchia  287. 


Qui  giace  la  spoglia  mortalo  di  Rosa  Oliva  Giuliani,  nata 
a Napoli  nel  1708,  morta  a Torino  il  12  dicembre  1851. 

0 madre  mia  ! 

Vedi  nicchia  302. 


In  questa  tomba  ansiose  di  risorgere  a nuova  vita  in  Dio 
sono  deposle  le  ceneri  di  Alessio  Prever  da  Giaveno,  vissuto 
auni  66,  lasciò  memoria  di  marito,  di  padre,  di  amico  affet- 
tuoso. 

Morto  in  Torino  il  9 febbraio  1851. 

Vedi  nicchia  301. 
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Alla  memoria  dell’ollima  fra  le  madri  Angela  di  Stefano 
Franchino,  vedova  di  Giacomo  Gallino,  d’elà  d’anni  64,  ri- 
cbiamala  da  Dio  il  dì  27  febbraio  1851,  i figli  dolentissimi. 

Q.  M.  P. 


Alla  memoria  di  Clara  Garneri  nata  Manzoni,  colta  da  re- 
pente acerbo  morbo  appena  oltrepassalo  l’ottavo  lustro  ; morì 
addi  "4  marzo  1851,  lasciando  nel  pianto  il  consorte  e i tìgli. 


Qui  riposa  Francesco  Carignani  da  Caselle , esempio  di 
mansuetudine,  18  febbraio  1851. 


Pregate  per  Delfina  Dasso  nata  San  Martino,  che  cristiana- 
mente morì  il  21  febbraio  1851,  d’anni  70. 

Vedi  nicchia  305. 


Qui  riposa  Francesco  Vernier  rapito  ai  vivi  addì  15  mar- 
zo 1851,  in  età  d’anni  45,  animo  franco,  benefico,  schivo  di 
lodi,  intelligenza  forte,  fonte  di  probità,  dottrina  molteplice, 
profonda,  disinteressato  amor  patrio,  non  aspirò  a dignità, 
propagò  in  ogni  tempo  principii  liberali,  serbò  fino  a morte 
intatte  e pure. 

vedi  nicchia  306. 


All’anima  diletta  e cara  di  Sebastiano  Allisio  da  Vigono, 
ottuagenario,  la  consorte,  i figli  ed  i nipoti  dolenti  pregano  il 
riposo  dei  giusti. 

Morto  il  XXX  aprilo  MDCCCLI. 

Vedi  nicchia  307. 
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Qui  riposa  Felice  Lambert,  impiegato  al  Ministero  «li  finan- 
ze, morto  il  15  aprile  1851,  d'anni  61. 

La  consorte  afflitta  pose. 


Alla  memoria  di  Benedetto  Robiolo,  studente  del  6*  anno 
di  medicina  e chirurgia,  morto  iH2  aprile  1851,  in  età  d’an- 
ni 20. 

Vedi  nicchia  308. 


Carolina  Daneo,  angelo  in  cielo,  in  terra  delizia  della  ma- 
dre, amor  dei  fratelli,  cara  a tulli,  sii  il  nostro  mediatore  pres- 
so Dio  cui  facesti  ritorno  non  compiuti  i tre  lustri  d’età  il 
24  giugno  1851. 

Vedi  nicchia  3u9. 


A Margarita  Cerreti  nata  Genia,  morta  il  di  XI  ottobre 
MDCCCLI , nell’età  d’anni  XXVI , il  marito  e i fratelli  incon- 
solabili. 

Vale,  anima  diletta,  dal  regno  dei  beali  veglia  sui  teneri 
tigli,  e al  nostro  dolore  conforto  implora. 


A Rosa  Canobbio  nata  Gianotti,  passala  da  questa  a miglior 
vita  addi  6 novembre  1851,  in  età  d’anni  51. 

I genitori  dolenti  pregano  pace. 


Qui  riposano  le  ossa  di  Ruchetta  Marcellino  Pietro  del  Puy 
(Francia),  morto  li  11  novembre  1851,  d’anni  29,  mesi  9,  in 
seguilo  a crudei  malattia  sofferta  con  cristiana  rassegnazione, 
i genitori  o fratelli  inconsolabili  gli  pregano  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  nicchia  310. 
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A Domenica  Agnati  nata  Porcili,  moglie  saggia,  virtuosa, 
tenera  madre,  mori  addì  28  dicembre  1851,  nel  fior  di  sua 
età  d’anni  82,  il  marito  ed  i figli  dolenti  consacrano  questa 
memoria. 


Qui  giace  sepolto  in  Cristo,  il  marchese  Giuseppe  Valenti 
Gonzaga,  nato  in  Mantova  il.  28  novembre  1799,  visse  nubile 
e consacrò  sua  vita  alla  beneficenza  ; per  lui  sorsero  nella 
città  natale  gli  asili  d’infanzia  cb’ei  diresse  con  paterno  amore 
per  12  auni,  mori  in  Torino  il  28  novembre  1851,  sospirando 
in  questa  sua  seconda  patria  per  l’Italica  libertà. 

Oh  ! Dio  ! accogli  i voti  di  anima  sì  giusta. 

Vedi  nicchia  311. 


Teresa  Stefani  nata  Pastori  di  Venezia , specchio  di  cri- 
stiane virtù,  venula  inferma  a Torino  per  alleviare  all’unico 
suo  figliuolo  il  dolor  dell’esilio,  vi  lasciava  settuagenaria  le 
stanche  ossa  il  dì  22  novembre  1851. 

Su  questa  terra  ospitale,  custode  di  un  sacro  deposito,  il 
marito  Domenico  Stefani  ed  il  figlio  Guglielmo  ponevano  la- 
grimando  questa  memoria. 

Vedi  nicchia  312. 


Qui  giace  Anna  Baima  vedova  Siccardi,  morta  il  22  gen- 
naio 1851. 


La  figlia  Matilde. 


Vedi  nicchia  320. 
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CAPO  TRENTESIMO. 

1852 

(■iacinto  Ferrerò  da  Barolo,  tipografo  in  Torino,  marito  o 
padre  affettuosissimo,  rapilo  da  lunga  e lenta  malattia  alla 
famiglia,  ai  congiunti,  agli  amici  il  giorno  29  dicembre  1832, 
in  età  di  59  anni,  Camilla  Franco  vedova  inconsolabile  coi  fi- 
gli questa  lapide  ponevano  con  lagrime. 

Vedi  alla  nicchia  senza  n°  vicino  a quella  n*  22. 


Qui  è sepolta  Teresa  Coggiola  Regis,  rapita  di  49  anni  il 
4 dicembre  1832,  al  marito,  a tre  figli,  ai  quali  in  tanto  do- 
lore è conforto  ed  esempio  la  memoria  delle  virtù  che  la  or- 
navano e della  fede  cb’cssa  avea  in  Dio. 

Vedi  alla  nicchia  come  sopra. 


A Gaetano  Garino,  la  madre  c la  consorte  da  Dio  implo- 
rano la  pace  dei  giusti. 

Morto  li  6 dicembre  1852,  d’anni  24. 

Vedi  alta  nicchia  come  sopra. 


Alla  memoria  di  Pietro  Ghirardi,  uomo  onestissimo,  che 
dopo  63  anni  di  vita,  rese  la  sua  anima  a Dio  iH7  dicem- 
bre 1852,  lasciando  in  amare  lagrime  la  sua  consorte  per  la 
dolorosa  perdita. 

Vedi  alla  nicchia  come  sopra. 
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Cerrcti  Carlo,  nato  in  Rivoli  l’anno  1790,  modello  di  virtù 
domestiche  e cittadino,  seppe  render  caro  il  suo  nome  agli 
amici  e tramandarlo  senza  macchia  ai  superstiti  consorte  e 
figli,  oppresso  da  lunga  e penosa  malattia,  doloroso  rettaggio 
di  perseveranti  lavori,  moriva  in  Torino  il  14  maggio  1852. 

Lo  lacrime  c le  benedizioni  della  inconsolabile  consorte  e 
deH’afflilta  famiglia,  lo  confortino  in  questo  suo  estremo  asilo 
di  pace. 

Vedi  nicchia  25. 


Qui  è sepolta  e in  Dio  riposa  Marietta  Vassalli  Cernuti, 
vissuta  anni  53,  morta  il  18  giugno  1852,  donna  di  soavi 
costumi,  sinceramente  religiosa,  la  sua  morte  fu  suprema 
sciagura  al  superstite  marito  Francesco  Ricci  senatore  del  re- 
gno, di  lui  serberanno  cara  memoria  i congiunti  ed  i cono- 
scenti che  ebbero  la  ventura  di  poterne  apprezzare  le  esimie 
doli  della  mente  e del  cuore. 

Vedi  nicchia  33. 


Agricolae  Jacobo  Albanasio  àmossi,  spei  opliroae  adole- 
scenti Ili  kal.  iul.  MDCCCLli,  dio  V,  mcnsis  Vili,  annis  aeta- 
tis  XXI  academicis  jurisprudentiac  studiis  XIV  cunclis  e vi- 
vi* crcplo  turbalo  morlalilalis  ordino  parenti*  ncheu  posucre. 

Vedi  nicchia  35. 


A Giuseppe  Gallone  avvocato,  uomo  di  semplici  costumi, 
laborioso,  onesto,  come  tale  amato  dai  collega  e da  coloro 
tulli  che  con  lui  ebbero  relazione. 

Morì  nel  giorno  XIX  luglio  MDCCCLli,  non  avendo  ancora 
compiuto  l'anno  LI  dcU’clà  sua. 

La  madre,  la  consorte,  i tigli  dolenti  dell’immatura  perdita 
pregano  pace  all’anima  del  caro  defunto. 

Vedi  nìcchia  4t. 
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A nostro  padre  Giuseppe  Musy,  morto  li  5 settembre  1852, 
nell’età  d’anni  63. 

1 suoi  tigli  Cesare,  Carlo,  Luigia  pregano  pace. 

Vedi  nicchia  55. 


Giuseppe  Duprè,  banchiere,  uomo  religiosissimo  per  inte- 
rezza di  fede  e soavità  di  costumi,  caro  ad  ogni  ordine  di 
cittadini,  visse  anni  LXXXV,  morì  il  XII  aprilo  MDCCCLII, 
da  lutti  compianto  e desiderato,  desideratissimo  dalla  consorte 
e dai  tìgli  che  nel  marito  e nel  padre  piangono  l’amico  impa- 
reggiabile. 

Vedi  nicchia  70. 


Alla  cara  memoria  di  Giovanni  Giuseppe  Benoit  cavaliere 
dell’ordine  militare  di  S.  Luigi  di  Francia,  mancato  ai  vivi 
l’8  gennaio  1852,  o di  Margarita  Arlaud  li  9 settembre  1853, 
coniugi  nati  a Grasso  in  Francia,  le  due  figlie  ed  i generi 
condolenti. 

Vedi  nicchia  81. 


Eniuchetta  Favetti  di  Bosses  vedova  Novelli , deceduta 
addì  14  maggio  1852. 


Eniuchetta  Rasini  di  Mortigliongo,  nata  li  11  agosto  1841, 
deceduta  li  2 luglio  1852. 

Vedi  nicchia  85. 


Ci  gìt  Irma  (Marie)  de  Bulet  de  Bourget  décédée  le  11 
juin  1852. 

Irma  I o toi  qui  fus  un  ange  sur  la  terre,  sois  au  ciel  l’angc 
lutélairc  de  ta  famillc  désolée. 

Vedi  nicchia  88. 
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Alla  cara  memoria  di  Maria  Chacvet  in  primo  nozze  Bol- 
leric,  in  seconde  Damar,  in  terze  Debernardi,  morta  in  età 
d’anni  8G,  alti  9 giugno  1852. 

La  vedova  Angela  Damar  ed  il  diletto  figlio  Ernesto,  in  se- 
gno di  affezione  filiale  posero  questo  monumento. 

Vedi  nicchia  95. 


Dorme  il  sonno  degli  innocenti  Achille  Bon vicini,  che  il 
20  gennaio  1852,  d’anni  uno,  mesi  cinque,  fu  da  violento 
morbo  rapito,  e lasciò  gli  afflitti  genitori  a piangere  l’amara 
perdila. 

Vedi  all’arcata  senza  numero  dopo  quella  n°  129. 


Alla  contessa  Angelica  Massa  Saluzzo  dei  Marchesi  di  Cha- 
naz,  nata  il  14  febbraio  1819,  maritata  iM5  maggio  1841, 
morta  li  4 aprile  1852,  con  tutti  i conforti  della  religione, 
esemplare  per  virtù  cristiana,  figlia  docile,  sorella  amorevole, 
moglie  affettuosa,  cara  per  ingenuità  di  carattere,  per  dol- 
cezza di  modi. 

Il  marito  inconsolabile  c riconoscente. 

Vedi  nicchia  134. 


Alla  cara  memoria  di  Angela  Pavesio  nata  Parola,  madre 
affettuosissima,  tolta  all’amore  della  figlia  Angela  li  XIII  di- 
cembre MDCCCLII,  questa  lapide,  pegno  di  riconoscenza,  di 
amore,  l’inconsolabile  figlia  poneva. 

Vedi  nicchia  158. 


Anna  Razan  nata  Bozzolino,  di  specchiata  religione,  ma 
specialmente  intenta  a spargere  beneficenze  sui  poveri,  in  età 
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d’anni  51,  il  16  marzo  1852,  ricevcano  in  ciclo  eterno  gui- 
derdone. 

Il  marito  addolorato  no  serbava  con  cristiana  rassegna- 
zione la  cara  memoria. 

Vedi  nicchia  159. 


Pozzi  D.  Giuseppe  Battista  intendente  generale,  segretario 
di  Stato,  consigliere  di  S.  M.,  cavaliere  di  più  ordini,  nato  il 
27  aprile  1787,  morto  il  16  giugno  1852. 

Vedi  nicchia  179. 


Vicino  alle  ceneri  di  suo  marito  qui  dorme  il  sonno  dei 
giusti  Gabriella  Peyretti  di  Condove  nei  conti  Sclopis  di  Sa- 
ldano che  nata  il  di  V di  aprile  MDCCLXX,  cresciuta  allo 
amore  delle  lettere  e allo  esercizio  delle  virtù,  riesci  orna- 
mento della  sua  patria  e delizia  della  sua  casa,  sinché  agli 
XI  di  marzo  MDCCCLll,  chiudeva  piamente  una  vita  che 
quantunque  colma  d'anni,  all’unico  figliuolo  suo  Federico,  c 
alla  nuora  Isabella  Avogadro  parve  brevissima.  Addio  anima 
desideratissima,  addio  colla  speranza  di  ricongiungersi  loco 
nell’altra  vita. 

Vedi  nicchia  183. 


Fu  chiamata  al  cielo  Felicita  Zina,  li  13  giugno  1852,  nella 
verde  età  d'anni  8,  i genitori  dolenti  questa  memoria  posero. 

Vedi  nicchia  199. 


A Rosa  Masoero  nataToia,  madre  pia,  laboriosa,  caritate- 
vole, morta  d’anni  84,  in  Veneria  Reale  il  10  aprilo  1852, 
qui  i figli  dolenti  posero,  invocando  olerna  pace. 

Vedi  nicchia  208. 
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Qui  riposa  in  Dio  Francesco  Pio  Malabaila,  morto  il  2t  feb- 
braio 1852,  nell’età  d'anni  41,  mesi  9,  giorni  16. 

Industrioso  e probo  negoziante,  amoroso  consorte  e geni- 
tore, la  famiglia  inconsolabile  a venerala  memoria  dell’estinto, 
questo  pegno  d’affetto  consacra. 

Vedi  nicchia  208 


Novero  Giovanni,  buon  sposo,  buon  padre  e buon  cittadino, 
morto  nella  fresca  età  di  45  anni  li  21  luglio  1852,  una  mo- 
glie inconsolabile,  e novo  ragazzi,  la  primogenita  di  dodici 
anni,  l’ultimo  postumo,  che  tutti  uniti  pregano  pace  alla  sua 
bell’anima. 

Vedi  all'arcata  senza  numero  vicino  a quella  n«  275. 


Qui  giace  S.  E.  il  conto  Ignazio  Negri  della  Torre,  tenente 
generale  dei  R.  eserciti  e gentiluomo  di  S.  M.  cattolica,  de- 
coralo della  gran  croce  degli  ordini  RR.  c MM.  di  S.  Fer- 
dinando e di  S.  Ermenegildo  di  Spagna,  commendatore  Mau- 
riziano  ccc. 

Integro  cittadino,  ottimo  padre,  amico  impareggiabile,  coi 
conforti  della  Chiesa  di  cui  era  figlio  devoto,  mori  il  24  mar- 
zo 1852,  d’anni  59. 

L’amore  o le  lacrime  della  sposa  c del  figlio  inconsolabili, 
il  desiderio  do’suoi  amici  lo  accompagnarono  al  sepolcro  di 
dove  attende  la  beata  risurrezione. 

Vedi  nicchia  280. 


Qui  dorme  Giovanni  Valerio  Oliveri  da  Chiusa  di  Cuneo, 
professore  di  matematica  nell’Accademia  militare  e nel  Regio 
Ateneo  di  Torino,  fu  commendato  per  ingegno,  dottrina  e di- 
ligenza, deputato  al  Parlamento  nazionale  in  tempi  diffìcili, 
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mostrò  fortezza  e civile  sapienza,  nella  famiglia  fu  esempio 
d’ogni  cristiana  virtù,  marito  e padre  ottimo,  amorevolissimo, 
vissuto  anni  XLIV,  pio,  sincero,  benefico,  il  XVI  ottobre 
MDCCCLII,  lasciò  nel  dolore  la  moglie  Rosalia  Ferrandi  che 
coi  figli  Emanuele,  Agata,  Emilio  c Giuseppe  pose  lacriman- 
do q.  m. 

Vedi  nicchia  288. 


Carlo  Bersesio  di  Pevcragno,  nato  sullo  scorcio  del  pas- 
sato secolo,  trascorsa  appena  la  metà  del  presente  rese  Io  spi- 
rito a Dio  in  età  d’anni  LXV,  addi  XXIV  agosto  MDCCCLII. 
Sia  paco  alla  giusta  sua  anima. 

Vedi  nicchia  290. 


Nella  pace  di  Cristo  si  è composto  il  frale  di  Alessandro 
Fontana,  il  "quale  ad  alte  proposizioni  estetiche  morali  ed  in- 
dustriali sollevò  l’arte  tipografica  suo  nobile  retaggio  dome- 
stico, e scendendo  anzi  tempo  nel  sepolcro,  lascia  lungo  de- 
siderio di  sé  ai  letterali,  agli  artisti,  agli  operai  cui  diè  favore 
ed  aiuto,  alla  moglie  ed  ai  figli  amantissimi  che  gli  posero 
lagrimando  questa  memoria.  Visse  anni  XLV,  morì  addì  1*  di 
settembre  MDCCCLII. 

Vedi  nicchia  291. 


Quivi  sono  sepolte  le  ossa  di  Giovanni  Battista  Carelli, 
già  capo  degli  uffizii  di  frutteria  della  casa  di  S.  M.,  che  ras- 
segnato ai  divini  voleri,  abbandonava  il  mondo  addì  10  set- 
tembre del  1852,  dopo  di  aver  vissuto  74  anni  d’intemerata 
vita,  li  dolenti  figli  Giuseppe  ed  Adelaide  Deraalteis  quest’u- 
mile lapide  posero  ad  eterna  ricordanza. 

Vedi  nicchia  296. 
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Oh  ! padre,  dalla  tua  celeste  dimora  veglia  su  noi  come  in 
vita  vegliasti,  cosi  da  questo  mondo  dipartendoci,  voleremo  di 
nuovo  fra  le  tue  braccia  per  tutta  l'eternità. 

Dio  esaudisca  li  nostri  voli. 

Vedi  nicchia  203. 


A ma  fìlle  bien  aiméo  Rose  Berthilde  Bhegevin  néc  à Pa- 
ris le  26  aoùt  1829,  décédée  à Turin  le  l*r  juin  1832,  prìcz 
pour  elle. 

Vedi  nicchia  294. 


Pregate  pace,  o genti  pietose,  all'anima  di  Lucia  Allocco 
nata  Fabar,  che  in  età  d’anni  49,  spirò  in  Dio  il  1*  ottobre 
del  1852. 

Ricevi,  anima  diletta,  questa  dolorosa  memoria  dalli  tuoi  de- 
solali consorte  e figlia,  che  spesso  verranno  coi  due  piccoli 
figli  tuoi  nipoti  a spargere  di  fiori  e di  pianto  il  tuo  sepolcro. 

Vedi  nicchia  298. 


Alla  memoria  di  Giovanni  Robaldo  morto  il  20  ottobre 
del  1852. 

Vedi  nicchia  300. 


Alla  cara  memoria  di  Teresa  Cornagua  nata  Àslegiano, 
affettuosa  sposa,  madre  tenera,  rapita  ai  suoi  il  12  novembre 
del  1852,  ncirimmalura  età  di  sei  lustri,  il  marito  ed  i cinque 
teneri  figli  pregano  pace. 

Vi  di  nicchia  305. 

ti 
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Nioola  Marone,  morto  il  19  novembre  1852,  d’anni  48,  la 
consorte  cd  i figli  posero. 

Vedi  nicchia  306. 


Desiderato  e pianto  dalla  vedova  e dai  figliuoli  qui  dorme 
il  sonno  dei  giusti  Giambattista  Croce  , alluaro  collegiate 
presso  il  magistrato  d’appollo  di  Torino,  che  diligente  e probo 
nei  pubblici  uflìzii  e nei  lari  privali,  morendo  più  che  settua- 
genario il  terzo  giorno  dell'anno  MDCCCL1I,  lasciò  di  sè  me- 
moria cara  ed  onorata. 

Vedi  nicchia  311. 


AH'ottimo  padre  Caldo  Carlo,  Direttore  delle  regie  Poste 
il  XVIII  gennaio  MDCCCLII,  in  età  di  LII  anni,  trapassato 
nel  bacio  del  Signore,  la  dolentissima  orfana  figlia  Eurichct- 
ta,  sposa  di  Carlo  Borelli,  questo  pegno  di  sincerissimo  af- 
fetto, mentre  da  Dio  gli  prega  la  pace  lagrimando  consacra. 


Qui  aspetta  la  beata  risurrezione  il  medico  Lorenzo  An- 
giono,  uomo  tutto  dedito  alle  opere  caritatevoli,  morto  il  25 
gennaio  1852  in  età  d’anni  66. 

Questa  lapide  pose  la  di  lui  moglie  afflittissima. 


Alla  memoria  di  Teresa  Robaldo,  morta  il  24  del  1852. 

Vedi  nicchia  313. 


Alla  memoria  di  Clotilde  Boeris,  nata  Domodè,  moglie  fe- 
delissima, esempio  delle  madri,  specchio  .di  virtù,  l’inconsola- 
bile marito  eresse  questa  lapido,  abbracciando  la  tenera  prole, 
unico  suo  conforto.  Morì  il  28  marzo  1852. 

Vedi  nicchia  313. 
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Le  singolari  virtù  cristiane  e domestiche  di  Marianna  Monti 
F alletti  Iddio  coronava  nel  dì  XIX  febbraio  MDCCCLII. 


Alla  cara  memoria  di  Giuseppa  Vigada,  nata  Toscanelli,  che 
spirava  nel  bacio  del  Signore  nel  dì  18  aprile  1852,  il  con- 
sorte e i figli. 


Qui  riposano  le  ossa  di  Antonio  Rovagna,  morto  addì  5 
aprilo  1852,  in  età  d’anni  40,  l’adolescente  figlio  piange  sulla 
tomba  del  padre. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Giovanni  Saccone  d’anni  49, 
uomo  di  cuor  tenero  e leale,  dopo  lunga  e penosa  malattia, 
rassegnato,  rendeva  l'anima  nelle  mani  del  suo  fattore  il  24 
febbraio  1852. 

La  consorte  ed  un  suo  intimo  dolenti  P.  Q.  L. 

Vedi  nicchia  313. 


A mantenere  la  memoria  degli  operai  pokeristi  che  Io  scop- 
pio della  polveriera  Torinese  a 26  aprile  1852  miseramente 
■estinse,  e questo  chiostro  piamente  raccolse,  fece  il  Corpe 
Reale  degli  Artiglieri. 

Seguono  i nomi  degli  estinti. 

Vedi  nicchia  321. 
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1853 


Lusso  Giuseppe  da  Soglio,  esempio  di  virtù  o di  pietà,  a 
mezzo  del  suo  quinto  lustro  passato  al  bacio  Divino  addì  V 
gennaio  MDCCCLI1I,  lasciò  di  sè  preziosa  eredità  d'affclti  al 
padre,  ai  fratelli  ed  agli  amici.- 


Alla  memoria  del  Colonnello  cavaliere  Salvatore  Sini,  d’anni 
55,  morto  il  15  marzo  1853,  dolente  la  moglie  Carlotta  Peyrani 
di  Torrelto,  e l’unico  figlio  Emilio  consacrano  questo  monu- 
mento. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Martino  Vighetto,  ottimo  padre  e 
buon  cittadino,  rapito  ai  viventi  il  5 febbraio  1853. 

A memoria  di  lui  la  sconsolala  di  lui  consorte  questa  lapido 
pose. 


A Gioanni  Bovis  di  Giuseppe,  dottore  in  medicina,  di  Mon- 
cucco,  morto  il  £5  febbraio  1853,  d’anni  66,  i fratelli  dolenti 
posero. 

Vedi  nicchia  45 
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Alla  memoria  del  conte  Saverio* Pastokis  di  Casal-Rosso,  ca- 
valiere Mauriziano  e consigliere  di  Cassazione,  nato  il  IV  nov. 
MDCCC1II , morto  li  Vili  aprile  MDCCCL1U.  Leonilla  Ripa  di 
Moana  sposa  afTcltuosa  pose. 

Oli!  passeggier,  elio  la  pietà  li  spinge 
Visitar  questo  tombe,  prega  requie  a sì  bell’alma. 

Vedi  nicchia  46. 


Celestina  Garneri  nata  Perincioli,  donna  di  senno  e di  pietà 
singolare,  morì  dopo  il  terzo  parto  il  XV  ottobre  MDCCCLIII, 
d’anni  XXII  solamente  lasciando  il  marito  inconsolabile,  e tre 
figliuoli  ignari  di  tanta  sventura. 

Sovr’cssi,  o cara,  e sul  dolerlo  sposo  veglia  dal  cielo 
Ove  bai  in  Dio  riposo. 


Carolina  Garneri  la  madre  cui  nascendo  diè  morto  rive- 
deva dopo  tre  mesi  in  ciclo. 

Vedi  nicchia  66. 


Alla  carissima  loro  madre  Caterina  Festa  vedova  di  Giu- 
seppe Duprè,  nata  il  11  dicembre  MDCCLXXII , morta  il  X 
agosto  MDCCCLIII,  i figli  dolentissimi  cui  sarà  perenne  ricordo 
e desiderio  il  materno  suo  affetto,  e l’esempio  di  sue  virtù. 

Vedi  nicchia  lo. 


Qui  riposa  da  lunghe  ed  onorato  fatiche  Giuseppe  Maria 
Clara,  avvocato  causid.  collegiate  patrimoniale  gener.  dell’or- 
dine Mauriziano,  nel  difendere  le  ragioni  de’  suoi  clienti  ebbe 
fama  di  valentissimo,  vivace,  benevolo,  pio,  lasciò  di  sè  perpe- 
tuo desiderio  nella  moglie  e nei  figli,  nato  addì  V aprile 
MDCCLXXV,  cessò  il  XV  ottobre  MDCCCLIII. 

Vedi  niccchia  75. 
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Qui  custodito  dall’angelo  «del  sepolcro  dorme  il  sonno  dei 
giusti  Ambrogio  Pagano,  giureconsulto,  uomo  candidissimo,  in- 
temerato, pietoso,  il  quale  morendo  il  dì  XIII  genn.  MDCCCLIII, 
LXXIII  anno  del  suo  terreno  viaggio  ai  teneri  figli  Carlo,  Lui- 
gia e Delfina  Toscanelli  amorosa  consorte  lasciava  più  preziosa 
d’ogni  tesoro  la  santa  eredità  della  virtù  che  a lui  meritarono 
il  rispetto  degli  uomini,  e l’araor  dei  celesti. 

Vedi  nicchia  96. 


Alla  cara  memoria  dell’avvocato  Gioanni  Battista  Villa 
morto  il  24  giugno  1853,  in  età  d’anni  60,  la  vedova  ed  i figli 
posero.  a 

Vedi  nicchie  106  e 107. 


Alla  cara  memoria  di  Emma  Longone,  morta  il  5 aprile  185$ 
appena  compiuto  il  suo  3°  anno. 


Vedi  nicchia  129. 


Qui  riposa  la  salma  di  Nicolina  del  cav.  Intendente  Giacinto 
Buniva  e di  Irene  Simonino,  consorte  a Carlo  M.  Bruno  nata  in 
Torino  il  3 luglio  1822,  trapassata  il  14  giugno  1853,  di  ra- 
rissimo ingegno,  specchio  d’ogni  virtù,  soffrì  colla  più  edificante 
cristiana  rassegnazione  il  lungo  malore  che  di  vita  la  tolse. 

Anima  pia  e sensibile,  prega  Iddio  che  tanto  adorasti  a ren- 
dere sopportabile  la  vita  all’inconsolabile  sposo,  e al  caro  figlio 
pegno  dell’immenso  tuo  amore,  veglia  sopra  di  noi  finche  ve- 
niamo a raggiungerti.' 

. Vedi  nicchia  142. 
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A Felicita  Fezzi  Cuneese  che  d’anni  32  il  pollo  raggiunse 
nel  4833  il  3 dicembre,  c il  cuor  non  mai  disgiunse  da  Gesù, 
dal  marito,  dalia  prole,  contro  d’ogni  suo  palpito,  e virtù  il 
dolente  marito  avv.  Domenico. 

0 tu,  Felicita,  del  viver  mio  mia  diletta 
Virtuosa  mia  consorte  dal  scn  di'Dio 
Ove  godi  beala  sorte,  me  non  obbliar 
Yiator  in  quest’esilio  sullo  orme  tue  : 

Giuseppina,  o Teresa  nostra  prole  del  latte 
Tuo  nudrita,  fa  ch’io  guidi  la  dittici! 

Impresa,  e ben  compier  impetrami  l’aita. 

Vedi  nicchia  173. 


Addì  23  novembre  4853  volava  agli  eterni  riposi,  appena 
trentenne,  il  conte  Cablo  Alberto  Tarini  Imperiale  di  Melazzo 
per  virtù  di  cuore,  e di  mente  fu  caro  a quanti  Io  conobbero. 
La  zia  Tarini  Secondina  di  Calosso,  cho  con  alletto  di  madre 
l’educò,  ed  il  predilesse  : questa  lapide  ai  saggio,  generoso  e 
pio,  consacra  come  munumento  di  dolore  alia  sua  benedetta 
memoria. 

Vedi  nicchia  190. 


All’anima  di  Lorenzo  Masuero  rapito  ai  viventi  nell’età  di 
anni  54,  i figli  e le  sorelle  dolenti  pregano  pace. 

Morto  il  1°  maggio  4853. 

Vedi  nicchia  208. 


Qui  giaco  Anna  Maria  Baldracco  nata  Fissore  che  dopo  ot- 
tanlasette  anni  di  vita  intemerata  rendè  l’anima  a Dio  addi  24 
aprile  1833,  il  figliuolo  di  lei  Candido  Baldracco  pose  pian- 
gendo questa  memoria  alla  madre  sua  incomparabile. 

Vedi  nicchia  213. 
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Sia  paco  a Domenico  di  Antonio  Lasagno  che  datosi  ai  ne- 
goziò ed  alle  industrio  del  ferro  fu  così  avveduto  negli  uni,  e 
sollecito  delle  altre  da  sedore  nella  Camera  di  Commercio,  e 
meritare  il  segno  d’onoro  nelle  pubbliche  mostre  di  Torino  e 
di  Genova. Morto  cristianamente  qual  visse  il  dì  26  maggio  1853 
in  età  di  circa  65  anni,  i figli,  il  genero,  il  cugino  la  memoria 
di  lui  vollero  perpetuarne. 


Lacrimato  dalla  vedova  Francesca  Patroni,  dai  figli  Angelo 
Gioanni  e Margherita,  qui  riposa  il  cavaliere  Francesco  1\ez- 
zonico  di  Como  che  nato  del  1795,  morto  nel  1853,  fra  i me- 
ritali onori,  e gli  splendidi  uffizi,  non  tralasciò  mai  di  compiere 
le  parti  di  affettuoso  marito,  e di  ottimo  padre. 


A Maurizio  Viaris  marchese  di  Lesegno  vissuto  più  d'anni 
LXXXI  sino  alti  XI  luglio  MDCCCUI1,  posero  lagrimando  la 
consorte,  e le  figlio,  allo  quali  parve  davvero  mancalo  troppo 
presto. 

Vedi  nicchia  213. 


A Giuseppe  Viglioti  tesoriere  delle  Aziende  generali  della 
Ueal  casa,  Interno,  ed  Estero,  da  Pinerolo  in  età  d’anni  63, 
morì  nella  pace  del  Signore  addì  11  marzo  1853.  L'amata  con- 
sorte Luigia  Villa  unitamente  allo  due  bimbo,  Adele  ed  Ida  im- 
plorano dolenti  eterno  riposo. 

Vedi  nicchia  214, 


Conte  Edoardo  Rignon,  morto  addì  16  febbraio  1853,  anime 
divote  pregate  per  lui. 

Vedi  nicchia  236. 
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Addì  21  gennaio  1853. 

Morì  in  età  d’anni  44  Carlo  Torelli  R.  emolumenti  nella 
vita  pubblica  e privata  saggio  ed  onesto  padre,  consorte  ed 
amico,  visse  invidiatola  molti,  virtù  non  comuni  con  somma 
modestia  accoppiava,  non  invido,  le  altrui  venerava,  la  smi- 
surata perdita  una  vedova,  gli  amici,  i figli  deplorano. 


A Raffaele  Roerio  generale,  nato  in  Calabria  nel  1792, 
mancato  in  Torino  nel  1853,  escilo  di  una  terra  o d’una  casa 
antiche  nei  sacrifizi  di  pietà  civile,  fu  miracolo  d’ardimento  nei 
campi,  miracolo  d’alTelto  nella  famiglia,  espiò  la  sua  costanza 
pubblica  coi  travagli  di  tutta  una  vita,  osò  in  fiacchi  tempi  con- 
fidare nell’onesto  e nel  vero,  e fecondo  di  speranze  e di  falli, 
la  sterilità  dell'csiglio  arduo  ed  usalo  inciampo  de’ migliori  per 
nobili  prove  di  guerra  sulla  spiaggia  d’Alfrica  comandò  la  Ma- 
raviglia, c rinfrescò  nel  difficile  straniero  la  riverenza  pel  sol- 
dato d’Italia,  carità  di  patria  o di  vaghezza  di  perigli,  Io  ritras- 
sero ai  cimenti  nazionali  del  1848;  poscia  impaziente  degli 
ingrati  riposi,  altero  di  sventura,  di  povertà,  di  fama  riparò 
nella  tomba,  la  famiglia  inconsolabile  pose. 

Vedi  al  nicchione  senza  numero  vicino  al  n.  275. 


AH’ottima  figlia,  alla  diletta  consorte  incomparabile,  alla  sol- 
lecita svisceratissima  madre  Lucia  Moris  nata  Bianchini,  della 
famiglia,  de’  congiunti  delizia,  raro  modello  d’ogui  cristiana 
virtù,  modesta,  affabile,  schietta,  officiosa,  svelta  di  XXXIII 
anni  alla  loro  tenerezza  addì  XVII  dicembre  MDCCCLÌII.  Giu- 
seppa Bianchini  nata  Salussoglia,  cav.  professore  Giuseppe 
Moris,  Diodato,  Angelica,  Luigia  sconsolati  a tanta  irreparabile 
perdita,  questo  pegno  di  grato  affetto  ponevano. 

Vedi  al  nicchione  come  sovra. 
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A Carino  Francesco  modello  di  virtù  e di  costumi,  morto  il 
15  novembre  1853  in  età  d’anni  16,  i genitori  dolenti  pregano 
pace. 


Alla  cara  memoria  del  dilettissimo  figlio  Chiantore  Podio 
Anselmo  rapilo  da  acerba  morte  il  dì  16  novembre  4853  in  te- 
nera età  d’anni  nove,  la  madre  desolatissima  a sfogo  e conforto 
dello  immenso  suo  dolora  t 


Al  caro  suo  sposo  cav.  avv.  Vittorio  Castellinard  direttore 
principale  delle  R.  Poste,  morto  il  18  dicembre  1853,  la  deso* 
lata  consorte  Maddalena  Basso  pose. 


Qui  riposano  le  ossa  di  Achille  Florio  giovane  di  costumi 
aurei,  unica  delizia  e conforto  de’  suoi  genitori,  cui  venne  ra- 
pito nel  primo  fiore  dell’età  il  26  dicembre  4 853. 


Alla  cara  memoria  di  Rosalia  Lopez  dei  nobili  sequi  di  Bor- 
digali  in  Sardegna,  donna  magnanima , consorte  e madre  af- 
fettuosa. 

Sopportò  con  cristiana  rassegnazione  per  venti  mesi  il  crudel 
morbo  che  nella  ancor  verde  età  di  47  anni,  la  rapì  all’amore 
de’  suoi,  alla  stima  di  tulli,  il  24  dicembre  1853. 

Deb!  bell'anima,  da  quel  cielo  al  quale  fissamente  intendesti, 
inspira  ai  marito  e ai  figli  inconsolabili  le  preziose  virtù  onde 
fosti  loro  in  vita  continuo  esempio. 

Vedi  al  niccbione  senza  numero  vicino  al  n.  275. 


Fortunata  Verani  nata  Barbcris,  sposa  e madre  tenera  ed 
amatissima,  nata  in  Saluzzo  il  6 dicembre  1806,  morta  in  To- 
rino il  45  agosto  4853. 

Vedi  all’arcata  senza  numero  vicino  a quella  n.  298. 
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Qui  giace  la  spoglia  mortale  di  Luigi  Rua  segretario,  morto 
il  13  luglio  1853,  in  età  d’anni  51. 

I.  P.  IL  religioso  ed  affettuoso,  mori  in  Dio  il  22  luglio  1 853 
d’anni  20,  lasciando  la  genitrice  nel  più  profondo  dolore. 

Sia  pace  aH’anima  di  Anselmino  Lodovico,  mancato  ai  vivi 
il  5 febbraio  1853  d’anni  49. 

La  famiglia  dolentissima  piange-  l’irreparabile  perdila. 

Vedi  all'arcata  come  sovra. 


Maria  Smeriglio,  morta  il  29  ottobre  1853,  nella  giovine  età 
d’anni  27. 

ÀH’anima  amorosa  e stanca;  pregano  pace  e gloria  il  fratello 
le  figlie. 

Vedi  alia  lettera  v. 

% 

Alla  diletta  memoria  dell’ollima  e desideratissima  Sofia  Asi- 
nara di  Gresson  , marchesa  Morozzo  della  Rocca  , morta  li 
XXI  marzo  MDCCCLIII. 

Vedi  nicchia  ìsi. 
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CAPO  TRENTESIMO  SECONDO. 

1854 

A Dio,  alla  salute  delle  anime,  al  soccorso  dei  poveri  dedicò 
XCIV  anni  di  vita  il  saccrdolo  D.  Pietho  Spanzotti  da  Car- 
magnola, morto  in  Torino  li  III  gennaio  MDCCCLIII,  qui  riposa. 
Pregale  all'anima  sua  l’elerna  requie. 

Vedi  nicchia  2. 


Molli  anni  ancora,  c molte  gioie  restavano  a Delfina  della 
Chiesa  della  Torre,  nata  Cassini,  nell’amore  dei  tìgli  Ettore 
ed  Adele,  del  marito  Federico, 'nell’estimazione  di  tulli;  ma  la 
morte  ahi!  la  rapiva  il  3 gennaio  1854  nel  suo  43°  anno,  a lei 
dando  la  pace,  ai  suoi  lasciando  di  tanta  sua  virtù  , desiderio 
e memoria  dolorosissima  e carissima. 

Vedi  all’arcata  senza  numero  vicino  a quella  n.  22. 


Arianna  Cleofe  Gonnellj,  foste  consorte  virtuosa  ed  adorala 
di  Giacomo,  c madre  tenera  di  Teresa  ed  Adolfo  Vischi,  dei 
quali  la  prima  raggiungesti  in  cielo  il  16  gennaio  1854,  abbili 
pace  all’anima  in  sempiterno. 

Alla  venerata  memoria  dell'amatissimo  padre  nobile,  cav.,. 
avv.  Ferdinando  Vincenzo  Trolle  mastro  uditore  patrimoniale 
camerale,  morto  il  12  gennaio  1854,  in  età  d’anni  72,  i figli 
dolentissimi  posero. 

Vedi  all'arcata  come  sovra 
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Alla  cara  c venerata  memoria  di  Francesco  Giacinto  Biondi 
giureconsulto  integerrimo  che  moriva  delia  morte  dei  giusti  li 
6 gennaio  4854,  la  vedova  e i tigli  P.  P. 


Il  a passe  en  faisant  du  bien,  sa  vie  fut  pure  comme  l’aurore, 
sa  mori  fut  calme  comme  le  déclin  d’un  beau  jour. 

Ci  gìt  le  comle  Enard  de  Grenaud  de  la  Tour,  baron  do 
St-Christophore,  colonel  dans  les  armées  du  Roi  do  Sardaigne 
né  a la  Grillcv  (Franco)  décédé  à Turin  le  5 janvicr  1854 
àgó  de  66  ans,  sa  veuve  et  ses  enfanls  désolés  plcurcnt  son 
absence  en  pleurant  ils  pricnt,  et  en  priant  ils  espèrent. 


4854  1 5 febbraio. 

Giuseppa  Bianco  vedova  Rossi,  dolce  madre  cho  tanto  no 
amasti,  per  le  lontana  il  nostro  affetto,  per  lo  scema,  coi  pianto 
cresce  e col  desiderio  in  Dio  ci  riabbraccieremo 

Vedi  all'arcata  senza  numero  vicino  a quella  n.  22. 


A Giuseppe  Conti  distinto  artefice  di  Barometri,  nato  in  Ma- 
riaga  (Lombardia)  nel  4771,  morto  in  Torino  il  24  aprile  1854 
i suoi  figli  posero. 

Qui  giace  Anna  Maria  Apra’-Divario  mancata  ai  vivi  il  VII 
marzo  MDCCCLIV  d’anni  XXXVIII , mesi  V,  donna  di  rare 
virtù  adorna,  l’addoloralo  marito  in  un  colli  suoi  figli  in  atte- 
stato di  eterna  memoria  le  pregano  pace  e riposo. 


Giulia  Gualdi  morta  il  XXI  febbraio  MDCCCLIV.  Sol  chi 
non  lascia  eredità  d’affetti,  poca  gioia  ha  dcU’urna. 

Vedi  nicchia  45. 
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Alla  cara  memoria  di  Lorenzo  Montale  di  Monterosso,  mag- 
gior generale  nel  Regio  Esercito,  mancato  ai  vivi  il  12  aprile 
1854  nel  65°  anno  del  viver  suo. 

Il  fratello  Domenico,  il  nipote  Giuseppe  e gli  amici  posero. 

Vedi  nicchia  45. 


Alla  dolce  memoria  del  conte  Camillo  Brucco  di  Sordcvolo, 
che  esempio  d’integrità  e amor  coniugale,  modello  dei  padri, 
non  ancor  compiuto  il  9*  lustro  di  sua  età,  repentino  morbo 
toglieva  ai  suoi  cari  il  10  maggio  1 854,  l’inconsolabile  vedova 
Clelia  Gromo  di  Ternengo,  consacra  questo  testimonio  perenne 
di  affetto  e di  dolore. 

Vedi  nicchia  E4. 


Giuseppina,  prima  delizia  di  Carolina  Bruno  e Augusto  Clara, 
stette  con  loro  mesi  18,  giorni  15  sino  ai  31  marzo  1854,  li 
troveranno  carissimo  angioletto  in  grembo  a Dio. 

Vedi  nicchia  75. 


Droit  quoi  qu’  il  suit 

Ne  Iransgredearis  lerminos  anliquos  quos  posuerunt 
patres  lui.  Prov.  XXII. 

Alla  cara  memoria  di  Luigi  Cavassa  di  G.  B,  da  Torino 
oriundo  da  Carmagnola,  che  il  XXIII  settembre  dell’anno 
MDCCCLIY,  fu  adagiato  ad  aspettare  la  risurrezione  in  questo 
sepolcreto  a lato  dello  zio  paterno  Giulio  dottore  in  Leggi, 
stato  a lui  maestro  di  probità  nelle  cose  commerciali,  e presso 
alla  madre  Paola  Giordano  donna  pia  da  portare  pazientemente 
la  vedovile  orbila  di  quasi  otto  lustri,  con  sostanza  sottile  o 
prole  numerosa,  questa  lapide  posero,  incitamento  a virtuosa 
emulazione,  Francesco,  Giacinto,  Gioanni,  Lorenzo  ed  Anna 
fralolli  dolenti  per  la  partila  immatura. 

Vedi  nicchia  99. 
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Qui  riposa  la  salma  di  Stefano  Ricca  capo  stazione  delle 
strade  ferrate,  morto  il  9 novembre  1854  d’anni  33,  la  co- 
gnata Margherita  Alvisi  riconoscente. 

Vedi  all’arcata  senza  n.  vicino  a quella  n.  107. 


Giuseppa  Meinardi,  nata  Bologna,  ancora  sul  fiore  delli  anni 
mancava  ai  vivi  addi  7 novembre  1854.  Sposa  diletta,  ahi 
troppo  presto  da  fatai  morbo  rapita,  dal  seno  di  Dio  ave  riposi 
veglia  sulle  tue  care  fanciullclte  Adelaide  Elvira,  veglia,  ricorda 
e prega  per  l’afllilto  tuo  sposo  Francesco  che,  dolorando  ti 
piange. 


Alessandro  Bertarelli,  nato  in  Voghera  il  29  luglio  1831, 
morto  il  24  novembre  1854. 

Il  padre  pose. 

Vedi  all’arcata  come  sovra. 


Alla  cara  memoria  di  Vittoria  Bevlis  nata  Beylis,  donna  di 
cuor  benefico  e generoso,  morta  nel  5 aprile  1854  in  età  di  68 
anni,  il  nipote  ed  erede  Gioanni  Battista  Chionio  quest’umile 
segno  consacra  d’indelebile  riconoscenza. 

Vedi  nicchia  115. 


Alla  memoria  di  Carlo  Millo  Dell’Altare,  i suoi  genitori 
dolenti  Evasio  e Gabriella  Baudi  di  Silve  posero. 

Nacque  il  primo  ottobre  \ 851  — morì  il  2 marzo  1 854. 

Vedi  all'arcata  senza  n.  vicino  a quella  n.  129,  ed  all’entrata  al 
nuovo  Campo  santo. 
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Sofia  confessa  Birago  di  Borgaro,  nata  Fontanella  di  Bal- 
dissero  il  XXV  agosto  MDCCLXXXVII1 , morta  in  Torino  il 
XVlll  marzo  MDCCGL1V,  fu  modello  di  cristiana  virtù,  Iddio  la 
chiamò  a sè  por  darlo  la  ricompensa  dei  giusti. 

Vedi  nicchia  130. 


Domenica  Bianchini- Bianchini,  morta  il  22  settembre  1854. 
La  sua  figlia  o sposa  Elisabetta  Bianchini  Faccio  prega  ri- 
poso. 


Vedi  nicchia  ISO. 


Alla  cara  ed  onoranda  memoria  dei  cav.  Felice  Amato  Du- 
boin,  avv.  integerrimo  e distinto  membro  di  istituti  scientifici, 
compilatore  d'opere  monumentali  di  legislazione  e giurispru- 
denza, consorte,  padre  ed  amico  impareggiabile,  la  famiglia  e 
gli  amici. 

Nacque  in  Saluzzo  li  XIII  giugno  MDCCXCVI. 

Morì  in  Torino  XVII  maggio  MDCCCLIV. 

Vedi  nicchia  153. 


Alla  memoria  di  Margherita  Martinolo  dei  Felizzalli  di  Ca- 
stellamonte,  rapila  da  immatura  morte  il  XIX  ott.  MDCCCLIV 
sul  vigor  degli  anni  alle  cure  di  un’adolescente  famiglia,  ma- 
dre affettuosissima,  sposa  integerrima,  amica  impareggiabile, 
questo  supremo  tributo  d’amore  dedicano  col  pianto  il  consorte 
inconsolabile  sei  figli  dolentissimi,  pregando  dal  cielo  a sì  bel- 
l’anima pace  cd  eterno  riposo. 

Vedi  nicchia  171. 
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Baronessa  Angela  Nasi  Boiisarelli  di  Riffredo,  rapita  dal 
colera  all’amore  dei  suoi,  VII  novembre  MDCCCL1V,  madre 
affettuosa  e pia,  le  lagrimo  della  desolala  famiglia  cesseranno 
solo  abbaiandoti  in  cielo. 

Vedi  nicchia  187. 


Qui  riposano  le  ceneri  del  fu  Felice  Borgarelli,  morto  in 
età  d’anni  73  l’ullimo  di  maggio  1854,  pregale  per  lui  eterna 
pace. 

Vedi  nicchia  191. 


AU’ollimo  dei  padri  intendente  e cav.  Ghiglione  Paolo,  la 
famiglia  desolala  che  lo  perdeva  ahi  ! fatalmente  il  7 maggio 
1854. 

Vedi  nicchia  194. 


A Giacomo  Peracca  di  Giacinto,  nato  il  1 3 agosto  1790,  morto 
il  18  settembre  1854,  commerciante  solerte,  il  paterno  retag- 
gio accrebbe,  padre  di  famiglia,  e i suoi  più  di  se  stesso  pre- 
dilesse, memore  la  consorte  e i figli. 

•Vedi  nicchia  909. 


Q.  E.  S. 

Francesco  Maria  Corsini  da  Casale,  integro  cittadine^  cri- 
stiano verace,  marito,  padre  affettuoso  solerte,  parco  con  sè, 
largo  di  pecunia,  di  utili  consigli  cogli  indigenti,  saputissimo 
di  scienza  legale  e di  amena  letteratura,  illustrò  il  Collegio  de’ 
causidici  di  Torino  per  ben  32  anni,  moriva  riverito,  amato, 
compianto  il  22  marzo  4854  di  anni  62,  la  vedova,  la  figlia,  il 
genero,  i fratelli,  gli  amici  inconsolabili  P.  P. 

15 
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Dolcissima  anima  godi  il  fruito  di  tue  virtudi,  e ricordali 
de'  tuoi. 

Tedi  all’arcata  senza  numero  vicino  a quella  n.  2i3. 


Nella  pace  di  Dio  riposa  Giovanni  Angelo  Canova,  nell’arte 
diRoscio  celebre  maestro  di  declamazione  presso  la  nobile  Ac- 
cademia Filodrammatica  di  Torino,  fu  grande  nella  sventura  , 
umile  nella  prosperità.  Visse  onoralo  anni  76,  morì  il  giorno 
28  aprile  1854,  i suoi  amici  artisti  drammatici  dolentissimi 
questa  pietra  posero. 


Alla  memoria  di  Fedehico  Robotti,  giovine  di  eletto  ingegno 
e delle  più  care  speranze,  i genitori  Luigi  ed  Antonietta  in- 
consolabili di  tanta  perdita  in  segno  di  eterno  dolore  e di  pe- 
renne ricordanza,  in  questo  sito  loro  concesso  dall’egregia  at- 
trice Carlotta  Marcliionni  eressero  questa  lapide. 

Visse  anni  XX,  morì  il  XIX  dicembre  MDCCCLIV. 


Alla  generosa  anima  del  barone  Alessandro  Monti  da  Bre- 
scia che,  sui  campi  Lombardi  ed  Ungarici  col  senno  e colla 
mano  sostenne  le  *agioni  della  Patria.  Nacque  il  20  marzo 
1818,  affronto  da  lunghi  malori,  ma  forte  di  mente  e di  spe- 
ranze, onorato  o compianto,  morì  in  Dio  il  22  maggio  1854. 

Vedi  all'arcata  come  sovra. 

• 


Silvio  Pellico,  nato  in  Saluzzo  il  24  giugno  1789,  morto 
in  Torino  il  31  gennaio  1854.  Sotto  il  peso  della  Croce  imparò 
la  via  del  cielo  e l’insegnò.  Cristiani,  pregate  per  lui  e segui- 
telo. 

Vedi  nicchia  266. 
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Ign.  Thaon  Revel  a Pralongo  sibi  et  suis. 

Qui  riposa  Adriano  dei  conti  Thaon  di  Revel  , nato  il  13 
settembre  1813.  Ministro  di  Sardegna  a Londra  il  29  dicem- 
bre 1846 , sposato  in  Genova  il  26  luglio  1854  ad  Emilia 
Montaigà,  morto  in  Torino  il  31  stesso  mese  ed  anno. 

Vedi  nicchia  208. 


A Gerolamo  Gotelli  Genovese,  ispettore  delle  R.  dogane  in 
ritiro,  mirabile  esempio  delle  più  lodate  virtù,  immagine  di 
bontà  e di  soavi  costumi,  che  deplorato  da  quanti  lo  conob- 
bero, chiuse  l’intemerata  vita  il  14  settembre  1854,  in  età  di 
anni  74,  l’inconsolabile  vedova  Giuseppa  Carolli  prega  eterna 
pace. 


. A Stefano  Cornaoliotto,  figlio  e fratello  desideratissimo, 
acerbamente  rapito  al  loro  affetto  li  17  ottobre  1854,  mentre 
nella  verde  età  d’anni  40  probo,  intelligente,  solerte  intendeva 
alla  cosa  del  suo  commercio  e godeva  in  seno  della  famiglia 
vera  felicità,  modesta  e tranquilla  ch’era  la  suprema  sua  con- 
tentezza, Giuseppe,  Gioauni  e Michele  Cornagliotto  questa  me- 
moria con  lagrime  e preghiere  consacrano. 


Prosina  Tri  qui  non  compiuto  il  quinto  lustro,  il  10  novem- 
bre 1854  fu  sublime  esempio  di  cristiana  virtù,  chi  la  conobbe 
l’amò,  nè  per  trascorrer  di  tempo  potrà  dimenticarla. 


Colomba  D’Agliano  contessa  di  Caravonica,  nata  marchesa 
Delitala. 

Columba  mea,  sonet  vox  tua  in  auribus  meis,  vox  enim  tua 
dulcis.  Cantico  2.  — 14. 

Il  marito  inconsolabile,  28  ottobre  1854. 

Vedi  all’arcata  senza  numero  vicino  à quella  n.  275. 


« 
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lei  repose  Marie  Francoise  Certois  femme  Vercelli,  décédée 
le  4 juillet  1854. 

Vedi  ali’arcau  senza  numero  vicino  a quella  n.  208. 


Ci  gìt  Pacline  Delphine  Montagnat,  épouse  Sagnier,  de 
Lyon,  morte  à Turin  le  17  juillet  1834  à l’àge  de  44  ans,  vi- 
vement  regrettée  de  ses  arais,  pricz  pour  elle. 

Vedi  all’arcata  come  sovra. 


Pace  all’anima  dell’amala  donna  Margherita  Cassini,  nata 
Barili,  defunta  il  23  giugno  1854,  il  marito  i duo  figli  e la  fi- 
glia dolentissimi  implorano. 

Vedi  nicchia  298. 
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CAPO  TRENTESIMOfERZO. 

1855 

Hic  iacet  Sac.  Joannes  Vincentius  f.  Pasquale  a Vignole 
Derthon,  qui  per  annos  XXIII,  men.  IX  Curia  Ss.  Crueifixi 
Casal,  sapienter  et  rectissime  gesta.  Dein  ob  aegram  valetudi- 
nem  resignala  inopinate  obiit  XIV  kal.  mart.,  an.  MDCCCLV. 
"Vixit  ann.  LVI1I,  mens.  VI. 

Vedi  nicchia  2. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Giuseppina  Aglae  Ahbedal.  Fu  di 
belle  sembianze,  di  modi  soavi,  amò  i figli  e il  consorte  Raf- 
faele Benetticon  vivo  e intemerato  affetto,  fregiato  d'ogni  virtù. 
Ahi  troppo  presto  per  gli  infelici  superstiti  Dio  la  conobbe 
degna  del  Cielo  e la  chiamò  con  sè,  morì  d’anni  XL1V  nel 
VII  ottobre  1855. 

Vedi  nicchia  33. 


Delizia  del  paterno  e del  fraterno  affetto,  Carolina  Trossa- 
keli.1  compiva  appena  il  XII  anno  di  sua  età,  quando  all’am- 
plesso de’  suoi  cari  morte  crudele  la  rapiva,  e il  dì  XII  agosto 
MDCCCLV  le  schiudeva  il  sepolcro,  non  altro  pensiero  con- 
forta nel  duolo  i genitori  amantissimi,  il  fratello  e lo  sorelle 
rimasti  a piangerla,  fuorché  la  speranza  di  rivederla  un  giorno 
in  cielo  accanto  a Luigia  sua  sorella  le  cui  ceneri  riposano 
nella  tomba  alla  sua  vicina. 

Vedi  nicchia  68. 
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Questa  lapide  perchè  nella  quiete  dimora  dei  trapassali  ri- 
cordi alle  preci  dei  viventi  l’anima  dell’avvocato  Gaeta.no  Gi- 
bellini,  giudice  di  1*  cognizione  nel  Tribunale  di  Torino,  be- 
nemerito padre  di  famiglia,  magistrato  integerrimo,  cristiano 
specchiatissimo,  di  tutfì  i buoni  carissimo  desiderio,  la  con- 
sorte, i figliuoli,  il  fratello  in  testimonio  di  riverenza,  di  amore, 
con  lagrime  posero  l’anno  MDCCCLV  ; mancava  il  dì  XX  del 
mese  di  gennaio  l’anno  di  nostra  salute  MDCCCLV. 

Vedi  nicchia  73. 


Qui  riposa  nel  Signore  Carlo  Giacinto  S\chero  nato  a 
Sciolzc  il  di  IV  giugno  MDCCLXXXVI1 , eletto  nell'anno 
MDCCCXXVI  professore  di  medicina  nella  Università  di  Sas- 
sari, ove  lasciò  di  sè  onorala  e cara  memoria,  trasferito  nella 
stessa  qualità  l’anno  MDCCCXXXIV  neU’Alenco  Torinese  di 
cui  accrebbe  con  lodate  opere  lo  splendore,  assunto  alla  pre- 
sidenza dell’Accademia  medico-chirurgica  di  Torino  c fregiato 
delle  insegne  Mauriziane,  moriva  ai  XXII  gennaio  MDCCCLV 
con  universale  dolore,  e massimamente  della  vedova  e dei  fi- 
gliuoli che  ricorderanno  sempre  con  tenerezza  i virtuosi  e- 
sempli  della  studiosa  sua  vita. 

Vedi  all’arcata  senza  numero,  vicino  a quella  numero  107. 


Boniscontro  Giovanni  morto  il  6 gennaio  1855  in  età  d’anni 
36,  la  consorte  ed  i congiunti. 


Qui  riposa  Elisabetta  Terrone  morta  il  4 gennaio  1 855, 
d’anni  46. 


Vedi  all’arcata  come  sopra. 
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A Carolina  Micheli  nata  Bologna,  moglie  e madre  incom- 
parabile, che  morte  rapiva  all’amore  dei  suoi  più  cari  in  verde 
età  il  28  gennaio  1835.  « 

L’inconsolabile  marito  Gaetano,  e l’addolorato  figliuolo  Iva- 
nhoe  incessabili  preci  all’Altissimo. 

Vedi  all'arcata  senza  numero  vicino  a quella  n.  107. 


Qui  giace  la  damigella  Chiara  Martinolo,  morta  il  18 giugno 
1855,  la  sorella  Giuseppina  prega  pace. 

Vedi  nicchia  171. 


Giuseppe  dell’avv.  Michele  Baron  di  Torino,  avvocalo  col- 
legiate, professore  emerito  di  leggi,  cav.  mauriziano,  Consi- 
gliere canonista  del  Re,  uomo  ingenuo,  intemerato,  padre  di 
famiglia  solerte  amoroso,  benemerito  cittadino,  mori  in  S.  Be- 
nigno Torinese  il  1°  giugno  1855  nel  76°  anno  delTclà  sua. 

La  vedova  c i cinque  figli  confortali  in  Dio,  ricordando  la 
virtù  antica  del  caro  estinto,  con  molte  lagrime  qui  ne  com- 
posero le  spoglie  in  pace. 

Vedi  nicchia  178. 


Alla  cara  memoria  di  Pietro  Bertetti  figlio  di  Bartolomeo, 
li  suoi  fratelli  e sorelle  questo  monumento  posero. 

Nacque  in  Torino  l’anno  1788  alli  31  maggio,  morì  alli  9 
dello  stesso  mese  l’anno  1855. 

Vedi  nicchia  223. 


A Francesco  Cavaglia  , nato  in  Cerrione  li  8 settem- 
bre 1775,  morto  li  5 settembre  1855,  la  moglie  Carolina  Cos- 
sato,  il  figlio  ed  il  nipote  dolenti  pregano  eterna  pace. 

Vedi  nicchia  226. 
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CAPO  TRENTESIMOQUARTO. 

1856 

\ 

Giuseppina  Vigliani,  bella  di  quelle  modeste  virtù  che  fanno 
pregiale  le  spose,  le  madri  soffrenti  con  cristiano  animo  lunghi 
dolori,  il  10  novembre  dell’anno  1856,  suo  trigesimoquarto 
anno,  ebbe  soave  la  morte,  infortunio  alla  tenera  prole  Giu- 
seppe. 

Vedi  nicchia  30. 


Alla  cara  memoria  di  Aristide  Luigi  Albano  figlio  di  Pro- 
spero Pirondi  e Marianna  Lamberti,  giovane  di  ottime  spe- 
ranze, nato  in  Marsiglia  il  6 aprile  1821,  da  immaturo  fato 
colpito,  morì  in  Dio  il  10  ottobre  1856. 

I genitori  dolentissimi  P.  P.  P. 

Vedi  nicchia  35. 


Alla  cara  memoria  di  Gioannina  Teppa  nata  Ramcllo,  donna 
distinta  per  preclari  doti,  specchio  di  virtù  domestiche,  con- 
sorte e madre  affettuosissima,  rapila  in  sul  fiore  degli  anni  suoi 
da  crudele  e violento  morbo  all’amore  dello  sposo  e dei  figli 
di  tanta  perdita  inconsolabili. 

Spirò  addì  13  marzo  1856. 

» Vedi  nicchia  101. 
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Qui  dorme  il  sonno  dei  giusti  Costantino  Vigitello,  man- 
calo il  XXX  agosto  MDCCCLVJ. 

Al  tenero  consorte  Luigia  Borsarelli,  all’amoroso  padre 
Pietro  e Benedetto,  Ellena  ed  Adele  pregano  pace. 

Vedi  nicchia  103. 


Angela  Falletti  nata  Barberis,  morta  li  3 novembre  1856. 
Cara  madre,  riposa  in  pace,  le  lagrime  che  vivendo  versasti, 
si  cangino  in  perle  delia  tua  corona. 

Vedi  all'arcata  senza  numero  vicino  a quella  numero  107. 


Albina  Guicciardi  rapita  all’affetto  dei  genitori  il  9 gennaio 
1856.  Visse  anni  2. 

Vedi  all'arcata  senza  numero  vicino  a quella  numero  139. 


Ci  glt  Eugènie  Durando,  née  le  21  décembre  1850,  dócédée 
le  28  mai  1856. 

Adieu  notre  Ange  1 A toi  le  bonhcur,  a nous  l’espórance. 

Vedi  nicchia  129. 


Maddalena  Molinatti-Gagna  ahi  quanto  presto  meritasti  il 
cielo  I Nata  nel  1803,  morta  nel  1856. 

Vedi  nicchia  166. 


Di  Felicita  Combetti,  giovinetta  di  angelici  costumi,  da 
lungo  e crudo  morbo  con  mirabile  pazienza  sostenuto , tolta 
all’immenso  affetto  de’  genitori  nella  verde  età  di  13  anni  il 
15  luglio  1856. 

Vedi  nicchia  174. 
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Ad  Enricbetta  Sappa  , nata  addì  XV  aprile  MDCCCXXX, 
morta  addì  XXVI  dicembre  MDCCCLVI,  l’avv.  Carlo  Boron 
suo  consorte  questa  memoria  lacrimando  consacra. 

Oh  ! mia  dilettissima  Enrichetta,  il  dì  che  già  il  .cor  s’alle- 
grava di  crescer  le  gioie  della  famiglia  col  sorriso  d’un  terzo 
pargoletto,  l’amara  tua  improvvisa  dipartita  mi  rapiva  la  mi- 
glior parte  di  me  stesso. 

A me  ed  ai  figli  è solo  conforto  la  ricordanza  dei  rari  tuoi 
pregi. 

Vedi  nicchia  178. 


Qui  è sepolta  Vincenza  Girardi  nata  Zo,  sposa  diletta  e d’in- 
gegno che  nella  verde  età  di  non  ancora  quattro  lustri,  nè 
d'un  anno  di  matrimonio,  mentre  faceva  lieto  suo  sposo  col 
dare  alla  luce  un  primo  frutto  del  loro  amore,  cadde  in  una 
penosa  malattia  di  quattro  mesi,  e religiosamente  chiuse  gli 
occhi  all’eterno  riposo  il  giorno  19  settembre  1856. 

L’inconsolabile  marito  questa  lapide  pose  per  memoria  del- 
l’adorabile sua  consorte. 

Vedi  nicchia  189. 


Alla  memoria  ed  al  riposo  di  Irene  Pollone  nata  Riva,  spi- 
rata nella  pace  di  Dio  li  12  gennaio  1856,  nell'età  d’anni  85. 

Vedi  nicchia  194. 


Qui  aspetta  l’universale  risorgimento  D.  Vincenzo  Bruno 
conte  di  S.  Giorgio  e di  Tornaforle,  cavaliere  dei  Ss.  Maurizio 
e Lazzaro,  nato  il  4 settembre  1767,  morto  il  15  settembre 
1856. 

Nominato  dal  Re  Carlo  Felice  uno  dei  Riformatori  supremi 
per  1’aflìdamenlo  del  Magistrato,  recò  a novello  splendore  gli 
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istituii  scientifici  con  la  intelligente  attività  sua,  eresse  un'aula 
massima  per  le  adunanze  solenni,  fece  ampie  e adorne  le  sale 
della  Biblioteca  c del  Museo  Egizio,  diede  nuovi  anfiteatri  al- 
l’analoinia,  ed  alla  chimica,  la  botanica  provvide  di  nobile  er- 
bario ampliandone  l’orto,  dispose  il  gabinetto  fisico,  mentre  lo 
arricchiva  di  macchino;  promosse  l’ostetricia  pratica  ; per  tanto 
cure  benemerito  delle  scienze,  venne  pronunciato  da  Re  Carlo 
Alberto.  : 

Vedi  nicchia  304. 


Alla  imperitura  memoria  della  contessa  Giuseppa  Corderò 
dj  Vonzo  nata  Boetli  di  S.  Sebastiano,  dei  conti  Nomis  di  Vil- 
lanova, rapita  alla  famiglia  il  13  ottobre  1856  in  età  d’anni 
78,  d’ogni  virtù  esimio  modello,  nobile  esempio  di  madre  di  fa- 
miglia, molto  cara  in  vita,  molto  pianta  in  morte,  i figli  dolen- 
tissimi. 

Vedi  nicchia  262. 


Pianticella  d’aromi  anzi  tempo  succisa  moriva  al  12  giugno 
1856  Maria  Pallio  di  Rinco,  figlia  del  conte  Ottavio  e di  Adele 
Sallier  della  Torre,  d’anni  11,  mesi  11,  giorni  20.  Gesù  Cristo 
amico  dei  fanciulli  e sposo  delle  anime  innocenti  venne  a lei 
la  prima  volta  nell’Eucaristia,  e mandò  un  Pontefice  a con- 
fermarla nei  doni  dello  Spirilo  Santo,  già  vicina  a dare  l’addio 
alla  terra  cosi  nudrila  ed  avvalorata  di  celesti  carismi  corse 
ad  abbracciarlo  nel  Paradiso. 

0 angioletta,  di  lassù  dove  coi  Serafini  lodi  il  Signore,  volgi 
lo  sguardo  sulla  madre,  sul  genitore,  sul  fratello  che  dall’af- 
fanno in  cui  li  lasciasti  pregano  conforto,  nella  speranza  di 
rivederti  in  cielo. 

Vedi  nicchia  272. 
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Michele  Bkavo  rese  l’anima  a Dio  il  25  novembre  1854. 
Nicolina  Bravo  nata  Andrioletti  spirò  nel  Signore  1’  11  di- 
cembre 1856. 

Vedi  nicchia  975. 


A Rossi  cav.  Amedeo,  Segretario  generale  delle  R.  Poste, 
morto  addì  16  agosto  1856,  d’anni  72,  la  consorte. 

Vedi  nicchia  296. 


A Cesarino,  amore  e speranza  di  Francesco  Albani  padre  e 
dei  congiunti  che  desolati  posero. 

Nacque  il  16  marzo  1849  ed  il  27  stesso  mese  4856  volò  a 
bearsi  colla  fu  sua  genitrice. 

Vedi  nicchia  314. 
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CAPO  TRENTESIMOQUINTO. 

/ 

1857 

Caterina  Colla,  fanciulla  d’ottime  speranze,  che  di  volto 
e cor  vezzosa  e bella  fu  richiamala  al  cielo  nella  tenera  età 
d’anni  nove,  la  sera  del  46  luglio  1857,  i genitori  inconsola- 
bili offrono  quest’ultimo  pegno  d’amore. 

Vedi  nicchia  41. 


A memoria  di  Margarita  Ambrogio,  figlia  unica  a 14  anni, 
che  rendea  felici  e contenti  i suoi  genitori  pel  suo  buon  ca- 
rattere, costumi  e ingegno,  mancala  ai  vivi  il  18  aprile  1857, 
dolenti  i genitori  posero. 

0 voi  che  di  qua  passate,  pregate  per  la  sua  anima. 

Vedi  nicchia  45. 


Chiara  Festa,  vedova  di  Filippo  Soldati , fornita  da  Dio  a 
dovizia  delle  più  rare  doti  dell’  intelletto  insieme  all’affezione 
coniugale  ed  alla  sapienza  materna,  seppe  congiungere  l’e- 
sercizio di  tulle  le  virtù  della  donna  cristiana,  passò  al  ri- 
poso dei  giusti  il  19  maggio  1857,  in  età  d’anni  81  e tre  mesi, 
lasciando  bella  e soave  ricordanza  del  suo  nome  e carissimo 
desiderio  di  sè  nella  numerosa  sua  famiglia,  i figli  nel  lutto 
per  sì  grave  sciagura  alla  cara  e venerata  di  lei  memoria 
questo  semplice  tributo  consacrano  in  segno  di  amore  e di 
riconoscenza. 

Vedi  nicchia  71. 
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Margarita  Corso  Monregalese , vedova  dell’avvocato  Giu- 
seppe Maria  Clara,  visse  circa  anni  80;  timorata  di  Dio, 
benigna  coi  poveri,  diligentissima  della  famiglia  , per  pru- 
denza e fermezza  riverita  da  lutti. 

1857,  20  febbraio. 

Vedi  nicchia  75. 


Alle  venerate  ceneri  di  Giorgio  Vergnano,  mancato  ai  vivi 
addì  16  gennaio  1857,  in  età  d’anni  96,  la  famiglia  superstite 
invoca  preci. 

Vedi  nicchia  81. 


A Lucia  Custodi  da  Sacconago  (Lombardia),  madre  affe- 
zionata e pia,  chiamata  a Dio  li  13  marzo  1857,  nel  87°  anno 
di  età,  i suoi  figli  Gioanni,  Custode,  Mariella  Piazzoli,  Carolina 
ed  Angiolo  Giani  pregano  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  nicchia  177. 


Alla  memoria  venerata  e cara  di  Eugenio  Maria  Sclopis 
conte  di  Borgo  Stura,  rapito  ai  viventi  li  22Juglio  1822  in 
in  età  d’anni  65,  e Giacinta  Mosso  sua  consorte,  ottima  ma- 
dre di  famiglia  e specchio  d’ogni  virtù,  la  quale  visse  anni  72, 
e passò  santamente  a Dio  li  9 luglio  1857. 

Anime  beate,  vegliate  dal  cielo  sovra  i figli  vostri  Giovanni 
Battista,  Carolina,  Eugenio , Giacinto  e Camilla  che  tanto  vi 
amarono  in  terra,  o che  non  cesseranno  mai  di  spargere  la- 
grime sulla  vostra  tomba  finché  giunga  Listante  di  godere  u- 
niti  l’eterna  pace. 

Vedi  nicchia  183. 
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Petronilla  Bolmida  Perratone,  carissima  al  consorte,  alla 
famiglia  cri  al  genero  per  l’animo  candido  e le  modeste  sue 
■virtù.  Spirò  nel  Signore  li  7 marzo  1857. 

Vedi  nicchia  199. 


Alla  memoria  di  Carolina  Flandinet  Mestrallet,  mancata 
ai  vivi  li  25  novembre  1857,  i figli  c lo  sposo  dolenti. 

Vedi  nicchia  240. 


Alla  memoria  del  cavaliere  Francesco  Antonio  Giusiana, 
notaio  collegialo  e segretario  capo  dell’Uditorato  di  Corte,  de- 
ceduto li  24  giugno  1857,  l’unica  sua  figlia  superstite  ha 
eretto  questa  lapide. 

Pregate  per  l’anima  sua. 

Vedi  nicchia  249. 


Alla  cara  memoria  di  Angela  Perlssia-Tasca,  moglie  e ma- 
dre affettuosissima,  nata  li  6 gennaio  1830,  sposa  il  4 gen- 
naio 1851,  morta  il  1°  aprile  1857,  il  consorte  e quattro  te- 
neri figli  dolenti. 

Vedi  nicchia  257. 


lei  repose  Albert  Marie  Joseph  de  Grenaud  de  la  Tour, 
té  le  18  fevrier  1840,  decèdè  le  22  avril  1857. 

Dors , mon  bieu  cher  enfant,  la  pauvre  mère  vit  pour  te 
pleurer. 

Jesus  lui  dii:  Je  suis  la  resurrcctiou  et  la  vie,  celui  qui 
croi!  en  moi  vivrà  quand  il  sera  mori. 

Vedi  nicchia  260. 
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A Pier  Alessandro  Paravia  da  Zara,  professore  XXVII  anni 
di  eloquenza  italiana  nelR-  Ateneo  Torinese,  riverito  ed  amato 
da  molti  per  rutile  magistero  da  lui  esercitato  colla  parola , 
cogli  scritti,  colla  onestà  della  vita,  morto  non  compiuti  i LX 
anni,  il  XV11I  marzo  MDCCCLVII , i colleghi , i discepoli,  gli 
amici  p.  q.  m. 

Ved  nicchia  28?. 


Annetta  Rossi , già  vedova  Ogliani , di  religione  e virtù 
esempio,  bcuefattrice,  pia  e generosa,  passata  agli  eterni  ri- 
posi il  2 gennaio  1857,  d'anni  61 , il  consorte  Enrico  Fory 
dolentissimo  q.  p.  p.  R.  I.  P. 

Vedi  nicchia  294. 


Alla  soave  memoria  di  Maddalena  Faccio,  nata  Rochstol, 
che  fu  affettuosa  sposa,  madre  provvida , edificante,  caserec- 
cia, ma  soccorrevole , pia  senza  fasto , lutti  la  piansero  con- 
giunti, amici,  bisognósi;  mori  il  9 marzo  1857,  nel  cinquan- 
tesimoscttimo  di  vita,  lo  sposo,  i figli,  i congiunti  invocano 
una  prece  affinchè  l’ anima  sua  ingenua  voli  aU'amplesso 
divino. 

Vedi  nicchia  57. 
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CAPO  TRENTES1MOSESTO. 

1858 


All’egregio  sacerdote  Gioanni  Ignazio  Vola,  dottore  in  teo- 
logia , per  ogni  ottima  disciplina,  c per  la  più  squisita  carità 
commcndcvolissimo. 

All’impareggiabile  fratello  reverente  e grata  la  sorella.Anna 
vedova  Parone. 

Morto  li  6 febbraio  4858,  d’anni  61. 


Pace  a D.  Pietro  Moris,  specchio  di  sacerdoti  virtù,  morto 
li  14  luglio  1858,  d’anni  28. 

Vedi  nicchia  3. 


Qui  giace  la  salma  di  Gio.  Battista  Dibois  Torinese,  mag- 
giore di^avalleria. 

Il  V luglio  MDCCCXLVH , in  età  d’anni  LXII , lasciava  la 
consorte  Carola  Massimo,  e l’unica  figlia  Adele  a deplorarne 
la  perdila. 

Oh  sposo  affettuoso,  dal  sen  del  Signore  ove  risiedi,  volgi 
uno  sguardo  pietoso  e rendi  il  nostro  dolore  meno  acerbo. 


46 


Vedi  nicchia  A3. 
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Qui  riposano  le  ceneri  di  Luigia  Saint-Amour  di  Cha.naz, 
per  ingenui  costumi  ai  parenti  ed  agli  amici  carissima,  par- 
ca, sincera,  divola,  vestiva  di  sua  mano  pietosa  ed  industre  i 
poveri  c gli  altari. 

L’anima  pia  tornala  al  fonte  della  vita  volgi  gli  occhi  tuoi 
sulla  cognata  ed  i nipoti  che  fanuo  con  mesto  desiderio  que- 
sta memoria , di  te  che  spandevi  nelle  domestiche  mura  pie- 
tà, sorriso,  amore;  nacque  il  14  dicembre  1784  , morì  il  26 
gennaio  1858. 


Maria  Teresa  di  Chanaz  visse  mesi  11  circa,  prega  per  i 
tuoi  genitori,  fratelli  e sorelle. 


Vedi  nicchia  134 


Carlo  Faccio  Maggiore  nelle  Regio  Armate , morto  il  29 
maggio  1858. 

La  sua  figlia  e sposa  Elisabetta  Bianchini  Faccio  prega 
riposo. 

Vedi  nicchia  150. 


Qui  dormono  nel  Signore  Cesare  Paroletti  ed  Amata  Coi  r- 
tis , uniti  in  matrimonio,  furono  impareggiabile  esempio  di 
amore  verso  i figli,  di  fermezza  nelle  avversità,  di  bontà  non 
manchevole , di  singolare  costanza  nei  dolori  ondi  un  mor- 
bo crudele  disfece  le  care  persone  di  uno  li  XI  gennaio 
MDCCCLVTII,  dell’altro  li  IX  agosto  MDCCCLVIII,  agli  ama- 
tissimi genitori , i figli  Cesarina,  Cesare  ed  Oscarre  unita- 
mente alla  nuora  Gabriella  Albasio,  questa  memoria  con  la- 
grime posero. 

Vedi  nicchia  155. 
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11  padre  e dieci  figli  in  pianto  una  prece  invocano  ad  im- 
petrar da  Dio  la  pace  eterna  all’anima  di  Carlotta  Oliveri  , 
nata  Pavesio,  alla  sposa,  alla  madre,  cbe  in  puerperio  spirava 
il  23  aprile  1858,  d’anni  37.  Anima  soave,  ingenua,  che  niun 
ti  vide  irata  mai,  conforto,  guida,  esempio  de’ tuoi  cari. 

0 sposa!  0 madre!  Vale. 

Vedi  nicchia  158. 


Tu  sempre  a noi  dal  memore  labbro  sarai  chiamata  En- 
richetta  Cottin-Gagna , sempre  all’  anima,  sempre  deside- 
rata. 

N.  1805.  M.  1858. 

Vedi  nicchia  166. 


0 genitori , che  con  sì  viva  gioia  il  12  luglio  1854  sorri- 
deste al  mio  primo  vagito,  o mamma  cbe  mi  nudristi  del  tuo 
seno,  o papà  primo  e caro  accento  del  mio  labbro,  tu  che  sor- 
reggevi i miei  passi,  Angelo  e Carolina  Borea  cbe  avete  durato 
per  me  tante  cure,  tra  i cui  baci  spirai  il  4 agosto  1858,  ces- 
sate ornai  le  troppo  amare  lagrime! 

Palladia,  unica  figlia  vostra,  vi  riabbraccierà,  la  riabbrac- 
cierete angiolelta  in  Paradiso.  — Il  padre. 

Vedi  nicchia  178. 


A Giuseppe  Bolmida,  uomo  pio,  cittadino  integerrimo, 
marito,  padre,  fratello  amorosissimo , rapito  all’afifelto  dell’u- 
nica figlia,  del  genero,  dei  congiunti,  li  16  novembre  1858. 

Vedi  nicchia  199. 
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Giulio  Tasca,  avvocalo,  cavaliere  mauriziano,  capo  sezione 
nel  Ministero  di  grazia  e giustizia,  qui  riposa  accanto  una  sua 
bambina  Giulietta,  ognuno  che  il  conobbe  ammirò  l’ alto  in- 
gegno, l’animo  gentile,  i costumi  illibati , in  età  d’anni  XXXVII, 
rapito  alle  speranze  delia  patria  , alle  gioie  delia  famiglia , 
addì  XXIV  dicembre  MDCCCLVIII,  questa  lapide  pose  la  de- 
solata vedova  manetta  Bocca. 

Vedi  nicchia  257. 


Giocondo  Susino  coH’affclto  e coll’ esempio  anche  dal  se- 
polcro governa  e protegge  la  dolente  sua  famiglia. 

Visse  anni  72,  morì  li  8 novembre  1858. 

Vedi  nicchia  275. 


Pace  e riposo  eterno  ad  Angela  Perjn-Ris  nata  Bevilacqua 
di  Notro,  d’anni  48. 

Fu  madre  amorosissima  di  due  angioletti,  fu  modello  di 
coniugale  affetto  per  29  anni,  morì  il  2G  giugno  1858,  l’af- 
flitto marito  Defendente,  memore  d’innumerevoli  prove  di 
amore,  questa  lapide  pose  lacrimando. 


A Michele  Beltrandi  da  Asti,  d’indole  generosa  e cor- 
diale, sincero,  amorevole  e gentile  amico,  marito  e padre 
affettuosissimo. 

La  consorte  Teresa  ed  il  figlio  Gioanni  questo  tributo  ben 
meritato  piangendo  pongono. 

Morto  il  16  giugno  1858. 

Vedi  nicchia  316. 


Pregate  per  l’anima  di  Carolina  Chiaudano,  16  settembre 
1858. 


Vedi  nicchia  317. 
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Celestino  Vinardi,  dollore  in  medicina,  d’anni  43,  dopo 
penosa  malattia,  rese  l’anima  a Dio  li  24  settembre  185$,  la- 
sciando la  moglie  con  undici  tigli  nel  più  amaro  dolore. 


Alla  piu  affettuosa  delle  mogli  Lvdovina  Belotti-Amossi  , 
mancala  il  dì  24  settembre  1858  all’aflezionc  del  marito  che 
lagrimando  le  pose  questo  pio  ricordo. 


A Camillo  Dosio  Torinese,  morto  il  29  settembre  1858,  in 
età  d’anni  74,  caro  ai  poverelli  che  largamente  soccorse, 
distinto  per  altre  opere  pie,  i parenti  ammiratori  di  tanta 
virtù  a perenne  memoria. 

Vedi  nicchia  318. 


All’ottimo  padre  Giuseppe  Borelli,  morto  li  22  dicembre 
1858,  d’anni  87,  il  tìglio  addoloralo  prega  il  perdono  di  Dio 
e il  gaudio  dei  Santi. 


0 passeggeri,  un  pietoso  sospiro,  una  parola  all’anima  di 
Giuseppina  Gallone  nata  .Rigolino,  morta  il  5 dicembre  1858. 


Alla  cara  memoria  di  Giuseppe  Rocca,  nato  il  7 febbraio 
1876,  morto  li  3 novembre  1858;  la  madre  ed  i tigli  dolen- 
tissimi questa  lapide  posero. 

Vedi  nicchia  319. 


Marii  Luisa  Magliano  in  Ciamberì,  nel  Monastero  della 
Visitazione,  dopo  breve  malattia,  li  10  aprile  1858,  tornava  in 
cielo. 

Ave,  o nostra  Maria,  accolta  fra  le  vergini  prudenti,  af- 
fretta il  bacio  tuo  iu  Dio  ai  dolenti  genitori. 

Vedi  nicchia  3. 
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A Gio.  Baracco,  sacerdote  ed  avvocato  candido,  affettuoso 
cogli  amici  e congiunti,  costante  e pronto,  del  vero  e del  bello 
ricercatore  assiduo,  della  carità  cristiana  seguace,  operoso  e 
modesto. 

Morto  il  22  maggio  1858,  in  età  d’anni  57. 

Vedi  nicchia  121. 


Alla  cara,  memoria  del  cav.  Benedetto  Baudi  di  Vesme, 
morto  li  XI settembre  MDCCCLVIII,  itigliela  liglia Costanza 
Lovera  Di  Maria  questo  monumento  posero. 

Vedi  nicchia  135. 


La  contessa  Luigia  Camprepon  d’Albaretto,  nata  Birago  di 
Viscbe,  mancata  ai  vivi  il  XII  gennaio  MDCCCLVIII. 

X 

Vedi  nicchia  146. 


Mantero  Gio.  Battista  da  Genova,  nato  il  14  aprile  1795, 
morto  il  16  febbraio  4858.  Operaio  virtuoso,  onesto,  generoso, 
la  vedova  Anna  Amens  con  questo  ricordo  ne  onora  la  me- 
moria. 


Gio.  Alberto  Gastaldetti,  uomo  gioviale  e di  antico  stampo, 
pio,  aperto,  operoso,  liberale,  da  lunga  e penosissima  malattia 
il  30  agosto  4858  si  ricongiungeva  alla  quiete  degli  ottimi 
nel  sessantesimo  secondo  anno  del  suo  mortale  pellegrinaggio. 


Giorgio  Chiabran,  Commendatore  dell’Ordine  dei  SS.  Mau- 
rizio e Lazzaro,  Intendente  generale  d’Artiglieria,  nato  il  10 
maggio  1785,  deceduto  il  6 giugno  4858. 

Vedi  nicchia  162. 
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Ad  Alessandro  Bertini  da  Barge , dolio  ed  integro  giure- 
consulto, cav.  Mauriziano,  generoso  cittadino,  marito  e padre 
affettuoso,  morto  nel  MDCCCLVIII,  il  figlio  e la  moglie  lagri- 
mando  posero. 


A Ferrante  ab.  Aporti  da  S.  Martino,  Senatore  del  Regno, 
illustre  per  copia  di  religiosa  e civile  dottrina , per  dignità 
meritate  e nobilmente  sostenute  nella  Chiesa  o nello  Stalo,  più 
illustre  pel  nome  di  padre  e di  maestro  dei  poveri  fanciulli  da 
lui  primo  negli  asili  d’infanzia  raccolti  e santamente  educali, 
il  fratello  ingegnere  ed  il  nipote  Pietro  Aporti  legale,  che  più 
di  lutti  seppero  il  cuore  ch’egli  ebbe,  posero  questa  memoria 
qui,  dove  esule,  fu  onoralo  ed  amato,  e molti  piansero  con 
loro  il  20  di  novembre  1858,  quando  sali  all’amplesso  di  Dio 
per  cui  aveva  in  terra  operato  e patito  68  anni. 

t 


A Domenico  Craveri  da  Murello,  deceduto  il  7 dicembre 
1858  nell’età  d'anni  72,  i fratelli  e nipoti  pregano  pace,  ed 
in  segno  di  amore,  stima  e riconoscenza  posero  questa  lapide. 

Vedi  nicchia  1G2. 
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CAPO  TRENTESIMOSETTIMO 

1859 


Qui  nella  pace  di  Dio  aspetta  la  risurrezione  il  professore 
Giacinto  Carena,  membro  e segretario  della  Reale  Accademia 
dello  scienze  di  Torino,  corrispondente  di  più  altre,  cavaliere 
di  più  ordini,  nato  in  Carmagnola  li  XXV  aprile  MDCCLIX , 
morto  in  Torino  addì  Vili  marzo  MDCCCLIX.  , 


Alla  memoria  del  marchese  Ippolito  Giustiniani,  generale 
in  ritiro  morto  il  4 marzo  1839,  la  sua  dolente  figlia  mar- 
chesa Teresa  Pareto  priva  del  suo  buon  padre  pose  questo 
sasso. 


A Marg aiuta  Buttini,  i figli  dolenti  li  2 maggio  1859,  P. 

Vedi  nicchia  6. 


Qui  riposano  le  ceneri  della  compianta  Angela  Graneri, 
nata  il  16  settembre  1823,  mancala  ai  vivi  il  23  gennaio 
del  1859. 

I suoi  cari  pregano  pace. 

Vedi  nicchia  66. 
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Carlo  Maurizio  Gamba,  suddiacono  nato  in  Aosta  li  7 gen- 
naio 1837,  morto  in  Torino  li  29  gennaio  1859,  l’addolorala 
madre  pose  questa  memoria. 

Vedi  nicchia  74. 


Alla  memoria  di  Pietro  Miletto  impiegato  alla  Regia  In- 
tendenza morto  il  30  marzo  1859,  nel  fior  di  sua  età  di 
26  anni. 

La  madre  inconsolabile  implora  da  Dio  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  nicchia  124. 


Alla  cara  memoria  di  Giovanni  Battista  Celli,  uomo  probo 
e di  ottimi  costumi,  resosi  benemerito  ai  suoi  concittadini, 
mancato  ai  vivi  addì  23  novembre  1859,  nell’età  d’anni  59, 
la  sconsolata  sua  consorte  questa  lapide  pose. 

Vedi  nicchia  140. 


Alla  cara  e venerata  memoria  della  più  tenera  dello  madri 
Paola  Bonaudklli,  nata  Adami  di  Bergolo,  27  marzo  1859. 

Vedi  nicchia  143. 


Felicita  Borbonese,  vedova  del  cavaliere  Felice  Sclopis  di 
Borgo  Stura,  depose  in  questo  avello  la  salma  del  suo  unico 
figlio  Paolo,  spento  nell’anno  trigesimo  secondo  di  sua  età,  il 
28  novembre  1859. 

Figlio  dilettissimo  che  fosti  a tua  madre  conforto  nel  trava- 
glialo camrain  della  vita,  tu  che  le  amarezze  tanto  ne  tempra- 
sti colle  consolazioni  del  dolce  amor  tuo,  prega  per  essa  dal 
cielo  quella  santa  rassegnazione  colla  quale  bai  sostenuto  il 
penoso  e lungo  morbo  che  ti  ha  rapito  al  suo  adotto,  alle 
sue  speranze. 
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0 anime  pietose  cui  non  sono  ignoti  i più  cari  affetti  del 
cuore,  versate  una  lacrima  alla  memoria  di  queU’oltima  crea- 
tura, ed  alzate  una  prece  al  Dio  delle  misericordie. 

Vedi  nicchia  183. 


A Giuseppe  Sclopis,  che  nel  quarantesimo  nono  anno  di  vita 
degli  affanni  terreni  fu  libero  il  dì  nono  di  giugno  MDCCCLIX. 

Per  la  eterna  tua  pace  piu  che  le  preghiere  dei  figli  e dei 
fratelli  dolenti,  più  che  le  lagrime  della  sconsolata  consorte, 
presso  il  Dio  della  giustizia,  valga  la  offerta  de'tuoi  costumi 
illibati,  per  le  rette  tue  opere. 

Vedi  nicchia  203. 


Elena  Moris,  di  Carlo  e Teresa,  amabilissimo  fiore  di  bon- 
tà, di  bellezza  e di  speranza.  Venti  mesi  di  tua  ahi  ! brevis- 
sima vita,  furon  la  gioia  de’tuoi,  l’amore  di  tutti.  Iddio  li  volle 
fra  la  eletta  schiera  de’suoi  belli  angioli,  bellissima  deh  ! tu 
lo  prega  perchè  conforti  all’immenso  dolore  in  che  ci  hai  qui 
lasciati. 

Nata  ai  13  giugno  1837. 

Volò  al  cielo  ai  13  febbraio  1839. 


Di  Adelaide  Mancardi-Raby  segnan  la  fossa  guardando  al 
cielo  i più  sventurati  fra  i congiunti  cui  parrà  lungo  il  tempo 
della  speranza. 

Nata  il  XXVII  ottobre  MDCCC. 

Morta  il  XIX  gennaio  MDCCCLIX. 

Vedi  nicchia  239. 
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Pregate  per  l’anima  del  fu  marchese  Enrico  Giustiniani, 
maggiore  generale  aiutante  di  campo  di  S.  M.,  morto  il  3 
aprile  1859. 

I fratelli  e sorella  inconsolabili. 

Vedi  nicchia  260. 


Alessandro  Marchetti,  conte  di  Montestrutto,  specchio  di 
figliuolo,  di  marito,  di  padre,  delizia  di  fratello,  di  amico, 
chiaro  d'ingegno  del  moderno  e sermon  prisco  peritissimo 
tanti  affetti  e lumi  si  spensero  per  riaccendersi  immortali  in 
paradiso  donde  purgati  delle  inane  ombre,  a suoi  ritornano, 
la  madre,  la  consorte,  i figliuoli,  il  fratello  Carlo  posero  in- 
consolabili 1859. 

Vedi  nicchia  262. 


A Domenico  Righetti,  patrizio  Veronese,  attore  drammatico, 
per  consenso  degli  Italiani  fra  i più  eminenti  locato,  vissuto 
LXXV  anni,  caro  ai  buoni,  dai  savi  onoralo,  morto  in  Torino 
addì  XIII  aprile  del  MDCCCLIX,  universalmente  rimpianto, 
questo  funesto  marmo,  monumento  di  dolore  e di  affetto,  la 
vedova  e i figli  inconsolabili  ponevano. 


Luogo  dato  alle  ceneri  di  Antonio  Racca,  da  Marcane,  so- 
lerle, intelligente  e probo,  editore  di  studi  musicali,  premiato 
d’argentea  medaglia  nella  esposizione  nazionale  del  1858,  ra- 
pito in  età  di  43  anni,  la  mattina  del  1*  aprile  1859,  alle  ore 
3 del  mattino,  alla  sconsolata  sua  moglie  Anna,  ai  fratelli, 
alla  sorella,  agl  amici  ai  quali  lasciava  ricordo  delle  più  care 
e modeste  virtù. 

Pace  o anima  desiderata. 

Vedi  nicchia  315. 
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Qui  riposa  Carlo  Mina,  tipografo,  morto  il  13  aprile  1859, 
d’anni  81,  la  consorte  dolente  questa  memoria  consacra. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Canuto  Costanzo,  morto  li  11 
aprile  1859,  d’anni  27.  Le  cinque  zie  dolenti  implorano  da  Dio 
la  pace  dei  giusti.  


Alla  cara  memoria  di  Rossi  Luigi  da  Torino,  cittadino  pro- 
bo e liberale,  fu  per  tre  lustri  sindaco  di  Cinzano,  morto  il 
40  aprile  4 859,  d’anni  82,  la  sua  unica  figlia  Elisabetta,  ed 
il  dottore  Ignazio  coniugi  Nicolis  dolentissimi  questa  lapide 
posero.  


La  madre  inconsolabile  questa  memoria  pose  per  la  sua 
amata  figlia  Giulia  Girelli,  morta  li  31  marzo  1859. 


A Caterina  Pastore  nata  Grosso  , i figli  dolenti  questa  me- 
moria pongono  in  attestato  di  amore  c di  riconoscenza.  Morta 
il  30  marzo  1859,  d’anni  65. 

Vedi  nicchia  315. 


Qui  riposa  nel  Signore  Domenico  Silva,  morto  il  19  agosto 
1859,  d’anni  64,  l’inconsolabile  consorte  Carolina  nata  Casalis 
lagrimando  pose  questa  memoria. 

Vedi  nicchia  319. 


Alla  cara  memoria  di  Domenico  Monastero  offrono  tributo 
d’incancellabile  dolore  la  vedova  ed  il  figlio  orbali  abi  troppo 
presto  di  tanto  conforto  il  19  gennaio  1859,  neU’immatura 
età  d'anni  48. 

Vedi  nicchia  320. 
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9 CAPO  TRENTESIMOOTTAVO. 

1860 

Alla  cara  memoria  di  Fabrizio  Millo,  nato  il  18  maggio 
1818,  morto  il  13  marzo  1860. 

La  sconsolata  sua  moglie  questo  ricordo  pose  a memoria 
delle  più  care  e modeste  virtù. 

Riposa  in  pace,  o anima  desiderata. 

Vedi  nicchia  7. 


Alla  venerala  memoria  di  Ferdinando  Somis  di  Cliiavrie, 
la  sua  figlia  Giuseppina  Colli,  vedova  Mattirolo.  questa  lapido 
pose  l’anno  1860. 

Vedi  nicchia  45. 


Vivi  in  Cristo,  o piissima  e desideratissima  anima  di  P.  Emi- 
lio Ripa  di  Mcana,  e benedici  dal  cielo  alla  sposa  ed  ai  cinque 
figli  cbe  da  questo  esilio  a te  sospirano  inconsolabili , pro- 
teggi gl’infanti  degli  asili  che  in  te  perdettero,  c non  lo  sanno, 
un  vero  padre. 

MDCCCLX. 

Vedi  nicchia  46. 


A nostro  angioletto  Ciuseppe  Rappeti,  nato  il  10  gennaio 
1858,  morto  il  23  febbraio  1860. 

1 genitori  Pietro  e Luigia  inconsolabili. 

Vedi  nicchia  55. 
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Alla  memoria  della  nobil  donna  Giacinta  Bolla  nata  Pac- 
ciorelli,  chiamata  da  Dio  a godere  il  premio  dei  giusti  addì  5 
agosto  1860,  questo  tenue  ricordo  posero  il  cav.  Vincenzo, 
suo  marito,  ed  il  cav.  Luigi  suo  figlio,  pregandole  eterna 
pace.  , 

Vedi  nicchia  74. 


Alla  memoria  del  nome  e delle  virtù  di  Carolina  Pozzi,  ve- 
dova del  Presidente  Giacinto  Mojetta , vissuta  settantasette 
anni,  sino  alli  VI  giugno  MDCCCLX. 

La  Piccola  Casa  della  Divina  Provvidenza,  sotto  gii  auspicii 
di  S.  Vincenzo  de’Paoli,  erede  del  suo  censo,  pose. 

Vedi  nicchia  83. 


Qui  fu  sepolta  la  salma  di  Caterina  Bormida  d’Alessandria, 
che,  nata  il  2 gennaio  1792,  dopo  una  carriera  d’intemerata 
esistenza,  il  16  agosto  1860  volava  in  seno  al  Divia  fattore 
per  godere  quella  vita  che  mai  non  langue. 

Madre  esemplare,  che  Iddio  ti  rimuneri. 

Vedi  nicchia  97. 


All’esimia  ed  affettuosa  consorte  e tenera  madre  Emilia 
Andreis  nata  Boldrini,  mancata  ai  vivi  il  26  novembre  1860, 
nell’anno  suo  trentesimo,  l'inconsolabile  suo  marito  Benedetto 
Andreis  prega  pace. 

Vedi  nicchia  168. 


Alla  memoria  dei  loro  carissimi,  che  si  acquistarono  nome 
onorato  nelle  scienze , nelle  arti , nella  magistratura,  furono 
esempio  di  domestiche  virtù. 
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] parenti  superstiti  posero  questo  segno  d’affetto  il  1*  no- 
vembre 1860,  lasciando  a quelli  che  verranno  di  continuare 
l’opera  pietosa,  confortando  gli  estinti  con  quelle  preci  che 
fanno  il  sonno  delia  morte  meno  duro. 

(Seguono  i nomi  dei  defunti  qui  sepolti.) 

Vedi  nicchia  200. 


Su  la  tomba  ove  le  ceneri  di  Pietro  Boccomini  raccolse  la 
pietà  di  Carlotta  Marchionni  e di  Angela  Ristori  posero  una 
lapide  gli  amici  suoi  per  ricordare  ai  posteri  che  egli  fu  de- 
coro del  Teatro  Italiano,  esempio  di  domestiche  e civili  virtù. 

Nacque  a Milano  li  1 1 gennaio  MDCCCXV. 

Morì  in  Amsterdam  li  11  luglio  MDCCCLX. 

Vedi  nicchia  213. 


Fide!  et  charitatis  operibus  dilior  quam  annis  Maria  Ga- 
briella Clementina  marchionissa  Vibert  de  la  Pierre  hic  in 
Cbrisli  spe  quiescit.  Vercellis  nata  anno  1782,  obiit  ad  S.  Mau- 
rum  Taurinensem  anno  1860. 

Sophia  Polixcna  Grimaldi  et  Adelaides  sorores  moerentcs 
posuere. 

Vedi  nicchia  231. 


A Rosina  Gloria,  innocente , fuggita  dal  reo  mondo  non 
ancor  quadrilustre,  a Maddalena  contessa  Gloria  nata  Cucchi, 
sposa  c madre  esemplarissima,  che  il  dolor  della  perduta  fi- 
glia affrettava  all’eterna  patria,  i desolali  padre,  sposo , fra- 
telli e figli  che  sempre  ricorderanno  con  lagrime  i due  giorni 
infausti  17  aprile  o 18  maggio  1860,  pregano  pace. 

Vedi  nicchia  251. 
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Alla  cara  memoria  di  Caterina  Mandillo  Passar  ino,  donna 
caritatevole,  i tìgli  dolenti. 

1*  novembre  1860- 

Vedi  nicchia  973. 


CAPO  TRENTES1MONONO. 

1861 

Anna  Mussano,  moglie  e madre  incomparabile,  soavissimo 
esempio  di  tutte  le  virtù  che  fanno  pregiata  la  donna  cristiana, 
sopportati  pazientemente  i dolori  d’immedicabile  morbo,  il  dì 
26  marzo  1861  rivolo  serena  al  suo  Dio,  lasciando  inconso- 
labili su  la  terra  il  marito,  la  prole,  i congiunti,  memori  delle 
affettuose  suo  cure,  ammiratori  di  quella  vita  sì  operosa  c si 
santa. 

Salve,  anima  carissima,  e su  la  famiglia  che  tanto  amasti 
spargi  dal  cielo  benedizioni  e conforto. 

Vedi  nicchia  3. 


Alla  cara  memoria  ed  onoranda  dei  cav.  Giambattista  Aste- 
sana, colonnello  di  fanteria , marito  o padre  affettuosissimo, 
posero  lagrimandola  vedova  Emilia  Fresia,  le  figlie  Giuseppa, 
Clotilde  e Cesarina. 

Nato  in  Sanfront  il  17  maggio  1786. 

Morto  in  Torino  li  16  aprile  1861. 

Vedi  nicchia  7. 
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A Giovanna  Spalla-Rossetti,  nata  il  16  ottobre  1812,  con- 
sorte e madre  impareggiabile,  supplicando  da  Dio  il  premio 
dei  giusti,  il  marito  ed  i figli  inconsolabili  che  la  perdettero 
il  15  aprile  1861. 

* 


A ricordanza  affettuosa  di  Margarita  Alvisi  nata  Cotta- 
Ramusino,  mancata  ai  vivi  addì  22  febbraio  1861  nel  de- 
cimo lustro  di  età,  il  marito  ed  i nipoti  Aristide  ed  Ersiglia 
fratelli  Ricca,  questa  lapide  piangendo  depongono. 

Vedi  nicchia  7. 


Giuseppe  avv.  Fantini  e donna  Teresa  Nuvoli  piangeranno 
sempre  dolorosissimi  la  loro  Ciustina  qui  deposta  di  XV  anni, 
speranza  unica  della  loro  vita,  finché  Dio  non  li  chiami  a rag- 
giungerne lo  spirito  in  cielo,  li  maggio  MDCCCLXI. 


Rossi  Francesca  nata  Palina,  morta  il  30  marzo  1 861 , il 
marito  ed  i figli  inconsolabili  in  segno  d’affetto  questa  lapide 
posero. 


All’anima  di  Gilseppa  Carcano  nata  Franconi , il  marito, 
due  figli  ed  i cognati,  dolenti  di  tal  perdita,  pregano  l’eterno 
riposo,  23  aprile  1861. 

Vedi  nicchia  8. 

• 

Alla  cara  e venerata  memoria  del  notaio  Lodovico  Onorato, 
di  Castellamonte,  già  Decano  del  Collegio  dei  Causidici  di 
Torino,  uomo  laborioso,  integerrimo  e pio,  affettuoso  consorte 
e tenero  genitore,  deceduto  in  questa  città  addì  Vili  giugno 
17 
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MDCCCLXI  in  elà  oltuagenaria,  le  desolate  figlie  Susanna  ed 
Anna , e di  lui  vedova  Rosa  Oddone  implorano  da  Dio  il 
premio  dei  giusti  aH’anima  del  compianto  padre  e sposo. 


Alla  memoria  di  Valiengo  Pietro,  morto  il  26  giugno  1861. 


Per  la  pace  dell’anima  di  Vacchino  Lorenzo,  Colonnello  in 
ritiro,  cavaliere  decorato  della  medaglia  Mauriziana,  morto  li 
3 giugno  1861,  l’afilitla  consorte  Mosso  Gioachina  pose. 

Vedi  nicchia  9. 


Marianna  Renoi.fi,  da  breve  inorbo  rapita  il  9 luglio  1861 
al  dolce  affetto  dello  sposo  e del  figlio,  che  tanta  perdita  qui 
dolenti  rimpiangono. 


A Maria  Pane,  sposa  affettuosa , madre  tenerissima,  morta 
il  1°  agosto  1861,  in  elà  d’anni  51,  il  marito  ed  i figli  pian- 
gendo posero. 


Alla  memoria  del  diletto  marito  cavaliere  Intendente  Coda 
Gioanni,  la  dolente  moglie  Carlotta  Ranzoni  1861. 

Vedi  nicchia  10. 


Ci  git  Antoine  Arnaid,  de  Termignon,  homme  cliaritahle, 
commercant  intègre , frère  vertueux , decèdè  à Turin  le  21 
adut  1861,  agé  de  63  aus. 

Sa  socur  Joséphine  et  ses  parents  inconsolables  P.  P. 

Vedi  nicchia  11. 
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Q.  M.  P. 

Alla  cara  memoria  di  Angela  Benedetti,  moglie  affettuosa, 
d’illibati  costumi,  ai  congiunti  lasciò  preziosa  memoria  d’af- 
fetto e di  virtù,  d’immatura  età  Iddio  la  chiamò  a sò  il  20 
settembre  1861. 

Il  marito  lagrimando  pose. 

Vedi  nicchia  il. 


Alla  dolce  memoria  di  Filippo  Df.lpino,  colto  ingegno  che 
mancava  alla  gloria  della  stenografia  italiana  il  10  maggio 
1861. 

La  moglie  e la  figlia  addolorate  consacrano. 

Ycdi  nicchia  9. 


All’anima  di  Rollino  Gerolama,  sposa  e madre  affettuosi 
sima;  il  marito  e figli  dolenti  porgono  fervide  preci. 
Deceduta  li  4 ottobre  1861,  d’anni  63. 


Teresa  Pereto  nata  Baldebbi , di  Ravenna,  d’anni  70, 
morta  il  17  agosto  1861  , il  di  lui  figlio  Achille  di  propria 
mano  pose.  ' 

Al  cav.  Raybacdi  della  Cainea,  Maggiore  dei  Bersaglieri, 
che  dopo  lunga  malattia,  originata  dalle  fatiche  delle  guerre 
del  48-49,  ed  in  quella  di  Crimea , con  gravi  ferite  sofferte 
morì  il  24  ottobre  1861,  d’anni  46. 

Il  fratello  e le  sorelle. 


Vincenzo  Calzone,  nato  il  23  giugno  1819,  morto  il  12  ot- 
tobre 1861. 


Sua  consorte. 


Vedi  nicchia  12. 
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Alla  cara  memoria  di  Giuseppina  Emanuel  nata  Carotti, 
mancata  il  21  settembre  1861  ; l’abbandonato  consorte  afflit- 
tissimo. 

Vedi  nicchia  12. 


Qui  giace  la  salma  di  Andrea  Piano,  delizia  dei  suoi  geni- 
tori, sorelle  e parenti , umile , amabile , sincero,  dopo  breve 
malattia,  sul  fior  della  sua  età  d’anni  13,  il  14  ottobre  1861, 
per  cui  unanimi  tutti  pregano  eternamente  pace. 

Vedi  nicchia  18. 


Alla  cara  e venerata  memoria  di  Francesca  Chiodino  nata 
Serra,  morta  il  2 dicembre  1861  in  età  d’anni  50. 

Pietro,  Carlotta  Fiorito  figli  e genero  inconsolabili  consa- 
crano questo  ricordo  d’amore. 


Pace  e riposo  alle  ceneri  di  Margarita  Lenoiimand  nata 
Rossi  di  Castellazzo,  donna  pia  e laboriosa,  rapila  all’affezione 
de’suoiin  età  d’anni  54,  il  dì  22  novembre  1861. 

I.  L.  I).  suo  erede. 

Vedi  nicchia  14. 


Alla  cara  memoria  di  Maria  Garneri  , vedova  di  Giulio, 
nata  Tasca,  donna  distinta,  di  preclare  doti,  specchio  di  virtù 
domestiche,  consorte  e madre  affettuosissima,  rapita  all’amor 
dei  figli  suoi,  di  tanta  perdita  inconsolabili. 

Spirò  addì  31  marzo  1861  nell’età  d’anni  73. 

Vedi  nicchia  66.. 
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Angelo  Benedetto  Pozzi,  cav,  Mauriziano,  nei  pubblici  uf- 
fizi e nella  vita  privala  integro,  solerte  e pio,  morì- ottuage- 
nario alti  XXVIII  settembre  MDCCCLXI. 

Vedi  nicchia  82. 


A Graziano  Carlotta,  consorte  impareggiabile , madre  di 
numerosa  prole  affettuosissima,  che  dopo  19  anni  del  più  fe- 
lice connubio,  il  28  agosto  1861  morì  in  età  d’anDi  38,  mesi 
5,  giorni  3,  il  suo  compagno  Bormida  Filippo,  desolatissimo 
per  sì  repentina  perdita , questo  marmo  le  consacra  perchè 
rimanga  ad  eterna  rimembranza  delle  esimie  virtù  sue  alla 
ahi!  troppo  tenera  prole. 

Il  figlio  Giovenale  che  la  precedeva  nella  tomba  d’un  anno 
e tre  mesi , d’età  di  un  lustro  incompiuto,  possa  presso  il 
trono  di  Dio,  ove  risiede,  averle  ottenuto  quel  premio  di  cui 
si  fece  meritevole  per  la  laboriosa  esistenza  sua  ebe  la  rese  a 
tutti  preziosissima. 

Vedi  nicchia  97. 


Alla  diletta  memoria  del  conte  Carlo  Emanuele  Savin  di 
Bosses,  nato  addì  11  gennaio  1805  in  Aosta  da  Pietro  e 
Luigia  nobile  Bianchetti,  ascritto  cadetto  nella  milizia  nel 
1823,  promosso  Luogotenente  Colonnello  nel  1851,  dopo  di 
aver  combattuto  con  animo  di  gentiluomo,  con  valore  di  sol- 
dato la  guerra  dell’indipendenza  italiana  nel  1848  e 1849, 
riportando  meritali  encomii , eletto  rappresentante  nella  VI 
legislatura  dai  suoi  concittadini,  morto  addì  26  febbraio  1861 
in  Torino. 

Pose  questa  lapide  con  lagrime  Teresa  dei  marchesi  Ferrari 
di  Castelnuovo. 

Vedi  nicchia  119. 
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Qui  è deposta  e in  Dio  riposa  Erminia  Cambieri,  donna  di 
alti  sensi  e potente  d’ingegni)  e d’affetto,  angelicamente  buona, 
e di  modi  soavissimi,  dei  genitori  e della  sorella  delizia  e 
amore,  moglie  incomparabile  e madre  virtuosissima,  era  ado- 
rala dal  marito  suo,  professore  Giuseppe  Buniva , come  un 
angelo  di  virtù,  che  gli  consolò  per  VII  anni  la  vita  , ma  ora 
infelicissimo  e solo,  compianto  da  tutti,  piange  se  stesso. 

Morì  d’anni  XXX  al  XXIII  marzo  MDCCCLXI. 

0 buona  e in  eterno  cara  Erminia,  sorridi  dal  cielo  all’in- 
nocente sorrìso  della  tua  Beatrice,  che  tanto  amasti,  e in  cui 
la  tua  bell’anima  rivive. 

Vedi  nicchia  141. 


Qui  riposa  la  salma  del  Dottore  in  medicina  Mino  Vittorio 
da  Torino;  fu  Consigliere  di  questa  città  e provincia,  Maggiore 
della  Guardia  Nazionale,  molto  faticò  per  l’umanità  e la  pa- 
tria, rapilo  ai  vivi  nell’ immatura  età  d’anni  XL1V,  li  XIX 
luglio  MDCCCLXI. 

Buon  Dio,  deh!  consola  chi  per  tale  sciagura  restava  nel 
pianto  ! 

Vedi  nicchia  223. 


A Francesco  Yacani,  Milanese,  iniziato  Cflìziale  pel  Genio 
nella  R.  Militare  Accademia  di  Torino , tolto  al  suo  voto  di 
servire,  al  Re  e alla  patria  il  dì  XV  dicembre  MDCCCLXI , i 
parenti  inconsolabili. 

Vedi  nicchia  260. 


Pace  alfanima  di  Onorina  Marchetti  morta  il  17  luglio 
1861,  d’anni  74. 

Vedi  nicchia  262. 
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Qui  riposa  nella  pace  dei  giusti  Carlo  Pios  di  Rossignano, 
morto  in  età  d’anni  XXII  il  XVI  aprile  MDCCCLXI. 

Vedi  nicchia  262. 


Qui  dorme  presso  il  padre  Agata  Oliveri,  fanciulla  di  sve- 
gliato ingegno,  bella  di  aspetto  c più  d’animo  e di  costumi,  a 
tutti  cara,  a’suoi  carissima,  vicina  a morte  disse:  « Di  me  deh 
« ti  ricorda,  o madre  mia  dolcissima  ; non  piangermi,  io  son 
a felice  di  unirmi  a Dio.  » Ai  13  gennaio  1861,  di  anni  16, 
appena,  mancò  alla  madre  e ai  tre  fratelli  che  mestissimi 
posero  questa  memoria. 

0 figlia,  o sorella  desideratissima,  tu  nel  cielo  e negli  am- 
plessi del  padre,  noi  qui  nelle  lagrime  o nel  dolore.  Deh!  sii 
per  noi  angiolo  di  consolazione. 

Vedi  nicchia  287. 


Giuliana  Buglione  diMoNALE  nata  Morelli,  1861. 

Vedi  nicchia  8. 


Qui  giace  la  salma  di  Clelia  Passarino,  virtuosa  e pia,  l’8 
dicembre  1861. 

Il  marito  co’ suoi  figli  dolenti. 

Vedi  nicchia  273. 


All’anima  di  Giacomo  Albertetti,  uomo  di  cuor  generoso 
e pio,  delle  più  splendide  cristiane  virtù  arricchito,  che  in  età 
d’anni  63  morendo  addì  10  novembre  1861  accanto  al  suo 
venerato  genitore  voleva  deposta  la  sua  salma , i nipoti,  figli 
dei  suoi  fratelli  da  lui  beneficati,  dolenti  dell’  amara  perdita,, 
pregano  dal  cielo  riposo  e pace. 


Vedi  nicchia  242. 
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Gio.  Giuseppe  Tasca,  nato  ai  5 ottobre  1785,  morto  ai  43 
febbraio  1861. 


Anna  Tasca  Adamini,  nata  ai  24  marzo  1806,  morta  ai  21 
aprile  1862. 

I loro  figli  Angelo  e Regina  pregano  pace. 

Vedi  nicchia  257. 


Cristina  Margarini,  nata  Baracco,  da  Alba,  giovane  vedova 
tornala  alla  casa  nativa  con  operosissimo  amore,  abbracciando 
la  madre,  la  figliuola,  i fratelli.  Visse  fino  all’anno  L1V  fida 
alla  memoria  dello  sposo,  conforto  dei  suoi  che  qui  la  depo- 
sero! piangendo  il  15  agosto  1861,  nella  speranza  di  rive- 
derla in  cielo. 

Vedi  nicchia  213. 


Vincenzo  Calzone,  nato  il  23  giugno  1849,  morto  il  42 
ottobre  1861. 


Sua  consorte. 


« 


* 
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CAPO  QUARANTESIMO. 

1862 

Zorio  Lorenzo  da  Savigliano,  capo  mastro  fra  i migliori 
dei  celibi,  moriva  nel  Signore  6 luglio  1862  in  età  d’anni  47, 
caro  ai  parenti,  la  madre,  i fratelli  e le  sorelle  p.  p. 

Vedi  nicchia  IO. 


Equa  et  sudore 

Pron  Lorenzo,  Segretario  sostituito  della  Corte  d’Appello, 
visse  49  anni,  rapito  inaspettatamente  il  22  maggio  1862. 


Sui  cari  avanzi  di  Domenica  Ribourt  nata  Paris,  nel  ventot- 
tesimo anno  di  sua  età,  rapita  all’afTetto  dei  parenti,  del  con- 
sorte, dei  figli. 

Vedi  nicchia  13. 


» 

Croso  Giuseppe  Domenico  , causidico,  nato  a Cambiano  , 
■deceduto  in  Torino  il  16  luglio  1862. 

Vedi  nicchia  40. 


Stefano  e Fortunata  Caminale  con  molte  lagrime  deposero 
in  questa  fossa  gli  avanzi  mortali  della  loro  figlia  Maria  spenta 
sul  fior  degli  anni  il  29  settembre  1862. 
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Anima  bella,  l'innocenza  della  vita  ti  meritò  la  corona  degli 
angeli,  la  lunga  e dolorosissima  malattia  ti  cinse  dell’aureola 
dei  martiri,  quanti  ebbero  la  fortuna  di  conoscerli  si  conso- 
lano della  luti,  perdita  all’idea  che  il  mondo  non  era  degno  di 
possederti. 


Qui  a canto  delle  materne  spoglie  fu  deposta  la  tenera  Te- 
resa Bormida,  nata  il  4 novembre  1858,  morta  il  7 febbraio 
1862,  d’ignoto  malor  rapila. 

Vedi  nicchia  97. 


Anse  Vte  Sire  née  Chauvenet,  morte  lo  8 février  1862,  ton 
unique  fils  te  pleure. 


Vedi  nicchia  127. 


A Giovanni  Francesco  Prandi,  uno  dei  pochi  superstiti 
della  grande  armata,  rapito  all’amore  de’  suoi  nell’età  d'anni 
70  il  18  luglio  1862;  la  famiglia  dosolata. 

Vedi  nicchia  140. 


Giovanni  Andreis,  modello  di  cristiana  pietà,  amico  libera- 
lissimo dei  poveri,  coi  congiunti  affettuoso,  rassegnato  e pa- 
• ziente  nelle  malattie,  visse  anni  58,  serbossi  celibe,  inteme- 
rato, il  24  giugno  1862  colla  serenità  del  giusto  andò  a rice- 
vere il  premio  di  sue  virtù. 

Salve,  o mio  primogenito,  dall’Eterno  ove  raggiungesti  il 
padre , spera  la  madre  di  riabbracciare  un  dì  il  consorte 
col  figliuolo. 

, Vedi  nicchia  168. 
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Alla  cara  memoria  del  cav.  Placido  Borsarelli  di  Rifreddo, 
rapilo  all’amore  dei  suoi  il  di  IV  aprile  MDCCCLXH. 

Lasciò  mirabili  esempli  di  fede  e cristiana  rassegnazione 
tra  lunghi  ed  acerbi  dolori,  la  sposa  ed  i fratelli,  i bambini 
innocenti;  in  segno  di  dolore  inestinguibile. 

Vedi  nicchia  187. 


Le  care  spoglie  di  Adelina  Prato,  angiolo  di  bontà  e di 
candore,  qui  in  pace  composero  i genitori  suoi  dolentissimi, 
perchè  un  cuore  si  affettuoso  e un  indole  sì  soave  non  abbia 
loro  per  più  lunga  stagione  rallegrata  la  vita. 

Negli  ultimi  giorni  sentì  Dio  presente,  e ne  esultò  l’anima 
immacolata;  se  un  pensiero  turbò  la  mente  della  morente  fu 
quello  di  lasciar  nel  pianto  i cari  suoi. 

Vedi  nicchia  190. 


Giacinto  Brignone,  Sottotenente  nel  2°  Reggimento  fan- 
teria di  governo  in  Accademia. 

Nato  il  23  febbraio  1840,  morto  il  24  luglio  1862. 

jVedi  nicchia  260. 
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CAPO  QUARANTESIMOPRIMO. 

1863 

Qui  riposa  Giacomo  Garneri  da  Torino,  uno  dei  priori  a 
promuovere  l’arte  serica  in  Piemonte,  d'ogni  virtù  domestica 
adorno,  caro  a quanti  il  conobbero,  morto  PII  gennaio  1863, 
ottantesimo  dell’età  sua,  la  vedova  ed  i figli  adottivi  grati  e 
dolenti  q.  m.  p. 

Vedi  nicchia  66. 


Qui  presso  alla  sorella  Maria  trovò  il  conforto  dell’averla 
perduta,  Maddalena  Cosola-Caminale , sopravisse  all’amata 
quattro  mesi  e sei  giorni  e fu  per  dare  alla  luce  un  angioletto 
che  ne  continuasse  il  nome  e le  virtù  sulla  terra  lo  sposo  il 
padre  e la  madre  attoniti  per  un  sì  rapido  succedersi  di  sven- 
ture domestiche  sospirano  come  il  più  bel  giorno  della  loro 
vita  quello  in  cui  potranno  ricongiungersi  in  cielo,  a tanto 
amore  di  sposa  a tanta  gioia  di  figlia. 

R I.  P. 

Vedi  nicchia  97. 


Emma,  con  quanto  affetto  di  te  si  parla,  per  te  si  prega  e 
piangono  tuo  marito,  i tuoi  figli  Giacomo,  Camillo,  Silvio  Ne- 
gri e piangono  i tuoi  genitori,  i tuoi  fratelli  ! Nata  Parvopassu 
il  li  febbraio  1836,  morta  il  16  maggio  1861. 

Vedi  Ci 'chia  199. 
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Alla  cara  e venerata  memoria  di  donna  Ottavia  Borghese, 
contessa  Masino  di  Mombcilo  delle  arti  e delle  lettere  cultrice 
e decoro  esempio  splendidissimo  di  ogni  maniera  di  bcnefi- 
cenza  degli  animi,  vivissimo  desiderio  di  quanti  la  conobbero 
rimpianta,  nata  in  Torino  il  24  ottobre  1791,  morì  ITI  gen- 
naio 1856. 

Il  figlio  adottivo  Luigi  Arcozzi  Masino  in  segno  di  gratitu- 
dine di  affetto  e d’impareggiabile  dolore  pose. 


Giuseppe  Iacopetti,  estense  capo  battaglione  nelle  gloriose 
falangi  napoleoniche,  colonnello  nell’esercito  Sardo,  morto  in 
Torino  il  53  gennaio  1863,  in  età  d’anni  88. 

Vedi  nicchia  09. 


Al  cavalier  Giovanni  Oggero  da  Yigone,  colonnello  di  ca- 
valleria milite  valoroso,  cittadino  probo,  marito  affetluosissi- 
simo,  morto  il  2 dicembre  1 863,  la  consorte  Clementina  Mo- 
rozzo  della  Rocca  a cui  restano  la  memoria,  le  lagrime  prega 
pace  e spera.  # 

Vedi  nicchia  151. 


Alla  baronessa  Carolina  Righini  di  S.  Giorgio,  nata  Recco. 
Settantasei  anni  di  vita  intemerata  e pura,  ti  schiusero  o Ca- 
rolina le  porte  del  cielo  il  XXII  febbraio  MDCCCLXIII. 

Ad  eternar  la  memoria  di  tue  engeliche  virtù  quale  moglie 
impareggiabile,  madre  affettuosissima,  donna  esemplare,  il 
consorte  ed  i figli  tuoi  questo  marmo  bagnato  delle  loro  la- 
grime posero. 

Vedi  nicchia  149. 
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Come  il  giglio  e la  rosa  che  appena  fioriti  spariscono,  così 
cruda  morte  tolse  il  pargoletto  Giuseppe,  dopo  quaranta  giorni 
di  vita,  addì  21  aprile  1863,  e la  madre  Paola  Caviglio  nel 
suo  ventottesimo  anno  alli  8 maggio  1863,  l’atllilto  consorte 
Giuseppe  Garneri  coi  figli  Giulio  e Paolina,  questa  memoria 
pose  colla  speranza  di  rivederli  in  cielo. 

Vedi  nicchia  66. 


Giuseppe  Maria  Gerìiaix  di  Sonnaz,  31  maggio  1863. 
Adelaide  Faverges  marchesa  Graneri. 

Vedi  nicchia  145. 


Alla  grata  memoria  dell’ottimo  loro  genitore  Giovanni  Fac- 
cio nato  nel  1800,  morto  il  33  febbraio  1863,  che  nell’opero- 
sa sua  vita  domestica  o commerciale,  fu  salutare  esempio  di 
ogni  virtù  cristiana  e cittadina. 

1 figli  Vincenzo,  Pietro  o Vittorio  a tanto  padre  riconoscenti 
posero. 

Vedi  nicchia  57. 


A Maria  Maddalena  Concone-Bianchetti  , morta  il  22  ot- 
tobre 1834,  in  età  d'anni  55,  il  marito  e la  famiglia  pregano 
pace. 

Vedi  nicchia  F. 


Qui  riposa  nella  pace  del  Signore  Emilia  Mancardi  Rabby, 
nata  addì  XVII  maggio  MDCCCII,  morta  addì  XXX  maggio 
MDCCCLXII. 

Alla  venerata  memoria  della  madre  amorosissima,  modello 
di  ogni  cristiana  e domestica  virtù,  per  gentilezza  di  costumi, 
cara  a quanti  la  conobbero,  i figli  dolentissimi  posero  questa 
requie  MDCCCLXHI. 

Vedi  nicchia  239. 
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A Malvina  Ferrerò  angelo  di  dolcezza  mancala  all’a- 
more de’suoi  cari  neH’immalura  età  d’anni  XXY1II,  il  marito 
Claudio  Calandra  i figli  Edoardo,  Dina,  Davide,  inconsolabili 
Q.  M.  P. 

Vedi  nicchia  147. 


Cristina  Taccone,  mia  virtuosa  consorte,  il  nostro  infante 
Pierino,  volando  all’angelica  sedo  ci  lasciò  ambidue  infelici  e 
tu  il  giorno  8 agosto  1863,  riabbracciandolo  in  Dio,  varcali 
appena  33  anni,  lasci  infelicissimo  il  tuo  Carlo  Picco  che 
piangendo  ambidue  vi  richiama. 

Vedi  nicchia  217. 


Qui  ove  riposa  nel  Signore  Innocenti  Giuseppina  dell’av- 
vocato Giovanni  Battista  Usseglio,  vedova  del  cavalier  Giu- 
seppe Boron,  i figli  riconoscenti  alla  madre  pia,  amorosa,  be- 
nefica, dilettissima,  lacrimando  pregano  eterna  pace  e premio 
condegno  nel  cielo. 

Morì  il  29  luglio  1863,  visse  anni  72. 

Vedi  nicchia  178. 


A lieic  in  pace  i compositus  & 

Josephus  Cafasscs  Domo  Castronovo  apud  Aslenses , sa- 
cerdos  rarissimi  esempli  qui  ephebos  sacris  initiatos  ad 
S.  Francisci  Assis.  per  ann.  XII,  pielate  et  morum  disciplina 
formavit  carcere  delentos  esimia  charilate  compiexus,  ad  me- 
liorem  frugem  saepe  redegit  sontcs  ad  supplicium  deductos 
bona  spe  fovit,  egenis  liberalilate,  aegris  solatio,  dubiis  consilio 
adfuit  cum  vitam  benefaciendo  impendisset  sancte  decessit 
IX  cal.  quioliles  ann.  MDCCCLX,  vixit  ann.  XLIX,  m.  V, 
d.  VII. 

Amici  collatitia  pecunia  fecerunt. 

Vedi  nicchia  51. 
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Alla  benedetta  memoria  dell’avvoealo  Felice  Ambrogio,  per 
fede  e carità,  caro  a Dio  ed  agli  uomini,  benemerito  dei  po- 
veri, sia  in  vita,  che  in  morte. 

La  piccola  Casa  della  divina  Provvidenza  generosamente 
beneficata,  prega  le  benedizioni  che  ai  giusti  mirericordiosi 
sono  promesse  e riservate. 

Moriva  in  dicembre  1861,  d’anni  83. 

Vedi  nicchia  51. 


1*  Famiglia  di  Antonio  Rossi,  che  morto  in  Trieste  di  66 
anni,  e congiunto  nella  fede  de’suoi  sebben  distanza  di  luogo 
ue  contenda  le  care  ceneri. 


2'  Riposano  in  Dio  una  accanto  dell’altra,  madre  e figlia 
Crescenzia  Boglione,  moglie  di  Antonio  Rossi,  nata  il  14  lu- 
glio 1779,  morta  il  19  novembre  1833.  Angela  Clauetta- 
Rossi,  morta  di  35  anni,  il  3 luglio  1835. 


3*  Gaetano  Rossi,  nato  il  13  giugno  1825,  fece  la  campa- 
gna del  1848,  volontario  quella  del  1849. 

Sottotenente  uel  9°  fanteria,  ferito  a Novara,  penò  ottanta 
giorni,  addì  2 di  giugno,  il  prode  soldato  morì  con  la  rasse- 
gnazione del  cristiano. 


4J  Tancredi  nato  il  26  maggio  1822,  agente  di  cambio, 
operosissimo,  integerrimo,  solo  di  tre  figli  rimaneva  a Gio- 
vanni Battista  Rossi  e Giuseppina  Tron,  quando  il  21  dicem- 
bre 1858,  raggiunse  in  Dio  il  fratello  Gaetano  e la  sorella- 
Maria. 

Vedi  nicchia  227. 
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S4  Avvocato  cavaliere  Faissolle  Maurizio,  capo  di  divisione 
al  Ministero  della  guerra,  con  grado  di  capitano  di  vascello, 
sposo  e padre  amantissimo,  per  religione,  senno,  virtù  civile, 
lodalo,  mancò  d’anni  52,  il  2 aprile  1850. 


6*  Accanto  al  marito  qui  posa  Faissolle  Rossi  Maria  Cre- 
scenzia,  donna  di  cuore  angelico,  di  modi  soavi,  alle  spose, 
alle  madri,  esempio  di  fortezza,  nata  il  28  giugno  1823,  spirò 
il  2 ottobre  1857,  lasciando  orfani  Ottavio  ed  Amalia. 


7*  Ottavio  Faissolle,  nato  addi  21  maggio  1844,  allievo 
dell’Accademia  militare  di  Torino,  giovanetto  per  ingegno  c 
per  cuore,  di  ottime  speranze,  che  morte  troncò  il  dì  20  no- 
vembre 1862. 


8*  A piè  di  questa  croce  che  l’anno  1863,  sull’urna  di  tanti 
cari,  posero  monumento  di  dolore  e dì  fede,  l’avv.  Giovanni 
Battista  e Giuseppina  Tron  coniugi  Rossi  e l’unica  loro  nipote 
Amalia  Faissolle  pregano  e sperano  che  Dio  raccolga  tutti 
nel  suo  seno. 

Vedi  nicchia  277. 


Al  cavaliere  Davide  Bertolotti,  leggiadro  scrittore  di  prose 
e di  versi  c storico,  fra  i molti  dell’età  sua  distintissimo,  pio, 
mite  cortese,  benefico,  mancalo  ali’aflelto,  alla  stima  di  tutti, 
il  giorno  13  aprile  MDCCCLX,  lasciando  nello  italiano  lettere 
un  vuoto,  che  il  tempo  non  colmerà  prestamente,  quésto  mo- 
desto ricordo,  l’amicizia  superstite  con  riverenza  e dolore 
poneva. 

Vedi  nicchia  59. 

18 
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Erpeclo  resurreclionem  mortuorum  et  vilam  venturi  saectili. 
Bardksono  di  Rigras,  conte  Gerolamo,  morto  io  età  d’an- 
ni 61. 


Bardesono  di  Rigras,  contessa  Maria  Teresa,  nata  Valperga 
Sanctus  di  Gourgnè,  morta  in  età  d’anni  60,  il  9 settembre 
del  4862. 


Bardesono  di  Rigras,  cav.  Arturo,  morto  in  età  d’anni  2, 
il  21  agosto  1837. 

Vedi  nicchia  113. 


Giusepfe  Favale,  distinto  tipografo,  moriva  il  XVII  marzo 
MDCCCLX1II , segnando  anni  LXXXIX  di  vita,  preceduto 
nella  tomba  da  pochi  mesi  dalla  consorte  Tecla  Braggio,  i 
figli  ed  i nipoti  pregano  pace  alle  vostre  animo  elette. 

Vedi  nicchia  258. 


Notaio  Ecsebio  Felice,  d’anni  66,  il  31  dicembre  1862, 
ascese  a colui  che  disse: 

Beati  quelli  che  soffrono  poiché  di  essi  è il  Regno  de’ cieli. 
La  memore  famiglia  P.  P. 

Vedi  nicchia  253. 


Alla  cara  memoria  di  Villa  di  Montpascal,  dei  conti  Gala- 
tei di  Gcnola,  rapita  da  morte  inesorabile  nel  27  dicembre 
del  1862,  nel  7*  lustro  di  sua  olà. 

Il  vedovo  consorte  conte  Giuseppe,  dolentissimo  in  segno 
d’inalterabile  affetto,  questo  monumento  pose,  implorando  dal- 
l’Onnipotente eterna  pace. 

Vedi  nicchia  248. 
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Pace  all’anima  tua  Teresa  Rigoletto,  nata  Armanda  XVU 
luglio  MDCCCLXIII. 


lei  repose  Barthélemy  Le-Fèvre,  né  à Yvetot  (Franco)  mort 
à Turin  le  29  novembre  1863,  à l’àge  de  54  ans,  laissant  de 
vifs  regrets  à sa  famille  et  à ses  amis. 

. Vedi  nicchia  15. 


Baronessa  Santina  Papasian,  nata  Serafian,  defunta  inTorino 
addì  IX  luglio  MDCCCLXI. 

Yedi  nicchia  172. 


A Valentina  Garneri,  da  Canosio  nata  il  6 maggio  1841, 
morta  il  18  dicembre  1863. 


Vedi  nicchia  16. 


Alla  cara  memoria  di  Caterina  Falcherà,  deceduta  il  23 
marzo  1858,  d'anni  67,  il  figlio  e la  pronipote  pregano  pace. 

Vedi  nicchia  127. 
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CAPO  OUARANTESIMOTERZO. 


Iscrizioni  senza  data. 


A perpetua  memoria  deH’otlima  tra  le  madri  Maria  Dome- 
nica Veglio  Hoffmann. 

Francesco,  dottore  di  medicina,  suo  figlio  pose  il  pre- 
sente titolo  in  questo  santo  luogo  di  riposo  destinato  per  sè  e 
i suoi. 

Vedi  nicchia  0. 


All’anima  della  fu  Rosalia  Uccelletti  nata  Fiardo,  morta 
nell’  87  anno  di  vita,  le  figlie,  la  nuora  pregano  la  pace  dei 
giusti. 


Anna  Vigliardi  d’anni  XXX111. 

All'ottima  fra  le  consorti  e madri  pregano  eterna  pace  il 
marito  e i figli.  F. 

Vedi  nicchia  6. 


Au  souvenir  de  Claude  Laffin  d’Alei  en  Savoie,  négociant 
aussi  probe  que  bon  chrétien,  lendre  fils,  et  bon  frère. 

Sa  famiile  inconsolable. 

Vedi  nicchia  8. 
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Anna  Garnerone  di  Pradleves,  moglie  di  Giuseppe  Maria, 
singolare  modello  di  cristiana  rassegnazione,  dopo  48  giorni 
spirò  nel  Signore. 


Alla  memoria  di  Czaihowski  cav.  polacco,  maggiore  della 
Legion  anglo-italiana  1813  — 1861  pose  sua  affezionatissima 
moglie  Marianna  Mac-Mahon  Buckley  de  Czaibowski. 

Vedi  nicchia  11. 


Ossa  hic  Jos.  et  Olymp.  Belli  coniugura  Bertacini  noviss. 
vir  voto  quiesc.  veram  eam  nuptarum  decoris  specicm,  XX 
aetatis,  I connubii  subito  ereptam  morbo  optimam  hunc  elu- 
cescentem  medicic  praxeos  spem  XXY1II  a nat.,I  abuxor.  morte 
anno  nondum  espleto  suprem.  moerore  obitum  diem  parent. 
unacum  sodalib.  dol. 

Vedi  nicchia  9. 


Luigi  Bigliaroi  di  Reggio  nell’Emilia,  disdetti  gli  agi  dome- 
stici, entrò  volontario  nell’esercito  nazionale,  ebbe  e meritò  il 
grado  di  luogotenente  d’ artiglieria,  e collo  da  fiero  morbo, 
$ morì  quinquilustre  in  Torino,  lasciando  in  tutto  non  consola- 
bile il  padre  Giuseppe,  che  alla  pietà  dei  gentili  raccomanda 
-il  caro  di  lui  nome,  la  memoria  delle  elette  di  lui  virtù. 


A perpetua  memoria  di  Maria  Cappello  nata  Spalla  Rossa, 
morta  in  età  d'anni  40,  l’amata  figlia  Gioanna  questo  pegno 
•di  cordiale -affetto -porge. 

R.  I.  P. 

Vedi  nicchia  12. 
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Michele  Forneius,  onoratissimo  calzettaio,  che  zio  e tutore 
dei  fratèlli  Michele  e Massimo  Bens  pianse  estinti,  il  secondo, 
giovane  pio,  di  rare  speranze  in  ispecie  per  le  matematiche, 
ed  il  primo  pel  santuario,  allievo,  il  quale  lasciato  superstite, 
questa  lapide  ahi  troppo  tenue  segno  d'affetto,  di  stima  e di 
cordoglio  doverosamente  gli  pose. 

Vedi  nicchia  14. 


Alla  cara  memoria  di  Luigi  Rovereto  marchese  di  Itivanaz- 
zano,  cav.  de’  SS.  Maurizio  e Lazzaro,  che  percorsi  con  rara 
destrezza  tutti  i gradi  della  magistratura  fu  dalla  maestà  di 
Carlo  Alberto  dal  Senato  di  Genova  chiamato  presso  di  sè  a 
a Consigliere  di  Stato. 

. Vedi  nicchia  16. 


Qui  giace  la  compianta  spoglia  di  Rosa  Bragino  nata  Isaia, 
madre  affettuosa  e diletta  consorte,  rapila  dopo  lunga  e pe- 
nosa malattia  al  marito  ed  ai  figli  che  unanimi  piangono  ama- 
ramente sua  morte. 

Vedi  nicchia  20. 


All’anima  della  fu  Rosalia  nata  Ferrando,  i figli,  le  figlie, 
la  nuora  pregano  la  pace  dei  giusti. 


Vedi  nicchia  6. 


Pregate  per  l’anima  del  sacerdote  Bonassegnata  da  Vigevano,, 
specchio  di  clericale  onestà,  morto  sessagenario. 

Vedi  nicchia  2. 
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1 genitori  e le  sorelle  dolenti  questa  pietra  posero  all’amato 
loro  figlio  e fratello  Felice  Fontanella. 


Alla  memoria  di  Gii  seppe  Lions,  maggiore  dei  bersaglieri 
e Deputalo,  morto  in  seguilo  a grave  ferita  riportala  sui  campi 
di  Novara,  l’inconsolabile  fratello  pose. 


Qui  è sepolta  Giacinta  Pansa  nata  Grosso,  morta  nel  parto 
di  gemina  prole  che  non  le  sopravisse. 

Ave,  anima  pia,  modestissima,  fu  percosso  il  tuo  Manfredo 
da  doppio  martirio  di  sposo  e di  padre. 

Come  sono  angioletti  i due  bamboli  che  li  circondano  in 
cielo,  lo  siano  tutta  la  vita  in  terra  per  volere  del  tuo  esempio 
i superstiti  figli! 

Lenito  il  paterno  duolo  solo  col  riabbracciarti  in  Dio  sarà 
lieto  il  consorte. 

Vedi  nicchia  36. 


Pace  all’anima  di  Gio.  Battista  Cesena. 

In  riconoscenza  di  chi  in  vita  li  amava,  ed  estinto  ti  ricorda 
e ti  piange. 

Vedi  nicchia  37. 


Moris  Sofia  d’anni  III,  mesi  VI  di  Giuseppe,  professore  di 
botanica,  c di  Luigia  Bianchini  F. 

Vale,  angiolo  di  paco,  spirilo  intelligente  oltre  gli  anni, 
tenera  spoglia  vestivi,  e tua  gran  mente  al  tuo  bel  cuore  ahi 
troppo  frale  dell'avola  tua  Giuseppa  Bianchini  cui  stretta  d’a- 
more il  cuor  beavi,  dal  sen  di  Cristo  ove  risiedi  affettuosa,  ac- 
cogli quest’ultimo  addio. 

Vedi  nicchia  40.. 
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A Vittoria  Cotta,  vedova 'di  Lorenzo  Faccio,  donna  per 
religione,  per  domestiche  virtù,  per  costante  e forte  animo 
nelle  sventure  c nelle  diuturne  infermità,  specchiatissima  al 
mondo,  alla  famiglia  di  esempio  singolarissimo,  nel  LX Vili 
anno  della  vita  volala  all’amplesso  di  Dio,  i tigli  piangendola 
irreparabilmente  sulla  terra  perduta  P.  P. 

Vedi  nicchia  57. 


Alla  memoria  di. Onorato  Cairaschi  di  S.  Vittore  da  Nizza 
marittima,  che  appena  quadrilustre,  da  repentino  morbo  col- 
pito, lasciava  inconsolabili  i parenti  c gli  amici,  che  bontà  di 
animo,  mitezza  di  costumi,  docilità  e soavità  di  modi  in  lui 
riconosceva,  la  sorella  Anna  fra  lo  cui  braccia  esalò  l’estremo 
spiro,  questa  funerea  lapide  consacra  pregandone  col  fratello 
e con  le  sorelle  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  nicchia  74. 


Alle  ceneri  di  Carolila  Avena,  donna  benigna,  casalinga, 
vereconda  e mollo  amante  di  Dio,  che  morta  di  soli  XXI 
anni,  dopo  quattro  mesi  ridomandò  dal  ciclo  la  primogenita 
fra  le  due  bambine  a cui  fu  madre. 

Luigi  Suaut  avv.  P. 

0 Carolina  mia,  per  poco  più  di  due  anni  e furono  due 
istanti,  ma  la  memoria  di  lue  soavi  virtù,  mi  consolerà  tutta 
la  vita. 

Vedi  nicchia  78. 


Qui  riposa  nel  sonilo  del  Signore  Teodoro  Poliedro,  pio, 
generoso,  benefico  all’  amala  consorte,  all’ottimo  padre,  la 
vedova  Crisiina  Giacomino,  le  figliuole  Rosa,  Mariella  e Teresa 
Poliedro  questo  ricordo  di  affetto  e di  riconoscenza  lagrimando 
posero. 
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Ossa  di  Agostino  Richelmi  padro-famiglia,  amoroso,  solerte, 
della  religione  osservantissimo,  spento  di  anni  LXI,  dopo 
lunga  aspra  malattia  con  esemplare  costanza  sofTerla. 

La  vedova  ed  i figli  collacrimanti  inconsolabili  questo  mo- 
numento posero. 

VeBi  nicchia  91. 


Rapita  all’amore  de’  suoi  figli  nell’immatura  età  d’anni  48, 
qui  riposa  Anna  Canton,  modello  delle  madri. 

Vedi  nicchia  100. 


All’anima  di  Federico  Camilla,  sposo  e padre  amoroso, 
specchio  di  rare  virtù,  che  aH’immatura  età  d’anni  46,  fu  chia- 
mato da  Dio  all’eterno  riposo  per  godere  la  pace  dei  giusti  la- 
sciando inconsolabili  la  sposa  c sette  figli,  compianto  dagli 
amici  e dai  poveri. 

La  consorte  ed  i suoi  figli  ad  imperitura  memoria  con- 
sacrano. 

Vedi  nicchia  116 


Le  lagrime  dell’amore  il  più  tenero,  della  più  calda  amicizia, 
della  sollevala  indigenza  confortano  le  ceneri  di  Federico  Ber- 
letti,  marito  e padre  amorosissimo,  amico  integerrimo,  cit- 
tadino benefico. 

Vedi  nicchia  120. 


Michele  Cappelli,  miracolo  di  grazia,  delizia  dei  parenti, 
dopo  43  mesi  di  vita,  dagli  amori  sorriso,  volava  in  cielo  de- 
siderio degli  angeli. 

Vedi  all'arcata  senza  numero  vicino  alla  porta 
d'ingresso  al  nuovo  Camposanlo. 
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A LoukiNzi.no  Discalzo  i genitori  Angelo  e Virginia  per  sem- 
pre dolenti. 

Vedi  all’arcata  senza  numero  vicino  alla  porta' 
d'ingresso  al  nuovo  Camposanto. 


* 

A Michele  Buniva  primo  introduttore  del  vaccino  in  Pie- 
monte, le  madri  riconoscenti. 


Yedi  nicchia  141. 


Pietro  Baldassarre  Ferrerò,  fu  d'animo  schietto,  sincero 
e gentile  di  LXIIf  anni  vissuti,  XXV  ne  trasse  in  continuo  sof- 
frire, nella  fede  e negli  studi  precipuamente  inteso  a diffon- 
dere il  culto  del  bello,  trovò  conforto  a suoi  mali,  sperienzadi 
contemporanei  rivolgimenti  il  prisma  delle  illusioni  ne  allon- 
tanava non  meno  vivo  lasciandogli  amore  di  patria  e palpito 
di  libertà , con  mesto  desiderio  la  moglie  ed  i tigli  posero 
questa  lapide  che  ne  ricordi  il  riposo  a chi  per  deporvi  un 
fiore  cerca  le  urne  d’amici. 

Vedi  nicchia  147. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Giorgio  Odewin.  Questo  di  sacro 
dovere  di  eterno  dolore,  perenne  pegno  la  sposa  a te  con- 
sacra. 

Vedi  nicchia  149. 


Il  dav.  Paolo  Pla'cido  Giuseppe  Maria  Bella  nato  in  Torino 
da  Paolo  e Gioseflìna  Yerncy  il  V di  ottobre  MDCCCXXI , 
perdette  il  padre  che  era  Sostituito  dell’avvocato  generale  del 
Re  nel  Senato  di  Piemonte  mentre  ei  non  aveva  che  anni  VI. 
Allievo  poscia  delia  Reale  Militare  Accademia,  callivossi  a- 
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more  e stima  dei  superiori,  degli  eguali,  degli  inferiori.  Edu- 
cato alle  armi  dotte  vi  intese  con  ardore,  esempio  dei  com- 
pagni le  ore  sopravanzategli  impiegava  nello  studio  delle 
buone  lettere,  religiosissimo,  vide  imperterrito  la  morte  che 
in  brevi  giorni  lo  tolse  colla  fidanza  in  Dio,  col  testimonio 
della  propria  coscienza.  Visse  soltanto  anni  XVI,  mesi  XI, 
giorni  II. 

Oh  dilettissimo  figliuol  mio,  viscere  del  mio  cuore,  pupilla 
del  mio  occhio,  a che  mi  lasciasti  misera  madre  tua  a che  mi 
lasciasti  a piangerti  inconsolabilissimamente  e per  sempre.  Fu 
sepolto  in  questo  luogo  dato  dalla  benevolenza  del  cav.  Luigi 
Quaglia,  colonnello  nel  Corpo  dello  Stalo  Maggior  Generale 
marito  di  Maddalena  zia  paterna  del  defunto. 

Vedi  nicchia  157. 


Pregate  per  l’anima  di  Luigi  Nigra,  già  Banchiere  di  S.  M. 
dei  Governo  Pontifìcio,  Tesoriere  e Condirettore  dell’eccellcn- 
lentissima  Congregazione-  primaria  generalissima  di  Carità, 
condirettore  del  R.  Manicomio  di  Torino. 

Vedi  nicchia  191. 


A Rosa  Martini,  nata  Crosa  da  Cambiano,  esempio  di  cri- 
stiana virtù  e di  materna  sollecitudine,  il  dottore  Giovanni 
Martini  figlio  suo  inconsolabile  questa  memoria  con  lagrime 
pose. 

0 madre,  che  tanto  in  terra  mi  amò,  proteggimi  ora  dal 
Cielo. 

Vedi  nicchia  192. 

A Giuseppe  Luigi  Formento,  quarlier  Jastro  e Banchiere, 
ad  Angela  Gandolfo  teneri  ed  amali  genitori,  ed  al  caro  Ca- 
millo prega  pace  e riposo  l’inconsolabile  figlia  e sorella  Gior- 
gis  Adele  col  marito  e famiglia. 

Vedi  nicchia  215. 
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Qui  posa  insieme  ai  suoi  cari  Giovanni  Battista  Spalla. 
Visse  otlautaqualtro  anni,  pio,  intemerato,  giusto,  amò  i con- 
giunti ed  il  prossimo  più  che  se  stesso,  beneficando  sempre, 
pari  allo  suo  virtù  in  terra  gli  sia  la  felicità  in  Cielo. 

1 nipoti  memori  c riconoscenti. 

' Vedi  nicchia  216. 


. Nella  pace  di  Cristo  qui  riposa  Gioanna  Gastaldi  moglie 
Marini,  mancata  ai  vivi  nell’anno  29"  dell’età  sua. 

Vedi  nicchia  220. 


L.  Kab.  Joseph  Bonvillaretivs,  comes,  uxori  pi®,  pudicae, 
incomparabili , cuius  vivax  dulcissima  memoria  numquam 
pectore  suo  excidet. 

Ave  anima,  purissima,  unice  mihi  dileela  nullum  dolorem 
acccpi  lui  nisi  quod  me  ccleriter  reliquisti. 

Vedi  nicchia  224. 


Pietra  marmorea  sul  terreno. 


Clementinae  Guasco  mortalcm  quod  reliquum  beatam  im- 
mortalilalem  operiens. 


Vedi  nicchia  267. 


crux , ave,  spes  unica, 

A l'ombro  de  cello  croix  reposent  Ics  dépouilles  mortellcs 
de  Dorothée  Marquise  de  la  Pierre. 

De  sa  chère  lille  Marie  Clémenline  qu’a  demandò  de  re- 
poser  ici  près  d’elle  corame  le  désircront  par  la  suite  le  reste 
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de  sa  famille  qui  tous  dans  un  mèmo  foyer  une  salale  espó- 
rance  en  JésusChrist  leur  Divin  Sauveur  pourrout  se  trouver 
par  ses  mérils  et  réunis  un  jour  dans  la  bienbcurcuse  éternilé 
pour  ne  jamais  plus  se  séparcr. 

De  profundis,  Pater  Ave  et  Gloria, 

Vedi  nicchia  232. 


Eredi  di  un  nome  senza  macchia , e di  una  fortuna  guada- 
gnata con  oneste  fatiche  posero  questa  lapide  a Giuseppe  Mo- 
rino, 

Pietro,  Vincenzo,  Giuseppe,  Luigi,  Gaetano,  Eugenio,  Anna 
Maria  figli  riconoscenti  ed  inconsolabili. 

Deh!  accolga  Iddio  pietoso  l’intemerato  suo  spirito,  ed  e- 
teruamente  lo  ricongiunga  a quello  che  gli  fe’  dolce  la  vita 
e sali  rassegnata  ad  aspettarlo  nel  ciclo. 


Breve  violenta  malattia  estinse  Rosa  Morino  Rabby,  d’anni 
XL,  mesi  X,  giorni  XI. 


Vedi  nicchia  238. 


A memoria  di  Angelina  Giacobino-Celli,  il  marito. 

0 figliuoletto  mia,  spargi  fiori  sul  sepolcro  di  tua  madre 
che  mori  nel  darti  la  vita. 

Ella  fu  meco  undici  mesi  soli,  ah!  quanto  lungamente  in- 
sieme la  pangercmo. 

Vedi  nicchia  242. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Benedetto  Merletti  e di  Vittoria 
Camusetti  sua  consorte. 
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Memori  delle  loro  virtù  e del  loro  affetto  i figli  li  rammen- 
tano con  soave  mestizia,  e pregano  loro  la  pace  eterna  del 
Ciclo. 

Vedi  nicchia  250. 


Giono  Tasca,  bimbo  di  <4  mesi,  prega,  o Angioletto,  per 
la  sventurata  tua  madre. 


Vedi  nicchia  257. 


Se  apprezzi  dottrina,  senno  e religione,  le  mortali  spoglie 
onora  del  medico  e cav.  Rocco  Ragazzoni,  illustre  professore 
di  fìsica  e di  chimica  nella  R.  Militare  Accademia. 

Nato  a Novara  e rapilo  ai  «vivi  in  Torino  nella  sua  breve 
età  di  66.  anni. 

Questa  pose  la  desolala  famiglia. 

Vedi  nicchia  260. 


Riposa  in  pace,  o bell’anima  Maria,  chè  cosi  frettolosa  t’in 
volasti  all’amore  del  padre,  della  madre,  del  fratello. 

Vedi  nicchia  272. 


A Pepino  Musio,  caro  come  figlio,  ultimo  abbraccio  de’  suoi 
zii  Giuseppe  e Marianna 

(Senza  numero) 


Repose  en  paix,  aimable  enfant,  nous  chérisson  ton  sou- 
venir tu  n’as  pu  vivre  qu’un  instant  nos  regrcts  ne  sauraient 
finir. 

Vedi  nicchia  277. 
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Al  modello  delle  madri  Giuseppa  Colono,  nata  Camosso,  i 
gli  riconoscenti. 

Vedi  nicchia  281. 


Qui  giace  Giuseppina  di  Sandigliano  Joannini  Ceva  di  S. 
Michele,  amorosa  consorte,  tenera  madre,  sorella  affettuosa, 
per  cui  la  casa  maritale  fu  convertita  in  santuario  di  nobili 
esempi,  di  peregrine  virtù. 

Il  marito  Cesare,  Ernesto,  Carlotta,  Mctilde  e Rosa  Joan- 
nini e Carlotta  di  Sandigliano  Curii,  ali’oltima  compagna,  alla 
madre,  alla  sorella  desideratissima  posero  lagrimando  questa 
memoria. 

Vedi  nicchia  284. 


Qui  posa  Giacinta  Razzi  nata  Lanza,  figlia  obbediente, 
sposa  adorata  e madre  amorosa,  rapita  a suoi  nell'età  di  soli 
XXVII  anni,  i genitori,  lo  sposo,  il  figlio  dolenti  pregano  pace. 

Vedi  nicchia  284. 


Regina  Balegno  nata  Carulti,  madre  ottima,  donna  pia,  i 
figli  dolentissimi  pregano  requie. 

Vedi  nicchia  288. 


Hic  sunt  reliquia;  raortales,  ipsa  sepulta  est  innoccntia,  nupta 
regens  Marianna  Bonelli  Vercellensis  Bergia  nata  A.  plu- 
ribus  annis  Corderò  S.  Quintinii  viduata  Josepho.  Pervigilans 
erat  opportunis  exila  curis,  et  quantum  eiusdem  pare  i per- 
culsa  minaci  transiit  «ternana  ad  vilam  pielate  refecta,  sep- 
tembris  mensis  viginli,  octoque  diebus  anni  mille  septigenti 
trigiota  duorum  religiosa  tua  ipsi  num  suffragia  lector  impe-  • 
trare  velini,  coelestia  gaudia  semper  banc  posuit  moestus  co- 
niai mcdicusquc  Camillus. 

Vedi  nicchia  288. 
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A Gioanna  Decesa  hi,  nata  Buzzi,  madre  ottima,  donna  pia, 
i figli  dolentissimi  pregano  requie. 


Vedi  nicchia  291. 


All’avv.  Vincenzo  Derossi,  la  madre  ed  i figli  dolentissimi. 

- Vedi  nicchia  297. 


Al  lacrimato  pittore  Diego  Marialoni  in  età  d’anni  61, 
questo  pogno  d’amore  c di  cordoglio  Adelaide,  Giuseppa,  Re- 
gina Maria,  Carlo,  Cesare  consacrano. 


Felice  Ranbaudi,  non  ancor  trilustre,  tuo  padre,  tua  madre, 
tua  sorella  li  piangono  sempre,  quantunque  Angelo  in  Para- 
diso. 

Vedi  nicchia  303. 


All’avv.  Luigi  Righetti,  affettuoso  figlio  e fratello,  e nello 
amore  di  Dio  esemplarissimo,  nell’acerba  età  d’anni  XXVII  o 
mesi  XI  rapito  per  sempre  alle  speranze  di  parenti,  tributo  di 
perenni  lagrime,  gli  inconsolabili  genitori  consacrano. 

Vedi  nic<  hia  313. 


Alla  memoria  di  Pietro  Cordara  Antoni,  specchio  di  cri- 
stiana virtù,  al  quale  i dolori  della  vita  aprirono  la  via  del 
Cielo. 

Giuseppe  e Teresa  in  segno  di  fraterno  affetto  ed  intemerato 
dolore,  bramosi  di  essere  a quel  caro  spirilo  riuniti  in  Dio. 

Vedi  nicchia  317. 
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Maria  Cajetana  Prever-Buniva. 

Vos  ro'jo , ut  ante  altare  Domini  memoretis  mei  ex/rema 
verbo  S.  Monicae  perniiti s malris  Irne  ne  obliviscaris. 

Ecclesiast.,  Ili,  28. 


Qui  riposano  le  ceneri  del  compianto  Bosio  Felice  da  Cuneo. 
Il  suo  amico  Pano  Pietro. 

Vedi  nicchia 317. 


All’amato  consorto  o fratello  Francesco  Wittmer,  la  vedova 
c lo  sorelle  dolentissime  pregano  eterna  pace. 

Vedi  nicebia3J8. 


Marietta  Plebano,  mia  dolcissima  figlia  dalla  crudol  parca 
rapitami  sul  fior  degli  anni,  riposa  in  pace,  e prega  Dio  as- 
sieme col  padre  ed  il  fratello  per  la  desolala  tua  madre. 

Vedi  nicchia  320. 


0 fanciullina  Matilde  elio  mutasti  ventidue  mesi  di  vita  col- 
l’eterno gaudio  degli  angeli,  Aristide  Jano-Degiordanis  c la 
tua  infelice  madre  porgono  a te  questa  pietra  perchè  nata  e 
sepolta  con  nome  c diritti  di  figlia  ti  allegri  a sentirla  sparsa 
di  lagrime  e di  preghiere  consacrala  in  perpetuo  dalla  natura 
della  legge  c dalla  morte. 

Vedi  nicchia  325. 
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CAMPOSANTO  - INGRANDIMENTO 


PORTICATO. 

CAPO  PRIMO. 

Proprietari  di  arcate  o edicole  sotto  il  Porticato 
deU’ampliazione. 

1  A Juvara  avvocalo  Giacomo  c Giovanni  fratelli. 

1 B Cravcri  Paolo,  c Triccrri  cavaliere  Francesco. 

2 Galeazzo  Scarampi  marchese  Lodovico. 

3 Magliano  Stefano. 

4.  Lary  Matilde , vedova  del  cavaliere  Filippo , nata  dei 
Conti  Migliorclti  di  Bourget. 

5 Della  Città,  destinata  a concessione  di  piazze  perpetue 

individuali. 

6 Pinelli  credi  del  Commendatore  Pier  Dionigi. 

7 N.  N. 

8 Calosso  Benedetto  fu  Tommaso. 

9 Della  Città,  destinala  a concessione  di  piazze  perpetue 

individuali. 
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10  Monlù  cav.  Giuseppe. 

11  Concila  cav.  Gioanni  Ballista,  Marco  ed  Ignazio  fratelli. 

12  Masino  avvocato  Gioanni  Battista. 

43  Della  Città,  destinala  a concessione  di  piazze  perpetue 
individuali. 

14  Cinzano  Francesco  c Carlo  padre  e figlio. 

15  N.  N. 

1G  Massazza  Giovanni. 

17  Della  Città,  destinata  a concessione  di  piazze  perpetuo 

individuali.  • 

18  Molines  Francesco. 

19  Bognicr  Luigi,  AnJrca  ed  avv.  Giuseppe  Raimondo  frat. 

20  Doria  di  Cavaglià  marchese  Emanuele. 

21.  Della  Città,  destinata  a concessione  di  piazze  perpetue 
individuali. 

22  Cassinis  avvocato  collegiale  Gioanni  Ballista,  notaio  Ga- 

spare c damigella  Anna. 

23  Bognicr  avvocato  Giuseppe. 

24  Fabrc  avvocato  Benedetto,  e Signorotti  notaio  Domenico. 

25  Riservata  per  concessione  di  piazze  a particolari. 

26  Prcvcr  avvocalo  Gian  Giacomo. 

27  Cerosa  Felicita,  moglie  del  cav.  Marone. 

28  Colomba  Giovanni  Vincenzo. 

29  N.  N. 

30  Farinelli  Achille,  Alessandro,  Luigia  ed  Eugenio  fratelli 

c sorella.  ' 

31  Rinaldi  Jacopo  medico,  c Castelli  Giuseppa  Felice  coniugi. 

32  Balbino  avvocato  Giuseppe,  Alessandro,  Vittorio  ed  An- 

drea fratelli. 

33  Vigitello  Carlo,  Pietro,  Gioachino  e Luigi  fratelli. 

34  Plura  Giovanni  fu  Andrea. 

35  Carrone  di  S.  Tommaso  Marchesa  Enrichelta  nata  Guasco 

di  Bisio. 

36  Vacchetta  Ernesto. 
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37  Boggio  barone  Giuseppe. 

38  Pollano  Giovanna  naia  Ghisio. 

39  Della  Rovere  marchese  Federico. 

40  Salino  contessa  Rosalia  vedova , conte  Augusto  e conte 

Ippolito  suoi  tìgli. 

41  Pcvron  cav.  e professore  Amedeo. 

42  Clnpicr  eredi  Gioanni. 

43  Edicola  di  passaggio. 

44  Casazza  contessa  Sabina  vedova  nata  Riccardi  di  Nclro. 

45  Brunali  cav.  Benedetto. 

46  Barbaroux  contessa  Teresa,  conto  Giuseppe , cav.  Carlo , 

cav.  Federico  e cav.  Luigi  suoi  figli. 

47  Berlini  Pompeo  c Guido  fratelli. 

48  Rizzclti  Giacinto. 

49  Riservala  per  concessione  di  piazze  a particolari. 

50  Grosso  Alessandro.  > 

51  Selci  Giuseppe. 

*52  Rocslol  Vincenzo. 

53  Riservata  per  concessione  di  piazze  a particolari. 

54  Consul  Giuseppe  c Cattanio  Enrichetta  sua  sorella. 

55  Dazioni  Lorenzo  e Camillo  fratelli. 

56  Fontana  Agostino  c Benedetto  fratelli. 

57  Nigra  cav.  Giovanni,  Francesco,  Gioachino,  Felice  c Giu- 

seppe fratelli. 

58  Piacenza  Irene  vedova,  nata  Calvi. 

59  Grosso-Campana  aw.  Gaetano. 

CO  Stella  Giuseppe. 

61  Amatcis  Maria  nata  Vallino  vedova,  Paolo,  Luigi  e Leon- 

zio suoi  tìgli. 

62  Caccia  conte  e commendatore  D.  Francesco. 

63  Regio  Spedale  della  Carità. 

64  Buffa  Pietro. 

65  Matticu  avv.  Vitale,  avv.  Felice  e Giovanni  fratelli. 

60  Regio  Ricovero  di  mendicità. 
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67  Tron  Lucilla,  vedova,  naia  Barbaroux. 

68  Calcagno  Giacomo  c Pietro  fratelli. 

69  Sarloris  Giacinto,  c Foglio  cav.  D.Gioanni  Antonio. 

70  Nomis  di  Pollone  conte  Antonio. 

7t  N.  N. 

72  N.  N. 

73  Di  Raccagni  cavaliere  Carlo,  e Costa  della  Torre  conte 

Ignazio. 

74  Moris  Giuseppe. 

75  N.  N. 

76  Malliroio  Teresa  fu  Francesco,  vcd.  di  Giacinto  Mannati. 

77  Dagot  Carlo  fu  Antonio  c Beltramo  Giovanni  fu  Giuseppe. 

78  N.  N. 

79  N.  N. 

80  Rubeo  cav.  avv.  Luigi  fu  Giuseppe. 

81  Andrcis  Barone  Giovanni  Battista  del  vivente  Gasparo 

maggiore  generale  in  ritiro. 

82  Grosso  Gabriele  fu  Giovanni.  , 

83  all’ 89  N.  N. 

90  Maestri  vedova  nata  Appiani  d’Aragona  e Tullio  suo  figlio. 

91  al  9 ó N.  N. 

96  Incisa  della  Rochelta  Tanaro  marchesi  Nicola,  Gioanni , 

Alberto  e damigella  Anna  Maria. 

97  al  119  N.  N. 

120  Bullio  cav.  avv.  Vittorio  e Luca  cav.  Pietro,  Francesco 

ingegnere  e Michele  medico  fratelli. 

121  Bolmida  Vincenzo  banchiere. 

122  Cays  di  Gilclla  conte  Carlo. 

423  Di  Santa  Croce  e Villermosa  marchese  Carlo. 

124  Asinari  di  Bernczzo  Marchesa  Enrichetta  vedova  Vivalda. 
di  Castellino  c suo  figlio  marchese  Paolo. 

425  Sapelli  di  Melina  di  Capriglio  conte  Ferdinando. 

426  Provana  di  Collcgno  contessa  Margarita. 

427  N.  N. 
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428  Bosco  di  Ruffino  donna  Celestina  vedova  Camossi. 

429  Sella  avvocato  Giuseppe  Vincenzo. 

430  Birago  Alfieri  di  Borgaro  conte  Gustavo. 

431  Spurgazzi  cav.  Pietro  ingegnere  e Fontana  Vincenzo. 

132  Tapparelii  d’Àzcglio  marchese  Roberto 

4 33  Ribcri  Francesco  Antonio. 

134  Cane  d’Ussol  contessa  Maria  vedova  Battaglia. 

135  Baudi  di  Vcsme  cav.  Carlo,  Alessandro,  Luigi,  Emilio  e 

Costanza  Lovera  di  Maria  fratelli  e sorelle. 

136  Mongini  avv.  Luigi  e Conterno  avv.  Cesare. 

437  Rasini  di  Mortigliengo  conto  Saverio  e damigella  Luigia 
fratello  e sorella  fu  conte  Gabriele  Carlo. 

138  al  140  N.  N. 

441  Corno  Adelaide  vedova  Aimonino. 

142  Da  vicini  avv.  Cesare. 

143  Corderò  di  Montczemolo  marchese  Massimo. 

4 44  Stcrpono  Lorenzo  e Bocca  cav.  avv.  Luigi. 

4 45  Famiglia  Bava  fu  generale  barone  Eusebio. 

146  Camprcdon  d’Albaretto  contessa  Narcisa  Data  Pastoris  e 

suo  figlio  Teodoro. 

147  tf.  N. 

148  Panisscra  di  Veglio  cav.  Remigio. 

149  Botta  dott.  Giovanni  fu  Sebastiano  c Bei-rutto  Carlo  fu 

Cesare. 

150  N.  N. 

151  Chiavarmi  Bartolomeo  e Carlo  fratelli,  banchieri. 

452  Maltirolo  Giuseppina  e suoi  tigli. 

453  al  457  N.  N. 

458  Vicino  fratello  e sorelle. 

459  Propria  della  Città,  destinata  a concessione  di  piazze  inr 

dividuali  perpetue. 

163  al  165  N.  N. 

166  Della  Città.  > 

4 67  N.  N. 


Digitized  by  Googte 


- 29(5  - 

168  Propria  della  Città , destinala  a concessione  di  piazze  in- 

dividuali perpetue. 

169  al  170  X.  X. 

171  Mosca  commendatore  Carlo  Bernardo  senatore  del  Regno 

172  al  173  N.  N. 

174  F&derici  contessa  vedova  di  Alessandro  e Gay  di  Monta- 

ndo contessa  Adriana. 

175  X.  N. 

176  Cavalchini  Stefano  agente  di  cambio. 

177  Laclaire  cav.  Gioanni  Paolo  fu  Gioanni  Paolo. 

178  Caldera  Olimpia. 

179  Vitale  Vincenza  Maria  nata  Bachi,  vedova. 

180  Voli  Giuseppe,  Suaut  Luigia  ed  avvocalo  Luigi,  Caro- 

lina c Gioanni  Arnaud  e Virginia  moglie  Cavalle  fra- 
tello e sorella. 

181  Siccardi  conte  ed  avvocato  Emilio. 

182  Rossi  Filiberto  e Luigi  avvocato. 

183  N.  N. 

184  Bertolotti  Chiaffredo. 

183  Franchi  avvocalo  Alessandro. 

186  Piaggio  Pietro  banchiere.  * 

187  Dal  Pozzo  contessa  Maria  nata  Ricardson. 

188  Casana  Alessandro  o Giuseppe. 

189  A.  Villanis  eredi  dell’avvocato  Pietro  Paolo. 

189  B.  Dcrossi  di  Santa  Rosa  contessa  Luigia  vedova,  nata 

Massimiliano  della  Valle  di  Clavesana. 

190  A.  Forchino  Giuseppe. 

190  B.  Biagini  Rosa  moglie  del  barone  Tolosano  di  Valgri- 
sance,  Giulia  e Onoriua  suo  figlie. 
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CAPO  SECONDO. 

Iscrizioni  di  data  anteriore  alla  sua  attivazione. 

1817 

Clotilde  Boggio,  naia  Masino,  virtuosa  consorte  e sollecita 
madre,  nata  nel  1 17 7,  morta  il  29  agosto  1817. 

Vedi  arcata  37. 


1818 


Alla  memoria  ilei  suo  bisavo  paterno  Carlo  Emanuele,  ar- 
chitetto c Direttore  dei  Palazzi  di  S.  A.  II.  il  Principe  di  Cari- 
gnano,  morto  nel  MDCCLX1I , e del  suo  avo  paterno  Paolo 
Francesco,  Architetto  civile  e Ingegnerò  idraulico,  morto  nel 
MDCCCVI1I. 

Luigi  Piocca,  perche  se  non  le  ceneri  qui  almeno  di  loro  si 
conservi  il  nomo  onorando. 


Vedi  arcata  144. 


1819 

Qui  riposa  il  velo  mortale  di  Luigia  Bertone,  consorte  del 
collaterale  Piacenza , la  quale  in  età  d’  anni  XXII,  mesi  VI, 
giorni  XXI,  otto  giorni  soli  dacché  fu  madre  parti  da  questa 
vita  il  di  M maggio  MDCCCXIX. 

0 tu  che  fosti,  per  tutto  le  virtù  che  a saggia  donna  convon- 
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gono,  dolcezza  soavissima  de’ mici  pensieri,  deh  lu  d’onde 
ancor  m’ami,  dove  mi  aspetti  dal  cicl,  deh  tu  consola  il  tuo 
marito,  tu  prospera  la  nostra  figliuola,  sol  questo. 

Vedi  arcata  58. 


1823 

« 

Giuseppe  Spirito  Michele  Maria  Nomis  conte  di  Pollone, 
morto  addì  14  aprile  1823,  d’anni  72,  Capitano  nel  Reggimento 
Piemonte  Reale  Cavalleria , Ministro  plenipotenziario  in  Por- 
togallo, in  Inghilterra,  Ambasciatore  in  Spagna,  decorato  della 
Gran  Croce  dell’Ordine  Mauriziano. 

Vedi  arcata  70. 


Alla  memoria  di  Lucia  Bennati-Monticf.lli,  ottima  consorte, 
ed  amorosa  madre,  nata  li  8 agosto  1752,  morta  il  17  giugno 
4823,  il  suo  figlio  Benedetto  riconoscente  consacra. 

Vedi  arcata  45. 


1829 

Joskpho  Mariae  Karolo  F.  Villano,  Procuratori  R.  Mensae, 
qui  pio  vixit  an.  LXXIX,  mcns.  Vili,  dieb.  XXIII,  obiit  in 
pace  a.  D.  XVIII , kal.  maias  an.  MDCCCXXVII.  Aloysius  et 
Petrus  Paulus  dee.  Taur.  Olii  mocslissimi  patri  optimo  bene- 
merenti posticrunl  Vili  kal.  Aug.  an.  MDCCCXXVII  ut  iure  se- 
pulcri  familiari  e cocmctcrio  Lazariano  quod  fuit  ad  Padum 
liuc  Iranslato  et  loco  adsignato  D.  D.  paternum  funus  iole— 
ranlcs  corpus  lieic  composucrunt  et  monumcnlum  f.  c.  pietatis 
eaussa  a.  d.  XV  kal.  ian.  an.  MDCCCXXIX. 

Vedi  al  nicchione  senza  numero,  accanto  all'entrata  maestra 
a questo  Cainposanlo. 
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1831 

Alla  cara  o venerala  memoria  di  Carlo  Rocca  da  Torino» 
Giureconsulto  di  profondo  e vasto  sapcro , dotto  scrittore  di 
commenti  sopra  le  nuove  leggi,  insigne  Magistrato  durante  la 
gallica  dominazione,  poi  sagace  e diligente  palrocinaloro  di 
di  cause. 

Nato  ai  IV  luglio  MDCCLXX,  fu  da  repentina  morto  invo- 
lalo addì  XXIII  gennaio  MDCCCXXXI. 

Vedi  arcala  144. 


1832 

Elisa  Pollano  fu  savia  gcnlilo  fanciulla  , ed  in  ogni  guisa 
di  femminili  lavori  singolarmente  perita,  per  cui  riesciva  ai 
genitori  carissima,  o da  tutti  ammirata,  quando  rigogliosa  di 
gioventù  a Dio  volava. 

Morì  il  30  settembre  1832,  in  età  d’anni  19. 

Vedi  arcala  38. 


1833 

Emilia  Gastaldetti-Sonnet  morì  il  6 giugno  del  1833,  in 
età  di  39  anni,  paco  all’anima  sua,  la  virtù  e la  bellezza,  cosa 
rara,  si  diedero  la  mano  per  far  di  essa  una  liglia,  una  sposa, 
una  madre. 

Troppo  buona,  troppo  bella  era  nata  pel  ciclo,  Dio  la  tolse 
alla  terra,  a me  la  lasciò  otto  lustri  perebò  fosse  un  raggio 
di  bene. 

Vedi  arcata  183. 
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Felice  Nigra,  Banchiere  e Decurione  torinese,  fu  specchio 
di  lealtà,  di  prudenza , di  operosilà , pio , cortese , benefico, 
brillò  per  cristiane  c cittadine  virtù. 

Nato  il  dì  XVII  dicembre  MDCCLXIV,  morto  il  111  novem- 
bre MDCCCXXXI1I. 

I figli  grati  c dolenti. 

Vedi  nicchia  51. 

I molli  pregi  del  monumento  su  cui  sta  incisa  la  suddetta 
iscrizione  furono  da  Davide  llcrlolotli  così  descritti: 

I.a  bella  regina  delle  Alpi  si  è testò  adornata  di  un  nuovo  capo-lavoro 
delle  arti  italiane.  Citò  un  capo-lavoro  della  scultura  italiana  è fuor 
di  dubbio  il  Monumento  Nigua,  sco'pilo  da  Pompeo  Marchesi,  e collo- 
cato. non  ha  guari,  nel  Camposanto  di  Torino. 

Oltre  la  Dora  e non  lungi  dal  sito  dove  essa  reca  tributaria  le  acque 
al  padre  Eridano,  tra  verdeggianti  praterie  e profondi  canali,  copiosi 
d’arque  perenni,  siede  l'ultimo  soggiorno  de'  Torinesi.  Fondato  nel 
1828  e benedetto  nel  1829,  esso  ha  gii  ricettato  più  di  108  mila  salme 
di  estinti.  Cotanto  ingorde  fauci  apre  la  morte!  11  primiero  recinto  pa- 
rea  vasto  ad  inizio;  ma  ben  tosto  sene  fece  manifesta  l'angustia,  onde 
gliene  venne  aggiunto  un  altro,  non  più  nudo  e disadorno  come  il 
primo,  cui  solo  dan  rilievo  rette  vie  di  mesti  cipressi.  Un  lungo  ordine 
di  portici,  maestrevolmente  delineati  e splendidamente  edificati  nel  bel 
granito  roseo  che  ci  vien  dal  Lago  Maggiore,  fascia  la-gamente  il  nuovo 
luogo  che  di  cippi  e d’urne  c d’arche  e busti  e d’eUlgiate  o scritte  la- 
pidi è già  sparso  in  gran  parte.  Ma  il  pio  fasto  degli  avelli  trova  un 
asilo  meglio  difeso  dall'inclemenza  delle  stagioni  sotto  le  alle  volle  dei 
porticati.  Quivi,  in  fondo  al  portico  che  si  stende  a mano  manca  di 
chi  entra,  sorge  il  sepolcro  lavorato  dal  Marchesi,  e che  quasi  vinci- 
tore in  mezzo  ai  vinti,  attira  a sè  tutti  gli  sguardi.  Questo  sepolcro 
cuopre  le  spoglie  di  Felice  Nigra,  un  degno  cittadino  che  percorse 
intemerato  l’aringo  comtnerc  ale  nella  più  alta  sua  sfera,  e fu  Decu- 
rione della  città  di  Torino,  cavaliere  dell'Ordine  Mauriziano,  ecc.,  ecc. 
Generosi  spirili,  mente  ratta  al  comprendere,  mano  ognor  larga  a’  be- 
nefizi, inalterabile  serenità  e ferma  rettitudine  con  modi  soavi,  gli 
conquistavano  gli  animi.  La  sua  memoria  vive  onorata  e cara  in  quanti 
lo  conobbero.  E ne’  domestici  penetrali  egli  era  il  modello  dei  mariti 
e dei  padri. 

L'insigne  sepoltura  occupa  tutta  la  p irete  del  fondo,  la  quale  è tutta 
rivestita  da  un  immenso  pezzo  del  granito  bigio-nerodi  Pilelli,  quello 
stesso  ond'è  fatta  la  colonna  votiva  che  si  estolle  dinanzi  al  Santuario 
della  Gousotala.  Quattordici  uomini  robusti  durarono  fatica  a rizzare 
l'enorme  masso.  Un  basamento,  pur  di  -quel  granito,  ne  sorregge  un 
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altro  di  marmo  bigio-chiaro  che  maestosamente  si  leva  in  alto  con 
fregiatura  di  cornici  e di  graziosi  fogliami  diligentemente  condotti,  e 
che  porla  in  sulla  cima  il  busto  dell'estinto,  fatto  del  pi  Ci  bel  marmo 
Ji  Carrara,  come  pure  sono  le  statue  laterali.  Egli  è effigialo  in  quegli 
arredi  che  i Decurioni  di  Torino  adoperavano  nelle  pompe  festive.  In- 
fondono riverenza  mista  a dolcezza  quelle  sembianze  con  tanto  sentire 
scolpite: 

« È carne  il  marmo,  e vivo  spirto  cinge.  » 

Sotto  il  busto,  al  fianco  destro  del  basamento,  sta  ritta  una  statua 
muliebre,  di  grandezza  naturale.  Essa  rappresenta  in  giovenili  forme 
la  pia  Afflizione,  ossia  la  terza  Beatitudine.  Ha  le  mani  giunte,  e gli 
occhi  gonfi  di  lungo  pianto.  Nondimeno,  a malgrado  dell'amaro  doloro 
che  la  investe,  questa  celestial  giovinetta  oh  quanto  è cara  a mirarsi! 

« In  lei  dal  capo  al  piede 
« Quanl'esser  può  beltà,  tutta  si  vede.  » 

A sinistra  del  monumento,  cioè  a destra  del  riguardante,  è un  gruppo 
di  fanciulli,  simboleggiante  la  numerosa  prole  del  trapassalo.  Uno  di 
essi  è assorto  in  profonda  meditazione  per  l'accerba  morte  del  genitore: 
dirotie  lagrime  piovono  dagli  occhi  del  secondo,  mentre  il  terzo  prega 
e guarda  l’effigie  paterna  collocata  sulla  vetta  del  monumento.  Indarno 
sperereste  vedere  la  figliale  pietà  più  mestamente  figurala  e con  affetto 
maggiore.  I sembianti,  le  altitudini,  le  movenze  di  questi  allegorici 
fanciulli  sono  di  tanta  leggiadria  da  sostenere  il  paragone  con  quanto 
la  statuaria  operò  di  più  singolare  in  lai  genere. 

Il  concetto  generale  dell'avello,  la  distribuzione  delle  figure,  l'espres- 
sione morale  di  ciascuna  di  esse,  la  perfezione  delle  membra  e il  di- 
sinvolto piegheggiar  dei  panni,  il  buon  accordo  delle  parti,  tulle  con 
molla  grazia  finite,  e la  classica  quiete  che  regna  nel  tuU'insieine, 
fanno  del  monumento  Nigiu  un'opera  si  maravigliosamente  bella 

« Che  il  merlo  avanza  del  lodarlo  i modi.  » 

« C'è  tutta  l'arte  greca,  » sciamò  vedendo  questo  sepolcro  un  egregia 
maestro.  E noi  soggiungeremo  * C'è  tutta  l'arte  italiana  nei  suoi  tempi 
migliori  ».  Perocché  in  lulto  il  rrionuinento  predomina  il  sentimento 
cri st  ano,  e vi  spicca  principalmente  la  fede  ne’  sempiterni  premi!  che 
il  Padre  nostro  ch'è  ne’  cieli  concede  a chi  ba  seguito  il  suo  voterà 
qui  in  terra. 

(Estratto  dalla  Gazzetta  Piemontese  dei  23  gennaio  4851.) 
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1835 

Silvia  Pollano  , dotata  di  altissimo  ingegno , rallegrava  i 
suoi  genitori  colle  lusinghe  di  più  lieto  avvenire,  allorché  ar- 
cano decreto  del  cielo  toglievala  all’amore  e alle  speranze. 
Morì  li  29  maggio  1835,  in  età  d’anni  !8. 

Vedi  arcata  38. 


1837 

Memoria  di  Teresa  Ricardi-Juva,  saggia  e pietosa  madre, 
troppo  presto  rapita  all’amore  dei  figli  di  tanta  perdita  incon- 
solabili. 

Morì  d’anni  LII  ai  VI  agosto  MDCCCXXXVII , esempio  di 
rara  costanza  in  lunga  ed  acerba  infermità. 

Vedi  arcata  1. 


h:  i.  e. 

JoANNES  B.  JOANNIS  FuANCISCI  P.  PIACENZA  domo  POLLONE, 

eques.  commcnd.  Mauritianus. 

Qui  acre  ingcnium  ab  adolescenlia  studio  curis  sic  dedit, 
ut  penitiora  disciplinae  pervaderei  sub  Gallico  dominatu  Pro- 
curalor  caesereus  labroncnsib.  et  pistoricnsib.  oporam  suam 
mire  probavit  pacali  Europae  rebus  amplissimi  muneribus 
naviler  et  sancte  perfunctus  est  novissime  in  suprema  Curia 
Taurinensi  patronus  fisci  et  praeses  est  dictus,  honoribus  au- 
ctus,  nihil  de  quotidiano  culla  immutavit,  sobolem  ad  omnem 
virtutem  indulgente!’  instiluit,  idem  recti  pertinax  humanus 
alloquio  blandus  in  colendi  amicitiis  conslans  fuit  pius,  obiit 
X kal.  decembr.,  a.  MDCCCXXXVII.  Vixit  ann.  LV1. 
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Irencs  Calvi  uxor,  Angela,  Aloysia,  Paula,  Emma,  Clotilde, 
Ida,  lìliac  dolori  rcliclae,  viro;  et  parenti  oplimo  soavissimo  li- 
tulum  et  lacrymas. 

Vedi  arcata  58. 


Alla  salma  del  caro  figlio  Caiilo  Siclet  rapito  da  improv- 
viso morbo  nella  tenera  età  d’anni  12,  sofferse  con  rassegna- 
rono lungo  male,  giovinetto  vivace,  di  bel  cuore,  angelico  di 
costumi. 

Morto  in  Dio  il  30  agosto  1837,  il  padre,  la  madre,  fratel- 
lino e sorelle  posero  dolenti  questa  memoria. 

Vedi  arcata  165. 


1838 

Requie  sempiterna  alla  salma  del  benefico  Vincenzo  Cae- 
cagno  , solerle  commerciante  e modello  di  probità,  zelante 
oltre  sette  lustri,  esercitò  la  carica  di  Elemosiniere  dell'Opera 
di  S.  Luigi. 

Giacomo  c Pietro,  suoi  nipoti  carissimi,  agli  egri  mendi- 
canti ricordano  la  dolorosa  perdita  il  giorno  XXVill  ottobre 
MDCCCXXXVflI,  in  età  d’anui  LXV. 

Vedi  arcata  68 . 


1839 


Giuseppe  Fontana,  sacerdote  dottoro  d’ambe  leggi,  nato  nel 
1 ;65,  morto  il  5 gennaio  1839. 


Vedi  arcata  56. 
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1840 

(Monumento  gotico  di  prim’ordine) 

Elisabetta  marchesa  Della  Rovere,  nata  Slachelberg,  al 
marito,  a’parcnli,  ad  ognuno  ottima. 

Venne  a cattolica  fede.  Visse  anni  XXIII,  morì  li  XXIX  lu- 
glio MDCCCXL. 

K.  I.  P. 


Maria  di  Stachelberg  ai  suoi  diletta  fidanzata,  felice,  più 
felice  per  l’ottenuto  lume  cattolico. 

Morì  d’anni  XX,  addì  XXVII  febbraio  MDCCCXL. 

R.  I.  P. 

Vedi  arcata  39. 


Maddalena  Castelli,  nata  in  Jlregazzana  di  Lombardia,  morì 
quaranlacinqucnnc  in  Torino,  il  giorno  XXVI  aprile  MDCCCXL, 
sposa  da  pochi  mesi  al  capitano  Natale  Malafagna , clic  in 
essa,  vedova  dell’avvocato  Luigi  Tartra,  avrebbe  voluto  go- 
dere per  molli  anni  una  dolce  e virtuosa  compagnia,  provala 
lungamente  fra  i dolori,  e troppo  presto  involata  al  sorriso  di 
una  quasi  seconda  vita. 

Iddio  per  regalar  la  bell’anima  al  cielo,  non  guardò  al  do- 
lore dei  superstiti  marito,  fratelli  e nipoti. 

Vedi  arcata  17. 


1841 

Congiunte  a quelle  dell’amato  consorte  qui  stanno  le  mor- 
tali spoglie  di  Marianna  Borron,  che  il  giorno  I novembre 
fiJDCCCXLI,  colta  da  improvviso  morbo,  lasciava  cotanto  de- 
siderio di  sò  nei  figli  desolatissimi  Paolo  e Luigi. 

Vedi  arcala  14J. 
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All’avvocato  Agostino  Biagini,  nato  in  Riviera  d’Orta,  morto 
quinquagenario  in  Torino  addì  25  luglio  1841.  È fatto  il  mo- 
numento da  colleghi  e magistrali  e clienti,  che  in  lui  ammi- 
rarono l’animo  nobile,  i pensieri  alti,  la  sincera  pietà  cristiana, 
la  dottrina  di  civili  o filosofiche  scienze  ra^a  e faconda,' un 
ornamento  della  patria,  e grande  esempio  alla  gioventù. 

Vedi  ai  numero  190  B,  accanto  all'entrata,  dalla  parte  destra, 
nel  Nuovo  Camposanto. 


1842 

Sotto  a questo  marmo  riposano  le  ceneri  del  conte  e cava- 
liere Teonesto  Salino,  amorosamente  provvido  padre,  egregio 
magistrato.  Visse  anni  73,  mancò  il  dì  23  gennaio  1842. 

0 anima  benedetta,  veglia  dall’alto  i tuoi  cari  che  a te  già 
fatto  estinto  sospirano. 

Vedi  arcata  40. 


Qui  riposa  nella  pace  di  Dio  Luigi  Ornato,  figlio  di  Paolo 
e di  Teresa  Capelli,  uomo  per  ingegno  * per  cuore,  per  dot- 
trina, per  illibatezza  repulatissimo,  religioso  verso  Dio,  austero 
contro  sè,  indulgente  con  altrui.  Visse  vita  ritirata,  modesta 
e schiva  d’onori  e di  ricchezze,  intesa  soltanto  allo  studio; 
coltivò  le  scienze  fisiche  e matematiche,  la  filosofia,  la  poesia, 
la  musica  e con  singolare  amore  le  discipline  metafisiche.  Dopo 
Dio  amò  sopra  ogni  altra  cosa  la  patria,  ch’egli  non  restrin- 
geva alla  sola  sua  terra  nativa , e con  essa  i congiunti  e gli 
amici  numerosissimi. 

Santa  Rosa  gli  si  fece  volontario  compagno  nell’  esilio 
l’anno  MDCCCXXI.  Tornato  in  Italia,  certo  che  la  cognizione 
del  vero  e il  mezzo  ad  arrivare  agli  alti  destini  dell’uomo,  fu 
tra  i primi  che  col  diffondere  le  dottrine  platoniche  contribui- 
20 


Digitìzed  by  Google 


— 300  — 

rem»  a rialzare  la  gioventù  subalpina  dall'  abbiczione  della 
scuola  senistica.  Lasciò  preziosi  scrini,  interrotti  pur  troppo 
da  una  diuturna  oftalmia,  die  dopo  dieci  anni  l’uccise. 

Nacque  in  Carmagnola  il  giorno  XIII  di  aprile  l’anno 
MDCCLXXXVIJ.  Mori  in  Torino  il  XXVIII  ottobre  MDCCCXLII. 

Salve,  anima  onoratissima,  ed  accogli  pietosa  l’estremo  uf- 
ficio della  dolente  tua  sorella  Chiara,  di  cui  con  tanto  amore 
durante  la  tua  dolorosa  cecità  gradisti  le  curo  pur  troppo 
medicaci. 

R.  I.  P. 

Vedi  arcala  49. 


A Gioachino  Vicitelio,  da  Torino,  nato  il  21  agosto  1774, 
morto  il  9 settembre  1842,  compianto  da  tulli  quelli  che  lo 
conobbero,  i suoi  cugini  Carlo,  Pietro,  Gioachino,  Luigi,  al- 
zarono questo  monumento.  • 

Vedi  arcata  33. 


Gio.  Battista  Filippa,  Prefetto,  Primo  Vice-Uditore  Generalo 
di  Corte,  Primo  Vice-Conservatore  generale  delle  R.  Caccio  in 
ritiro,  nato  il  XXX  ottobre  MDCCLH , si  addormentò  nel  Si- 
gnore il  XXVI  novembre  MDCCCXLII.  A perpetuarne  la  me- 
moria, in  pegno  di  maritale  e figliale  alleilo  questo  marmoreo 
sogno  di  eterna  riconoscenza  unanimemente  posero  la  consorte 
c i figli. 

Vedi  arcata  57. 
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CAPO  TERZO. 

1843 


Come  il  luo  buon  genitore  eri  pio  e soave,  fedo  avevi  in- 
corrotta e sicuro  giudicio,  alto  intelletto  c nobil  cuore  come 
il  tuo  buon  genitore,  nel  (ior  di  giovinezza  li  dipartisti,  rad- 
doppiando un  infortunio  clic  tu  unico  al  mondo  avevi  poter  di 
alleviare.  Figlio?  Oli  come  mi  sento  sola! 

Felice  marchese  di  S.  Tomsuso  , morì  il  XXIII  di  gennaio 
MDCCCXL11I  d’anni  XXXII,  mesi  V,  giorni  XIX. 

Vedi  arcata  35. 


Edoardo  Pollano,  postosi  sulle  orme  del  padre  nelle  ardue 
vie  della  giurisprudenza,  c cinto  con  lode  il  serto  dottorale 
del  patrio  Ateneo;  mane  » sul  lìorc  degli  anni  alla  stima,  al- 
l’a fletto  di  quanti  lo  conobbero.  Morì  il  23  maggio  1 843,  in  età 
d anni  24. 

Vedi  arcata  30. 


Alla  cara  memoria  dell’anima  generosa  di  Carlo  Vaschetti, 
morto  nella  pace  di  Cristo  li  XII  febbr.  dell’anno  MDCCCXLI1I, 
in  segno  di  amore  e di  gratitudine  pose  Giovanni  Clapiè. 

Vedi  arcata  42. 
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Qui  riposa  il  conte  Giuseppe  Barbaroux  di  Cuneo  , acqui- 
statosi nel  patrocinio  delle  cause  fama  di  puro  c valente  giu» 
reconsulto,  e per  la  via  dei  principali  ufficii  salito  a quelli  di 
Ministro  di  Stato  e di  Guardasigilli , mentre  proposto  da  Re 
Carlo  Alberto  alla  riforma  dello  patrie  leggi  promoveva  inde- 
fesso Ja  difficile  impresa,  compiutane  già  la  massima  parte, 
mori  pianto  da  tutti , addì  XI  maggio  dell’anno  MDCCCXLI1I, 
di  sua  età  LXXI,  la  moglie  e i figli  dolenti  gli  posero  questa 
memoria. 

Vedi  arcata  46. 


A Giovanni  Battista  Marchino,  il  quale,  cresciuto  con  one- 
ste fatiche  l’umile  censo  sortito  nascendo,  illustrò  le  sua  fine 
col  chiamarci  poveri  eredi  delle  raccolte  sostanze,  questo  mo- 
numento, ricordo  di  una  vita  semplice  e laboriosa,  di  una  morte 
fatta  cosi  nobile,  esempio  imitabile  e santo,  Giovanni  Boggio  ese- 
cutore testamentario,  per  dovere  d’ufficio  e per  voce  di  cuore 
poncsa..  Nacque  in  Torino  li  3 ottobre  1767,  e vi  morì  li  5 
aprile  1843. 

Vedi  arcata  66. 


Calista  Cristina  Apouonia  Maria  di  Antonio  Nomis  conte 
di  Pollone  c di  Emilia  Gazclli  nata  addì  9 febbraio  1843, 
morta  il  18  giugno  stesso  anno. 

Vedi  arcata  70. 


t 
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CAPO  QUARTO. 

1844 


Montu’  Clotilde  naia  Soldati,  madre  solerle,  sposa  affet- 
tuosa, con  forte  virtù  cristiana  per  dura  via  giunse  alla  tomba 
in  età  d’anni  40  il  1°  settembre  1844. 

Vedi  arcata  10. 


Giuseppe  Pollano,  percorse  onoratamente  i gradi  inferiori 
della  patria  magistratura , nei  .di  napoleonici  fu  Procuratore 
imperiale  in  Vercelli  e quindi  Procuratore  generale  in  Ragusi, 
lasciando  ovunque  fama  di  dotto  e nome  di  probo.  ; 

Morì  li  4 ottobre  1844  in  età  d’anni  74. 

Vedi  arcata  38. 


A Giuseppe  Rizzetti  , il  quale,  internandosi  con  lunghi  e 
profondissimi  studii  negli  arcani  delle  mediche  discipline  pos- 
sentemente contribuì  alla  istauraziono  loro  in  Piemonte,  no  fu 
applaudito  insegnatole  nel  torinese  Ateneo  c le  consacrò  fa- 
cendole strumento  di  evangelica  beneficenza.  Questa  lapide  c 
questa  effigie,  ricordo  del  buon  cittadino,  dell’illustre  scien- 
ziato, del  padre  ottimo,  la  superstite  figliale  pietà  lagrimando 
destinava. 

Nacque  in  Torino  li  25  dicembre  1776.  Morì  il  14  gennaio 
1844. 

Vedi  arcata  48. 
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All* ottimo  o venerato  padre  Giuseppe  Consul,  nato  II  23 
aprile  1782,  chiamato  dal  Signore  nel  16  settembre  1844. 

Giuseppe  ed  Enrichctla  Consul  da  inconsolabile  dolore  per- 
cossi questo  monumento  di  ossequio,  di  amore,  di  gratitudine 
piangendo  collocarono. 

Vedi  nicchia  54. 


Eugenia  Modena  Ramella,  donna  pia,  benefica,  d’ingenui  e 
soavi  costumi  ornala  , dei  poverelli  e degli  infermi  larga  e 
pietosa  soccorritrice,  tornala  al  suo  fattore  d’anni  XLIV,  il 
di  XIII  aprile  MDCCCXLIV,  lagrimala  dall’infelice  marito  Mat- 
teo Modena  notaio,  per  sempre  memore  delle  suo  virtù  e del 

suo  affetto.  1 

Vedi  nicchia  53. 


Qui  riposa  nel  Signore  il  barone  I).  Giuseppe  Boggio,  dottor 
di  leggi,  cavaliere  dei  SS.  Maurizio  c Lazzaro,  Mastro  Uditore 
nella  Regia  Camera  dei  Conti,  Direttore  di  molto  Opere  pie. 

Nato  il  3 gennaio  1777,  morto  il  1°  maggio  1814. 

Salve,  anima  intemerata,  deli  accogli  i voli  del  tuo  tiglio, 
nuora  e nipoti;  cercano  essi  di  far  opero  dalle  lue  non  dissi- 
mili, e col  desiderio  di  riunirsi  a te  nel  Signore. 


Clotilde  Boggio,  nata  Masino,  virtuosa  consorte  e sollecita 
madre,  nata  il  1777,  morta  il  29  agosto  1817. 


Stefano  Boggio,  rapito  trienne  il  3 settembre  1844  ai  suoi 
genitori. 

Barone  Giuseppe  Paolo  e Luisa  dei  marchesi  Govotli. 

Vedi  nicchia  37. 
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CAPO  QUINTO. 

1845 


Qui  riposano  le  mortali  spoglio  di  sua  Eccellenza  il  conte 
Vittorio,  tiglio  del  conte  Gioanni  Corazza  di  Vai.monte,  Gene- 
rale d’armata,  decoralo  dello  grandi  insegne  dell’Ordine  de’ 
Ss.  Maurizio  e Lazzaro,  gran  Cordone  della  Corona  di  Ferro  di 
Austria,  grande  Ufficiale  della  Legione  (l'Onore  di  Francia,  nato 
in  Torino  addi  3 di  giugno  177.1,  morto  addi  18  giugno  1845, 
il  quale  vestito  la  militar  divisa  all'età  d’anni  quattordici,  dal 
dì  in  cui  si  accese  la  guerra  contro  la  Repubblica  Francese 
sino  alla  pace  clic  restaurò  gli  ordini  antichi,  mai  non-depose 
le  armi,  guerreggiando  prima  sotto  la  bandiera  Sabauda,  poi 
sotto  a quella  dell’Austria.  Tornato  in  patria  nel  1820,  co- 
mandò il  Reai  Corpo  (l'Artiglieria,  poi  con  sapienza  civile  u- 
guale  alla  militare  costanza  esercitò  l’eminente  carica  di  Go- 
vernatore della  Savoia.  Settuagenario  impetrò  il  suo  riposo,  e 
in  capo  di  due  anni,  carissimo  a tulli,  onoralo  in  patria  e 
fuori  tra  le  lacrime  de’  suoi , ed  i conforti  della  religione , 
restituì  lo  spirito  a Dio. 

Sabina  Riccardi  di  Nctro,  che  gli  fu  indivisibile  compagna 
negli  ultimi  sci  anni  di  vita , d'incessanti  scambievoli  affetti 
consacra  questa  memoria  all’estinto  amato  consorte,  e solo 
finirà  il  pianto  quando  potrà  anima  sciolta  ancor  essa  seco 
lui  ricongiungersi  in  cielo. 

Vedi  arcata  41. 
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(ìIoanm  Giacinto  Rizzetti,  Regio  Commissario  di  Guerra, 
e ncH’imperversar  in  Torino  del  choiera  Ispettore  Sanitario, 
mancò  alla  benevolenza  del  Principe,  all’alTetlo,  alla  stima  di 
quanti  il  conobbero  nella  verde  età  d’anni  46,  mentre  inten- 
deva all’apprestamento  di  quest'avello  intitolato  ad  un  padre 
del  quale  emulò  in  terra  i nobili  esempi  e che  ora  abbraccia 
eternamente  in  cielo.  Nacque  in  Torino  il  19  aprile  1799,  vi 
morì  il  16  aprile  1845. 

Vedi  arcata  48. 


Lodovico  Lontana  ex-Domcnicano,  Regio  Professore  di  fi- 
losofia, rettore  del  nobile  collegio  Caccia,  nato  nel  1773, 
morto  il  5 settembre  1845. 

Vedi  arcata  56. 


Sepolcro  di  Cecilia  Campogrande,  vedova  di  Simeone  Stella, 
morta  di  novo  lustri  in  Torino,  all' Vili  di  aprile  MDCCCXLV. 

0 cara  madre  di  che  lacrime  bagnerà  questo  sasso  il  tuo 
figliuolo  Giuseppe  a cui  col  senno  e col  cuore  facesti  onore- 
vole quella  vita  che  ora  per  la  tua  morte  gli  correrà  sconso- 
lala. 

. Vedi  arcata  60. 


Qui  aspettano  la  beata  risurrezione  le  ossa  di  Luigi  An- 
salo!, uomo  probo,  banchiere  integerrimo,  nacque  in  Nizza 
il  4 febbraio  1804,  morì  il  2 ottobre  1845.  La  sconsolata 
Teresa  vedova  Bonnia  questa  lapide  pose. 

Vedi  arcata  49. 
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CAPO  SESTO. 

1846 


A Francesco  Gaspare  del  nobile  Baldassarc  do  Ruply  da 
Tononc,  cav.  de’ Ss.  Maurizio  e Lazzaro  o Colonnello  nelle 
Regie  Armale,  uomo  pio,  giusto,  benefico,  prudente  e chiaro 
per  virtù  militare,  per  cui  fece  amare  la  disciplina  anche  da 
più  alieni.  Il  suo  fratello  cav.  Amedeo  dolente  pose.  Nato  il 
24  ottobre  1773,  spirò  in  braccio  a Dio  il  3 novembre  1846. 


Qui  riposa  nella  pace  del  Signore  Cesare  Monti  da  Mon- 
calvo,  morto  in  Torino  il  VII  aprile  MDCCCXLVI,  in  età  di 
anni  LXX. 


lei  repose  la  dépouillc  mortelle  du  marquis  Emmanuel  de 
Basse  Coen,  Liculenant  au  2m*  régimenl  de  Savoie,  né  à Ma- 
drid le  XXIV  décembrc  MDCCCXX,  cnlcvé  à l’aQection  de 
sa  famillc  le  XXIV  décembrc  MDCCCXLVI. 

Petit  tils  du  Connetable  de  Castille  sa  patrie  lui  offrait  un 
brillant  avenir  qui  fut  brisó  par  les  évónements  poliliques 
mais  le  coeur  génércux  du  Roi  Charles  Albert,  rópara  son  in- 
fortune en  lui  donnant  une  carrière  et  une  nouvclle  patrie. 

Vedi  arcata  49. 
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Giuseppina  Rivotti,  donna  di  gentili  sembianze,  di  mite  e 
candido  cuore,  perduto  nel  breve  giro  di  quindici  mesi  il 
marito  Giovanni  Giaciuto  Rizzelli  c il  suo  suocero  di  lui  pa- 
dre, provò  come  presto  spaiano  le  rose  di  questa  vita  fallace, 
c meritò  con  esemplarissima  rassegnazione  ebe  trascorso  ap- 
pena un  altro  anno  Dio  la  chiamasse  in  quel  mondo  migliore 
ove  aveva  di  sò  tanta  parte. 

Nacque  in  Carignano  li  5 settembre  1802,  morì  in  Torino 
li  15  marzo  1840. 

Vedi  arcata  48. 


Luigia  Rochstoi.  nata  Berthalet,  morta  il  24  dicembre  1846. 

Vedi  arcata  5ì. 


Giuseppe  Antonio  Gregorio  di  Giuseppe  Spirito,  e di  Te- 
resa Renguenetz,  nato  in  Aranjuez  24  aprile  1798,  morto  in 
Londra  21  dicembre  1846.  Maggior  Generale  nello  Stalo  Mag- 
giore dell'annata,  Ministro  residente  all’Aja,  Ministro  plenipo- 
tenziario a Londra,  insignito  del  gran  Gordone  Mauriziano. 

Vedi  arcata  70. 
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CAPO  SETTIMO. 


1847 


Il  V luglio  MDCCCXLVII,  in  età  d’anni  LXII , lasciava  la 
consorte  Carolina  Massimo  c l’unica  figlia  Adele  a deplorarne 
la  perdila.  Oh  sposo  affettuoso  dal  sen  del  Signore  ove  ri- 
siedi volgi  uno  sguardo  pietoso,  rendi  il  nostro  dolore  meno 
acerbo. 

Vedi  arcata  8. 


Nel  giorno  IX  febbraio  MDCCCXLVII  Tarsilla  Rinaldi  , 
bolla,  cortese  e pia,  mori  nella  verde  età  d’anni  XX,  sorri- 
dendo nella  fede  di  risorgere  a vita  migliore,  lasciando  per 
conforto  a chi  l’ha  perduta  il  ricordo  delle  sue  virtù. 

Vedi  arcata  31, 


Carlo  Pura,  nato  il  9 maggio  1815,  rese  l’anima  a Dio  - 
addì  31  gennaio  1817. 


Andrea  Bonaventura,  a perpetuo  riposo  di  sè  e de’  suoi 
nell’anno  MDCCCXLVII. 

Vedi  arcata  34.. 
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Al  cav.  Giacinto  Quaglia,  Maggior  Generale  d’Ariiglieria,  ' 
■di  stirpe  dedita  a quest’arma,  di  genitore  comandante  gene- 
ralo di  essa  ch’egli  adolescente  seguiva  nelle  guerre  delle 
Alpi.  Pugnò  a Marengo,  fu  al  servizio  del  Regno  d’Italia,  poi 
de’  suoi  He  Vittorio  Emanuele,  Carlo  Felice  e Carlo  Alberto , 
s’eslinse  d’anni  61  dopo  54  d’attivo  servizio.  Per  indefesso 
zelo,  devozione  al  Principe,  modeste  virtù  civili  cristiane,  e- 
sempio  carissimo  alla  moglie,  al  tiglio  ai  congiunti  che  deso- 
lali prcgangli  da  Dio  il  guiderdone  dei  giusti.  Nato  in  Torino 
il  13  aprile  1783  morto  li  11  gennaio  1847. 


Alla  memoria  del  Conte  e cav.  Lorenzo  Quaranta,  Presi- 
dente c Consigliere  di  Stato,  egregio  per  cristiane  virtù,  ottimo 
cittadino,  padre  amatissimo,  magistrato  integerrimo,  umile 
negli  onori,  paziente  nello  avversità,  bcnetìcalore  dei  poveri, 
che  tutti  lo  piangono,  rapito  ai  suoi  cari  ahi  troppo  presto! 
varcalo  il  lustro  decimo  terzo  addì  XX  marzo  MDCCCXLVII. 
Gli  orfani  tìgli  dolentissimi  Teresa,  Giuseppa  e Carlo  pregano 
pace  all’anima  cara. 

A Luigi  Amedei  di  Torino,  integro,  solerte,  benefico,  morto 
il  21  dicembre  1847,  in  età  d’anni  82,  Maria  Mancra  in  segno 
di  risonoscenza. 


Al  consorte  Luigi  Pernio,  commerciante  onorato,  largo  al 
suo  sangue,  al  misero  soccorrevole,  morto  iM6  ottobre  1847, 
nel  64"’°  dei  suoi  anni,  compostene  le  ossa  Q.  L.  P. 

Vedi  arcata  49. 


0 Nicolò  Reggio  qui  sopra  le  ossa  tue  verseranno  pianto 
perpetuo,  i tuoi  figliuoli  dei  quali  l’ardenza  ncll’amarti  ben  tu 
conoscesti  e sentisti  sempre  per  la  crudele  subitezza  del  morbo 
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che  ti  oppresso  non  ti  vedesti  morendo  lacrimarti  d'intorno. 
Nacque  patrizio  in  Genova,  morì  in  Torino  addì  25  maggia 
dell’anno  1847.  Tesoriere  delle  Aziende  dell’Interno  e dell’E- 
stero e della  Rcal  Casa. 


Qui  giace  Anna  Caglierò,  naia  il  XXVI  luglio  MDCCCXXIX, 
da  breve  malattia  rapita  ai  viventi  il  XXVI  li  marzo  MDCCCXLVII 
con  lutti  i conforti  della  religione  assistila,  giovane  delle  più 
belle  speranze,  di  costumi  illibati,  di  ogni  virtù  raro  modello, 
i genitori  e la  sorella  che  teneramente  amati  la  riamavano, 
per  tanta  perdita  dolentissimi  le  pregano  eterna  pace. 


Medicum  plora  supra  mortuum  quoniam  requievit. 

Eccles.  1,  XXII,  XI. 

Giuseppe  Gioachino  Festa,  della  Regina  de’  Vergini  cultore 
tenerissimo , d’angelici  costumi  ornato , l’anno  MDCCCXLVII 
nel  mese  di  marzo  il  sacro  giubileo  nel  giorno  Vili  comin- 
ciava in  terra,  al  XVI  coronava  in  cielo. 

All’amico  e socio  della  vita  Nicola  M.  Lisa,  affinchè  tutta 
non  perisca  la  memoria  di  così  rara  virtù  Q.  M.  P. 

» Vedi  nicchia  49. 
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CAPO  OTTAVO. 


1848 


A Galeazzo  Giuseppe  Scarampi,  marchese  del  Cairo  e di 
Primcllo,  Luogotenente  Generale,  nato  addì  25  marzo  1775, 
morto  addì  t6  agosto  1848,  Costanza  dei  marchesi  Scvssel , 
nel  felice  consorzio  di  dicci  lustri,  moglie  amatissima,  Ludo- 
vico Galeazzo  Scarampi. Barone  di  Nus,  nipote  c figlio  adot- 
tivo per  affetto  c per  gratitudine  ossequiosissimo,  dolenti  pre- 
gano requie  eterna. 

Vedi  arcata  2. 


Giovanni  Vincenzo  Colomba  per  sè  e i suoi. 

Benedite  alle  ceneri  di  Maria  Colomba  nata  Reynaud,  che 
per  VI  lustri  specchio  alle  consorti,  c modello  alle  madri,  il 
XXIII  dicembre  MDCCCXLV1I1  salì  al  bacio  del  Signore  del- 
l’età sua  l’anno  L1X,  lasciando  il  marito  c IV  figlio  in  lacrime 
ricordanza  e desiderio. 

Vedi  arcata  28. 


Michele  Pluiia,  nato  il  5 settembre  1811,  rese  l’anima  a 
Dio  addì  10  maggio  1848. 

Vedi  nìcchia  34. 
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A Pietro  Boi.la,  Dottore  in  chirurgia,  morto  il  26  febbraio 
4848,  in  età  d’anni  46. 


Giuseppe  Formento,  Architetto  civile  valentissimo,  membro 
del  Consiglio  degli  Edili,  scelto  dalla  civica  Amministrazione, 
ad  aiuto  del  collega  professore  Bonsignore,  diresse  con  zelo 
e con  ingegno  alla  costruzione  del  Tempio  della  G.  M.  di  Dio; 
ornò  ed  abbellì  con  molte  opere  questa  città,  fu  umile  e giusto, 
fu  caritatevole,  visse  lunga  ed  operosa  vita,  morì- il  XX  marzo 
MDCCCXLV11I,  lasciando  gli  artisti  che  lo  chiamarono  padre 
e che  in  sua  memoria  questa  lapide  posero  dolentissimi. 

Vedi  arcata  40. 


Thériìse  Bounin,  veti  ve  Ansakli,  née  à Labris  (France)  le 
5 février  1785  dócédéc  le  19  mais  1848,  le  elr  Paul  Bounin 
son  frèrc  posa  celle  pierrc  en  signe  d’affeclion  et  de  reconais- 
sance. 


Prati  Pem.ati  Ignazio  d’ Alessandria,  marchese  di  Rava- 
gnano,  Maggior  Generale,  decorato  deH'Ordine  de’  Ss.  Mauri- 
zio e Lazzaro  e della  Gran  Medaglia  d’Oro  Mauriziana,  d’anni 
70,  servì  per  zelo  la  patria,  il  Re,  contrasse  onorevoli  ferite 
nella  guerra  del  1799,  ottimo  padre,  fedele  cordialissimo  ma- 
rito, di  costumi,  di  probità  integerrimo,  amico  sincero  e de-, 
voto  cittadino,  del  pari  illustre  che  atTello  alla  causa  pubblica, 
li  marchesi  Alberto  colonnello  e Koberlo  luogotenente  testò 
reduce  dai  Campi  Lombardi  a sì  generoso  c caro  fratello  e 
zio,  con  lacrimo  posero  il  1°  novembre  1848. 

Vedi  arcata  53. 
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Qui  è sepolto  Domenico  Rati-Opizzone,  patrizio  Tortonese , 
Commendatore  dell’Ordine  de’  Ss.  Maurizio  e Lazzaro,  Consi- 
gliere di  Stato,  quindi  Auditor  Generale  di  Guerra,  alla  riforma 
della  patria  legislazione  lavorò  con  addio,  con  senno  e con 
lode  maggiore  dell’invidia,  nelle  Arti  Belle,  cui  l’animo  gen- 
tile lo  inclinava,  cercò  sollievo  ai  gravi  pensieri,  e in  quella 
che  Raffaele  eternò  ebbe  nome  di  Consultor  sagace,  le  egregie 
qualità  della  mente  o del  cuore  lo  fecero  caro  a molli,  e più 
che  a tutti  alla  consorte  Rosa  Roccatagliata  clic  inconsolabile 
al  marito  amatissimo  o desideratissimo  questa  memoria  po- 
neva. 

Nato  il  15  gennaio  1786,  mancò  ai  vivi  il  24  novembre  1848. 


Alla  venerata  memoria  di  Lodovico  Piossasco.  conto  di 
Piossasco  Feys,  nato  il  5 giugno  1773  , morto  il  27  marzo 
1848,  cittadino  virtuoso,  magistrato  integerrimo,  uomo  eru- 
ditissimo , religiosissimo , sua  nipote  Luisa  della  Valle  Santa 
Rosa,  con  riconoscente  e pio  affetto  poneva. 


Conte  Carlo  Filipponi  d’anni  08,  morto  il  10  maggio  1848. 

Salve  anima  del  conte  Carlo  Filipponi  di  Mombcllo,  Mag- 
gior Generale  in  ritiro,  forte  fosti  nelle  guerre,  magnanimo  di 
cuore,  felice  di  mente,  a te  i tuoi  supplicano  da  Dio  pace 
eterna.  


Cav.  Vincenzo  Filipponi,  Architetto  civile  d’anni  59.  Morto 
il  21  maggio  1848. 

Nella  giustizia  integro,  nella  devozione  esemplare,  amico 
fosti  dei  poveri,  amato  nel,  mondo  dagli  uomini,  o Vincenzo,  a 
te  i tuoi  parenti  pregano  da  Dio  pace  eterna  in  memoria  d’e- 
terna riconoscenza  che  loro  verso  di  te  incombe. 

Vedi  arcata  53. 
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A Cristina  Cattaneo  naia  Calandri  da  Garcssio,  di  persona 
e di  cuor  gentile,  di  metile  pronta  , saggia  , ingenua  , pia , il 
marito  cav.  avv.  Cattaneo  di  cui  fu  per  oltre  a sci  lustri  l’a- 
more, il  conforto,  la  gioia*  i figli  assidua  cura  e dolcezza  di 
lei,  Effisio  D.  D.  A.  L.,  Edoardo,  Camilla,  Teresa  e Domenico 
Sampò,  a Camilla  consorte,  dall’estinta  amalo  qual  figlio,  nella 
ineffabile  angoscia  che  per  essa  in  sacrifizio  al  Signore  offrono 
adorando  P. 

XXI  luglio  MDCCCXLV1II. 


A Vittorio  Filiberto  Rossetti,  rapito  in  età  d’anni  LVI  al- 
l'amor  de’  congiunti,  alla  stima  dei  buoni,  la  pace  dei  giusti 
pregano  la  vedova  ed  i figli  inconsolabili. 

12  novembre  1848. 


Gian  Matteo  Gallini  da  Voghera,  cav.  Mauriziano  e Sena- 
tore del  Regno,  cittadino  di  soda  virtù,  e di  religione  avita, 
caro  a suoi,  stimato  ed  amato  dai  concittadini  cui  prodigò  af- 
fetto, consiglio  o bene.  Morì  il  20  di  dicembre  1848,  in  età 
d’anni  61. 

Oli  perdila  grave  troppo,  perchè  troppo  sentita! 

Vedi  arcata  53. 


Spirito  Grosso  Campana,  giureconsulto  e cav.  Mauriziano, 
nato  il  XIX  maggio  MDCCLXXXIt,  a tulle  lo  virtù  civili  ac- 
coppiò le  politiche  in  tempi  in  cui  erano  pericolose,  ed  eser- 
citate gravi  cariche  di  magistratura,  moriva  gli  XI  gennaio 
MDCCCXLYlii,  rimanendo  vivo  nella  memoria  dei  buoni. 

Vedi  arcata  59. 

21 
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Al  benemerito  cittadino  Antonio  Calcagno,  integerrimo  ne- 
goziante che  lo  dovizie  per  gli  onori  all’amore  de’  poveri  po- 
spose, piamente  soccorrendoli. 

A Dio  fu  chiamalo  l’il  agosto  1848  in  età  d'anni  TI. 

I mestissimi  figli  in  attcstato  di  ossequio,  a perenne  memo- 
ria questo  monumento  ergevano. 

Vedi  arcata  68. 


Rifulga  l’elcrna  luce  all’anima  pia  e candidissima  di  Ma- 
rianna Millo  Torinese,  donna  per  bontà  di  cuore  e valor  d’in- 
telletto giustamente  in  gran  pregio  tenuta,  e che  perduto  in 
verde  età  l’amalo  consorte  Ignazio  Sarloris,  sostenne  con  senno 
e costanza  virile  il  gran  peso  della  domestica  ccohomia,  edu- 
cando più  coll'esempio  clic  colla  voce  duo  figlio  rimasto  ahi 
troppo  presto!  senza  la  cara  sua  scorta. 

Oh  padre!  Oh  madre!  benedite  alla  vostra  prole,  e fatela 
come  voi  rispettata  in  terra,  immortale  in  cielo. 

Visse  LXXYIII  anni  meno  XV  giorni,  sino  ai  XXIII  di  ot- 
tobre MDCCCXLVIII. 

Vedi  arcata  69. 


A Giuseppe  Meardi,  dell'Italiana  indipendenza  propugnatore 
ardente,  emigrava  nel  1821,  degli  ospedali  d’Algeri  chirurgo 
capo  eletto,  Francia  l’iusigniva  dcirOrdine  della  l.egron  d’O- 
norc,  morìa  il  6 aprile  1848,  quando  di  libertà  in  Italia  il 
primo  alito  agitava  il  tricolo'r  vessillo,  pace  all’uomo  probo, 
al  degno  figlio  d’Italia. 

Vedi  arcata  164. 


Questa  lapido  posq,  l’afllitta  vedova  a Filippo  Forchino,  il 
quale,  entralo  giovinetto  nello  vie  della  mercatura,  la  professò 
con  probità  e decoro  sino  all’età  d’anni  LUI,  in  cui  si  eslinsc, 
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meritando  così  d’essere  chiamalo  a sedere  prima  nella  Regia 
Camera  di  Commercio,  o quindi  nel  Torinese  Municipale  con- 
sesso, uomo  retto  c di  modi  soavissimi,  desiderato  c compianto 
da  quanti  il  conobbero. 

Mancò  addì  XXIV  dicembre  MDCCCXLV1I1. 

Vedi  al  nicchione  senza  numero,  accanto  all'entrata 
al  Nuovo  Camposanlo  , parte  sinistra  , dirimpetto 
alla  nicchia  190  B. 


CAPO  NONO. 

1849 

Al  cav.  Gioseff’ Antonio,  figlio  distinto  per  ingegno  e pro- 
bità nelle  cariche  in  patria  ed  in  Francia  sostenute,  nella  pri- 
vala vila  virtuosissimo,  l’amico  Bernardino  Drovelti  c l’unica 
figlia  Gioseffa  col  marito  Domenico  Carmagnola  P.  P.  1849. 

Vedi  arcata  17. 


A Luigi  Galyagno  di  Gioanni  Filippo,  nato  in  Monale  nol- 
l’anno  1781,  morto  in  Torino  nel  14  dicembre  1849.  La  con- 
sorte Teresa  Balla,  lo  figlie  Luigia,  Vittoria,  Matilde,  Vincenza 
inconsolabili. 


Dotti  scritti  a famigliar!  virtù  commendano  ai  posteri  la 
memoria  di  Lorenzo  Gerì,  che  nella  Regia  Università  per 
molti  anni  fu  lodalo  professore  di  Chirurgia,  e con  prospero 
successo  l’esercitò.  Nato  in  Conlicnza  ai  3 giugno  1770,  volò 
in  seno  a Dio  il  20  agosto  1849,  la. moglie  Marianna  Fassino 
ed  i nipoti  addolorali  riconoscenti  questo  monumento  P.  P. 

Vedi  arcata  25. 
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Addì  30  ottobre  1849  tornava  a!  suo  Dio  Giuseppa  Closio, 
vedova  del  cav.  Costantino  Vajra , dopo  un  esilio  d’anni  80 
passati  nell'esercizio  di  tutte  le  cristiane  virtù,  Uosa  sua  figlia 
e Agostino  Fouz  suo  genero,  dolentissimi  per  tanta  perdita , 
benedicendo  a sua  memoria  posero  questa  pietra. 


lei  reposc  le  baron  Jean  Dominique  du  Fort,  né  à Lyon 
le  15  juillct  1780,  mori  à Turin  le  10  aoùl  1849. 

Qui  sut  bicn  le  counallrc  apprit  à bicn  l’aimcr. 


ileie  in  pace  adquicscit  Amalia  Jacobi,  (il.  Sola,  rarissimi 
esempli,  Immilla  forma  egregia,  ingeuio  pracslans,  pia,  mori- 
gera , disciplina  oplimis  erudita  et  scriptis  editis  doctorum 
laudes  promcrila  quam  Italia,  Acgypto,  Giaccia,  Gallia,  Bri— 
lannia,  Hibcrnia,  scdulo  pcragratis  ad  suos  rcducem  dolore 
acerrimo  ex  amatissima  filia  malronaiilcr  nupta  pcregre  de- 
functa inopinate  pcrcitam  invida  mors  pracripuil  VII  kal.  mai 
an.  MDCCCXLIX,  actatis  su®  XLIII.  Josepbus  Nizzolius  plu- 
rimis  eqq.  insignib.  cxornalus  praeposilus  imp.  auslr.  Svros 
commcautium  mocrcns  fuit  coniugi  desidcralissimao  bene- 
merenti. 

Vedi  arcala  25. 


Fio  di  Luigi  e di  Olimpia  Quaglio™,  nato  il  V maggio 
MDCCGVLVII , primogenito  desideratissimo  , soave  cura  dei 
parenti,  angolo  di  bontà,  tornato  a Dio  li  XI  giugno  MD  iCUXLlX. 

Vedi  arcata  4C. 
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Qui  riposa  il  frale  di  Gio.  B\rr.  Bvpthio,  nato  in  Moretta  il 
13  settembre  1813,  morto  in  Torino  il  13  gennaio  1849,  stimato 
e compianto  por  la  lealtà,  beneficenza,  schiettezza,  amor  di 
patria. 


Alla  memoria  di  Domenico  Gio.  Batt.  Benedetti,  cav.  di 
S.  Luigi,  c della  Lcgion  d’Onore,  nato  in  Torino  il  22  aprile 
1770. 

In  gioventù  servì  il  suo  Re,  indi  il  Governo  Francese,  Capo 
squadrone  nel  Corpo  degli  ingegneri  geografi,  si  trovò  alla 
guerra  d'Italia,  di  Crimea,  di  Spagna,  contribuì  alla  forma- 
zione deila  Carlq,  Topografica  di  Francia,  di  ritorno  in  patria 
vi  morì  il  giorno  17  maggio  1849.  La  consorte  Caterina  Vo- 
dani  di  Milano,  consacra  qujsto  monumento. 


A Giuseppe  Ronza,  specchio  di  probità,  d’alTezionc  coniugale 
e d’amor  paterno,  ottimo  amico,  sollievo  dei  poveri,  severo 
cultore  della  religione,  dolente  e sconsolata  l'afflitta  consorte, 
le  lacrimanti  figlie,  cd  il  mesto  genero,  gli  tributano  l’ultimo 
pegno  della  loro  affezione.  Morì  il  30  marzo  1849,  in  età  di 
anni  86. 


Qui  riposa  Giuseppina  de’  marchesi  Reggio,  giovinetta  d’in- 
dole e virtù  singolari,  per  soavità  di  costumi,  per  cuor  savio 
ed  amoroso  ammirata,  pia,  officiosa,  previdente,  dimenticava 
se  stessa  pensando  all’altrui  bene,  ahi  che  ebbe  vita  breve  I 
Provata  di  dolori  c di  spasimi  la  portò  di  XX  anni  alla 
tomba  l’appreso  pericolo  del  fratello  per  la  notte  del  1°  aprile 
MDCCCXL1X.  quando  intestini  dissidii  affliggevano  la  patria 
ch’era  iu  fortuna. 

Vedi  arcala  53. 
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Il  Generalo  D.  Paolo  Romualdo  Raccuia  di  Bene,  cav.  Mau- 
riziano,  Presidente  del  Consiglio  del  Genio  Militare,  membro- 
dei  Municipio  Torinese  , Deputato  di  Alba  al  Parlamento 
Nazionale,  morì  d’anni  57,  il  dì  1 5 febbraio  1849,  cosi  toglien- 
dolo Iddio  allo  infelici  sorti  di  quelle  armi  Italiane  ch’egli  o- 
norava  colla  penna  e col  braccio,  la  vedova  Anna  Montò  Baillio 
e i tigli  Bianca,  Carlo  Alberto,  Claudio,  posero  lacrimando. 


Qui  riposa  il  conto  Carlo  Eligio  Piossasco  di  Bcinasco, 
Maggioro  in  ritiro,  morto  in  Torino  il  5 maggio  1849,  in  età 
d'anni  63. 


Teresa  Bho,  vedovata  di  Lionardo  Murialdo,  visse  alla  nu- 
merosa sua  prole  sollecita  di  educarla  a Dio  e allo  sociali 
virtù,  Io  materne  cjire  e l’esempio  sono  sacri  ai  figli  il  cui  do- 
lore per  tanta  perdita  è tempralo  dalla  fedo  che  quella  dilet- 
tissima abbia  premio  dove  non  si  muore.  Nata  il  19  agosto 
1794,  morì  il  9 luglio  1849. 

Vedi  arcata  53. 


Vittoria  Corderò  di  Monlczcmolo,  nata  Henry,  nacque  in 
Torino  il  10  dicembre  1830,  morì  in  Mondovì  il  18  aprile  1849^ 

Vedi  arcata  143. 


Al  diletto  figlio  Guido,  rapito  appena  trilustre  all’amor  dei 
genitori  il  15  gennaio  1849,  ed  all’amatissima  consorte  Ma- 
tilde  Caccia  di  Remontino,  angelo  per  virtù  e soavità  d’affelti, 
volalo  a Dio  il  12  maggio  1857.  Remigio  Panissera  di  Veglio- 
dolentissimo  pose. 

Vedi  arcata  145. 


Digitized  by  Google 


— 327  — 


t 


CAPO  DECIMO. 

1850 

Qui  giacciono  le  ossa  di  Matteo  Gonella  , nato  in  Carrù, 
morto  a Torino  li  10  aprile  1830  in  elà  d’anni  64,  uomo  cri- 
stiano, col  lavoro  e colla  rettitudine  allargò  il  proprio , ama- 
tissimo padre,  molte  lacrime  costò  all’unica  figliuola  sua  Cle- 
menza, dal  cielo  benedici  alla  tua  famiglia. 

Vedi  arcata  3. 


Anna  Maffei  naia  d’Herbez  la  Tour,  donna  d’alto  intelletto, 
pia,  caritatevole,  gentile,  amica,  provvida,  sincera,  moglie 
affetluosissima,  moriva  in  Torino  il  25  dicembre  1850. 
L’inconsolabile  marito  Ingegnere  C.  A.  Maffei  P.  Q.  P. 

Vedi  arcata  21. 


Anna  Maria  Ciartoso,  donzella  di  religione  e d’ogni  virtù 
adorna,  il  12  marzo  1850  rese  l’anima  a Dio,  lasciando  incon- 
solabili i genitori  o l’unica  sorella  che  le  pregano  pace  eterna. 


A Margherita  Reycend  nata  Albirolo,  ottima  moglie  e madre, 
modello  di  cristiane  virtù,  clic  nella  paco  del  Signor  riposò  il 
28  gennaio  1850,  dolenti  il  consorte  ed  i figli  questo  tributo 
d’affetto  consacrano. 

Vedi  arcata  25. 
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A donna  Francesca  vedova  Gaiìsault  nata  dei  marchesi 
Franzoni  in  Genova,  morta  in  Torino  il  10  luglio  1830,  della 
età  di  oltre  undici  lustri,  di  esemplarti  religione,  di  ingenuità 
rara  c di  costumi  sempre  inlcmeratissimi,  i di  lei  fratelli  questo 
tributo  porgono,  desiderando  che  là  sua  memoria  sia  di  emu- 
lazione a virtù. 


Qui  si  accoglie  il  frale  di  Gabriele  di  Launay,  Senatore 
del  Regno,  generalo,  cav.  di  Gran  Cordono,  u.  a.  Duing  il  1° 
ottobre  MDCCLXXV,  M.  A.  Torino  il  21  febbraio  MDCCCL  nei 
varii  gradi  della  milizia,  si  segnalò  per  valore  o per  perizia 
di  guerra,  nel  governo  dell’Isola  di  Sardegna  dovo  fu  viceré, 
nei  negozii  politici  che  indirizzò  qual  Ministro  degli  affari  esteri, 
e Presidente  del  Consiglio,  per  prudenza  c costanza  nella  Camera 
dei  Senatori,  per  la  franchezza  e l'energia  dei  suoi  discorsi  in 
tutta  la  sua  carriera  per  fede,  integrità  c religione.  Camilla  do 
Caze,  Edoardo  incaricato  d'affari  a Lisbona,  Leonia  moglie  di 
Carlo  Duvergor,  Elisabetta  moglie  di  Teodoro  Santa  Rosa  ai 
marito,  al  padre  diletto,  desideralo,  posero  lacrimando  questa 
memoria. 


Pace,  carissima  Apollonia  Negro.  Oh!  quanto  dolore  e de- 
siderio lasci  al  tuo  misero  consorte  Bernardino  Bollori,  cui 
desti  XXII  anni  felici.  Oh!  quanto  ai  tuoi  tigli  amatissimi, 
Onorato,  Giacomo  cd  Ottavia,  che  nutriti  all’esempio  dello  lue 
virtù  con  me  t’invocano  inconsolabili,  XVII  ottobre  MDCCCL. 


All'avv.  Nicola  Giani  da  Mantova  pace,  fu  grande  nell’a- 
mor  di  patria,  più  grande  nella  sventura,  forte  e pietoso  cre- 
dente, dai  compagni  d’esilio  ebbe  riverenti  csequio  cd  affetto 
riconoscente,  mori  il  16  marzo  1850,  nell’clà  d’anni  36. 

Vedi  arcata  25. 
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Giuseppe  Ponzio  Vaglia,  amoroso  padre  e mnrilo,  amico  af- 
fettuoso e sincero,  integro  e solerle  nei  pubblici  uffici.  Tu  vi- 
vrai lungamente  nella  memoria  della  desolala  famiglia,  dei  po- 
veri che  beneficavi  e degli  amici  che  piansoro  l’immatura  tua 
morte.  Nato  a Ivrea  nel  1798,  spirava  religiosamente  il  dì  2 
dicembre  1850. 


A te  buona  e virtuosa  Angiola  Mocchia  , contessa  di  Cog- 
giola  nata  Dccardcnas,  il  marito  e la  famiglia  pregano  pace 
uel  Signore,  nata  in  Valenza  19  novembre  1789,  morta  in  To- 
rino 2 dicembre  1850 


A Paul-Fiuncois-I.oiiis-Henui  Maus,  né  à Turin  le  2 no- 
vembre 1859,  cnlevé  à I’  afleclion  de  scs  parents  le  22  mai 
1850. 

Piacila  crai  Dea  anima  illins  propter  hoc  properavil  edu- 
cere  illum  de  medio  iniquilalum. 


Vedi  arcata  25. 


0 avv.  Giuseppe  Farinelli  , la  vedova  tua  Marianna,  su 
questo  freddo  marmo  verrà  sempre  ad  onorarti  con  Addilo, 
Alessandro,  Costanza,  Luigia,  Eugenia,  figli  dolenti  rassegnali, 
a cui  ricorderà  come  tu  esempio  gentile  desideralo  di  marito 
e di  padre,  essendo  quarantanovenne  dalla  terra  partisti  sì  to- 
stamente il  22  maggio  1850  fra  i gemiti  di  sua  desolazione. 

Vedi  arcala  30. 


Angelo  Plura,  nato  l'8  maggio  1816,  rese  l’anima  a Dio 
addì  16  aprilo  1850. 

Vedi  arcata  34. 
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(Jui  presso  all’angioletta  salila  a preparargli  una  corona  in 
cielo,  composero  il  frale  di  Pietro  Derossi  di  S.  Rosa,  M ini- 
birò d’Agricollura  e Commercio,  inizialorc  e promotore  di  li- 
bertà, ottimo  cittadino,  marito  e padre,  la  moglie  ed  i figli 
dolenti. 

Mori  con  fortezza  cristiana  addi  V agosto  MDCCCL,  in  età 
d’anni  XLV. 

Vedi  al  niccbione  senza  numero  , vicino 
all'entrata  maestra  al  nuovo  Camposanto, 
parte  destra. 


Alla  sempre  cara  memoria  di  Cleofe  Scarone  di  Reviglia— 
sco,  moglie  dclfavv.  Pietro  Paolo  Villanis,  consorte  amatissima 
e madre  tenerissima,  da  repentina  morte  rapita  il  6 gennaio 
1850,  questo  tributo  del  vivo  loro  amore  dolentissimi  p.  p.  lo 
sposo  c i figli  pregandole  eterna  pace. 

Vedi  al  nicchione  dirimpetto  a quello  di  cui  sopra. 


All’avv.  Grosso  Campana,  do’  causidici  collcgiat,  morto  addì 
XXII  gennaio  dell’anno  MDCCCL,  cinquantesimo  sesto  dclfelà 
sua,  la  vedova  ed  i figli  pongono  questa  lapide  perché  ri- 
manga ai  posteri  la  ricordanza  di  lui  che  con  l’esempio  e con 
l’amore  fu  guida  alla  prole,  pronto  ai  numerosi  clienti  col  sano 
consiglio,  o insieme  colla  carità  al  povero. 

Vedi  arcata  59. 
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CAPO  UNDECIMO. 

1851 

Francisco  Andreae  Gonnella,  domo  carrucolisi  equestri  no- 
bilitalo alq.,  iosignibus  Maurilianis  ornato,  qui  religionis  cullor 
ad  exemplum  Pio  VII  P.  M.,  et  palribus  sacri  scnalus  cxlorri- 
bus  pcriculo  suo  profuit  temporibus  dilficillimis  in  ncgotiis 
gerundis  solertissimus  idemque  integer  opcs  familiarcs  splen- 
dido conslituit  rem  paupcrum  assidua  libcralitato  consilioquo 
iuvit  civibus  multis  ulilis  nomini  gravis  pius  obiit  Vili  kal. 
jul.  an.  MDCCCLI,  annos  natus  LXXIV. 

Marito  concordi,  patri  egregie,  merito  uxor  et  liberi  moe- 
rcnlcs,  monumenlum  et  litulum  P. 

Te  priinum  cum  lacrimis  componimus  loco  quem  tibi  nobis- 
quc  vivcns  emcras  sequemur. 

Vedi  arcala  li. 


Qui  riposa  il  frale  di  Gio.  Gius.  Reycend,  bibliopolo  intelli- 
gente o retto,  pregando  al  pio  suo  spirito  il  bacio  dei  Signore, 
i tìgli  sconsolati  gli  posero  questa  lapido  perchè  altri  com- 
pianga a tanto  lutto.  Mancò  all’amor  loro  il  22  dicembre  1851. 

Vedi  arcata  21. 


Rosa  Cavallo,  passata  agli  eterni  riposi  il  4 agosto  1851. 
Ahi  cruda  morte  prematura  perché  l’adorala  unica  prole  al 
terzo  lustro  d'età  sua  non  giunta  ancor,  rapisti  agli  amorosi 
genitori  suoi,  che  piangono  per  essa  con  disperate  lacrime  e 
doloro,  e piangeranno  ognora  inconsolabilmente. 

Vedi  arcata  3i. 
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A Domenica  Mohuzzi  di  Scopolo  nel  Parmigiano,  fanciulla 
tanto  pia,  tauto  pudica,  esempio  di  figliale  riverenza  , defunta 
d’anni  ventisette  il  X agosto  MOCCOLI  P.  Q,  M.  Giuseppe 
padre  amatissimo,  in  le  sperava  conforto  c sostegno  a mia 
vecchiezza,  me  misero,  ah!  li  perdei! 


Alla  memoria  di  Paola  Gonella  vedova  di  Marco  Ccrutti,  i 
nipoti  eredi  questo  segno  di  lor  riconoscenza  posero.  Morì  in 
età  d’anni  LXXIil  li  XIII  marzo  MDCCCLI,  da  tulli  compianta 
e benedetta. 


Gioitelo  Gianqlio  da  Mondavi,  generoso,  mansueto,  onesto, 
modello  d’ogni  virtù  domestica,  come  di  probità  del  commer- 
cio, in  età  d’anni  48,  confortalo  dalla  religione  che  profonda- 
mente venerò,  venne  meno  al  desiderio  de’  suoi,  all'anello 
degli  amici,  alla  stima  di  lutti  il  24  maggio  1851. 


Al  conte  Emanuele  ltonso  di  Carminali,  rapito  ai  vivi  il  dì 
II  settembre  MDCCCLI,  in  età  d’anni  LVl.  0 sposo,  o padre, 
come  fosti  in  vita  segui  ad  essere  in  ciclo  il  nostro  angelo  ! 
La  sconsolala  vedova,  le  desolale  figlio  P.  P. 

Vedi  arcata  21. 


Al  conte  Tommaso  Filippo  Filipponi,  che  per  valor  nelle 
guerre  Napoleoniche  spiegato,  fu  ascritto  fra  i cav.  di  S.  Luigi 
e ad  Uflìzialo  della  Lcgion  d’onore , morto  in  Torino  sua  di- 
lettissima patria  il  20  aprile  1851,  il  fratello,  sorella  c nipoti, 
posano  questa  làpide. 

Vedi  arcata  53. 
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CAPO  DUODECIMO. 

1852 


Mahianna  Roatis',  del  Villar  S.  Marco  nei  Magliani , naia 
in  Torino  l’anno  1787,  la  terrena  spoglia  abbandonava  l’anno 
1852.  Sposa  intemerata,  madre  amatissima,  l’anima  santa  nel 
sorriso  angelico  trasfondeva.  Spirito  eletto  di  bontà,  di  amore, 
la  via  che  calcasti  tu  scorni  sgombra  a’  tuoi  figli,  ai  nepoti. 

Vedi  arcata  3. 


A Villiam  Wallek,  esq.r  mori  le  21  décembre  1832,  àgé 
de  24  ans. 

La  pauvre  mère  éploróe  poso  ce  triste  et  dcrnicr  tribut  à 
son  lils  bicn  aimé,  que  la  terre  soit  légère  à ces  rcslcs  chcris 
qu’elle  quitte  Ics  yeux  pleins  do  larmcs  et  la  désolalion  dans 
le  cocur. 

Vedi  arcata  5. 


A Pier  Dionigi  Pinelli,  giureconsulto,  due  volto  Ministro, 
due  volto  Presidente  della  Camera  elettiva,  forte  propugnatore 
dello  libertà  costituzionali.  Monumento  per  pubblica  sottoscri- 
zione. Morì  il  dì  XX111  aprile  MDCCCL11,  d’anni  XLV1L 

Vedi  arcala  6. 
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Montò  Luigia  naia  Lionello,  donna  di  cristiana  antica  sem- 
plicità, dei  ligli  amorosa  c riamala,  ip  olà  d’anni  82,  dolenti 
li  lasciava  il  18  settembre  1852. 

Vedi  arcata  10. 


Luigia  Vallin  della  Torre  di  Rivalla  sulla  Bormida,  moriva 
prima  del  suo  quarto  lustro  il  XII  luglio  MDCCCLII.  Sposa 
forlunaia,  delizia  ahi!  troppo  breve  del  tuo  consorte  abbando- 
nato qui  in  terra,  dopo  dicci  lune  per  seguire  l’angelo  che  tu 
cercasti  pel  ciclo.  Il  tuo  misero  infelice  a te  fra  il  pianto,  que- 
sta memoria  consacra. 


0 anime  pietose  spargete  lacrime  e fiori  sulla  compianta  ed 
immatura  tomba  di  Giuseppe  Bernardo  Rossi,  giovane  d’illi- 
bati costumi,  ardente  d’amor  patrio  e generoso  all’amore  ed 
alle  speranze  d’una  tenera  sconsolata  madre,  che  si  vide  di 
lui  troncato  di  sua  vita  il  più  bel  legame  c l’unico  conforto. 
Morto  il  30  novembre  1852. 


Michele  Castone,  dottore  fisico,  Monregalesc,  visse  lutto  per 
l’amicizia,  la  scienza  e la  libertà.  Giovinetto  diede  prove  di 
caldo  amor  patrio,  adulto  promosse  con  tutte  lo  forzo  la  Mo- 
narchia Costituzionale,  o soffrì  per  essa  lunghi  mesi  di  carcere 
o diciollo  anni  di  doloroso  esilio,  provetto  vide  la  patria  libera 
e se  no  consolò  morendo.  Avo  anima  generosa  c pura,  il  fra- 
tello Filippo  con  gli  amici,  partecipi  do’ tuoi  sentimenti,  o 
' compagni  nella  sventura  alla  tua  cara  ed  onorata  memoria, 
questo  segno  di  sincero  affetto  consacrano.  Moriva  cristiana- 
mente a Torino  ai  XXV1I1  di  luglio  MDCCCLII,  nell’età  d’anui 
LXX1V. 

Vedi  arcata  9. 
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Cristoforo  Sanino,  dottissimo  seguace  d’ippocrale,  colmo 
di  quelle  virtù  che  rendono  l’uomo  pietoso  e giusto,  percorso 
i suoi  giorni  ammirato  dai  ricchi  c benedetto  dai  poveri,  nato 
a Bene,  il  5 luglio  1802,  decedeva  in  Torino  il  17  dicembre 
1852.  La  consorte  o cognata  desolalo  ponendo  questa  lapide 
in  di  lui  memoria,  intercedono  da  Dio  quella  paco  che  colla 
sua  bell’opra  mcrilossi. 


Matteo  Zorgniotti,  dottore  in  Teologia,  cameriere  segreto 
di  S.  $.  Gregorio  XVI,  nato  in  Bra  il  16  ottobre  1770 , morì 
in  Cavorcllo  il  6 ottobre  1852. 


Questo  marmo  chiude  le  onorande  spoglie  di  Angela  Borea 
dell’Olmo,  vedova  di  Luigi  cav.  ltolandi  albenganese,  fu  donna 
di  civili  propositi,  pia,  benefica,  nata  in  S.  Remo  addì  VII  di- 
cembre MDCCLXXIli,  piena  d’anni  e di  meriti,  morì  in  Torino 
addì  XXII  dicembre  MDCCCL1L  Antonio  Rolandi  figlio  uni- 
genito lagrimando  pose. 


A te  Gio.  Matteo  Depetris  da  Bagholo,  onor  della  toga, 
nell’amor  d'unica  angosciata  figlia  c di  afilillo  genero,  vissuto 
con  lagrime  di  dolor  profondo,  questo  sasso  consacrasi  figlia, 
genero,  amici.  Eterna  dolorósa  memoria  si  avranno  del  5 di- 
cembre 1852,  in  cui  di  repente  ti  parlivi  da  loro.  Appena  da 
tre  giorni  valicò  il  mezzo  secolo  di  vita.  Addio  anima  trava- 
gliala, nel  sole  delle  intelligenze  abbiti  pace. 

Vedi  arcata  9. 


Margarita  Costa  della  Torre,  addì  17  febbraio  1852,  nel 
suo  anno  24°  chiuse  una  vita  innocente,  lasciando  al  dolente 
marito  Marco  Gonella  una  figlia  e la  memoria  di  un  soave 
biennio. 

Vedi  arcata  11. 
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Alla  memoria  di  Paola  Siravegna,  vedova  di  Lìioanni  Bal- 
lista ito,  naia  li  24  gennaio  17«6  in  Torino,  ove  mancò  ai  vivi 
il  6 gennaio  4852.  Giuseppe  e Margherita  Bollati  suoi  figli  do- 
lenti questa  lapide  posero. 


Pregale  per  l’anima  del  fu  Nicola  Domenico,  rapito  all’af- 
fetto della  consorte,  dei  figli,  dei  congiunti  e degli  amici  il  5 
febbraio  1852  in  età  d’anni  40. 


Alla  cara  memoria  di  Maria  Vaccarone  nata  Caglieri,  sposa 
affettuosa  e solerte  madre  che  sul  X lustro  rapita  alle  materne 
cure  di  amabile  fanciullo,  lasciò  lo  sposo  nella  desolazióne  di 
tanta  solitudine,  i parenti,  i congiunti  nell’amaro  cordoglio  di 
una  perdila  irreparabile  MDCCCL1I. 


Pace  e riposo  all’anima  del  fu  Luigi  Giacomktti  di  Casal- 
Zuvigno,  provincia  di  Como,  morto  il  22  marzo  1852  d’anni  78. 


Alla  cara  memoria  dell’ottimo- c venerato  padre  Celestino 
Vinardi,  passato  al  riposo  dei  giusti  il  5 marzo  1852  nell’imma- 
tura età  d’anni  57?  rapito  ahi  troppo  presto  all’amore  dell’unico 
suo  figlio  avv.  Michelangelo  che  inconsolato  e lagrimante 
questa  lapido  collocava. 

Vedi  arcata  21 . 


Carlo  Balbino  torinese,  dedicatosi  al  nobile  magistero  del- 
l’orafo, ne  promosse  in  patria  l’incremento  c la  perfezione  c- 
mancipando  cosi  l’arte  dailo  straniero;  meritò  attestato  da  tre 
medaglie  vinte  nelle  pubbliche  mostre  industriali,  e dalla  clien- 
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tela  della  Regia  Casa,  uomo  pio  e mitissimo,  la  beneficenza  fu 
pel  suo  cuore  bisogno,  e ne  colsero  largo  frutto  i carcerati 
ai  quali  tenne  luogo  di  padre  nei  sei  lustri  in  cui  cuopriva 
il  laborioso  ufficio  di  Prefetto  della  Misericordia,  proferendo 
anche  per  essi  la  vita  tra  le  minaccio  del  colera  asiatico.  Per 
probità  e retto  senso  universalmente  caro  e stimato,  eletto 
dal  libero  suffragio  dei  cittadini  Consigliere  Municipale,  ufficio 
cui  satisfece  con  fama  di  zelo  e prudenza,  ed  ebbe  per  ispon- 
taneo  dono  dal  Re  Vittorio  Emanuele  II  le  insegne  dell’onore 
equestre  Mauriziano,  onore  cui  salì  senza  orgoglio;  mancò  il 
XXIII  giugno  MDCCCUI,  nella  gravo  età  d’anni  LXXVI,  de- 
siderato o pianto  da  quanti  il  conobbero,  e specialmente  da 
Giuseppe,  Alessandro,  Vittorio  ed  Andrea  suoi  figli  dolentissimi 
che  in  questo  sepolcro  dove  riposano  le  ceneri  di  Margherita 
Soffietti  loro  affettuosa  madre  e moglie,  per  virtù  e consiglio 
degna  di  un  tanto  marito,  memori  riconoscenti  mestamente  il 
deposero. 

Vedi  arcata  32. 


Alle  ceneri  dilettissime  del  consorte  e de’  figli  che  Iddio  da- 
tore ed  arbitro  della  vita  a sò  precocemente  chiamava,  Gio- 
vanna Pollano  nata  Ghisio,  questo  sepolcro  confortato  di  la- 
grime e di  preghiere,  l’anno  MDCCCUI  affettuosamente  ap- 
prestava. 

Vedi  arcata  38. 


Carolina  t rio  c di  Giuseppina  Daneo,  nata  il  XXI  di- 
cembre MD  volata  in  cielo  il  XXIV  aprile  MDCCCLII. 


Romana  di 
MDCCCUI. 

22 


pe  Barbaroux,  visse  anni  XXV,  morta 
R.  I.  P. 

Vedi  arcata  46. 


* 
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Emma  Gioanna  Teresa  Maria  di  Antonio  ed  Emilia  Gazelli, 
nata  addì  14  maggio  1827,  morta  il  6 maggio  1852. 


La  facciata  di  questa  arcata  è tutta  dipinta  a fresco  , e rappresenta 
la  compianta  giovinetta  che  sale  in  cielo,  accompagnata  dal  suo  an- 
gelo custode  che  la  presenta  alla  Regina  delle  Vergini,  da  cui  gli  viene 
offerto  un  giglio,  simbolo  dell'innocenza. 

Più  sotto  si  scorge  il  Camposanto  colla  tomba  della  defunta  fanciulla 
su  cui  i genitori  inconsolabili  piangono  l'immatura  ed  inaspettata  per- 
dita della  medesima.  Un  angelo  rivolto  ai  genitori  e tenendo  nelle  mani 
un  orillamma,  dice  ad  essi:  Annuntio  vobis  gaudium  magnimi.  Sopra 
la  sontuosa  tomba  come  avanti  dipinta,  leggesi  questa  commovente  epi- 
grafe. 

0 giovinetta,  dalle  sedi  beate  ove  sorridi,  movi  un’aura 
purissima  che  asciughi  i!  pianto  a’  tuoi  genitori  Antonio  Nomis 
conte  di  Pollone,  ed  Emilia  Gazelli. 

Salve  egregia  donzella  Emma,  Gioanna,  Teresa,  in  età  di 
cinque  lustri  rapita  dal  tuo  angelo  custode  ai  dolori  di  questa 
valle,  e trasportata  al  gaudio  celeste. 

Pax  tecum,  ne  timeas  non  morieris. 

Jl)^.  C.  XI,  V.  XXIV. 

Tifo  vivet  et  non  morielur. 

Ezech.  c.  xxxiii. 


Teresa  Maria  Rengcenetz,  vedova  del  conto  Giuseppe  Spi- 
rito Nomis  di  Pollone,  nata  a Portici  addì  2 ottobre  1766, 
morta  il  4 novembre  1852. 

Vedi  arcata  70. 


In  Bianzè  ebbe  la  culla,  qui  la  tomba,  Bustina  Ballina  , 
pia,  intemerata,  gentile,  XXXVII  anni  lid  dolce  compagna 
a Francesco  Lucca  da  Viverone,  vedov"  i suo  diletto  nel 
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MDCCCXXXI,  volava  le  sue  cure  amorose  alla  numerosa  fì- 
gliuolanza  fino  all'oblio  di  se  stessa,  travagliala  da  lunga  in- 
fermila, tollerala  con  religiosa  costanza  il  III  settembre 
MDCCCLII,  LXXlir  di  suo  pellegrinaggio,  volava  in  cielo. 

Vedi  arcata  120. 


A Giuseppe  Campredon,  conte  d’Albarelto  e S.  Dionigi,  cav. 
Mauriziano,  morto  il  Xll  dicembre  MDCCCLII,  l’anno  LXVI  di 
sua  vita. 

Vedi  arcata  146. 


La  spoglia  di  Vincenzo  Gioberti,  nato  in  Torino  addi  5 a- 
prile  1801,  morto  in  Parigi  addì  26  ottobre  1852,  il  Comune 
con  solenne  Decreto  pose  nella  patria  terra,  onorando  il  sommo 
filosofo  e l’egregio  cittadino. 

Vedi  arcata  166. 


Costanza  Busca,  fu  la  moglie  buona  di  Francesco  Amaretti, 
cui  languida  durò  la  vita  deserta  del  suo  amore  e delle  sue 
virtù. 

Nata  in  Alba  addi  27  dicembre  1820,  mori  in  Torino  il  30 
agosto  4852. 

Vedi  arcata  168. 


A te  Giuseppina  S.  Martino  Corsi  , ventenne , madre  XII 
giorni,  i genitori  tuoi  qui  posero  intanto  sul  tuo  pio  avello  i 
fiori  da  te  fatti,  immagine  tua  il  XVII  dicembre  MDCCCLII, 
primo  anno  della  sciagura  della  vita  ebe  ahi!  da  te  qui  ci  di- 
sgiunge. 

Vedi  ai  niccbione  in  fondo  al  porticato , 
vicino  alla  entrata  , parte  destra  e di- 
, rimpetlo  al  num.  2^. 
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Cesarina,  amore  e delizia  di  Francesco  Amareni  e Costanza 
Busca,  vissuta  cinque  anni,  volò  dietro  alla  madre  in  cielo  alti 
27  dicembre  1852. 

Vedi  arcata  168. 


CAPO  DECIMOTERZO. 

1853 

Alla  veneranda  memoria  di  Angiberto  Tminetti  di  Piero, 
cavaliere  Mauriziano,  nato  il  IO  settembre  1810,  morto  il  14 
ottobre  1883,  la  consorte  dolente  pone. 


La  moglie  addolorata  a suo  marito  il  conte  D.  Benedetto 
Andreis  di  Camelia,  deceduto  addì  lo  novembre  1833. 

Anime  divole  pregate  per  lui. 


Alla  cara  e pia  memoria  di  Carlotta  nata  Schelder,  sposa 

e madre  amorosissima,  morta  addì  2 dicembre  1853,  d'anni  33, 

il  consorte  ed  i figli  inconsolabili. 

' Vedi  arcala  5. 


Ad  affettuoso  ricordo  di  Tommaso  Calosso,  onesto  cittadino, 
buon  marito,  buon  padre,  Vittoria,  Anna,  Francesco,  Benedetto, 
moglie,  nuora  c figli  dolentissimi  consacrano.  — Settembre 
MDCCCLII1. 

• Vedi  arcata  8. 
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Alla  memoria  onorata  del  pio  ottuagenario,  dell’uomo  probo 
ed  amorevole  a’  suoi,  del  magistrato  integerrimo  e giusto  a 
tutti,  Giacomo  Musso  cavaliere  dell’ordine  Mauriziano,  già  con- 
sigliere d’appello,  la  sorella  ed  i nipoti  riconoscenti  ponevano 
MDCCCLIH. 


• Bienheureux  soni  ceux  qui  ont  le  coeur  pur 

car  ils  terroni  Dieu. 

Antoike  Marie  Croisat  né  le  2G  mars  1789  à Beaufort,  mori  à 
Turin  le  27  octobre  1853,  il  vécdt  pour  la  vcrtu  et  passa  avec 
la  sérénité  du  jusle. 

Pére  vénéré  ton  coeur  sera  loujours  p.armi  nous,  heureux  si 
par  nos  efforts  nous  pourrons  conserver  immaculée  cette  no- 
ble  reputatimi  que  tu  nous  laissas  par  une  vie  sans  tache  et 
doni  le  souvenir  vivrà  à jamais  dans  la  mémoire  de  tous  ceux 
qui  te  connurcnt. 

Vedi  arcata  5. 


Enrichetta  Cappa  compiva  appena  l’ottavo  anno  della  sua 
vita  quando  tornava  in  grembo  a Dio  li  25  maggio  1853. 

Cara  adorata  fanciulla,  se  beltà,  giovinezza,  innocenza,  af- 
fetti immensi  de’  tuoi  non  valsero  a sottrarti  all’immaturo  de- 
stino; Deh!  tu  almeno  non  obliare  restrema  preghiera  che 
nella  mortai  loro  angoscia  a te  volgevano  gl’infelicissimi  ge- 
nitori. 

Vedi  arcata  9. 


Alla  cara  memoria  di  Gioanm  Maria  Bossi  da  Torino,  se- 
gretario nell’Intendenza  della  lista  civile,  pio,  affettuoso,  be- 
nefico, questa  lapide  a perenne  testimonianza  d'amore  e di 
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gratitudine  dolenti  ponevano  i nipoti  avvocato  Domenico  Pezzi 
e 'Teresa  Ombcrti  Pezzi. 

Visse  anni  LXXXVIII.  S’addormentò  nel  Signore  la  sera 
del  IV  settembre  MDCCCLUI. 


Raccolga  Iddio  nel  soggiorno  dei  beati  l’ anima  di  Giuseppe 
Perotti  da  Barge,  ingegnere,  regio  insinuatore  che  moriva  in 
Torino  il  giorno  XIII  febbraio  MDCCCLUI  nel  duodecimo  lu- 
stro di  sua  vita,  legando  alla  famiglia  che  amaramente  lo  piange 
nobile  retaggio  d’onestà  e d’intemerata  fede. 


Lorenzo  Albini  rapito  da  immatura  morte  all’amore  de’  suoi 
nella  verde  età  d’anni  XXI,  mesi  VI,  giorni  V,  secondo  dei  due 
figli  di  Giuseppe  e di  Angela  Agnese,  ottimo  figlio,  buon  fra- 
tello, distinto  impiegato  caro  a tutti,  tornò  come  è da  sperarsi 
al  cielo  onde’  ogni  bontà  procede,  addi  V luglio  MDCCCLUI. 


A Maria  Gamalero  morta  il  giorno  27  aprile  1853  nella  verde 
età  di  15  anni,  pace  e riposo. 

Passò  la  morte  il  trilustre  fiore 
• Pregando  cadde  sul  reciso  stei  ; 

La  candida  virtude  e il  casto  amore 
Gli  fer  corona  nel  salire  al  cicl. 

La  prece  solo  a questa  poca  terra 
A noi  restò  nella  terrena  guerra. 

Cogli  afflitti  genitor, 

' Prega  pace  o viator. 


Qui  giace  il  cavaliere  Giorgio  Bua  veneto,  contrammiraglio,, 
nato  a Corfù  il  3 maggio  1794,  morto  il  16  febbraio  1853. 

Vedi  arcata  9 
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Paolina  Braida  prega  pace  all’ anima  del  sospirato  suo  ma- 
rito Carlo  Giuseppe  Asti,  conte  di  Villanova  de  Matlii , morto 
in  età  ottuagenaria  il  dì  2 agosto  1853. 

Vedi  arcata  9. 


Montò  Angelo  di  Giuseppe  educato  al  commercio  del  padre 
nella  fresca  età  d’anni  21  moriva  il  24  marzo  1833. 

Vedi  arcata  10. 


Qui  è sepolto  Giuseppe  di  Giovanni  Battista  Masino,  torinese, 
membro  del  farmaceutico  collegio,  speziale  del  Re,  e della  Casa 
Sabauda,  col  titolo  di  aiutante  di  Camera,  uno  degli  ammini- 
stratori del  Ricovero  dei  mendici,  ha  vissuto  anni  LXV1II,  mesi 
IV,  giorni  XXV  sino  al  giorno  XII  gennaio  MDCCCLII1. 

Vedi  arcata  12. 


A Luigi  Massazza  per  gentilezza  dì  costumi  a tutti  caro,  cho 
dopo  una  vita  integra,  operosissima  menata  poco  piò  di  11  lu- 
stri, sempre  tesa  la  mano  ai  bisogni,  la  mente  a Dio  e alla  fa- 
miglia cui  lasciò  nobilissimi  esempi  di  pietà,  di  educazione,  di 
affetto,  ascese  il  V gennaio  MDCCCLIIl  dove  non  sono  nò  mali 
nò  malevoli,  la  vedovella  Annetta  Bellora,  i quattro  figliuoletti, 
il  fratello  Giovanni  nel  sol  conforto  del  comun  pianto,  questa 
mansione  diedero,  e sulle  onorande  spoglie  con  perpetuo  amore 
e desiderio  del  marito  soavissimo,  del  genitore  c fratello  incom- 
parabile cordialissimo,  questo  temporario  titolo  per  ora  posero. 

Vedi  arcata  16. 


La  famiglia  piange  Andrea  Bonaventura  Blu  ha  mancato  ai 
suoi  li  H luglio  1833  in  età  d’anni  86. 

Vedi  arcata  si. 
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Tommaso  Hai»,  negoziante,  morto  il  12  agosto  1853  nell’età 
d’anni  62.  Per  to  buon  marito,  buon  padre  e sincero  amico, 
tua  moglie,  i tuoi  figli,  la  famiglia  ed  amici  tutti  implorano 
pace  da  Dio. 

Vedi  arcata  38. 


Qui  giace  di  Fanny  Bertolotti  la  preziosa  e verginea  salma 
che  d’ un  sol  anno  varcati  i quattro  lustri,  visse  mai  sempre 
alla  virtude,  alla  pietà  ed  all’amore  de’suoi.  L’anno  MDCCCL1II 
addì  XXX  marzo  moriva  nella  pace  del  Signore,  e qual  angiolo 
di  costumi  e di  candor  colomba  spiccò  dei  giusti  il  volo  in  seno 
a Dio. 

Vedi  arcala  184. 


Per  sò  e i suoi  il  barone  Ignazio  Casana  instiluiva  il  3 a- 
prile  1852. 

Nella  pace  di  Cristo  riposa  il  barone  Ignazio  Casana  di  A- 
Icssandro,  banchiere,  uomo  probo,  limosiniero,  pio,  con  solerte 
opera  settilustre  a prò  del  misero,  molteplici  ufiìzii  reggeva 
nell’Ospizio  di  Carità,  per  senno,  consiglio  e lealtà  nei  com- 
merci lodato,  non  insuperbiva  degli  onori  impartitili  dall'Au- 
gusto nostro,  esempio  di  coniugali  e paterne  virtù,  fu  delizia, 
ora  desiderio  do’  suoi,  nato  il  1”  febbraio  MDCCLXX,  morto  il 
XXV.  novembre  MDOCCLIII. 

Vedi  arcata  188. 
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CAPO  DECIMOQUARTO. 

1854 


Alla  memoria  di  Antonio  Maria  Robiola  da  Arignano  , 
morto  a Torino  i 31  dicembre  1854  in  età  di  75  anni,  since- 
ramente cristiano,  dotto  in  filosofia,  delle  lingue  ebraica,  greca 
e latina  cultore  esimio,  dell'italiana  per  molti  ardui  ed  aurei 
scritti  fra  i principali  restauratori,  educatore  ottimo,  da  tutti 
che  il  conobbero  grandemente  amato,  Clemenza  Monella  nei 
Magliani  il  31  marzo  1855  con  preci  e voti  espiatori!  la  salma 
del  -lagrimato  maestro  fra  quella  de’  suoi  più  cari  in  attributo 
di  affetto  qui  accoglieva. 

Vedi  arcata  3. 


Alla  preziosa  memoria  di  Rosa  Rossi-Avagnina  ottima  tra 
le  mogli,  fra  le  madri  tenerissima,  donna  proba,  onesta,  pia  ge- 
nerosa, tolta  all’amore  de’ suoi  il  27  gennaio  1854  sul  13°  lu- 
stro dell’età  sua,  dopo  lunghe  crudeli  ambascie  di  morbi  sof- 
ferti con  rassegnazione,  accompagnati  dalla  dolorosa  ineffabile 
ricordanza  di  due  figli  morti  per  l’indipendenza  d’Italia.  Questa 
lapide  consacrano  il  consorte  i figli  suoi  superstiti  dei  18  cui 
diede  la  vita,  dolenti  inconsolabili  di  tanta  perdita!! 

Vedi  arcata  9. 
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Qui  riposano  io  spoglio  mortali  di  Margherita  Canti  nata 
Rosso,  virtuosa  ed  affettuosa  sposa  che  in  conseguenza  di  primo 
infelice  parto  dopo  lunga  e penosa  malattia  in  età  d’anni  21 
rese  l’anima  al  supremo  Datore  il  dì  16  gennaio  1854.  Il  ma- 
rito cd  i parenti  inconsolabili  le  implorano  la  pace  dei  giusti. 


Al  cavaliere  Vincenzo  Doguotti  amministratore  integerrimo, 
addì  22  dicembre  1854,  la  famiglia  dolentissima. 


La  salma  qui  posa  di  Francesca  Albani  nata  Negri,  ottima 
coniuge  e madre  vera,  suora  ed  amica  a tutti,  affettuosa  e 
pronta  a sollevare  rafllitto,  fra  i figliali  amplessi  l’alma  spirava 
e l'accompagnava  al  divin  trono  il  voto  universale  addì  XXVII 
agosto  MDCCCLIV  nell’età  d’anni  LXXVII. 


lei  reposo  Marie  Anne  Borre,  née  Fosseret  de  la  Rochette 
(Savoje)  décédée  le  4 novembre  1854,  d’éternels  regrets  sont  le 
partage  de  son  mari  et  de  ses  enfants.  Un  Deprofundis. 

Vedi  arcata  5. 


Barbara  Gonella  figlia  di  Giovanni  Ballista  c di  Angela  Pia- 
cenza, nata  in  Torino  il  4 giugno  1839,  per  virtù,  per  ingegno 
e per  grazia  Angelo.  Ignota  a se  sola,  modestissima,  tornò  al 
cielo  il  15  settembre  1854  lasciando  i suoi  pareqti  consolabili 
solo  in  Dio. 

Vedi  arcata  II. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Sebastiano  Abrate  da  Brà,  nego- 
ziante integerrimo  che  il  15  febbraio  1854  si  addormentò  nel 
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Signore  nell'età  d’anni  74,  i desolati  tigli  posero  lagrimando 
e pregando  questa  memoria. 


AH’anima  di  Luigi  Bocchino  d’Asti,  morto  settuagenario  addì 
III  aprile  MDCCCLIV,  la  moglie  ed  i figli  dolentissimi  implo- 
rano il  riposo  dei  giusti. 


Ceneri  di  Teresa  Marchese,  vedova  dell’  avvocato  Antonio 
David,  donna  pia,  generosa,  favorì  li  parenti,  ma  non  dimenticò 
li  poveri,  nata  a Gassino,  morta  in  Torino  il  9 ottobre  1854, 
d’anni  72. 


Domenico  Bianchi  de’  signori  di  Lavagna,  Consigliere  nella 
R.  Camera  dei  Conti,  ascritto  all’Ordine  equestre  Mauriziano, 
esempio  di  rettitudine,  operosità,  in  legge  dottissimo,  chiuse  i 
suoi  giorni  il  III  settembre  MDCCCLIV  poco  oltre  la  metà  del 
14*  lustro.  — Al  marito  e padre  diletto,  la  consorte,  i figli 
ahi  1 superstiti  Q M.  P. 


Antonio  Cappai  nacque  a Cagliari  il  5 novembre  1800,  da- 
tosi alle  armi  militari  nelle  campagne  italiane  del  48  e del  49, 
e ne  ebbe  a santa  Lucia  l’insegna  dei  prodi,  ed  alla  seconda 
giornata  di  Coito  acerba  ferita,  fatto  in  guerra  Colonnello  e 
cavaliere  Mauriziano,  schivo  d’onori  sr  ridusse  a vita  privata 
confortandone  gli  ozi  col  beneficare,  collo  da  morbo  improv- 
viso s’addormentò  nel  Signore  la  notte  del  27  gennaio  1854 
lasciando  ai  congiunti  col  dolore  della  perdita  il  conforto  di  un 
nome  onorato. 

Vedi  arcata  13 
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A Luigi  Albini  per  un  solo  anno  superstite  al  suo  minor  fra- 
tello Lorenzo,  unica  prole  di  Giuseppe  e di  Angela  Agnese  i 
quali  nel  giro  di  poche  lune  si  videro  coi  virtuosi  ed  amanti 
figliuoli  dileguare  ogni  delizia,  ogni  conforto,  orbi,  derelitti  ri- 
dotti a piangere  fra  due  tombe.  — Nacque  il  28  marzo  1830, 
morì  il  2 settembre  1834.  * 


A qui jaz 

Ioan  Montkiko  Pkixoto  D.r  en  medicina  da  facultado  do  Rio 
de  Janeiro  nasceo  o 24  de  novembre  de  1831  no  uoro  preto 
capitai  da  provincia  de  Minas  no  imperio  do  Brasil  fallecio  em 
Turin  no  dia  7 de  junho  de  1854,  seo  germao  o D.r  a j Pei- 
xoto  cirurgiaò  em  chefe  do  Ospitai  da  Marinha  Imperiai  em 
Rio  de  Janeiro  acompanhado  do  cavallicro  I.  Sauvaigue  Consul 
do  Imperio  do  Brasil  depositon-o  n’esto  sepulcro  no  dia  8 de 
junho  do  1854.  Descanca  em  pàz. 

Vedi  arcata  13. 


Andrea  Balbino  di  Carlo  professò  mercatura  e v’  ebbe  lode 
d’intelligente  ed  onesto,  amorevole  coi  congiunti,  benevolo  co- 
gli amici,  cortese  ed  officioso  con  tutti,  visse  anni  XXXIV, 
rallegrati  dalla  stima  e dall’affetto  dei  proprii  concittadini,  che 
glie  ne  porsero  eleggendolo  più  volte  uffizialc  della  urbana  mi- 
lizia di  cui  vestiva  lutt’ora  le  assise  quando,  morte  precoce- 
mente lo  spense  il  XIII  marzo  MDCCCLIV. 

Giuseppe,  Alessandro,  Vittorio,  fratelli  dolentissimi,  questo 
ricordo  gli  posero. 

Vedi  arcata  32. 


Quintina  Maria  Adelaide  Bagnasacco,  consorte  del  medico 
Giuseppe  Terenzio  Rizzetti,  in  questa  tomba  sepolta. 
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Nacquein  AndornoSagliano  il  XXI  di  maggio  MDCCCXXXII1 
e dolala  di  rara  bellezza,  d’indole  buona,  di  peregrino  inge- 
gno, all’aurora  di  sua  vila  diede  chiaro  a conoscere  quale  ol- 
lima  donna  sarebbe  divenula  dappoi. 

Visse  con  grande  esemplarilà,  mirabile  nell’ adempimento 
d’ogni  dovere,  studiosa  di  religione,  di  lettere , di  musica,  e 
tutta  devota  in  affezionare  lo  sposo  cui  rendette  felice  XLVII 
mesi  ahi  senza  più! 

Apparve  mai  sempre  dei  poverelli  tenerissima  ed  affabile 
soccorritrice. 

Morì  in  Biella  il  XXI  di  settembre  MDCCCLIV  dopo  breve 
e penosa  malattia  eroicamente  sofferta,  se  morte  si  può  chia- 
mare la  sua  che  fu  qual  placido  sonno  onde  l’anima  giusta 
si  addormenta  per  risvegliarsi  fra  gli  splendori  eternali  in  grembo 
a Dio. 

Ebbe  dal  marito  sconsolatissimo  larga  vena  di  lagrime  le 
più  sincere,  e quest’ultimo  segno  d’amore  sopra  la  terra  dove 
da  lei  derelitto  senza  prole,  senza  il  suo  sorriso  consolatore 
il  beato  fine  appunto  egli  agogna  per  rivederla  in  Cielo. 

Vedi  arcata  48. 


Alla  cara  memoria  di  Achille  Battaglia  di  Milano,  morto 
il  XX  novembre  MDCCCLIV. 

Alla  tua  Maria  che  qui  ha  deposte  le  lue  ceneri  ahi  I solo  ri- 
mane la  consolazione  di  vedere  dei  figli  la  tua  immagine  e di 
far  che  a te  siano  somiglianti  nella  virtù. 

Vedi  arcata  134. 


Locus  dalus  decreto  Decurionum 
Luogo  dato  per  decreto  dèi  Consiglio  municipale  alla  fami- 
glia Bava. 

Al  barone  Eusebio  Bava  Vercellese,  capitano  negli  eserciti 
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Napoleonici,  Generale  dell’armata  Sarda,  vincitore  a Goito  ed 
a Govcrnolo,  Senatore  del  Regno,  Ministro  della  guerra,  citta- 
dino integerrimo,  della  patria  amantissimo,  la  vedova  e le  fi- 
glie dolenti  orbate  d’un  affettuoso  consorte,  d’un  tenero  padre 
sacrano  questa  memoria. 

Morto  addì  XXX  aprile  MDCCCL1V,  d’anni  LXV. 

Vedi  arcata  145. 


Se  fosti  buona  ed  amata  o Luisa  lo  dice  questa  pietra  segno 
del  mesto  desiderio  che  lasciavi  di  te  al  consorte  Filippo  Ar- 
naud  e all’amica  Felicita  Castellazzo  il  dì  XX  aprile  MDCCCLIV. 

Vedi  arcata  13. 


A Metilde  Brunati  nata  Pollone,  donna  virtuosa,  moglie  e 
madre  impareggiabile,  che  dopo  lunga  e penosa  malattia  sop- 
portata con  fortezza  d’  animo  e cristiana  rassegnazione,  resti- 
tuiva l’anima  a Dio,  gl’inconsolabili  marito  e figlio  pregano  e- 
terna  pace.  — Nacque  il  XUI  maggio  MDCCXC1V,  morta  il  VII 
gennaio  MDCCCLIV. 

Vedi  arcata  45. 


Alla  memoria  dolcissima  di  Pietro  Angelo  Lucca  da  Yive- 
rone,  dottor  d’a.  leggi,  dell’ equestre  ordine  Mauriziano  cava- 
liere, controllore  generale,  religioso,  leale,  benefico,  in  ogni 
uomo  vide  un  fratello,  tenace  del  vero  e del  retto,  ebbe  esti- 
mazione e amore.  Colpito  da  colera  quando  vagheggiava  im- 
minente riposo  il  Y ottobre  MDCCCLIV  d’anni  LII,  si  ricon- 
giunse alla  diletta  genitrice  XXV 'mesi  pianta  coi  fratelli  dolenti 
in  tante  iatture. 

Vedi  arcata  120. 
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Sofia  contessa  Birago  di  Borgaro  nata  Fontanella  di  Basis- 
sero il  XXV  agosto  MDCCLXXXVII1,  morta  in  Torino  XVIII 
marzo  MDCCCLIV,  fu  modello  di  cristiana  virtù.  Iddio  la  chiamò 
a sè  per  darle  la  ricompensa  dei  giusti. 

Vedi  arcata  130. 


I Alla  cara  madre  Rosa  Sofia  Caire-Delpozzo  morta  il  30  giu- 
gno 1834,  le  figlio  Eugenia  ed  Adele  dolentissime  P.  P. 

Vedi  arcata  13. 


t 


CAPO  DECIMOQUINTO. 

1855 


Giuseppina  Cerici  Rossi,  rapita  dalla  morte  nel  suo  settimo 
lustro  il  3 maggio  1855.  Vivrai  perennemente  nel  cuor  del 
marito  Domenico  e dei  figli  Felice,  Luigia,  Carolina,  Emilia, 
e questa  lapide  rammenterà  ai  nepoli  le  tue  virtù  e il  nostro 
inconsolato  affanno. 


Bartolomeo  Baldi  conte  di  Serralunga,  con  acerbo  desiderio 
qui  posero  il  fratello,  la  moglie,  i figliuoli.  Visse  72  anni,  fa- 
cendo il  bene,  raccogliendo  affetto,  in  varii  e grandi  uffici  sem- 
pre solerte,  integro,  generoso  e pio.  Stanziatosi  a Torino,  ahi! 
tosto  v'ebbe  la  tomba  il  9 novembre  1855. 

Vedi  arcata  5. 
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Alla  cara  memoria  di  Luigi  Zurletti,  nell’onorato  esercizio 
del  commercio  probo,  attivo,  intelligente,  morto  il  li  febbraio 
MDCCCLV,  nell’età  di  XLIII  anni;  Vittorio  Bosio  cugino  suo 
addolorato  e riconoscente. 


All’anima  pia  delPavv.  Carlo  Gastaldi,  rapito  da  crudel 
morte  il  14  marzo  1855  all’immenso  affetto  del  fratello,  della  I 
cognata  c dei  parenti.  Iddio  gli  conceda  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  arcata  5. 


Vittoria  Calosso  salila  giovinetta  a quel  mondo  migliore, 
dove  ha  trono  l’innocenza,  e la  vita  trascorre  senza  termine  e 
senza  amarezze,  benedice  contenta  ai  diletti  suoi  genitori 
Francesco  Calosso  ed  Anna  Lanza,  di  cui  rammenta  con  gra- 
titudine i santi  precetti  e virtuosi  esempi  le  assidue  affettuose, 
premure. 

0 padre,  o madre,  ricordatemi  ma  non  piangete,  poiché  io 
sono  felice.  XXI  luglio  MDCCCLV. 

Vedi  arcata  8. 


All’anima  santa  di  Gaspare  Picco,  padre  amatissimo,  citta- 
dino integerrimo,  nato  a Barge,  il  6 agosto  1770,  morto  il  18 
gennaio  1855;  suoi  figli  lacrimando  pregano  eterna  pace. 


A Marta  M.  Angela  Castelli  nata  Castelli  da  Pregazzana  in 
Lombardia,  rapila  ai  vivi  il  1°  agosto  1855,  d’età  d’anni  71. 

Vedi  arcata  9. 
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Qui  la  veneranda  spoglia  di  Domenica  Cavoretto,  Cuncese, 
vedova  di  Giovanni  Battista  Molineri,  donna  di  affetti  e costumi 
innocenti,  d’intemerata  ed  operosa  vita,  già  presso  ai  novanta 
anni,  robusta  ancor  e giovani!  la  chioma,  stanca  però  del  tri- 
bolato esilio.  L’anima  anelante  al  maggior  dei  gaudii,  qual 
visse  in  far  fervente  prego  a Dio,  tal  lieta  a lui  pregando,  spiegò 
il  volo  addì  XXVI  febbraio  MDCCCLV. 

Ob  angiol  del  cicl,  mia  sospirata  madre  ! Qui  il  vedovato 
figlio  l’opro  pietose  e l’cor  divide  ognora,  quest’ossequio  d’a- 
mor  lutto  vi  dia  foi  già  beala  insiem  con  Rosalia. 

Deb!  in  santa  gara  tra  consorte  e madre  benedicendo  a me 
tergete  il  pianto  sinché  francato  da  mortai  periglio  giunga  a 
fruir  insieme  l’eterna  pace. 

• Notaio  e Causidico  G.  Molineti. 


Questa  lapide  perchè  nella  quieta  dimora  dei  trapassati  ri- 
cordi lo  preci  dei  viventi  l’anima  di  Giambattista  Oliveri,  be- 
nedetto padre  di  famiglia,  artista  integerrimo,  cristiano,  limo- 
sinicro  specchiatissimo  di  tulli  i buoni  carissimo  desiderio. 
I figliuoli,  i generi,  le  nuore  a testimonio  di  riverenza,  di  a- 
more  c gratitudine  con  lacrime  l’anno  MDCCCLV;  mancava  il 
dì XXVI  del  mese  di  ottobre,  l’anno  di  nostra  salute  MDCCCLV. 


Comlo  Hyacintiie  Fidale  Avet,  ebevalier  Grand’Croix, décoré 
du  grand  Cordon  do  l’Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  dé- 
códé  à Turin,  le  3 seplembre  1835,  ago  de  67  ans. 

Il  à aimé  la  juslice  et  marebé  dans  la  droite  voie,  son  cceur 
n’à  jamais  cu  de  baine  pour  cela  il  sera  bèni  dans  l’éternilé, 
modeste  dans  scs  goùts  il  a voulu  ime  modeste  tombe;  que  son 
corps  y repose  cn  paix , du  baut  du  Ciel  son  àme  veillera 
encoro  sur  sa  femme  et  sur  scs  cnfanls  qui  l’ aimaient  et  le 
pleurent. 
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Qui  riposano  le  ceneri  di  Teresa  Siliet,  donna  pia  ed  illi- 
bata. I suoi  figli  Francesco  Siliet  c Giuseppina  Cappello,  colle 
famiglie  loro  alla  madre  amatissima  pregando  a Dio  miseri- 
cordia, pace,  gaudio  eterno.  Visse  anni  75,  morì  il  22  settembre 
1855. 


Qui  riposa  nella  pace  dei  giusti  Pietro  Giacomo  Lana,  in- 
gegnere, capitano  già  comandante  la  compagnia  operai  guar- 
die fuoco  di  questa  città,  Ispettore  dei  pesi  e delle  misure, 
decorato  dell'ordine  Mauriziano,  mancato  ai  viventi  addì 
19  maggio  1855.  La  vedova  ed  i figli  no  piangono  amara- 
mente la  perdita.  


lìllà  veneranda  memoria  di  Marianna  Desteri  vedova  dei 
conte  Borso  dei  Carminati,  morta  il  29  dicembre  1855,  esem- 
pio di  domestica  virtù,  le  figlio  sconsolate. 


A Giuseppe  Melchior  Giovannini,  Reggiano,  dottoro  in  legge, 
uomo  di  animo  e di  ingegno  nobilissimo,  iustrutto  da  viaggi  e 
per  dottrina  di  scienze  civili  ragguardevole,  tanto  zclator  del 
vero  quanto  valente  a ben  operare,  eletto  dalla  patria  l’anno 
1 848  a singolare  dignità,  e spento  in  esilio  al  nuovo  morbo 
indiano  ai  29  d’agosto  1855  d’anni  44,  giorni  26.  Fecero  le' 
sorelle  Marianna  vedova  Nicoli  e Maddalena  nei  Grissanti,  non 
mai  consolabili  dalla  morte  immatura  di  si  caro  e venerabil 
capo  amorevolissimo,  amatissimo. 


All’esimio  sacerdote  Domenico  Gallino  del  Colle  di  S.  Gio- 
vanni, dottore  in  teologia  e segr.  emerito  della  Curia  Arciv., 
pio,  dotto,  prudente  o modesto,  rapito  ahi!  di  solo  48  anni 
il  19  maggio  1855  agli  amici  ed  al  fratello  che  gli  pose  (agri 
mando  questa  memoria. 

Vedi  arcata  17. 
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Cablo  Agostino  Novellis  dell’avvocato  Giacomo  e di  Ca- 
rolina Andrcis  figliuolo,  dottore  in  medicina  e chirurgia  nella 
università  di  Roma  e di  Torino,  istoriografìeo  di  sua  patria 
Savigliano,  dopo  lunga  e dolorosa  malattia  cagionala  dalle 
fatiche  della  guerra  nel  1848  ov’era  medico  di  1*  classe,  ces- 
sava poi  la  vita  incominciata  il  1*  giorno  di  novembre  *803 
c spirava  il  dì  28  del  mese  di  aprile  1855  e qui  riposa  la  sua 
salma. 


Qui  riposa  Filippone  di  Mombello  conte  Giovanni  Domenico, 
amoroso  ed  integerrimo  padre  di  famiglia,  mancato  in  età 
d’anni  74  li  11  dicembre  1855*,  la  consorte,  i figli  dolentissimi 
questa  lapide  posano. 


Nicolina  Rossetti-Bougio,  nata  a S.  Giorgio  in  Canavese  il 
dì  6 dicembre  *790,  visse  agli  altri,  obbliosa  di  sè,  furono  lo 
sue  gioie  le  cure  della  famiglia,  i conformi  agli  infelici,  riu- 
nita al  lacrimato  consorte  il  24  agosto  1855.  Morì  nel  bacio 
del  Signore  legando  alla  prole  sconsolata,  l’esempio  di  virtù 
che  abbeliscono  la  vita  e onorano  la  morte. 


A Giacinto  Lignana  da  Tronzano,  dottore  in  medicina  nel 
XXVI  anno  di  sua  età,  fiore  di  giovinezza  e d’intelletto , alle 
speranze  della  scienza  e rapito,  al  desiderio  de’suoi.  MDCCCLV. 


H.  S.  E. 

Ludovicds  Francisccs  jho.,  Comes  a Robiano  Borsbur,  patria 
Bruxcllensis,  vir  autiquae  probitalis  et  catholicae  Pulci  obscquen- 
lissimus,  quam  scriptis  quoque  strenue  professus  est,  casu  la- 
ehrymabili  praeceps  ad  lerram  datus,  obiit  Taurini  IX  kal.  jun. 
a.  MDCCCLV  die  sacro  Virgini  plebis  ehrislianae  auxiliatrici 
eius  laudes  in  Coelis  iugiter  celebraturas.  Vixit  an.  LXX1V, 
mm.  IX,  dd.  XV. 

• Vedi  arcata  17. 
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Qui  convengono  a confortarsi  di  pianto  la  vedova  c i fi- 
gliuoli di  Giacomo  Rinaldi,  dottore  collegialo  di  medicina  e cav. 
dell’ordine  di  Ss.  Maurizio  e Lazzaro,  nato  in  Trinità  di  Mon- 
dovì  addi  3 marzo  1784,  morto  in  Torino  addì  31  ottobre  1855. 

Vedi  arcata  31. 


Pietoso  mortai,  qui  volgi  uno  sguardo  alle  preci  dei  deso- 
latissimi suoi,  un  requie  a lor  unisci  per  1’  anima  benigna  e 
pia  di  Luigi  Vigitello,  che  nella  giovino  età  d’anni  XXXVI  da 
questa  vita  di  triboli  il  XXIX  settembre  MDCCCLV  dava  l’e- 
stremo addio.  Consorte  affettuoso , tenero  padre,  ahi!  troppo 
presto  ci  bai  abbandonati  ! Deb!  sovvienli  di  noi  e fa  che  il 
sommo  Iddio  voglia  addolcire  il  nostro  immenso  dolore.  Veglia 
ora  la  tua  sventurata  compagna  onde  possa  insegnare  alla 
comune  proio  le  tue  impareggiabili  peregrine  virtù. 

. Vedi  arcata  33. 


Innocenza  Balbino  , soave  e modesta  di  aspetto,  gentil  di 
modi,  mite  e candidissima  di  cuore,  la  breve  sua  vita  passò 
come  un  volo  d’un  angelo.  Nata  nel  Baglionc  entrò  nel  Balbino 
per  nozze  di  Alessandro,  figlio  di  Carlo,  irradiando  l’una  e l’al- 
tra famiglia  con  dolce  lume  delle  sue  ingenue  virtù,  donzella, 
sposa  e madre  data  in  esempio,  fece  otto  auni  felice  il  proprio 
consorte,  ma  mentre  intendeva  con  esso  all'educazione  dei  tre 
figliuoletti,  suprema  delizia  d’enlrambi,  Iddio  la  giudicò  degna 
del  Paradiso  ed  ivi  chiamolla  il  22  febbraio  l’anno  1855,  vi- 
gesimo  settimo  dell’età  sua,  l’inconsolabile  marito  questa  me- 
moria lagrimando  pose.  • 

Vedi  arcata  34. 


Agostino  Fontana,  nato  li  7 dicembre  1779,  morto  li  i 
ottobre  1855. 

Vedi  arcata  56. 
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Narcisa  Pastoris  Sala,  Teodorus  Campredon  Albareti  et  S. 
Dyonisii  Comes  viro  et  parenti  desideratissimo  sibi  suisque 
MDCCCLV. 

Vedi  arcata  146. 


Q.  R. 

Carlotta  Berizzi  nata  Galliano  madre  famiglia  esemplaris- 
sima, visse  anni  41  e più  fra  sventure  santamente  sopportate, 
raccolse  in  Dio  il  frutto  de’  suoi  dolori  e il  premio  delle  sue 
virtù  addì  XX  maggio  MDCCCLV. 

Oh  madre,  assisti  dal  cielo  il  figlio  che  tanto  amasti  in  terra. 

Vedi  arcata  160. 


Fortunata  Cavalchini  fu  per  lo  anni  cura  e delizia  dei  suoi 
genitori,  il  giorno  29  settembre  1855  riportò  in  grembo  a Dio 
il  sorriso  della  sua  innocenza,  la  famiglia  desolatissima  qui 
ne  deposc  la  spoglia  cospargendola  di  molle  lagrime  ; ahi 
troppo  inutile  sfogo  ad  un  rammarico  eterno. 


Stefano  Tua  morto  in  età  d’anni  79  il  dì  13  giugno  1855. 
Perchè  rimanga  memoria  del  cristiano  virtuoso,  dell’onorato 
cittadino  che  privo  di  prole  si  fe’  padre  dei  poveri,  questa  la- 
pide poso  il  nipote  riconoscente. 

Vedi  arcata  176. 


Guido  Casana  F.  d’Alessandro  e di  Teresa  Cobianchi,  an- 
gelo d’innocenza  tu  segnavi  l’ultima  tua  ora  con  l’amplesso 
che  rassegnato  porgevi  a’tuoi. 

Sia  a loro  propizio  quanto  addolorati  rimangono  in  terra  i 
genitori,  fratello  e sorella. 

Nato  il  IX  agosto  MDCCCXLI. 

Morto  il  XVII  agosto  MDCCCLV. 

Vedi  arcata  188. 
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Qui  giace  Bernardino  Drovetti  f.  di  Giorgio,  jnsignilo  di 
molli  ordini,  cd  ascritto  a molte  accademie  d’Europa,  nato  in 
Barbanìa  il  VII  del  MDCCLXXYI,  morto  in  Torino  il  IX  marzo 
MDCCCLH. 

Fu  dottoro  in  ambe  Leggi,  Reggente  il  Ministero  di  guerra, 
uffiziale  e console  generalo  di  Napoleone  1 in  Egitto,  promosse 
colà  il  progresso  e vi  raccolse  preziosi  monumenti  onde  si 
creò  il  museo  egizio,  precipuo  ornamento  di  questa  città,  mori 
qual  visse  benefico,  chiamando  i poveri  a suoi  eredi. 

C.  Cagnone  e C.  Mosca  senatori  del  Regno  amici  ed  ese- 
cutori testamentari  di  lui  posero  questa  memoria  MDCCCLV. 

Vedi  al  niccbione  n.  974  a.  accanto  all'entraia 
nel  nuovo  Caraposanto,  parte  destra. 
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CAPO  DECIMOSESTO. 

1856 

All’amatissima  loro  madre  Angela  Mò  nata  Corso  i figli 
dolentissimi  4 ottobre  1856. 


H.  S.  E. 

BenedictusRobertius,  domo  Sublaqueo,  Sacerdos  singularis 
esempli,  qui  consiliarius  legati  Pii  IX  Pont.  Max.  apud  Sardi- 
niae  Regem  mox  legati  quinquennium  absentis  personam  ge- 
rens  parem  diGQcillimis  temporibus  animum  exbibuit,  deces- 
si XVIII  cal.  quinti!.  an.  MDCCCLV1  aetatis  suae  XXXXI1I, 
pater  contra  votum  posuit. 

Vedi  arcata  13. 


A perenne  memoria  del  cavaliere  Luigi  Raiberti  del  fu  ca- 
valiere Carlo  Flaminio  deceduto  addì  5 marzo  1856,  in  età 
d’anni  88,  i nipoti  Barone  Flaminio  Raiberti  ed  Emilia  Donetti 
nata  Raiberti,  questo  tributo  di  affetto  e di  riconoscenza 
consacrano. 


A perenne  memoria  di  Francesco  Majano  di  bontà  cd  a- 
more  paterno  esempio,  passato  alla  sede  dei  giusti  nel  feb- 
braio del  MDCCCLVI,  dopo  LXXUi  anni  d'intemerata  vita,  do- 
lentissima di  tanta  perdita  sua  figlia  Melania  Favate  col  di  lei 
figlio  Adolfo,  questa  lapide  consacrano. 

Vedi  arcata  53. 
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Antonio  Francesco  Olivero,  maggior  generale  comandante 
il  R.  Corpo  del  genio  militare,  nato  in  Vercelli  addì  III  novem- 
bre MDCCXCIV,  ebbe  alto  ingegno,  candido  affettuosissimo 
cuore,  progettava  ed  eseguiva  lodati  lavori  di  militare  archi- 
tettura, decorato  delle  insegne  di  diversi  ordini  equestri,  mo- 
riva in  Torino  addì  XVIII  febbraio  MDCCCLVI  lasciando  la  fa- 
miglia, gli  amici  inconsolabili  di  tanta  perdila. 


Alla  memoria  di  Giov  anni  Rocchetti,  marito  e padre  affet- 
tuosissimo, rapito  all’amore  dei  suoi  il  dì  XIII  di  gennaio 
MDCCCLVI  nell'età  d’anni  LI,  R.  I.  P. 

Vedi  arcata  17. 


È qui  la  salma  dell’avvocato  Celestino  Nasi  da  Pamparato, 
che  Iddio  chiamò  a sé  il  dì  4 novembre  1856  nell’età  d’anni 
“3,  la  dolente  sua  vedova  Luigia  Corderò  di  Vonzo  col  figlio 
Costanzo  posero  questo  segno  di  omaggio  e di  affetto  allo  sposo 
cd  al  padre  il  quale  con  le  virtù  del  cristiano  e del  cittadino 
felicitò  la  famiglia,  e fu  onorato  dalla  patria  cogli  ordini  Mau* 
riziano  e del  Danebrog  di  Danimarca  per  lunghi  servigi  nella 
diplomazia. 

Vedi  arcata  25. 


Il  fratello  Felice  che  nel  più  amaro  cordoglio  rimpiangerà 
sempre  la  cara  memoria  di  Pietro  Grosso-Campana  chiamalo 
alla  celeste  patria  addì  Vili  agosto  MDCCCLVI  nella  sua  età 
di  XIV  lustri,  anni  due,  questa  lapide  poneva  perchè  a chi 
leggerà  il  nome  del  trapassato  sicno  conosciute  le  virtù  di  lui, 
cittadino  probo,  onesto,  affettuoso  congiunto,  zelante  ed  esem- 
plare nel  compiere  il  proprio  ufficio  di  Regio  Emolumenlalore, 
e patrimoniale  economo  dell’Ordine  dei  Ss.  Maurizio  e Lazzaro 
del  quale  ebbesi  meritate  le  onorifiche  insegne. 

Vedi  arcata  59. 
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Alla  cara  memoria  di  Vittoria  Ferdinanda  Martin,  vedova 
dell’avvocalo  Giuseppe  Billio,  donna  eminentemente  religiosa 
e caritatevole,  per  consiglio,  prudenza  e bontà  incomparabile, 
di  virtù  materne  raro  modello,  morta  addi  1*  dicembre 
MDCCCLVI  in  età  d’anni  LXXII,  il  desolato  unico  figlio  Vitto- 
rio pose  in  segno  di  riverenza  e di  affetto  questa  lapide  presso 
le  di  lei  spoglie  dove  brama  riposino  un  di  le  sue  nella  spe- 
ranza che  riunite  in  morte,  risorgeranno  insieme  alla  vita  c- 
terna. 

Vedi  arcata  120. 


Luigi  Bolmida,  di  rara  perizia  nel  commercio  volse  l’animo 
ad  instiluzioni  giovevoli  alla  patria,  alla  quale  deputalo  al 
Parlamento  nazionale,  dedicò  il  suo  sapere,  mancato  repenti- 
namente, ne  rivelò  la  perdita  il  pianto  dei  beneficati.  Dio  abbi 
pietà  dell’anima  sua. 

Visse  anni  XLV,  mori  il  XXIX  dicembre  MDCCCLVI, 

Vedi  arcata  121. 


Qui  scorto  dal  raggio  immortale  della  fede  e della  speranza 
cristiana  scese  e riposa  un  patrizio  d’intemerata  virtù,  Filippo 
Vivalda,  marchese  di  Castellino,  Direttore  del  R.  Spedalo  di 
Carità,  morto  il  XV11I  luglio  MDCCCLVI  d’anni  L1L  Visse 
lunga  vita  in  brevi  giorni,  poiché  ciascun  di  essi  risplende  per 
opere  di  beneficenza,  fu  amalo,  ammirato,  e desiderato  da 
molti,  ma  chi  meglio  il  conobbe  e più  lo  piango  che  la  vedova 
e il  figlio,  Enrichella  di  Bernezzo  e Carlo  Vivalda! 

Vedi  arcata  124. 


Alla  preziosa  memoria  della  contessa  Teresa  Sa  pelli  Melyna 
di  Capriolo,  nata  Tesauro  di  Mcaua,  d’animo  esimio,  di  nobili 
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sensi,  per  rare  doti,  per  isquisite  domestiche  virtù  al  marito, 
ai  figli  carissima,  da  quanti  la  conobbero  compianta,  nei  settimo 
suo  lustro  vittima  di  rapido  prepotente  morbo,  saliva  ai  sog- 
giorno degli  angioli  il  dì  VII  febbraio  MDCCCLV1,  il  desolato 
consorte  e dolenti  figliuoli  alla  diletta  estinta  questo  monu- 
mento consacrano. 

Vedi  arcata  125. 


Alla  cara  e venerata  memoria  di  Giacinto  Provana  di  Col- 
legno soldato,  scienziato,  senatore,  la  vedova  Margarita  Trotti 
compagna  felice  delle  sue  diverse  fortune,  dedica  questo  mo- 
numento, e spera  che  i suoi  concittadini  non  scorderanno 
quanto  egli  amò  la  patria  e fece  per  essa;  quanta  fu  la  retti- 
tudine del  suo  volere  ed  il  distacco  da>  sè. 

Nacque  in  Torino  l’anno  1794,  morì  nella  pace  del  Signore 
il  29  settembre  1856. 

Vedi  arcata  126. 


Friderico  Gabrieli  Qirago  equiti  a Borgaro  fratri  optimo 
dilectissimo  dum  XL  fere  aelalis  annum  esset  egressus  inelu- 
tabili  morbo  icto  hev  nimis  confecto  Gustavus  fraler  pietatis 
monumentum  cum  lacrymis  posuit  XIX  cal.  novembris  anno 
MDCCCLVI. 

Vedi  arcata  130. 


A Camilla  Murialdo  amabile  bimba  di  due  anni  cui  precoce 
sviluppo  dello  spirito  impediva  quello  del  fisico , i genitori 
dolenti  Commendatore  D.D.  Murialdo,  e contessa  Anna  Gnecco 
il  8 agosto  1856. 

Vedi  arcata  164. 
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Qui  riposano  le  ossa  di  S.  E.  il  marchese  Ippolito  Spinola, 
gran  Ciambellano  di  S.  M.,  cavaliere  dell’ordine  della  Ss.  An- 
nunziala, nato  in  Genova  addì  5 febbraio  1778,  morto  in  To- 
rino addì  19  luglio  1856. 


A Giuseppe  Bertina,  Intendente  generale  d’artiglieria  che 
nell’onorata  carriera  delle  armi  sincero  cattolico,  seguì  co- 
stante li  dettami  della  religione,  amante  sposo  e riamato,  affez- 
zionato  genitore,  ossorvonne  sollecito  gli  oIBcii,  fu  per  lui  ul- 
timo il  dì  26  maggio  1856,  valgan  le  preci  della  consorte  e 
delle  figlie  condolenti  ad  ottenere  all'anima  pia  il  desiato  ac- 
cesso alle  eterne  porte. 


Qui  riposa  la  salma  del  tenente  colonnello  in  ritiro  Gaetaho 
Perrone  deceduto  li  18  dicembre  1856  d’anni  69. 

Sia  teco  la  pace  dei  giusti  !! 


Qui  fremono  le  ossa  di  Carlo  Emanuele  Muzzarelli,  gio- 
vinetto coltivò  gli  studi,  vecchio  e cieco  ne  ebbe  conforto,  a- 
mò  e proclamò  la  repubblica,  esule  e povero  visse  rassegnato. 
Popoli  italiani  date  una  lagrima  al  vostro  concittadino  nato  a 
Bologna  il  9 aprile  1797,  morto  in  Torino  il  9 aprile  1856. 

Gli  esuli  Italiani  ammiratori  di  sue  virtù,  dolenti  di  sua 
sventura,  ossequenti  alla  sua  volontà  posero  questa  epigrafe 
da  lui  dettata. 


Alla  cara  e venerata  memoria  di  Venanzio  Avmasso,  già  ot- 
timo causidico  collegialo  e tenerissimo  padre,  che  moriva  della 
morte  dei  giusti  il  4 settembre  1856,  li  tre  figli  e la  figlia  p.  p. 

Vedi  arcata  165. 
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Alla  memoria  venerata  di  Giuseppe  fu  Fabrizio  Porta  nato 
a Strevi  addì  20  agosto  1779  e morto  a Torino  il  9 agosto 
1856.  Clara  vedova  Balbi  di  lui  fìglia  e Battista  Balbi  nipoti 
ossequenti. 


Alla  cara  memoria  deH’oltimo  Antonio  Scampa,  che  crudel 
repente  morbo  lo  rapiva  ai  suoi  il  giorno  16  luglio  1856  nella 
virile  età  d’anni  42,  la  sposa  Derotti,  la  madre  ed  il  fratello 
inconsolabili  questa  posero. 


Alla  bell’anima  dì  Temple  Federico  Achille  maggiore  di 
cavalleria  nell’armata  Inglese,  nato  in  Glavius  nel  1779  morto 
in  Torino  il  15  maggio  1856. 

• Vedi  arcata  165. 


Qui  giace  Chiaffredo  Bertolotti  nato  il  6 luglio  1798, 
morto  il  16  ottobre  1856,  deposero  ilearo  cenere  la  vedova  ed 
i figli  segnando  a se  stessi  il  loco  ove  è sepolta  la  più  gran 
parte  dei  loro  affetti. 

Vedi  arcata  184. 


A Pietro  Piaggio,  uomo  pio  e caritatevole,  padre  amoro- 
sissimo, banchiere  integerrimo,  nato  in  Genova  li  21  settem- 
bre 1787,  morto  il  1*  novembre  1856,  i figli  dolenti  questo 
monumento  posero. 

Vedi  arcata  186. 
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CAPO  DEC1M03ETTIM0. 

1857 


Carlotta  Millo  figlia  del  cavaliere  Carlo  decurione  di  que- 
sta Città,  e di  Rosalia  Laugicr,  ivi  nacque  il  13  luglio  1783. 
L’ebbero  a sposa  due  integerrimi  magistrati  elio  furono  l’av- 
vocalo Giuseppe  Bcrglier,  e il  senatore  Gaspare  Saccarelli, 
compì  placidamente  la  sua  carriera  fra  le  dolcezze  della  fami- 
glia il  13  maggio  1857.  Fu  modello  d’ogni  virtù  domestica,  fu 
amala  in  vita,  fu  compianta  in  morte,  o lasciò  in  terra  un’eredità 
di  affetti  ai  suoi  tre  figliuoli  canonico  cavaliere  Paolo  Bergber, 
teologo  cavaliere  Gaspare  ed  avvocato  Carlo  Saccarclli,  i quali 
dell’  averla  perduta  sol  si  consolano  nella  speranza  di  posse- 
derla eternamente  in  cielo. 

Anima  cara  riposa  in  paco,  o la  luce  che  non  tramonta  sorga 
tosto  e risplenda  sopra  di  te. 

Vedi  arcata  l. 


Theresiae  Anselmetti  uxori  lui  amanlissimae,  quao  te  in 
Coelum  sequula  V.  kal.  mai  anno  MDCCCLVil,  nos  suavissi- 
mae  suae  morum  innocenliae,  atque  omnigenae  virtulis  exem- 
plis  orbos  reliquil.  Mairi  optime  de  nostra  institutione  meritae 
filli  lilulum  ponimus  cum  lacrymis. 

Parcnlcs  optimi,  precibus  apud  Dcum  iuvate,  qnos  in  Chri- 
stiana pielate  monilis,  et  exemplis  instituistis. 

Vedi  arcata  11. 
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Golzio  Luigia  naia  Piacentini,  moria  il  27  maggio  1857. 

Vedi  arcala  66. 


Giustina  Lucca  rapita  all’amor  de’  parenti  il  15  aprile  1857 
prega  per  noi  angelo  diletto. 


Vedi  arcala  120. 


Herminia  Provana  optima,  suavissima  heic  quiescit,  acerbo 
nimis  funere,  praerepta  Vili  id  octobris  ann.  MDCCCXLV  ae- 
talis  ann.  XXIII,  Carolus  Cays  C.  Giiettae  et  Gasellatorum  una 
simul  diem  Anastascos  in  pace  expectaturus,  reliquis  carorum 
bue  translatis  conjugi  desideralissimae,  et  sibi  et  suis  fecitanno 
MDCCCLVII. 

Vedi  arcata  128. 


A Maria  Robecchi  M.  Broglio,  nata  in  Milano  nel  1813,  cui 
morbo  indomabile  in  otto  penosi  anni  disfiorava  ancor  giovine 
vita,  e troncava  nel  1 2 ottobre  1 857. 1 fratelli  e le  sorelle  posero. 

Vedi  arcata  163. 


A qui  jazem  os  restos  do  innocente  Floriano  Maria  Gon- 
zalves  de  Magalhaens,  nasseo  em  15  de  agosto  de  1852,  sua 
alma  subio  ao  eòo  em  6 do  fevcreiro  de  1857.  Melhor  cstàs  no 
eòo  donde  baixasle  para  dar  a teus  pais  fugaz  ventura  ai  de 
nos  anjo  meu.quenos  deixaste  chorando  nesto  valle  deamargura. 

Vedi  arcata  164. 


Emilia  Bucchetti  delle  più  sublimi  virtù  cristiane  dopo  pe- 
nosa malattia  con  mirabile  fortezza  per  molli  anni  sofferta  mo- 
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riva  addì  2 marzo  1837  nella  fiorente  età  d’anni  21,  lasciando 
alla  famiglia  cui  tanto  giovava  col  suo  provvido  consiglio  in* 
consolabil  pianto. 


A Gioanni  Battista  di  Agostino  Garassini  esempio  delle  più 
elette  virtù  religiose  e domestiche  e di  solerzia  infaticabile  nei 
pubblici  carichi  a lui  commessi  ebbe  ingegno  sagace  cd  ono- 
rato di  buone  lettere,  nato  in  Genova,  morì  in  Torino  il  24  set- 
tembre 1837  nell’età  d’anni  62,  Segretario  capo  di  quest’in- 
tendenza generale.  Qui  verranno  a piangere  e consolarsi  nelle 
immortali  speranze  la  consorte  Anna  Crocco  e sei  figli  ahi  troppo 
innanzi  tempo  privi  del  paterno  sostegno. 


Giulio  Corderò  dei  conlidi  S.  Quintino  da  Mondovì,  socio 
della  R.  Accademia  delle  scienze  di  Torino,  preclaro  cultore 
della  patria  storia  e della  numismatica,  dopo  aver  vissuto  79 
anni.  7 mesi  ed  11  giorni  nella  religione  e nello  studio,  da 
chi  lo  conobbe  desideralo,  passò  agli  eterni  riposi  il  19  set- 
tembre 1837,  riposa  in  pace. 


Marina  Torricelli  vedova  di  Barberi  nata  in  Genova  il  2 
maggio  1793,  morta  a Torino  nel  dì  21  gennaio  1857,  riposa 
in  pace. 


Santina  Albani  nata  Macchi,  nel  fior  degli  anni  lasciava  im- 
merso nel  dolore  l’amato  sposo  cd  i congiunti. 

Alla  memoria  del  suo  angelico  cuore,  questa  si  pone  pel 
voto  pio  del  suo  riposo  coi  giosli,  10  febbraio  1857  il  19*  di 
sua  vita. 

Vedi  arcata  165. 
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Qui  dorme  il  sonno  dei  giusti  il  cavaliere  Giuseppe  Avena, 
per  nobiltà  d’inlcndimcnto,  per  cultura  d’intellello,  e per  opere 
care  a Dio  lodatissimo;  quattordici  lustri  operoso,  benefico, 
giovò  colla  chimica  e colla  scienza  economica  le  patrie  indu- 
strie, dotò  generosamente  asili  infantili,  degno  premio  all'utile 
ingegno,  ebbe  dal  Monarca  c da  dotti  consessi  onorificenze 
meritate,  non  ambite,  questa  memoria  ultimo  pegno  d'alTetto 
riverente,  i pronipoti  ponevano  MDCCCLVH. 

Vedi  arcata  180. 


Qui  riposano  le  spoglie  del  conte  Giuseppe  SiccAnoi,  rapito 
all’amore  dei  congiunti,  agli  amici,  al  paese  il  giorno  29  otto- 
bre 1857,  in  età  d’anni  55.  La  vedova,  i figli  nell’ amarezza 
di  un  dolore  che  non  può  avere  consolazioni,  pregano  all’anima 
benedetta  la  requie  dei  giusti. 

Vedi  arcata  181. 


Alla  memoria  venerala  e carissima  delia  contessa  Rosalia 
Regis  nata  Gautier,  torinese,  la  quale  visse  anni  02,  specchio 
d’ogni  virtù,  e passò  santamente  a Dio  il  2»7  di  novembre  1857 
portando  con  sè  il  cuore  dello  sposo  già  Regis  Presidente  capo 
e Senatore  del  Regno,  e dei  figli  Modesto,  Candido,  Carolina 
ed  Elisabetta.  ;S 

Anima  beata  veglia  dal  cielo  sovra  chi  tanto  ti  amò  in  terra 
e bagnerà  questa  tomba  delle  sue  lagrime  finché  avrà  vita. 

Vedi  arcata  184. 


11  desiderio  amoroso  dol  padre  adoralo  della  dolce  sorella 
qui  condussero  anzi  tempo  il  piccolo  Massimiliano  morto  a Sa- 
vona fra  le  materne  braccia  il  13  novembre  1857  in  età  d’anni 
42.  Chi  consolerà  di  tanti  dolori  l’infelicissima  madre! 

Vedi  all’arcata  senza  numero  accanto  all'entrata, 
maestra  nel  nuovo  Camposanlo  dalla  parte 
destra. 
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Qui  giace  Giuseppina  Beccaria,  d’indole  dolce  cd  affettuosa, 
esempio  di  ogni  virtù,  soccorritrice  dei  miseri,  sposa  amorosis- 
sima, mancò  ai  vivi  il  27  gennaio  1858  in  età  d'anni  G2,  l’in- 
felice marchese  D.  Camillo  Doria,  Maggior  Generale  nelle 
Regio  Armalo,  memore  d’innumcrovoli.prove  d'affetto,  io  pose 
lagrimando  questo  monumento. 

Al  Dio  della  risurroziono  qui  consacrano  le  ossa  di  Giu- 
seppe Lignana,  l’ottimo  dei  padri  e dei  consorti,  gli  sconsolati 
superstiti  tuoi  vedova  e tigli,  affrettando  col  desiderio  della  fede 
e dell’amore  la  comuno  perpetuità  della  vita  1858. 

Vedi  arcata  165. 


A Gio.  Baracco,  sacerdote  cd  avv.  candido,  affettuoso,  ge- 
neroso cogli  amici  e congiunti,  costante  o provato  del  vero,  e 
del  bello  ricercatore  assiduo,  della  carità  cristiana  scguaco, 
operoso  o modesto. 

Morto  il  22  maggio  1858,  in  età  d’anni  LVil. 

Vedi  arcata  121. 

24 
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Alla  cara  memoria  del  cav.  Benedetto  Baudi  di  Vesmo, 
morto  li  XI  settembre  MDCCCLV11I.  I figli  e la  figlia  Costanza 
Invera  di  Maria,  questo  monumento  posero. 

Vedi  arcata  185. 


La  contessa  Luigia  Campredon  d’Albaretto  nata  Birago  di 
Vische,  mancala  ai  vivi  il  XII  gennaio  MDCCCLVIII. 

Vedi  arcata  146. 


Il  giorno  I novembre  MDCCCVL1II  qui  scese,  in  età  d’anni 
LXIX.  Vittoria  Calosso  nata  Brogini,  donna  por  candor  di 
costumi,  per  affettuosa  tenerezza  verso  i congiunti,  per  carità 
ardentissima  verso  i poveri,  delizia  del  proprio  consorte 
Tommaso  Calosso,  ornamento  e lume  della  propria  famiglia; 
Benedetto,  Francesco  ed  Anna  , figli  e nuora  inconsolabili , a 
testimonio  di  gratitudine  ed  ossequio,  e ad  eterna  memoria  di 
sì  caro  nome  questa  lapido  con  lacrimo  posero. 

A Giuseppe  Barberis,  di  Roccadebaldi , cho  passò  a Dio  il 
23  marzo  1858,  beneficando  la  terra  natale. 

L’Ingegnere  Antonio  c Stefano  nipoti  posero 

Victoire  Bremont,  décédéo  Io  24  janvier  1858. 

Mère  tendre,  épousc  vcrtueuse  I 
A elle  le  cicli  A nous  Ics  larmcs! 

Pricz  pour  lo  rcpos  do  son  àme. 

L’inconsolabile  o riconoscente  Carolina  Maronco  di  Mo- 
riondo  prega  pace  eterna  all’anima  pia  del  proprio  consorte 
Giuseppe  Gastaldi  iuesorabilmcnlo  mancalo  ai  vivi  li  28  gen- 
naio 1858  in  età  d’anni  11. 

Vedi  arcala  161. 


Digitized  by  Googie 


— 371  — 

Alia  memoria  cara  di  Vittoria  Braida,  nata  il  di  11  loglio 
1818,  deceduta  il  giorno  8 gennaio  1858,  dolente  il  marito 
Giacomo  Borigliene  e la  figlia  Ignazia  Baravallo  nata  Capelli, 
questa  lapide  deponevano. 

Tedi  arcata  164. 


I figli 

Alla  memoria  dell’  affettuosa  loro  madre  Maria  Chiavacci- 
Mayer,  nata  Buccari,  il  4 agosto  1795 , morta  a Torino  il  49 
gennaio  1838.  


Secondina  Calosso  , nata  contessa  Variai  Imperiale  di  Mi- 
lazzo, ebbe  collo  ingegno , rara  eleganza  di  modi,  per  cui, 
raggiunto  in  Costantinopoli  il  marito,  cav.  Timoteo  Calosso, 
salito  colà  ai  supremi  favori  del  Principe,  meritò  dalla  Corte 
e noi  più  alti  Circoli  insolite  dimostranze  di  stima  o d'onore, 
confermando  in  quo’lidi  lontani  l’antica  rinomanza  delle  donne 
italiane. 

Mancò  in  Torino  in  età  d’anni  LXII  da  lento  morbo  spenta, 
non  vinta  addì  XXIII  settembre  del  MDCCCLVI1F. 

Emilio,  figlio  unico  dolentissimo  alla  cara  madre,  questo 
ultimo  omaggio  consacra. 

Vedi  arcata  8. 


Giuseppe  Balbino  F.  di  Carlo,  ascritto  alla  patria  magistra- 
tura, ed  esercitali  con  lode  distinti  uffici  della  civile  e della 
criminale  giustizia,  sedè  nel  Tribunale  provinciale  di  Torino,  ove 
meritò  l’alTctto  dei  collcghi  o la  pubblica  stima  per  nobilissime 
doti  d'intelletto  o di  cuore,  mancò  addì  Vili  nov.  MDCCCLV1II 
in  età  d’anni  L1I,  quando  alla  sua  virtù  parovano  aprirsi  più 
larghe  vie  di  rifulgere. 

Vittorio  o Alessandro,  fratelli  grati  e amatissimi  questa  me- 
moria con  lacrime  posero, 

Vedi  arcati  39. 
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Maria  Luisa  Maguano  in  Ciambcrì  nel  monastero  delia  vi- 
sitazione, dopo  breve  malattia  li  10  aprilo  1838  tornava  ai  cielo.: 
Ave  o nostra  Maria,  accolta  fra  le  vergini  prudenti,  affretta 
il  bacio  tuo  in  Dio,  ai  dolenti  genitori. 

Vedi  arcala  3. 


Riposa  in  paco,  o Rosalia  Rabby,  l'afflitto  ed  amato  tuo 
consorte , Carlo  Vigitello,  in  uu  coi  tuoi  sette  carissimi  figli, 
sempre  memori  delle  tue  non  comuni  virtù  domestiche,  alzana 
preci  al  misericordioso  Iddio  c implorano  il  premio  de’giusli. 

Mancata  ai  vivi  il  dì  3 febbraio  1838  nell’età  d’anui  57. 

Vedi  arcata  33. 


Qui  dorme  il  sonno  dei  giusti  il  cav.  Agostino  Foux,  Mag- 
giore d’Arliglicria,  Intendente  generale  del  Principe  Eugenio 
di  Savoia  Carignano,  (l'indole  e virtù  singolari,  pio,  saggio, 
prudente,  specchio  di  probità.  La  consorte  mestissima , Rosa 
Vayra,  orbala,  ahi  f troppo  presto  di  tanto  compagno,  consacra 
itila  cara  salma  questo  doloroso  monumento  del  suo  amore  nel 
XII  lustro  morha  il  dì  I marzo  MDCCCLVill. 


A Isabella  Giacoxetti,  vedova  Rean , madre  affettuosa  e 
pia,  addormentatasi  nel  Signore  il  15  gennaio  1838,  i figli  a 
piangerla  rimasti  cou  fedo  o speranza  pregano  pace. 


Mi 

Il  cav.  Alessandro  Bottone  di  S.  Giuseppe,  nacque  in  Gas- 
sino il  24  maggio  1799,  fu  per  22  anni  Sindaco  di  Castiglione, 
per  11  anni  rappresentante  del  popolo  con  mandalo  del  Col- 
legio elettorale  di  Casello  per  tre  sessioni  legislatore,  Questore 
della  Camera  dei  Deputati,  e morì  in  Torino  il  17  gennaio  1 838. 
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Guadino  modesto  quanto  virtuoso  ed  operoso,  fa  tua  cara 
memoria  starà  incanccllala  nei  cuore  di  quanti  ti  hanno  cono- 
sciuto, la  patria  Italiana  redenta  in  parlo  alla  libertà  ed  indi- 
pendenza,  da  te  promossa  con  ogni  maniera  disacrifizii,  piange 
ora  la  tua  morto.  Libera  tutta  o tutta  indipendente  scriverà 
il  santo  tuo  nome  nei  novero  dei  più  degni  suoi  Tigli,  quando 
giungerà  il  giorno  delle  nazionali  ricompense» 


Qui  giaciono  lo  spoglie  di  Ramella  Pietro  di  Cossilla, 
morto  li  28  aprile  1858,  in  età  d’anni  66,  negoziante  retto 
visse  o giusto  morì,  il  tiglio  e le  liglie  piangenti  a perpetua 
memoria  posero. 

Vedi  arcata  164. . 


Allo  rare  virtù  ed  al  desiderio  grandissimo  che  lasciarono 
di  loro  il  Mastro  uditore  Vittorio  c donna  Clotilde  coniugi 
Chiappone,  i figli  loro  sconsolati  in  segno  di  perenne  affetto 
questa  lapide  posero  li  29  dicembre  1858. 


Alla  cara  memoria  di  Andrea  Compaire,  fatto  Commissario 
di  guerra  in  ritiro,  uomo  pio  c caritatevole , padre  affettuo- 
sissimo, rapilo  a’ suoi  il  25  maggio  1858,  dopo  lungo  e dolo- 
rosissimo morbo  sopportalo  con  cristiana  rassegnazione,  i figli 
dolentissimi  questa  lapido  pongono  ed  implorano  dal  sommo 
Iddio  eterno  riposo  all’anima  sua. 


Teresa  Decardenas  contessa  di  Vianino,  nata  in  Valenza  il 
XXVi  febbraio  MDCCXCIV,  visse  anni  LXIV  nell’umile  quoti- 
diano esercizio  d ogni  cristiana  virtù. 

Morì  in  Torino  il  dì  Vili  luglio  MDCCCLVIII. 

i . Vedi  nicchia  162. 


J 
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Paco  a Luigi  Oliva,  patrizio  luganese,  d’anni  37,  morto  tra 
i conforti  delia  religione  che  gli  fu  cara  sin  da  fanciullo  li  9 
luglio  1858. 


Mantebo  Gio.  Batt.  da  Genova,  nato  il  14  aprilo  1795, 
morto  il  16  febbraio  1858.  Operaio  virtuoso,  onesto,  generoso, 
la  vedova  Anna  Amons  con  questo  ricordo  ne  onora  la  me- 
moria. 


Gio.  Alberto  Gastaldetti,  uomo  gioviale  o di  antico  stampo, 
pio,  aperto,  operoso,  liberale,  da  lunga  o penosissima  malata 
tia  il  30  agosto  1858  si  ricongiungeva  alla  quiete  degli  ottimi 
nel  sessantesimo  secondo  anno  del  suo  mortalo  pellegrinaggio. 


Giorgio  Chiabran,  commendatore  dell'Ordine  de’  Ss.  Mau- 
rizio e Lazzaro,  Intendente  generalo  d'Ai  liglicria,  nato  il  10 
maggio  1785,  deceduto  il  6 giugno  1858. 


A Ferrante  Ab.  Aporti  da  S.  Martino  dell’Argine,  Senatore 
del  Regno,  illustre  per  copia  di  religiosa  e civile  dottrina,  per 
dignità  meritale  e nobilmente  sostenute  nella  Chiesa  o nello 
Stalo,  più  illustre  pel  nomo  di  padre  e di  maestro  dei  poveri 
fanciulli  da  lui  primo  negli  asili  d'infanzia  raccolti  e santa- 
mente educati,  il  fratello  ingegnere  Antonio  ed  il  nipote  Pietro 
Aporti  legale  che  più  di  lutti  seppero  il  cuor  ch’egli  ebbe, 
posero  questa  memoria  qui  dove  esulo  fu  onoralo  ed  amato,  e 
molli  piansero  con  loro  il  29  novembre  1858,  quando  sali  al- 
l’amplesso di  Dio  per  cui  aveva  in  terra  operalo  e patito  G& 
anni. 

Vedi  Arcata  163. 
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Ad  Alessandro  Bertini  da  Barge,  dotto  ed  integro  giure- 
consulto, cav.  Mauriziano,  generoso  cittadino,  marito  e padre 
affettuoso,  morto  nel  MDCCCLV11I,  il  figlio  e la  moglie  lagri- 
mando  P. 


A Domenico  Craveri  da  Murello,  deceduto  7 dicembre  1858 
nell'età  d'anni  72,  i fratelli  e nipoti  pregano  pace,  ed  in  segno 
di  amore,  stima  e riconoscenza,  posero  questa  lapide. 

. Vedi  arcata  162. 
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Gioanni  Vincenzo  Colomba,  morendo  addì  XVIII  novembre 
MDCCCL1X,  volle  questo  busto  e questa  lapido  non  vana  iat- 
tanza di  fortuna,  ma  invilo  ai  pietosi  visitatori  perchò  preghino 
Dio  pel  suo  riposo. 

Vedi  arcata  98. 


Romana  di  Luigi  e di  Olimpia  Quagliotti,  n.  il  XXX  maggio 
MDCCCLI,  delizia  dei  genitori,  grande  di  carità,  benché  piccina 
ne  raggiunse  il  centro  il  XXI  marzo  MDCCCL1X. 

Vedi  arcata  46. 


All’anima  di  Vigitello  Carlo,  morto  addì  20  maggio  1859 
in  elà  d’anni  71,  qui  sepolto  al  fianco  della  moglie  che  io  pre- 
cedette. 1 tìgli  dolenti  pregano  pace. 

Vedi  arcata  33. 


Perotti  Giuseppina  figlia  unica  ad  Eusebio  e Teresa  Perotti, 
nata  il  3 maggio  1827  in  Vercelli,  fu  per  32  anni  la  gioia  dei 
genitori,  morta  in  Torino  il  21  -febbraio  1859,  ne  divenne  il 
perpetuo  dolore. 

Vedi  arcata  163. 
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Santa  Altemps  , nata  a Pesaro  il  5 giugno  1831 , convale- 
scente da  fiero  e doloroso  morbo,  puerpera  di  23  giorni,  morì 
il  giorno  18  gennaio  1859  in  un  colpo  nelle  braccia  del  ma- 
rito infelicissimo,  lasciandogli  di  sè  Silvia  neonata  ed  Egenio 
pargolo  di  14  mesi  cara  sua  immagine. 

Mirabile  armonia  di  sentimento,  di  amore,  di  senno  di  sin- 
cerità, perspicacia,  vera  ed  ottima  madre  di  famiglia,  seppe 
essere  insieme  amorosa  c giusta,  avveduta  c pia , sincera  e 
prudente,  non  seppe  mai  mentire  ne  infingersi , il  suo  cuore 
ebbe  affetti  per  ogni  amabile  nobile  oggetto,  ebbe  palpiti  per 
ogni  infelice,  il  suo  labbro  non  ebbe  mai  riso  pel  vizio,  ma 
parole  di  compatimento  o di  perdono  per  l’errante,  sollecita 
sempro  d’altrui, giammai  di  se  stessa,  visse  per  coloro  che  amò, 
che  beneficò,  fu  una  di  quello  rare  e perfette  creature  e na- 
scoste che  la  sorte  offro  a qualche  fortunato  che  non  si  trovano 
cercando. 

0 egregia  donna  , nessun  elogio  vale  a farti  nota  degna- 
mente agii  estranei,  e sola  degna  memoria  di  te  è scolpita  nel 
cuore  del  tuo  Alberto  che  tuo  era  felice  e dei  pochi  che  ti  co- 
nobbero o furono  puri  abbastanza  per  amarti,  comprenderti 
ed  ammirarli. 


A Pietro  Bianchi  dei  conti  di  Lavagna,  intendente  generale 
di  Torino,  cav.  de’  Ss,  Maurizio  c Lazzaro,  morto  il  III  luglio 
MDCCCL1X,  l'afflittissima  consorte  Anna  dei  marchesi  di  Pas- 
sano, e i tigli  dolentissimi  Q.  L.  P. 

Visse  XV  lustri,  e gli  spese  a rendere  omaggio  a Dio,  a ser- 
vire indefesso  la  patria,  non  desiderò  altro  premio  che  l’amore 
de'  buoni,  e l’ebbe. 

..  R.I.  P.  .. 


Qui  giace  il  cav.  tenente  Colonnello  Luigi  Barbeuis,  morto 
addi  21  novembre  1859.  . 

Vedi  arcata  162 
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Tran*  Pkbotti,  naia  io  Milano  H SI  aprilo  4807,  decedeva 
in  Torino  il  6 settembre  1859. 

Alla  virtuosa  e cara  moglie,  il  dolente  marito  Ensebio  Pe- 
roni, questo  ricordo  pose. 


Alla  cara  anima  del  marchese  Erasmo  Gozzani  d’Odalengo 
Trcville,  maggiore  in  riUro,  nato  li  47  gennaio  1786,  morto 
li  7 gennaio  1859,  il  fratello  ed  i nipoti  dolenti. 


Alla  cara  memoria  di  Botta  Maddalena  nata  Lusanna,  de- 
ceduta li  26  gennaio  1859  d’anni  56,  la  famiglia  dolente  pose. 

Vedi  arcata  163. 


Conte  Gioachino  Marelli  del  Verde  ed  H6ne,  cav.  dell’Or- 
dine Militare  de’  Ss.  Maurizio  e Lazzaro,  nato  in  Vercelli  addi 
6 agosto  1775,  mancato  ai  vivi  in  Torino  il  10  aprile  4859. 


Alla  cara  memoria  del  iagrimato  marito  o padre  barone 
Enrico  di  S.  Aoabio  da  Vercelli,  morto  il  31  maggio  1859,  la 
moglie  Eoi  lunata  Galvagno  di  Bubbio  ed  il  figlio  Roberto  que- 
sta lapide  sacrarono.  - 


Alla  cara  memoria  del  cav.  Zavebio  Rasini  di  Mortigliene, 
conte  della  Vernea,  maggiore  in  ritiro,  nato  il  5 settembre 
1798,  volato  a Dio  il  20  marzo  1859,  i fratelli  ed  i nipoti  do- 
lenti posero. 

Vedi  Arcate  163. 
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Gioanni  Steffenone,  marito,  padre  e cittadino  virtuoso,  ca- 
pitano della  Guardia  Nazionale,  moriva  ncll’elà  d’anni  37,  il 
24  aprile  1859,  dolente  di  vedersi  così  presto  rapilo  all'amor 
della  sposa  e del  figlio,  e di  non  poter  salutare  il  vicino  trionfo 
dell’Italiana  indipendenza. 

Vedi  arcata  163. 


Alla  cara  e venerata  memoria  del  cav.  avv.  Pietro  Villanis, 
Ufficiale  dell’Ordine  Mauriziano,  già  Decurione  Segretario  e 
Sindaco  nel  1841  della  Città  di  Torino,  eletto  a Consigliere 
Comunale,  Condirettore  dell’opera  pia  di  S.  Luigi,  mancalo  in 
Torino  dopo  breve  malattia  il  20  aprile  1859  nell’età  d’anni 
*18;  distinto  giureconsulto,  operoso,  benefico  ed  integerrimo 
cittadino,  consacrò  la  sua  vita  al  bene  della  sua  famiglia,  me- 
nto^ e dolentissimi  i figli  Angelo  e Francesco,  rislauraudo 
questo  loro  avito  sepolcro  p.  p.  p. 

Anima  cara  e santa,  dall’alto  de’  cieli  ove  volasti  a rag- 
giungere la  tua  adorata  consorte  nostra  dilettissima  madre  , 
benedici  con  lei  ai  tuoi  figli  ed  ai  figli  dei  tuoi  figli. 

i 

Vedi  arcata  senza  numero  accanto  all'entrata 
maestra  al  nuovo  Camposanto,  parte  destra. 

i 


Gio.  Antonio  di  Celso  Foglio,  cav.  Mauriziano,  Presidente 
d' Appello,  nacque  in  Monforte  ai  17  ottobre  1777,  uomo  affa- 
bile, caritativo,  generoso,  visse  nell'esercizio  d’ogni  cristiana  e 
sociale  virtù,  sostenne  per  mezzo  secolo  con  rara  sapienza, 
- giustizia,  integrità  varie  illustri  magistrature,  rendò  col  viso 
placido  e sereno  Panima  a Dio  il  24  maggio  1859,  lasciando 
costernalissima  e sola  Giacinta  Sarloris  torinese,  cui  parvero 
nn’islante  trenl’otto  anni  di  matrimonio  con  lui,  e poca  cosa 
al  suo  merito,  questo  monumento  che  gli  eresse  piangendo. 

Vedi  arcata  69. 
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Alla  memoria  di  Luigia  Massara,  bella  ecandidissima  fanciulla, 
da  lento  morbo  disgiunta  dall’amor  do'  suoi  cari,  la  vedova  in- 
consolabil  madre  che  lungamente  cou  lei  divise  dolori,  affetti 
o vita,  questo  funebre  marmo  piangendo  pose.  Naia  in  Torino 
li  26  febbraio  1848  morta  il  28  marzo  18G0. 

0 cara  Luigia,  tuaarai  angiolo  tutelare  ai  tuoi  congii^ili. 

Vedi  arcala  16. 

Questa  perfetta  effigie  rammenta  Giovanna  Caterina  Core 
che  visse  un  secolo,  due  lustri  e cinque  mesi.  Nata  in  Cassano 
d’Alba,  morta  in  Torino  il  13  luglio  4 8G0,  o viator  prega 
per  lei. 

Vedi  arcata  38. 


Qui  la  salma  del  nobile  commendatore  Ferdinando  avvocalo 
Maestri  senatore  del  regno,  consigliere  di  Stalo,  che  la  catte- 
dra di  eloquenza  forense,  la  famiglia,  la  patria,  dotto,  giusto, 
virtuoso,  benefico  ammirarono. 

Lo  spirilo  immortale  riposi  iu  pace  in  seno  a Dio,  nò  la  sua 
famiglia  celeste  lo  faccia  dimentico  di  Tullio  il  fanciullo,  di 
Amalia  d* Aragona  la  vedova,  che  questo  sogno  di  religioso  e 
non  consolabile  affetto  p.  p. 

Nato  in  Sala  del  Parmigiano  ai  7 luglio  4 786. 

Morto  io  Torino  ai  10  novembre  18G0. 

Vedi  arcata  90. 
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Ad  Adelaide  Diirv  naia  Bolmida  mogìiéè'tnadre  affettuosa, 
rapila  all'amore  della  famiglia  il  tff  apirlfti  416®  d’anni  51,  il 
gaudio  eterno,  premio  delle  virtuose  opere,  dolenti  pregano  il 
consorto  o i figli.  p . * 

Vedi  arcata  121. 


Alla  cara  memoria  di  Carolina  della  Chiesa  d’Isasca  nata 
Panissera  di  Veglio,  tenera  figlia,  ottima  consorte,  o madre 
amorosa,  rapila  alfamoro  del  padre,  consorte  e figli  nella 
verde  età  d’anni  33  in  Saluzzo  il  1°  maggio  1860. 

Vedi  arcata  148. 


All’ombra  della  croco  santa  riposa  qui  la  salma  del  Conto 
Anton  Maria  Franzini  nato  in  Alessandria  il  23  maggio  1788 
tornato  a Dio  il  13  gennaio  1860.  Servì  lunghi  anni  la  patria 
nella  milizia  che  governò  duo  volte  ministro  in  tempi  difficili, 
prode  capitano,  fu  valente  generale,  premialo  colle  più  grandi 
insegne  di  più  ordini  cavallereschi  nazionali  e stranieri,  so- 
natore del  regno,  giovò  all’Italia  col  consiglio  come  Cavea 
col  braccio. 

Immersa  nel  dolore  per  la  perdita  di  tal  consorto,  la  vedova 
di  lui  Giuseppina  Vinai  pose  questo  sogno  di  un  affetto  impo* 
riluro.  » 


A Gaetano  Domonione  da  Casal-Monferrato,  survolato  appena 
il  terzo  lustro,  confidente  negli  anni  e nelle  speranze  nell’av- 
venire della  patria,  cui  già  consacrava  il  pensiero  ed  il  brac- 
cio, da  acerbo  morbo  rapilo  il  30  gennaio  1860,  il  genitore, 
il  fratello,  gli  amici  inconsolabili  pregano  pace. 

• ‘ Vedi  arcata  163.  : 
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Alla  memoria  dell’avvocato  Giuseppe  Mattirolo  benefattore 
di  varii  Istituti,  morto  ili*  marzo  1860,  in  età  d’anni  13. 

Vedi  arcata  163. 


Proteggi  o angelo,  noi  figli  di  Lorenzo  Mosca,  ed  i nostri 
che  qui  scenderanno,  impetrando  che  tutti  al  tuo  squillo  risor- 
giamo alla  gloria  MDCCCLX. 

Vedi  arcata  171. 


Alla  memoria  del  fu  Gio.  Macchi  rapito  a suoi  cari  il  XXVIII 
maggio  MDCCCLX  in  età  d’anni  LVI. 

La  moglie  ed  i figli  rispettosi  questa  lapide  posero. 


Alla  cara  memoria  del  capitano  Onorato  Chiò  nato  in  Cre- 
sccntine il  16  gennaio  1789,  morto  in  Torino  il  14  giugno 
1860,  la  moglie  inconsolabile. 

Pregale  con  essa  pel  suo  riposo. 


Il  di  XV  agosto  MDCCCLX  morì  non  ancor  trentenno  Ca- 
rolina Rossi  dei  Cauova,  consorte  o madre  amorosissima; 
morto  così  immatura  ò strazio  immane  al  cuor  dei  marito,  ò 
grave  sventura  ai  toncri  figli;  anima  benedetta  dal  soggiorno 
di  pace,  falli  guida  ai  cinque  nati  Felice,  Eugenio,  Enrico,  Li- 
via,  Ida,  si  che  i loro  incerti  passi  non  volgano  al  malo  nel 
cammin  della  vita. 


, Sommo  Iddio,  in  Carlo  Brayda  un  ottimo  consorte,  nn  pa- 
dre affettuoso,  tu  rapisti  ahi  troppo  presto,  lasciandoci  in  gravo 
afflizione;  aia  fatta  la  tua  volontà. 
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Nasceva  in  Villarbasse  a A 88  ottobre  4809. 

Morì  in  Torino  a dì  2 settembre  4860. 

Genoveffa  Imbort  e i figli  Alfonso,  Riccardo,  dd  Irene  po- 
sero. - • e': 


Qui  giace  la  salma  di  Domenico  Carlo,  della  nobile  fami- 
glia dei  Valenti,  nato  a Caslclnuovo  Scrivia  il  dì  26  ottobre 
1776,  passalo  al  riposo  dei  giusti  il  giorno  21  dicembre  1860. 
Paco  all’anima  di  lui  cho  probo  e benefico  visse.  f;  i 


Qui  riposa  la  spoglia  mortale  di  Irene  Cavalli  nata  Riva, 
ab!  troppo  presto  rapila  all'amore  de’  figli,  del  marito,  de' 
Congiunti,  degli  amici  nei  quali  perenne  vivrà  il  desiderio 
delle  soavi  virtù,  del  collo  ingegno,  dcU’aspcllo  sereno  di  lei 
che  fu  benedizione  della  sua  casa,  conforto  ed  esempio  di 
quanti  la  conobbero,  morì  con  cristiana  fortezza  il  giorno  20 
marzo  1860. 


ndalore  Carlo  Bà- 
gli affari  interni,  e 
ì caro  ai  nostri  Re 

clic  lealmente  servì,  ricco  di  senno  civile  e di  amor  del  beate  : 
por  opero  ed  esempi  di  virtù,  amalo  o veneralo,  anima  iSefr 
giosa  o pia  colla  purità  dei  costumi,  con  atti  benefici,  coffa  ’ 
dolcezza  dei  modi  formava  l’amoro  e la  delizia  di  tutti,  dopo 
venti  anni  di  onoralo  riposo  ci  finiva  in  Torino  la  incolpabile 
sua  vita  nella  grave  età  di  89  anni,  il  25  marzo  1860,  la- 
sciando dolenti  la  patria,  i congiunti,  gli  amici  ed  il  suo  ni- 
pote Filippo  elio  questo  marmo  gli  pose. 

Vedi  areata  180. 
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A te  buona  e virtuosa  Benedetta  Ametis-Rivara  da  Cremona 
pregano  pace  il  marito  e la  figlia  che  a di  20  agosto  1 860 
lasciavi  nel  dolore  abi  troppo  presto!  nella  verde  età  di  tren- 
t’anni. 


Sobrero  Ottavio  nacque  il  2 luglio  1848  morì  il  28  set- 
tembre 1860. 

Anima  benedetta  da  Dio,  dal  cielo  ove  vivi  eterna  vita,  mira 
il  tuo  povero  padre  e prega  per  lui. 


Cavalli  Giuseppe  nato  in  Torino  il  giorno  17  del  1770  dot- 
tor di  legge,  Intendente  integerrimo,  Decurione  e Sindaco  della 
città  di  Torino,  morto  il  28  dicembre  1860. 

Al  compianto  avo  materno  li  nipoti  dolenti  pregano  pace  e 
riposo. 

. Vedi  arcala  160. 


Alle  ceneri  del  marchese  Giuseppe  De  Nobili  della  Spezia, 
giureconsulto  e cittadino  ottimo,  marito  o padre  esemplare, 
vissuto  anni  42,  mancalo  all’affolto  de’  congiunti  il  24  maggio 
1860,  la  vedova  ed  il  tiglio  pieni  di  mestizia  pregano  pace. 

P.  • 

Francrs'io  Amaretti  del  medico  Francesco  e di  Giacinta  E- 
lia  da  Poirino,  cav.  dell’ordine  Mauriziano,  e dello  spedale  di 
questo  in  Torino  farmacista,  di  mento  aperta  e di  cuore,  si  a- 
dopcrò  in  servigio  di  molli,  no  ebbe  gratitudine  da  pochi, 
visse  dodici  lustri  ed  altrettanti  giorni  dalli  11  luglio  1800. 

Vedi  arcata  168. 
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Per  Luigi  Villanis  nato  alti  VI  febbraio  MDCCCLX,  angio- 
letto più  bello  non  fu  mai  al  mondo,  primo  frutto  d’amore,  de- 
lizia de’  suoi  genitori  Francesco  Villanis  e Angela  Viglielli, 
dopo  tre  mesi  desistenza,  ritornava  in  seno  a Dio,  lasciando 
il  suo  padre  e la  sua  madre  in  un  profondo  e continuo  dolore. 

Vedi  arcata  senza  numero,  accanto  all’entrata 
maestra  nel  nuovo  Camposanto  dalla  parte 
destra.  ' . 


A Olimpia  Sterpone  Tron,  nata  a Torino  il  lo  aprile  1803 
morta  alla  villa  Tron  addì  30  agosto  1860.  * 

Vedi  arcata  144. 


All’amore  del  marito  e dei  figli  veniva  da  crudcl  morbo 
rapita  a dì  V marzo  MDCCCLX  Luigia  Oppelt  Azimonti  ncl- 
l’ancor  verde  età  d’anni  LI! , donna  intemerata  e laboriosa 
più  che  le  preci  dei  superstiti  tuoi  congiunti  t’hanno  guada- 
gnato un  degno  posto  lassù  le  rare  lue  virtù. 

Vedi  arcata  160. 


AG  io.  Domenico  Caldera  avvocato,  nato  il  24  luglio  1794 
morto  il  14  marzo  1860. 

Sua  figlia  riconoscente  questo  monumento  pose. 

Vedi  arcata  178. 


25 
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CAPO  VKNTESIMOPRIMO. 


1861 


Giuseppe  avvocato  Fantini,  e donna  Teresa  Nuvoli  piange- 
ranno sempre  dolorosissimi  la  loro  Cristina  qui  deposta  di  XV 
anni,  speranza  unica  della  loro  vita,  finché  Dio  non  li  chiami 
a raggiungerne  Io  spirilo  in  ciclo. 

Il  maggio  MDCCCLXI. 

Vedi  arcata  8. 


Qui  dormo  nel  Signore  il  cavaliere  Bicnis  Giacinto  di  Car- 
penello,  ufficiale  dell’ordine  Mauriziano,  mastro  uditore  in  ri- 
tiro, morto  il  3 novembre  1861,  nella  grave  età  d’anni  80. 

Il  suo  affezionatissimo  Domenico  Aschicri  deplorando  la  per- 
dita poneva  questo  ricordo. 

Vedi  arcata  13. 


Alla  cara  e venerala  memoria  di  Francesca  Chiodino  nata 
a Serravallc,  morta  il  2 dicembre  1861  in  età  d’anni  50. 

Pietro,  Carlotta  Fiorito,  Mariella,  c Francesco  Fiorilo  figli  e 
genero  inconsolabili  consacrarono  questo  ricordo  d’amore. 

Vedi  arcata  14. 
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Alla  cara  memoria  di  Maria  Garneri  vedova  di  Giulio,  nata 
Tasca,  donna  distinta  e di  preclari  doti,  specchio  di  virtù  do- 
mestiche, consorte  e madre  affettuosissima,  rapila  all’amor  dei 
Ggli  suoi  di  tanta  perdila  inconsolabili. 

Spirò  addì  31  marzo  1861,  nell’età  d’anni  73. 

* Vedi  arcata  66. 


Qui  riposa  Rosalinda  Ferranti  di  Milano,  soave  esempio 
di  bontà,  di  candore,  di  gentilezza,  rapila  all’amore  de’  suoi, 
all’ossequio  di  tulli  nel  fior  del  suo  XXII  anno  poco  dopo  aver 
dato  un  dolce  frutto  di  sue  viscere  all’avvocato  Cesare  Davi- 
cini  suo  sposo,  che  beato  di  lei,  e con  lei  per  XVII  mesi  in- 
consolabilmente or  la  piange  coi  genitori  inconsolabili,  c al 
pargoletto  ignaro  chiedente  la  madre,  può  soltanto  dire  di  cer- 
carla fra  gli  angioli  del  ciel.  MDCCCLXI. 

Vedi  arcata  142. 


Maximus  Corderò  ex  Marchionibus  Montiscmuli,  sibi  et  suis 
an.  MDCCCLXI. 


Maria  Corderò  di  Montezemolo  ricongiunta  precocemente 
alla  madre  nel  perenne  rimpianto  del  genitore,  e nell’asilo 
deH’clerna  pace.  Nacque  in  Mondovì  il  6 settembre  1847,  morì 
in  Palermo  il  17  marzo  1861. 

Vedi  arcata  143. 


Lorenzo  Sterpone  nato  in  Yillarbasse  dal  notaio  Giovanni 
Eugenio,  consacrata  al  commercio  gran  parte  della  operosa 
sua  esistenza,  si  ritrasse  dagli  affari  per  volgere  tutte  le  cure 
a infinite  opere  caritatevoli,  finché  Iddio  lo  richiamava  a sè 
addì  XV11I  agosto  MDCCCLXI,  nella  grave  età  d’anni  LXXV1L 

Vedi  arcata  144. 
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Riposo  dell’avvocato  Geroiamo  Mattirolo  morto  in  Roddoro 
villeggiando  li  3 settembre  1858  in  età  d’anni  62.  La  sua  fa- 
miglia questo  monumento  eresse  nel  giugno  4861. 

Ali!  caro  sposo  e padre  che  or  sei  tra  i giusti,  invoca  dal 
supremo  Fattore  alla  consorte  Giuseppina  Colli,  ed  a’  tuoi  cin- 
que figli  grazia  e virtù  tanta  da  conservare  immacolato  tuo 
nome. 

Vedi  arcata  152. 


AI  cavaliere  Benedetto  Valfrè  di  Bonzo,  nato  li  11  no- 
vembre 1776,  morto  il  30  marzo  1861. 

Visse  privato,  fu  religioso,  caritatevole  e probo.  I nipoti  ri- 
conoscenti. 


Cavaliere  Pietro  Plaisant  di  Gian  Giacomo  da  Casale  Mon- 
ferrato residente  in  Torino,  maggioro  nel  Genio  militare,  con- 
trollore in  riposo,  mancalo  ai  vivi  in  età  d’anni  73  il  24  mag- 
gio 4 864 . 

Repos  en  paix  au  chevalier  Girard  Francois  né  à Nico  ma- 
ritile le  7 oclobre  4827,  decèdè  le  17  mars  1861;  il  fut  douó 
de  qualités  de  fils  irréprochable,  de parent clami  dóvoué commc 
de  ciloyen  dislinguó,  mais  Dieu  ne  lui  accorda  qu’  uno  appa- 
rilion  parmi  Ics  beureux  d’ici  bas  puisscson  àme  avoir  trouvé 
le  repos  réscrvé  aux  ólus,  c’  est  le  seul  espoir  capable  d’adou- 
cir  la  doulcur  d’unc  mere  qui  par  des  larmcs  vous  dii:  priez 
pour  lui!  


A Marietta  àndreoni  d’animo  leale  e pio,  che  nell’età  fio- 
rente di  settelustri,  il  a gennaio  1861,  fato  immaturo  rapiva  al- 
l'amore do’ suoi,  i desolali  parenti  pregano  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  arcata  109. 
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Teresa  Rocci  del  barone  Felice,  amò  Dio,  i poveri,  e la  fa- 
miglia, ai  congiunti  lasciò  preziosa  memoria  di  affetti  e di  virtù, 
ai  fratelli  ed  alla  sorella  lungo  e mollo  desiderio  di  sè.  Nacque 
in  Torino  addì  IV  novembre  MDCCC,  morì  ifcl  dì  XX  novem- 
bre MDCCCLXI. 


lei  reposc  le  chevalier  Joseph  Lannoy,  envoyé  exlraordi- 
naire  et  Ministre  plénipotenliaire  de  sa  Majesté  le  ftoi  des  Bel- 
ges.  Né  à Bruxelles,  et  decèdè  à Turin  le  5 septembre  1801. 

Fui  Vincenzo  Gabetti,  nel  3 maggio  1861,  d’anni  40,  Iddio 
mi  chiamò  a sè,  le  mie  ossa  qui  aspettano  dalla  voce  del  figlio 
di  Dio  vita  novella.  Fratello,  sorelle,  sperale,  confortatevi,  ricon- 
giunti in  Cristo  vivremo  eternamente. 


Ninfa  di  Giuseppe  della  Chiesa  di  Benevollo,  e di  Irene  Thaon 
di  Revel  per  23  anni  figlia  docile,  candida,  pia,  per  17  anni 
sposa  fedele,  amorosa  del  conte  Amalo  Alberto  Balcgno,  luogo- 
tenente Colonnello,  o dopo  consumata  nell’amore  e nella  cura 
della  prole  la  modesta  e laboriosa  vedovanza,  il  30  marzo  1861 
in  età  d’anni  77  volava  in  grembo  a Dio,  premio  delle  cristiane 
virtù  nel  cui  costante  esercizio  percorse  la  vita. 

Cesare,  Vittorio,  Irene,  Giuseppina,  nell’ardenza  dell’ amor 
filiale,  nei  profondo  del  dolore,  nel  fermo  proposito  di  seguirne 
gli  esempi  e di  raggiungerla  in  cielo,  lagrimando  qui  depone- 
vano la  mortalo  spoglia. 


Qui  giace  Giuseppe  Macherione  da  Giarre  in  Sicilia.  Giu- 
seppe! a XX  anni  appena,  desolali  lasciando  parenti  ed  amici, 
a vincere  il  tempo  chiamotli  Iddio,  incontaminate  le  scienze 
e le  muse  ti  porgon  corone,  i veri  figli  d’Italia  lacrime  e fiori. 
XXII  maggio  MDCCCLXI, 

Vedi  arcata  195. 
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Qui  riposano  le  ceneri  di  Francesco  Barralis,  nato  in  Nizza 
marittima  li  1S  settembre  1816,  mancalo  ai  vivi  in  questa  Città 
il  10  luglio  1861,  lasciando  inconsolabili  la  sposa,  il  padre,  la 
madre  e la  sorella. 


II  conte  Lorenzo  di  Viacino  nato  in  Savigliano  il  1°  agosto 
1189,  visse  anni  71,  nell’osservanza  di  quella  santa  cattolica 
religione  nelle  cui  braccia  spirava  il  23  maggio  1861. 


Qui  riposa  il  frale  dell’abate  Costanzo  Gazzera,  cav.  del- 
l’ord.  civile  di  Savoia,  uffiziale  dell’ordine  Mauriziano,  socio  e 
segretario  della  R.  Accademia  delle  scienze,  bibliotecario  della 
R.  Università,  dotto  archeologo,  indefesso  cultore  e zelantissimo 
promotore  de’  buoni  studi,  nato  in  Bene  il  19  marzo  1859, 
l’Accademia  Reale  delle  scienze  alla  quale,  ultimo  pegno  di 
affetto  del  compianto  collega  fu  il  legato  della  scelta  sua  bi- 
blioteca, memore  e grata  gli  pose  questa  memoria  l’anno  1861 . 

Vedi  arcata  159. 


Qui  nella  pace  del  Signore  giacciono  le  lagrimate  spoglie 
mortali  di  Teresa  Caglierò  deceduta  il  24  ottobre  1861. 0 an- 
gelo di  bontà  e di  dolcezza,  dal  giorno  della  tua  dipartita  la- 
sciasti in  perenne  pianto  il  desolato  tuo  consorte  che  in  segno 
di  tua  eterna  ricordanza  questa  modesta  lapide  consacra. 


A Maria  Teresa  Baldi  di  Serralunga,  nata  Delconte,  che  a- 
dorna  d’ogni  virtù  cristiana,  era  vivendo  la  delizia  della  sua 
famiglia,  il  marito  e la  sorella  inconsolabili  pongono  questo  ri- 
cordo, segno  d’immenso  amore  verso  la  cara  estinta.  22  di- 
cembre 1861. 

• Vedi  arcata  163. 
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Angeli  del  sepolcro  coprite  colle  ali  vostre  questa  vergine 
rosa,  sbucciava  appeniDio  la  recise  per  abbellirne  il  Cielo.  Suo 
nome  Vittoria  Bruno  di  Cassanio,  unica  delizia  ed  amore  dei 
genitori  miseri!  lutto  han  perduto  fuorché  Iqppcranza  di  rag- 
giugncrla. 

Mori  dodicenne  li  21  dicembre  1861. 


Spenta  da  lungo  doloroso  morbo  sopportato  col  sorriso  dei 
giusti,  qui  posa  Teresa  Borgarello  morta  il  30  dicembre  1861 
d’anni  53,  memori  di  suo  virtù,  la  madre,  la  sorella,  i nipoti 
questo  sasso  consacrano  alla  sua  memoria,  pegno  d’ immenso 
affetto,  sfogo  di  dolor  profondo. 


Perotti  Eusebio  da  Vercelli,  nella  diecilustre  età,  addì  4 no- 
vembre 1861  fu  chiamato  a Dio.  La  superstite  sorella  Rosalia 
questo  luttuoso  ricordo  alla  sua«iconoscenza  pone. 

Vedi  arcata  168. 


Qui  posa  la  salma  di  Anastasia  Bertolotti,  nata  Bernardi, 
mancata  ai  vivi  il  17  dicembre  1861  in  età  d’anni  71,  i figli 
dolenti  pregano  pace. 

Vedi  arcata  184. 


Alla  preziosa  memoria  di  Vincenzo  Rochstol,  uomo  di  cuore, 
benefico  e pio,  passalo  aH’elerna  vita  il  2 dicembre  1861. 
Questo  ricordo  di  dolore  e d’affetto  la  vedova  e le  figlie  lagri- 
mando  posero. 

Vedi  arcata  52. 
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♦ 

CAPO  VENTESIMOSECONDO. 


1862 


L’avvocato  Germano  Ghisio  c i figli  Giovannina  e Giuseppe 
deposero  inconsolabili  la  reliquia  d’EmucHETTA  Pallestrini, 
consorte  e madre  ottima,  esemplarissima,  che  per  soperchio 
di  vigore  e di  gioia,  visilandoin  Moncalicri  il  nato  suo  fra 
condiscepoli  eletto,  il  5 novembre  18G2,  nel  trentesimo  sesto 
della  vita  passò  ralla,  così  che  ancora  non  credono  d’averla 
perduta,  e dolorando  il  rapilo  esempio  delle  più  rare  virtù 
con  lacrime  e fiori  perenni  ne  onorano  il  caro  nome  e la  do- 
lente memoria. 

Dormi  o desideratissima  il  sonno  della  pace. 

Vedi  arcata  3S. 


Irene  Petitti  di  Roreto,  nacque  in  Torino  addì  4 aprile 
1788,  addì  25  novembre  1802  si  sposò  con  Tommaso  dei 
conti  di  Monale  e Bastia,  rimase  vedova  di  lui  il  dì  25  di  gen- 
naio 1854,  cessò  di  vivere  in  Torino  addì  24  febbraio  1862. 
Anima  eletta  riposa  in  Dio. 

. Vedi  arcata  168. 
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A Caterina  Moruzzi-Solari  , donna  per  cristiane  e dome- 
stiche virtù  ad  altra  non  seconda,  il  dolente  consorte  Giuseppe, 
che  dopo  ventisette  anni  di  matrimonio,  perdeva  in  essa  la 
cara  compagna  de’  suoi  giorni,  e la  dolce  amlfca  del  suo  cuore, 
questa  lapide,  come  ultimo  attestalo  del  suo  amore,  ponea  addì 
14  marzo  1862. 


Alla  cara  memoria  del  commendatore  Angelo  Campana, 
nato  li  7 agosto  1787,  morto  li  16  febbraio  1862,  la  vedova 
ed  i figli.  • 


Alla  memoria  di  Giuseppe  Magrini  da  Tortona,  nato  il  14 
ottobre  179S,  morto  il  19  gennaio  1862. 

Deh  ! riposa  in  pace  caro  sposo.  La  morte  ci  ha  divisi  in 
terra  ma  ci  riunirà  in  cielo. 


Alla  sacra  e lagrimata  memoria  della  contessa  Onorina 
Pollotti  di  Rigras,  nata  Marchetti  di  Monlcslrutto,  da  Caraglio 
che  nell’ancor  fresca  età  di  27  anni  cessò  di  vivere  in  To. 
rino  il  dì  27  giugno  1862  e staccandosi  con  dolore  da  due 
suoi  cari  pargoletti,  lasciò  in  lagrime  le  sue  due  famiglie  ed 
inconsolabile  lo  sposo  il  conte  Gio.  Pollotti  di  Rigras,  che 
pose  questo  monumento  del  crudo  suo  dolore.  R.  I.  P. 

Vedi  arcata  168. 


Ad  Elisabetta  Vercellana-Tinivella  che  alla  venustà 
delle  forme  e dell’aspetto  ebbe  rispondenti  le  virtù  ed  i modi 
il  giorno  23  novenrtire  1862,  di  soli  anni  38,  morta  nel  dare 
la  vita  a due  gemelle  erigevano  pietosi  questa  memoria  il  ve- 
dovato sposo  Giuseppe,  e tre  superstiti  figli  che  non  terge- 
ranno il  pianto,  finché  loro  si  niega  di  riabbracciare  nell’e- 
terno sorriso  l'affettuosa  consorte  e la  tenera  madre. 

Vedi  arcata  169. 
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Sacerdos  Joan.  Bm.  Isnaudius,  domo  Bovisio,  animarum 
zelo,  lenitale,  constilo,  omnigena  virtule  pracclarus,  cong.  obi. 
B.  M.  V.  supremo  regimini  miro  difficillimis  temporibus 
praefuit,  prò  lueftda  Ecclesia  et  informandis  moribus  multa 
scripsit,  edidit,  oplime  de  omnibus  meritus  in  paco  £ obiit 
Taurini  XV  kal.  novem.  MDCCCLXII  aetat  annor.  LV. 

Oblati  B.  M.  V.  Patri  desideratissimo  p.  p.  cura  lacrimis. 

Vedi  arcata  169. 


Baronessa  Elena  Casana-Salvarezza,  donna  di  vivace  in- 
gegno e generoso  sentire,  negli  anni  suoi  gravi  festiva  sempre, 
amorosa,  retta  consigliera  della  famiglia  che  ne  pianse  la  per- 
dila in  terra,  all’anima  sua  pregano  pace  in  cielo. 

Nata  addi  28  dicembre  1783.  . 

Morta  addi  8 gennaio  1862. 

Vedi  arcata  188. 
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> 

CAPO  VENTESIMOTERZO. 

1863 


A perenne  memoria  dell’angelica  e pietosa  anima  di  Eu- 
genia Banis-Gastaudi  di  Marcorengo  nata  Costa  resasi  defunta 
U 7 luglio  1863  in  età  d’anni  38  l’inconsolabile  consorte 
pose. 

Vedi  arcata  17 . 


Alla  cara  memoria  del  Marchese  Maurizio  Maluiano  di 
S.  Maria,  militare  distinto,  uomo  integro,  parente  incorrut- 
tibile ed  affezionato,  mancato  al  caro  fratello,  ai  congiunti 
ed  agli  amici  nel  giorno  1*  del  mese  di  novembre  1862. 

Vedi  arcata  18. 


All’anima  intemerata  e pia  di  Bognieu  Luigi  Andrea,  to- 
rinese, uomo  integerrimo,  ottimo  sposo  o padre,  sostegno 
degli  infelici  per  la  sua  carità  cristiana,  rapito  all’amore 
de’ suoi  il  2 febbraio  1863. 

La  vigilia  della  Puriiìcazione  di  Maria  SS.,  di  cui  era  sin- 
golarmente divoto,  in  età  d’anni  63,  la  vedova  consorte  Mar- 
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gherita  Asinari  e l’unica  figlia  Giuseppina,  inconsolabili  di  si 
amara  perdila  posero  questo  monumento,  pregandole  la  pace 
dei  giusti. 

Vedi  arcata  19.  ‘ 


I figli  superstiti  piangono  Carolina  Plura-Droume,  nata 
il  29  novembre  1791,  morta  il  3 aprile  1863. 

Vedi  arcata  3*. 


Di  Racconigi  di  S.  C. 

A Cristina  di  Latocr  Boumonte  di  Lorgues  in  Provenza 
(Francia)  morta  in  Torino  il  2 giugno  1841,  d’anni  77,  moglie 
di  Filiberto  Amedeo  di  Racconigi  di  S.  C.,  morta  in  Torinq 
nel  1807,  donna  di  merito  elevato  che  all’epoca  della  rivolu- 
zione del  1799  tutto  sacrificò  per  lo  sposo  e per  l’unico  suo 
figlio  Amedeo  Filiberto,  memore  di  tanta  virtù  le  pone  questo 
ricordo  bagnato  dal  pianto,  che  durerà  sino  al  cessar  della 
vita.  Sii  ancora  dal  Cielo,  o madre,  la  guida  dell’amato  tuo 
figlio!  


■ Di  Racconigi  di  S.  C.  ■' 

Giovanna  Teresa  Riva  da  Saluzzo  (Piemonte),  donna  che 
alla  bellezza  del  corpo  accoppiava  le  più  belle  virtù  dell’a- 
nima, solerte,  amorosa,  fedele  al  suo  indivisibile  compagno, 
intenta  sempre  a soccorrere  i suoi  ed  i bisognosi,  lasciava  tutti 
nel  pianto  il  17  marzo  1862,  nel  sessagesimo,  anno  di  sua  vita, 
il  desolato  congiunto  por  ultima  consolazione  del  suo  cuore 
trafitto,  e per  ricordare  ai  posteri  tanto  sublimi  virtù  fece  de- 
porre la  preziosa  salma  in  questo  luogo  sacro  alla  sua  famiglia, 
pregando  Iddio  di  volerle  dare  l’eterna  ricompensa  nel  Cielo 
donde  impetri  che  un  giorno  possa  ivi  raggiungerla. 

Vedi  arcata  73. 
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A Giovanni  Grosso  chimico  farmacista,  esempio  di  preclare 
virtù,  il  26  luglio  1863,  prima  del  suo  23°  anno  tolto  alla  fa- 
miglia ond’cra  l'umor  c la  delizia,  i genitori  Gabriele  e Clo- 
tilde Calanco,  i fratelli  e le  sorelle  questo  monumento  posero. 

Vedi  arcata  88. 


Riberi! 

Vedi  arcata  133. 


Qui  nella  pace  di  Cristo,  nella  speranza  della  futura  risur- 
rezione, dalla  figlia  e dal  fratello  venne  deposta  la  salma  di 
Giacomo  Botta.  Uomo  integerrimo,  che  per  singoiar  magistero 
tipografico  dalia  II.  Camera  d’agricoltura  e commercio  fu  più 
volte  giudicato  degno  di  premii,  c si  ebbe  dal  Re  colle  in- 
segne Mauriziaue,  grande  medaglia  d’oro  ; di  repente  reciso 
dalla  terra  dei  viventi  lasciava  per  conforto  ai  congiunti  ed 
agli  amici,  cui  per  soavità  di  modi  e gentilezza  di  costumi 
era  carissimo,  il  ricordo  delle  sue  virtù  la  sicura  fidanza  che 
la  sua  anima  goda  beata  nc’cieli  la  mercede  de’giusli. 

Nato  in  Torino  addì  XXV  luglio  MDCCCXCIX. 

Trapassava  il  giorno  1°  di  luglio  MDCCCLXIII. 

Vedi  arcata  149. 


A Carolina  vedova  di  Giuseppe  Gastaldi  deceduta  li  9 
marzo  1861,  i fratelli  eredi  di  lei  conte  Augusto  e cav.  Gu- 
glielmo Marenco  di  Moriondo  p.  p. 

Vedi  arcata  159. 


A Luigi  Bianchetti  d’Asli,  morto  addì  21  luglio  1862  in 
età  d’anni  70,  la  figlia  e la  sorella  dolentissime  questo  marmo 
posero. 

Vedi  arcata  IC3. 
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Qui  riposa  la  spoglia  mortale  di  Ladra  Lagrange  vedova 
del  Maggior  Generale  Giacinto  Quaglia,  donna  di  nobili  e 
gentili  sensi,  colta  ed  amabile,  tenuta  in  pregio  da  quelli  che  la 
conobbero.  Consacrò  l’intiera  vita  al  consorte  ed  al  suo  unige- 
genito.  Questo  spirilo  eletto  tornò  nel  seno  del  suo  fattore  il 
3 gennaio  del  1863,  correndo  l’anno  63  d’età.  — Madre  di- 
lettissima! Rammenta  di  lassù  il  tuo  Giovanni  che  pose  questa 
lapide  a conforto  del  suo  cuore,  ed  a ricordo  de'  parenti  e 
degli  amici. 


Paolo,  Augusto,  Carlo  e Delfino  al  loro  amatissimo  padre 
cav.  Lorenzo  Bergalli,  maggiore  di  stato  maggiore  generale, 
morto  l’8  febbraio  1863,  d’anni  75. 


Ferdinando  Gara  nato  il  22  e morto  il  23  febbraio  1863. 
1 genitori  posero  questa  lapide  in  memoria  del  loro  doloro. 


Dalle  tombe  degli  allievi  della  R.  Accademia  Militare  ven- 
nero qui  dalla  pietà  paterna  traslocale  il  giorno  XXVII  marzo 
MDCCCLX1II  le  ceneri  del  giovinetto  conte  Ldigi  Malabaila 
di  Canale,  che  il  XXIV  gennaio  MDCCCLVI  dall’alto  delle 
case  dell’Accademia,  cadendo,  miseramente  moriva. 

0 Luigi!  Quanto  dolore  nel  padre  e nei  fratelli! 


A Vayra  Pietro  causidico,  da  Cherasco,  che  in  età  di  un- 
dici lustri  mancò  ai  vivi,  lasciando  nel  dolore  quanti  lo  cono- 
scevano e ne  apprezzavano  i meriti  e la  bontà  di  cuore,  i fra- 
telli e le  sorelle  dolentissimi  implorano  pace  o requie. 

Vedi  arcata  169. 
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Alla  cara  e venerala  memoria  di  Carlotta  Brcnati-Matti- 
rolo,  moria  addì  1”  febbraio  1863.  « » 

Fu  modello  della  donna  cristiana  e della  madre  di  famiglia 
provala  alla  dura  scuola  dell’avversità  trovò  in  Dio  e nella 
coscienza  la  forza  della  rassegnazione. 

<0  anime  pietose,  al  pianto  dei  figli,  al  duolo  dei  congiunti 
unito  lo  vostre  preci. 


Awatis  Costantino  Andrea,  commissario  di  guerra  in  ri- 
tiro, morto  il  30  marzo  1863.  — Pace  all’anima  sua. 

Vedi  arcata  169. 


A Fantini  Francesca  moglie  di  Gamalcro,  d’anni  60,  nata  ' 
a Pisa,  morta  in  Torino  il  15  settembre  1863,  ad  eterna  me- 
moria il  marito  c la  nipote  per  tributo  di  riconoscenza  questa 
lapido  posero. 


Qui  sta  sepolta  la  baronessa  Luigia  Sobrero  dei  conti  di 
Moriondo,  donna  pia,  sposa  affettuosa,  madre  ottimissima, 
raro  esempio  di  cristiana  virtù,  morta  d’  anni  LX  il  XXVII 
aprile  MDCCCLXIII. 

Anima  bella,  angelo  ci  fosti  in  terra,  siaci  angelo  in  f^elo 
affinchè  lutti  possiamo  raggiungerti  in  grembo  a Dio. 


Alla  compianta  salma  del  cav.  avvocato  Pietro  Albini  da 
Vigevano,  esempio  d’ogni  virtù,  professore  stimatissimo  del- 
l’Ateneo torinese,  membro  del  Consiglio  supcriore  d’istruzione 
pubblica,  scrittore  coscienzioso  c profondo,  morto  colla  serena 
fiducia  dei  giusti  li  18  marzo  1863,  la  sposa,  il  figlio,*  i fra- 
telli inconsolabili  posero. 

Vedi  arcata  170. 
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Santo  Persiani  commendatore  o grande  uffiziale  Mauriziano 
in  Genova  ebbe  i natali,  e giovanissimo,  dignità  di  magistrato 
in  Casale,  in  Torino  il  seggio  di  Presidente  di  classe  alla  Corte 
d’Appello,  di  giudice  del  Tribunale  supremo  di  guerra,  per 
dottrina  ed  integrità  d’ulìieio  preclaro,  mancò  ai  vivi  il  19 
novembre  1863,  danni  66,  mestissimo  la  consorte  i %U 
eredi  delle  sue  virtù  ne  confortano  la  tomba  di  preci  o di 
pianto. 


Alla  cara  memoria  di  Oc".hiena-Gentil  Teresa  in  segno 
di  molto  affetto  e d’immenso  dolore  questa  lapide  posero  il 
consorte  e le  figlie  dolenti. 


MDCCCXLVI. 

Joseph i Mariae  Tron  ex  alio  losepho  nati  pulvis  et  ossa. 

Vedi  arcala  17p; 


Qui  dorme  nella  pace  di  Cristo  la  contessa  Camilla  Siccardi 
Borbonese,  fu  la  delizia  dello  sposo  e della  famiglia,  fu  amala 
e compianta  da  quanti  la  conobbero. 

Oli!  bella  soavissima  amica,  guarda  di  colassù  i nostri 
figli.  Quanta  virtù,  quante  amabili  doli  passarono  come  una 
ombra.  Visse  XXV11  anni. 

Rapido  male  la  tolse  crudelmente  di  questa  vita  il  di  27 
gennaio  1863,  l’infelicissimo  consorte  Emilio  Siccardi,  dolente 
di  sopravvivere  a sì  liera  sventura  pose  la  mesta  memoria. 

Vedi  arcata  181. 
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Iscrizioni  senza  data. 

Qui  posa  Anna  Beltiutti  da  Demonio,  mancata  ai  vivi  nel 
X*  lustro,  donna  di  generosi  sentimenti,  avvenente,  modesta, 
pia,  moglie  alTclluosa,  d'illibati  costumi,  lasciò  ai  desolato  con- 
sorte notaio  Giuseppe  Peano,  il  desiderio  di  posare  qui  ac- 
canto a lui  per  l’eternità 

Vedi  arcata  160. 


Qui  riposa  la  spoglia  mortale  di  Rosa  figlia  di  Vincenzo 
Degioannini  conte  di  Gualtieri,  c di  Cristina  Ferrerò  vedova 
del  cav.  Carlo  Biscarelli  di  Ruffianata  in  Torino  il  5 aprile  1847. 

Alla  sorella  consanguinea  venerala  c diletta  che  tanto  le  si 
mostrò  amorevole  in  vita  quanto  benefica  negli  estremi  voleri, 
Gabriella  Degioannini  moglie  del  cav.  Bonaventura  Peiretti  di 
•Condove  prega  eterna  pace  e pone  questa  memoria. 

Vedi  arcata  49. 


Qui  la  spoglia  mortale  di  Guglielmo  Pepe  è depositata. 

Vedi  arcata  166. 


Alla  cara  ed  onoranda  memoria  di  Gioanna  Vacchetta  Spelta, 
degna  dei  due  nomi  di  sposa  e di  madre,  risalita  fra  gli  an- 
geli donde  era  discesa.  Lo  sconsolato  consorte  o la  pargoletta 
Teresa  ignara  ancora  della  immensa  perdila,  posero  lacrimando. 
Iddio  la  diede,  Iddio  la  toiso  addì  13  settembre  in  età  di 
anni  26. 

Vedi  arcata  165. 

26 
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Alessandro  Grosso  Campana  torinese,  nato  il  XXX  marzo 
MDCCCXVI,  educato  all'arte  bellica  nella  R.  Militare  Accade- 
mia, ufficialo  nel  Corpo  dei  Bersaglieri,  ducè  re  Carlo  Alberto, 
combattè  le  due  guerre  d’indipendenza,  fu  fra  i valorosi  sui 
campi  della  Tauride,  di  Balestro,  Magenta,  S.  Martino,  del— 
TUmbria  e delle  Marche,  ottenne  in  premio  due  medaglie  al 
valor  militare,  fu  delle  insegne  onorato  di  cav.  deìl’Ordine 
Militare  di  Savoia,  promosso  Maggiore  a Mola  di  Gaeta,  vin- 
citore anche  una  volta,  cadde  sotto  le  mura  deH’cspugnata 
città,  a lui  estinto,  verme  conforta  l’aurea  medaglia  al  sommo 
valore,  alla  patria  diede  il  suo  sangue,  l’anima  a Dio,  qui  la 
nobile  salma  esempio  di  valore,  argomento  di  gloria  , vollero 
trasportare  i suoi  perchè  nella  terra  natale  che  tanto  amò 
posasse,  aspettando  il  dì  supremo  della  risurrezione. 

Vedi  arcata  59. 


A Marta  M,  Angela  Castelli  nata  Castelli  da  Brcgazzana 
in  Lombardia,  rapila  ai  vivi  il  1°  agosto  1583,  d’età  d’anni  71. 

Donna  di  retto  sentire,  di  non  comuni  doti , informata  a 
virtù,  a carità  sincera,  al  suo  consorte  Paolo  fu  lunga  slagion 
consiglio  e forza,  addolorati  nel  pianto  lasciò  i figli,  il  genero, 
i nipoti  e i parenti  tulli  cui  era  madre,  consolazione  e vita. 


A Rosa  Fiupponi  di  Mombcllo,  vedova  Enrici,  buona,  cari- 
tatevole, pia,  cui  Dio  concesse  otto  lustri  di  vita,  il  fratello  e 
nipoti  questa  lapide  posano. 

Vedi  arcata  9. 


Margherita  Costa  della  Torre,  addì  17  febbraio  1852  nel 
suo  anno  2i°,  chiuse  una  vita  innocente,  lasciando  al  dolente 
marito  Marco  Gonella  una  figlia  o la  memoria  d'un  soave 
premio. 

Vedi  arcata  11. 
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A Margherita  Pejra-Regina,  per  ogni  virlù  e onorato  co- 
stume che  a donna  si  addica  carissima,  la  figlia  Celestina  e 
la  madre  Margarita  dolentissimo  pregano  la  paco  dei  giusti. 


Alla  grand’anima  di  Giuseppa  Mandola,  vedova  Scaraflìa, 
donna  di  svegliato  ingegno,  di  magnanimi  sensi  e di  incon- 
cussa virlù,  pregano  pace  i figli  dolentissimi. 

Vedi  arcata  21. 


Qui  le  mortali  spoglie  di  Stefano  ed  Anna  Maria  coniugi 
di  Villahermosa,  nella  pace  dei  giusti  dormono. 

Vedi  arcata  123. 


Hic  resurrectionem  expeclant  exuviae  divi  equitis  Caietani 
Birago  a Burgaro. 

Vedi  arcata  130. 
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PARTE  TERZA 


f . 


AMPLIÀZIONE  DEL  CAMPOSANTO 


SEPOLCRI  A CIELO  SCOPERTO. 


CAPO  PRIMO. 


Nomi  dei  proprietari  di  sepolture  sterrate. 


1.  Mossone  Giuseppina,  moglie  Giusto,  e sorelle  nate  Lo- 

belli. 

2.  Pogliani  Onorina , moglie  dell’avv.  Giuseppe,  o Maltei 

Calterina,  moglie  di  altro  avvocato  Giuseppe  nata  Cliio. 

3.  Tarella  cav.  Ambrogio,  medico, 

i.  Young  Antonietta,  vedova  del  cav.  Edoardo. 

5.  Gallone  avv.  Ignazio. 

6.  Faravelli  Tommaso  fu  medico  Giuseppe. 

7.  Ponzio  Giacomo,  Bonino  cav.  medico  Giovanni  e dottor 

chirurgo  Sebastiano. 
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8.  Marlinolo  Giacinto. 

9.  Bottcro  Paolo. 

10.  Aires  Tommaso. 

1 1 . Nipoti , figli  e figlie  di  Angela  Ponzio,  sorella  del  cava- 

liere Gioanni  Bonino  ed  Annina  Fea,  figlia  di  altra  sua 
nipote. 

42.  Berrà  Giuseppe  e Bernardino,  fratelli. 

43.  N.  N. 

14.  Barone  Giacomo. 

}5.  Bogliani  Giuseppe,  professore  di  scultura. 

16.  Gianolio  medico  Gio.  Battista,  Clerico,  Filippo  e Luigit 

figli. 

17.  Cliionio  nobile  Nicolò,  ed  avv.  Carlo,  fratelli. 

18.  Carrone  di  Brianzone  S.  Tommaso  conte  Gerardo. 

19.  Vassallo  Vittorio. 

20.  Ardì  Giuseppe.  , 

21.  Audiffrcdi  Giuseppe. 

22.  Pozzolo  Maria. 

23.  Regge  Francesco. 

24.  Aprile  Alessandro  e Giuseppe,  fratelli. 

23.  Zappata  teologo  Giuseppe,  Carlo,  avv-  Luigi  e Gabriella. 

26.  Marchisio  Angela  vedova  nata  Beria. 

27.  Garetta  avv.  Fedele. 

28.  Serra-Boylc  cav.  Francesco. 

29.  Calandra  Pietro. 

30.  Laclaire  Paolo  e Giulio,  fratelli. 

31.  Gai-biglietti  Antonio,  dottore  collegialo  e speziale  Cesare, 

fratelli. 

32.  Fornello  Gioachino 

33.  Barberis  tipografo  Giuseppe. 

34.  Mantaut  Luigi,  incisore. 

35.  Negri  di  Montalengbe  damigella  Camilla,  fu  conte  Luigi. 

36.  Marcili  Lucia,  moglie  Enrici. 

37.  Isnardi  causidico  collegiata  Giuseppe. 
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38.  Cravcsana  Ignazio  e Carlo,  fratelli,  negozianti. 

39.  Berzetli  eav.  Giuseppe  e Della  valle  Luigi. 

40.  Bodano  Paolo  e Reina  Alessandro. 

41.  Meynard  Gioanni,  macchinista  alia  R.  Zecca. 

42.  Nava  capitano  Jacopo  Antonio. 

43.  ltogier  Gio.  Ognissanti. 

44.  Accastelli  Uberiino , Rosa  moglie  Bcnissone,  Laura  mo- 

glie Madon  e Francesca  moglie  Farina,  fratelli  c so- 
relle. 

45.  Zeano  Prospero. 

46.  Tadino  d’Acceglio  marchese  Michele,  Ceppi  di  Bairolo 

conte  Luigi  e cav.  Giacinto,  Dcslefanis  Valfrèdi  Celle, 
contessa  Felicita  nata  Ceppi  di  Bairolo. 

47.  Donlis  cav.  Giuseppe  Maria. 

48.  Panizza  archiletlo  Barnaba. 

49.  Simondetli  Pietro. 

50.  Defornari  conte  Giuseppe. 

51.  Crislin  medico  Vincenzo,  causidico  Giacinto  e avvocato 

Agostino,  fratelli. 

52.  Canonico  Francesco  chirurgo  o Pomba  cav.  Giuseppe. 

53.  Varron  Michele. 

54.  Monlabon  Michele  Andrea. 

55.  Fodralli  Giuseppe,  tipografo. 

56.  Prato  Ludovico. 

57.  Id. 

58.  Vacchetta  Ernesto. 

59.  Cassina  Egidio. 

60.  Gussoni  Francesco. 

61.  Turò  Felicita. 

62.  Brun  Andrea,  Luigi  ed  Anna,  fratelli  e sorella  fu  Gioanni 

Andrea. 

63.  Calandra  Davide. 

64.  Pellion  di  Persano  cav.  Federico. 

65.  Vercellino  Luigia,  vedova  Quario. 
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66.  Bellolli  Maria  Luigia  vedova,  nata  Pessiva. 

67.  Isella  Giuseppe,  scultore  in  marmi. 

68.  Villafallclto  Luigia  e Gribodo  Giacinta  vedova , sorelle 

Chianlelti  di  Rivotella  sue  figlie,  fu  conte  Gaetano. 

69.  Ferraris  avv.  Luigi,  Tbomilz  Gio.,  causidico  collegiato. 

70.  Muratore  Pietro  Francesco,  farmacista. 

71.  Galvano  avv.  Giuseppe. 

72.  Dubois  Gioanni,  proprietario. 

73.  Bocca  Ludovico  e fratelli. 

74.  Dallosla  notaio  collegiato  Lorenzo. 

75.  Biengioi  avv.  Federico. 

76.  Volpalo  Gioanni. 

77.  De  Bres  di  Dosfraires. 

78.  Falcherò  Giovanni. 

79.  Tovaglia  Giuseppe. 

80.  Odelti  Tommaso. 

81.  Penili  Giuseppe  e Carlo,  fratelli. 

82.  Imoda  Clara  nata  Racca,  vedova. 

83.  Ottino  damigella  Lucia. 

84.  Rigat  Antonio,  Luigi,  Maria,  Felicita  c Maddalena,  fra- 

telli o sorelle. 

85.  Zanolli  Giuseppe. 

86.  Trivella  Giuseppe. 

87.  Lauro  Carlo. 

88.  Rcyncri  avv.  Leopoldo. 

89.  Ferrerò  Giuseppe. 

90.  Perini  cav.  Vincenzo. 

91.  Ceppi  conte  Lorenzo. 

92.  Racca  Gio.  Guglielmo. 

93.  Guglielmino  Gioanni,  Tommaso  e Gioanna  Maria,  vedova 

Terrone. 

94.  Fava  Carlo , capo  di  divisione  nella  segreteria  della 

città  di  Torino. 

95.  N.  N. 
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96.  Rigat  Francesco  e Michele,  fratelli,  negozianti. 

97.  Frola  avv.  Francesco. 

98.  Fabbro  Gio.  Andrea. 

99.  Zucchi  Francesco,  R.  Sensale. 

<00.  Lasagno  Silvestro,  negoziante. 

101.  Cerniti  Angela,  vedova  di  Giuseppe. 

<02.  Morlelli  Alessio,  Paolo,  Vittorio  , Clemente  e Giuseppina 
fu  Saverio,  rappresentati  dalla  loro  madro  e tulrice 
• Eugenia. 

<03,  favini  avv.  Amedeo. 

104.  Negri  Domenico,  Giacomo  e Francesco,  fratelli. 

105.  Lupi  Luigi. 

106.  Charvel  Francesco  ed  avv.  Carlo,  c la  loro  madro  Mirana 

Marianna. 

107.  N.  N. 

<08.  Arconati  marchese  Giuseppe. 

109.  Damiano  Luigi,  maggior  generale  e Adele  sua  sorella, 
e Azario  Polissena  nata  Deshabrand. 

<10.  Sella  Alessandro,  dottore  in  medicina  c chirurgia. 

111.  Scaravelli  Ignazio. 

112  e 113.  N.  N. 

<14.  Zambelli  Felice,  eredi. 

<15.  Valente  Felicita,  e per  essa  i suoi  lìgli  e tiglio. 

116.  Giacosa  Luigi,  Cesare  ed  Ettore,  fratelli. 

117.  Scanagalti  Giuseppe  e Carlo,  fratelli. 

118  e 119.  N.  N. 

120.  Bovcro  Gio.  Antonio. 

.121.  Cucceglio  Federico  e Cesare,  fratelli. 

122.  Antonielli  barone  Giovanni  c cav.  Angelo,  fratelli. 

123.  Migliorelli  di  Bourset  conte  Camillo,  Dongiovanni  di  Ca- 

stelborgo  contessa  Marianna  e Dattili  della  Torre  con- 
tessa Angelica. 

124.  N.  N. 

125.  Della  Città,  destinata  a piazze  individuali  trenlennarie. 
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126  al  128.  Pi.  N. 

129.  Giannini  Giuseppe,  negoziante. 

130  a 134.  N.  N. 

135.  Questa  sepoltura  venne  soppressa. 

136  a 140.  N.  N. 

141.  Coventry  baronessa  Marianna,  vedova  del  generale  Gu- 
glielmo Pepe.  . 

4 42.  Savio  Giuseppe. 

143.  Adamino  avv.  Angelo. 

144.  Fraccliia  Vittorio. 

145.  Casalcgno  Gioanni,  Giuseppe  e Luigi,  fratelli. 

146.  Marietti  Pietro  ed  Alessandro,  fratelli. 

147.  Porla  Giuseppina  vedova,  nata  Bardi. 

148.  Stura  Vittorio,  Giuseppe  eJ  Ottavio,  fratelli. 

149.  Della  Città. 

150.  Accossalo  Goltardo  c Giuseppe. 

151.  Giuria  cav.  Pietro. 

152.  Ferrerò  di  Ponsiglione  cav.  Eugenio. 

153.  Gabino  Agnese  nata  Gabino  e suoi  (ìgliuoli. 

154.  lligolti  damigella  Giuseppa. 

155.  Bolla  aw.  Francesco. 

156.  Ayrcs  Michele,  Pietro,  Vittorio  e Fortunato,  fratelli. 

157.  Micco  Giulio. 

158.  Scren-Piocca  Benedetto  Domenico,  detto  Seren-Baron. 

159.  Angley  fratelli  o sorelle. 

160.  Trombetta  avvocato  Luigi  fc  sua  consorte  Caterina  Roc- 

chiasso. 

161.  Bono  Maria  e Luigia,  sorelle. 

162.  Cerniti  Carlo. 

163.  Bruno  Giuseppe. 

164.  Governato  Caterina,  vedova  Rossetti. 

165.  N.  N. 

166.  Pollone  cav.  Carlo  Ignazio,  e Ignazio,  eredi. 

167.  Canaperia  avv.  Pietro. 
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168.  Marsaglia  Vincenzo  e Giacomo  fratelli. 

169.  Fonarci  eredi  Luigia  naia  Ogior. 

170.  Rasini  di  Morligliengo  conte  Zaverio. 

171.  Moltura  Agostino  o Bordino  Elisabetta,  vedova  Moltura, 

e Tabasso  Giuseppe. 

172.  Bordino  Giacomo. 

173.  Vernier  Antonietta. 

174.  Rovere  eredi  cav.  Clemente. 

176.  Donina  eredi  vedova  Teresa  nata  Demonte 

176.  Bestenle  Isidoro. 

177.  Ogliani  Carlo. 

178.  Fiore  Luigi. 

179.  Giani  avv.  Pietro  Ferdinando. 

180.  Prat  eredi  del  conte  Ferdinando,  Luogotenente  Generale 

d’Artiglieria. 

181  e 182.  N.  N. 

183.  Oliveri  Felice. 

184.  Boncompagni  di  Mombcllo,  eredi  del  conto  Prospero. 

186.  Burolti  di  Scagnello  contessa  Luigia,  vedova  del  cava- 

liere Rossi. 

18G.  Joannini  Cova  conte  Alberto. 

187.  N.  N. 

188.  Rossi  credi  Gio.  Battista. 

189.  Sii  velli  Giuseppe  e Ranco  Filippo. 

190.  Astesana  Angela  vedova  di  Carlo,  suoi  figli  e figlia,  e 

Pernoni  Luigi. 

191.  Fourrat  banchiere  Gio.  Antonio. 

492.  Musy  Carlo,  orologiere. 

493.  N.  N. 

194.  Benfà  Carlo. 

195.  Rigolino  Angelo,  fondachicre. 

496.  San  Giorgio  Gioanni. 

197.  Cavallo  Adelaide  vedova,  nata  Gastaldi. 

198.  Bocca  Angelo. 
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199  Ricbiardi  Antonia,  del  vivente  Giuseppe. 

200.  Picco  Luigi. 

2C1.  Saracco  Chiara  vedova,  nata  Pronetti,  e suoi  figli. 

202  a 204.  N.  N. 

205.  Azimonti  credi  Luigi. 

206.  Musso  Francesco  Paolo. 

207.  Gattiglia  Angela,  vedova  Cavallo. 

208.  Morgari  Carlo  Emilio,  professore. 

209  o 210.  N.  N. 

211.  Cora  Giuseppe  e Luigi,  fratelli. 

212.  Piovano  Antonio. 

213.  Albasio  cav.  notaio  Carlo  Francesco  fu  maggiore  Gio- 

vanni Stefano. 

21*e215.  N.  N. 

216.  Fornaca  Cipriano,  Enrico  o Alfonso,  fratelli. 

217.  Mina  Giuseppe. 

218.  Allamandola  avv.  Domenico. 

219.  Bcrtololti  Bartolomeo. 

220  c 221.  N.  N. 

222.  Cerulli  Mariella. 

223.  Manzon  avv.  Luigi,  Eugenio,  Gioanni,  Giuseppe,  Camillo, 

e Carlo,  fratelli. 

224  e 225.  N.  N. 

226.  Monastero  delle  Suore  della  Carità  di  S.  Salvatore. 

227.  Oddcnino  vedova. 

228.  Scanzio  Giuseppe,  segretario  di  Stato  in  ritiro. 

229.  Viviani  Teresa  nata  Schioppo,  e Giuseppe  figlio. 

230.  Cornero  avv.  Giuseppe. 

231  e 232.  N.  N. 

233.  Lanza  Vittorio. 

234.  Zola  Enrico,  Alberto  e Vittoria,  fratelli  e sorella. 

235  a 238.  N.  N. 

239.  Sauvaigue  Vittorio. 

240.  Speirani  Giulio. 
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241  a 243.  N.  N.  • 

244.  Bianco  di  S.  Jorioz  conte  Alessandro. 

243.  Palmieri  vedova  Marianna,  nata  Masera  c Orcorto  Elisa- 
betta,  vedova  Caglieri. 

246.  Doyen  Michele  e Leonardo,  fratelli. 

247.  Bosio  Elisabetta,  moglie  Bertololli. 

248.  N.  N. 

249.  Chimelli  do  Marini  Rustem  Bey  S.  E.  Luciano  fu  Fran- 

cesco. 

250.  Tavernier  Francesco. 

231.  Gilardini  Pietro  e fratelli  fu  Gioanni. 

252.  Herschgartner  tìglio  separato  od  emancipato  dal  vivente 
altro  Enrico  e Lalluada  Francesco  fu  Enea. 

253  e 354.  N.  N. 

255.  Carisio  Giuseppe  fu  Francesco  e Darbesio  Luigi  fu  Gio- 

vanni. 

256.  Gilardi— Tardi  Angelo  Giuseppe  Stanislao. 

257.  Bruuero  Rosa  vedova,  nata  Chcnevale. 

258.  Chiotti  Anna  Maria  vedova  Vissa,  Gglia  del  fu  Michele, 

vedova  di  Vincenzo. 

259  e 260.  N.  N. 

2G1.  Leoni  Emilia  nata  Bonesio. 

262.  Concone  Anna  nata  Bracco. 

263.  Darbesio  Francesco,  negoziante. 

264  e 265.  N.  N. 

266.  Propria  della  Città,  e destinata  per  piazze  individuali 

trentennarie  per  i minori  d’anni  7. 

267.  Id.  id. 

268  e 269.  Id.  per  gli  adulti. 

270  a 275.  Della  Città,  e destinate  a formazione  di  sepolture 
per  vendila  ai  privati. 

276.  Tagliabuo  Giuseppe. 

277.  Gandolfo  Etfisio. 

278.  Carbone  Antonio. 


Digitized  by  Google 


- 414  — 


279.  Rossi  Francesco,  negoziante. 

280.  Rolle  Pio  e Vincenzo,  fratelli. 

281.  Giordano  avv.  Pietro. 

282.  Tonello  comm.  Michel’Angelo  ed  Espedito,  fratelli. 

283.  Marcellino  Giuseppe,  materassaio. 

284.  Monlalti  Pietro  di  Gio.  Battista. 

285.  Pavia  Giuseppe. 

286.  Dubois  Vittorio,  Sensale  Giurato. 

287.  ladini  Antonio. 

288.  Franzini  contessa  Carolina,  nata  Cultica. 

289.  Rossi  Bernardo  Alessio,  farmacista. 

290.  Rossano  Ignazio  Amedeo,  farmacista. 

291.  Brin  Carlo,  negoziante. 

292.  Signoris  di  Buronzo  cav.  Annibaie  o Cesare,  fratelli,  e 

Ghislicri  cav.  Pio. 

293.  Mazzè  de  la. Roche  conte  Luigi  Emanuele. 

294.  Racca  Gioanni  Guglielmo. 

295.  Ceppi  conte  Lorenzo. 

296.  Rcineri  avv.  Leopoldo. 

297.  Fresia  Gioanni,  fondachiere. 

298.  Quaglia  Gio.  Battista  e Gioachino,  fratelli. 

299.  Racca  Rosa,  fu  Marcellino,  vedova  Vallami. 

300.  Gcrvasio  Marianna,  fu  barone  Stefano,  vedova  del  com- 

mendatore Cortina. 

301.  Bracco  Andrea,  Gioanni  c Rosa,  moglie  Pellizza,  fratelli, 

e sorella  Bracco. 

302.  Bianchi  Elisabetta  vedova  Perincioli,  ora  consorte  Ra- 

setti. 

303.  Buglioni  di  Monalo  e Bastia  cavalieri  Giuseppe,  Fran- 

cesco, Gioanni  o Pietro,  fratelli. 

304.  Ferri  cav.  Domenico. 

305..  Vallin  Ninfa  fu  Luigi,  vedova  Milanesio. 

306.  D’Horrer  Sofia,  ved.  del  conte  Giuseppe,  nata  Kwastez. 

307.  Dupuy  Alfonso. 
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308.  Dorella  Candido,  ingegnerò. 

309.  Camusso  Ernesto,  ingegnere. 

310.  Gamba  Alberto  doli,  in  medicina  e chirurgia. 

311.  Tckla  de  Loka  vedova  Antonini,  fu  Antonio  Lonkai, 

312.  Gilartli— Tardi  Angelo  Giuseppe  Stanislao. 

313.  Mortco  fratelli  Giuseppe,  Giacomo  o Giovanni,  negozianti. 

314.  Bianchetti  Ippolito  fu  avv.  Carlo. 

315.  Barone  Angela  nata  Gilardi-Tardì, 

346.  Avogadro  di  Guarcgno  e Ccrrclto  conte  Luigi. 

317.  Barelli  Giuseppe. 

318.  Grosso  Gabriele,  farmacista. 

319.  Casalegno  Gioanni. 

320.  Costa  Carlo  c Rosso  Antonio. 

321.  Achino  fratelli  Matteo  e Gioanni,  negozianti. 

322.  Costa  Raschicri  di  Mombcllo  conto  Benedetto. 

323.  Fclogna  Giacinto. 

324.  Gamna  Giuseppe  e Gioanni,  fratelli. 

325.  Jano  Dcgiordanis. 

326.  Catriossi  Giuseppina,  già  vedova  Fassini,  nataTadini. 

327.  Crellin  Alessandro,  negoziante. 

328.  Dcmarghcrita  avv.  cav.  Lorenzo. 

329.  Ottino  cav.  Ferdinando. 

330.  Aircnli  avv.  Giuseppe. 

331.  Girodi  di  Monastero  conte  Luigi. 

332.  Monti  Pietro,  negoziante. 

333.  Cravcri  di  Pcssinelto  contessa  Teresa. 

334.  Stuardi  Gabriele  e Pietro,  fratelli. 

235.  Geysscr  Ulrico,  banchiere. 

336.  Palcstrini  Federico. 

337.  Sella  Quintino. 

338.  Gedda  avv.  Gioanni. 

339.  Panizzardi  cav.  e comm.  Carlo,  cav.  Antonio,  Luigi,  Laz* 

zaro  e Felice,  fratelli. 

340.  Borsarclli  Rosa. 
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341.  Afasia  teologo  Gaspare,  cav.  avv.  Giuseppe,  eav.  avvo- 

cato e capitano  Guglielmo,  Camillo  e Francesco. 

342.  Follati  fratelli  Emanuele,  Attilio,  Oreste  e Cesare. 

343.  Tempia  avv.  Vincenzo. 

344.  D’Azcglio  marchese  e cav.  Massimo. 

345.  Zanotti  Pietro  Costantino,  banchiere  e Ferdinando  Cano- 

nico, fratelli. 

346.  Novaresio  ignazio,  ingegnere. 

347.  Mazzonc  Giuseppe,  nogozianle. 

348.  Bertone  Elisabetta  nata  Gorelli  e Gioanni  suo  marito. 

349.  Tomalis  Bartolomeo. 

350.  Bruno  Adele  nata  Picco,  e Bruno  Gio.  Battista. 

351.  Silan  Felicita  nata  Gastaldi. 

352.  Passera  cav.  Nicolao,  Maggior  Generale. 

353.  Cassinis  Adele,  già  vedova  Rossi,  nata  Modini. 

354.  Gardini  avv.  Paolo  Emilio. 

355.  Grosso  Giacomo. 

356.  Minctti  Candida  vedova  Forrandi  c Vincenzo,  madre  o 

figlio. 

357.  Ribolli  Gioanni,  fu  Andrea,  e Bianchi  Mariella,  vedova 

Robolti. 

358.  Roberti  Pietro. 

359.  De  Viry  cav.  Carlo  Alberto. 

360.  Costamagna  Teresa  vedova  di  Carlo,  Gaetano,  Gioanni, 

Carlo  c Luigi,  madre  o figli. 

361.  Sardi  Giuseppe. 

362.  Monticelli  Nicola. 

363.  Teppati  Guglielmo. 

364.  Pansa  Angelina,  vedova,  naia  Badolio. 

365.  Aimclti  Giulio,  Giuseppe,  Carino  Luigi,  fratelli. 

366.  Grosso  professore  Giuseppe. 

367.  Durio  fratelli  Giacomo,  Alessandro  o Lorenzo. 

368.  Lazzari  conte  Alessandro. 

369.  Bricarelli  Carlo  e Luigi,  fratelli. 
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370.  Cantello  damigella  Elisabetta.  « 

371.  Imbert  Gioanni  Battista. 

372.  Vitale  di  Paglieres  conte  Ferdinando. 

373.  Marietti  Emilio. 

374.  Lomaglio  Gioanni. 

275.  Rocchetti  Gioanni. 

376.  Prigeris  Carlo. 

377.  Pagliaccio  della  Planargia  Enrichetta  nata  Radicati  di 

Marmorito,  fu  conte  Felice. 

378.  Coletti  Giuseppe. 

379.  Piana  Gioanni. 

380.  Bona  Carlo. 

381.  Ziccheteili  Giacinta  nata  Scavino. 

382.  Gay  baronessa  Sofia,  nata  Quiot,  e Turbiglio  eav.  avvo- 
' cato,  sacerdote  Bernardino. 

383.  Ceresole  Marianna  vedova,  nata  Strumia,  e fratelli  Nestore 

e Lorenzo  Ceresole. 

384.  Savio  avv.  Andrea. 

385.  Salis  Luigi. 

• 386.  Dogliotti  Paolo  Luigi  e sua  matrigna  Teresa  Caterina 
vedova  Dogliotti. 

387.  Defanti  di  S.  Oberto  baronessa  Placida. 

388  a 404.  N.  N. 

405.  Garnero  Felice,  banchiere. 

406.  Peiroleri  barone  Giuseppe. 

407  a 423  N.  N. 
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CAPO  SECONDO. 


Iscrizioni  di  data  anteriore  alla  sua  fondazione. 


1826 


Stefano  Calandra,  di  costumi  semplici,  benefico  e pio,  ne- 
goziante di  specchiata  probità,  Dato  addì  10  maggio  1747, 
morto  addì  26  novembre  1826. 

Vedi  numero  63. 


1832 

All’ amatissima  madre  Uioanna  Maria  Seren-Baron,  nata 
Rossi,  morta  il  21  febbraio  1832  d’anni  57. 

Vedi  numero  158. 


1833 

Allonimo  padre  Stefano  Seren-Baron,  morto  il  28  novem- 
bre 1833  d’anni  60. 

Vedi  numero  158. 
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1835 

Donna  d’angeliche  forme  ed  animo  ad  esse  concorde,  Mar- 
garita Mangio  nata  Zeano,  trentenne,  tornò  nel  seno  di  Dio 
il  31  dicembre  1835,  rendendo  per  la  sua  dipartita  infelicis- 
sima la  madre  sua,  e lasciando  in  quanti  la  videro  desiderio  e 
dolore.  Abbiasi  pace  l’intemerata  sua  spoglia,  e questa  tomba' 
erettale  dall’  affetto  fraterno,  alimenti  nei  tre  suoi  figliuoletti 
che  tanto  le  erano  cari,  la  santa  brama  d’imitarne  gli  esempi. 

Vedi  numero  45. 


1837 


Alla  memoria  di  Gio.  Ferrante  Viviani,  morto  il  3 aprile 
1831 . 


Vedi  numero  29. 


Dorme  qui  nella  pace  dei  giusti  Angelo  Molineri  studente 
in  leggi  distinto,  di  angelici  costumi,  di  sincera  pietà,  già  ma- 
turo in  virtù,  sulla  primavera  degli  anni  dalla  Divina  bontà, 
ai  pericoli  di  questo  mondo  involalo  alti  V ott.  MDCCCXXXV1I, 
in  età  d’anni  XXI. 

0 Angelo,  tua  dolente  sorella  che  teneramente  ti  amò,  che 
oon  cessa  di  pregarti  riposo,  che  spera  di  rivederti  nella  luce 
perpetua,  questo  monumento  consacra  alla  tua  cara  memoria. 

Vedi  numero  117. 
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1839 

Pietro  Simondelti,  a pietosa  ricordanza  de'  congiunti  e di  sè 
ergeva  questo  lumolo. 

Maria  Maddalena  Borra,  consorte  di  Giuseppe  Bomba,  suo- 
cera di  Pietro  Simondelti,  addormentatasi  nel  Signore  ii  XVII 
settembre  MDCCCXXXIX  nella  grave  età  d'anni  LXXXI,  dopo 
più  lustri  di  felicissimo  connubio,  vedova  e madre  di  otto  fi- 
gli, santamente  li  educava;  donna  di  costumi  illibati,  di  rara 
prudenza,  e cristiana  pietà,  esemplare  modello. 

,Vedi  numero  49. 


1840 

A Teresa  Bogetti  vedova  del  fii  notaio  Ignazio  Beria,  morta 
il  9 ottobre  1840  d’anni  63,  i dolenti  suoi  figli  avvocato  Tom- 
maso, Anna  ed  Angela  Marchisio  pregano  pace  e riposo. 

Vedi  numero  26. 


1841 

Alla  cara  memoria  di  Pietro  Gallo  negoziante  integerrimo, 
trapassato  in  età  d’anni  64,  la  figlia  Vittoria  Canaperia. 

Vedi  numero  167. 


All’onorata  memoria  di  Giuseppe  Nava,  quartier  mastro  della 
brigata  d’ Acqui  che  in  età  d’anni  56,  il  di  16  settembre  1841 
rendeva  la  spoglia  mortale  alla  terra,  lo  spirilo  a Dio. 

La  consorte  Margarita  Dellcpiane,  e l’unico  figlio  Jacopo 
Antonio  con  molto  affetto  consacrano. 

, Vedi  numero  4. 
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Leopoldo  Vacca  luogotenente  Colonnello  e cavaliere  dell’or- 
dine Mauriziano,  tolto  ai  viventi  il  27  novembre  1841,  in  età 
d’anni  70.  Fu  d'animo  generoso,  marito  e padre  affettuosis- 
simo, la  famiglia  dolente  prega  pace  eterna  per  l’anima  sua. 

Yedi  numero  88. 


Teresa  Calandra  nata  Droume,  moglie  ottima  per  ogni  ma- 
niera d’amabile  virtù,  madre  tenerissima,  nata  addì  14  no- 
vembre 1815,  morta  addì  28  novembre  1841. 

Vedi  numero  63. 


1842 

Carlotta  Maria  Felicita  Bomba,  figlia  di  Maria  Maddalena 
Borra,  già  delizia  del  consorte  Pietro  Simondelti  e di  tre  ama- 
tissimi figli  Luigia,  Carlo,  Giulio  che  allattava  bambini,  ed  i- 
naggiava  colla  luce  de’  cristiani  esempi.  Visse  anni  41,  mesi  8, 
fu  chiamala  al  riposo  dei  giusti  il  XVI  dicembre  MDCCCXLII. 
Sposa  e madre  incomparabile,  il  doloro  di  tanta  perdila  ha 
tregua  soltanto  nella  dolce  speranza  di  esserle  un  giorno  riu- 
niti in  cielo. 

Vedi  numero  id. 


Bertoi.otti  Anna,  nata  Brachi,  torinese,  vedova  nel  1811  di 
Giuseppe,  commerciante  con  12  figli,  e scarsissimo  avere,  sop- 
portò con  cristiana  rassegnazione  l’acerba  sventura,  e rivolte 
le  sue  cure  all’educazione  della  prole,  moriva  nel  1 842  d’anni 
72,  col  conforto  di  vederla  tutta  bene  instradata,  affettuosa  e , 
riconoscente. 

Bramosa  la  famiglia  di  fare  a sì  eccellente  madre  dopo  morta 
corona,  instituì  questo  comune  sepolcro. 

Vedi  numero  219. 
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■A  Odoardo  Jong  nato  in  Toscana  da  illustre  casato  Scozzese, 
Maggior  generale  nell’  esercito  Austriaco,  diresse  con  paterna 
zelantissima  cura  per  lo  spazio  d’anni  22,  l’Imperiale  R.  col- 
legio militare  di  Milano,  amoroso  consorte,  tenero  padre,  ottimo 
amico,  rapilo  da  improvvisa  morte  all’addolorata  famiglia  il 
dì  25  aprilo  1842  in  età  di  74  anni. 

Segno  di  tenera  perpetua  memoria  la  vedova  Antonietta. 

Vedi  numero  4. 


CAPO  TERZO. 

1843 


Lungo  crudel  morbo  con  cristiana  fortezza  sofferto  qui  posa 
nel  vigor  degli  anni  Luigi  Cravesana  a'  suoi,  agli  amici  caro 
il  XXV  giugno  MDCCCXL11I. 

Vedi  numero  38. 


Qui  sta  riposta  la  salma  mortale  di  Margherita  Meynardi 
tolta  ai  viventi  il  12  maggio  1843  nella  fresca  età  d’anni  18, 
dolenti  i genitori  implorano  per  lei  riposo  e luce  perpetua. 

Vedi  numero  41. 
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0 tu  che  cinto  il  cuore  di  nobil  sentire,  per  questi  sacri  luo- 
ghi t'aggiri,  mira  benigno  e sta. 

Qui  riposa  nella  pace  di  Cristo  Anngnziata  Fontana,  per  ve- 
nustà, senno ecostume  ammiranda,  d’arti  belle  cultrice, fu  umile, 
modesta,  pia,  con  animo  forte  sofferta  lunga  infermità,  al  25  di 
marzo  1S43,  giorno  suo  natalizio,  passò  ai  celestiali  contenti; 
vissuta  anni  41. 

Di  rassegnazione  cristiana  orrevole  esempio,  lasciando  in 
amara  solitudine  Giuseppe  Fodratti  coniuge  amantissimo  che 
di  questi  non  caduchi  fiori  il  diletto  cenere  mestissimo  ne  ri- 
copriva. 

Vedi  numero  58. 


Clemenza  Mazzola  vedova  del  cavaliere  Vacca,  rapita  ai 
suoi  il  15  dicembre  1843  in  età  d’anni  71,  consorte  affettuosa 
e madre  tenera,  abbiasi  in  Dio  la  ben  meritata  pace  che  la 
famiglia  afflitta  le  prega  eterna. 


Vedi  numero  88. 
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CAPO  QUARTO. 

1844 


Benedetto  Angelo  Marchisio.  dell’intendente  Francesco  e 
di  Angela  Beria,  pargoletto  di  lietissime  speranze.  Nato  il  XXI 
d’agosto  MDCCCXXXV1IJ,  tolto  all’  amor  de’  suoi  il  \°  di  feb- 
braio MDCCCXLIV.  Angelo  del  cielo  prega  per  gli  inconsola- 
bili tuoi  genitori. 

Vedi  numero  26. 


Al  preclaro  e reverendo  chierico  Michele  Soffietti,  dottore 
in  ambo  leggi,  chiamalo  a Dio  il  9 marzo  1 844  in  verde  età 
di  41  anni,  l’atrettuosissimo  nipote  Gioachino  Fornello  in  atte- 
stato di  gratitudine.  * 

Vedi  numero  32. 


Jacopo  Nava  per  sè  e suoi. 

Allorché  sciolta  dal  corporeo  velo 
In  grembo  a Dio  volgerà  quest’alma 
Ci  rivedremo,  o mia  diletta,  in  cielo. 

Alla  cara  memoria  di  Teresa  Nava  naia  Leotardi,  che  dopo 
lunga  e penosa  malattia  il  dì  15  giugno  1S44  lasciò  vedovo 
ed  inconsolabile  il  consorte  Jacopo  Antonio. 

Se  cruda  morte  me  da  te  diviso  volle,  o marito  quaggiù,  un 
giorno  io  spero  ne  ricongiunga  teco  in  paradiso. 

Vedi  numero  42. 
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A Luigia  Beccaria,  ingenua  d’animo,  affettuosa,  diletta,  di 
pietà  cristiana  ornamento  e lodatissima,  questa  lapide  consa- 
cra Io  sposo,  che  da  rio  male  trafitta  a sè  la  vide  ahi!  ben 
presto  rapita.  Visse  anni  XXII,  mesi  V,  passò  all’eterno  ri- 
poso il  IX  novembre  MDCCCXLIV. 

Vedi  numero 56. 


A Carolina  Cassina  nata  Moretti,  d’ingegno  e di  costumi 
soavissimi,  amorevole,  incomparabile,  da  crudel  morbo  al  pa- 
dre che  svisceratamente  l’amava,  all’affettuosa  germana  il  XII 
di  giugno  MDCCCXLIV  rapita,  acerba  d’anni,  ma  di  virtù  ma- 
tura. Il  marito  lagrimante,  inconsolabile  questo  monumento 
eresse. 

Vedi  numero  59. 


Colle  ceneri  del  premorto  figlio,  qui  dormono  quelle  dei 
cav.  Ottavio  Gloria,  sceso  nel  sepolcro  in  età  d’anni 
XIV  novembre  MDCCCXLIV. 

Ai  congiunti,  agli  amici  a tulli  caro,  oh  quanto  lo  era  alla 
sua  consorte  Amalia  Ravicchio  di  Vallo  ora  inconsolabile,  che 
in  nove  felici  anni  aveva  da  lui  avuto  quel  che  andò  a vivere 
tra  gli  angioli,  e i superstiti  amatissimi  Gabriella,  Gasparo  e 
Carlo.  Oh  figli,  amate  Dio  ed  amatevi!  Tal  era  la  brama  di 
vostro  padre.  Dio  riunisce  dopo  questi  giorni  di  prova  vedove 
e mariti,  orfani  e genitori  che  santamente  amarono. 

Vedi  numero  251 . 
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CAPO  QUINTO. 

1845 

Mater,  Pater,  Filiique 
Filio  et  patri  carissimo 
Al.  Caietanio  Audiffredi. 
luris  utriusquc  doclorum  Collegio  addicto 
Die  C maii  an.  45  e vivis  ercpto, 

Fidentes  sommo  Deo  sed  maximis, 

Cum  lacrymis  hoc  posuere  monumenlum. 

Vedi  numero  21. 


A Sebastiano  Caramagna,  chirurgo,  da  S.  Damiano  d’Asti 
specchio  di  cristiana  virtù,  IX  lustri  conforto  estremo  all’infe- 
lice vittima  del  delitto;  la  nipote  Maria  Pozzoli  ed  eredi,  che 
fosco  velo  dell’oblio  noi  copra. 

Visse  anni  LXXVII,  morì  il  XXII  di  marzo  MDCCCXLV. 
Riconoscenza  pregagli  pace  sempiterna. 

Vedi  numero  22. 


Alla  cara  memoria  dell’  Intendente  Francesco  Marchisio 
Capo  di  Divisione  nella  Regia  Segreteria  di  Stato  per  l’Interno, 
pio,  prudente,  operoso,  benefico,  negli  affetti  di  figlio,  di  ma- 
rito, di  padre  incomparabile,  rapito  ai  vivi  nell’immalura  età 
d’anni  XLV1I,  addì  VI  aprile  MDCCCXLV,  la  madre  Maria  Pa- 
glieri,  la  vedova  Angiola  fieria,  le  figlie  Teresa  e Marietta, 
posero  questo  segno  di  lutto  perenne. 

Vedi  numero  26. 
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Qui  riposano  le  mortali  spoglie  di  Stefania  Blanchi,  nata 
Banvais,  sposa  tenera,  sorella  affettuosa,  donna  caritatevole  e 
pia,  moria  il  26  giugno  1845. 

Vedi  numero  29. 


Ossa  di  Giorgio  Andrea  Garbiglietti  da  Biella,  dottore 
collegialo,  chirurgo  anziano  del  R.  Nosocomio  de’  Ss.  Maurizio 
e Lazzaro,  indefesso  negli  sludi,  dopo  64  anui  di  vita  illibata 
non  sua,  ma  degli  egri  e della  famiglia,  moriva  in  Dio  il  1 
marzo  1845.  Qui  già  lo  attendevano  le  ceneri  della  consorte 
Margherita  Arghinenli,  esempio  d’ogni  domestica  virtù.  Visse 
anni  55,  morì  nel  bacio  del  Signore  ii  28*  dicembre  1842.  I 
dolentissimi  figli  Antonio  e Cesare  lagrimando  ponevan  questa 
♦ pietra. 

Vedi  numero  31. 


Gio.  B.  B.  Bellotti,  Direttore  delle  R.  Poste  in  ritiro, 
dopo  XLV  anni  di  onorato  servizio , passò  alla  beala  eternità 
il  X maggio  MDCCCXLV,  in  età  d’anni  LXXII.  m.  VI,  uomo 
religiosissimo,  fedele  al  suo  impiego  ed  al  suo  Re,  buono  af- 
fezionatissimo consorte. 

Maria  Luigia  Pessiva  sua  vedova  afflittissima  qui  lo  pose  per 
essergli  vicino  in  morte,  come  ne  fu  inseparabile  in  vita,  e come 
spera  di  riunirsigli  in  cielo. 


Qui  aspetta  la  beata  risurrezione  Giuseppìna  Mongieri,  mo- 
glie e madre  esemplarissima,  morta  PII  marzo  1845. 

Il  consorte  Felice  Petlili  tesoriere  militare,  cav.  dell’Ordine 
de’  Ss.  Maurizio  e Lazzaro,  ed  i figli  Giuseppe,  Carlo,  Rosa 
Blcngini  e Giuseppa,  piangono  amaramente  l’irreparabile  per- 
dita. 

Vedi  numero  81. 
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1 Coniugi  Pastore  composero  ie  reliquie  di  Vincenzo,  ultima 
loro  speranza  recisa  ahi  sul  fior  di  anni  XXI,  il  giorno  IX  ago- 
sto MDCCCL. 

0 anima  ben  diletta  in  quale  desolazione  abbandonasti  par- 
tendo i genitori  infelicissimi  ! 


Vedi  numero  183. 


Alla  cara  memoria  di  Benedetta  Arnaud  nata  Gagneri,  donna 
fornita  d’  ogni  preclara  dote , moria  il  4 gennaio  1845,  il  do- 
lente nipote  le  invoca  da  Dio  la  corona  delle  animo  giuste. 

Vedi  numero  *00. 


V 
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CAPO  SESTO. 

1846 


Alle  pie  vostre  preci  o fedeli  voleva  essere,  morendo,  rac- 
comandato dopo  una  vita  benefica,  utile,  operosa,  il  migliore 
dei  padri  cav.  Angelo  Lobetti  Intendente  Generale  della 
casa  della  Regina  Maria  Crisiina,  morì  il  18  novembre  1846. 

Vedi  numero  i. 


A Vincenzo  Chio’  da  Crescentino,  medico  insigne  delle 
dottrine  di  Hannemann  primo  fra  i subalpini  sostenitore  e 
maestro,  uomo  di  antiche  virtudi,  modesto,  generoso,  filantropo, 
estinto  in  Torino  il  22  febbraio  MDCCCXLVI,  dell’operosa  in- 
temerata sua  vita  XLIX. 

Questo  marmo,  testimonianza  di  religione  filiale,  poneva 
Onorina  Pogliani,  perchè  del  compianto  e delle  preci  dei 
buoni,  perenne  avessero  onore  le  dilette  reliquie. 

Vedi  numero  2. 


Famiglia  Berrà. 

Requiescant  in  pace. 

Addì  16  dicembre  1846  l’anima  di  Giuseppina  Berrà,  nata 
Pignatta,  consorte  e madre  impareggiabile  se  ne  volava  a 
Dio  lasciando  i suoi  nel  pianto. 
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Or  che  di  tue  virtù  frutto  cogliesti, 

Prega  per  noi  che  sì  dolenti  fesli; 

Or  che  tranquilla  in  grembo  a Dio  risiedi, 

Prega  per  noi  che  sì  dolenti  vedi. 

Vedi  numero  12. 


Ibi  fìlius 
hic 
mater 
ibi 

mater,  pater,  filiique 
Olio  et  patri  carissimo 
illud 
hic 

conjux  exque  fili  (ìlio 
uxori  ac  aviae 
amalissimae 

IOSEPH  At’DIFFREDI 

e Durandiis 

Acerbo  fato  ad  coelum  sublata 
die  26  febbruarii  anno  1846 
dolore  oppressi 
hoc 

ad  sanctam  illius  memoriam 
posuere  monumentum 

Vedi  numero  21. 

Giuseppina  Zappata  d’iogcgno  solerte,  di  costumi  integer- 
rimi, di  maniere  cordiali,  di  religione  sincera,  visse  nell’amore 
dei  genitori  e dei  fratelli  sino  al  dì  29  dicembre  1846  in  cui 
lasciò  vivissimo  e perpetuo  desiderio  di  sè. 

Vedi  numero  25. 
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Specie  similem  litio  ac  rosae  ingenio  et  moribus  generis 
decus  suorum  delicias  domus,  proiisque  lotam  amantissimam 
coniugom  Ursulah  Raym  March,  regni  administri  f.  Quesadam 
a S.  Saturnino  XXX  a.  natam  dira  aegriludine  IV  non.  sept.  a. 
MDCCCXLVI  exlemplo  praereplam  vir  hcu  nimium  brevi  felix. 

Franciscus  eq.  Serra  cum  puerulis  dulce  os  quaerentibus 
Cosimo  et  Aloisia  desiderio  luget  perenni,  una  spe  coelo  revi- 
sendae  solalus. 

Yedi  numero  28. 


Qui  giaciono  le  spoglia  mortali  di  Gaetano  Soffietti  dece- 
duto il  7 maggio  1846,  all’amor  del  quale  il  di  lui  nipote 
Gioachino  Fornello  offre  questo  tributo  di  riconoscenza  pre- 
gandogli da  Dio  eterna  pace. 

Vedi  numero  32. 


Alla  cara  memoria  di  Domenica  Barberis,  vedova  Peruccelli, 
che  fu  sempre  modesta,  religiosa  e benefica,  visse  13  lustri, 
moriva  cristianamente  il  28  maggio  1846,  raffililo  nipote  suo 
Barberis  Giuseppe  riconoscente  pose  quest’umile  lapide  e prega 
da  Dio  eterna  pace. 

Yedi  numero  33. 


Qui  riposa  nella  paco  del  Signore  l’avv.  Giuseppe  Rosano, 
d'anni  69,  mesi  6,  che  religiosamente  chiuse  gli  occhi  alla  vita, 
sperando  di  riaverla  perenne  in  cielo.  Tributo  di  sincera  ed  in- 
delebile gratitudine  dell’avv.  Giuseppe  Rato  suo  cugino  addì 
27  ottobre  1846.  Anniversario  della  di  lui  morte. 

Vedi  numero  56. 
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Da  queste  ceneri  sorgerà  Francesco  Cozzio  da  violento 
morbo  rapito  all’amore  della  consorte  Irene  Patrile,  alle  in- 
fantili carezze  dell’unico  figlio  il  21  novembre  1846. 

Vedi  numero  61. 


Giuseppa  Anione,  già  vedova  Giusiana  nata  Calvo,  sposa  fe- 
dele, madre  amorosa  il  18  marzo  1846  chiudeva  gli  occhi  alla 
luce  del  mondo  per  riaprirli  beala  nel  seno  dell’  eternità. 

li  farmacista  Pietro  Francesco  e Carlotta  Giusiana  Giogati 
Muratore,  alla  cara  madre  e suocera. 

Vedi  numero  70. 


Qui  sono  le  ceneri  di  Elena  Boschiassi  nata  Galvano,  che 
moriva  il  17  marzo  1846  nella  verde  età  di  soli  5 lustri.  Al 
gentilissimo  cuore  ed  alle  squisite  grazie  di  che  formila  natura, 
innesta  le  religiose  e le  domestiche  virtù. 

A segnarne  la  cara  memoria  ponean  cotcsta  lapide  i con- 
giunti. 

Vedi  numero  71. 


Famiglia  A damino 

Giacinto  Adamino  nato  il  1*  dicembre  1837,  morto  il  16 
febbraio  1846. 

Vedi  numero  143. 


Qui  riposano  aspettando  il  giorno  eterno  le  ceneri  lagrimate 
di  Marianna  Maraldi  di  Perinaldo  nata  Calvi,  morta  addi  5 
di  marzo  1846  in  età  d’anni  40. 

L'esempio  delle  sue  virtù  la  santa  speranza  di  abbracciarla 
sono  l’unica  consolazione  del  marito,  del  figliuolo  e della  fi- 
gliuola. 

Nel  consacrarlo  questa  lapide,  pegno  di  eterno  affetto,  pre- 
gano pace  alla  sua  anima. 

Vedi  numero  194. 
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Ad  Adele  Baudini  nata  Massel,  affettuosa  moglie,  madre 
amorosa,  amica  sincera. 

Fu  la  sua  vita  un  esempio  di  virtù  cristiane,  morì  addì  5 
gennaio  1846  nella  ancor  fresca  età  d’anni  39;  troppo  lunghi 
agli  affanni  della  vita,  troppo  brevi  alla  felicità  del  consorte, 
alle  cure  dei  figli,  al  desiderio  degli  amici. 

Pregale  all’anima  sua. 

Vedi  numero  267, 


All’ollima  madre  Celestina  Drago  vedova  Cravcsana  chia- 
mala a Dio  il  HI  marzo  MDCCCXLVI,  dolenti  i figli. 

Vedi  numero  38. 


CAPO  SETTIMO 

1847 

Alla  preziosa  memoria  di  Teresa  Ayres  che  per  le  esimie 
virtù  si  meritò  la  predilezione  dei  dolenti  genitori,  i quali 
adesso  iuvocano  pace  o riposo  sempiterno. 

Visse  anni  32,  mesi  7,  giorni  20.  Il  7 gennaio  1847  morì. 

R.  i.  P. 

Vedi  numero  JO. 


All’anima  diletta  di  Paolo  Villa  incisore  di  S.  A.  R.  il 
Principe  di  Carignano,  morto  li  17  ottobre  1847,  la  moglie  ed 
i figli  inconsolabili  implorano  pace. 

Vedi  numero  34. 

28  '■ 
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Al  cav.  D.  Gaetano  Berzetti  dei  Conti  di  Buronzo,  colon- 
nello di  cavalleria,  morta  il  15  maggio  1847,  in  età  di 
anni  C7. 

Vedi  numero  3». 


Viva  neU’eterna  pace  Lorenzo  Panizza  architetto,  nato  il 
dì  8 marzo  1771,  morto  il  dì  21  gennaio  1847,  con  la  con- 
sorte Caterina  Arnulfi  nata  il  dì  4 marzo  1775,  morta  il  dì 
20  aprile  1859. 

Vedi  numero  48. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Maurizio  Turo’,  morto  li  8 luglio 
1847,  l’inconsolabile  consorte  e gli  addolorati  Ggli  gli  implo- 
rano pace. 

^Vcdi  numero  61. 


Alla  dolce  memoria  di  Stefano  Brun,  nato  in  Villanova 
d’Entrannes  nel  1801,  specchio  di  carità  verso  i poveri,  di 
industria  e integrità  commerciale,  ottimo  consorte  e fratello, 
scese  alla  tomba  li  11  giugno  1847.  La  sconsolala  moglio  e 
desolali  fratelli  e sorelle  giustamente  dolenti  questo  monu- 
mento posero. 

Vedi  numero  62. 


Preghiera  c pianto 

A Marianna  Guasco  di  Castelletto  contessa  De-Brcs  di 
Dos-Fraires  addormentata  nel  Signore  addì  27  marzo  1847 
nell’  undecimo  lustro  dell’età  sua,  l'afflitto  consorte  conte 
Federico  questa  pielosa  memoria  consacra. 

Vedi  numero  77. 
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C.to  A-Z. 

Vili  marzo  MDCCCXLVII. 

A Carlo  Imoda  per  ogni  virtù  di  cittadino,  di  marito,  di 
padre  riverito  e carissimo,  Clara  consorte  pose  con  mesto 
desiderio. 

Vedi  numerosa. 


Clelia  Effigenia  Negri  non  ancor  trilustre,  involavasi  al- 
l’alTelto  dc’suoi  genitori  per  far  ritorno  al  Ciele.  Naia  a Courgnè 
il  21  settembre  1832,  morì  in  Torino  li  8 di  aprilo  1847. 

Vedi  numero  104. 


A Clelia  Maria  Neghi  di  virtù  angeliche  adorna,  nata  il 
21  settembre  1832,  decessa  in  Torino  li  5^  aprile  1847. 
Anime  pie  pregate  per  me. 

Vedi  numero  104. 


Luigi  Lupi  nel  1847  in  questa  tomba  pose  l’alTezionalissima 
sua  moglie  Antoniao,  nata  Mirano,  che  rese  lo  spirito  a Dio 
il  31  marzo  1845. 

Requiem  aelernam. 


Luigia  Lupi  nata 
al  1842. 


Rande,  deceduta  nell’aprilo  di.  sua  vita 

Vedi  numero  105. 


Qui  giace  nella  pace  di  Dio  il  corpo  di  Barbara  Accossato 
moglie  ottima,  madre  affettuosa,  umile,  modesta,  pia,  da 
crudo  morbo  fatalmente  rapita  all'amore  de’  parenti  il  9 ot- 
tobre 1847. 
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Il  marito,  i figli  e la  nuora  inconsolabili  per  tanta  perdita 
in  segno  del  loro  perenne  doloro  quest’umile  monumento  con- 
sacrano. 

Vedi  numero  150. 


Sulle  ceneri  di  Francesco  Ga£vagno,  morto  il  30  marzo 
1847  in  età  d’anni  76,  la  moglie  Genoveffa  Clerico,  e i figli 
Paolo,  Vittoria,  Innocenza  Brunetti,  dolenti,  riconoscenti  posero. 
Tu  godi  in  Cielo,  mentre  quaggiù  sei  pianto. 


r 


* 
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CAPO  OTTAVO. 

1848 


Virginia  Faravelli  egregia  donzella  ai  genitori  al  fratello 
pegno  prezioso  d’amore,  nella  cui  dolcezza  pregustava  il  cele- 
ste, onde  l’alma  ora  fruisce,  da  ostinato  morbo  acerbamente 
rapita,  lo  spirito  inscio  di  terrene  brutture,  a Dio  volava  addì 
24  di  luglio  1848. 

Vedi  numero  6. 


All’egregia  donna  AynF.s  Anna  nata  Daviot,  quest’ullima  te- 
stimonianza d’amore,  di  riconoscenza  l'afflitto  suo  consorte  tri- 
buta. E tu  a lui  di  sì  cara  ricordanza  e clic  invan  ti  plora 
pace  dal  Cicl  gl’impetra  e conforto  all'Ineffabile  suo  dolore. 
Dopo  XV  lustri  e li  giorni  di  vita,  il  X aprile  MDCCCXLV1II 
moriva.  R.  I.  P. 

Yedi  numero  io. 


Alla  cara  memoria  di  Carolina  Clerico,  che  rese  l’anima  a 
Dio  li  19  ottobre  1848. 

I parenti  riconoscenti  pregano  pace. 

Vedi  numero  16. 
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A memoria  dell’illibata  e virtuosa  madre  Teresa  Marelm, 
nata  Costerò,  deceduta  il  4 febbraio  1848  in  età  d’anni  70.  La 
figlia  Lucia  Enrici  a lei  consacra  questo  tributo  d’affetto  è di 
riconoscenza. 

Vedi  numero  36. 


Qui  posa  in  pace  Giovanna  Dentis-Maransana  anima  can- 
dida, virtuosa  e sensibilissima,  rapita  a’  suoi  cari  in  età  d’anni 
43  addì  26  febbraio  1848. 

11  consorte  e la  figlia  questa  effigie  a lei  consacrano  colle 
loro  lacrime,  in  segno  di  qucll’aflfelto  che  non  sarà  pago  che 
in  altra  vita  migliore. 

Vedi  numero  47. 


Qui  giace  Gioanni  Bruno  integro  negoziante  tolto  all’amore 
de’  suoi  il  14  luglio  1848,  in  età  d’anni  42. 

Vedi  numero  6i. 


Alla  cara  memoria  di  Anorea  Innocenzo  Brun  nato  in  Vil- 
lanova d’Entranncs  del  1808.  Cuore  generoso  verso  i miseri, 
magnanimo  ed  indefesso  al  lavoro  per  la  perdila  del  fratello 
Stefano,  da  profondo  dolore  estinto  il  2 gennaio  1848.  Luigi 
ed  Anna  suoi  desolati  fratelli,  Giuseppe  Brun  suo  mesto  nipote 
dolenti  dell’amara  perdila  le  pregavan  dal  sommo  Iddio  pace 
sempiterna. 

Vedi  numero  62. 


A Giuseppe  Pettiti  P.  Presidente  delle  R.  Camera  dei  Conti, 
cavaliere  di  gran  Cordone,  Ministro  di  Stato.  I fratelli  c nipoti 
dolentissimi.  Morto  il  3 marzo  1848  in  Torino. 

Vedi  numero  81. 
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T’arresta  viator,  ammira  V umiltà  onde  Giuseppe  Alessio 
che  qui  riposa,  uomo  assai  dovizioso,  oltremodo  caro  ai  suoi, 
volle  che  nel  suo  sepolcro  dcH’arto  sua  fabbrile,  gli  arnesi  po- 
nesse il  di  lui  cugino  ed  erede  Zaverio  Alessio  di  poco  a lui 
sopravissuto,  supplendo  al  medesimo  la  sposa,  i figli  questa  la. 
pitie  mesti  ponevano  il  dì  24  ottobre  1848. 


Qui  riposano  Io  ceneri  di  Matteo  Neghi  da  Cuorgnò,  uomo 
d’evangelica  carità  adorno,  negoziante  integerrimo.  Cambiò  il 
9 maggio  1848  le  incerte  sorti  di  questo  mondo  fallace  colle  e- 
tcrne  e schiette  gioie  del  Ciclo,  dopo  auni  79  di  onorata  esi- 
stenza. 1 suoi  figli  inconsolabili  piangono  sulla  tomba  dcll’ot- 
timo  fra  i padri. 

Anime  pie  pregate  por  lui. 

Vedi  numero  104. 


Carolina  Lupi,  amata  figlia  de’ suoi  genitori,  andò  a Dio 
nel  1848. 

Vedi  numero  105. 


Alla  cara  memoria  di  Giacosa  Luigi  Michele,  cavaliere  dei 
Ss.  Maurizio  e Lazzaro  e Colonnello  di  fanteria,  d’anni  73, 
deceduto  il  14  dicembre  1848. 

Vedi  numero  110. 


Alla  memoria  di  Agostino  Rovere  cittadino  integerrimo, 
parente  affettuoso,  benefico,  pio,  rapito  da  quasi  subita  morte 
affamerò  de’  suoi  cari  addì  XIX  luglio  MDCCCXLV1U.  La  ni- 
pote Clementina  dolentissima. 

Vedi  numero  120. 
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Felicita  Valente  nata  Binclli,  donna  per  cristiano  virtù 
commendata,  dell’unico  tìglio  Felice  Valente,  cui  morte  co- 
glieva trentenne  in  Rephangen  di  Danimarca  addì  3 maggio 
1836  ricovra  va  alfine  le  ossa,  ma  non  resse  il  cuore  materno 
al  rinnovato  dolore,  c in  questa  tomba  aperta  alle  adorale  re- 
liquie prima  olla  stessa  discese  addì  6 febbraio  1848. 

Piegato  per  la  madre  infelicissima,  pregale  pel  figlio. 

Vedi  namero  115. 


A Ignazio  Stira  di  Gaetano,  cittadino  probo,  sposo  amatis- 
simo, ottimo  padre,  addormentossi  nel  Signore  il  28  febbraio 
4848,  la  sposa  e i figli  dolentissimi  pregano  pace.  Caro  padre 
tu  in  vita  sempre  volesti  vederci  uniti,  riverenti  al  tuo  volere, 
in  fraterno  accordo,  vivremo  costanti,  riposa  in  pace. 

Vedi  numero  148. 


Ultimo  e doloroso  segno  di  amore  di  Fortunato  Ayrcs  e Giu- 
seppina Peyron  al  qui  deposto  loro  amato  bambino  Guido  A- 
lessandro  rapilo  di  otto  mesi  alle  cure  dell’  afflitta  madre  il 
4 dicembre  1834.  Compagno  nel  destimo  al  fratei  suo  Giulio 
Domenico,  che  in  quasi  pari  età  il  29  febbraio  1848  era  chia- 
mato a Dio  fra  la  schiera  degli  angeli  e sepolto  d’origine  in 
Genova. 

v 

Vedi  numero  156. 


Da  violento  morbo  rapita  li  45  febbraio  1848  qui  dorme 
Della  pace  degli  angioli  Clotilde  Marsaglia  affettuosa  e tenera 
fanciulla  d’anni  3,  mesi  7,  finor  di  to  ebbero  cura  li  afflitti 
tuoi  genitori,  or  dall’alto  ove  siedi  veglia  tu  sovra  essi. 

Vedi  numero  168. 
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All’incancellabile  memoria  di  Carola  Oliveri  nata  Camusso, 
defunta  il  17  febbraio  4848,  consorte  fedele,  madre  diligente. 
Felice  e Leonilda  marito  e figlia  dolenti,  cui  nell’amara  sepa- 
razione la  sola  cristiana  speranza  conforta,  P.  P. 

Vedi  numero  183. 


Qui  attende  il  fruito  della  universale  redenzione  Luigi  Ioan- 
nini  Ccva  di  S.  Michele,  conte,  Commendatore,  Presidente  capo, 
nato  in  Torino  addì  22  giugno  1776,  morto  addì  20  dicembre 
1848,  per  vari  seggi  di  magistratura  pervenuto  ai  primi  onori, 
egli  dava  al  grado  non  minor  autorità  elio  ne  ricevesse  pel 
voto  sapiente  la  liberissima  ed  intemerata  coscienza,  per  la  cor- 
tese dignità  del  contegno  cui  crcscean  grazia  senza  scemar  ri- 
verenza gli  attici  sali  spesseggianli  sul  labbro.  I molti  arguti, 
l’urbana  festività,  le  memorie  attinto  alle  più  pure  fonti  dei 
classici  che  svelavano,  e somma  prontezza  d’ingegno,  o tesoro 
di  varie  erudizioni,  c mente  elevala  e nobilissimo  cuore,  ed  in 
aspetto  pensoso,  anima  lieta. 

Alberto  figlio  primogenito  al  padre  amoroso,  all’ottimo  cit- 
tadino pose  lacrimando  questa  memoria. 

Vedi  numero  186 


Giordano  Carlo  avvocato,  già  Consigliere  nella  Corte  Im- 
periale francese,  rapito  ai  vivi  il  4 marzo  1848. 

Vedi  numero  105. 
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CAPO  NONO. 


1849 


Qui  riposano  le  spoglie  mortali  di  Delfina  Pisceru  naia 
Barone,  esempio  d'amor  coniugale,  madre  affettuosissima,  e 
di  virtù  impareggiabile,  breve  violenta  malattia  l’cslinse  il  30 
ottobro  1849,  d’anni  38,  il  consorte  dolentissimo  questa  pie- 
tra pose. 

Versate  o figli  una  lagrima  sulla  tomba  di  vostra  madre. 

Vedi  numero  14. 


Nicolaus  et  CiROLts  fratres  Omo, mi  sibi  et  suis  1849. 
Orsola  Chionio  43  giugno  1849. 

Vedi  numero  17. 


Abbiano  qui  riposo  le  tue  caste  ceneri  o Caterina  cui  va- 
ghezza impaziente  del  ciclo  rapiva  il  26  di  febbraio  1849,  a 
28  anni  appena  di  vita,  ai  pur  santi  amori  terreni  di  figlia,  di 
sposa,  di  madre.  Su  questo  che  sarà  un  dì  comune  avello  li 
piangono  desolati  l’orbo  padre  Paolo  Rodano  c il  vedovo  ma- 
rito Alessandro  Reina  (incile  il  signor  pietoso  loco  li  ricon- 
giunga. 

Vedi  numero  40. 


Digitized  by  Google 


— 443  — 

Alla  cara  memoria  di  Emilia  Taffini  del  fu  marchese  Ca- 
millo Taflìni  d’Acceglio  da  Savigliano,  e della  fu  Rosa  Ceppi 
dei  coati  di  Bayrolo  nata  nel  maggio  1792,  morta  il  20  mag- 
gio 1819. 

Vissuta  modello  di  cristiana  pietà,  di  carità  fraterna,  di  do- 
mestiche virtù,  il  fratello  Michele  e la  sorella  Camilla  incon- 
solabili, ma  speranti  in  Dio. 

Vedi  numero  46. 


All’anima  di  Felicita  Turò  nata  Cozzio  morta  il  giorno  7 
marzo  4 849  in  età  d’anni  58,  la  dolente  famiglia  prega  eterno 
riposo. 

Vedi  al  numero  61. 


Qui  riposa  la  salma  di  Angelo  Bona  uòmo  probo,  virtuoso, 
pio,  ai  congiunti  agli  amici  carissimo,  marito  affettuoso,  tenero 
padre,  da  acerba  morte  rapilo  li  3 agosto  4849  nella  robusta 
età  d’anni  56  l’ineonsolabilc  moglie,  ed  i dolenti  figli  pregan- 
dogli eterna  pace,  a perenne  memoria  questo  monumento 
posero. 

Vedi  numero  73. 


A Bernardino  Ottino  da  Cliieri  il  quale  avviatosi  giovinetto 
al  conquisto  della  virtù  e della  scienza,  venne  in  fama  di  colto 
ed  integro  cittadino  meritando  che  il  Principe  lo  chiamasse 
ad  onorevole  pubblico  ufficio  che  esercitò  come  visse  inteme- 
ratamente. 

Lucia  Ottino  figlia  memore,  grata  ed  inconsolabile  pone 
questa  pietra;  d’iddio  la  corona  dei  giusti.  MDCCCXLIX  mancò 
li  7 gennaio  1849  in  età  d’anni  69  mesi  5. 

Vedi  numero  83. 
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Alla  memoria  di  Angelo  Frola  cavaliere  degli  ordini  dei 
SS.  Maurizio  e Lazzaro,  e di  Savoia,  colonnello  comandante  la 
cillà  e Provincia  d’ Acqui,  morto  il  21  febbraio  1849,  in  età 
d’anni  56. 

Abbia  pace  in  cielo! 

. Vedi  numero  97. 


A Teresa  Nasi  donna  pia,  forte  per  anni  40  consorte  virtuo- 
sissima, chiamata  al  divin  bacio  addi  14  gennaio  1849,  Io 
sconsolato  vedovo  marito  Giovanni  Andrea  Fabre  quest’ultimo 
pegno  d'affetto  coniugale  consacrava. 

Vedi  numero  98. 


D’anni  4 e un  giorno  fu  qui  sepolto  Michele. 

Il  genitore  Giovanni  Gabino  nel  11  febbraio  1819  in  età 
d’anni  89,  dopo  17  giorni  d’insopportabile  doloro  lo  raggiun- 
geva in  quella  pace  che  mai  non  langue. 

Ohi  sposo,  oh!  figlio,' 

Volgete  uno  sguardo  a me  pietoso  onde  possa  guidare  sul 
sentiero  della  virtù  i cinque  figli  che  ancor  mi  rimangono. 

Vedi  numero  153. 


A Teresa  Micco  affettuosa  moglie  e tenera  madre,  di  bel 
cuore,  e di  buon  animo,  passata  all'altra  vita  nel  fior  dell’età 
li  21  settembre  1849,  l’inconsolabile  Giulio  suo  marito,  paco 
lagrimando  prega. 

Vedi  numero  157. 


Al  carissimo  figlio  Giovanni  Seren  Baron  sergeuto  nelle 
R.  armale,  morto  il  13  luglio  1849  di  anni  17,  Benedetto  Ba- 
ron Seren  pose. 

Vedi  numero  158. 
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Alla  cara  memoria  di  Agnese  Riva  di  Luigi,  consorte  amo- 
revole e solerte,  madre  di  famiglia,  trapassata  il  2 maggio  1849 
in  età  d’anni  67.'iLa  figlia  Vittoria  Canaperia. 

Vedi  numero  167. 


A Maria  Chiabert  la  quale  varcato  di  poco  il  9°  lustro  il 
giorno  25  marzo  del  MDCCCXLIX  mancò  aH’aflello,  alla  stima 
di  quanti  la  conobbero,  in  terra  lasciando  desideroso  e dolente 
Michele  Canonico  suo  diletto  consorte  fatto  da  essa  piena- 
mente felice,  questo  tumulo  e questa  memoria  ad  onesta  quiete 
delle  sue  ceneri,  ad  eterno  ricordo  del  caro  suo  nome  i super- 
stiti congiunti  con  lagrime  ponevano. 

Vedi  numero  233. 


Giordano  Teresa  nata  Borbonese  salì  al  cielo  trentenne  il 
20  agosto  1849. 

Vedi  numero  281. 
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CAPO  DECIMO. 

1850 


Luigia  Faravelu  nata  Casana,  donna  d’alto  sentire,  bene- 
fica, pia,  alla  famiglia  in  lei  beata,  aH’ammirazione  di  chi  la 
conobbe  fu  ahi  troppo  presto  rapita  il  9 agosto  1850. 

Iddio  la  ricongiunse  coll’  amata  Virginia  nella  pace  dei 
giusti.  A noi  consorte  e tìglio  non  riman  che  il  pianto. 

Vedi  numero  6. 


Zappata  Domenico,  Commissario  di  guerra,  marito  e padre 
affettuosissimo,  fu  pio,  saggio,  retto,  modesto.  Riposò  in  Dio 
il  2 marzo  1850  d’anni  75. 

La  famiglia  riconoscente  e afflitta  prega  a lui  pace  sem- 
piterna. 

Vedi  numero  25. 


A Ciò.  Batt.  Gianoglio,  nato  nel  1768  morto  nel  1850  in 
Torino,  medico  dell’  Ospedale  Mauriziano  o della  R.  Corte, 
professò  costantemente  l’arte  del  guarire,  uomo  sincero,  leale, 
caritatevole,  generoso. 

Il  suo  cognato  Luigi  Clarino. 

Vedi  numero  16. 
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Qui  giace  Luigi  Maria  Augusto  de  la  Fiòche  barone  di 
Hcndelstei,  maggiore  nello  Sialo  Maggiore  Generalo,  morto 
il  24  giugno  1850,  in  età  d'anni  48,  in  seguilo  a lunga  malat- 
tia contratta  nella  campagna  del  1848,  la  madre  ed  i fratelli 
dolenti. 

Yedi  numero  46. 


A Felicita  Bolla,  di  angeliche  virtù  fornita,  mancata  ai  vivi 
il  29  agosto  1850  in  età  d’anni  37,  la  dolente  famiglia. 

Vedi  numero  153. 


A Michele  Ayres  che,  negletto  so  stesso  infermo,  per  assi- 
sterò il  morente  padre,  il  27  luglio  1850,  soggiacque  a sua 
morte  accelerata  dal  dolore  nell’età  di  44  anni.  I dolenti  con- 
giunti, privali  di  si  tenero  cuore,  implorano  requie. 

Vedi  numero  155. 

Pace  a Teresa  Pescetti,  moglie  e madre  affettuosissima, 
morta  il  10  aprile  1850,  in  età  d’anni  72,  ed  al  suo  consorte 
Domenico  Ayres  di  lei  e dei  tìgli  amatissimo,  morto  il  23  lu- 
glio 1850,  d’anni  86.  Ai  venerali  genitori  che  non  caduca 
eredità  di  virtù  e di  affetti  lasciarono  alla  famiglia  inconsola- 
bile, i figli  divisi  nel  breve  spazio  di  tre  mesi  da  essi,  o dal- 
l’amato fratello  che  loro  accanto  riposa , col  cuore  addo- 
lorato posero  questa  lapide,  ultimo  omaggio  di  amore  e di 
gratitudine. 

Vedi  numero  156. 


Gio.  Domenico  Canaperia,  affettuoso,  docile  e studioso  fan- 
ciullo, il  6 febbraio  1850,  fu  da  violento  morbo  rapilo  appena 
settenne,  all’amore  ed  alle  speranze  dei  suoi  genitori  che  qui 
scolpiscono  in  caratteri  indelebili  il  loro  immenso  duolo. 

Vedi  numero  167. 
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Le  ceneri  di  Felice  Riva  qui  depongono  i nipoti  Cana- 
pcria  acciò  siano  congiunte  in  morte  le  spoglie  di  coloro 
che  univa  in  vita  stretto  vincolo  di  sangue  ed  affetto  ; visse 
anni  63  in  semplici  ed  intemerati  costumi,  morì  il  23  otto- 
bre 4850. 

Vedi  numero  167. 


A memoria  di  Anna  Maria  Marcellino,  nata  Malìa,  morta 
li  4 marzo  1850,  in  età  d’anni  86. 

Questa  lapide  l'inconsolabile  famiglia  pose. 

Vedi  numero  283. 


Barone  cav.  Alberto  Gamba  Segretario  di  Stato,  Mastro 
auditore  nella  R.  Camera  de’  Conti,  nato  1*8  aprile  1789,  morto 
il  16  maggio  1850. 

Vedi  numero  310. 
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CAPO  UNDECIMO. 


1851 


A Giustina  Rossi,  spenta  addì  XXVII  marzo  MDCCCLI.  I 
genitori  ed  i fratelli. 

Vedi  numero  1. 


Luigia  Fahavelli  nata  Casana,  donna  d’alto  sentire,  bcne- 
lica  e pia,  all’amore,  all'ammirazione  di  sua  famiglia,  di  chi 
la  conobbe,  da  immatura  morte.  Ah!  fu  rapita  il  dì  8 ago- 
sto 1851. 

Vedi  numero  6. 


Alla  cara  memoria  di  Giuseppe  Lavista,  mancato  ai  vivi  nel 
(juindecesimo  lustro  di  sua  età  il  XXVII  agosto  MDCCCLII. 

Vedi  numero  12. 

Ad  Angela  Olivero  sposa  fedele,  madre  adorata,  la  non 
ancor  trilustre  figlia,  ed  il  dolente  marito  Valerio  Fodralti  fra 
le  lagrime  d'inconsolabile  dolore  posero. 

Morta  il  5 aprile  1851,  in  età  d’anni  34. 

Vedi  numero  55. 
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All’anima  di  Vincenzo  Cozzio,  marito  fedele,  padre  tenero, 
onesto  e laborioso  cittadino,  1’afflilta  consorte  e l'inconsolabilo 
famiglia  con  profondo  dolore  la  pace  dei  giusti  invocano. 
Spirò  il  6 luglio  1851,  in  età  d’anni  57. 

Vedi  numero  61. 


Emilia  Fava,  nata  Raymond,  morta  il  XVII  marzo  MDCCCU, 
d’anni  XXI. 

Fava  Edoardo,  morto  il  XXVII  maggio  MDCCCU  di  mesi  IV. 
Carlo  Fava  alla  sposa  c al  tiglio  diletti  I*. 

Fava  Clotilde,  d’anni  LXV1,  morta  il  XXI  novembre 
MDCCCU. 

Vedi  numero  91. 


La  corona  della  vita  a chi  persevera  sino  alla  fine  promessa, 
attendo  qui  dalla  Clemenza  Divina  Giuseppe  Molinebi  della 
laurea  in  ambe  le  leggi  insignito,  uomo  di  senno,  della  probità 
degli  antichi,  ottimo  cittadino,  caldo  di  patria  carità,  alle  leggi 
ossequente,  senza  troppa  mollezza,  affettuoso  marito,  genitore 
amorevole,  cristiano,  nella  fede  incrollabile,  di  non  finta  pietà, 
di  larga  mano  coi  poveri,  all’unica  figlia,  allo  sposo  di  lei  che 
lo  onorò  come  padre  ai  teneri  nepotini,  da  morte  repentina 
rapito  ai  IX  gennaio  anno  MDCCCU,  di  sua  età  LX1X. 

Vedi  numero  117. 


Qui  riposa  benedetta  o compianta  Angelica  marchesa  di 
Spigno  nei  conti  Dattili  della  Torre,  la  quale  dotata  di  viril 
senno  o di  squisita  bontà,  fu  sollievo  ai  poveri,  conforto  agli 
afflitti,  e sopratulto  guida  fedele  c amorevole  che  perduta  ai 
21  dicembre  1851,  in  età  d’anni  sessa ntasctte,  le  posero  que- 
sta memoria,  testimonio  e sfogo  del  loro  giusto  dolore. 

Vedi  numero  132. 
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Qui  giace  Luigi  Rubinetti,  dottore  in  medicina,  rapilo  ai 
■viventi  il  XXVIII  luglio  MDCCCLI,  nell’età  di  anni  XLVIF. 

Dotato  di  eletto  ingegno  c di  cuor  giusto,  fu  esempio  di 
figliale  Icnerezza  e di  fraterno  affetto. 

All’anima  sua  implora  la  preghiera  dei  morti  l’inconsolabile 
sorella  Olimpia. 

Vedi  numero  178. 


Qui  riposano  Cesare  Felice  di  Gaspare,  Intendente  Gene- 
rale, c Metilde  di  Alberto  Fossati,  coniugi  Joannini  Ceva  di 
S.  Michele,  vissuti  in  soave  concordia  oltre  la  metà  d’un  se- 
colo. Cesare  fu  collaterale  nella  R.  Camera  dei  Conti,  Procu- 
ratore Generale  nazionale,  Giudice  nella  Corte  (l’Appello  di 
Torino,  serbò  in  placida  vecchiezza  rara  serenità  di  mente, 
eleganza  affettuosa  di  modi,  zelo  operoso  e paziente  nel  com- 
porre i dissidii  dei  poveri.  Metilde  fu  matrona  d’illustre  esem- 
pio, di  religiosi  costumi,  di  nobilissimi  sensi.  Quegli  nato  1742, 
morto  il  24  di  maggio  del  1831;  questa  mancò  il  17  gennaio 
del  1827. 

Dal  sepolcro  gentilizio  di  S.  Lazzaro , qui  con  grato  af- 
fetto li  volle  accolti,  non  immemore,  Conte  Alberto  Ioannini 
l’anno  4851. 

Vedi  numero  186. 


Qui  dove  la  pietra  ricorda  un  dolore,  racchiudesi  la  spoglia 
mortalo  di  Angela  Rigolino  nata  Tasca,  mancala  all’affetto 
delio  sposo  e dei  congiunti  il  IX  di  matrimonio  e XXIV  anni 
d’età,  addi  HI  giugno  MDCCCLI. 

. Vedi  numero  19ó. 


Filippo  Cavallo,  amorevole  sposo  e provvido  padre,  Regio 
impiegato  integerrimo,  spirò  in  Dio  addì  16  febbraio  1851,  di 
anni  56. 

Vedi  numero  197, 
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Qui  riposa  nella  pace  del  Signore  la  spoglia  mortale  del- 
l’avvocato Marcellino  Mina,  morto  il  5 ottobre  1851,  in  età 
d’anni  27. 

I genitori  deplorando  la  perdita,  pregano  pace. 

Vedi  numero  217. 


Qui  presso  la  madre  giace  Luigi  Zola  Alessandrino,  uomo 
probo,  generoso  e pio  che  visse  onestamente,  lasciando  alla 
consorte  ed  ai  tigli  memorie  preziose  del  suo  adotto  e della 
sua  virtù. 

Nacque  il  17  febbraio  1801,  morì  il  16  ottobre  1851. 

Vedi  numero  234. 
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CAPO  DECIMOSECONDO. 

1852 


Cristoforo  Sanino,  dottissimo  seguace  d’ Ippocrate,  colmo 
di  quelle  virtù  che  rendono  l’uomo  pietoso  e giusto,  percorse 
I suoi  giorni  ammirato  dai  ricchi  e benedetto  dai  poveri,  nato 
a Bene  il  5 luglio  1802,  decedeva  in  Torino  il  17  dicembre 
1852,  la  consorte  e la  cognata  desolate  ponendo  questa  lapide 
in  di  lui  memoria,  intercedono  da  Dio  quella  pace  che  colle 
sue  bell’opere  meritossi. 

Vedi  numero  9. 


Adieu  Ayres  Marie  Modeste,  3gée  de  9 mois , décédée  le 
27  juin  1852. 

Yedi  numero  10. 


Felicita  Audisio,  morta  cristianamente  il  24  aprilo  1852, 
d anni  52,  questa  lapide  scritta  con  dolore  immenso,  consacrano 
i figli  per  riverente  gratitudine. 

Vedi  numero  15. 


In  memoria  di  Vincenza  Novara  nata  Vassallo,  sposa  c ma- 
dre affettuosissima,  che  morì  il  24  ottobre  1852. 

Il  marito  dolente. 

Vedi  numero  19. 
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AI  diletto  consorte,  al  caro  padre  Ignazio  Cravesana,  da 
immatura  morte  rapilo  il  V settembre  MDCCCL,  pregano  pace 
dolenti  Eleonora  Cattaneo  ed  il  tenero  Giovanni. 

Di  Anna  Cravesana  nata  Cattaneo,  han  qui  riposo  le  ceneri. 
Soltanto  l’alma  bella  e pura  in  sul  cader  del  sesto  lustro,  al 
suo  diletto  Dio  volò,  esuli  nel  pianto  lasciando  il  consorte,  la 
genitrice,  i germani. 

XVI  gennaio  MDCCCLII. 

Vedi  numero  38. 


A Paola  Turò,  tolta  ai  suoi  sul  fior  degli  anni  da  acerbo? 
morbo,  con  cristiana  rassegnazione  sofferto,  la  pace  dei  giusti; 
i fratelli  e la  sorella  pregano. 

Morì  il  28  settembre  1852  d’anni  22.  i 

Vedi  numero  Gl. 


A Francesco  Negri,  rapilo  sul  principio  del  nono  lustro  di 
vita  all'alieno,  alla  stima  di  quanti  il  conobbero,  i fratelli  por- 
gono in  questa  pietra  un  lieve  ma  sincero  pegno  del  loro  do- 
lore, pregando  Lidio  a ricevere  nel  suo  bacio  consolatore 
l’anima  che  egli  ebbe  sempre  a virtù  disposta  ed  inclinata. 

Mancò  li  3 febbraio  1852.  R.  1.  P. 

Vedi  numero  104. 


Carolina  Roncompagni  dì  Mombello  dei  conti  di  Cessolo,  da 
lento  e crudel  morbo  consunta,  da  profondi  religiosi  sensi 
sorretta,  spirava  nel  bacio  di  Dio  il  giorno  XV  dell’anno 
MDCCCLII , desolati  lasciando  il  consorte  ed  i figli  i quali  le 
posero  questa  pietra  in  argomento  di  quel  sincero  e tenero 
affetto  che  sopravvive  alia  tomba. 

Vivi  beala  in  Cristo,  anima  generosa  e pia. 

Vedi  numero  184. 
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A la  mémoire  de  Catherine  St-Georges  néc  Kulterman  de 
Hambour,  déeédéo  lo  vendrodi  Saint  1882.  Jean  Sl-Georges, 
son  mari,  imploro  pour  clic  la  paix  et  le  rcpos  des  justes. 

Vedi  numero  196. 


A Fornaca  Antonio  , buon  cittadino  e padre  affettuoso , 
morto  in  età  settuagenaria  il  28  novembre  1832,  la  moglie  ed 
i figli  dolentissimi. 

Vedi  numero  216. 


Le  onorate  spoglie  di  Giusepfina  Pillotti,  morta  nubile  a 
soli  XXX  anni  addì  XXVI  agosto  MDCCCLII. 

Il  cugino  Giuseppe  Scanzio  dolente  di  tanta  immatura  per- 
dila, nel  sepolcro  per  sè  preparato  accolse.  « 

\edi  numero  228. 


A Giambattista  Cornero  , giureconsulto  c Deputalo  al  Par- 
lamento. 

Dalla  giovinezza  alla  tarda  età,  in  ogni  fortuna  pubblica  e 
privata  operoso,  sincero,  dignitoso,  modesto,  la  vita  nobilmente 
spese,  o più  caro  d'ogni  onore,  od  instabile  fumo,  gli  fu  pre- 
mio il  rispetto  di  lutti  ; merita  che  il  nome  suo  sopravviva 
lungamente. 

Morto  in  Torino,  il  15  dicembre  1852  in  età  d’anni  67. 

Vedi  numero  230. 


Alla  cara  memoria  di  Margherita  Borio  nata  Capello.  Morì 
il  16  luglio  1852,  d’anni  65.  il  dolentissimo  marito,  l’unica 
figlia,  il  genero  Berlololli  pregano  per  lei  la  p ace  eterna. 

Vedi  n’umero  247. 
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A Giuseppina  Ueynehi-Vacca,  buona  sposa  e madre,  defunta 
il  30  dicembre  1852,  d’anni  82,  il  figlio  dolente  prega  pace 
eterna. 

Vedi  numero  296. 


lei  repose  le  comic  Ange  Craveris  de  Pessinelto,  décédé 
le  7 mais  1852,  àgé  de  47  ans,  tcndrement  aimó,  plouré  par 
sa  femme  et  sa  filie,  prie/  pour  le  rcpos  do  son  ame. 

Vedi  numero  333. 
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CAPO  DEC1MOTERZO. 

1853 

Lorenzo  Aerini,  rapito  da  immatura  morte  all' amore  dei 
suoi  nella  verde  età  d’anni  XXI,  mesi  VI,  giorni  V,  secondo 
dei  due  figli  di  Giuseppe  o di  Angela  Agnese , ottimo  figlio, 
buon  fratello,  distinto  impiegato,  caro  a lutti,  tornò,  come  ò da 
sperarsi,  al  cielo,  onde  ogni  bontà  procedo  addi  V luglio 
MDCCCLIII. 

Vedi  sumero  9. 


Hic  iacel  Aloysius  Joseph  pie,  actatc  annor.  81,  defunclus 
die  12  deccmbris  1853. 

Aloisia  Ci.erico  eius  longentissima  posuit. 

Vedi  numero  16. 
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L’avvocato  Carlo  Gregorio  Chionio  , in  età  di  47  anni  si 
riuni  alla  madre  nel  3 novembre  1853. 

Vedi  numero  li. 


Tomaso  Haid  , negoziante,  morto  il  12  agosto  1853,  nel- 
l'età d anni  62. 

Per  tc,  buon  marito,  buon  padre  e sincero  amico,  tua  mo- 
glie, i tuoi  figli,  famiglia  ed  amici  tulli  implorano  pace  da  Dio. 

Vedi  numero  38. 


Pregate  per  l’anima  della  fu  Margarita  Rocca  d’Osasco, 
vedova  Mossotti,  donna  esemplare  per  bontà  c rassegnazione. 
Nata  il  19  aprile  1798,  morta  il  IO  ottobre  1853. 

Vedi  numero  43. 


All’amata  memoria  di  Teresa  Turò  nata  Barone,  tornata  in 
grembo  a Dio  il  2 febbraio  1S33,  in  età  d'anni  70.  Ella  fu 
cara  a tutti  in  terra,  così  sia  felice  in  cielo. 

Filiberto  e Maria  afflittissimi  tigli  questo  sacro  ricordo  po- 
nevano. 

Vedi  numero  61. 


A Gio.  Battista  Rovero,  nato  nel  1813,  morto  nel  1853. 
Lavoro  indefesso,  naturale  intelligenza,  trasformarono  l’umile 
artista.  Fu  valente  costruttore  di  case,  probità  ed  onestà  a 
tutte  prove,  lo  resero  caro  in  vita,  compianto  in  morte. 

Vedi  numero  120. 
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AH’adorata  sposa  Marmetta  Stuiu-Ponzone,  defunta  nei 
verdi  anni  suoi  il  3 marzo  4853.  Il  desolato  consorte  invoca 
pace  o riposo  ! 

Diletta  sposa!  deh!  pietosa  dal  cicl  prega  per  me.  Ha  Iddio 
i nostri  cuori  di  nodo  eterno  avvinti.  Quaggiù  disgiunti,  noi  ci 
ameremo  in  ciel.  Riposa  in  pace. 

Vedi  arcata  148. 


AH’ottirao  padre  Stefano  Seren-Baron,  morto  il  28  novem- 
bre 1853,  d’anni  GO. 

Yedi  numero  158. 


Qui  giace  Giuseppa  Bestente  nata  Berlini,  moglie  affettuosa 
e tenera  madre  elio  aveva  compiti  i quattro  lustri,  visse  mai 
sempre  alla  virlude,  alla  pietà  ed  all’amore  dei  suoi  il  22  mag- 
gio 1853  mori  nella  pace  del  Signoro,  c qual  angiolo  di  co- 
stumi c di  candore  spiccò  dei  giusti  il  volo.  Il  marito  incon- 
solabile pose. 

Vedi  numero  176. 


Maria  Bestente,  nata  Bongiovanni,  donna  di  angeliche  sem- 
bianze, reso  più  belle,  più  sante  da  una  ineffabile  soavità  di 
modi,  dal  corredo  di  ogni  cristiana  c gentile  virtù,  mancò  il  6 
gennaio  1853,  non  giunta  ancora  al  sesto  lustro  di  vita,  la- 
sciando desideroso  e dolente  il  marito  Isidoro,  il  quale,  me- 
more di  otto  anni  felici  al  di  lui  fianco  passati , gli  porgo  in 
quest'umile  piètra  un  pegno  estremo  di  riconoscenza  e d’a- 
more, sperando  che  Iddio  pietoso  gliela  ridonerà  un  giorno 
nel  cielo  eternamente  rinnovata  dalla  divina  sua  luce. 

Vedi  numero  170. 
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Al  venerato  cenere  di  Anna  Bestbntf.  , nata  Rosso,  rapita 
il  9 marzo  1853,  in  età  d'anni  55  all’anello  dei  desolali  con- 
giunta alla  stima  di  quanti  ne  conobbero  il  cuore,  la  figliale 
pietà,  memore  delle  sue  cure , questo  ricordo  c questo  tran- 
quillo riposo  lacrimando  apprestava. 

Vedi  numero  176. 


A Maria  Francesca  Bonardel  . vedova  di  G.  B.  Prat,  nata 
il  10  agosto  1 774,  morta  il  16  ottobre  1853,  i figli  c nepoti 
pregano  pace  eterna. 

Vedi  numero  120. 


Alla  memoria  di  Linei  Fourrat,  morto  il  3 dicembre  1853, 
la  vedova,  la  madre,  ed  il  fratello  posero. 

Vedi  numero  101. 


Alla  cara  spoglia  di  Rosa  Picco,  modello  di  virtù  e di  co- 
stumi, spirata  in  Dio  il  27  ottobre  1853  sui  fior  degli  anni, 
col  compianto  di  quanti  la  conobbero , le  sorelle  e lo  zio  in- 
nalzarono dolentissimi  questo  tumulo  in  seguo  del  loro  eterno 
amore. 


Qui  riposauo  le  amate  ceneri  di  Stefano  Arnaud  , modello 
di  ogni  virtù,  passalo  alla  pace  dei  giusti  il  15  agosto  1853, 
nella  grave  età  d'anni  60,  lasciando  desiderio  di  sè  in  quanti 
lo  conobbero,  ed  in  specie  nella  di  lui  sorella  e nipote  ebe  do- 
lentissimi gl’innalzano  questa  lapide  in  segno  del  loro  amore 
e riconoscenza. 

Vedi  numero  200. 
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Qui  posano  le  ceneri  lagrimate  e care  di  Giacomo  Cavallo, 
che  spirò  nel  bacio  del  Signore  addì  XIII  marzo  MDCCCLUI, 
nell’età  d’anni  XLIX. 

fu  d’animo  gentile  o schietto,  largheggiò  coi  poverelli,  pegno 
d’affetto  non  perituro , questo  monumento  consacra  l'afflitta 
vedovata  consorte  Angela  Gattiglia, 

Vedi  numero  207. 


A la  mémoire  de  Maiue  Marqcet,  veuve  Doycn,  nòe  à Dijon 
le  19  avril  1777,  décédée  à Turin  le  1'*  aoùt  1853. 

Vedi  numero  246. 


All'unico  suo  Tiglio  Gio.  Maria  Torres  , angelo  riasccso  al 
ciclo  il  27  aprile  1853,  la  desolala  madre  questa  lapide  lagri- 
mando  pose. 

Vedi  numero  268. 


Alla  pia  e cara  memoria  di  Gioanni  Taglubue,  marito  in- 
comparabile, uomo  timorato,  induslre,  operoso,  pianto,  desi- 
deralo dagli  amici,  dai  poverelli.  Questo  monumento  la  dere- 
litta sua  sposa  Giuseppina,  diffusa  in  lagrime,  pose. 

Visse  anni  55.  Morì  il  30  ottobre  4853. 

0 viatore  pregagli  pace!  Prega  a chi  l’ha  perduta,  la  ras- 
segnazione. 

Vedi  numero  276. 


Antonietta  Reyneri  , angioletto  di  un  anno , reduce  a Dio 
il  5 agosto  1853,  prega  per  gli  sconsolali  tuoi  genitori. 

Vedi  numero  206. 
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A Gioirmi  Borra  ed  a Teresa  Depetro,  sua  degna  ed  affet- 
tuosa consorte,  in  breve  giro  di  giorni  entrambi  al  ciclo  chia- 
mali, la  numerosa  famiglia  e i congiunti,  in  segno  di  inestin- 
guibile desiderio  questo  riposo  e questa  memoria  appresta- 
vano — 1853. 

Tedi  numero  180. 


CAPO  DECIMOQUARTO. 

1854 


Federico  Faravelu,  dottore  in  leggi,  applicato  al  Ministero 
Esteri,  soccombeva  a lento  morbo  nella  verde  età  di  XXVII 
anni,  puro  a Dio,  rendendo  di  sublimi  sensi  un  tesoro.  Lidia 
Galvagno,  Tommaso  c Federico  Faravclli  nel  giorno  funesto 
del  VI  giugno  MDCCCLIV  perdevano  quanto  ha  di  tenero  e 
soave,  sposo,  figlio,  nipote,  tanti  affetti  un  marmo  solo  rin- 
serra. 

Vedi  numero  6. 


A Filippo  Cimossa,  capo  di  sezione  negli  Uffici  municipali, 
uomo  d'insigne  bontà  e rettitudine,  morto  il  25  aprile  1854, 
in  età  d’anni  48.  Quest’ultimo  pegno  d’affetto  offrono  la  deso- 
lata vedova  Giuseppina  Sasscrnò  e i di  lui  germani. 

Vedi  numero  26. 
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Clelia  Calandra,  angelo  di  soavità  e di  candore,  esempio 
di  pietà  figliale. 

Nata  addì  26  febbraio  1835,  morta  addì  14  maggio  1854* 

Vedi  numero  63. 


Francesco  Muratore,  distinto  farmacista  militare,  nella 
verde  età  d’anni  28,  rapilo  il  1°  maggio  1854  all’amore  degli 
afflitti  parenti,  degli  amici.  Gode  ora  gli  amplessi  di  Dio,  pre- 
mio non  perituro  dcll’ammirala  sua  virtù,  del  santo  suo  amor 
di  figlio,  della  carità  della  patria. 

Vedi  numero  70. 


All’anima  di  Luigia  Casalegno,  nata  Casalegno,  morta  il  29 
dicembre  1854  nel  cinquanlottesimo  anno  di  sua  età,  dolenti 
lo  sposo  c i figli  pregano  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  numero  142. 


Ultimo  e doloroso  segno  d’ amore  di  Fortunato  Ayres  e 
Giuseppina  Peyron  al  qui  deposto  loro  amato  bambino  Guido 
Alessandro,  rapito  di  otto  mesi  allo  curo  dell’afflitta  madre 
il  4 dicembre  1854. 

Compagno  nel  destino  al  fratei  suo,  Giulio  Domenico  , che, 
in  quasi  pari  età  il  29  febbraio  1848  era  chiamato  a Dio  fra 
la  schiera  degli  angeli,  e sepolto  d’origine  in  Genova. 

Vedi  numero  156. 


Qui  riposa  la  spoglia  lagrimata  di  Benedetto  Decostantini, 
mancalo  ai  vivi  il  24  maggio  1854  nell’età  d’anni  36,  la- 
sciando inconsolabile  la  desolata  consorte  Antonia  Vernior, 
che  questo  segno  gli  consacra  d’indelebile  riconoscenza. 

Vedi  numero  173. 
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Secondo  Gattiglia,  nacquo  nel  MDCCCXXIII,  morì  il  XIII 
dicembre  MbCCCXLV. 

Fu  padre  e marito  solerte  e affettuosissimo,  la  figlia  An- 
gela, memore  delle  virtù  del  padre,  vollo  che  in  qucslo  dome- 
stico sepolcro  se  ne  serbasse  la  ricordanza.  MDCCCL1V. 

Vedi  numero  207. 


Loco  d’ultimo  riposo  alle  ceneri  di  Gioanni  Anduf.a  Brunero, 
esempio  di  virtù  coniugale  o padre  amoroso,  rapito  ai  vivi  li 
29  novembre  1854  in  non  matura  età  d’anni  59,  la  vedova  ed 
i figli  dolenti  su  questa  lapide  la  pace  dei  giusti  a lui  implo- 
rano. 

Vedi  numero  257. 


Qui  riposano  le  ceneri  del  conte  Giulio  Giuseppe  Mazzè  de 
La  Uoche,  ottimo  padre,  cittadino  egregio,  morto  fra  il  com- 
pianto dei  suoi  addì  23  novembre  1854  nell’anno  novantesimo 
della  sua  età. 

Vedi  numero  293. 


T’arresta  e vedi  se  v’ha  dolore  uguale  al  mio  dolore. 

Due  unici  figli  mi  tolse  la  morte.  Luigi  sul  XXVII,  Fran- 
cesco sui  XVII  anno. 

Non  rincrescerà  ai  tuoi  estinti  se  verserai  anche  una  lagri- 
ma su  questa  tomba  1854. 

Vedi  numero  299. 


Qui  riposa  nel  sonno  del  Signore  Francesco  Iano,  cho  per 
lungo  corso  di  sudato  veglie  pervenne  ai  primi  uffici  della 
patria  magistratura,  pio,  giusto,  benefico,  lasciò  memoria  alla 
terra  di  specchiato  virtù  c di  onorale  opere. 

Morì  il  6 giugno  1854  in  età  d’anni  79. 

Vedi  numero  325. 
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Qui  giace  Antonio  Airenti,  da  Porto-Maurizio,  Deputato  e 
Segretario  della  Camera,  cav.  dell’Ordine  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  giureconsulto  chiaro  per  ingegno,  dottrina,  inlemc- 
ratezza  , per  bontà,  candore,  pietà  caro  a tulli.  Delizia  ahi! 
troppo  breve  della  madre,  consorte,  dei  figli,  fratelli. 

Nacque  nel  1808,  morì  addì  3 giugno  1854. 

Anima  cara  o benedetta!  Il  pianto  dei  tuoi  si  conforta  nel- 
l'esempio della  tua  robusta  fedo,  e nella  speranza  di  raggiun- 
gerti nei  premii  eterni. 

Vedi  numero  330. 


A son  unique  et  bien  aimóe  enfant  Jenny  Chuaveius  de  Pcs- 
sinetto,  décédéo  à Turin  le  25  juillet  1834.  Sa  mère  à jamais 
inconsolablo  priez  pour  le  repos  de  son  àme. 

Vedi  numero  333. 


Riposa  nella  pace  del  giusto  G.  B.  Maleo,  nata  in  Alassio 
li  11  gennaio  1 806,  morto  in  Torino  liti  giugno  1854. 
Consorte  affettuoso,  padre  amatissimo,  cittadino  integerrimo. 

Vedi  numero  313. 


AU’oltima  consorte,  o madre  di  tenerezza  esemplare,  Maria 
Monti,  alla  stima  ed  all’amore  degli  affettuosi  ed  inconsola- 
bili marito  c figli  il  dì  8 gennaio  1854. 


Qui  riposa  in  pace  Grosso  Gioanni,  morto  il  9 novembro 
1854,  in  età  d’anni  49. 

Vedi  numero  365. 
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CAFO  OKClMOrjlilNTO. 

1855 


Ad  Emilia  Mossio  morta  i!  28  febbraio  1855,  d’anni  47, 
pregano  pace  il  Causidico  Collegialo  Giuseppe  barerà  e la 
sua  prole  cbo  perdettero  in  lei  la  sposa  c la  madre  cristiana. 

Vedi  numero  5. 


Qui  riposa  nella  pace  di  Cristo  Fedele  Dall  osta  che 
si  meritò  costantemente  in  XXVII  anni  d’awocazione,  la  fi- 
ducia de’clicnti,  la  stima  dei  magistrali. 

Fu  tolto  all’amore  della  famiglia,  degli  amici  addì  XXI  feb- 
braio MCCCCLV,  in  età  d’anni  55. 

Vedi  numero  74. 


Al  cav.  Cesare  Cucceclio  V.  Intendente,  aiutante  di  segre- 
teria nel  Consiglio  di  Stato,  rapito  al  suo  affetto  il  XXIII  di 
giugno  MDCCCLV,  il  fratello  cav.  Federico  dolentissimo. 

Vedi  numero  121. 

Filiberto  Cavallo  di  costumi  illibati,  appena  quadrilustre 
morì  nel  Signore  il  dì  8 settembre  1855. 

* Vedi  numero  197. 
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Fornaca  Maria,  donna  di  santi  costumi,  provida  ed  affet- 
tuosa, mori  iH9  maggio  1855,  lasciando  ai  figli  di  sè  bell’e- 
sempio c cara  memoria. 

Vedi  numero  216. 


Alla  cara  memoria  di  Pietro  Bertetti,  figlio  di  Bartolomeo, 
li  suoi  fratelli  e sorella  questo  monumento  posero. 

Nacque  in  Torino  l’anno  1788  al  31  maggio,  morì  al  9 
detto  mese  l’anno  1855. 

Vedi  numero  223. 


Alle  care  ceneri  di  Vincenzo  Bosio,  deceduto  il  2 marzo 
1855,  d’anni  65,  la  desolata  figlia  Elisabetta  e genero  Sim- 
plicio Bertolotti,  questo  tributo  d’affetto  consacrano. 

Vedi  numero  247. 


A Giorgio  Accossato,  cittadino  probo  e solerte,  il  quale  en- 
tralo giovanetto  nella  via  del  commercio,  la  calcò  con  onore  e 
decoro  sino  al  termine  della  sua  lunga  esistenza  che  abbellì 
con  pietose  opere,  c coll’esemplare  governo  della  propria  fa- 
miglia, chiudendo  cristianamente  la  vita  dopo  avere  con  in- 
vitta e serena  costanza  sostenuto  cinque  anni  di  penosissimo 
morbo.  Questa  memoria  d’inestinguibile  affetto,  la  consorte,  i 
figli,  la  nuora  dolenti  consacrano. 

Morì  il  XXXI  maggio  MDCCCLV  in  età  d’anni  LXII. 

Vedi  numero  150. 


Nel  Signore  riposa  Vincenza  Soldaini  nata  Durazzano, 
morta  il  1°  febbraio  1855,  in  età  d'anni  62. 

Ella  fu  moglie  e madre  affettuosa,  l’afflitto  consorte,  la  de- 
solata unica  figlia  deplorando  la  perdita  Q.  M.  P. 

Vedi  numero  267. 
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A Saracco  Ladra,  nata  Scaletta,  deceduta  il  giorno  16 
marzo  1855  in  età  d’anni  42.  il  marito  ed  i tìgli  dolenti 
posero 


A Julk  de  Lachenal  né  à Usines  le  27  mai  1850,  mort  a 
Turili  li  6 juin  1855. 

Ses  condisciplcs,  amis,  les  étudiants  Savoiards. 


Alla  dolcissima  sposa  Enrichetta  di  Carlo  Caldo  e Luigia 
Rosario  F.  pia,  gioviale,  ingegnosa,  di  ottimo  cuore,  nella  verde 
età  di  XXV11  anni  da  crudo  morbo,  dispenta  il  XXVI  maggio 
del  MDCCCLV,  Carlo  Borelli  cui  rese  felice,  ahi!  solamente 
poco  più  di  un  triennio,  e lasciò  in  lagrime;  fatto  padre  di 
Vittoria  ed  Enrico  vezzosissimi  bambinelli,  perchè  la  tomba 
fosse  nota  della  madre  amatissima,  ed  alla  memoria  delle  sue 
rare  virtù  s’informassero,  inconsolabile  questa  poneva. 


A Sofia  1‘EAC.ocu-Vate,  nata  Raybaudi  della  Cainea,  venuta 
infine  di  morte  nel  giorno  21  giugno  1855.  Antonietta,  Giu- 
laria,  dolenti  per  la  perdita  della  diletta  amica  prega  eterno 
riposo. 


A Francesco  Bi  ffa  rapito  sul  XLV  anno  nel  dì  24  aprile 
1855,  la  moglie  e la  figliuolelta  inconsolate. 


A Elgenio  Armezzano,  specchio  d’amor  figliale,  allievo  nel 
Collegio,  nazionale  di  Toriuo,  d anni  14,  morto  il  7 maggio 
1855.  1 genitori. 

Vedi  numero  267. 
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All’unico  loro  figlio  Giuseppe  Borelu  morto  il  4 giugno 
1855,  d’anni  18,  di  lui  più  miseri  i genitori  pregano  la  pace 
ch’cssi  più  non  sperano  finché  lo  rivedranno  in  cielo. 

Non  lo  conobbe  il  mondo  allor  che  l’ebbe. 


lei  repose  Antoine  Cauvin  époux  fidèle,  et  tendre  pére, 
nógocianl  intègre,  né  au  Bourquct  (en  Franco)  decèdè  à 
Turin,  le  24  juin  1855,  Agé  de  76  ans,  priez  pour  lui. 


Qui  giace  Carolina  Vigna  specchio  di  bontà  e di  virtù 
valente  e premiata  alunna  della  H.  scuola  di  ballo  torinese, 
che  nella  tenera  età  d’anni  XVIII  fra  le  lagrime  de’  suoi  pa- 
renti ed  ammiratori  il  5 marzo  1855  tornava  in  grembo  a Dio, 
degna  più  del  cielo,  che  della  terra. 


Luigi  Schoembaur  integro  di  costumi,  e largo  verso  il  povero, 
grato  a chi  prestavasi  nella  sua  bisogna,  in  età  d’anni  80, 
morì  nel  Signore  il  20  luglio  1855,  per  ricevere  in  cielo 
eterno  premio. 


A Domenico  Gilardi-Tardi  uomo  probo,  pio,  solerte,  padre, 
marito  affettuoso,  mancato  ai  vivi  il  23  febbraio  1855,  la 
moglie,  i figli  grati,  memori,  dolenti. 


Anime  pietose,  pregale  da  Dio  la  pace  dei  giusti  a Cele- 
stina Vicari-Baricalla,  figlia,  sposa  e madre  amorevolissima 
rapila  nel  fior  degli  anni  a tanti  affetti  di  parenti  e di  amici 
.la  sera  del  1*  ottobre  MDCCCLV,  meritamente,  infinitamente 
compianta. 

. . Vedi  numero  267. 
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A Bakberis  Pietro,  capo  sezione  al  Ministero  degli  interni, 
e segretario  di  Stato,  Cassiere  d’azienda  e tesoriere  dell’ammi- 
nistrazione del  Debito  Pubblico,  cavaliere  dell’Ordine  dei  Ss. 
Maurizio  e Lazzaro,  nato  in  Bra  nel  1791,  morto  in  Torino  il 
10  settembre  1835,  la  moglie  e i figli  inconsolabili. 


Alla  cara  memoria  di  Angelo  Pugnasi,  rapito  all’amore 
de’suoi  il  XXIX  maggio  MDCCCLV,  la  vedova  ed  i figli 
posero. 

Vedi  numero  267. 


Qui  posano  le  ceneri  di  Anna  Pia,  nata  Marezzano , di 
anni  75  defunta  il  14  maggio  1855,  Luigia  Clerico,  sua  unica 
figlia  immersa  nel  più  profondo  dolore  consacrava. 

Vedi  numero  268. 


D.  0.  M. 

Oui  riposa  nel  bacio  del  Signore  la  spoglia  lagrimata  di 
Paolo  Casalegno  da  Moncucco , morto  il  16  gennaio  1855, 
in  età  d'anni  75  , lasciando  inconsolabile  il  fratello  Giovanni, 
che  a perenne  di  lui  memoria,  questo  segno  consacra  d’inde- 
lebile riconoscenza  e gratitudine. 

Vedi  numero  319. 


Tito  Palestrino  fanciullo , pei  doni  di  natura  c di  grazia 
desideratissimo,  fu  chiamato  nel  bacio  degli  angeli,  lasciando 
eredità  di  pianto  inconsolabile  ai  genitori;  nato  il  29  luglio 

1852,  morì  il  6 gennaio  1855. 

* 

Vedi  numero  356. 


Digitized  by  Google 


— no  - 

A Michele  Lomaglio,  capitano  di  cavalleria,  d’anni  LXIX, 
morto  il  5 marzo  MDCCCLV,  la  consorte  inconsolabile  ed  i 
figli  dolentissimi  P.  E.  R. 

. Vedi  numero  314. 


CAPO  DECIMOSESTO 

1856 


Alla  cara  memoria  di  Giuseppe  Cauli»  Francolino,  chimico, 
morto  il  20  dicembre  1856,  d’anni  72.  La  consorte  inconso- 
labile, e le  figlie  dolentissime  pregano  pace  e riposo  eterno. 

Vedi  numero  3. 


Gioanni  Battista  Staccione,  padre  affettuosissimo,  rapito  al- 
l’amore dei  suoi  più  cari  addi  8 febbraio  1856. 

Vedi  numero  98. 


A Giuseppina  Negri,  nata  Bottini,  rapita  a molte  e belle 
speranze  nell’invidiata  età  d’anni  25  li  17  ottobre  1856. 

Il  marito  inconsolabile  consacra  questa  onorata  memoria. 

Vedi  num^lo  101. 
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Alla  savia  e fedéle  sposa  di  sempre  cara  memoria  Sca- 

NAGATTI  MoLINERI  LUIGIA. 

Alla  madro  amorosa  e pia,  non  mai  pianta  abbastanza,  lo 
sposo  inconsolabile,  i figliuoli  dolenti,  perenne  affetto  e pre- 
ghiera. 

Della  Regina  de’cieli  divotissima  figlia,  promotrice  di  suo 
culto  munifica  di  tutti  i poveri,  pietosissima  madre,  tanto  in 
vita  che  in  morte  soccorritrice  profusa,  cessò  di  vivere , di 
pregare,  di  consolare  gli  afllilti  il  VI  dicembre,  anno 
MDCCCLVI,  di  sua  vita  XLIII. 

Vedi  numero  117. 


Qui  riposa  la  spoglia  mortale  del  marchese  Filippo  Vivaloa 
di  Castellino,  cav.  dell’ordine  Mauriziano,  dei  direttori  dell’o- 
spedale di  carità,  e presidente  del  Consiglio  di  beneficenza  di 
S.  Teresa  in  Torino,  morto  li  18  luglio  1856  in  età  d’anni  53. 
La  vedova  ed  i figli  posero.  , 

Vedi  numero  1-24. 


A te  Angioletta  soave  Mahia  Francesca  Prat,  che  nata  il 
XXIII  novembre  MDCCCLlll,  volasti  in  seno  a Dio  il  XVIII 
settembre  MDCCCLVI.  I genitori,  i fratelli  le  sorelle  dolenti 
questo  ricordo  posero. 

vedi  numero  180. 


A Tommaso  Lanza,  che  di  soli  tre  anni,  bello  di  corpo,  di 
indole  vivace  e dolce,  moriva  il  3 luglio  1856.  I parenti. 

Vedi  numero  266. 
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Tenca  Mai  riziana,  sebbene  angelo  in  paradiso,  i tuoi  geni- 
tori ti  compiangono  ancora,  ed  in  pegno  d'affetto  li  posero 
questa  lapide. 

Nata  il  13  ottobre  1855,  morta  il  22  giugno  1856. 

Vedi  numero  266. 

Oui  giace  la  contessa  Sayeiuna  Podda,  nata  Papaccino. 
mancata  ai  vivi  il  15  febbraio  1856,  in  età  d’anni  47. 

Vedi  numero  267. 

Pregale  per  l’anima  del  fu  Corato  Vincenzo,  deceduto  il 
\°  marzo  1856,  in  età  d’anni  56. 

Anima  cara,  deh!  prega  iddio  che  dia  pace  alla  tua  deso- 
lata madre  e famiglia. 

Vedi  numero  267. 

Oui  trovò  pace  ai  suoi  lunghi  patimenti,  e in  cielo  il  pre- 
mio delle  suo  virtù  Margherita  Borelli,  nata  Bosco,  morta 
al  sorriso  dei  giusti  il  28  marzo  1856,  d’anni  48. 

Ah!  mia  diletta  consorte!  tu  con  me  piangesti  il  nostro  fi- 
glio, or  solo  io  vi  piango  entrambi,  ma  vi  rivedrò  fra  poco. 

Vedi  numero  263. 

Alle  ceneri  di  Luigi  Riva,  in  età  d’anni  30.  Morì  il  31  gen* 
naio  1856,  la  consorte  inconsolabile  pose  questa  memoria. 

Vedi  numero  2G7, 

« 

A Gioanna  Maria  (Ji  agliotti,  nata  Massaglia,  da  Schierano 
d’Asli,  d’anni  77,  morta  il  19  luglio  1856,  il  figlio  Domenico 
dolente  pose. 

Vedi  numero  268. 
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Addì  11  agosto  1856,  all’ottima  moglie  e madre  Adelaide 
Massaglia-Dollero. 

Il  consorte  e figli  dolentissimi. 


A Maria  Roagna,  nata  Cirardi,  morta  il  1°  luglio  1856, 
d’anni  56,  il  marito  dolente. 


A Barbara  Oggero,  nata  Leynaudi,  mancata  ai  vivi  il  24 
novembre  1856  alle  ore  11  3|4  antimeridiane.  I suoi  figli 
dolenti. 


Alla  memoria  di  Antonio  Pkdketti,  la  consorte  e la  figlia 
dolenti  da  Dio  implorano  la  pace  dei  giusti. 

Morto  il  15  novembre  1856. 

Au  ciel  scs  vertus,  à nous  ses  exemples  Elisa  Demaison, 
née  Fillio!,  morte  le  25  décembre  1856,  agée  de  28  ans. 
Bonne  épouse,  tendre  mòre. 

Son  mari  et  scs  enfants. 


Alla  memoria  di  Cristina  Bertoldi  Canavassi,  morta  di 
anni  31,  addì  18  agosto  1856,  il  marito  e parenti,  per  venire 
qui  spesso  a ricordare  le  virtù  di  cui  è stala  esempio  all’unica 
figlia. 


Alla  memoria  di  Licia  Canavassi,  morta  d’anni  29,  addì  13 
dicembre  1856. 


A Valenti  Agata,  nata  Demaria,  mancata  ai  vivi  li  3 luglio 
1856  nel  12  lustro  dell’età  sua,  a perenne  memoria  l’afililto 
consorte  Paolo  questo  marmo  consacra. 

Vedi  numero  268. 
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A Clerico  Gioanni  Battista,  mancato  ai  vivi  il  20  set- 
tembre 1856,  all’età  di  74  anni  la  sua  dolente  famiglia  pose. 


Alla  cara  memoria  di  Napoleone  Bisteghi,  nato  in  Francia 
nel  1830,  morto  in  Torino  il  15  agosto  1836,  i congiunti  e 
gli  amici  dolenti. 


Qui  riposa  il  cavaliere  Cuilo  Serra,  morto  li  11  ottobre 
1856,  d’anni  84,  la  desolata  vedova  ed  i congiunti  posero. 


Jean  Antoine  Boutkille  àgé  de  51  ans,  né  à Saint-Mau- 
rico  (en  FrancoJ  decèdè  à Turin  le  14  scptembre  1856.  Prie* 
pour  lui. 


Carlo  Rossi  visse  anni  9,  morì  il  23  dicembre  1856. 
Vago,  ingegnoso,  carezzevole  fanciullo,  quando  un  angiolo 
diventasti,  provarono  i tuoi,  essere  maggior  dolore  veder  la 
morte,  che  subirla. 


Alla  memoria  di  ànfosso  Giuseppe,  tolto  ai  vivi  nella  verde 
età  d’anni  13  il  6 ottobre  1856. 1 genitori,  i fratelli  c sorella 
dolenti  P.  P. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Anna  Martini,  nata  Gamba,  morta 
il  29  dicembre  1856. 

Alla  cara  memoria  della  compianta  madre,  il  figlio  Giuseppe 
dolente  pose. 


Vedi  numero  268. 
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A Giuseppe  Barrerà,  nato  il  28  gennai»  1770,  e mancato  ai 
viventi  il  3 novembre  1856,  la  famiglia  afflitta  implora  il  ri- 
poso dei  giusti. 

Pregate  per  l’anima  sua. 


A Cesare  Craveri,  morto  il  15  dicembre  1856,  in  età  di 
anni  34,  la  consorte  Giulietta  Arighetti  ed  i figli  Guglielmo, 
Luigi,  Vincenzo  derelitti  per  l’immatura  irreparabile  perdita 
pregano  pace. 


Alla  cara  memoria  di  Zandrino  Giuseppina,  nata  Fornelli 
in  Asti  li  30  luglio  1792,  morta  in  Torino  il  29  novembre  1856^ 
i figli  dolentissimi. 


Alla  cara  memoria  di  Lorenzo  Aurate,  farmacista,  colpito 
nel  vigor  dell’età  da  repentina  morteli  15 dicembre  1856,  uomo 
leale,  integro,  affettuoso  marito,  ottimo  cittadino,  la  consorte 
dolente  questa  lapide  innalza. 


A Ludovica  Fontana,  nata  Tana,  morta  li  23  agosto  1856, 
in  età  d’anni  25,  il  marito  coi  suoi  figli. 

Vedi  numero  268. 


Qui  riposa  la  salma  di  Giuseppe  Bonaudo,  mercatante  probo, 
morto  il  22  febbraio  1856,  in  età  d’anni  78. 


% 


Vedi  numero  279. 
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Alla  cara  ed  incomparabile  madre  donna  Vitto iu a Ccttica 
nata  Zoppi,  spirata  nel  bacio  del  Signore  il  giorno  10  di- 
cembre 1856,  in  età  d’anni  ventuno,  mesi  uno , l’unica  sua 
figlia  Carolina  Franzini  inconsolabile  per  sì  grave  perdita,  e 
e col  desìo  d’imitarne  le  virtù  che  amabile  e cara  la  resero 
a tutti,  questo  marmo  pone  e consacra. 

Vedi  numero  288. 


Teologo  Francesco  Rossi  di  Torino,  pio,  dotto,  morto  il  V 
novembre  MDCCCLVI,  in  età  d’anni  XXVIII. 

Vedi  numero  289. 


Michele  Reyneri,  d’anni  71,  medico  di  pubblici  stabili- 
menti, largo  di  cure  ai  poveri,  ottimo  sposo  e padre,  da  im- 
provviso morbo,  al  desolato  figlio  rapito  il  27  febbraio  1856. 
Abbiasi  da  Dio  il  premio  di  sue  virtù. 

Vedi  numero  296. 


Alle  ceneri  di  Giovanni  Pemncioli,  rapito  nel  XII  anno  di 
sua  età  all’amore  de’suoi  il  1°  ottobre  1856. 

Anima  cara,  deh!  prega  Iddio  che  dii  pace  alla  tua  deso- 
lala madre  e famiglia. 

Vedi  numero  302. 


Alla  memoria  del  cavaliere  Gioanni  Battista  Buglioni  di 
Monale  e Bastia,  maggiore  generale,  e ad  ultima  dimora  di 
sua  famiglia,  la  vedova  ed  i figli  addì  7 maggio  1856. 

Vedi  numero  303. 
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Ippolito  Bianchiti  e Cecilia  della  Riva  di  Fenile,  qui  chiu- 
sero con  molte  lagrime  la  bambinuccia  loro  Carolina,  nata 
in  Torino  il  29  agosto  1 8o4,  visse  22  mesi,  ed  altrettanti  dì, 
fatta  celeste  in  Rivoli  il  21  luglio  1856.  Ave,  bellissima  angio- 
letti, prega  pei  mesti  genitori  tuoi. 

Vedi  numero  314. 


A Vincenzo  Napoleone  Rossi  da  Loano,  affettuoso  marito 
e padre  amorevole,  sollecito  ed  onesto  negoziante,  morto  in 
Torino  il  1°  giorno  del  1856,  d’anni  46. 

La  vedova  Maria  Giacinta,  i figli  Giuseppe,  Carlo,  Rosina  e 
Cecilia  concordi  nell’affetto  e nel  dolore,  posero  questo  mo- 
numento. 

Vedi  numero  318. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Gio.  Battista  Gcllia,  morto  il  3 
giugno  1856,  in  età  d’anni  63. 

Vedi  numero  361. 


Contessa  Cesarina  Mazzetti  di  Saluggia,  nata  Caroccio  di 
Monale,  deceduta  il  20  febbraio  1856,  la  sorella  ed  i nipoti 
dolenti. 

Vedi  numero  268. 
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CAPO  DECIMOSETT1MO. 

1857 


Alla  cara  e sacra  memoria  di  Maria  Chiaves-Vandiol,  morta 
il  23  gennaio  1857  il  marito  ed  i figli  cui  lasciava  di  se  in- 
cessabile desiderio. 


A Maurizio  Bussi  che  il  16  gennaio  1857  risalendo  al  fonte 
della  vita,  chiudeva  spirando  in  Dio  una  lunga  ed  onorala  esi- 
stenza, l’affettuoso  figlio  Giuseppe  P.  P. 


Alle  care  amate  ceneri  di  Luigi  Guicciakdi  d’anni  42,  morto 
il  14  febbraio  1857,  la  moglie  ed  i parenti  inconsolabili. 


A Salvetti  Giuseppe  morto  il  25  gennaio  1857  nell’età  di 
48  anni,  la  moglie  e sorella  inconsolabili 


Qui  riposano  le  ossa  di  Anna  Canayassi-Garnier,  morta  di 
anni  65, 19  gennaio  1857  dopo  essere  sopra  vissuta  di  pochi 
giorni  a due  amate  figlie  che  sono  sepolte  nelle  fosse  34  e 51 
di  questo  recinto. 

Vedi  numero  268. 
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A Clotilde  Cainofari-Misy,  vissuta  di  abnegazione  e di  so- 
lerti amorevoli  cure,  il  consorte,  la  numerosa  prole,  il  genero, 
le  nuore  dolenti. 

Nacque  addì  28  giugno  1797,  spirò  il  14  febbraio  1857. 

Vedi  numero  268. 


In  Ciclo  l’anima,  qui  riposano  lo  ceneri  di  Giuseppa  An- 
selmino  nata  Coneone,  figlia,  moglie,  vedova  di  raro  esempio, 
rapila  a’  suoi  in  età  d’anni  42,  il  22  maggio  1857. 


lei  repose  Francoise  Ruel-Gallet  née  BouDaire,  décódée 
le  31  mai  1857.  Benne  mère  ebérie  enlevóe  à la  tendresse  de 
sa  lille  inconsolable  pricz  pour  elle. 

Vedi  numero  269. 


A Fierin.o  Ceresole  che  voli  fra  la  schiera  degli  angeli  il 
28  luglio  1857,  d’anni  6. 

I genitori  dolenti. 

Vedi  numero  289. 


i. 

Giorgio  Robiolio  qual  visse,  morì  con  Dio  il  19  maggio  1857, 
d’anni  63. 

La  consorte  Luigia  e l’unica  figlia  Camilla,  questa  lapide 
consacrano. 


A Teresa  Battaglia  nata  Camosso,  mancata  ai  vivi  1*  ago- 
sto 4857  nell’età  d’anni  56.  Il  marito  ed  i figli  dolentissimi 
pregano  la  pace  dei  giusti 

Vedi  numero  269. 
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Zondrino  Gioanni  Battista  nato  in  Asti  li  11  maggio  1789 
morto  in  Torino  il  15  gennaio  1857,  li  Tigli  dolentissimi  po- 
sero questa  memoria. 

Vedi  numero  268. 


A Francesco  Martinolo,  pio  e benefico  morto  li  11  luglio 
1857  d’anni  33;  Giuseppina  Martinolo  di  lui  sorella  in  segno 
di  dolore  e di  affetto  posero. 


Luigi  Cortese  era  uu  fior  di  virtù  e tutto  amore.  Visse  otto 
anni,  poveri  genitori  ! 10  agosto  1857. 


Qui  riposa  la  salma  di  Agostino  Bavero  da  Foglizzo  morto 
in  età  d'anni  35,  19  settembre  1857. 

Ai  troppo  presto  ti  perdemmo  o consorte,  o fratello  amato, 
ma  Dio  ti  volle  con  sè.  Fu  così  santa  la  tua  morte!  Ti  aprano 
gli  angeli  o anima  diletta,  le  porto  del  Paradiso. 


Carolina  Ferrerò  nata  Martinengo,  grandemente  compianta,  • 
moriva  li  13  agosto  1857  in  età  d’anni  51.  . 

Vedi  numero  269. 


Alla  cara  e sacra  memoria  di  Angelo  Bonifacio  Chlaves,  la 
consorte,  ed  i tìgli  che  il  dì  26  febbraio  1857  egli  lasciava 
deserti  del  più  tenero  e sollecito  affetto. 

Vedi  al  numero  268. 
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Alla  cara  memoria  di  Filippo  Gurlino,  ottimo  sposo,  padre, 
amoroso,  morto  alli  1 1 giugno  1857  in  età  d’anni  59,  la  moglie 
ed  i figli  dolenti  posero. 


Maxia  Francesca,  modello  di  cristiana  fortezza,  nella  verde 
età  di  soli  XIX  anni  abbandonava  padre  e fratello,  che  do- 
lenti e memori  di  sue  virtù,  questa  lapide  posero  V agosto 
MDCCCLYII. 

Salve,  anima  eletta,  tu  cangiata  in  angelo,  noi  miseri  re- 
stammo. Deh!  ti  sovvenga  di  noi. 


A Teresa  Pastore  nata  Tello,  morta  il  19  settembre  1857 
in  età  d’anni  80.  I suoi  figli. 

Vedi  numero  2C9. 


Alla  compianta  memoria  di  Giovanni  Battista  Mazzone  de- 
ceduto il  26  dicembre  1857,  in  età  d’anni  75,  questa  lapido 
in  segno  di  pcpelua  ricordanza  i figli  Giuseppe,  Maria  o Teresa 
dolenti  posero. 

0 tu,  che  pietoso  volgi  il  passo  a questo  soggiorno  di  morte, 
prega  pace  sulla  tomba  dell’uomo  onesto,  dell’afiettuoso  padre.  * 
dell’integerrimo  cittadino.  . 

Vedi  numero  341. 


0 

Meda  Rosalia  morta  in  età  di  anni  25  addì  16  ottobre  1857. 

Cara  madre,  prega  per  i tuoi  figli,  ch’eglino  sulle  lue  ceneri 
pregano  per  le.  

A Maodalena  Granagli  a- B audo  morta  il  27  maggio  1857 
nella  verde  età  d’anni  18.  Lo  sposo,  la  figlia,  la  madre  cd  il 
fratello  e la  sorella  pregano  pace. 

Vedi  numero  269, 
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A Vernier  Michele,  avvocato,  morto  il  6 febbraio  1857  di 
anni  36.  I genitori  dolenti  posero. 


Vedi  numero  269. 


Alla  memoria  di  Maggiora  Gioanm  Battista,  deceduto  il  31 
gennaio  1857,  nell’età  d’anni  43. 

La  vedova  ed  i figli  posero. 

Vedi  numero  268. 


Qui  riposano  le  ossa  di  Giuseppe  Musso,  capitano  nel  Corpo 
delle  Guardie  di  S.  M.,  morto  il  V novembre  MDCCCLVII.  La 
consorte  pose  questa  lapide  per  memoria  del  dilettissimo  sposo 
e per  isfogo  del  suo  cordoglio  inconsolabile. 

Vedi  numero  269. 


Ci-git  Emma  Bosio  noe  le  5décembre  1857,  morte  le  14  di- 
cembre 1857.  Repose  en  paix! 


Vedi  numero  68. 


A Barberis  Virginia  nata  Pomero,  rapita  all’amore  dei  suoi 
il  XVIII  gennaio  dell’anno  MDCCCLVII  in  età  d’anni  LXXXIV; 
pregate  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  numero  3. 


Al  cavaliere  Lorenzo  Musso  da  Possano,  ingegnere  ed  i- 
speltore  del  genio  civile,  morto  il  12  dicembre  1857,  il  fratello, 
la  cognata  e le  nipoti  dolenti. 

Vedi  numero  269. 
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A la  mémoire  de  son  excellcnec  Francois  Cretti*  grand 
oflìcier  de  i’ordre  des  Sls-Maurice  et  Lazare  né  à Thermignon 
(Savoie)  le  <9  décembre  1791,  decèdè  à Turin  le  21  octobre 
1857.  lurisconsulte  de  profonde  Science,  roagistral  très-intègre 
et  de  sùr  et  ferme  jugement,  parcourant  les  divers  siéges  do 
la  magistrature  parvenu  au  suprème  grade  de  premier  Prési- 
dent  de  la  Cour  d’appel  de  Savoie. 

Vedi  numero  327. 


Qui  giace  il  lenente  Colonnello  Guglielmo  Codedò  nato  a 
Modena  il  3 ottobre  1791,  morto  in  Torino  il  23  dicembre 
1857.  Alla  sua  anima  pregano  pace  i figli  dolenti. 

Vedi  numero  269. 


All’amato  figlio  Antonio  Destefanis,  ingegnere  idraulico, 
nel  fior  degli  anni  rapito  all’afFetto  dell’inconsolabile  madre 
il  7 luglio  1857. 

Vedi  numero  269. 


La  memoria  delle  modeste  virtù  di  Anna  Giorgi,  vedova 
Franceschi  da  Monte  Carlo  in  Toscana,  morta  in  Torino  il  27 
gennaio  1857,  più  che  qui  è scolpita  nel  cuore  dei  figli  Ama- 
lio  ed  Enrico. 

Vedi  numero  126. 


Polisse*  v Trombetta  Galvano  morta  il  17  febbraio  1857, 
fu  martire  rassegnata  di  lungo  doloroso  morbo. 

Vedi  numero  71. 


Digitized  by  Google 


— m — 


Alla  dolce  memoria  dell'amabile  fanciullelto  Giovanni  Car- 
pano,  rapito  all’amore  dei  genitori  nella  tenera  età  d’anni  11. 
MDCCCLVII. 

Angioletto,  che  in  Dio  or  regni  beato,  sovvienti  dei  genitori 
tuoi,  a noi  sorridi,  per  noi  prega,  ottieni. 


Vedi  numero  269 


A Gioachino  Maria  Torres,  deceduto  il  4 marzo  1857,  spo- 
so affettuoso,  padre  amoroso,  la  desolata  consorte  questa  la- 
pide lagrimando  pone. 

Vedi  numero  >68. 


Caterina  Bolouna  nato  Negro,  mori  religiosamente  il  29 
giugno  1857  d anni  64. 

Lorenzo  Zorio,  erede,  in  segno  di  riconoscenza  pose  questa 
memoria. 

Vedi  numero  269. 


Maria  Zappata  nata  Sappa,  per  pietà,  cura  e tenerezza  ma- 
terna ammirabile,  benedetta,  l’inconsolabile  e riconoscente  fa- 
miglia. Spirò  in  Dio  l’anima  eletta  il  9 gennaio  1857. 

Vedi  numero  25. 


All’anima  carissima  di  Silvetti  Felice  morto  il  6 luglio  del 
1857  al  nono  lustro  di  vita. 

l.a  moglie  Cristina  Sampcri  c i tenori  figli  pongono  questa 
memoria  di  perpetuo  desiderio. 

Vedi  numero  289. 
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Pregate  pace  all’anima  di  Giovanni  Antonio  Ianetti,  rapito 
da  morte  dopo  penosa  malattia,  all’ affetto  della  consorte  e dei 
figli. 

Nato  in  Campello  l’anno  1890,  morto  in  Torino  il  10  giu- 
gno 185". 

Vedi  numero  269. 


Alla  cara  memoria  di  Benedetta  Calzone,  modello  di  virtù 
domestiche,  nata  in  Torino  il  1°  ottobre  1802,  morta  i!19  giu- 
gno 1857.  Ultimo  tributo  di  riconoscenza  e di  affetto  della  so- 
rella e dei  nipoti,  che  dolenti  all’anima  sua  implorano  pace. 

Vedi  numero  163. 


Qui  riposa  la  salma  di  Felice  Visetti  morto  il  14  febbraio, 
1857  d'anni  59,  la  consorte  e la  figlia  inconsolabili  posero. 

Vedi  numero  269. 


Francesco  Rossi  di  Rivarolo  Canavese  preparava  per  sè  e 
suoi  questo  luogo  di  eterno  riposo  1 857. 

Requiescant  in  pace. 

Vedi  numero  279. 


Alla  memoria  del  cavaliere  Giovanni  Vincenzo  Dogliotti, 
uomo  integerrimo,  nato  il  12  gennaio  1802,  morto  il  1°  gen- 
naio 1857. 

Vedi  numero  386. 


Addi  XIX  agosto  MDCCCLVII  Clementina  Rovere  nata  Porro 
fu  da  prematura  morte  rapita  all’amore  del  marito,  doi  figli  e 
dei  congiunti  che  dolentissimi  le  pregano  da  Dio  i gaudi  o- 
terni. 

Vedi  numero  172 
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Qui  sotto  questa  immobile  pietra,  ove  riposano  le  ceneri 
del  più  caro  dei  padri  Ayres  Tommaso,  morto  il  12  dicembre 
1851,  lasciò  un  sospiro  ed  un  addio  finché  ci  ritroveremo  in 
cielo.  La  figlia  Vittoria  — Requiem  aelernam. 

Vedi  numero  IO. 


Ettore  Macchi  rapito  all’amore  de’  suoi,  di  cui  era  delizia 
e speranza.  Nacque  il  i maggio  1851,  morì  il  3 maggio  1857. 
Per  sei  anni  ci  basti  del  celeste  tuo  sorriso  ; i tuoi  cari  poi 
lasciasti  rivolando  in  Paradiso,  angioletto  del  Signore,  di  te 
privi  per  noi  miseri  reslan  lagrime  e dolore. 

Vedi  numero  200. 


Qui  convengono,  o pia,  coloro  che  avesti  sì  cari  in  terra,  la 
tua  funebre  zolla  è per  essi  un  altare  dove  l’ardono  incenso 
di  dolore,  e dal  tuo  postumo  affetto  colgono  manna  di  conforto. 

Vedi  numero  268. 


Qui  riposa  nella  pace  dei  giusti  l'avvocato  Prospero  Cha 
vosio,  morto  il  7 febbraio  1857,  d’anni  68. 

La  famiglia  dolente. 

Vedi -numero  45. 


A Rosa  Guardini,  moglie  e madre  affettuosissima  di  nume- 
rosa prole  che  vide  crescere  nei  buoni  costumi  da  lei  praticati. 

Nasceva  in  Signese  addì  XXIV  settembre  MDCCCXI,  e mo- 
riva di  parto  in  Torino  addì  V agosto  MDCCCLVII. 

In  segno  d’ossequiosa  memoria  questo  monumento  d’amore 
innalzano  il  marito  e i figli,  pregandole  da  Dio  la  meritata  pace 
dei  giusti. 

Aedi  numero  251. 
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Al  conte  Amedeo  Barberis  di  Brancola,  morto  il  4 febbraio 
1857,  l’erede  Matilde  Demarchi  vedova  Sarino  pose. 


A Paolo  Sebastiano  Sineo  chiamalo  a Dio  il  7 marzo  1857’ 
La  pronipote  Vincenza  Garelli  che  da  lui  benedetta  nelle  fasce 
imparerà  dai  genitori  a venerare  la  cara  memoria  MDCCCLVIL 

Vedi  numero  208. 


In  tranquilla  pace  qui  riposa  la  salma  di  Maria  Mazzone, 
che  colla  sul  fior  degli  anni,  qual  candida  colomba  addì  2ti  a- 
prile  1857  volava  all’amplesso  del  padre  e della  madre  e del 
celeste  sposo. 

0 tu,  che  come  una  rosa,  corona  fai  al  coro  delle  vergini, 
implora  dall’Altissimo  pace  per  gli  sconsolali  fratelli  Giuseppe 
e Teresa. 

Vedi  numero  347. 


Alla  cara  memoria  di  Giacomo  Rigai,  morto  il  12  ottobre 
1857,  la  dolente  moglie  Maria  Manzon  pose. 

Vedi  numero  84. 


Alla  cara  memoria  di  Luigi  Fourrat,  morto  il  3 dicembre 
1853,  la  vedova,  la  madre,  ed  il  fratello  posero. 

Sposo  impareggiabile,  veglia  ed  inspira  dal  Cielo,  ove  ti 
trovi  la  tua  vedovata  Emilia,  che  ahi!  troppo  presto  lasciasti 
sola  e sconsolata. 

Vedi  numero  191. 
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CAPO  DECIMO  OTTAVO. 

1858 


A Licinia  Montezemolo,  angiolo  di  9 mesi  e 23  giorni, 
morta  il  18  gennaio  1858:  i desolati  genitori. 

Vedi  numero  373. 


Alla  cara  memoria  dell’amatissimo  genitore  Gara  Francesco, 
virtuoso,  probo,  caritatevole,  leale  cittadino,  saggio  ed  amoro- 
sissimo padre,  circondato  dalla  stima  dei  buoni,  passato  tran- 
quillamente a godere  l’elerno  premio  dei  giusti  il  3 gennaio 
1858,  nella  canuta  età  d’anni  80,  mesi  3,  giorni  1;  i tigli  do- 
lentissimi d’averlo  perduto  in  terra,  posano  in  ricordanza  di 
sue  virtù. 


All’anima  pia  di  Carlo  Gauttier,  deceduto  il  15  gennaio 
1858  in  età  d’anni  77,  le  figlie  dolenti  pregano  pace. 


Alla  cara  memoria  di  Ernesto  Saint-Martin,  figlio  di  Giu- 
seppe e di  Felicita  Astesano,  rapito  ai  genitori  costernali  li  18 
febbraio  1858,  prossimo  agli  anni  7. 

Vedi  numero  269. 
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Pregate  per  l’anima  della  fu  Teresa  Marcerano,  nata  Sorrà, 
moglie  modesta  ed  illibata,  che  seppe  collo  angeliche  sue  virtù 
far  felice  l’ora  desolato  marito,  a cui-la  morte  la  rapiva  li  8 
marzo  1858,  nella  verde  età  d’anni  26. 


A Meda  Raimondo,  rapito  addi  24  marzo  1858. 

Ti  sia  lieve  la  terra  e dolce  il  sonno,  anima  travagliala,  che 
morte  ti  spense  sulla  florida  età  di  43  anni,  padre  di  teneri 
figli. 


Alla  cara  memoria  di  Domenica  Cavallo,  nata  Zabert,  moglie 
intemerata  e madre  affettuosa,  rapita  da  morte  prematura  il 
XV  aprile  MDCCCLV1I1;  il  marito  ed  i figli  dolenti  questa  la- 
pide posero,  invocandole  da  Dio  la  pace  eterna. 

Vedi  numero  269. 


All’anima  eletta  della  giovine  sposa  Contessa  Camilla  Laz- 
zari dei  Conti  Tornielli  Brusati  di  Vergano,  ricca  d’ingegno  e 
di  virtù,  pura  al  pari  di  candida  colomba,  pia,  amabile,  gen- 
tilissima, passata  nello  spazio  poco  più  di  nove  lune  dalle 
pompe  nuziali  alla  morte,  li  7 febbraio  1858,  l’affezionatissimo 
consorte  invoca  dai  passanti  una  prece. 

Vedi  numero  368. 


Aristide  Jano  Deiordanis,  desiderato  e compianto  dalla 
consorte,  dalla  famiglia,  dagli  amici.  A tutti  per  soavità  di 
cuore'  diletto,  caro  alla  patria,  amorosissimo  cittadino,  qui  ri- 
posa nella  pace  dei  giusti. 

Moriva  il  16  marzo  1858,  nell’età  di  50  anni. 

Vedi  numero  325. 
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A Micheli  Angela,  nata  Cantara,  vedova  io  seconde  nozze 
del  cav.  Porro  Giacomo,  cbe  morte  rapiva  il  31  maggio  1858, 
in  età  d’anni  68. 

Fu  madre  ed  avola  affettuosa,  Micheli  Gaetano  ed  Ivanhoe 
piangono  la  dolorosa  perdita. 


A Prospero  Barberi*,  applicalo  al  Ministero  dell’  interno, 
morto  il  3 giugno  1858,  nell’età  fiorente  d’anni  30,  la  madre 
e le  sorelle  desolatissime,  questa  lapide  posero. 

Vedi  numero  269. 


Alla  memoria  del  cav.  Felice  Dcbois,  direttore  della  con- 
dizione delle  sete  dal  1806. 

Uomo  leale,  sincero  e caritatevole,  morto  il  19  gennaio  1858, 
d’anni  67. 

Parenti  ed  amici,  pregate  riposo  all’anima  sua. 

Vedi  numero  286. 


Qui  riposa  nella  pace  dei  giusti  la  salma  deU’avv,  Faravelli 
Federico  Francesco,  che  da  improvviso  morbo  rapito.  Iddio 
chiamava  a sè  il  dì  11  maggio  1858,  nell’età  d’anni  77. 

Lo  sconsolato  fratello  rimasto  solo  e deserto  in  terra  per 
immaturo  fato  della  consorte,  dei  figli,  che  la  medesima  tomba 
rinserra,  non  trovando  altro  conforto  fuorché  rassegnarsi  ai 
decreti  imperscrutabili,  ma  sempre  giusti  di  Dio,  pone  questo 
segno  di  omaggio  in  memoria  di  eterna  riconoscenza  che  gli 
incombe  verso  di  lui,  c prega  l’Altissimo  che  gli  conceda  la 
pace  dei  beati. 

Oh!  tu  che  qui  pietoso  rivolgi  il  passo  a questo  soggiorno 
di  morte,  prega  per  tutte  queste  tombe. 

Vedi  numero  6. 
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AlPadorata  memoria  di  Teresa  Caire  nata  Moria,  modello 
delle  madri,  rapila  ai  suoi  cari  il  giorno  3 febbraio  1858,  in 
età  d’anni  72. 

I figli  inconsolabili  0.  S.  P. 


Qui  riposano  le  ceneri  della  nostra  cara  madre  Giuseppa 
Grosso  nata  Raspi,  volata  a Dio  addi  23  gennaio  1858,  in 
età  d’anni  49. 

I figli  dolenti  questa  lapide  posero. 


Ad  Antonio  Arino,  ottimo  sposo,  morto  il  2 aprilo  1858, 
d'anni  G9,  la  consorte  inconsolabile  pose  questa  memoria. 


Al  dottore  Giordana  Antonio,  morto  il  28  gennaio  1858,  tra 
l’universale  compianto  dei  suoi  colleglli  e clienti.  La  sconso- 
lata madre  Q.  M.  P. 

Vedi  numero  269. 


Alla  cara  memoria  di  Anna  Maria  Kempter-Geisser,  nata 
ad  Attstaedten  in  Svizzera  il  16  novembre  1817,  rapita  al- 
l’amore dello  sposo  e di  due  tenori  figli,  li  17  maggio  1858. 
Seguono  i nomi  di  altri  defunti. 

Vedi  numero  336. 


Qui  riposa  la  spoglia  mortale  di  Antonio  Giuseppe  Duriò, 
rapito  ai  vivi  il  7 marzo  1858,  nell’anno  96  dell’età  sua. 

I figli  inconsolabili  piangono  la  dolorosa  perdita  e pon- 
gono questo  marmo  a perenne  ricordo  dell’  amatissimo  pa- 
dre loro. 

Vedi  numero  307. 
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Alla  memoria  di  Paolo  Ottone,  mancato  ai  vivi  il  di  13 
maggio  1858,  gli  orbati  figli  Margherita  e Giuseppe  in  atte- 
stalo d’amor  figliale  quest’umile  ricordo  pongono. 

Vedi  numero  269. 


Luigia  Pagliano  Anselmetti,  madre  e suocera  affettuosa, 
morta  il  25  febbraio  1858,  nell’ 80  annodi  sua  età,  la  famiglia 
onorandone  la  cara  sua  memoria  pose. 

Vedi  numero  262. 


Alla  cara  memoria  di  Luigi  Carpano  Torinese,  rapito  al- 
l’amore de’  suoi  figli,  e al  desiderio  dei  parenti,  nella  florida 
età  d’anni  XXVIII,  addì  XXVI  febbraio  MDCCCLVIII. 


Qui  riposano  nella  pace  del  Signore  le  ossa  del  Sacerdote 
Gioanni  Messina,  nato  al  30  ottobre  1789  in  Montemuzione 
di  Sicilia;  fu  buono,  onesto,  leale,  caritatevole,  generoso;  morì 
a Torino  il  27  gennaio  1858.  A lui  Valletto  dei  congiunti 
questa  lapide  pose. 

Vedi  numero  269. 


Alla  cara  memoria  di  Marcellina  Griffa,  sposa  fedele,  prov- 
vida madre,  rapila  nel  vigor  degl’anni  all’affetto  dei  suoi  più 
cari,  addì  21  ottobre  1858.  Il  consorte,  i nipoti  un  bacio  sul 
suo  amato  cenere  poneva. 

Vedi  numero  288. 


Alla  cara  memoria  di  Maddalena  Robotti,  nata  Viscardi, 
morta  il  27  gennaio  1828.  in  età  d’anni  73. 

Vedi  numero  269 
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Alla  cara  memoria  di  Merendino  Giacomo,  morto  il  primo 
giorno  de!  1858,  d’anni  72.  I nipoti. 

Elisabetta  Tinslev  di  Londra,  vedova  di  Vincenzo  Anci- 
lolti  Fiorentino,  per  natali,  cuore,  ingegno  c venture  spetta- 
bilissima, morì  in  Torino  il  13  marzo  1858,  cinquantasettenne. 
Piccolo  segno  della  pietà  figliale. 


Qui  riposa  Marianna  Melica,  nata  D’  Enrico,  che  fu  amata 
ed  or  tanto  compianta,  il  marito  e L’unica  figlia  dolentissima 
pregano  pace  all’anima  sua,  24  gennaio  1858. 

Vedi  numero  269. 


Qui  giace  il  cav.  Luigi  Dattili  della  Torre,  d’  anni  40, 
morto  addi  4 maggio  1858.  A lui  la  sposa  ed  i figli  addolo- 
rati invocano  eterna  pace. 

Vedi  numero  123. 


Qui  furono  deposte  fin  dal  30  luglio  1858  le  mortali  spo- 
glie di  Giuseppina  Imberti  nata  Pennacchio,  l’anima  sua  gen- 
tile e bolla  perchè  d’ogni  virtù  cristiana  adorna  volata  in  grembo 
a Dio. 


A Rosalia  Polli,  rapita  all’amore  dei  suoi  genitori  il  28  feb- 
braio 1858,  nella  tenera  età  di  9 anni. 

Vedi  numero  125. 
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Luigia  Badoglio,  nata  Benaro,  qui  riposa  dall'infausto  giorno 
24  giugno  1858,  visse  anni  10.  Consorte  e madre,  non  mai  fa 
tanto  lacrimata,  unico  conforto  ai  vedovali  congiunti,  fìa  il 
memore  pensiero  alla  pace  dei  giusti  all’anima  eletta. 


A Luigia  Fiore,  nata  il  30  luglio  1830,  deceduta  il  3 gen- 
naio 1858,  dopo  7 anni  di  dolorosa  malattia,  i genitori,  fratello 
e sorella  inconsolabili. 

Vedi  numero  178. 


All’affettuoso  tìglio  Lorenzo  Panizza,  studente  di  filosofia, 
giovane  d’alte  speranze,  per  bontà  di  cuore  e gentilezza  di  co- 
stumi a tutti  caro,  i genitori  dolentissimi. 

Nacque  il  dì  5 dicembre  1839,  spirò  il  dì  27  di  otto- 
bre 1858. 

Vedi  numero  48. 


Alla  pietosa  memoria  dell’Ingegnere  Giuseppe  Cadolini,  in- 
tegerrimo cittadino,  sposo  c padre  amorosissimo,  passalo  al- 
l’eterna dimora  li  6 maggio  1858,  nell’età  d’anni  63,  la  mo- 
glie e i figli  inconsolabili  posero. 

Pregategli  pace  e riposo. 

Vedi  numero  269. 


Nel  fior  dell’età  ridente,  di  poco  più  di  VI  lustri,  affettuoso 
coi  congiunti,  probo,  valente  nell’arte  sua,  Carlo  Monticelli, 
rabbellendo  la  torinese  Basilica  magistrale,  perdeva  misera- 
mente la  vita  nel  giorno  XXI  settembre  MDCCCLVI1I;  i geni- 
tori ed  i fratelli  di  lui  già  dolenti  di  aver  veduti  in  breve  tempo 
dalla  morte  rapiti  due  dei  loro  cari,  Gioanni,  martire  dell'iadi- 
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pendenza  italiana,  c Luigi  che  si  recava  in  America  a tentar 
fortuna  in  loro  vantaggio,  inconsolabili  gli  ponevano  questa 
lapide,  pregandogli  l’eterna  pace. 

Vedi  numero  362 


Camilla  Mazari,  rapita  ai  genitori,  ai  fratelli  il  XII  feb- 
braio MDCCCLYIII,  nell’età  di  anni  XVI,  mesi  IX. 


A Paolo  Cugiani,  la  consorte  ed  i figliuoli  a tributo  di  la- 
grime questa  lapide  posero. 

Morto  addi  19  marzo  1858. 

Vedi  numero  269. 


A Maddalena  Folrrat,  nata  Olagnier,  cui  repentino  morbo 
toglieva  all’alfetlo  dei  suoi  nella  vegeta  età  d’anni  19,  il  21 
agosto  1858,  il  figlio  poneva. 

Madre  diletta,  1’  anima  tua  volava  in  seno  di  Dio,  ove  il 
premio  delle  tue  virtù  ti  attendeva,  ma  ahi!  troppo  presto 
per  chi  lasciasti  misero  e sconfortato  a piangerli  su  questa 
terra. 

Vedi  numero  191. 


Alla  cara  e venerala  memoria  di  Teresa  Ottino,  nata  Cam- 
pogrande, esempio  di  virtù  cristiana,  soccorritrice  dei  poveri, 
sposa  e madre  amorosissima,  addormentatasi  nel  Signore  il 
21  gennaio  1858,  in  età  d’anni  77  e mesi  10. 

Ricevi,  o anima  diletta,  questa  dolorosa  e sacra  memoria 
dalla  tua  figlia  Lucia  mestissima,  che  verrà  a spargere  di  fiori 
e di  pianto  il  tuo  sepolcro. 

Vedi  numero  83. 
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Alle  rare  virtù  ed  al  desiderio  grandissimo  che  lasciarono 
di  loro  il  Mastro  uditore  Vittorio,  o Donna  Clotilde  coniugi 
Chiapirone,  i tigli  loro  sconsolali,  in  segno  del  perenne  affetto, 
questa  lapide  posero  li  29  dicembre  1858. 

Vedi  numero  162. 


Massimo  Carleyaris  di  2s.  Damiano,  fanciullo  di  liete  spe- 
ranze, nato  il  XVII  giugno  MDCCCXLVUl,  rapito  all’amor  dei 
genitori  il  XII  dicembre  MDCCCLV11I. 


Roberto  Carle'  ahis  da  S.  Damiano,  nato  il  XVI  dicembre 
MDCCCLII,  volò  al  Cielo  il  XXI  gennaio  MDCCCLV1II. 

Vedi  numero  113. 


Ad  Alessandro  Bertini  da  Barge,  dotto  ed  integro  giure- 
consulto, cav.  Mauriziano,  generoso  cittadino,  marito  e padre 
affettuoso,  morto  nel  MDCCCLV11I,  il  figlio  e la  moglie  la- 
grimando  P. 

Vedi  numero  162. 


Mortali  spoglie  dell'impareggiabile  madre  di  famiglia  Giu- 
seppa Perrone  Thialiè,  da  Milano,  qui  provisoriamente  collo- 
cale dal  desolato  consorte  che  nel  nefasto  22  febbraio  1858 
in  lei  lutto  perdeva. 

Vedi  numero  268. 
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1859 


Alla  memoria  di  Ambrogio  Tarella  da  Cannerò,  medico 
per  dottrina,  esperienza  chiarissimo,  uomo  pio,  modesto,  bene- 
fico, prudente;  mancato  ai  vivi  settuagenario  il  dì  Si  luglio 
1859. 

Le  sorelle  ed  i nipoti  grati  e dolenti  L\  P. 

Vedi  numero  3. 


Sorge  fra  ì giusti  Gaetana  Panizza  nata  Strurnia,  ottima  mo- 
glie e madre,  morta  il  dì  23  gennaio  1839  in  età  d’anni  52. 

Vedi  numero  48. 


Luogo  dato  alle  ceneri  di  Antonio  Macca  da  Marene,  solerte, 
intelligente  e probo  editore  di  studi  musicali,  premiato  d’ar- 
gentea medaglia  nella  esposizione  nazionale  del  1858,  rapito 
in  età  di  43  anni,  la  mattina  del  16  aprile  1839  alle  ore  3 del 
mattino,  alia  sconsolata  sua  moglie  Anna  Claro,  ai  fratelli, 
alla  sorella,  agli  amici  ai  quali  lasciava  il  ricordo  delle  più 
care  e modeste  virtù. 

Pace,  o anima  desiderata. 


32 


Vedi  numero  178. 
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Viva  noll’elerna  pace  Lorenzo  Panizza,  architetto,  nato  il  dì 
8 marzo  1771,  morto  il  dì  21  gennaio  1847,  con  la  consorte 
Caterina  Arm  i.fi,  nata  il  dì  4 marzo  1775,  morta  il  dì  20 
aprile  1859. 

Vedi  numero  48. 


Riposa  in  pace,  o anima  benedetta  di  Martina  Gossoni  nata 
Giannini,  veglio  propizia  sull’inconsolabile  desolalo  marito  e 
sue  nipoti. 

Morì  il  21  luglio  1 859  d’anni  53. 

Vedi  numero  60. 


Alla  venerata  memoria  del  cavaliere  Mario  Picco,  Colon- 
nello d’artiglieria,  deceduto  il  VII  dicembre  MDCCCLIX. 

La  consorte,  i figli  P.  P. 


Dio  così  volle! 

Vaga  angiolclta  Clementina  Imoda  ancor  lattante  d’un  anno 
incompiuto,  dal  sen  materno  volò  fra  le  braccia  di  Dio  il  dì 
17  novembre  1859. 

0 creatura  cara,  ricorda  a Lui  i genitori,  i fratelli  che  poco 
innanzi  chiamavi  a nome  con  tanto  affetto,  presentendo  la  tua 
presta  partila  c l'alto  nostro  dolore. 

Vedi  numero  82. 


Qui  giace  la  salma  diGiOANM  Nigro,  studente  in  matemati- 
che, figlio  unigenito,  caro  a tutti,  rapito  ventenne  da  morbo 
crudele  alle  speranze  ed  all’amore  dei  genitori  nella  sera  delli 
24  novembre  1859. 

Diletto  figlio,  rammentali  dal  cielo,  e prega  per  la  madre 
tua  sconsolata. 

Vedi  numero  ili. 
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Giovanni  Bologna,  capo  mastro,  uomo  laborioso,  probo  e 
caritatevole,  mori  nel  Signore  il  17  aprile  1859,  danni  65. 

Lorenzo  Zorio,  erede,  in  segno  di  riconoscenza  poso  questa 
memoria. 


Caterina  Pastore  nata  Tana,  morta  il  27  giugno  1859  in 
età  d’anni  29,  il  marito  cd  i figli. 


Modello  alle  spose  ed  alle  madri  per  ogni  peregrina  virtù 
■e  per  amore,  Giuseppina  Montezemolo  nata  Agosti,  rendendo 
la  sua  bell’anima  al  Creatore  il  giorno  50  agosto  1859,  lasciò 
inconsolabili  sposo  e figlio. 

Le  marquis  Acbille  de  Fousfroy  d’Albans  chevalier  de  l’or- 
dre  de  Saint-.lean  de  Jérusalem  et  do  la  Légion  d’  honneur, 
homme  de  genie  et  bon  cbrótien,  repose  ici  provisoiremenl, 
pour  otre  reporté  en  Franco  sa  patrie  par  sa  femme,  et  ses 
enfants.  Turin  décembre  1859. 


Alla  cara  memoria  del  cav.  Vincenzo  Laziani  mancato  il  20 
agosto  1859. 

La  moglie  ed  i figli  dolenti  pregano  pace  alla  compianta 
anima  sua. 


Alla  cara  memoria  di  Ernesto  Mo,  da  immatura  morte  ra- 
pito, i genitori  ed  il  fratello  inconsolabili.  11  agosto  1859. 


Qui  riposano  le  spoglie  mortali  di  Giuseppe  Battaglino 
morto  il  26  novembre  1859  in  età  d’anni  67. 

La  figlia  ed  i nipoti  Giuseppe  o Francesco  questa  lapide  in 
attestato  d’amore  pongono. 

Vedi  numero  135. 
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A Maria  Bovis  Bonino  deceduta  li  8 luglio  1839,  il  marito 
dolente  invoca  dal  sommo  Iddio  la  pace  dei  giusti. 

All'impareggiabile  madre,  suocera  ed  avola  Maria  Clerico, 
nata  Delia  Casa,  morta  il  31  agosto  1859,  in  età  d’anni  69,  i 
suoi  più  cari  a perenne  ricordo  quest’  umile  sogno  ponevano. 


A Raffaele  Bodini  cav.,  a governo  del  nazionale  Tesoro, 
Capo  di  sezione,  di  Castiglione  Tor.  sindaco,  marito  carissimo, 
provido,  amorevole  padre,  con  tutti  giusto,  benefico  e pio, 
nel  14°  lustro  di  età,  addì  11  settembre  185S  mancò  ai  vivi. 
Pegno  eterno  d'immenso  dolore  la  vedova  ed  i figli  posero 


Felice  Canfari  nato  il  17  maggio  1829,  spirò  addì  13  set- 
tembre 1859.  Giovane  d’anni,  maturo  di  senno,  saldo  nei  pro- 
positi, d’acuto  intelletto,  ebbe  precoce  requie. 

Famiglia,  patria,  amicizia  gli  scaldavano  il  cuore,  operosità 
costante  ne  alTraliva  le  membra. 

In  segno  d’immenso  lutto  gli  ergono  questo  sasso  la  sposa 
e le  figlie. 


A D.  Giuseppe  Leoni  parroco  di  Santa  Maria  a Cagliari  di 
Sardegna,  morto  il  7 luglio  1859  d’anni  61. 


Tommaso  Bonvicini,  ingegnere  ed  architetto  valente,  amando 
Dio  e gli  uomini,  colle  opere  onorò  se  stesso  e la  patria. 

La  memoria  di  lui  ricordano  con  grato  animo  la  nipote 
Marchesa  Virginia  Malaspina  e le  pronipoti  Valentino. 

Nacque  in  Torino  alli  28  luglio  1735,  vi  morì  alti  30  lu- 
glio 1859. 

Vedi  numero  125. 
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lì 


Giuseppa  Gemi  tti  nata  Richelmys,  passala  agli  eterni  riposi 
16  dicembre  1859. 

Vedi  numero  125. 


Riposa  in  Dio  Oschar  Fiore  studente  in  medicina,  ventenne 
appena,  candido,  soave,  studioso,  d’ogni  virtù  adorno,  fu  la 
delizia  dei  genitori  desolati,  degli  amici,  fratello  e sorella  do- 
lentissimi, c portò  seco  in  Paradiso  la  miglior  parte  del  suo 
affetto.  Mori  sui  colli  di  S.  Mauro  Torinese  il  28  novembre 
1859,  e qui  trasportato  dalla  pietà  materna. 

Vedi  numero  178. 


Qui  giace  Vittoria  Bellezza  nata  Zichitelli  da  Modena,  fi- 
glia, sorella,  sposa,  madre  amorosa,  venne  l’angelo  d’iddio  a 
svellere  dalla  terra  di  tanti  mali,  sul  fior  degli  anni,  un  gi- 
glio, che  intatto  serbò  il  candore  dei  giusti  1°  aprilo  1859. 

Vedi  numero  381. 


Felicita  Boncompagni  di  Mombello  dei  marchesi  Orengo, 
dai  conforti  della  Religione  sostenuta  e rassegnata  ritornava 
in  seno  al  suo  Fattore  18  dicembre  1859. 

Sposa,  dal  soggiorno  dei  giusti,  prosegui  ad  amare  il  tuo 
inconsolabile  Carlo  che  su  questo  avello  prega  e .piange. 


Prospero  Roncpmpagni  conte  di  Mombello,  Commendatore  e 
Maggior  generale,  dopo  breve  malattia  spirava  nel  bacio  dei 
figli  il  XX  maggio  MDCCCLIX. 

Afflitti  i medesimi  in  senso  di  cara  e venerata  memoria  po- 
sero questa  lapide. 

Padre  ! Dal  soggiorno  degli  eletti  veglia  ancora  sovra  di 
uoi  che  lasciasti  addolorati  quaggiù. 

Vedi  numero  184. 
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Qui  giace  l’avvocato  Odoarbo  dall’Era,  nato  in  Pavia  il  3 
ottobre  1826.  Fuggendo  l’onta  di  straniera  tirannia  riparava 
in  Piemonte  ove  l’operoso  ingegno  consacrava  ad  educare  la 
speranza  del  comune  riscatto.  Sventurato!  per  lui  non  risorse 
il  gran  giorno  del  risorgimento  italiano.  Egli  periva  nelle  onde 
del  Po  il  7 marzo  1859. 

Gli  amici  questo  marmo  posero,  testimonianza  del  loro  al- 
letto. 


Vedi  numero  189. 


Al  loro  venerato  genitore  Pietro  Paolo  Cora,  chirurgo  di 
non  volgare  rinomanza  e cittadino  per  rettitudine  di  cuore  a 
tutti  carissimo,  Giuseppe,  Lorenzo  e Luigi,  figli  superstiti,  que- 
sto avello  c questa  memoria  a simbolo  di  riconoscenza  con- 
sacrano. Mancò  addi  XXV  marzo  MDCCCLIX  in  età  d’anni 
LXXVII. 

Vedi  numero  21J . 


Qui  giace  la  salma  di  un  caro  angioletto  idolatralo  da  quanti 
il  conobbero.  Vincenzo  Stuardi,  nato  il  15  luglio  1853.  la- 
sciava nel  pianto  i suoi  li  22  marzo  1859. 


Vint.enzino  Castelli,  angiolino  ed  adoratissimo  tiglio  di  ge- 
nitori Loretani,  nato  a Nizza  marittima,  deceduto  in  Torino  in 
età  d’anni  4,  mesi  4,  il  21  giugno  1859. 


Giulietta  Capello,  delizia  dei  suoi  genitori,  rapita  airi 4 
febbraio  1859  nell’età  d’anni  3,  mesi  4. 

Vedi  numero  2«6. 
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A Giuseppina  Reyneiu  Pucci-Bauihna,  figlia,  sposa,  madre 
esemplare,  deceduta  il  10  marzo  1859  d’anni  29,  preceduta 
in  cielo  da  un  pargoletto  nato  nel  breve  corso  di  violento  morbo. 

Lo  sposo  e tre  bambini  superstiti  nel  pianto  implorano  da 
Dìo  la  ben  meritata  pace  dei  giusti. 

Vedi  numero  296. 


A Carlo  Pieri  nato  in  Torino  il  21  settembre  1856,  ed  ivi 
deceduto  alti  10  giugno  1859. 

Gli  inconsolabili  genitori. 

Vedi  numero  266. 


Eugenia  Reyneiu,  angioletto  d’anni  6,  orbala  da  sci  mesi 
della  madre,  la*  raggiunse  in  cielo  il  30  settembre  1 859,  im- 
mergendo nuovamente  nel  duolo  il  desolato  padre  pel  quale 
era  delizia  e conforto. 

Vedi  numero  296. 


Cavaliere  Giuseppe  Bruno  avvocalo  dei  poveri  e consigliere 
d’appello,  nato  li  4 ottobre  1808,  morto  li  17  novembre  1859. 

Fu  di  mente  perspicace,  profonda,  d’animo  squisitamente 
gentile,  conforto,  congiunto,  amico  affettuosissimo,  ottimo  cit- 
tadino, magistrato  integerrimo. 

Oli  perchè  così  presto  all’origine  sua  celeste  tornava  la 
diletta  anima  tua,  lasciando  nella  vedova  desolata,  nei  dolenti 
congiunti  ed  amici  cotanto  desiderio  di  te. 

Vedi  numero  350. 


Alla  cara  memoria  di  Giuseppina  Mottim  nata  Bcrtcmali 
di  Milano,  morta  li  8 febbraio  1859. 

Il  marito  e le  figlie  dolenti  posero. 

V^rti  numero  353. 
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Alla  bell’anima  di  Carlo  Costamagna,  consorte  affettuoso, 
padre  sollecito,  negoziante  integerrimo,  di  costumi  esemplari, 
di  pietà  fervente,  che  spirò  nel  bacio  di  Dio  il  20  d’  aprile 
1859  dell’età  d’anni  80. 

La  desolata  vedova,  i dolenti  figli  pregano  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  numero  360. 


All’ottima  madre  Anna  (ìlllio  nata  Piovano,  che  rese  lo 
spirito  a Dio  alti  15  giugno  1859  in  età  d'anni  60.  Suo  fi- 
glio D.  Chiadò  Bernardo  questa  lapide  consacra  ad  eterna 
memoria. 

Vedi  numero  361. 


A Carlo  Masticelli,  modello  di  virtù  e di  bontà,  nato'il  30 
dicembre  1827,  morto  il  27  settembre  1859,  allestendo  la 
Basilica  di  S.  Croce  in  Torino,  i genitori  ed  i fratelli  incon- 
solabili pregano  pace. 

Vedi  numero  362. 


Alla  memoria  di  Anna  Maria  Marcellino  nata  Mattia,  morta 
li  4 marzo  1859,  in  età  d’anni  82. 

Questa  lapide  riconsolala  famiglia  pose. 

Vedi  numero  233. 


Qui  riposano  le  ossa  di  Cristina  Roberti  nata  Cavalli,  che 
nel  giorno  30  aprile  1859  chiudeva  una  vita  travagliata  da 
lunghe  infermità,  c da  gravi  affanni,  colla  serena  tranquillità 
di  chi  sa  d’aver  ognora  compiuto  il  debito  suo  verso  Iddio  e 
verso  il  prossimo,  lasciando  fra  l’afflizione  ed  il  rammarico  il 
marito  Pietro,  che  sempre  piangerà  la  perdila  di  colei,  che 
per  trent’anni  e più  gli  rese,  con  le  curo  c gli  affetti  di  una 
tenera  sposa,  men  duro  il  calle  della  vita. 

Vedi  numero  258. 
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Qui  dorme  nel  grembo  di  Dio  Maria  Tomatis  naia  Saracco; 
morie  la  tolse  all’amore  del  consorte,  all’affezione  dei  figli  il 
dì  22  luglio  1859  in  età  d’anni  49. 

Oh  tu,  che  di  lassù  contempli  il  nostro  immenso  dolore, 
volgi  uno  sguardo  pietoso  onde  renderci  men  trista  la  tua 
dipartita. 

Vedi  numero  349. 


Qui  riposano  in  pace  le  ceneri  del  barone  Edmondo  Gay 
morto  il  18  febbraio  1859  d’anni  45,  la  madre  inconsolabile 
pose  questa  lapide  colla  cristiana  speranza  di  ritrovarlo  eter- 
namente felice  in  cielo. 

Vedi  numero  382. 


Ad  Emilio  I’rati  di  Rovagnosco,  la  madre  e la  sorella 
desolate  questo  ricordo  pongono. 

Nacque  il  25  dicembre  1858,  morì  il  22  maggio  1859. 

Riva  Giacomo  il  27  ottobre  1859,  marito  e padre  affettuoso, 
la  moglie  e i figli  sconsolati  pongono  questa  memoria. 

Vedi  numero  365. 


A ricordo  ed  onoranza  di  Anna  Cora  nata  Clara,  che  fu  in- 
comparabile sposa  e madre  affettuosissima,  posero  questa  pie- 
tra il  marito  Giuseppe  ed  i figli  Teresa,  Camillo,  Eugenio,  E- 
gidio,  sperando  che  Iddio  pietoso  li  ricongiungerà  in  Cielo,  a 
tanto  lume  di  virtù  e di  amore  estimasi  ahi  troppo  presto  il 
dì  XVHI  luglio  MDCCCLIX , su  questa  terra  fallace  varcato 
di  poco  il  settimo  lustro  di  vita. 

Vedi  numero  211. 


Digitized  by  Google 


— 506  •— 


C4PO  VENTESIMO. 


1860 


Prega  pace,  o passeggierò,  per  la  nostra  amata  figlia  e so- 
rella Giuseppina  Crosa,  morta  il  19  aprile  1860,  in  età  di 
anni  14. 


Maxia  Efkisio  di  Cagliari,  morto  in  Torino  alli  27  marzo 
1860,  d’anni  90,  riposa  in  pace. 

Vedi  numero  126. 


Qui  riposa  nell’eterno  sonno  la  preziosa  salma  di  Marghe- 
rita Bologna,  donna  di  virtù  splendore,  cara  a quanti  la  co- 
nobbero, immortale  nel  cuore  de’  suoi  più  cari,  ritornava  a 
Dio  il  dì  7 novembre  1860,  d’anni  39,  lasciando  il  consorte, 
i figli,  i genitori  e la  sorella  in  amaro  pianto. 


A Gioanni  Battista  Gianotti,  tenente  colonnello  nell’eser- 
cito, rapito  ai  vivi  il  20  novembre  1860,  in  olà  d’anni  72. 
Domo  integerrimo,  soldato  onoralo,  marito  affettuoso,  tenero 
padre,  ai  congiunti,  agli  amici  carissimi,  dolenti  la  consorte  e 
i figli  pregano  eterna  pace. 

Vedi  numero  128. 
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Piangendo  la  più  tenera  madre  ed  il  più  affettuoso  fratello, 
questo  ricordo  d’affetto,  la  dolente  figlia  o sorelle  Luigia,  Ca- 
rolina, Giacinta,  alla  contessa  Teresa  nata  Marchetti  ed  al 
conte  Felice  Chanletti  posero,  1860. 

Vedi  numero  28. 


Alla  pia  memoria  di  Tranquillo  Ponte,  distinto  ottico,  le 
doli  d’ingegno  andarono  in  lui  unite  alle  più  care  virtù  del- 
l’anima, uomo  integerrimo,  benemerito  cittadino,  fu  da  quanti 
lo  conobbero  amato  e stimato.  Addì  20  marzo  1860,  in  età 
d’anni  59,  Dio  lo  chiamava  a sè,  lasciando  desolati  moglie, 
fratello,  congiunti  c numerosi  amici,  che  io  seppero  apprez- 
zare. 

Vedi  numero  126. 


All’onorata  memoria  ed  al  compianto  Pietro  Paolo  Qua- 
glia, ricevitore  principale  della  Dogana  di  Torino,  morto  nel 
bacio  del  Signore  il  dì  14  novembre  1860,  gli  inconsolabili 
figli. 

Deh!  ferma,  o passeggier,  a qui  far  eco 
Al  nostro  pianto  ed  il  tuo  mesto  aspetto 
Qui  posa  nostro  padre,  ed  ebbe  seco 
Tutti  i bei  pregi  deH’uomo  giusto  e cello. 

Prega  per  lui  Iddio,  rammenta  teco 
Che  l’immenso  dolor  che  il  grande  affetto 
Espresso  in  questo  marmo,  ahimè  non  vale 
Pensiero  uman  a figurarlo  eguale. 

Vedi  numero  128. 


Una  prece  per  l’anima  di  Giuseppina  Savini,  nata  Morelli 
da  Mortala,  ottima  consorte,  affettuosa  madre,  rapila  ai  suoi 
più  cari  il  14  febbraio  1860,  nella  fresca  età  d’anni  24,  il 
marito  e la  figliuolelta  dolenti  posero. 

Vedi  numero  125 


Digitized  by  Google 


— 508  — 

Qui  riposano  nella  pace  dei  morii  Emilio  e Alfredo  Savio 
capitani  d'artiglieria,  fratelli,  vissero  di  una  stessa  vita,  mo- 
rirono d’una  stessa  morte,  colpiti  da  una  palla  da  cannone; 
Alfredo  il  28  settembre  1860  all’assedio  d’Ancona,  aveva  22 
anni,  Emilio  il  22  gennaio  1861,  all’assedio  di  Gaeta,  aveva 
23  annil  Belli  dell’anima  o della  persona,  partirono  al  ga- 
loppo di  briosi  destrieri,  ritornarono  al  passo  lento  d’un  carro 
funebre.  Requie  eterna  per  loro,  dissimilmente  addolorati  e 
coll’anima  afflitta,  sino  alla  morte,  si  estruggono  nel  desiderio 
di  raggiungerli 

Vedi  numero  84. 


Galliano  Alfredo  appena  sessenne,  da  morbo  crudolo  ra- 
pito nel  di  15  novembre  1860;  oh!  caro  angioletto!  inconso- 
labili sono  i genitori  tuoi.  Deb!  di  loro  dal  cielo,  ricordali, 
che  in  terra  cotanto  t’amarono. 

Vedi  numero  260. 


Qui  giace  la  spoglia  mortale  di  Ottino  Gostanza,  mancala 
ai  vivi  li  7 maggio  1860. 


Ad  Isabella  Gallia,  nata  Ghirone,  madre  amorosissima.  I 
figli  dolenti.  Nata  a Masserano  il  22  febbraio  1782,  morta  a 
Torino  il  20  aprile  1860. 


Alla  cara  memoria  di  Gaetano  Galliani,  del  fu  cavaliere 
D.  Pietro  Giuseppe,  morto  il  31  maggio  1860. 


A Luigia  Filippi,  nata  Finelli,  morta  li  8 maggio  1860,  di 
anni  75,  i nipoti  dolenti  questa  memoria  posero  in  attestato 
d’amore  e di  riconoscenza. 

Vedi  numero  82. 
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Alla  venerata  memoria  di  Ferdinando  Somis  di  Chiavrie, 
la  a sua  figlia  Giuseppa  Colli,  vedova  Mettendo,  questa  lapide 
pose  l’anno  1860. 

Vedi  numero  45. 


Pegno  e sforzo  d’amore  e di  dolore,  che  la  parola  non 
esprime,  elio  il  tempo  distrugge,  qui  pose  all’unanime  sua 
Rosa  Milanoli,  nata  Gugliclminelli  d’Asli,  anima  candida, 
virtuosa  e sensibilissima,  nel  fior  degli  anni  rapita  ai  suoi  cari 
addi  XXVIII  marzo  MDCCCLX.  Il  marito  inconsolabile.  — 0 
buona  mia  adorata  Rosina,  ricongiunta  in  cielo  ai  due  nostri 
angioletti,  unita  alla  cara  madre  mia,  che  di  poche  ore  tu 
precedesti,  sii  memore  e guida  al  tuo  Giuseppe,  cui  senza 
te  dolorosa  è la  vita,  e senza  luce  e senza  amore. 


Cristina  Baiidi  di  Selve,  contessa  Avogadro-Lascaris  di 
Valdengo,  madre  affettuosissima  e di  augelica  bontà,  mancata 
ai  vivi  il  dì  2 maggio  MDCCCLX. 

Vedi  numero  126. 


A Maria  Gianotti  del  cav.  Gio.  e Amata  Micheletti,  nata 
il  27  dicembre  1848,  morta  il  13  gennaio  1860.  — Adorata 
fanciulla,  angelo  del  ciclo,  noi  ci  rivedremo.  Intanto  tu  prega 
Iddio  per  i tuoi  genitori,  pel  fratello,  per  le  sorelle,  che  qui 
lasciasti  inconsolabili  a piangere  la  tua  perdita. 

Vedi  numero  125. 


Inconsolabili  posero  su  questo  talamo  di  eterno  riposo,  fu- 
nereo sasso,  il  marito  Pietro  e le  figlie  Teresa,  Enrichetta  ed 
Adalgisa,  invocando  la  pace  dei  giusti  per  l’anima  trapassata 
di  Arcangeli  Cassone,  madre  incomparabile,  generosa  e pia, 
il  4 marzo  1860. 

Vedi  numero  126. 
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Qui  riposa  la  salma  di  Luigia  Ughetti,  naia  Piovano  , ra- 
pita all’alTetto  della  famiglia  alti  17  settembre  1860,  in  elà  di 
anni  23,  il  marito  inconsolabile  questa  pose. 

Vedi  nnmero  128. 


Alla  cara  memoria  di  Paolo  Marciandi,  che  morte  rapiva 
il  10  luglio  1860,  nell’età  d’anni  56.  — Tu,  marito  e padre 
affettuoso!  Madre,  figli  e suoceri  piangono  la  dolorosa  per- 
dita. 


Qui  riposo  Teresa  Rocca,  nata  Passi,  dopo  lunga  e penosa 
malattia  spirava  del  Signore  il  3 luglio  1860,  d’anni  67,  le 
figlie  Maria  e Teresa  dolenti  q.  m.  p. 


Pace  eterna  all’anima  del  conte  Serafino  Remigio,  di  Cla- 
vesana deceduto  il  6 agosto  1860,  pregano  inconsolabili  la 
consorte  e la  prole. 


Alla  cara  memoria  di  Marianna  Portier-Viale,  nella  flo- 
rida età  d’anni  28  morì  nel  Signore  l’8  settembre  1860.  I 
genitori,  il  marito  e la  prole  pregano  pace. 


Questo  marmo  ricopre  la  spoglia  di  Angela  Miglio,  che  ra- 
pita aU’affello  dei  parenti  il  22  agosto  1860,  in  elà  d’anni  18, 
lasciò  imperituro  duolo. 

Vedi  numero  126. 
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Tu,  o marmorea  lapide,  segni  la  spoglia  qui  giacente  d| 
Bartolomeo  Clemente  Moretti  di  Torino,  d’anni  66,  giusto 
verificatore  in  capo  del  Marchio,  morto  il  30  gennaio  1860, 
ed  il  dolente  fratello  sacerdote  offre  al  Dio  delle  misericordie 
umile  prece,  e l’Ostia  sacrata  per  la  requie  eterna  dell’anima. 

' Vedi  numero  125. 


Architetto  Giacomo  Galvano,  morto  il  27  aprile  1860,  fu 
uomo  probo  e benefico. 


Avvocato  Giuseppe  Galvano,  morto  il  3 maggio  1860,  fu 
modello  di  galantuomo  cristiano. 

Vedi  numero  71. 


A Giovanna  Battista  Pasero,  nata  Morteo,  i parenti  in- 
consolabili. — Le  doli  di  natura  andarono  in  lei  unite  alle 
più  rare  virtù  dell’anima,  fu  madre  affettuosa,  morì  sul  fior 
degli  anni  Y 11  novembre  1860,  compianta  da  quanti  la  co- 
nobbero. 

A lei  fondatrice  della  Società  delle  artiste  ed  operaie  cu- 
neesi,  le  sorelle  riconoscenti  pregano  pace. 

Vedi  numero  313. 


Gioanni  Antonio  marchese  della  Planargia,  morto  il  24 
novembre  1860.  — Anime  divote  pregale  per  lui. 

Vedi  numero  377. 


Riposa  nella  pace  del  giusto  G.  B.  Morteo,  nato  in  Alassio 
li  11  giugno  1806,  morto  in  Torino  li  17  giugno  1854.  Con- 
sorte affettuoso,  padre  amatissimo,  cittadino  integerrimo. 

Vedi  numero  il. 
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Pei  te  prega,  o cav.  Giuseppe  Valle,  dolente  la  sposa  tua 
Cristina  Valperga  di  Barone,  c del  suo  cordoglio,  questo  segno 
a tua  memoria  pone.  Morì  d’anni  53  il  26  dicembre  1860. 

Vedi  numero  128. 


Oui  riposa  in  pace  Gaetana  Gkosso,  nata  Milanesa,  morta 
il  26  febbraio  1860,  in  età  d’anni  37.  Il  marito  ed  i parenti 
tutti  piangono  una  si  dolorosa  perdita,  per  essere  la  suddetta 
moglie  amorosa,  e di  molta  sensibilità,  infaticabile  al  lavoro, 
caritatevole  verso  i poveri.  Iddio  la  chiamò  a sè,  per  dare  un 
eterno  premio  alle  sue  qualità. 

Vedi  numero  365. 


Qui  dorme  il  cav.  Angelo  Schlan,  Mastro  ragioniere  della 
Camera  dei  Conti,  visse  an.  LX1V  sempre  buono,  pio,  provido, 
benefico,  passò  nella  vita  migliore  a XXV  marzo  MDCCCLX, 
Felicita  Gastaldi  al  marito  ottimo  p.  q.  m. 

Vedi  numero  351 . 


Paola  Reineri-Diyizia,  nata  il  14  maggio  1777  a Volpiano, 
e morta  il  dì  8 luglio  1860  a Torino,  vedova  dell’avvocato 
Reineri,  professore  di  leggi,  riposa  nella  pace  de’  giusti. 


Castagnone  Matilde,  di  Pietro  e Giuseppina  Reietta,  da 
Casale,  volala  tredicenne  in  cielo  il  17  luglio  1860,  in  questa 
educatrice  Casa  della  Provvidenza,  qui  li  diamo,  piangenti, 
l’ultimo  addio,  o nostra  dolce  Matilde,  e figlia  amorosissima, 
Gesù  t’abbia  nella  sua  gloria.  Tu,  in  grembo  a Dio,  non  ti 
scordar  di  noi. 

Vedi  numero  126. 
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Alla  cara  memoria  di  Chiampo  Giacomo,  marito  e padre  af- 
fettuoso, rapito  io  età  d’anni  60  il  6 agosto  1860.  La  consorte 
ed  i figli  dolenti  pregano  pace  a Dio, 

Vedi  numero  126. 


Giovanni  Giuseppe  Geisser,  Regio  agente  di  cambio,  na- 
tivo di  Atlstaodlen,  Svizzera,  il  27  settembre  1829,  morto  il  9 
dicembre  1860. 


Nicola  Lendi,  incisore  nella  Regia  Zecca,  nativo  di  Vailen- 
stadt,  Svizzera,  il  31  dicembre  1803,  morto  il  29  ottobre  1860. 

Vedi  numero  335. 


Amalia  Pracchia  e congiunti. 

A Giuseppe  Fracchi»,  fondatore  di  questa  sepoltura.  30 
marzo  1860. 

Vedi  numero  144. 


A Teresa  Tribaudino,  nata  Coletti,  rapita  ai  vivi  il  16  ot- 
tobre 1860,  in  età  danni  32,  il  marito  dolente  prega  eterna 
pace. 

, Vedi  numero  378. 


A Carlo  Ceresole,  tipografo,  affettuoso  marito  ed  ottimo 
padre,  morto  il  3 settembre  1860  in  età  d'anni  68,  pregano 
la  pace  dei  giusti  la  consorte  ed  i figli. 

Vedi  numero  383. 
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A f eliche  Garcon  née  Marchisio,  décédée  le  13  fóvrier  1860 
à l’àge  de  43  ans,  le  mari  etjes  enfants  priant  pour  le  repos 
de  son  àme. 


A la  mémoire  d’EuPHRAsiE  RocHETrE,  décédée  le  26  jan- 
vier  1860  à l’àge  de  28  ans. 

Priez  pour  elle. 


A Felicita  Salicetto,  consorte  e madre  adorata,  morta  il 
3 febbraio  1860,  d’anni  49,  il  marito  ed  i figli  dolenti  p.  p. 

Vedi  numero  125. 


Una  preghiera  all’anima  di  Lorenzo  Pelissero,  marito  a- 
moroso,  ottimo  padre,  morto  il  19  marzo  1860,  d’anni  63, 
la  moglie  ed  i tìgli  dolenti  implorano  pace, 

• Vedi  numero  12C. 


Amelia  Barconi,  bimba  di  otto  mesi,  era  un  angelo,  e Dio 
la  volle  il  23  maggio  1860. 

Vedi  numero  266. 


Al  nostro  angioletto  Giuseppe  Rappeti,  nato  il  10  gennaio 
1838,  morto  il  23  febbraio  1860. 

I genitori  Pietro  e Luigia  inconsolabili. 

Vedi  numero  55. 
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lei  repose  Adèle  Allegrone,  née  Bolle  de  Genève,  décédée 
à Twin  le  26  avril  1860,  agée  de  48  ans. 

Je  suis  la  résurrection  et  la  vie,  dit  le  Seigneur,  celai  qui 
eroit  en  moi , quand  ménte  il  serait  mort,  vivrà. 

(3.  XI.  25.) 

Vedi  numero  19. 


A Serrino  Antonio,  morto  il  1 4 luglio  1860,  d’anni  50, 
la  moglie,  le  figlie  ed  i congiunti  implorano  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  numero  125 


Alla  cara  Annetta  Sartoris,  unico  gioiello  deirafllitta  ve- 
dova e madre  che  alleviava  la  vita  colla  sua  vivacità,  intelli- 
genza ed  amore. 

Ahi!  troppo  presto  rapita  volando  puro  angioletto  al  Cielo 
nella  tenera  età  d’anni  12  e 5 mesi  il  dì  9 settembre  1860. 

La  madre  sconsolata. 

Vedi  numero  128. 


Qui  riposa  la  salma  dell’integra  affettuosa  madre  Rosa  En- 
rico, donna  religiosa  e caritatevole,  passata  da  questa  a mi- 
glior vita  il  29  luglio  1860,  in  età  d’anni  82,  la  desolata 
figlia  Lucia  a perenno  memoria  questo  segno  poneva. 

Vedi  numero  126. 


Alla  cara  memoria  di  Luigi  Tamanuele,  rapito  nella  fiorente 
età  d’anni  30  il  18  settembre  1860,  la  moglie  ed  i parenti 
afllitti  questa  lapide  posero  lagrimando. 

Salve,  o anima  bella. 

Vedi  numero  128. 
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Pregate  pace  all’anima  di  Giuseppa  Raineri  Bertola,  ra- 
pita da  morte  all’affetto  del  consorte  e dei  figli  il  dì  20  agosto 
1860. 

Vedi  numero  126. 


A Bianchi  Rosa,  nata  Folchi,  di  Firenze,  deceduta  il  5 di- 
cembre 1 860,  in  età  d’anni  63,  i figli. 

Vedi  numero  128. 


CAPO  VENTESIMOPRIMO 

1861 


Alla  cara  e venerala  memoria  di  Teresa  Arnaud  , vedovar 
di  Vincenzo  Antonio  Brun,  donna  eminentemente  religiosa  , 
dopo  penosa  malattia  da  essa  sopportata  con  religiosa  costanza 
volava  al  cielo,  universalmente  compianta,  nella  veneranda  età 
d’anni  92  il  15  marzo  1861 , il  desolato  nipote  nell’amarezza 
del  più  profondo  dolore  che  non  può  aver  conforto  quaggiù , 
ed  in  memoria  d’eterna  riconoscenza  pose  questa  lapide  presso 
le  di  lei  spoglie,  dove  brama  che  riposano  un  dì  le  sue  speranze 
che  riuniti  in  morte  risorgano  tutti  insieme  alla  vita  eterna. 

Anime  devote,  pregale  pace  alle  anime  di  questo  tomolo^ 
che  Dio  abbia  pietà  di  loro. 

Ysdi  numero  200. 
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Antonietta  Notarbartolo  e Bentivegno  dei  Duchi  di  Villa- 
nova,  da  Palermo,  nata  il  16  luglio  1860,  non  più  il  4 settembre 
1861. 


Felice  Martoletti,  trienne,  morto  addì  27  giugno  1861. 

0 caro  angioletto,  sì  buono  e carezzevole,  al  tuo  ritorno  nel 
cielo,  ogni  gioia  e ogni  speranza  da’ domestici  lari  sparì. 


Giacinta  Martorelli,  quinquenne,  morta  addì  4 settembre 
1861. 

0 figlia  vezzosa  e diletta,  dal  giorno  che  da  noi  dipartisti 
per  riabbracciare  fra  gli  angioli  l’amalo  tuo  fratellino,  incon- 
solabile è il  pianto  degli  infelici  tuoi  genitori. 

Vedi  numero  266. 


Qui  giace  la  spoglia  mortale  di  Paolo  Vasario,  morto  PII 
gennaio  1861.  La  moglie  ed  i figli  pregano  pace  e riposo  al- 
l’ottimo marito,  al  padre  affettuoso. 

Vedi  numero  128. 


Ida-Negri,  nata  il  81  maggio  e morta  il  23  giugno  1861. 

Il  padre  e la  madre  tua,  che  inconsolabili  lasciasti,  guarda 
con  amore,  angioletto,  dal  cielo. 

Vedi  numero  104. 


Alla  cara  memoria  del  nostro  diletto  figlio  Giuseppe  Ratti, 
spento  nella  tenera  età  di  mesi  10,  il  6 maggio  1861. 

Oh  ! angiolo  caro,  tu  che  eri  la  nostra  felicità,  l’unico  no- 
stro bene  sulla  terra,  prega  per  noi  nel  cielo. 

Vedi  numero  266. 
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Una  prece  all'anima  di  Amedeo  Cavalli,  controllore,  affet- 
tuoso padre,  rapito  ai  suoi  più  cari  il  21  gennaio  1861. 

La  consorte  ed  i figli  desolatissimi  P.  P. 

Vedi  numero  128. 


All’anima  bella  e cara  di  Maria  Eristella,  vedova  Avres, 
la  famiglia  piangente  questa  lapide  pose  a perpetua  memoria. 
18  marzo  1861. 

Vedi  numero  212. 


Rosa  Marsaglia,  fiore  di  virtù  elettissimo  , delizia  e cura 
dei  genitori  e dei  fratelli,  vissuta  appena  XVIII  anni,  fu  da 
crudele  morbo  rapita  addì  XX  settembre  MDCCCLX1,  dopo 
venti  giorni  di  pianto.  Teresa  Marsaglia  d’anni  56  seguì  la 
nipote  amatissima,  nuovo  affanno  recando  alla  già  tanto  ad- 
dolorata famiglia. 

Dio  la  benedica  e seco  li  accolga  in  ciclo. 

Vedi  numero  163. 


Qui  riposa  la  salma  di  Ernestina  Davico,  nata  il  31  mag- 
gio 1860,  morta  li  17  febbraio  1861. 

Vedi  numero  266. 


Alla  dolcissima  sorella  Anna  Demichelis  Canavasso.  11  sa 
cerdote  D.  Giuseppe  C.  R.  S.  P. 

Vedi  numero  128. 


Amalia  Mezza-Capo,  il  22  marzo  1861  dopo  15  giorni  di  vita 
volava  al  cielo. 


Vedi  numero  166. 
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(ìuGLiELMLNO  Luigi,  verinicellaio,  iutraprendcnle  infaticabile, 
mollo  ei  fece  per  l’arte  sua , quando  stanco  aspirava  ad  un 
giusto  riposo , morte  il  colpiva  ahi!  troppo  presto  il  9 feb- 
braio 1861,  nell’età  d’anni  44.  La  moglie,  la  madre,  i fratelli 
mesti  il  ricordano. 

Al  causidico  Vittorio  Ballari,  morto  il  17  marzo  1861,  la 
vedova  dolente  in  segno  di  affetto  questa  lapide  pose. 

Vedi  numero  128. 


George  Flick,  mori  le  8 décembre  1861. 

Ta  femme  et  ton  unique  fils  te  pleurent. 

Vedi  numero  127. 


A Guglielmo  Stefani  veneziano,  delle  italiane  lettere  cul- 
tore distinto,  e degli  esuli  confratelli  benemerito,  che  la  pa- 
tria indipendenza  nelle  effemeridi  da  lui  create  ardito  pervenne, 
costante  seguì,  rapito  il  mattino  XI  giugno  MDCCCLX1,  d’anni 
XLI,  mesi  XI,  giorni  V. 

Alla  consorte,  ai  Tigli,  al  padre,  dolentissimi  gli  amici. 

Vedi  numero  262. 


Paolo  Emilio  Nicoli,  nato  a Milano  il  17  gennaio  1817, 
morto  a Torino  il  23  dicembre  1861. 

Sopportò  carcere  e lungo  esilio  per  la  libertà  d’Italia.  Nella 
stampa  periodica  subalpina  primo  a propugnare  l’unificazione 
della  patria  comune.  Buon  cittadino,  affettuosissimo  amico,  fu 
accompagnato  al  sepolcro  con  lacrime  vere. 

La  vedova  dolentissima  Anna  Bislegbi  pose  questo  modesto 
ricordo. 

Vedi  numero  127. 
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Polissena  Azario  da  Chabram,  mori  in  Torino  addii 7 gen- 
naio 1861.  Di  te  serbano  quaggiù  perenne  memoria,  i’aftlilta 
figlia  ed  i numerosi  nipoti.  Tu  o madre  ricordane  tutti  ne! 
cielo. 

Vedi  numero  109. 


Pregate  per  l’anima  dell’ottima  madre  c cara  Elisabetta. 
Peyret,  vedova  del  cav.  Enrico  Geymet,  rapita  all’amor  dei 
pronipoti  e dei  numerosi  amici  il  18  febbraio  1861,  all’età 
d’anui  67. 

Vedi  numero  128. 


Virginio  Cortese,  morì  alli  6 agosto  1861,  aveva  undici 
anni,  è morto dei  genitori  troppo  era  l’amore. 

Alla  diletta  memoria  di  Teresa  Fiorio  Terani,  morta  il  29 
dicembre  1861,  d’anni  44. 

, Il  desolato  marito  lagrimando  pose. 


Ad  Emilia  Laxg  romana,  moglie  di  Alessandro  Cicca  di  Na- 
poli, donna  non  rara  ma  unica  per  onestà,  bontà  di  cuor  ed 
intelligenza,  morta  a Torino  il  22  dicembre  1861. 

II  padre  ed  il  marito  inconsolabili  questa  memoria  posero. 

Vedi  numero  127. 


Alla  memoria  di  Carolina  Bass-Castelmir,  nata  il  17  di- 
cembre 1839,  morta  il  5 maggio  1861. 

Sciolta  dall’uman  velo 
Sposo  t’aspetto  in  cielo 

Non  come  io  voglio , o Padre,  ma  come  tu  vuoi. 

Matt.  xxvi,  39. 

Vedi  numero  90. 
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Qui  è sepolto  Francesco  Porta,  H.  notaio,  cui  la  moglie 
Giuseppina  Bardi  e il  figlio  Carlo  ricordano  con  mesto  desi- 
derio. 

Visse  anni  settantaquattro. 

Morì  in  Torino  alli  19  giugno  1861,  colla  fede  che  tutti  in 
Cristo  risorgeremo. 

Vedi  numero  1*7. 


Eugenio  Sohmani,  di  30  giorni,  lasciava  per  sempre  i deso- 
lati genitori.  — 24  febbraio  1861. 

Vedi  numero  266. 


Alla  memoria  di  Giuseppe  Concone,  rinomato  autore  di  trat- 
tati di  musica  e di  melodie  soavissime,  l'affettuosa  consorte 
inconsolabile  per  tanta  perdita. 

Nato  a Torino  addì  12  settembre  1801. 

Vi  moriva  rimpianto  da  tutti  il  6 giugno  1861. 

Vedi  numero  262. 


Qui  riposa  Elisabetta  Moriondo  Boschis,  deceduta  il  18  di- 
cembre 1861. 


Nella  pace  del  Signore  qui  dorme  Maddalena  Piano  nata 
Sibilla,  morta  il  27  dicembre  1861. 

Vedi  numero  127. 


Giuseppina  Biancbini-Salussoglia,  chiarissimo  esempio  di 
materno  affetto,  nacque  il  XIX  marzo  MDCCXCI.  morì  il  XXIV 
gennaio  MDCCCLXI. 

. Vedi  numero  122. 
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Qui  riposano  le  mortali  spoglie  di  Giuseppa  Zobbiano  Mar- 
cellino, morta  il  28  dicembre  1861,  nel  fior  di  sua  età  di 
anni  22. 

Il  marito  desolatissimo  a perenne  memoria  pose  e implora 
da  Dio  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  numero  283. 


Filippo  Yerano  Gay,  nato  li  11  maggio  1781,  morto  il  2 di-  ' 
cembre  1861. 


Maria  Rauca  Tri  veri,  nata  il  24  aprile  1826,  morta  li  11 
gennaio  1862. 

Vedi  numero  294. 


Alla  cara  memoria  di  Balbo  Vittorio,  rapito  ai  vivi  il  25 
dicembro  1861,  in  età  d’anni  52. 

La  moglie  desolata  della  perdita,  pregando  paco  all’anima 
sua,  questa  lapide  pose. 


Alla  memoria  della  nobile  Ester  Boggiari  nata  Gavirati,  di 
Milano. 

Su  questa  fossa  piangente,  quest’angelo  di  donna,  specchio 
di  virtù  e amore,  dando  alla  vita  una  bambina,  perdeva  la  sua 
il  29  dicembre  1861,  nell’età  d’anni  25. 

Vedi  numero  127. 


A Carlo  Novarese,  che  angelo  in  terra  prima  di  essere  an- 
gelo in  cielo,  li  23  dicembre  1861,  nella  tenera  età  d’anni  4, 
lasciava  nella  desolazione  gli  inconsolabili  genitori. 

Vedi  numero  266. 
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Alla  cara  memoria  di  Gio.  Batt.  Celotti  d’Asti,  nato  il  25 
novembre  1795,  morto  il  27  gennaio  1861. 

La  vedova  ed  i parenti. 

Vedi  numero  159. 


All’anima  bella  e cara  di  Maria  Gritella,  vedova  Avres,  la 
famiglia  piangente  questa  lapide  pose  a perpetua  memoria  — 
18  marzo  1861. 

Vedi  numero  212. 


Giovanni  Rossi,  nato  a Villa  Guardia  (Oneglia)  il  21  set- 
tembre 1778,  deceduto  a Torino  il  17  maggio  1861,  uomo 
pio,  benefico,  della  religione  osservantissimo,  e della  mercatura 
cultore  indefesso,  lasciava  una  preziosa  eredità  di  virtù  e di 
sostanze  ai  suoi  figli,  che  in  segno  di  riconoscenza  e imperituro 
affetto  la  cara  effigio  in  questo  marmo  perennarono. 

Vedi  numero  188. 
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CAPO  VENTES1MOSECONDO. 

1862 

A Gragija  Antonio,  d’anni  53,  la  dolente  moglie,  la  Gglia  , 
I parenti  pregano  eterno  riposo. 

Vedi  numero  125. 

Qui  riposa  Francesco  Streglio,  giovanetto  di  dieci  anni, 
per  indole  egregia  e per  innocenza  di  vita,  ammiralo,  gioia  e 
speranza  carissima  dei  genitori,  morì  il  16  maggio  1862. 

Vedi  numero  70. 


Ciò.  Angelo  Tenda  da  Rocca  di  Varallo,  deceduto  il  10 
maggio  1862,  nell’età  d’anni  72. 

Vedi  numero  45. 


Alla  cara  memoria  di  Matteo  Novarese,  provido  ed  affet- 
tuoso padre,  che  dopo  78  anni  di  una  vita  operosa,  moriva  li 
8 ottobre  1862,  la  dolente  famiglia  Q.  M.  P. 

Vedi  numero  266. 

Alla  cara  memoria  di  Giuseppe  Moglia,  mancava  ai  vivi  il 
1*  gennaio  1862,  il  fratello  pose. 

Vedi  numero  127. 
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A Giovanni  Caglieri,  impiegato  municipale,  che  crudef 
morbo  rapiva  all’amore  de'  suoi  il  23  aprile  1862,  nell’età  di 
anni  45,  la  desolata  consorte  Elisabetta  Orcorte  ad  eterna  ri- 
cordanza questa  lapide  pose. 


Alla  cara  memoria  della  diletta  figlia  Terksa  Viglianni, 
morta  in  età  d’anni  31  il  4 aprile  1862,  i genitori  implorano 
da  Dio  la  pace  dei  giusti. 


Isabella  Giacosa,  vedova  Baracco,  nata  in  Alba  il  14  set- 
tembre 1785,  morta  in  Torino  il  19  giugno  1X62.  Fu  nei  due 
luoghi  esempio  di  materno  amore,  resta  perenne  desiderio  ai 
figliuoli. 


A Genoveffa  Toscanelli  nata  Arduino,  di  virtù  cristiane  e 
domestiche  raro  esempio,  deceduta  il  24  luglio  1862,  i figli 
dolenti  questa  lapide  posero. 

Vedi  numero  125. 


A Giovanni  Gilardini,  padre  affettuoso  e negoziante  inte- 
merato, che  nel  più  bello  di  una  vita  tutta  consacrata  al  be- 
nessere della  numerosa  sua  prole,  tornava  a Dio  lasciando  ai  po- 
steri un  nome  senza  macchia,  una  fortuna  senza  rimorsi,  e un 
imperituro  riconto  di  cristiane  e cittadine  virtù,  i figli  incon- 
solabili per  l’irreparabile  perdita,  pongono  a monumento  pe- 
renne di  riconoscenza  e d’affetto. 

Nasceva  in  Gignese  addì  XX  agosto  MDCCCIX. 

Moriva  in  Torino  addì  XVI  maggio  MDCCCLXII. 

Vedi  numero  201. 
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A Giuseppina  Sciorelli,  d’anni  7,  sull’aurora  della  vita  un 
fatai  morbo  la  strappò  dal  padre,  dalla  madre  che  l'amavano 
tanto,  cordoglio  immenso  ! Dal  cielo,  ove  sei,  prega  iddio  per 
noi.  Ci  rivedremo,  speriamo.  \ 862. 

Vedi  numero  266. 


Alle  ceneri  della  loro  unigenita  Gassinelli  Eugenia,  Bene- 
detto e Paola  Cocchio  i genitori  P.  P. 

Vaga  colomba,  dopo  aver  veduto  tramontare  il  sole  nel 
giorno  stesso  che  compiva  il  16  anno  suo  non  vide  tramontare 
il  seguente.  Il  cielo  invaghito  di  lei  la  volle  rapita  alla  terra  di 
cui  era  un  olezzante  fiore. 

Nacque  il  18  settembre  1840,  morì  il  19  settembre  1862. 


Per  ricordo  di  Maria  Rossi  Vaccari  da  Cortemaggiore  (Par- 
ma), trentaduenne,  morta  il  13  maggio  1862,  pose  questa  pie- 
tra il  marito  Luigi  Rossi,  affinché  ai  quattro  figliuoletti,  cosi 
presto  privati  del  raro  suo  esempio  di  donna  e di  madre,  non 
manchino  gli  eccitamenti  della  tomba  ad  essere  virtuosi. 


Rosina  Canfari  Biglia,  nata  il  4 giugno  1824,  spirò  addi 
6 settembre  1862,  troppo  presto  pianta.  Dorma  in  pace  la  tua 
salma  sotto  questa  zolla  sacra , come  la  tua  memoria  vegli  il 
tuo  spirito  amoroso  su  marito  e prole. 

Addio,  addio,  addio  ! ma  non  per  sempre. 


Alla  cara  memoria  di  Delfina  Bertinetti  nata  Massimino, 
morta  il  15  ottobre  1862.  Il  marito  e i Ggli  pregano  pace 
eterna. 

v >.  Vedi  numero  125. 
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Celestina  Ferrerò  Lobet,  fanciulla  ingenua,  figlia  virtuosa, 
sposa  amabile,  adorata,  sempre  affettuosa,  di  squisito  sentire, 
di  rara  gentilezza,  di  modi  soavi,  rapila  ai  suoi  cari  nel  fiore 
degli  anni.  Qui  posa  all’ombra  della  croce  e prega  Dio  per  i 
genitori,  per  lo  spj)so,  desolati  inconsolabili. 


Fregate  pace  all’anima  di  Luigia  (ìarrone  Franco  Ferreri, 
nata  addi  21  giugno  1791,  morta  il  27  settembre  1862. 
Questo  piccolo  segno  d’affetto  la  sua  figlia  Matilde  pose. 

Vedi  numero  125. 


A Matilde  Ternavasio,  di  virtù  c sacrifizio  raro  esempio, 
cbe  appena  quadrilustre  il  serto  di  sposa  cambiava  in  cipresso, 
tornando  alla  celeste  patria  il  1®  marzo  1862,  i genitori  e fra- 
telli, lo  sposo  suo  promesso,  piangenti  invocano  da  Dio  luce 
sempiterna. 


Alla  cara  memoria  della  damigella  Massola  Severina,  d anni 
17.  Spirava  il  27  febbraio  1862,  volando  in  grembo  a Dio,  la- 
sciando i genitori  desolati. 

Vedi  numero  127, 


Alla  memoria  della  cara  bambina  Giulia  Carolina,  angelo 
d’amore  c d’intelletto,  d’anni  HI,  mesi  IV,  tolta  all'affetto  della 
famiglia,  i genitori  Ippolito  e Cecilia  Bianchetti,  i fratelli  e 
sorelle  dolentissimi.  1°  gennaio  MDCCCLXII. 

Vedi  numero  314. 
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A Giovanni  Casalegno,  morto  l’il  gennaio  1862,  in  età  di 
anni  76,  la  vedova  desolata  pose  questo  ricordo. 

Vedi  numero  319. 


Oui  in  pace  riposa  Teresa  Burino  nata  Cornagliolto,  rapita 
al  desolato  consorte  e famiglia  il  1°  febbraio  1862  , nell’im- 
matura età  d’anni  31 . 

Vedi  numero  127. 


Alla  cara  memoria  del  diletto  figlio  Carlo  Marchesa,  morto 
in  età  di  6 anni  il  30  agosto  1862.  Da  le,  o angioletto,  implo- 
rano la  gloria  del  cielo  i tuoi  genitori  e fratelli. 

Vedi  numero  266. 


A Pollino  Giacomo,  nato  a C&stellamonle  nel  1800,  morto 
in  Torino  li  10  aprile  1862,  la  sorella  dolente. 


Qui  riposano  le  ceneri  del  fu  Secondo  Festa,  d’anni  58,  man- 
cato ai  vivi  il  5 aprile  1862. 

I nipoti  e le  nipote  Festa,  dolenti  e riconoscenti,  questa  lapide 
posero. 

Vedi  numero  125. 


Pregate  per  l’anima  della  baronessa  Sofia  Qciot,  vedova 
del  Maggior  Generale  Giacomo  Gay,  spirala  nel  bacio  del 
Signore  il  23  febbraio  1862,  nell’età  d’anni  78. 

Donna  di  santi  costumi  e di  rara  fortezza  d’animo,  compro- 
vata nelle  frequenti  tribolazioui  con  cui  piacque  a Dio  visi- 
tarla. 

Il  nipote  cav.  Carlo  Quiot  P. 

« 

Vedi  numero  362. 
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Oui  riposa  santificata  dalle  acque  battesimali  la  prima  te- 
nera prole  di  Vittorio  e Teresa  Cambiaso,  marchese  Dei-Car- 
rello di  Balestrino,  nata  in  Torino  li  19,  volò  al  cielo  il  20 
marzo  1802. 

Visse  ore  dieci. 

Nella  speranza  di  raggiungerti,  cara  figlia,  li  tuoi  genitori 
lagrimando  non  saranno  mai  dimentichi  di  te. 

Tu  ricorda  di  loro  nella  beala  eternità. 

Vedi  numero  206. 


Camilla  Scarfiotti,  morta  il  24  febbraio  1862,  in  età  di 
anni  23.  R.  I.  P. 


Alla  cara  memoria  di  Anna  Ghiuo-Rod,  modello  fra  le 
spose  e madri  cristiane,  nata  §ddì  5 luglio  1829  in  Torino, 
morta  nel  bacio  del  Signore  addì  4 gennaio  1862. 

Oh!  sposa!  oh!  madre!  li  ricorda  di  lassù  del  tuo  consorte 
e dei  sette  figli,  che  desolati  piangono!!! 


Alla  memoria  del  cav.  Giuseppe  Demaoistris,  di  Castella, 
colonnello  de’Carabinieri  Reali,  morto  in  Torino  il  2 feb- 
braio 1862. 

Vedi  numero  127. 


Ad  Angelina  Piacentini,  nata  Germagnano,  suo  marito, 
inconsolabile,  questa  lapide  consacrava  meno  duratura,  che  il 
suo  dolore.  1862. 

Vedi  numero  125. 
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Dai  parenti  e dagli  amici  sinceramente  compianto  qui  ri- 
posa Giulio  Cailat  di  Lione,  tolto  ai  viventi  il  12  feb- 
braio 1862. 

Vedi  numero  109. 


A Rosi  nobile  Deciajìi  dei  conti  Antonini,  donna  di  colto 
e acuto  ingegno,  di  sentire  generoso,  delicatissimo,  che  la 
quiete  c la  dignità  di  sè  e dei  suoi  più  cari,  volle  sotto  il 
patrio  vessillo,  rassicurate  contro  alle  tribulazioni  straniere,  il 
figlio  Prospero  e la  nuora  Marianna  questa  memoria  d’affetto 
imperituro  addoloratissimi  P.  P. 

Nata  in  Udine  il  16  luglio  1789.  Morta  in  Torino  il  23 
agosto  1862. 


Enrico  Amilcare  Gabotto,  capitano  nell’esercito  italiano, 
giovane  di  egregi  affetti,  appqna  ventotenne,  moriva  in  Vo- 
ghera il  10  luglio  1862.  L’orbata  inconsolabile  madre  Luigia 
Polliotli,  cui  confortava  la  travagliata  vita,  qui  ne  volle  la  di- 
letta salma  per  cospergerla  di  pianto  e di  fiori,  finché  a lui 
si  ricongiunga. 


Alla  cara  memoria  di  Giuseppa  Bottone  da  -Torino,  di 
anni  76,  morta  il  9 agosto  1862.  Le  Rosine,  per  sei  lustri  da 
lei  dirette,  dolenti  e grate. 

Vedi  numero  125. 


Baronessa  Marta  Gamba  Borguis,  nata  a Manheim  li  22 
febbraio  1794,  morta  a Torino  l’il  marzo  1862. 

Vedi  numero  162. 
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Consorte  fedele,  moglie  incomparabile,  da  breve  violente 
morbo,  all’amor  dei  viventi  rapita  Maddalena  Vinello,  nata 
Moncucco,  da  Novi,  qui  nella  pace  dei  giusti  riposa,  marito  e 
figli  inconsolabili  fra  il  compianto  de’  parenti  ed  amici  il 
giorno  9 marzo  1 862,  questo  sasso  lagrimando  posero. 


(Jui  riposa  la  salma  di  Gioanni  Craverano,  morto  il  29 
gennaio  1862,  in  età  d’anni  53. 


Alla  cara  memoria  del  commendatore  Angelo  Campana, 
nato  il  7 agosto  1787,  morto  li  16  febbraio  1862. 

La  vedova  ed  i figli. 

Vedi  numero  127. 


A Giuseppe  Ferrone  da  Mondovì,  giovane  di  gentili  costumi 
a diciott’anni  appena,  morto  in  Torino  il  giorno  16  maggio 
1862,  la  madro  ed  i figli  inconsolabili. 

Vedi  numero  125. 


Ferdinando  Pullini,  Capo  di  Divisione  all’azienda  generale 
^artiglieria,  mancalo  ai  vivi  il  10  febbraio  1862,  Andrioletti 
Gandolfo  pose  questa  lapide  pregandogli  da  Dio  la  pace  dei 
giusti. 

Vedi  numero  127. 


Alla  memoria  di  Catterina  Mazza,  moglie  e madre  affet- 
tuosa, mancata  ai  vivi  il  3 marzo  1 862,  il  marito  e la  figlia 
inconsolabili. 

Vedi  numero  125. 
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Riboli  Benvenuto,  da  Parma,  buono,  probo,  infelice,  avrebbe 
voluto  gli  uomini  perfetti. 

Morì  a 56  anni  in  Torino  il  4 marzo  1862,  sognava.  Fu 
sposo  a Maria  Cornaro  di  Bordeaux.  Al  fratello  medico  questi 
suoi  prediletti  versi  anche  negli  ultimi  istanti  ripeteva: 

Dal  Ciel  discendesi  — Quando  nasciamo 
Montiamo  al  cielo  — Quando  moriamo 
E anche  nel  mondo  — Se  giusti  siamo 
Sempre  nel  cielo  — Noi  ci  troviamo. 

Vedi  numero  127. 


Al  sacerdote  Vittorio  Angus,  da  Cagliari,  professore  di  rct- 
torica  e prefetto  del  Ginnasio  degli  Sclopi  di  Sassari,  socio 
di  collegio  di  filosofia  e lettere,  autore  di  opere  poetiche  e 
patrie,  Deputato  al  Parlamento. 

Ritornò  a Dio  li  19  marzo  1862,  d’anni  67,  Rosina  Racca 
erede  riconoscente. 

Vedi  numero  127. 


Alla  cara  memoria  di  Tecla  Barberis,  nata  Csseglio,  madre 
amorosissima,  morta  il  2 maggio  1 862,  nell’età  d’anni  66,  li 
figli  inconsolabili  questa  pietra  posero. 

Vedi  numero  125. 


0 crtix  ave  spes  unica. 

0 mia  Marietta,  o affettuosa  figlia,  dell’alma  mia  così  di- 
letta parte,  tu  più  non  sei,  morte  crudel  ti  spense. 
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In  sul  fìor  degli  anni  rapita  ai  tuoi  più  cari,  a me  che 
tanto  amavi,  e cui  eri  sì  preziosa,  il  cor  di  madre,  immersa 
nel  pianto,  questo  monumento  eterno  ti  consacra.  Marietta 
Blanchi,  vedova  Robotti,  morta  il  1*  marzo  1862,  in  età  di 
anni  33. 

Vedi  numero  357. 


A Carlo  Lovera  dei  marchesi  di  Maria,  morto  il  22  aprile 
1862,  la  moglie  Angelina  Amat  ed  il  figlio  Luigi  dolenti  pre- 
gano pace. 

Vedi  numero  125. 


Alla  cara  memoria  di  Vacchieri  Zofferino,  morto  il  14 
marzo  1862,  d’anni  32,  il  padre  ed  il  fratello  lagrimando 
posero. 

Vedi  numero  127. 


Lorenzo  Fioiuo  tolto  di  quattro  anni  il  25  di  gennaio  1862 
all’amore  dei  genitori,  che  su  questa  lapide  spargono  fiori  e 
lagrime. 

Vedi  numero  266. 


A Menzio  cav.  Luigi,  Controllore  capo  al  magazzino  gene- 
rale militare  di  Torino,  morto  addì  8 aprile  1862.  La  vedova 
ed  i figli  dolenti. 


La  spoglia  mortale  di  Alessio  Rumiamo,  sposo  affettuoso, 
padre  amorevole,  chiamato  alla  patria  eeleste,  la  vedova  ed  i 
figli  desolatissimi  posero. 

Vedi  numero  I27t 
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All’affettuosa  memoria  dell’egregia  donzella  Giuseppina  Qua- 
ranta, figlia  del  fu  conte  Lorenzo  e della  fu  contessa  Tecla 
Quaranta,  nata  Bari  di  Torricelia. 

Spirò  rassegnala  nel  bacio  del  Signore  addì  XXXI  marzo 
MDCCCLXII. 

La  sorella  ed  il  fratello  Carlo  piangendo  posero. 


Per  l'anima  pietosa  di  Carolina  Gandolfo,  vedova  Andrio- 
letti,  morta  il  25  ottobre  4862  nella  grave  età  d’anni  78,  i 
congiunti  implorano  da  Dio  la  pace  dei  giusti. 

Vedi  numero  125. 


A Giovanni  Coletti,  notaio,  morto  il  6 gennaio  1 862,  i 
figli  Giacomo  ed  Orsola  inconsolabili  porgono  questo  ricordo. 

Vedi  numero  127. 


Qui  riposa  Antonio  Micetto  di  Carmagnola,  morto  il  29 
giugno  1862,  d’anni  60,  la  vedova  ed  i figli  implorano  la 
pace  dei  giusti. 

Vedi  numero  108. 
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CAPO  VENTES1MOTERZO. 

1863 

Pietro  Calandra,  uato  in  Usseglio  il  12  gennaio  1792,  at- 
tese alla  mercatura  con  specchiata  onestà  c fortuna,  la  quale 
avendo  usata  a prò  dei  congiunti  e dei  poveri,  il  giorno  14 
marzo  1863  meritò  di  salire  all’amplesso  di  quel  Divino,  che 
promise  la  gloria  dei  giusti  ai  benefattori  dell’umanilà. 

Maria  Regina  Bauvais  al  consorte  dolcissimo  con  molte  la- 
grime questa  memoria  pose. 

Vedi  numero  29. 


A Cerutti  Giuseppe,  i cui  meriti  di  onesto  artista,  di  marito 
ottimo,  di  specchiato  cristiano,  ogni  elogio  è inferiore.  — La 
consorte,  i nipoti  dolentissimi  posero. 

Mancava  il  dì  15  febbraio  1863,  nell’età  d’anni  39,  del  suo 
matrimonio  il  I. 

Vedi  numero  101. 


A la  mémoire  D’Aimé  Rochette,  decèdè  le  29  juin  1862. 
Sa  famille. 


Alla  cara  memoria  di  Elisabetta  Lana  Bottinelli,  morta  • 
addì  4 ottobre  1862,  nell’età  d’anni  62,  il  marito  ed  i figli 
dolenti  implorano  pace. 

Vedi  numero  125. 
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A Lana  Giuseppe,  impiegato  al  Ministero  delle  K.  finanze, 
nato  il  27  marzo  1827,  morto  l’11  novembre  1862,  la  madre 
ed  i fratelli  dolenti. 


Alla  cara  memoria  del  consorte  Nicola  Perrone,  morto  il 
29  dicembre  1859,  nella  preghiera  e benedizione  del  comtm 
Padre  che  è ne’  cieli,  la  vedova  sconsolata  Giulia  Costantini,  con 
pietoso  sentimento  d’affetto  questa  umile  pietra,  riconoscente, 
poneva  il  XXV  maggio  MDCCCLXIU. 


Alla  cara  e benedetta  memoria  di  Chiara  Valle,  vedova  di 
Giuseppe  Pojorino,  poi  di  Vittorio  Ajmonino,  la  quale  fu  spec- 
chio di  religione,  molto  benefica  a prò  de’  suoi,  e larga  soc- 
corritrice de’  poveri,  la  nipote  erede  pose  questa  lapide. 

Nata  alla  Vencria  Reale,  morì  in  Torino  il  4 dicembre  1862, 
anno  suo  68°. 


Qui  riposa  Roeris  Adelaide,  nata  Ayres,  rapita  all’amore  de! 
consorte  e dei  figli  il  19  novembre  1862. 

Vedi  numero  125. 


Qui  riposano  in  pace  le  ceneri  di  Alfredo  Modiam,  morto 
il  22  dicembre  1862  nel  Collegio-convitto  di  Chieri. 

Diletto  figlio,  che  nella  tenera  età  di  9 anni  e 7 mesi  ci  fosti 
rapito,  ricevi  da  tuoi  genitori,  per  pegno  del  loro  amore,  le  no- 
stre eterne  lagrime. 


Perchè  venga  concesso  il  riposo  dei  giusti  all’anima  pia  ed 
affettuosa  di  Giuseppina  Andrioletti,  nata  Beccaria,  morta  il 
25  dicembre  1862,  nell’ ancor  verde  età  di  42  anni,  il  dere- 
litto marito  e gli  inconsolabili  congiunti  porgono  preci  allo 
Altissimo. 

Vedi  numero  126. 
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Enrico  Bakberls,  mio  dolce  consorte,  tipo  degli  onesti  com- 
mercianti, che  provalo  da  lungo  e penoso  morbo  il  giorno  28 
ottobre  1842,  di  soli  anni  48,  migrasti  dalle  miserie  terrene 
alle  delizio  celesti,  il  tempo  roderà  le  note  pietose  del  marmo 
della  tua  tomba,  ma  non  potrà  rodere  la  tua  immagine  dal 
cuore  dei  nostri  4 figliuoli  che  ricordano  in  pianto  le  tue 
virtù  e della  tua  Carlotta  Pcnnomo,  cui  gli  anni  17  del  con- 
sorzio parvero  giorni,  e gli  anni  20  della  tua  perdita  parvero 
secoli. 

Yedi  numero  312. 


Macia  Angela  Brenna  Antoniazzi,  da  Treviso,  seguì  marito 
e tìglio  profughi  politici  in  questa  ospitale  città,  e qui  lasciò 
le  mortali  sue  spoglie  il  12  gennaio  1863,  52  di  sua  età,  com- 
pianta dalla  numerosa  famiglia  e dagli  amici  che  le  sue  dome- 
stiche virtù  conobbero  e ammirarono. 

Vedi  numero  126. 


Alla  pia,  benevola,  caritatevole  donna  Antonietta  dei  Conti 
Castellani  Merloni,  morta  il  V gennaio  MDCCCLX1I1,  con- 
giunti, amici,  fedeli,  tutti  pregate  eterno  riposo. 

Vedi  numero  176. 


A Vittorio  Richard,  colonnello  del  59*  reggimento  fanteria, 
cav.  dell’Ordine  de’  SS.  Maurizio  c Lazzaro,  decorato  della 
Croce  di  Savoia,  e di  cinque  medaglie  al  valor  militare,  morto 
il  17  febbraio  1863,  d’anni  44.  La  moglie  ed  i figli. 

Pregate  per  l’anima  sua. 

Vedi  numero  126. 
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Genesy  dio.  Batt.  da  Pigna,  Commend.  dell’Ordine  Mauri- 
ziano,  Tesoriere  generale  del  Regno  d’Italia,  nato  il  21  dicem- 
bre 1781,  morto  il  26  febbraio  1863. 

Fede  incrollabile  nella  santità  del  lavoro:  65  anni  d'opera 
integerrima,  illuminata,  non  interrotta  mai. 


A Roberto  Carotti,  Novarese,  Segretario  al  Ministero  della 
guerra,  morto  il  7 giugno  1862,  la  vedova  ed  i figli  incon- 
solabili pregano  eterna  pace. 


A Marianna  Rossi  Pkrouo,  morta  il  1 marzo  1863,  nell'età 
d’anni  37,  il  marito  ed  i figli  inconsolabili. 


Ad  Alix  Maddalena,  nata  Gerardi,  morta  il  14  marzo  1863, 
in  età  d’anni  49,  mesi  9,  il  consorte  dolente  Q.  M.  P*. 


Alla  cara  memoria  di  Anna  Gramaglia,  nata  Sancia.  Spiccò 
de’  giusti  il  volo  nell’età  immatura  d’anni  33. 

Il  figlio  dolente  questa  lapide  pose. 


Qui  riposa  la  salma  di  Giacomo  Dana,  da  Mondovì,  medico 
diligentissimo , coi  poveri  pietosissimo , per  egregie  virtù 
caro  a tutti,  carissimo  alla  giovine  consorte,  vinto  da  diu- 
turno penoso  morbo,  in  grembo  a Dio  nella  florida  età  d’anni 
46,  il  25  marzo  1863,  la  vedova  desolata'  questo  ricando 
poneva. 

Vedi  numero  156. 
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lei  repose  Benigne  Cauvin  née  Bressy,  deChambóry,  déeédée 
le  24  février  1863,  à l’ago  de  63  aos. 

Les  enfants  désolós  implorent  pour  son  ame  la  paix  da 
Seigneur. 


Alia  cara  memoria  di  Giuseppe  Ragazzone,  morto  il  16  di 
cembro  1862. 

La  vedova  ed  i figli  inconsolabili  pregano  eterno  riposo. 


Delfina  Crosa,  nata  Donnina,  morta  il  5 febbraio  1863, 
d’anni  77. 

In  segno  di  sincero  affetto,  la  sorella  questa  lapide  pose. 


Qui  trovò  la  desiata  pace  Lunovico  Borklli,  negoziante,  morto 
li  27  febbraio  1863,  d’anni  58. 

Visse  piangendo  l’unico  suo  adorato  tìglio,  mori  esultando 
di  riunirsi  a lui  in  grembo  a Dio,  e queste  di  sua  man  vergava 
a conforto  del  suo 'dolore,  ultime  note. 


Qui  fu  sepolta  Masoero  Domenica  Maria,  nata  Bajetti,  d’anni 
68,  morta  il  10  aprile  1863. 

Il  figlio  Giuseppe,  questo  a perenne  ricordo  consacrava. 


Alla  cara  memoria  di  Cristina  Bertoldi  Gelino,  morta  in 
età  d’anni  72,  a di  14  gennaio  1863. 

Giuseppe  il  figlio,  Camilla  la  nipote  Q.  L.  P.  P. 

Vedi  numero  126. 
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Alla  cara  memoria  di  Gio.  Bertoldi,  dottore  in  medicina, 
morto  in  età  di  74  anni,  a dì  17  gennaio  4858. 

Giuseppe  il  figlio,  Camilla  la  nipote  Q.  L.  P.  P. 


Leontina  Cointe  Noveèlucci,  morta  a Torino  il  5 maggio 
1863,  all’età  di  45  anni.  Serbò  nella  costante  sventura  l’ange- 
lica bontà  nativa,  amò  e patì  molto,  Dio  l’accolga  nella  sua 
pace. 

L’inconsolabile  marito  Ottaviano  P Q.  M. 


Alla  cara  memoria  di  Maria  Biffo  Revelli,  morta  a dì  10 
febbraio  1863,  d’anni  78,  i figli  dolenti  implorano  pace. 


Qui  riposa  Alessandra  Felion  Canta,  nata  il  V giugno  1792, 
morta  il  26  marzo  1863,  madre  esemplarissima  per  cristiana 
e domestica  virtù,  lustri  X al  marito  conforto  ! de’ figli  amore! 
deh  ripetete,  o pietosi,  che  qui  volgete  lo  sguardo  un  Depro- 
fundis in  suffragio  dell’anima  sua. 

11  marito  ed  i figli  dolenti  per  la  perdita  di  sì  raro  tesero 
posero  questa  memoria. 


Costanza  Foglia,  angelo  per  bellezza  e per  virtù,  a diciotto 
anni  volò  al  cielo  sua  patria. 

Addì  13  dicembre  1862,  questa  lapide  pose  la  madre  in- 
consolabile. 


Virginia  Denina  Cihreno,  figlia,  sorella,  consorte  e madre 
affettuosissima,  qui  rivive  nella  memoria  dei  suoi  cari,  che  al 
cenere  pietoso  recano  lagrime  e voli  perenni. 

Nacque  in  Mondovi  il  dì  1 giugno  1832,  morì  in  Torino  il 
19  novembre  1860. 

Vedi  numero  las. 
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Maria  Magra  Testa,  madre  affettuosa  e pia,  s’addormentò 
nella  pace  del  Signore  il  26  dicembre  1862,  d’anni  53. 

Con  figliale  ossequio  i figli  dolenti  posero. 


Il  riposo  eterno  sia  all’anima  di  Giacomo  Rinaldi,  morto  l’8 
aprile  1863,  d’anni  73. 


Alle  mortali  spoglie  di  Teresa  Viarengo,  nata  Brunetti,  morta 
FU  aprile  1863,  d’anni  46. 

Il  marito  e la  figlia  pregano  la  pace  dei  giusti. 


Ad  Angelo  Ri  berti,  nato  il  10  luglio  1815,  e rapito  improv- 
visamente da  morte  il  15  marzo  1863,  pongono  questa  pietra 
la  desolata  Emilia  Moreni  e il  fanciullo  Dionigi,  perchè  duri  in 
cuore  degli  onesti  la  ricordanza  dell’ottimo  e incorrotto  citta- 
dino, come  durerà  in  essi  il  dolore  per  la  perdila  dello  sposo 
c del  padre  amatissimo. 


Caterina  Dineghi,  vedova  Dhò. 
La  famiglia  dolente. 


Priez  pour  Lame  du  chcr  Hiacynthe  Perrin,  né  à Chambéry 
le  7 septembre  1793,  décódé  à Turin  le  28  janvier  1863. 

La  mori  du  juste  est  précieuse  devant  Dieu 
La  charité  lui  a ouverfles  portes  du  Ciel. 

Tous  ses  jours  fnrent  pleins  de  bonnes  muvres 
Chrétien  zélé,  pére  dévoué  et  ami  fidòle 
Le  refuge  des  pauvres. 

Un  triple  amour  remplit  sa  vie,  son  Dieu,  son  devoir,  et  sa 
famille. 

Vedi  numero  126. 
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Alla  cara  memoria  di  Luigia  vedova  Scansio,  morta  addi 
13  gennaio  1863,  in  età  d’anni  83,  la  figlia  Angela  dolente. 


Alla  cara  memoria  di  Lorenza  Rostagni  di  Bozzolo,  già  Lai 
Mani,  nata  Pisani;  29  dicembre  1862. 


È qui  Cesarina  Ercolani  diciottenne,  sposa  di  12  mesi,  ma- 
dre di  15  giorni,  raggiunse  il  suo  angioletto  il  20  gennaio  1 863. 
La  piangono  inconsolabili  i genitori  G.  B.,  e Carlotta  Ercolani 
e lo  sposo  Achille  Bonacossa. 


Alla  memoria  di  Pietro  Calandra,  nato  in  Usseglio  il  6 I u- 
glio  1842. 

Sottotenente  nel  6°  reggimento  granatieri,  rapito  all’amore 
dei  suoi  cari  il  12  aprile  1863,  il  fratello  dolente  pose. 


A Regina,  nata  il  25  maggio  1841,  deceduta  il  28  dicem- 
bre 1862. 

Felicita,  nata  il  28  gennaio  1843,  deceduta  il  16  aprile  1860. 
Sorelle  Perissi  a. 

I genitori  inconsolabili. 


Chiaffredo  Melica,  mancato  ai  vivi  il  18  gennàio  1863, 
l’eterna  pace  l’afflitta  vedova  prega. 


Vedi  numero  126. 
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A Francesco  Piano,  che  all’affetto  de’  suoi  cari  irreparabile 
morte  involava  addi  7 gennaio  1863,  d’anni  60.  Questo  tributo 
di  compianto,  la  sposa  ed  i figli  dolenti  implorano  da  Dio  la 
pace  dei  giusti. 

Vedi  numero  126. 


Pregate  per  l’anima  della  fu  Felicita  Riccio,  nata  Navon, 
mancata  ai  vivi  il  7 maggio  1863. 

Il  Dio  dell’amor  e della  pietà  le  sia  propizio. 

V 


All’anima  candida  di  Luigi  Quaglia,  Segretario  della  Regia 
manifattura  dei  tabacchi,  mancato  ai  vivi  il  17  maggio  1863. 

Ebbe  tutti  i pregi  dell’uom  giusto,  fu  delizia,  conforto  e con- 
solazione delle  superstiti  sorelle  che,  dolenti,  inconsolabili  sulla 
tomba  spargono  lagrime  e fiori. 


Qui  riposano  le  ossa  di  Ganna  Gio.  Giusto,  morto  all’età  di 
anni  30,  fratelli  e sorelle  raccolti  attorno  a quest5  umile  zolla 
pregano  pace  all’  amor  del  loro  secondo  più  che  affettuoso 
padre.  • * 

La  morte  ci  divise,  la  morte  ci  riunirà. 


Alla  cara  memoria  di  Stefano  Vinasso  , marito  e padre 
virtuosissimo , chiamato  da  Dio  al  premio  dei  giusti  addi  4 
marzo  1863,  questa  lapide  posero  inconsolabili  la  moglie  ed  il 
figlio.  


Alla  cara  memoria  di  Giuseppe  Belli,  mancato  all’  affetto 

della  moglie,  dei  fratelli  e delle  sorelle  il  20  giugno  1803,  nel- 

l’immalura  età  d’anni  49. 

* 
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Aux  dépouilles  raortelles  de  Gustave  Gamond,  oflìcier  de 
l’ordre  des  Sts-Maurice  et  Lazare,  chef  de  division  au  Ministère 
des  travaux  pubblics,  tendrc  pére  et  tendre  époux  beaucoup 
aimé  par  tous  ceux  qui  ont  connu  ses  rares  vertus  et  la  bonlé 
de  son  coeur,  la  famille  inconsolable. 


Gioanm  Giraud,  rapito  ai  vivi  addì  3 giugno  1863,  iu  età 
d’anni  47,  la  moglie  ed  i figli  inconsolabili  pregano  pace. 


Alla  diletta  memoria  di  Rosa  Bacchierò,  morta  il  6 maggio 
1863,  d’anni  56,  il  desolato  marito  implora  da  Dio  la  pace  dei 
giusti.  


Boschis  Louise,  dccédée  le  2 avril  1863,  à l’àgc  de  15 
ans  !!! 

Le  pére  éploré. 


Alla  cara  memoria  di  Righetti  Rosa,  rapita  il  2 settembre 
1863,  nella  verde  età  di  17  anni,  aH’affetto  della  madre  c del 
fratello.  . _____ 

Alla  cara  memoria  di  Chiara  Tachis,  nata  Reggio,  morta  il 
22  settembre  1863,  in  età  d’anni  50,  il  marito  inconsolabile 
questa  memoria  pone. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Giuseppe  Battaglino,  mancato  ai 
vivi  il  20  aprile  1863,  nella  fiorente  età  d’anni  22,  la- 
sciando la  madre,  la  zia  ed  il  fratello  desolati  di  sì  irreparabile 

perdita.  % 

* *■ 
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AH’ anima  giusta  dell’ottimo  fra  i genitori  Giuseppe  Stao 
cione,  che  la  vita  longeva  d’anni  98  tutta  dedicava  al  lavoro 
ed  all’ amore  del  padre,  prega  eterna  pace  la  dolentissima 
famiglia. 

Nato  il  4 maggio  1765,  morto  iH8  luglio  1863. 


Grande  dei  più  dolci  affetti  di  sposa  e di  madre  delle,  più 
chiare  virtù  ornata , raro  esempio  di  cristiana  abnegazione 
Giuseppina  IIenry-Laclaire,  alla  pace  di  sua  famiglia,  all'a- 
more di  tutti,  fu  rapita  da  lungo  e fiero  morbo  addì  11  aprile 
1863,  nell’immatura  età  d’anni  49. 


Qui  nella  pace  dei  giusti  riposa  Amalia  Besson,  nata  Gi- 
nhoux,  rapita  all’ affetto  dello  sposo  e dei  parenti  il  13  giugno 
1863,  nell’età  d’anni  42. 


Qui  riposa  Boeris  Antonio,  rapito  all’affetto  degli  orfani  figli 
il  5 luglio  1863. 


A Giusiana  cav.  Ignazio,  la  moglie  e i figli  inconsolabili  per 
la  perdila  questo  ricordo  posano. 


lei  repose  Louis  Cheyssac,  decèdè  le  8 septembre  1863,  à 
l’àge  de  33  ans,  il  emporte  les  regrets  èternels  de  sa  compagne, 
de  ses  parenls  et  de  ses  amis. 


Qui  riposano  le  ossa  del  non  mai  abbastanza  compianto 
Pietro  Crosa,  probo,  caritatevole,  onesto,  morto  il  9 ottobre 
4863,  in  età  d anni  58. 

Vedi  numero  I2ó. 
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A eterna  memoria  del  caro  figlio  Gio.  Gibello,  rapito  in 
tenera  età,  giovinetto  di  bel  cuore,  nato  il  27  maggio  1852, 
morto  il  5 ottobre  1863,  i genitori  Antonio,  Gabriella  e l’avola 
posero  dolenti  Q.  L.  P. 


Qui  giace  la  salma  del  fu  Pietro  Gioda,  tenero  sposo  e pa- 
dre affettuoso,  rapito  alla  sua  desolata  famiglia  il  25  giugno 
4863,  d'anni  58. 


Qui  riposa  Enrico  Martinazzi,  uomo  di  cuore,  benefico  e 
pio,  passato  all'eterna  vita  il  7 novembre  1862. 

Questo  ricordo  di  dolore  e d’affetto,  la  vedova  ed  i figli  la- 
crimando posero. 


Alla  memoria  di  Teresa  Martin,  vedova  del  causidico  Bai- 
lari,  morta  il  4 luglio  1863,  il  cognato  Paolo  Ballari  dolente. 


Alla  cara  memoria  di  Castelli  Angela,  nata  Rovida,  morta 
il  26  ottobre  1860. 

Madre  affettuosa  e pia,  le  figlie  dolenti  pregano  1’  eterno 
riposo.  ' 

Alla  cara  memoria  di  Antonietta  Profumo  da  Corio,  il  XX. VII 
ottobre  MDCCCLXIII  rapila  ai  parenti  ed  agli  amici  da  infausto 
e prematuro  fato  nell’età  d’anni  XXXI,  le  sorelle  ed  i parenti 
inconsolabili. 


Ernesto  Bertrand,  studente  ingegnere,  morto  il  12  luglio 
1863,  d’anni  22.  «>• 


Vedi  numero  128. 


Digitized  by  Goog 


> 


— 547  — 


Giuseppe  Abiate,  avvocato,  nacque  a ;$ezzè  il  9 febbraio 
1799,  morì  in  Torino  il  13  luglio  1863,  fu  uomo  onesto,  i 
nipoti. 

Vedi  numero  128. 


Cesare  Aimonino,  vissuto  44  anni,  andò  con  Dio  il  17  feb- 
braio 1845.  Tre  bambini  Carlo,  Benedetto,  Alessandro  lo  chia- 
mano col  primo  linguaggio  d’amore,  e aspettano  che  ritorni. 
La  ragione  scuoprirà  poi  in  essi  il  mistero  della  vita  c uni- 
ranno le  loro  preghiere  e le  lagrime  a. quelle  che  porge  la  do- 
lentissima vedovata! 

I figli  adulti,  rischiarati  dalla  fede,  lo  veggono  ora  nel  cielo, 
e in  questo  dì,  anniversario  del  suo  transito,  si  associano  alla 
madre,  che  con  fedele  religione  d’affetto,  raccoglie  dal  primo 
in  nuovo  sepolcro , inviolabilmente  securo , le  ceneri  lagri- 
mate  di  lui,  che  un  dì  riabbraccieranno  in  Dio,  MDCCCLXIU. 

Vedi  numero  141. 


Teresa  Penco,  angelica  di  forme  e di  cuore,  nel  dì  9 feb- 
braio 1861  raggiunse  incielo  l’unico  suo  figliuoletto  Edoardo, 
rapito  il  5 dicembre  1860. 

Le  ossa  lagrimate  della  consorte  e del  figlio  qui  compose 
il  cav.  Nicolò  Penco,  troppo  presto  ahi!  conscio,  che  la  ter- 
rena felicità  è un  sogno. 

Vedi  numero  160. 


A Giacinto  Papa,  nato  a Chieri  il  9 agosto  1793,  morto  a 
•Torino  il  5 aprile  1863,  la  moglie  ed  i figli  pregano  pace. 

Vedi  numero  170. 
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Delfina  Blanc,  vedova  del  Commend.  (ì.  Chiabran,  nata  it 
28  aprile  1804,  morta  il  19  dicembre  1862. 

Vedi  numero  169. 


i 

A Pietro  Antonio  Piatti,  nato  a Quittcogo  in  Val  d’Andorno 
nell’anno  1804,  morto  in  Torino  il  12  settembre  1863.  La  con- 
sorte ed  i figli  inconsolabili  implorandogli  da  Dio  la  pace  dei 
giusti  questa  lapide  posero. 

Vedi  numero  ITO.' 


Conte  Gio.  Antonio  Ferdinando  Prat,  luogotenente  gene- 
rale d’artiglieria,  Senatore  del  Regno,  Presidente  del  Suprema 
Tribunale  di  guerra,  cav.  gran  Croce,  decorato  del  gran  Cor- 
done de’ SS.  Maurizio  e Lazzaro,  nato  il  23  giugno  1791,  morta 
il  17  settembre  1862. 

Vedi  numero  180. 


Anna  Gramaulia,  morta  il  14  marzo  1863. 

Riposa,  o madre,  nel  bacio  del  Signore,  e daU’elerno  sog- 
giorno pietosa  accogli  del  figlio  tuo  la  funerea  prece. 

Vedi  numero  199. 


A Gino  Manussardi,  fiore  vaghissimo,  sbucciato  il  3 ot- 
tobre 1861,  reciso  il  24  gennaio  1863,  i genitori  sgraziati 
posero. 

Vedi  numero  266. 
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Alla  sacra  memoria  dell’ingegnere  Felice  Mattiuolo,  d’ogni 
domestica  virtù  ricco  e maestro,  la  moglie  ed  i figli  sconso- 
lati pregano  pace. 

La  moglie  Anacleta  Perratone-Mattirolo,  i figli  Luigi,  Eu- 
genio, Adolfo  ed  Emilio. 

Vedi  numero  254. 


Alla  cara  memoria  di  Edoardo  Auxilia,  non  affatto  unilu- 
stre, di  cui  fu  bambino  il  corpo  non  l’anima,  gaudio,  conten- 
tezza, dolce  alimento  di  chi  gli  diede  la  vita,  era  un  tesoriello 
prezioso  ahi!  rivoluto  dagli  Angeli  il  27  marzo  18C3. 

Vedi  numero  268. 


Qui  riposa  in  pace  Domenica  Grosso,  nata  Degianni,  morta 
il  16  febbraio  1863,  in  età  d’anni  76. 

Vedi  numero  355. 


Marianna  Gallone,  cara  angioletta  di  quindici  mesi,  rapita 
all’affetto  della  famiglia  il  29  giugno  1863. 

Vedi  numero  266. 


A Zichitelli  Giacinta,  nata  Scavino,  d’anni  63,  nativa  di 
Torino,  morta  il  5 settembre  1 863,  entrambe  le  proprie  figlie, 
•in  segno  di  gratitudine,  questa  lapide  posero. 

Vedi  numero  381. 
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Qui  dorme  nella  pace  di  Cristo  Carolina  Tedeschi,  nata 
il  26  luglio  1856,  strappata  agli  amplessi  de’  suoi  desolati  ge- 
nitori a dì  24  marzo  1863. 

Vedi  numero  26G. 


Cova  Andrea  d’  anni  3,  aveva  angelico  il  cuore  come  il 
volto,  pareva  cosa  più  che  umana,  volò  in  Paradiso  il  1 giu- 
gno 1863. 


Cova  Vittorio  d’anni  1,  cresceva  pari  al  fratello  Andrea, 
trascorsi  appena  13  giorni  dalla  sua  dipartita,  lo  raggiunse  in 
cielo  il  13  giugno  1861. 


Cova  Rosa  di  mesi  3,  pareva  mandata  sulla  terra  per  rac- 
consolare i genitori  delle  passate  sventure,  fu  breve  letizia! 
chò  anch’essa  fu  chiamata  a Dio  il  29  ottobre  1 862. 

Vedi  numero  26G. 


Durio  Giuseppe  Antonio  di  Giuseppe,  nato  il  17  settembre 
1762,  morto  il  7 marzo  1858,  d’anni  96. 


Durio  Alessandro  di  Giuseppe  Antonio,  nato  il  26  febbraio 
1804,  morì  il  14  settembre  1862,  d’anni  58. 

Vedi  numero  373. 


Rosa  Mina,  nata  Rabi,  morta  il  26  maggio  1863,  in  età  di 
anni  56. 


Vedi  numero  217. 
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Bianca  e Lisa  Re,  volate  al  cielo  nello  stesso  mese,  pregate 
per  i vostri  genitori  cui  solo  conforto  è la  speranza  di  rive- 
dervi ove  non  è più  timor  di  perdervi. 

Vedi  numero  266. 


CAPO  VENTES1MOQUABTO 


Iscrizioni  senza  data. 


Qui  giace  Oreste  Decostantim,  ed  aspetta  la  sua  discen- 
denza. 

Vedi  numero  2. 


Teresa  Marsaglia  d’anni  LVI  segui  la  nipote  amatissima, 
nuovo  affanno  recando  alla  già  tanto  addolorata  famiglia. 

Dio  la  benedica  e seco  l’accolga  in  cielo. 

Vedi  numero  168. 


Giuseppe  Anglet  da  Tcrmignon,  nato  nel  MDCCLXXX,  visse 
anni  LXX. 

Non  in  vaniloquio,  non  in  dimostrazione  di  ostentata  reli- 
giosità logorava  la  vita,  la  ingemmava  con  fatti  d’anima. 

Pace  allo  spirito  di  un  cristiano. 
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A le  Carlo  Astesana,  marito  dolcissimo,  padre  tenero  ed 
affettuoso,  che  alle  pure  gioie  domestiche,  al  bene  della  fami- 
glia, agli  amici  immaturamente  rapiva  indomito  morbo,  deso- 
lata la  consorte  Angela,  e lagrimosi  i figli,  stretti  in  un  sol 
amplesso,  questo  posano  tributo  modesto  di  non  peritura  me- 
moria. 

Vedi  numero  190. 


A Giovnni  Apostolo  Di  bois,  studente  di  leggi,  d’ingegno 
non  comune  e di  squisite  virtù. 

Varcalo  appena  il  4°  lustro  dclfetà  sua,  all’affetto  dei  pa- 
renti e amici  fu  troppo  acerbamente  rapito. 

La  cara  e gentile  di  lui  effigie,  primo  frutto  d’inesperto  scal- 
pello, obbediente  al  pietoso  volere  deH’affliUo  padre,  il  fratello 
fedelmente  ritraeva. 

Angelo  della  vita,  che  l’estinto  soavemente  adduci  nelle  vie 
de’ cieli,  non  sei  tu  già  l’angelo  della  risurrezione? 

Vedi  numero  72. 


Teresa  Calandra,  nata  Droume,  moglie  ottima  per  ogni  ma- 
niera, d’amabili  virtù,  madre  tenerissima,  nata  addi  14  no- 
vembre 1815. 

Vedi  numero  63. 


Novarese  Ignazio  nato  in  Montiglio  addi  11  settembre  1789, 
rivoltosi  giovanetto  alle  matematiche  discipline  e salito  con 
perseveranti  meditazioni  al  massimo  grado  della  meccanica, 
concepi  e svolse  nel  1835  una  nuòva  teoria  degli  anemometri 
salutala  dagli  intelligenti  siccome  trovato  fra  i più  insigni  del- 
l’epoca, e guiderdonata  coll’augusto  patrocinio  di  Re  Carlo  Al- 
berto sotto  al  cui  gran  nome  comparve  alla  luce,  lusinghevole 
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trionfo,  cui  s’aggiunse  fra  breve  l’altro  riportato  in  Torino 
addì  28  settembre  1840,  quando  al  cospetto  dei  dotti  italiani 
solennemente  riuniti  in  nazionale  consesso,  fra  le  più  inusatc 
dimostrazioni  d’appagamento  e d'encomio,  chiamato  dal  de- 
stino ad  unirsi  con  Dio,  mancava  ai  vivi. 

Vedi  numero  34. 


A Giuseppe  Munì  di  S.  Vito  (Udine),  tenente  Colonnello  del 
Genio,  emigrato  del  48,  raro  per  costante  sacrificio  di  sè  alla 
patria  ed  a’  suoi  cari. 

Posero  memori  gli  amici. 

Vedi  numero  34i, 


All'avvocato  Luigi  Vigna,  segretario  del  Comune  Torinese, 
per  ingegno  squisito,  rara  saviezza,  indefessa  operosità,  degno 
d’ammirazione  per  egregia  fede,  gentile  costume,  indole  soa- 
vissima, caro  a tutti,  questa  memoria  dolorosa  posero  la  ve- 
dova ed  i figli  e gli  amici,  che  nei  municipali  uflìcii  l’ebbero 
collega  c maestro. 

Vedi  numero  1 e 31. 


Pietro  Marietti  di  troppo  breve  vita  pei  cari  suoi  ebbe  a 
stella  costante  in  questo  esilio  l’amore  ed  il  sacrificio  per  la 
giustizia,  ma  innanzi  a te,  chi  è giusto,  o Signore?  Cristiani  che 
temete  il  giudicio  di  Dio,  unitevi  con  noi  ad  implorare  pel  no- 
stro diletto  marito  e padre,  pel  nostro  fratello  la  sua  mise- 
ricordia. 

Vedi  numero  373. 
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A Vincenzo  d’Enrico,  Napoletano,  rappresentante  del  Popolo 
nel  1848,  che  pospose  le  dolcezze  degli  agi  della  patria  e 
della  famiglia  al  culto  onesto  ed  operoso  della  libertà  e della 
indipendenza  d’Italia. 

Vedi  numero  367. 


A Paolo  Cugiani  la  consorte  ed  i figliuoli  a tributo  di  la- 
grime questa  lapide  posero. 


Vedi  numero  269. 


Qui  riposano  le  ceneri  di  Matteo  Negri,  uomo  caritatevole, 
negoziante  integerrimo,  morto  nell’età  d’anni  79,  i figli  incon- 
solabili piangono  l’ottimo  fra  i padri. 


A Francesco  Negri,  tolto  ai  vivi  sul  principio  del  IX  lustro 
di  vita,  alfa  fife  Ilo,  alla  slima  di  quanti  il  conobbero,  i fratelli 
porgono  lieve  ma  sincero  pegno  di  dolore. 

Vedi  numero  104. 


Qui  riposa  nella  pace  di  Dio  Giacomo  di  S.  Martino,  la  de- 
solata moglie  Carlotta,  sorella  e fratelli  Turò  dolentissimi 
posero. 


Qui  amabil  giovinetto  giace  Pietro  Turò  in  sua  profonda 
pace,  ricco  d'ingegno,  e di  bei  pregi  adorno,  chiusi  ha  i va- 
ghi lumi  al  giorno  nel  terzo  lustro  non  ancor  compiuto,  alla 
terra  dal  ciel  venne  rapito  e lascia  assai  mesti  c dolenti  i 
genitori,  i germani  ed  i parenti. 

Vedi  numero  61. 
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A Giacinto  e Luigia  Ferro  coniugi  Frola,  genitori  ama- 
tissimi, il  figlio  superstite  avv.  Francesco. 

Vedi  numero  97. 


Famiglia  Molineri 

A chi,  dopo  Dio,  riverenza  portò 
A chi  dopo  Dio,  d’ogni  suo  bene  ò tenuta. 

A chi,  piangendo,  prega  pace  da  Dio 

A chi  anela  baciar  la  fronte  nella  luce  di  Dio 

A suo  genitor  carissimo 

Questo  pegno  d’ogni  suo  affetto  consacra 

La  figliuola  ahi!  superstite. 

Vedi  numero  117. 


Vittorio  Cornagliotto,  oh!  padre,  in  rettaggio  avemmo 
l’esempio  delle  tue  virtù,  deh  ci  ottieni  ora  di  seguire  fedeli 
le  orme  tue. 


Qui  sepolta  giace  la  mortale  spoglia  di  Margherita  Vas- 
sallo della  famiglia  Dallosla,  che  lungo  e penoso  morbo  tolse 
di  vita  nell’ancor  florida  età  di  B3  anni. 

Donna  gentile  ed  affettuosa,  ottima  sposa  e madre  deh! 
dal  regno  de’  Cieli  ove  sei,  veglia  alla  superstite  e desolata 
famiglia. 

Vedi  numero'  19. 


Fanny  Schiaffino,  appena  quadrilustre,  lasciò  la  madre  ad- 
dolorata, sublime  ricordo  in  chi  la  conobbe. 

Vedi  numero  $t>9. 
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Adele  Giuseppina  Rayneri  visse  pochi  mesi  e poi  mori, 
lasciando  nella  desolazione  i suoi  appassionati  genitori. 

Vedi  numero  128. 


A Prospero  Quaglia  vissuto  nelle  lingue  orientali,  rapito 
con  tante  altre  virtù  nella  verde  età  di  27  anni,  all’ affetto 
de’  suoi. 

Vedi  numero  268. 


lei  repose  Henriette  Matraire  nòe  Guiffrev,  priez  pour 
elle. 


Vedi  numero  269. 


Alla  cara  memoria  della  damigella  Teresa  Audenino-Vol- 
pato,  amor,  delizia  e provvidenza  delle  due  famiglie,  l’incon- 
solabile zio  questa  pietra  posava. 

Vedi  numero  16. 


Margaritae  et  Henrico  Borson  patri  et  sorori  tenerrima 
aetate  raplis  parentes. 

Sinite  parvulos  ad  me  venire  lalium  est  enim  regnimi  Coe- 
lorum. 

Matto.  XXL 

Vedi  numero  266. 


Alla  cara  memoria  dei  diletti  bambini  Innocenza  e Inno- 
cente Barbiè,  i genitori  dolentissimi  posero. 

Vedi  numero  216, 
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Qui  stanno  le  ceneri  di  Teresa  Gianoglio  nata  Clerico  e 
dell’adorata  figlia  Carlotta  Gianoglio,  che  resero  l’anima  a 
Dio,  ambe  compiante  dal  marito  e padre  e dai  parenti  tutti. 

Vedi  numero  16. 


De  Josephe  de  Gaspard  la  mémoire  m’est  chère 
L’un  était  mon  ami  et  l’autre  était  mon  frère. 

Vedi  numero  99. 


Teresa  Cornero  di  anni  cinque.  Della  breve  vita  non  mi 
dolgo,  resa  felice  dall’affetto  de’  miei,  lasciai  orma  duratura 
nei  pochi  cuori  che  mi  conobbero. 

Vedi  numero  230. 


A Donna  Alessandra  Vittoria  i genitori  inconsolabili  po- 
sero. 


Vedi  numero  266. 


Vincenzo  Oli  veri,  colla  coscienza  dell’uomo  giusto,  di  fe- 
dele marito,  di  padre  esemplare,  moriva  addì  18  novembre 
dell’anno  cinquantaduesimo  dell’età  sua. 

La  vedova  continuamente  ne  abbraccia  i teneri  figli  che  le 
ricordano  la  cara  immagine. 

Vedi  numero  19. 


A.H’amato  consorte  e fratello  Francesco  Vittmer,  la  vedova 
e le  sorelle  dolentissime  pregano  eterna  pace. 

Vedi  numero  318. 
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Bertone  Giuseppe. 

Addio  figlio  mio  diletto,  riposa  aogiol  dell’  anima  mia,  la 
tua  virtù  era  impareggiabile,  Iddio  seco  ti  rapì  in  età  d’anni 
XI  per  coronare  il  tuo  studio  superiore  alla  tua  età. 

Addio  Giuseppina,  prega  Iddio  pei  tuoi  inconsolabili  di  non 
più  possederli. 

Vedi  numero  348. 
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CAPO  PRIMO. 


Mota  numerica  annua  dei  morti  sepolti  nel  Camposanto 
primitivo  e nell’ampliazione,  siccome  pure  nei  luoghi  di- 
stinti annessivi,  compresi  gli  accatolici,  a partire  dal  6 
novembre  1829,  giorno  di  sua  prima  occupazione,  a tutto 
il  1863. 


NUMERO 

DEI  M 0 K T I 

ANNO 

’ -I 

D 

1 

Riporlo 

76320  ! 

1829 

754 

1846 

4704  | 

1830 

4216 

1847 

5281 

1831 

4617 

1848 

6002 

1832 

4600 

1849 

1833 

4911 

5678 

1834 

5045 

1851 

5632 

1835 

5316 

Rii 

5056 

1836 

4859 

IMI 

6747 

1837 

3680 

1854 

7760 

1838 

4661 

1855 

5861  ! 

1839 

4532 

6134 

mmm 

5021 

1857 

6498  ! 

5003 

1858 

6946  ! 

irta 

5036 

6560 

mm 

4680 

IMI 

6624  1 

■383 

4664 

1861  • 

6603 

m 

4725 

1862 

1863 

■ I 

A riportarsi. . . 

76320 

Totale 

187180  ! 

Digitized  by  Google 


— 561  — 


CAPO  SECONDO 


Media  dei  defunti  per  anno , mese  e giorno. 


La  popolazione  di  Torino  ascendette  al  1°  gennaio  1862, 
secondo  l’ultimo  censimento  a 204715  anime,  ed  il  numero 
dei  morti  sepolti  nel  Camposanto  generale  dalla  sua  occupa- 
zione (6  novembre  1829)  a tutto  il  1863  compresi  quelli  del- 
l’Ospedale di  Carità,  degli  infanti  non  battezzati  e degli  ac- 

cattolici  monta  numero 187,180 

A cui  aggiungendo  quelli  sepolti  dal  t°  gen- 
naio a tutto  il  5 novembre  1829  negli  antichi 

ed  ora  soppressi  due  Cimiteri  in  N"  di 4,115 

forma  il  totale  dei  morti  dal  1829  a tutto  il 


1863  in  N»  di 191,295 

La  popolazione  secondo  il  suddetto  censimento 
essendo  di 204,715 

La  differenza  che  ne  emerge  a pareggiare  il 
numero  dei  defunti  con  quella  della  suddetta 
popolazione  risulta  di ....  . 13,420 


Quale  differenza  verrà  assorbita  coi  defunti  del  corrente 
1864  e del  prossimo  1865,  calcolando  solo  la  media  dei  de- 
funti a N°  6710  per  ciascuno  degli  anni  medesimi. 

Ond  e che  tranne  qualche  lieve  eccezione,  la  popolazione 
di  Torino  nel  periodo  di  37  anni,  cioè  da  che  è in  attivazione 
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il  Camposanto,  e compresi  i 13,420  diverrà  rinnovata  sopra 
un  nuovo  germe.  Ecco  come  in  breve  tempo  la  falce  della 
morte  miete  una  vecchia  generazione  per  far  luogo  ad  una 
nuova  età.  Oh  come  è veloce  e fuggitiva  la  vita  dell’uomo! 

La  media  annuale  dei  defunti  dal  1829  a tutto  il  1863  ri- 
sultanti come  sovra  in  numero  di  191,295,  ascende  a nu- 
mero 5170  ■+•  4. 

E quella  mensile  al  numero  430  40 

Il  numero  giornaliero  dei  morti  risulta  di  N°  14  ■+■  10. 


CAPO  TERZO 


Sonetto  allegorico. 


Chiunque  abbia  la  mente  inclinala  alla  religione  non  solo, 
ma  ben  anche  per  generosa  affezione  sia  ad  essa  fortemente 
legato,  non  metterà  in  dubbio  che  soltanto  da  quella  può  l’uo- 
mo indagare  la  giusta  via  del  vero,  anche  oltre  la  fossa  (1). 

La  religione  è quella,  come  lo  affermano  gli  scritti  d’ uo- 
mini autorevoli  di  sommo  sapere,  che  veramente  è degna 
d’amore,  sciogliendoci  i dubbi  e spiegandoci  l’oscuro  enigma 
della  nostra  vita  futura.  Essa  innalza  l’anima,  e la  rende  grata 
al  suo  Fattore  supremo  di  cui  è immagine  ; solleva  lo  spirito 
col  divin  fuoco  delle  sacre  pagine:  lo  rapisce,  e la  sua  vista 

(l)  Non  v'accorgete  che  noi  siamo  vermi. 

Nati  a formar  l’Angelica  farfalla? 

Dahte,  Purgatorio,  X,  V,  1S4,  145. 
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estende  oltre  i condili  dell’umana  indagine,  ciiechè  ne  di- 
cano in  contrario  i Materialisti , come  in  poche  righe  e- 
spresso  lo  ha  un’ortodosso  Vate  coll’allegorico  carme  di  cui 
in  appresso, 


SONETTO 

Della  vita  nel  mar  quest’universo 
È la  grand’ Arca,  ove  alber  maestro  è Cristo  ; 

Son  le  sarchio  i misteri,  e dentro  immerso, 

Qual  àncora,  il  Vangel  servir  fu  visto. 

Calamità  è la  fò,  che  in  ogni  avverso 
Caso  c’insegna  a far  di  gloria  acquisto: 

Velo  è quel  Lin  del  Divo  Sangue  asperso, 

Stendardo  santo,  ma  spettano!  tristo. 

11  piloto  è Leon;  passeggier  lutti, 

Son  le  procelle,  i dissapori  o i mali; 

Il  naufragio  è la  morte,  or  dove  è il  porlo  ? 

Niun  giunge  al  lido,  se  i terribil  flutti 
Della  morte  non  prova  all’uom  fatali: 

Ma  in  Ciel  s’approda?  Oh  sovruman  conforto! 

La  vera  poesia  dunque  riceve  anche  il  suo  lustro  dalla  re- 
ligione, fondamento  di  tutto  l'umano  sapere,  da  quella  reli- 
gione, ,che  è,  secondo  scrissero  uomini  dottissimi,  il  principio 
d’ogni  saggia  istituzione,  la  prima  base  degli  Stati,  la  sicura 
scorta  e valida  sostenitrice  d’ogni  impresa  nostra,  d’ogni  no- 
stro pensiero,  la  guida  di  tutte  le  buone  operazioni  dell’uomo 
da  essa  tanto  sublimato,  ed  infine  la  retta  norma  del  vivere 
su  questa  terra,  eh’  altro  non  è se  non  che  un  pellegrinaggio 
dolente,  lungo  una  via  sparsa  di  triboli  e di  avversità. 
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CAPO  QUARTO 

Serto  di  perenne  dolore  ed  affetto 

sitila  tomba  di  mia  figlia 

GIUSEPPINA 

NATA  II  -29  GENNAIO  1841,  MORTA  IL  15  FEBBRAIO  1801. 


Salmi. 

Oh  quanto  è fugace  il  corso  delle  cose  umane  ! Già  splen- 
dea  per  leggiadria  di  viso  e per  bontà  d’  animo  : or  non  è 
più. 

Sparì  il  dolce  sorriso,  un  nero  velo  si  stese  sulla  sua  faccia, 
è spento  il  lume  che  già  sì  vago  brillava  di  sotto  l’arco  del 
biondo  ciglio. 

Tremenda  sventura  per  il  cuore  d’un  padre;  chè  nel  cuore 
d’un  padre  si  ripete  potentemente  l’eco  dell’amore  figliale. 

Pria  che  l’ombra  di  morte  si  stendesse  sovra  di  lei,  una 
breve  assenza  la  faceva  desiderare  presso  di  noi  ; ci  venne 
c morì. 

Ella,  sì  cara  ai  suoi  genitori,  sì  benemerita  ai  suoi  fratelli, 
lasciava  morendo  aperta  una  fonte  d’immenso  dolore. 

Nata  da  onesti  parenti  ed  educata  a loro  esempio,  conservò 
sempre  quell’orgoglio  che  nasce  dal  retto  operare,  e dallo 
splendore  di  antichi  e ben  meritati  onori  che  pur  si  riflettono 
sulla  tarda  progenie. 
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L’aurora  versava  per  lei  a piene  mani  le  sue  rose  odorate; 
vivendo  nell’illusione,  viveva  nel  pensiero  di  un  ridente  av- 
venire: illusioni  e care  speranze  troncate  daH’inesorabil  parca 
allor  che  recideva  il  filo  dei  giovanili  suoi  anni. 

D’animo  candido  e sereno,  non  cedeva  ai  colpi  della  sven- 
tura, ma  contemplando  l’intemerata  penuria,  anziché  vergo- 
gnarsi, ne  andava  superba. 

La  dolcezza  spiccava  luminosa  sul  suo  sembiante,  era  con- 
fidente il  sorriso,  e la  voce  si  insinuava  così  dolcemente  in 
chi  la  udiva,  che  ne  traeva  maraviglia. 

Oh  di  quanta  avvenenza  le  fu  liberale  naturai  bella  di  volto, 
succinta  il  vestire  ed  il  portamento,  modesta  l’incesso,  di  riso 
pudico,  di  vereconda  favella,  ingenua  e candida  nelle  opere 
sue. 

Oh  di  quanta  avvenenza  le  fu  liberale  natura!  Alta  di  per- 
sona, di  roseo  colore,  grandi  occhi  azzurri  e smaglianti,  fronte 
rivelatrice  dell’interno  pensiero. 

Le  belle  chiome  caramente  le  ondeggiavano  pel  niveo  collo 
e per  gli  omeri  bianchissimi. 

Vaga  di  esterne  forme,  non  meno  bella  era  l’anima  sua  che 
si  rifletteva  nel  Cielo  inebriandosi  nel  sorriso  degli  angioli. 

Amante  qual  figlia,  della  Vergine,  era  a lei  gradito  il  recare 
al  suo  mistico  altare  la  purezza  e l’ innocenza  del  suo  cuore. 

Quasi  naturalmente  aspirava  al  Cielo  pel  desìo  di  rivedervi 
quattro  anime  candide,  tre  fratelli  ed  una  sorella  novenne,  mi- 
racolo di  virtù  e di  candore. 

Dolce  cosa  per  un  padre  il  vagheggiare  nel  seno  della  fa- 
miglia i frutti  dell’amor  suo,  non  lieve  compenso  per  l’oppri- 
menti sventure. 

Dalle  sfere  supreme  ove  tu  sei,  o Giuseppina,  sorridi  a noi, 
ed  il  tuo  sorriso  ci  sia  arra  di  consolazione  e di  pace. 

L'astro  del  viver  mio,  ormai  tremolo,  si  appressa  al  tra- 
monto, e fra  i santi  pensieri  del  sepolcro,  pur  mi  sorride  la 
tua  bella  immagine  quasi  invitandomi  a congiungerrai  teco. 
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Oh!  quante  volte  il  pensier  mio  sorvolando  le  mortali  spo- 
glie teco  si  trasporta  e teco  errar  desia  pei  campi  del  Cielo. 

La  tua  tomba  è un  altare  per  noi  : quando  in  sul  tardo  au- 
tunno la  natura  smette  le  sue  pompe,  e fatta  nuda  c deserta, 
ci  ricorda  il  rapido  succedersi  delle  cose  mortali,  con  anelante 
desìo  noi  veniamo  al  tuo  sepolcro. 

All’animo  commosso  pare  che  giunga  di  sotto  la  lapide  se- 
polcrale una  voce,  una  voce  che  altamente  ci  intenerisce  e ci 
trae  dolcissime  lagrime. 

E’  la  tua  voce,  o figlia,  che  facendo  quasi  sforzo  alla  morte 
si  ricongiunge  al  mio  cuore  nell’arcana  unione  delle  anime 
che  si  amano. 

Il  tuo  sepolcro  è un’altare  per  noi  : ti  sia  lieve  la  terra,  o 
Giuseppina,  ed  ogni  anno  che  viene  ti  rechi  tributo  di  vergini 
fiori,  di  giacinti  e di  rose. 

Pur  fra  l’ombra  dei  cipressi  funerei,  testimonio  eterno  del- 
l’immane potenza  della  morte,  ti  sia  largo  il  sole  di  raggi 
benevoli,  e quasi  raggio  rispondano  sulla  tua  tomba  queste 
mie  parole  che  io  vergo  in  tua  memoria. 

E’  questo  il  pio  voto  che  emergo  dal  mio  cuore,  dal  cuore 
di  un  padre. 

Ti  sia  cortese  il  sole  di  miti  raggi  e nei  solenne  silenzio 
della  notte  la  luna  daH’alto  de’  Cieli  ti  invii  un  fascio  di  luce 
che  inargenti  la  tua  tomba  e le  tue  ossa  di  speranze  consoli 
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